ica del- 
ne Con- 
cadente 
icconto 
‘a stes 


pagarsi anticipatamente 1 seguente > 
lire 85. Unjsemi. lire 47:0,:50. Un trim. lire 9. 
tutto lo Sato Pontificio; franco di.poeta lio” 
All'estero, sécondò lo tasso postali’ siabilile ‘pot i diversi Siat 


SON ennio di cena dettaglio: cen@' 0" 


gioni al’ Soglio. Pon- | 


tificio. tenne Cappella nella Parriarcale Basi- 
lica, Ostiense di s.. Paolo :fuori le mura, ri- 
correndo :la Commemorazione di questo glorio- 
s05'Apostolo delle Genti, 

La Sanrita' pi Nosrno Siamont, accompa+ 
gnata. dalla Nobile Anticamera , portossi alla 
veneranda, Basilica, ed in Trono, vestita di 
Mozzetta e Stola, assistè alla Messa, che: sul- 
l’Altare Papale fu pontificata dall’ Illimo e Rino 
Monsignor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Ve- 
scovo di Osimo e Cingoli. 

Alla sacra funzione intervennero pure gli 
Ei e Ri signori Cardinali componenti la 
Congregazione speciale .;per. la Riedificazione 
della Basilica Ostiense, come pure i Prelati e 
gli altri che formano, la Commissione prepo- 
sta all'opera medesima. 

Dopo:la Messa Sua Santità” passò ad 0s- 
servare i lavori che in quest’ ultimo tempo 
sono. stati condotti a termine nel sacro edifi- 
cio. Quindi, ammessi al bacio del Piede i 
Monaci Benedettini, che sono i custodi della 
celebre:-Basilica, i Joro. Alunni; ed : altri. «cui 
fa accordato tale onore, il: Santo Pavas fece 
ritorno-sMf&-Residenza del Vaticanò: 

it 
Nell'artidoto del Giornale di ieri riguardante il Pontifi- 
cale celebrato da Sua SANTITÀ” nella Basilica Vaticana ove 
è atampato le LL. AA4. RR. Infanti di Spagna il Conte e 
la Contessa di Caserta, invece di Caserta si legga Girgenti. 
ii 
Sulle ore 8 pom. della trascorsa Domenica; pas- 


sava agli eterni riposi in. Corneto Monsignor Camil-. 
lo, Bisleti,, Vescovo, di quella Sede e dell ‘altra di Ci- 


vitavecchia,. che alla medesima è unita. L'egregio 

to nacque in. Veroli addì 11, agosto. 1814, e 

SantitA” pi Nostro Sianore, nel Concistoro dei 
A.ottobre 1847, fu preconizzato alla sede di Ripa- 
trabsone, e traslato alle. predette sedi unite in quel- 
lo det 23 giugno 1854. 

ARMI 

La grandiosa Giratidola che il Comune di Ro- 
mà è uso fare nella ricorrenza della solennità dei 
Santi Principi degli Apostoli, differita per il cattivo 


tempo, fu inceudiata ieri sera. Le acque cadute in | 


graiide copia, quando i fuochi erano già tutti dispo- 

bagnarono gli apparéechi, tranne i razzi che si 
conservano chiusi, sì che le figure quasi nella tota- 
lità rimasero itutii. Tuttavia Fa 


o rico 


i Le INNI conaitterediy Gulli Gisusig Tania: 
ni ni. toligione, celebrate nelle chiese principali coll'inter- 
vento delle autorità ecclesiastiche, civili e militari, e 
con la luminaria nelle prime ore notturne. In Allu- 
miere poi i fuochi artificiali e la: splendida illumi- 
nazione di una macchina si fecero a spese dei pri- 
vati, ed in Tolfa alcuni degli abitanti in onore del 
venerato Papre E Sovrano distribuirono larghe limo- 
sine ai poveri, ed altri vollero con' straordinaria of- 
ferta contribuire all'Obolo di s. Piètro. 

Alla narrazione delle feste avvenute nella pro- 
vincia di Civitavecchia facciamo seguire le’ celehra- 
te in quella di Viterbo. In questa oîttà, la matti- 
na del giorno 21, tutte le Autorità civili e militari 
con la Magistratura comunale, la Congregazione go- 
vernativa , gl’'impiegati dei diversi rami della pub- 
blica, amministrazione, ed ancora S. E. il signor Ge- 
nerale Comandante la guarnigione Francese, con gli 
Uffiziali da lui dipendenti, accompagnarono in forma 
pubblica quel. Monsignor Delegato nel {recarsi che 


ro alla Messa:solenne, che fu cantata con l’as- 


vescovo Vescovo di essa ciltà e diocesi. Il quale in- 


«condizione contorsero alsagro' tempio, ove inter-- 
venne pure ‘una- compagnia di' milizie Francesi, oltre 
ai Gendarmi Pontifici, e i concerti musicali tanto 
militare che civico eseguirono diverse sceltissime 
sinfonie. 


pale in nome della popolazione, il Presidente e i Giu- 


fece. alla Chiesa Cattedrale, ove tutti intervenue- || 
sistenza dell’ Etùo e Rmo siguor Cardinale Arci-.{ 


tuonò quindi «l’Iano Ambrosiano, ed imparti la tri- | 
nà ‘Benedizione Eucaristica. Cittadini di ogui ordine | 


Dopo la funzione religiosa i componenti la Con-. | 
gregazione governativa, la Rappresentanza munici- || 


dici del Tribunale, il Comandante la Gendarmeria, | 


gli addetti alla Segreteria generale, alla Polizia, al 


| Tribunale ed Assessorato, non che ad altre pubbli- || 


e | che amministrazioni, si recarono alla Residenza Apo- 

| stolica per presentare a Monsignor Delegato i loro sen- 

|| timenti di fedele sudditanza ‘verso il Santo Papre, e 

|| gli auguri di felicità che per l’Augusta Persona Sua 
aveano formato, e che pregavano di umiliare al Suo 
Trono. Somigliante atto compierono eziandio il Capi- 
tolo della Cattedrale , i rappresentanti delle Chiese 

|| Collegiate, i Rettori del Clero, ed i deputati delle 
diverse famiglie Religiose. 


Sal cadere del giorno la brillante illuminazione | 


degli edificì pubblici e dei privati rallegrò la città, | 
| e gli abitanti ne goderono. percorrendone le vie fino | 


alle ore più tarde, e fermandosi iu folla nella piaz- 
za della Delegazione, dove la banda militare Fran-. 
cese Marsico melodiosi concerti. 

@iprì nella stessa sera le 
sale A palazzo di sua residenza al consueto deco- 
|.roso. trattenimento, al quale convennero l’Etho e Rio 

gg sg il sig. Generale 
guarnigione francese coi solaltiai 
d ero ì cdi e 

pbiltà e della br 


| provevole. 


Lelettere;i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn, * del trasmittente; 


rate sul suo passaggio e in mezzo alle più entusia- 
stiche acclamazioni dell’armata. 

—La Patrie del 27 scrive : 

Le notizie ricevute dal campo di fi" gate que 
sta mattina, sono molto soddisfacenti, sopratutto in 
quanto concerne la salute dell’imperatore. L'esercito 
è'stato sorpreso di vedere S. M. rimanere per ciu- 
que ore e mezzo a cavallo, e seguire senza la me- 
noma apparenza di fatica le manovre complicate; della 
giornata. 

— La France dice annunziarsi , che; dopo‘ta 
sua visita al campo di Chàlons, |’ imperatore deve 
recarsi a Plombières. 

Le fortezze di Besancon e Toul sono poste sul 
piede di guerra. 

uolsi che il ministro della marina fratcese 
abbia intenzione di concentrare una squadra navale 
nelle acque di Creta, 

— Si legge nella Patrie: 

Abbiamo altre volte annuaziato chele questioni 
relative alle candidature ufficiali in Francia furono 
aggiornate sino alla chiusura dei consigli di revisio- 
ne. Oggi sappiamo che i prefetti sì recheranno suc- 
cessivamente a Parigi, incominciando dai primi gior- 
ni di. luglio, per render conto al governo dello sta- 
to degli animi riguardo ‘allecelezioni ed a tutte le 
griestioni- chest feriscono treatment della te- 
gislatura. 

—Leggiamo nella France : 

Ci scrivono da Berlino che il principe Alberto 
di Prussia sta per. essere nominato governatore mi- 
litare dell’antica Assia elettorale, e che stabilirà la 
propria residenza a Cassel. 

Si parla, inoltre, d’an progetto di matrimonio 
tra quel principe e la principessa Maria , figlia del 
principe Federico dei Paesi Bassi. 

— Leggiamo nella stessa France: 

Abbiamo avuto, parecchie volte, occasione di 
segnalare gli sforzi fatti dagli emissari cretesi per 
sedere nella Camera ellenica , ed abbiamo pure ac- 
cennate le esitanze del ‘governo greco a tale propo- 
sito, Crediamo di sapere che il rappresentante fran- 
cese in Atene, signor di Gobineau, ha dato, su que-' 
sto punto, al gabinetto greco de’ saggi consigli che 
recarono i loro frutti. Siamo. informati che il signor 
Bulgaris ha definitivamente dichiarato che i deputati 
cretesi non saranno ammessi nella Camera ellenica. 

— Ecco la nota della France che ha dato luo- 
go alle smentite del Constitutionnel vannunziate dal 


telegrafo. 
Sì annuncia che il governo prussiano avrebbe 


espresso delle inquietudini îutorno agli annoveresi ri- 
fugiati sul‘ nostro territorio, chiedendo che «si pren- 


‘dessero contro di loro severe misure. 


La condotta di quegli onorevoli stranieri è irri- 
Essa non ha dato logo a nessuma la- 


LO 
e ilirone, alcune centinaia di \annoveresi dis-' 
seminati in molti dipartimenti non possonò inquietare 
seriamente il viuoitore di Sadowa. : | ‘| .c 

Da parte della php non v'è che l'esercizio 


sutra Bileggo mella stessa è 1>> i 


tenzione di nominare quattro 0 cinque marescialli, il 
2 luglio, anniversario della battagliardi Sadowa: Ate 
tualmente il solo conte. Wrangel che ha 80 anni è 
investito di. questo. sgrado,; st > \ 

— Leggiumo mella inédesimà "Fravive : 

La fortezza di Rendsburg nell’ Holstein sarà 
smantellata, ma la città resterà come dio d’arini 


di prim'ordine, circondata da fortilià 


call }, è 
destinata a sostenere le fortificalzioni UI Duppél ddi 
Kiel. A SD 


— Si legge nel Memorial diplomatique : 


Il sig. Demetrio Bratiano,, antico. ministro. della;. 


fiumenla, Incaricato dal governo rumeno d'una mis- 

sigue»speciale presso lé potenze garanti, «è. giunto a 

Parigi ed ha chiesto un’ udienza al marchese di 

Moustier, 
u —_st40f0 

SÌ légge nel Times: 

Alla Camera dei Comuni d'Iaghilterra, . tornata 
del 23 giugno, lord Elcho propose di nominare’ una 
Commissione che est@ini l'organizzazione dell’ eser- 
dito, seghatamente’ nell'ititento di formare un eser- 
cito di riserva efficace con poca spesa. Per giustifi- 
cate la suà mozione lord Elcho allegò il Tatto che 
le principali nazioni europee riordinano i foro eser- 
citi. Parlò a lungo del sistema militare e della rior- 
ganizzazione degli eserciti delle principali nazioni 
europee, e paragonandole: con :le inglesi ‘disse esser 
queste in una situazione deplorabile. : $i'dolse prin= 
cipalmente che il nostro stato; maggiore. è insuffi- 
ciente; disse che nessuno de’ nostri dipartimenti è in 
grado, di affrontare i bisogni. della: ‘guérra’ attuale. 
Dopo ayer parlato della necessità:di avere una ri« 
serva efficace, lord Elcho discusse» è vari progetti 
per migliorare la milizia e parlò «con insistenza delta 
urgente necessità di fare una inchiesta ; se la cosa 
non dee, trascinarsi innanzi un altro ‘anno. 

Il generale Peel concesse che il momento di fu- 
re un'inchiesta è. oppoftuno, dacchè non siamo’ in 
stato di falso timore, nò di falsa:sicurezza; Sostene 
che la. questione deve esser decisa dal ministro sulla 
sua, responsabilità e non;da una rggia Commissione: 
Biasimò il progetto dell’esercitò di. risenva del’ Pa 
ckington. 

Il sig. Packington dal discorso di Jord - Elcho 
desunse che questi era favorevole: ad’ tt tal quale 
sistema coereitivo; cui egli. è ‘avverso. Il numero’ to 
tale delle: nostre forze di: riserva / disse vil'' ministro 
che ascende a 311,000 uomini. Parlando: dei'volon$ 
tari,,, disse, che non sono: anche ben:disciplinati; e che 
abbisognano , di. qualche. cambiamento;: L'oratore dissé 
che il sistema prussiatio nor è necessario} ‘che la 
nazione vi, sarebbe dontraria. Concesse: che bisogna 
aumentare gli ufficiali della: milizia‘ e lodò l’esercito 
di po” Egli. non orede nevessaria la Commissione 
reale, N 


tadiai.' Beliché dovesse ‘ uogo DI 
o ino” dalle 40 un ole 


Scrivono da Berlino. chesseGaglielmo ha l’in- | 


Il'imosting cra stato’ cotvocalò e ito dal’ 
lord mayor unitamente a molti patrizi ia 


A Vienna corre voce che malgrado,le dichia- 
razioni del ministro austriaco” della'guerra, generale 
Kuhn, si fortifichino i diatomi di ella Gapitalé,. 

—Schivodo dll’ indance belle : © ih 

Le ultime»nolizie inviatè dal. principe Napoleo- 
ne da Vienna recano che' il riordinamento militare 


minato. Del resto l’imperatore de’ franceai lo aiuta 
potentemente- et ha ‘autorizzato ‘il’ governo austritcò 
u° far fabbricare in Fitanicià' tia detto ‘numero di fu* 
vili Chassepot. L’Inghilterrà: ha stabilito anch'essi 
in Austria ana missione militare. 

— Il Tayblatt non fa prevedere ta accordo trà 
l'Austria‘e la Boemia. Secondo quel foglio; l’impe- 
ratore avrebbe fatto intendere - al ‘conte Clam-Maiv 
tinitz; capo del partito feudale, e nd ultri personag= 
gi politici importanti della Boemia, che essi e i lòtò 
aderenti farebbero più saviamente ad atcettare le 
leggi fondamentali, ché non u seguire idee politiche 
che non: sì realizzeranno. mai. 

— L'Osservatore triestino ha da Pest, 26 giugno: 

Nell’ odierna conferenza del eluò di’ Dedk , il 
conte Andrassy presentò il disegno di legge sull’eser 
cito, il quale fu accolto con -plauso. t 

— La Pest. Cortes. smentisoé la fiotizia che 
siano fallite le. trattative d'un accordo colla Croazia. 


se che venga dimesso il borgomastro di Néusat; 
Miletits, perehé era compromesso. nell’ attentato di 
|| Belgrado, 

— Si legge nella Corrispondenta generale ame 
siriaca del 23: 

Il giovine Milano Obrenovitoh,. erede presunti» 


| dell'Austria progredisce assai 6 sarà fra breve: tere 


[a ‘ototo Il‘ imoveota' dell nuusutato , 


a, del quale cadde vittima il: prinsipe: Michele; la sua 


‘morte è una sventura-pel popolo ch'egli governava, 
ed interromperà per un certo‘: tempo il: movimento 
|| che si era. manifestato nei paesi limitrofi. Colla sua 


È | prudenza e con quel tatto politico, col quale il prin- 


Sdipe tfr vinare le aspirazioni nazio- 
nali, égli palio la simpatia dei serbi in 
‘ prima è fa del sibi vieini di poi, che sognava- 
| no una politiéà conforme alle loro credenze e nazio- 

nali e religiose, Il suo nome era divenuto una ban- 
| Ulera. Egli era Museito” a ‘Pegolafe, pel meglio de- 
gl’interessi del suo popolo , :#.importante questione 
delle guarnigioni nelle fortezze serbe; nessun dub- 
bio che s'egli fosse vissuto, avtébbbè ulistolitito non 
meno felicemente le difficoltà che iva | 
stiorie dell'eredé diretto, perdete: 30 cube 
vuto soccombere prima: d'avere nssiclrito if suovés. 
! so delle sue riforme. Resta‘ a vedere sè Popèra' ch'e- 
gli aveva così ben incominciata sarà iitertotta ed 
incagliata, e da qual parte saranno pet! Venité co- 
desti incagli. v si 

La concentrazione delle truppe turche stille fron- 

tiere della «Servia è un metzo d’ititimidaziohie; ‘a cui 
non si ficorrerà riguardo ul govettio ché suéebderà 
a quello del pribcipe Miotiele: 


A-quanto riferisce ‘lo stesso foglio, il governo dispo« | 


ieri a Vienna col convoglio diretto della atrada fer | 


rata dell'Ovest, accompagnato ala alcuni personaggi 
considerevoli serbi, Parecchi serbi si trovarono;‘alla 


stazione .per riceverlo. Il principe è un bel giovane | 


| vo del principe Michele di Serbia, è. giunto avanti 
| 
Il 


di circa 44 anni, d'aspetto elegante. Nel pomeriggio 


|| si recò col suo seguito presso la : principessa vedo» | 


yay Giulia, che lo ha ricevuto cordialmente, ma ri- 
fiuta la reggenza, dichiarando che non vuol. più 
prendere alcuna parte, negli affari del governo, Per- 
"cid, riguardo alla reggenza nascono difficoltà, giao= 
chè,tutti i. partiti vogliono essere nella medesitna 
rappresentati, e fanno ‘intrighi în questo senso, 
testone — 

Leggiamo nell’/nternatsonal.: 

La Prussia continua a seguire. con attenzione 
gli avvenimenti ‘della Boemia e dei Prinoipati: Da 
nubiani, e, per essere. meglio. informata, .crea, un 
consolato a:Praga. Werther, atibassiatore di Prus- 
sia.a. Vienna, ne trasmette officiale avviso. a Beust, 
eil capo del gabinetto austriaco, : banchè conosca 
le finan della Prussia, non crederebbe di farvi 
opposizioni, LE 
pg Patrie scrivono, da pere ; 
a corazzata Hausa e la 

varate re qualche 


| sicura, mettono fuori di du 


Conveniamo ciò nondimeno che |’ elezione del 
principe Milano fatta al consiglio di Belgrado è sce- 
ven da pressione qualsiasi) é tin liber onfaggio reso 
alla memoria-del defunto, un segnò spontiteo dell'or- 
rore che gli assassini ispiravano' dl popolo della Ser 
viaj questa elenione è sinverti polché d6f1 
alla situazione; ma se’essa viene ratifichità ridà'ivre 
mo a-temere altro intervetitò y '6h8 per sssété più 
benevolo dell'intervento ottomano ‘fon è per questo 
meno pericoloso. Si rammenti ognuno che i consigli 
venuti dell'Occidente sono stati fuhesti al principe 
Michele; sono quei consigli che lo fecero esitare nel- 
le sue mosse e che lo compromisèto presso | suoi, 
impedendogli ‘di proseguire risolutamente nell' opera 
di rigenerazione politica ch'egli aveva intrapresa. È 
importante che tutti i governi europei odinprendabo 
bene che il principio tante volte proclamato del non 
intervento non può fornare in nessun luogo più ef- 
ficace ed opportuno che in quelle contrade appunto 
ove si agita in questo mometito un grai problema 
di religione è per conseguenza di civiltà , problema 
che non può venire risoltò A dovere , se non dagli 
stessi -ititeressati: 

Cheeghè avvenga, l'esempio datò dal principe 
Mictiele non sarà perduto iti Servià, tampoco come 
nella Bosnia e ‘hell’ Erzegovina che cottano già un 
potentissimo partito d'aomini devoti ai suoi principi. 
Il'sentimento che spitgeva i sudditi cristiani della 
Porta a salutare il principe di Servia come una spe- 
rabità è destinato a sorvivergli. 

——otrt--t-08-0—_ 

Il principe Karageorgewitch, figlio , ha scritto 
alla Politica di Praga una lettera, in cui protesta, 
come suo padre, contro l'accusa di uver favorito 
l'assassinio del'priucipe Michele. 

— Si legge nella Debate di Vienna del 28,; 
Notizie che ci giungono da, Belgrado. da. fonte 

bbio, che. la crisi. in Ser- 
bia, di cui Hrng: del 40,luglio. è stato, il sine: 
; tn istrelta 


ws Litta’ al 
| l’ulurò dal’ velegrafo LI 
accennare , intorno al discorsi lo dal signo 
|| Distali sull'aspetto qurripoat tici generale; 
è ‘atiche dalla‘ stampi‘ considerato corte tnéi 
conferma importante delle previsioni di coloro .{ iuali 


Il'alipltatid’ delgelilo,Mubidinto 5il'‘quate ; ale 
cuni giorni dopo l'assassinio’ del prinelpe Sten 5 
ha'ittentato 'alta* vira dei ‘mivifstri. serbi detta gherra 
e “della |grudtizià,* vetite” fucilato” suitmattinà sella 
|'Belgrthdo. N° di 1ul processo’ hi provato 
l'eslutenzà di une congiure di vii oggi non si tene | 
gono in mano tutte le file. Il partito rivoltelonario 


recati nel prinbipesco bolloquio", bist ai giornali 
tedeschi ricordare la recente dichiarazione ufell'or- 
gano offfciale di Stoccarda, il quale-a proposito, del 
manifesto elettorale testè emanato dal partito estre- 
mo del Wiitemberg, affermò che di questo gover- 
uo sl’ considera ussat' miglior puftito uia completa 


le né docorse di 


ad‘ ontà dei formidabili atimamenti di parecchie po- | annessione alla Prassia lie ‘noi’ l'instaatazione di 
Colla sua non sembra ud ‘igui modo: che | ubbia:rinunziato ad tehze, ‘sono. ‘stati: fermi nel:ofedère al mantenimento || do tegime democritici. E' poiché tali sonò ‘le idee 
ale il prin» ogni sua' speranza: di rluscire. della pace;..E di più vien ‘notata: nel: suddetto urti Vaghegigiate ‘tidesso in quelto Stato che fa finora il 
ioni nazio- - I tedeschi cominciano adubbutdbiare la Serbtà' || colo rund particolarità che dapprima ‘non: era' ‘stata | più vigoroso avversario della fustone della’ Germa: 
ei serbi in D'altra parte i contadini si concentrano a Belgrado || avvertita; ‘ahe' cioè il liuguaggio dell'organo govere | nid' ; facile è: dedurre a Qual partito siano orà' ri- 
> sognava= ed esercitano una specie: di. pressione sul governo. || nativo francese contiene,; oltre la conferma”dell’opi» |} dotte le stipulazioni di Praga e quindi le 'sperana 
ne e nazio- pruyvisorio. Essi reclamano la. morte degli assas- || nione dél primo Ininistro Inglese; la prova irreftaga- || ze.di pane dhe sovr'esse avetano'it lot6 unico fonda- 
) una ban» sinì, Del resto la esecuzione di Marzaillo uon sem- || bile dell'accordo perfetto che regna: tra i due gabi< {| mento, i ai id Muba 
neglio de- brà ‘esserò stata la‘ prima, | neuii di Londra e di Parigi sulle principali questio- A queste gonsiderazioni parziali il Bulletin ino 
questione Di atcuni giorni si -sonocudite”a-Mprese delta || ni europee » »aocordo che in.ogoi. tempo può consi= || fermational fa seguire l’alira più generale, che tutti 
ssun dub- fucilata roell’interno, della; fortezza, Tutti i'giorni'ab- || derarsi come la più solida guarentigia della pace | ! governi europei continuano 4 rivaleggiare tra loro 
nato non biamo qui } nella on città: di L'wpiot delle generale, sali L Mi | en ". ng Psr Fota ; lai noe pece 
nva la que- perquisizioni domiciliari presso | imembri delli Om- Tuttavia vi ha qualobe foglio! il quale’‘st soomi | ; dei p 
egli bdo: QI lella salvianu. (associazione letteraria della Bioveiitù | pagua da questo scsenti né a ppbilicita: ficcon- | She il curtoso sentimentalismo della Russia cifca le 
Î pesi serba): Ii: provato che, dopo'la metà del mese di mag | ciarsi a tanta sicurezza, primo è-in tal: senso 11 | Palle esplodenti Incontra quasi dappertttio inoredali 
pern' ch'i SAR giu rvobi) sinistre circolavàub' a Paresows ‘è che vi si | Times che ‘la tregua rimuta tra la Francia 6 Ja Prus- | ® *P®550 intenzioni protunoiatissine di ‘considerare 
srrotta i@d II annunziava - una datastiofe: ‘Be negra ‘avvertità il 


la umanitaria proposta del governo di © Pietiòburgo 


sincorede Impossibile: a ii iube soverentamente; come un mezzo acconcio a uasconderne i più» riposti 


Jenité. oa ; Prinokpe: Michele. ed anzi la situazione considera adesso giuota a- tal 


—La Corrispondenza del Nord Est dà pet po- | punto che non potrebbe tardar troppo un violen- intendimenti. Notà esso pa che la Prussia ricu- 
sulle foi sitivo che un secondo attentato venia sommesso ti to sviluppo. Il citato foglio' dichiara che tanto ii | 3! PeMdno di Mspondere a la proposta del ica 
ne, act 08 Serbia" 6onAKo"dte ‘uiistti, ele per: buone” ventuità- ll tisborso politico del primo ministro ‘Inglese quanio' | Gorishakoff, che l'Austria prima di aderirvi doman- 
succederà andarono .illesi. 


il suddetto aîticolo del Monsteur non possono pigliar- | da di rifletero e che, l'Inghilterra. rifiuta nre, 


s : È 7 desione, mentre i giornali in lesi in- 
3 = e soenpeas= si sul serio nè debbono ottener maggior peso degli | Mente da sla a 5 5 dea 
zione del SI tegge nell'Diservaîore Triestino : altri consueti arcadismi propri d'ogti dichiarazione Nera he garcri o Doni dii sog 
Ido è ste Col piroscafo Alessandria d’Egitto abbiamo da officiale; soggiutige che le più ardéati speranze, quali: en fato Ra rosi RA Vea i, I 41 
ggio reso Quella città in data del 20: Le notizie ché si hanno tunque: debbano: ritetietsi sincere , non hanno però || Îù Ol “ ida si ici ii) = 3 
so dell'on: sul conto del viceré annuuziano come siguro, il suo | nessun peso sul terreno -politico } che le medesime SIRO di È pa RA die il sio uu 
Îella Ser prossimo» viaggio ud Éms, Egli partirà probabilmente Non sono per lo più che l'omtta di aèrtezze aridale || "iMen cia trib à IRER o i Do. ilcai 
trispionde : domattina da Brussa alla volta di Vienna, perla via || jn dileguo , e che se coltivarle è buona cosa, con- ag hi Ha pato Patty g ao n; Lao o L 
rd ves Ai del Danubio: «Grudesi che visiterà anohe Berlino e tarvi sopra con certezza però e pigliare dalle mede- iaalicia da ne Sa de sani 
sere pi » Firenze, | Sime una norma determinata di condotta sarebbe im- || 1° e x 8 
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rdonabile imprudenza. E questa opinione meno fi- 
e uesta Scrive la Libertà : persona P bia p 


| consiglì 


Stato maggiore del generale Milutine ha di recente 
inventati, i 


Ù duciosa del giornale di Londra ha trovato interpreti $ 35 
i coi FIN Particolari. notizio ho riceviamo dal: Messico amohe=nelta Une Inglese dei comUNI:, dove fl sie Le corrispondenze parigine , un tenendo nes- 
principe fe il fi i he s di Papi PA sun conto delle replicate smentite di qualche gior- 
; son'ermano il fatto della grave rivolta che sarebbe por Layard éretette' di dover' richiamare il ministe- i ) pat 
Lire nele A i l'insorti ftanati || 5 gare o È o a ; nale officioso $ proseguono ad annunciare prossimi 
Ta seoppiata contro Juarez. Gl'insorli sono capitanati ro ad un sentimento più pratico della odierna sitttà- i E dr Dai 
| suofîf . | dal I i FARO i iù n 2% dle È è cambiamenti ministeriali. Esse però ammettono che 
A ‘al generale Aureliano Riveira; al quale si sonò uniti zione politica, biusimandolie la ‘soverchia fiducia nel a Lai si 
Il opere Î li Xi i è i) sia stala completamente messa iù disparte ogni com- 
ì generali Ximenes, Mendez, Negrete, nonchè. i Par- | manenimento della ace, STIRO s " x ( 
presa. È + figiani di Santanna. i PE i sala . || binazione in seguito» alla qualè debba il cosidetto 
rendano si iputtep EA " poiche le tranquille. previsioni 1 presagi ll terzo partito entrare nel abinetto. Farebbero poi 
del non tino Si pento; ma <invano;-di #apire rassicuranti furono tanto a Londra quanto a Parigi È Da) p 


iù È Î presidiato, poarsE fuggi, riprando a Messico, fondati per Ja maggior patte sul sereno aspetto che 
ni i di Ola dA-Mikelta, dhe Matagi alla’ testa si disse presentare adesso lorlzzonte così sul Danu- 
roblemat ff ibibo ie fazioni codupa: le montegié di bio come sul Reno, quindi è che dai meno ottimisti 
roblemii.. Ajtisco, sÌ osserva éssere tuttora minacolate su quel duplice 
x ni punto» vagioni non lievi ed irremovibili di turbamen= 
r_—————r to. L'Improvvisa partenza; del principe Milano Obre- 
«NOTIZIE COMPENDIATE novite per Belgrado mdusse i: giornali di ‘cui è pa- 

> A TT Gen rola nel: sospetto che tra la Francia è l'Inghilterra 
ka impressione dubbiosa prodotta sul principio || siano corsi accordi segreti e che la soverohia imimi« 
dalla convenzione sui tabacchi che il ministro Came stione, di, queste due poterize “troppa, sollecite a fi- 
bray Digay presentò alla Camerà di Firenzè va di- nirla coll'interregno serbo ‘ed A fat trionfare ad ogrii 
viltà secòndò qubi fogli , assolulamente cotitra« || costo. il principio conservatore; possa sollevare auta- 
riuyetadtò da sinisttu' guanto da’ destra si levano gli | gonismi e dotitrarietà' fisolute ‘da parte di Alu go- 
avvelena 'alfialo l'ha già respinta ; ed ‘altri verni, ai quali ituporta di fav prevalere opposti prin 
preparano; a)faro..lo-atesso. E. per oitenere che ciò cipl'ed Ititentimeliti 


credere che, malgrado le vive insistenze del signor 
Rohter il quale avrebbe voluto compiere le nuove 
elezioni entro il prossimo autunno, sia stato definiti- 
vamente risoluto di non anticipare lo scioglimento 
del Corpo legislativo. 

L'opinione pubblica a Vienna continua a mo- 
sbrarsi. seriamente preoccupata pel recente viaggio 
dell'imperatore Francesco Giuseppe a Praga a ca- 
gione delle voci che sì sono Sparse intorho allo sco- 
po di quello , diretto a tentare una conciliazione 
coi capi del partito ezeco. Dicono i giornali vien-, 
desi boh ignorarsi da nessuno che le pretese degli 
orechi sono radicali quatito quelle degli ungheresi e 
che è difficile imaginare come si possa trovar mez- 
20 per soddisfarle, conclliatidole colla necessità di 


del tatto difformi riello sviluppo. || non oltrepassare i confini di undualismo contrastato 
scritto. Dente, parecchi fogli, not eschu« || della odierna situazione di quel principato. Dopo di | per'graù tempo e finalmente. subito a Pesth come 
piesta .offizioso; disootrono.a-lungo sul. proposto .| che, passarido a ialtattenersi, dell’asserita limpidez- || inevitabile. A. Vieona pertanto non si vedotio di buoti 
avorio; Mie. utitierogi Inconvenienti € |'%a del Reno, sembra itdispensabile..l' osservare che | vechio i passi attribui 


ti al sig. di Beust per un rav: 
vicinamento troppo dordiale; si temé di vedére do- 
| cettati troppo gravi sacrifiei-da cui i centralisti spes 
| ©itlmente rifuggoho, 


A ) il mivisiro di Londra, del. pari che l' organo gover | 
E dgli è ttativo:di' Parigi, nell’atfermare le tranquille loro idee 
Vano ancora «avuto contezza di ‘alouni inci 0 
e Vametite intervennero a colobiré id La stampa officiosa. francese non cessa d’antiunà 
verso la situazione. Prima di tutto;-noni | 2iare ogni giorno che. l'inisuftezione cretese è ‘per 

i > even-. ‘botizia dello scambio ‘di ‘Sfieglzioni ‘aV- || finite, che gli «emigrati tornano in» massa alloro 
la prima godd || Vehute tra-la Francia e ta Pritssia u ‘proposito: dei I\aese: disperati‘ dell' sità dell’ impresa , che infine 
î te 10,S1atoy; {legionari sannoveresi , il cui ultinio: effetto: fu di ao ll'l'altimo Posto fortificato dei ribelli ; Ja spidggià di 
A ) (0 dti ‘farà “A i è d due governi: rità ‘di’ vedi Oitalos, è stato. dodupalò dalle. iruppe. turche 5 sio« 
"SO | g hp N idarie + chè ‘alla ‘rivoluzione non' riaiane 
s { l'iorè Pesistenza, ‘bon che di 
“che'provengoriò da Atetie 
continua. è* dalla 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30 giugno.—AI Corpo legislativo comin- 
ciò la discussione del bilancio. 

Il Constitutionnel assicura che la commissione 
ed il governo si sono posti diaccordo che il bilan- 
cio della città di Parigi sia d’ora in poi sottoposto 
all'approvazione del Corpo legislativo. Ogni impresa 
sorpassante i 30 milioni dovrebbe ottenere preventi- 
vamente l'approvazione della’ Camera. 

La regina di Portogallo partirà stasera per Ba- 
jona e Lisbona. 

Parigi 30.—La Patrie ed altri giornali smen- 
tiscono le voci circa le parole attribuite all'impera- 
tore e ad alcuni ofliciali generali, specialmente Niel 
e Failly, al campo di Chalons. 


Il Constitutionnel dice che l’imperatore non pro- 
nunciò a Ghalons alcun discorso bellicoso. 

Il Senato adottò ad unanimità il progetto pel 
prestito di Suez. 3 

Londra 29 giugno. — Alla Camera dei comuni 
Disraeli annunzia che giovedì voteransi ringrazia- 
menti alle truppe d’Abissi 


Alla Camera dei lordi continuò la’ discussione 


del bill sulla Chiesa d'Irlanda. Il duca d’Argill ap- 


poggiollo vigorosamente. 

Londra 30. — La Camera dei lordi ha respin- 
to il d:/% sulla Chiesa dIrlanda con 192 voti con- 
tro 97. 3 

Berlino 29 giugno.—La Gazzetta del Nord smen- 
tisce l’asserzione del Mémorial diplomatique che la 
Russia abbia dichiarato di volere nella questione del- 
la Serbia tenere un'attitudine d’aspettativa. La Gas- 
setta soggiunge che le grandi potenze sono perfet- 
tamente d'accordo su tale questione. 

La Gazzetta della Croce smentisce che Bismark 
tratti per comprare una villa a Cannes. 

Lisbona 29. — Notizie da fonte paraguaiana 
recano che Ja guerra continua senza alcun fatto no- 
tevole. 

Assicurasi che il presidente Mitre dovrà com- 
parire dinanzi al Congresso lella repubblica argen- 
tina, per rispondere circa ad un trattato segreto di 
alleanza conchiuso col Brasile. 

Il governatore di Buenos-Ayres ha pronunciato 
un discorso nel quale ha biasimato la continuazione 
della guerra. 


. L'elezione di Urquiza alla presidenza della Re- 
pubblica Argentina sembra certa. 

Lisbona 80. — Si ha da Rio-Janeiro , in data 
dell’8 corrente , che il presidente del Consiglio dei 
ministri ha di nuovo dichiarato alla Camera che il 
Brasile non ha punto intrapreso contro il Paraguay 
una guerra di conquista. x 

Costantinopoli 29 giugno. — Mehemet alì pa- 
scià è morto. Il principe Napoleone restituì ‘la vi- 
sita al vice re d'Egitto. 

BORSA DI PARIGI 

del 30 giugno 
3 per 100 .... + 70 50 
Consolidato inglese. +94 78 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedi 2 luglio, 1868 alle ore 6 pom. nel- 
l'Aula massima dell’ Archiginnasio romano, il Rino 
P. Maestro Girolamo-Pio Saccheri, Provinciale dei 
Padri Predicatori, Consultore delle sacre Congrega- 
zioni dei Riti e delle Indulgenze e sacre Reliquie, 
leggerà un discorso comprovante che 


Il naturalismo conduce all'ateismo e al panteismo 


—_—_———__________ rw_r_a14AÀ==  @“Z@& = R G&HE & &+&“&# + +++sFS =eRn=ar=ee”e=«=-=z=zsz= «<=<=»«—xm*®o*'\(\''<“ 
OssERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA. DI METRI 4/9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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di 
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ozio OSSERVAZION]DI VERSE 


Dopo le ore tre temporali in giro con pioggett re an 
the in Roma. Alle sera cieri. Pioggia mo 8; 


le ore quattro pom. fortissima pioggia con tuoni. Alla 
Dott at Toporo” Pioggia calata 10; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di S. E. il sig. Principe D. 
Fil. Andrea DoriaPamphily quale erede testa- 
mentario della bo. me. Francesco de’ Conti 
Malatesta a forma del testamento aperto e 
pubblicato in atti del Valle Notaro di Al- 
bano li 17 cadente, il giorno di lunedì 6 
luglio prossimo alle ore 9 antim. primiera- 
mente nel palazzo Malatesta in piazza d'Ara- 
eoeli n. 33 per gli atti di me infrascritto 
terrà compilato il legale inventario dei be- 
ni del defunto, e quindi in altri luoghi ove 
detti beni esistessero coll’intervento de’ne- 
cessarj Periti; si deduce ciò a pubblica no- 
tinia per tutti gli aventi interesse a forma 
del S 1457, e seguenti del vigente Regola- 
mento, 

Roma li 30 giugno 1868. 

Antonio Alfieri Not. di C'oll. 

Con sentenza emanata dall’Illiîio e Rio 
Monsig. Gasparoli giudice ecclesiastico di 
‘Roma nel dì 18 maggio 1868 nella causa 
fra li signori Vincenzo, Giovanni, Pasquale 
@ Lorenzo Felici, Tommzso Mozzieri, Co- 
stantino Vennaroni, Tarquinio Cojante, Giu: 
seppe Clementi, Sante Arcangeli, Girola- 
mo, Bernardo, ed Antonio Vanni - Martini, 
ed Antonio Felici da una parte, ed i sigg. 
Annibale e D. Pietro Boccanera, Ilio e 
Rio D. Andrea Cappelli Vicario della Cu- 
ria Vescovile di Leonessa È. 
definitivamente decretata la libera e piena 
esecuzione delle risoluzioni della 8. Con- 
gîie del Conellio del dì 44 febbraio pp.to 
ed a tale effetto dichiariamo escluso dal 
godimento del legato Annibale Boccanera 
assegnando il legato medesimo a Girolamo 
Vanbi Martini, non che ordiniamo la re- 
mozione di D. Pietro Boccamera dall’ammi- 
nistrazione della Cappellania Felici.con es- 
sere sostituito al medesimo il sig. Pasquale 
Felici rilasciando in proposito il relativo 
ord. esecut. colla condanna dei citati alle 
spese. 

Crispino Gasparoli Giud. -Eccl.*. 

Pietro Mandolesi proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Sia noto a chi spi 


i ott n 
za dell'Eccio Trib, dl Frosinono del ag 
ao 1868 si ordinava la vendita giudiz, 

legl’infradicendi ‘immobili, quale anderà ad 


eseguirsi a favore del migliore oblatore 
nell’incanto, che si terrà nella Sala Comu- 
nale di Frosinone il giorno 3 agosto 4868 
alle ore 4 antim. 

L’incanto si aprirà sul prezzo comples- 
sivo di =g 155 34 risultante dalla giudiziale 
e giurata perizia del sig Geometra Luigi 
Valcarenghi prodotta negl'atti, unitamente 
agl’altri titoli dalla legge voluti, ed al re- 
lativo Capitolato; E come meglio si ha dal 
fasc. n. 69 prot. N.259 del 1868 al quale ec. 


Fondi da vendersi 


4. Una casa posta nel territorio di Ve- 
roli in contrada Colle Ciaffone sulla pro- 
prietà del sig. Vincenzo Ciampelletti di no- 
ve vani da cielo a terra, conf. colla stessa 
proprietà, e strada ecc, Stimata mg 4103 94. 

2. Una miglioria di alberi vitati con al- 
tre frutta posta come sopra sulla stessa 
là, e contigua a detta casa, confin. 

proprietà, la strada, ed il fosso, 
salvi ec. stimata mg 54 40. 

Totale =g 155 34. 

E ciò salvo sempre gli aumenti dalla 
legge rispettivamente richiesti per farsi luo» 
go alla vendita definitiva ecc. 


Giacinto Narducci proc. 


. IN virtà di Sentenza resadal Trib. civ. 
di Roma secondo turno li 7 settembre 1847 
ad istanza delli sigg. Filippo Fabiani, e Ca- 
rolina Gallieno coniugi, ed in seguito della 
produzione del capitolato e degli estratti 
autentici delle isorizioni ipotecarie fatta 
sotto il giorno 13 novembre 4850 nel’ fait 
N. 1286 del protoc. del 1847. 

. Nel giorno 4 agosto 1868 alle ore 10 
antim, nella Depositeria Urbana posta nel 
palazzo del 8. Monte di Pietà si procederà 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
oblatore della 

Tenuta denominata Galli posta nel ter- 
ritorio di Tivoli, divisa in varie riserve., 
parle prative, seminative, e parte vignati, 
con alberi di morogelsi , olmi , albucci ec. 
ed un fabbricato per uso della medesima 
consistente in piani terreni ed in piani su- 
periori della quantità di tav. censuarie 12%0 
e centesimi 84 circa, confin. con la via de- 
nominata della, Focé, coi beni Sestili, con 
la tenuta della Foce di: 8; E. il sig. Prin- 
cipe Massimo, e col. vicolo. Vicinale deno- 

ato Galli gravata im poca parte di<te- 


nuissimi canoni di cui nel capitolato sudd. 
al quale eo. . 
Il primo prezzo d’ incanto è di scudi 
7897 20 valore risultante dalla perizia giu- 
diz. dell'Agronomo Luigi Fontana prodotta 
nel surriferito fascicolo li/34‘rharzo 1849. 
Ciro Marini proc. rot. 
Paolo Bonomi cur: 
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AVVISI DIVERSI 


I 
AVVISO DI AFFITTO 
Col giorno trenta settembre del futuro 
anno 4869 termina I° affitto della « Tenuta 


di Casal di Bagni, e Casal S. Antonio e di 
altri terreni segregati, » tutto situato nelli 
territori di Tivoli e Monticelli, e spettante 
alla Pontificia Accademia dei Nobili Eccle- 
siastici di Roma: si invitano gli aspiranti 
«ad esibire le loro offerte in carta di bollo, 

chiuse e sigillate, con la indicazione del 
loro domicilio nell’Officio Fratocchi Notaro 
in Roma in Via delle Muratte N. 20, od în 
Tivoli presso il Notaro e Cancelliere Ve- 
scovile sig. Serbucci entro il termine pe- 
reutorio di giorni trenta dalla data del pre- 
sente, scorso il quale saranno aperte, per 
essere prese in considerazione , salvi gli 
esperimenti di Vigesima e Sosta. 

Il Capitolato degli oneri trovasi presso 
gli indicati Notarì. 

Roma 15 giugno 1868. 


AVVISO DI VENDITA 


I proprietarj degl'infr. fondi posti in 
Genzano, essendosi determinati di narli 
invitano chiunque volesse farne 
di dare le offerte chiuse e sigillate con l'in- 
dicazione del domie. nello studio Notarile 
del sott. posto in piazza di Spagna n. 58 
entro il termine di un mese da questo gno 
decorrendo, scorso il quale verranno aper- 
te per esser prese in considerazione. 


Roma 28 0 4868 
Dott. Aless. Bacchetti Not. di Coll. 


Piho e secondo piano, due piantérreni ad 
uso di stalla, ed una piccola Grotta della 


casa poita in Genzano sulla piazza del Ma- - 


quia Veochio distinta coi civici n. 47, 48 
040. 


Grotta situata sotto il piazzale o via 
de’ Merli con ingresso sulla piazza del Ma- 
cello Vecchio N. 50. 

Pianterreno composto di due camere 
sulla piazza de'Merli n. 29. 

Grotta sotto il detto pianterreno con 
ingresso al n. 30, e tinello al N. 3I. 


+} _ + —_—_—_—_—=TO 


S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 

Roma dovranno vendersi le seguenti 

ecie di pane dalla mattina del giove- 

î 2 luglio 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
ina. Per ogni decina lira 4 soldi 17, pari 
tico valore di bai. 35, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 3 #. Per un soldo 
oncie 3 e 2 ott. Per cui dodici pagnotte;da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 3 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 


* formato del solo primo fiore finissimo 


3 e 7 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quarita' formato da libre 80 di lievito del 
suddeito pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che sì ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
‘antico. valore di baj. 24, cioè: 
bra soldi 2 e centes. 28. Per un 
ie Bott 


vie 


lelle pu 
2a, dose Pe a br soldi 2, e centes. 1 

cioè: Per ù 
Per un soldo oncie 5 e 2 ott. 


ti ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ila Re- 


in data 
glio dei 
a che il 
araguay 


alì pa- 


la vi» 


le o via 
del Ma- 


camere 


eno con 
19 


7, pari 

r ogci 
È soldo 
teda un 
3 


MA QUA- 


RIA SLI ten 


esce alle 6 pom. d'ogni gioro eccetto i faepivi 
—rtetittero+— 1 

Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il 

In Roma perun anno liré 98, Unfsem. lire 17 6.80, Untrità. 
Per'un trimestroin tutto tò Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a deltaglio cent. 25. 


Giovedì 2 Luglio | g£ 


Di A 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son fateli: 
004-400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lo inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 2 Laglio 


L'E lio, signor Cardinale d’ Hoheolehe, 
nélla mattina‘ Trascorsa Domenica, TV dopo la 
Pen , recossi in gran treno alla ven. Chiesa 
di Seniiiionico per conferire la Consagrazione Epi- 
scopale a Monsignor Salvatore Magnasco, Canonico 
Penitenziere della Metropolitana di Genova, eletto 
dalla SanTITA” pi Nostro Signore alla sede di Bo- 
lina in partibus infidelium. 

L’Eto Cousagrante ebbe a Coadiutori nella sa- 
cra cerimonia gl’Illmi e Ri Monsignor Brunoni, 
Arcivescovo di Taron, Vicario Apostolico Patriarcale 
pei Latini di Costantinopoli, e Monsignor Marinelli, 
Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio. 

Il sacro rito fu eseguito con grande decoro, 
servendo all'altare i Religiosi Romitani di San Ago- 
stino, che ufficiano il sacro tempio, e concorrendo- 
vi grande frequenza di fedeli. 


ERI 


Nella ven. chiesa di s. Carlo ai Catinari dei 
Padri Barnabiti, la mattina di ieri, furono cele Hi 
solenni Esequie per l’anima del Commendatore d@hte 
Giovanni Vimercati, che fu consorte di S.A.R. Luisa | 
Carlotta di Borbone, Infanta di Spagna, Principessa 
di Sassonia, passata agli eterni riposi nella sera dei 
27 del trascorso mese di giugno. 

Alla funebre espiatoria funzione assistevano in 
posti distinti alcuni Prelati, Superiori di ordini Jar 
ligiosi, e ragguardevoli personaggi. Vi erano pure 
le alunne del Conservatorio della Immacolata Con- 
cezione, diretto dalle Suore dette figlie della Divina 
Provvidenza, e le giovinette che frequentano le scuo- 
le delle stesse Suore ai Falegnami ; done delle mol- 
te pie istituzioni che dalla carità dell’illustre defonto 
ricevevano larghi sussidi. & 

Il conte Giovanni Vimercati era nato in Creta 
il dì 21 decembre dell'anno 1788. 


inasiizieni 


La SanritA' pi Nostro Sicwore avea da più 
mesi concesso per la Scuola Notturna di Trastevere, 
dalla Sua Munificenza fondata fin dal 1853, l’uso 
di un’area di sufficiente spazio, e del suo peculio | 
ordinò fosse ridotta a Giardino per gli onesti diver- 
timenti dei giovinetti di quella Scuola ne’ dì festi- 
vi; ciò che avea adoperato colla Scuola Notturna 
di Borgo nel 1853. 

Condotti a termine i necessari lavori affidati al 
signor Commendatore Spagna, il Giardino fu inau- 
gurato con religiosa e civile esultanza nel dì 24 di 
giugno, sacro alla nascita del Battista. 

In mezzo ad una specie di piccolo porticato , 
splendeva tra i fiori e i lumi il Simulacro della 
Vergine simboleggiante la sua Immacolata Concezio- 
ne, donato, con altri oggetti, esso pure dal gene- 
roso Ponterice. Iscrizioni dettate dal ch. avvocato 
Ilario prof. Alibrandi, di sopra e d’intorno locate, 
accenvavano la benignità del PoNTEFICE, il pregio e 
la destinazione del luogo benignaniente assentito e 
bellamente ridotto, e i nobili sensi di gratitudine del 
‘Rio Monsignor Sinistri Cerimoniere Pontificio , di- 
rettore, della. Scuola, e de’ maestri, e de’ giovani. 
Con opportuno discorso, di Monsignor Vipcenzo An- 
nivitti, Chierico Segreto di Sua SantITA', si esaltà il. 
merito di, questo nuovo tratto di beneficenza Soyra- : 
na,e paterna. Il ch. Canonico D.. Agostino Bartoli- . 
ni,; e.il ch.. abate Luigi Tripepi aveano composto ;.; 
per onorevole incarico, forbite e. affettuose poesie , ; 
che furono distribuite, Giovani. scelti ;fra i discepoli ; 


si 


ne recitarono 


Basili. Elette armonie di suoni riereavano l’ animo 
degli astanti 3 e acconcie Canzoni sotto la direzione 
del ch. Maestro della Cappella Pontificia D. Dome- 


nico Costantini, e sulle parole dettate da Monsignor 


D. Pio M. Guidi salutavano la Immacolata, e invo- 
cavano a gloria del Pontefice, È a tutela de’ gio- 


vinetti il suo potente presidio, in quella che arde- 
vano, su d'una specie di altare di frondi e fiori, i 


Memoriali fatti da que’ discepoli alla Vergine nel | 


bel mese di Maggio a lei intitolato. Globi areosta- 
tici inalzati felicemente poneano termine alla festa 
di gioia e riconoscenza, cui prendevano parte , con 
numeroso concorso d'ogni fatta di Clero e Laicato, 
e rappresentanze di Scuole e Istituti di educazione, 
le Loro Eccîize Rime Monsignor Bartolomeo Pacca 
Maggiordomo di Sua SANTITÀ’; Monsignor Francesco 
Ricci, Maestro di Camera della stessa SANTITÀ” Sua, 
Presidente delle Scuole Notturne; Monsignor De Me- 
rode, Arcivescovo di Melitene, Limosiniere Aposto- 
lico; Monsignor Marinelli Vescovo di Porfirio, Sa- 


crista Pontificio; Monsignor Gallo Arcivescovo di 


Patrasso; Monsignor Lenti Vescovo di Sutri e Nepi; 


Monsignor Persichelli Cappellano Segreto di Sua SAn- 
ITA’ e Vice-Presidente delle Scuole Nolturne ; ed 
altri cospicui personaggi è benemeriti, per favore e 
per opera, dell’Istituîto, promosso per ogui guisa dal 
Sanro--Papas- fin dai primordi del Suo glorioso 


Pontificato. 
ie 


Nella provincia di Campagna la fausta ricor- 


renza della Coronazione della SANTITÀ pi Nostro 
Sicnore venne festeggiata in tutte le città e co- 


muni. Le relazioni dei singoli luoghi portano che 


ovunque l’alba del giorno 21 fu salutata con lo spa- 
ro dei mortaletti e col suono dei sacri bronzi; ciò 
che fu ripetuto nella giornata, e specialmente nel 
tempo delle funzioni celebrate nelle Chiese, le quali 
si fecero ovunque con la maggior solennità, interve- 
nendovi le primarie Autorità locali sì ecclesiastiche, 
che governative e municipali, accompagnate dalle mi- 
lizie di guarnigione. I Ri Vescovi Diocesani, nelle 
città di loro residenza, assisterono pontificalmente alla 
Messa solenne, ed al canto dell’Inno Ambrosiano, ag- 
giungendo parole di dolce conforto agli astanti, e di sti- 
molo a tutti per durare uella preghiera affine dì ot- 
tenere da Dio la conservazione del Sommo PONTEFICE, 


ed il sollecito trionfo della Chiesa. Le sacre funzio- | 


ni terminarono con la benedizione dell’Augustissimo 
Sagramento. 


‘Le autorità eziandio governative, come i Mu- | ada EE 
nicipi ed i privati cittadini gareggiarono in tal cir- || i! più palmare attestato dei diritti della Camera. 
costanza nel dichiarare la loro esultanza con dimo- || 
strazioni di ogoi guisa; e mentre in vari luoghi in- | 
cendiavansi sulla prima ora della notte fuochi arti- | 


ficiali, in altri si accendevano fuochi sui monti; ed i 
musicali concerti civici crescevano l’allegrezza comune 
suonando sinfonie nelle maggiori piazze ove affollava- 
si il popolo, Nelle generali illuminazioni le caserme 
delle milizie di ogni arma distinguevansi per gli ap- 
parati di festoni a verdura, e di bandiere e trofei. 

Abbiam detto in principio che i festeggiamenti 
di cui. si è tenuto proposito ebbero luogo in tutte 
le città e comuni della provincia di Campagna. Ba- 
sti di notar ciò.nuovamente per dispensarci dal ri- 
cordare singolarmente. i nomi di ciascuna. 


—_rtettttero— 


all’ uopo; e fra d'essi per ispontauea 
vena e al tulto nativa, non;punto provocata da stu- 
dio, si distinse con-versi4gropri il giovinetto artista | 


| del disarmo, nè alla riduzione degli armamenti. 


| conflitti si sono piuttosto calmate che inciprignite. 


| È la prima volta, da molti anni, che l'ambasciatore 


Leggesi nella France : 

A da chiamata di 100,000 
uomini destinati ad entrare nell'esercito e nell’ ar- 
mata venne approvato il 26 giugno dal corpo legisla- 
tivo colla maggioranza di 210 voti contro 13. 

Dopo i lunghi e solenni dibattimenti della legge 
sull’ armata non poteva esservi seria discussione nè 
sulla cifra del contingente, ne sulle questioni spe- 
ciali che il progetto ha per iscopo di risolvere. 

I deputati della sinistra per l’onore dei princi- 
pii che essi sostengono, hanno presentato un emen- 
damento diretto a ridurre il contingente ad 80,000 
uomini. Questo emendamento non aveva evidente- 
mente alcuna probabilità di successo. 

Dal giorno in cui le attuali condizioni della 
nostra organizzazione militare sono state tanto pro- 
fondamente studiate, la situazione generale dell’Eu- 
ropa non si è modificata in modo per cui si potesse 
rinunziare al sistema che gli avvenimenti ci hanno 
imposto. Noi non siamo ancora nè alla possibilità 


Quello che si può constatare con soddisfazione 
è che le questioni dalle quali potevano scaturire dei 


Lord Stanley esprimeva or son pochi giorni il 
convincimento che nessun pericolo minacci in questo 
momentò la pace d’ Europa. Tutte le potenze sem- 
hravo animate dal più fermo desiderio di fare scom- 
parire fino le più lontane eventualità di guerra. 

La relazione fatta alla Camera dal sig. marche- 
se d’Andelarre sulla legge del contingente rende con- 
to delle disposizioni adottate dal ministro della guer- 
ra per alleggerire di nuovo i carichi del servizio, lo 
che esclude evidentemente ogni previsione di prossi- 
me complicazioni. 

Prendiamo atto di questi presagi favorevoli e 
speriamo che il momento verrà nel quale un accordo 
fra gli Stati principali darà ad una politica veramen- 
te pacifica altre garanzie che non sieno quelle delle 
armate permanenti. 

Ma se le circostanze esigono ancora il mante- 
nimento dei contingenti annui di 100,000 uomini 5; 
non bisogna credere come per errore disse il signor 
Giulio Simon che questa sia oggimai la cifra fatale 
dinanzi a cui la Camera debba inchinarsi. 

L'indipendenza del corpo legislativo a questo 
riguardo rimane compiuta, come il suo apprezza- 
mento ed il suo voto. Egli può sempre ridurre il 
contingente, ed il testo della legge sulla organizza- 
zione dell’armata non lascia dubbi sulla prerogativa 
sovrana dei rappresentanti del paese. L'emendamen- 
to medesimo proposto dai deputati della sinistra è 


— Scrivono da Londra al Pays: 

La regina d’Inghilterra ha dato recentemente 
una festa nel palazzo di Buckingam. I principi del- 
la famiglia d’Orleans vi erano stati invitati. Ma 
l'ambasciatore francese non v’intervenne. 

‘L'assenza dell’ ambasciatore stesso fu notata. 


di Francia si astiene dal comparire alla Corte d'In- 
ghilterra. 

Tutti però qui approvano la sua condotta. 

Fino ad oggi, infatti, i principi della famiglia 
d'Orleans non erano stati invitati a Corte che come 
privati. La regina li riceveva nelle riunioni iotime, 
ma non li iavitava mai alle. riunioni ufficiali , alle 
quali è presente il Corpo diplomatico. 

Questa volta, non si sa per qual ragione, la 


regina ha derogato & quell” uso ch’ era giustificato 
dalle più semplici convenienze. L'ambasciatore fran- 
cese ha fatto ciò che gli dettarono il suo dovere e 
la sua dignità. 

— Leggiamo nella Patrie: 

Una Commissione formata dei delegati’ degli 
Stati del Reno si riunirà a Manheim verso la fine 
del mese di luglio, per deliberare sulla revisione dei 
regolamenti relativi alla navigazione del Reno, re- 
visione divenuta necessaria pei mutamenti succeduti, 
e sovratutto in seguito all’abolizione del diritti di na- 
ione sul Reno. 

2-44 Hide 
Si legge nel Zimes del 27 giugno : 
La fregata a clice Galatea comandata da S. A. 
R. Alfredo duca di Edimburgo, arrivò ieri a Spi- 
thead alle 12 e mezzo da Sydney, e gettando l'au- 
cora scambiò i saluti con la nave Fietory, che porta 
la bandiera dell'ammiraglio Sabine Pasley. 

La fregata è giunta circa dieci giorni prima di 
quello che si era supposto. Il duca gode eccellente 
salute, e possiamo assicurare che è perfettamente 
rimesso dalla ferita ricevuta da O'Farrell. 

—L'ofliciale London Gazerte pubblica ulteriori 
dispacci dall’Abissinia, che coinpletano le notizie iu- 
torno a questa memorabile spedizione, particolarmen- 
te sulla immensa quantità dei mezzi di trasporto. 
Risulta da quei dispacci che |’ esercito conduceva 
con sè in cifra rotonda 30,000 bestie da soma, cioè 
45 elefanti, 7417 cammelli, 12,920 tra muli e ca- 
valli, 7033 buoi ‘e 827 asini. Un terzo di queste 
bestie perì in causa degli strapazzi. 

— Si legge nel 7imes: 

Il discorso con cui il re Guglielmo chiuse 
il Parlamento della Germania del Nord coutie- 
ne poche cose importanti per Festero, La mag- 
gior purte dei provvedimenti di cui parla il re, por- 
tati a fine dalla legislatura nazionale, riguardano 
unicamente la Germania. L'allusione di Sua Maestà 
alla sanzione parlamentare data al prestito da con- 
tarsi per l'incremento della marina federale, e per 
compiere la difesa delle coste sotto la guida della 
Prussia non può disturbare la tranquillità europea. 

Fino da quando l’idea di una flotta germanica 
s'impossessò dei patrioti tedeschi a Francoforte, nel 
1848, la forza e la efficacia della marina fu per essi 
scopo di grande sollecitudine, e ciò lunga pezza in- 
nanzi che avessero accettate le basi di una Germania 
ai cui intenti potesse essere utile la flotta. Ora che 
è costituito il grande nucleo dell' Alemagna in uno 
Stato federale compatto, la quale si vanta di avere 
la marina mercantile seconda solo ad un paese nel 
mondo , le aspirazioni marittime teutoniche paiono 
meno inopportune. Considerando anche come remota 
possibilità un conflitto con la Francia, è ovvio che 
la Prussia e i suoi confederati desiderino, per quan- 
to è possibile, di mettersi in partita eguale con un 
avversario tauto formidabile sì per mare che per terra. 

Poche settimane or sono sorse un’ acre disputa 
iutorno alla mariga nazionale tra il conte Bismark e 
la opposizione in parlamento. I rappresentanti della 
nazione non hanno mai sognato di negare i fondi ne- 
cessarì per uno scopo tanto popolare, ma furono fat- 
te delle obbiezioni per alcune cose che riguardano 
la disamina che il parlamento dee esercitare sull'am- 
miuistrazione dei fondi, le quali il conte Bismark 4 
col suo modo consueto, tentò di Oppugnare con fer- 
mezza. Come non di rado avviene in simili casi il 
ministro fu vinto, lo che non gli impedì però di vin- 
cerla da ultimo non ostante tutte -le contradizioni. 
Egli argomentava; « senza danaro, non vi sarà flotta » 
Minacciò di interrompere la costruzione delle navi 
corazzate, e le fortificazioni degli arsenali di Kiele 
Jahde. 

Il generale Moltke, mancando il conte Bismark, 
parlò, degli armamenti nazionali al Parlamento. Con- 
Tirar ieri 
le altre regioni 'd’Ruro Mi sip ca 
ili di opa. Ta nelle circostanze .at- 

Puta impossibile di tenere un altro siste- 


1a, Il generale biasimò 6 chiamò i 
il gancetto di riferire ad un Me presa 


e ad: wa arbitrato internazi 


noi accennammo; più volté, sta:nél fo 
de potenza europea, « Nel centro din pd 


ce, dee sorgere uba jza,. senza ambizione di 
conquiste, ma assai fort@*per tenere in freno i suoi 
vicini. » Il generale confessa chiaramente la spe- 
ranza che quell'ufficio di guardiana della pace deve 
essere affidato all Germania unita, e aggiunge su- 
bito però che da ermania non è anco unita, ma 
deve esserlo. 

Tutta la forza militare e navale che la Prussia 
si reca in mano, volgendo al suo intento tutte le 
risorse de'suoi confederati del Nord, mira unica- 
mente a quel fine. La Germania non dee essere uni- 
ta per avere un poderoso esercito e un forte navi- 
glio. AI contrario l'esercito e l’armata navale sono 
chiamate a compiere la unità germanica. Il Moltke 
pensa che, quando quello scopo sia conseguito, il 
bilancio militare potrà esser diminuito assai. 

La conclusione del discorso reale, in qualche 
modo, non discorda dalle importanti dichiarazioni 
del ministro e da quelle attinge significato. Il re Gu- 
glielmo spera che i lavori del Parlamento,: con la 
benedizione della pace, recheranno frutto alla Ger- 
mania settentrionale ed alla meridionale. L'opera del- 
la consolidazione nazionale procede ora senza di- 
sturbi e la continuazione della pace agevola, ogni 
giorno, il suo progresso. Ogni giorno che passa av- 
valora la potenza della Alemagna per la guerra e 
in tal guisa accresce la sua influenza pacifica. Da- 
tele tempo che l'opera sia compiuta e la pace del 
mondo è assicurata. « Se siffatta felicità sarà con- 
cessa al genere umano, disse il gen. è Moltke, sarà 


Nissuna cosa è più chiara e nello stesso tem- 
po più ragionevole di queste preteusioni germani- 
che. Tutte le aspirazioni della Alemagna hanno 
indole domestica. La riunione de’ vari membri 
della famiglia germanica, in una nuova combi- 
nazione, che in qualche modo riproduce la sua an- 
tica forma imperiale, è faccenda in cui non sarà tol- 
lerato nissun intervento straniero. Fuori de’suoi cou- 
fini la Germania concede ai suoi vicini quella libertà 
d'azione che chiede per se— libertà di azione però 
per qualunque paese e popolo entro i suoi confini... 

uil GR 

Il re e il principe reale di Prussia sono giunti il 
26 giugno a Francoforte, dove passarono in rivista la 
guarnigione. La stazione e il quartiere ove smontò 
il re erano imbandierati, Al suo ritorno dalla rivi- 
sta, il re fu vivamente acclamato dalla folla. 


—Scrivono da Berlino all’Epogue che ilgen. di 
Moltke, reduce da una visita nei ducati dell'Elba e 
nella baia di Jahd, è stato nell’assenza del sig. di 
Bismark investito della direzione superiore degli af- 
fari militari della Confederazione del Nord. 


— Si legge nella France: 

Secondo le notizie che ci giungono da Nuova- 
York, il governo di Berlino non sarebbe riuscito in 
una negoziazione che ha tentato per assicurare alla 
i bandiera della Germania del Nord una stazione ma- 
rittima nelle acque americane. Il punto scelto era 
| la baia di Limou, sul litorale della repubblica di 
Costa-Rica. Il sig. Volio, ministro degli affari este- 
ri di Costa-Rica, ha risposto con un rifiuto alla pro- 
posta di alienare una parte del territorio. Come com- 
penso a questo scacco, il sig. di Bismark si è data 
la soddisfazione di fare un piccolo giuoco al gover- 
no di Washington. Non si è dimenticato che, in se- 
guito ad uu recente duello, il sig. Seward aveva 
chiesto, in termini quasi formali, il richiamo dei due 
segretari di legazione di Prussia agli Stati Uniti. 
Uno di questi segretari il barone di Kusserow è 
stato infatti richiamato in Europa; ma pet essere 
promosso ul posto di primo segretario della lega- 
zione prussiana a Londra, il che rassomiglia pochis- 
simo ad'un biasimo ed ancor meno ad una disgrazia. 

Quanto al secondo colpevole, il conte di Lottum, 
non solo ‘egli rittiato a Washirigion, mà vi assume 
le furizioni di primo segretattio, vacanti in segulto 
alla: purteoza del sig. di Kusserow: BI dice che il 
sig: ‘SeWard:sià moltà‘imbiltazzatò ‘di questo. risul- 


“ ill tato delle ‘sue’ Pinibstranzà è che gli dispiaccia d'es- 
50000 trai differenti. Stati! Tl::suo;-rf midi, cene LI 


'serti ‘ffischiiato'în° questo affare ‘di ‘duello dhe gli ha' 


| fatto dare ufi”‘Golpò’di’spada rell'aequia: 


È — et 


per mezzo della Germania, cioè della Germania uni- i 
ta, dacchè la Germania è la sola potenza nel cen- | 
tro d’Europa che non ha ambizione di conquistare.» | 


Si ha dell'Aia, 26 giugtio : 

La prima*Camera ha approvato, all’ unanimità, 
tutti i capitoli del bilancio dopo la dichiarazione , 
fatta dal governo, che la sua politica coloniale sa- 
rebbe nel senso di un progresso prudente, e che le 
questioni delle coltivazioni riceverebbero una solu- 
zione liberale, con la ocoperazione della rappresen- 
tanza nazionale. 

0-404-46-8-04-0-—_ 

Scrivono da Atene, 20 giugno, all’ Osservatore 
triestino : = 

Nella nostra Camera avvennero questa settima- 
na delle scene, le quali ci richiamarono alla memo- 
ria le sedute tumultuose dell’ assemblea nazionale 
del 1863. Si esaminava l'elezione di Sira ; il presi- 
dente della Commissione per l'esame, Giacovato, de- 
putato di Cefalonia, uomo alquanto prepotente, irri- 
tato contro uno dei membri della jesi i 
permise delle espressioni sconvi 
parti dell’ insultato altri deputati, e dalle ben 
presto si venne alle mani. Il presidente dell; Game- 
ra, vedendo crescere |’ irritazione, si alzò, dichia- 
rando levata la seduta; intanto il tumulto eresceva; 
l'uditorio cominciò a gridare ; ed il distaccamento 
ivi di stazione prese le armi e chiuse le porte. Per 
fortuna il tumulto non prese più estese proporzioni, 
ed i deputati, stanchi della zuffa, si ritirarono. Il 
giorno appresso, la Camera, condotta al parer del 
ministero, approvò con grande pluralità di voti la 
condotta del presidente della Commissione , inaugu- 
rando in tal modo l’èra degli insulti e degl’ impro- 
peri nel consesso parlamentare. 

In città queste scene produssero una pessima 
impressione, ed ognuno teme a giusta ragione che 
tali atti si ripetano ‘troppo spesso. DA 

EE 
Big Osservatore triestino ha da Belgrado 26 giugno: 
“JOggi cominciarono i dibattimenti del processo 
per l’assassinio del principe, Comparvero 13 accusati. 

L'atto d'accusa comprova l'esistenza d’ una con- 
giura per sollevare lo Stato a vantaggio di Pietro 
Karageorgevich. 

Tre accusati, Maric, Rogic e Tadic, si confes- 
sarono colpevoli, e così pure l’ avvocato Paolo Ra- 
détanovic. Quest’ ultimo dichiarò che voleva disto- 
gliere i suoi tre fratelli, ma siccome essi rimasero 
inflessibili, egli, come fratello , non potè abbando- 
narli. 

Ifkovic dichiarò nulla e di nessun valore la con- 
fessione fatta, perchè era stato costretto dal cattivo 
trattamento che soffriva in prigione. 

A dibattimenti continueranno domani: la senten- 
dlerrà pubblicata lunedi. 

1 consoli assistettero ai dibattimenti d'oggi. 

—Togliamo dai giornali il seguente dispaccio te- 
legrafico : 


Belgrado, 26 giugno, 

Il Senato ed il ministero hanno proposti come 
candidati pel Consiglio di reggenza i signori : 

« Blasnawatz, mipistro della guerra ; 

« Ristich, ex-agente della Servia a Costantino- 
poli 3 

« Garascanine, già ministro degli affari esteri; 

« Marinowitoh, vice presidente del Senato ; 

« Zernoboratz, ministro dell'istruzione pubblica. 

— Si ha da Ruokarest, 26 giugno : 

AI suo arrivo a Buokarest, il principe  Napo- 
leone venne accolto cou entusiasmo alle grida di 
Viva Napoleone! Viva la Francia ® Nella serà ; la 
città era illuminata, e v' ebbe una passeggiata colle 
fiaccole. 

Bratiano, ministro dell’ interna , erasi recato a 
ricevere S. A. I, a Giurgevo. La presenza del prin- 
cipe diede luogo a calorose dimostrazioni in tutte le 
città di Romania d'onde è passato, 5 

——rtettbero—- 

Col piroscafo d'Alessimdrià |' Ozsenpatore trie- 
suino ha da quella città in data dell'14 giugno: 

Diegsi-che il viceré , dopo un breve soggiorno 
a Bmissa, possd téédrsi £ Venezia per andar poi si 
aghi! di Ems prendendo la' via del Breubero. — Si 
antititifià non Îtnprobabile la prossima venuta del 
prifitipa' Napoleone in Egitto. Questo viaggio avreb- 
per iscopo tha seconili visita al lavori del ina= 
diBuen. + Il ritorio del pellegrini dalla: Mécva 
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è quasi terminato; per la via di mare ne sono già 
passati 5598, di cui 4896 ta Gedda e 942 da Jam- 
bo. Anohe per via di terra giungono gitrbalmente 
delle piccole carovane. Il loro stato sanitatio è ap 
pieno soddisfacente, 

1048-32-00 

Si ha ha Nyova York, 17 giugno : 

L' Herald. sì dice autorizzato dal sig. Chase ad 
anuunciare che quest'ultimo ha accettato la candi» 
datura democratica alla presidenza col programma 
seguente : « Suffragio universale; Amnistia pei con» 
federati; Pagamento del debito nazionale in oro». 

La maggioranza radicale nella legislatura della 
Florida s’eleva a 32 voti. 

La Camera dei rappresentanti, a Washington, 
rigettò una proposta tendente a colpire d’una tassa 
del 2 0/0 i beni nazionali. 

È smentito il concentramento delle bande  fe- 
niane al confine del ‘Canadà, Le autorità canadesi 
continuano nondimeno a prendere misure di pre- 
cautionei 

Lu. notizié del Messico constatano che i movi- 


mepi regionali nel Yuoatan ed a Puebla si 
sostet 
— Si legge nella France: 


Riceviamo notizie da Messico e dall'Avana sino 
al 1 giugno. Esse costatano il progresso dell’anarchia 
e sembrano presagire la prossima fine del regno di 
luarez. 

Il gen. Aureliano Rivera teneva sempre la cam- 
pagna con un esercito numeroso e minacciava la ca- 
pitale, da cui era distante circa dodici miglia. 


Nello Stato di Queretaro un corpo di 500 uo- | 


mini si era dichiarato in favore di Sant'Auna. A Pa- 
chuna il gen. Batanzo si è dichiarato in favore di 


Diaz; egli ha con sè circa 1200 uomini. Juarez in- 


caricò Escohedo e Cortina di marciare contro i ri- 
voltosi. 

Negre sta sempre nelle montagne di Chiquihite 
e le truppe juariste inviate contro di lui furono di- 
sfatte in due scontri. 


Infine si dice che un gruppo delle più eminenti | 
ed onorevoli notabilità del partito liberale si sia riu- | 


nito per dichiarare nulla l'elezione di Juarez. 
Ù) 
—_240-4-d304-0_ 


Al Osservatore triestino pervennero notizie di | 


Bombay 26 @ di Caloutta 21 maggio. A Madras eb- 
he luogo una pubblica adunanza, in cui fn votato 
un indirizzo alla regina per esprimere l'indignazione 
prodolta dal recente attentato contro il principe di 
Edimburgo. A Calcutta si terrà un’altra adunanza 


allo stesso scopo. Nell’Afghanistan le sorti volgo- ; 


no sempre contrarie ad Azim Khan. HI Serdar Yakub 


Kkan sconfisse, a quanto dicesi, le truppe mandate | 


ad impedire ch'egli si avanzasse oltre Gluznin. Par- 


lasi d'un’ iysyrrezione a Cabul in favore di Scere | 


Alì I capi e i principali personaggi di Gellalabad 
fuggirono a Pesciaver, mentre alcuni partigiani di 
Scere All ch’erano tiparati in godesta città, auda- 
rana a Gellalabad per avvantaggiarsi delle vittorie 
del lpfo capo, Narrasi che in seguito alle rimostran- 
ze del sultano, i russi avevano cominciato a sgom- 
brara Îl Tupkestan, ma siccome l'emit di Bucara si 
mise a predicare una specie di crociata contro di 


loro, essi ritornarono immiedfatamente' nel paese che | 


stavano per abbandonare. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

La prima & più Junga parte delle cronache in- 
terne che si leggono nei giornali italiani si riferisce, 
secondo il solito, ai delitti ed ai malfattori. Dal- 
l’un canta è anuunciato che assai brutti rapport 
sono trasmessi al ministero dell'interno a propositò 
della sisurezza pubblica in moltissime città i dall’al- 
tro è fatta saperò che già, in conseguenza di inve- 
stigazioni tvvenat& vulle cost della marina, dovelle 
ptocedersi all'arresto di Alcuni’ fa guardevoli fan- 
zignari' governativi, "a cui carico ‘statino. vari reati 
di prevaricazione È lutio ciò senza tener eonto del 
la nuova: hsdogiaziana testò imaginati dall’estremo 
partito dampcratiea: aotta lo spedioso pretesto dl «apo 
parecchiare i fili che debbono diffordere nelle ‘vario 
città la ‘scintilla elelirica del mutuo soccorsd'è; 8°" 
sociazione ed assunto di cui i giornali governativi 
fanno sembiante di essere tanto più inquieti ih quanto 
mostrano di non comprenderne lo scopo ed sigdfi 


f 
x 
- 


ficato. La seconita parte dellè suddette croniche in- 
terne riguarda pol le cos parlamentari, i cul re- 
soconti peraltro si riassumono nejl’ affermare come 
ogni giorno ‘più una forza centrifuga Spilga | depu- 
tati ad allontanarsi dove e come possono meglio, sicchè 
a stento riesce di raggranellare di. quando in quando il 
numero sufficiente alle votazioni. Per tal modo si pre- 
«vede che sarà quasi impossibile discutere la legge 
sulla riforma delle imposte , e quella sulla contabi- 
lità, e quella sull'amministrazione centrale, e la con 
venzione pei tabacchi presentata la scorsa setlima- 
na; di maniera che, lasciando iu disparte questi pro- 
getti, la Camera non avrà fatto altro nella sua lun- 
ga sessione che votare nuove gravezze, imitata in 
ciò mirabilmente dal Senato, il quale a nessuna del- 
le tasse presentategli fece obiezione di sorta e su 
quella del macinato trovò appena fra tutti j suoi 
metnbri un solo voto che contrastasse colla adesio- 
ne spontanea e generale. 


Il governo prussiano fa pubblicare in un gran- 
de lavoro storico-critico il racconto autentico e par- 


la Prussia dimostrare che i successi delle sue’ armi 
non si dovettero che in piccola proporzione alla for- 
tuna ed al caso, agenti sempre validi per decidere 
della sorte delle battaglie, sibbene a lunga medita- 


più importa peraltro in simile pubblicazione si è che 
il quinto fascicolo dell’opera, confidata alle cure dello 
stato maggiore generale e diretta dal generale de 
i Moltke, contiene importanti particolari sui negoziati 
i| che precederono la conclusione dei negoziati di Ni- 


situazione attuale della Germania. Questo interes. 
sante capitolo , di cui i giornali di Berlino non re- 
cano ancora il sunto, è attribuito alla penna del con- 
te di Bismark e sembra destinato ad illuminare le 
vive discussioni che dividono oggi la stampa special- 
il mente in Francia ed in Germani 

Forse questo scopo che i citati fogli prussiani 
attribuiscono alla suddetta pubblicazione sarà rag- 
giunto per l'avvenire e tra i due paesi scomparirà 
l’antagonismo che regnò fino ad ora, ina, quanto ad 
| oggi, si vede che l'irritazionè si accresce anzichè 
|| diminuire, molteplici essendo anche oggi le notizie dal- 
|l l'una e dall'altra parte diffuse per accennare ad una 


basterà registrarne tre che si leggono in diversi fo- 
gli, sia pel nuovo aspetto che esse rivelano nelle 
odierne complicazioni politiche , sia perchè pel mo- 
mento son quelle che offrono maggiore alimento ai 
discorsi ed alle congetture della stampa. La prima 
di queste notizie reca che il governo di Stoccarda, 
d’accordo con quello di Monaco , cerca di realizza- 
re, ad insaputa del principe di Hohenlohe 4 la for- 
mazione di una Confederazione del Sud della Ger- 
mania. Le informazioni divulgate a questo proposito 
fanno sapere che in un receute consiglio di gabinet- 
to tenuto a Stoccarda fu risoluto di elaborare il pro- 
getto definitivo di questa Confederazione e di con- 
durlo a favorevole e pronto sviluppo. La seconda 
delle Informazioni accennate richiama |’ attenzione 
delle sfere politiche sul presenté attivo contegno del 
conte di Wachmelster, ministro degli affari esteri a 
Stocolma. Il programma politico del suddetto uomo 
di Stato mirerebbe ad invalzare al grado di grande 
potenza il regno unito di Svezia e di Norvegia, ed 
all'iniziativa ed influenza del medesimo sarebbe do- 
vuto il prossimo matrimonio della principessa Luigia 
| di Svezia col principe ereditario di Danimarca. Nella 
sua politica, il conte di Wachmeister vagheggia il 
progetto di fare dell'unione scandinava il contrapeso 
dell’ unione: russo - prussiana nel Baltico, nel «tempo 
stesso che cercherebbé di opporre una diga insupe- | 
rabile alle ambizioni di questi due popoli, La terza 
- delle accennate informazioni finalmente di conto di- 
una uuova cagione che sarebbe surta ad intie- 
fer sempre più i rapporti tra la Francia e la 

russia. Mentre. che la Francia infatti domandava 
alla Ptia ottofmdia la nomina a vita di Franco-pa- 
cha come ferri del Libano, la Prussia, asso- 
‘ diindosi alla Russia, Ja dui influenza nori erà bastàn- 
te a Costantinopoli , chiedeva alla Porta ed otteneva 
che il suddetto funzionario non fosse nominato se non 


pér'dicof andi. li'signor di “Monster pedtanto avreb- 


| ticolareggiato della campagna del 1866, Importa al- ; 
zione, a studi severi e ad apparecchi formidabili nella 


loro natura e più nella loro combinazione. Ciò che | 


kolsburgo e segna il punto vero di partenza della | 


situazione assai poco rassicurante. Di queste notizie | 


be manifestato vivo malcontento per questo fatto ed 
avrebbe diretto alla Prussia un formale rimprovero 
per essersi indebitamente immischiata nelle faccende 
orlentali. 

Tutte le voci state diffuse finora sulle divergen- 
ze che si sarebbero manifestate nei vari consigli di 
ministri tenutisi alle Tuileries sulla questione dell’e- 
poca delle nuove elezioni pel Corpo legislativo, sono 
infondate, a quanto afferma la Patrie. Da sei mesi 
in qua la questione delle elezioni non sarebbe stata 
menomamente discussa nei consigli del governo fran- 
cese. Secondo il giornale officioso, il governo si do- 
vrà occupare di tale Questione quando, a principia- 
re dai primi giorni di questo mese, i prefetti, che 
compirono il loro giro d'ispezione, si saranno recati 
a Parigi per render conto dello stato degli animi nei 
rispettivi dipartimenti. A Quanto sl scrive all’ Inde- 
pendance belge, \' imperatore sarebbe fermainente ri- 
soluto a lasciar compiere alla rappresentanza altuale 
il suo mandato , sicchè non avrebbe il minimo fon- 
damento la voce corsa, che all’ ultimo il sighor Pi- 
nard si sarebbe accostato all’ opinione del sig. Rou- 
her per le elezioni immediate. Secondo la citata cor- 


{ rispondenza, sarebbe piuttosto da credere che se 


l’imperatore dovesse adottare qualche risoluzione per 


} modificare la presente situazione interna, questa ri- 


soluzione sarebbe piuttosto favorevole ad una mag- 
giore. libertà costituzionale. 

I giornali di Vienna e i giornali di Praga par- 
lano e congetturano diversamente in questi giorni 
intorno al viaggio ed ai colloqui del ministro Beust. 
I fogli di Vienna, alcuni d’essi alineno, dicono che 
il sig. di Beust non ha comunicato i suoi disegni 
relativi ad un componimento delle quistioni che si 
agitano in Boemia a nessuno dei meinbri del mini- 
stero cisleitano , e che perciò erano sorti dissid 
Dal canto loro i giornali che rappresentano le aspi 
razioni degli czechi asseriscono che i colloqui del 
sig. di Beust non riuscirono a resultato veruno 4 
per cui ogui ulteriore trattativa rimatie rotta. Altri 
fogli poi dicono l'opposto; affermano cioè che i capi 
del suddetto partito non udirono con soverchia ri- 
pugnanza le dichiarazioni che il Beust avrebbe fatte 
loro, le quali mettono per base d'ogni trattativa le 
leggi fondamentali di tutto l'impero. Questa discor- 


danza d'informazioni prova una cosa sola, che ogni 


j| congettura ed ogni giudizio sono prematuri. La que- 


stione di Boemia infatti, secondo osserva qualche gior- 
nale viennese, non ha che una apparente somiglian- 
za colla questione ungherese; sostanzialmente sono 
diverse d’assai. Il diritto che gli ungheresi invoca- 
vano cra effettivo, quello che invocano gli czechi è 
tneramente storico. “Quì la questione sta tutta nel 
modo di far camminare tedeschi e czechi di pari 
passo, mediante istituzioni che ne assicurino l’egua- 
gliauza, gli uni di fronte agli altri. A raggiungere 


questo scopo può riuscire utile ed anche necessaria 
una maggiore attonomia, ma questa non potrebbe 
essere tanta da rendere i legami che tengono unita 


la Boemia al resto della monarchia meramente per- 
sonali, giacchè una parte preponderante di coloro 
che dovrebbero chiederla, i tedeschi, non andrebbero 
fin là. Insomma , conchiudono i ricordati giornali 
Vienuesi, gli czechi possono avere bensì forza che 
basti per arrivare ad una equa conciliazione d’ac- 
cordo col governo, ima non ne hanno quanta se ne 
richiederebbe per far prevalere i soli loro interessi e 
desideri. . 

Non è solo per queste trattative che , se pre- 
stiamo fede ad un carteggio di Vienna che si legge 
nella Corrispondenza del Nord-Est, il sig. di Beust 
si è recato a Praga. Egli sarebbe andato nella ca- 
pitale della Boemia per condurre con maggiore agio 
trattative non meno ardue e più importanti , relati- 
ve alla questione tedesca. L'iniziativa delle medesi-. 
me uon sarebbe dovuta al cancelliere austriaco, ma 
partirebbe dall’ ambasciatore austriaco residente a 
Dresda. La corrispondenza non dice però di qual 
natura siano le proposte dell’ambasciatore. 

La discussione sul progetto d’abolizione della 
Chiesa officiale in Irlanda ebbe fine nell'alta Camera 
di Lotrdta in quel modò the fadéva prevedere l’in- 
dole della resistenza che essa V'incontrava. Non si 
trattava infatti, come fa avvertire qualche giornale in- 
glese, di una questione la quale ledesse soltanto i vec- 
chi principi'del partito conservatore; la dotazione della 


Vienna 1. — La vertenza austro-rumena, con- 
cernente gl’israelii, venne aggiustata definitiva- 
mente. 

Berlino 30.— L'Avvenire annunzia che gli an- 
noveresi che furono condannati per alto tradimento 
vennero graziati e posti in libertà. Il re andrà ad 
Ems il 4 luglio. 

Aja 30.— L'articolo 1 del progetto approvante 
la convenzione delle ferrovie dello Stato fu respin- 
to da voti 36 contro 26.iIl governo ritirò il progetto. 

Madrid 30.— 1 giornali smentiscono che trat- 
tisi d'imporre una tassa sui cupobi. 

La regina di Portogallo arriverà qui domani e 
proseguirà il viaggio per Lisbona. 

Belgrado 80. — Furono trovati nel parco di 
Topchidere 750 revolvers destinati ai detenuti, che 
dovevano servirsene dopo l'attentato. 

Il Giornale Ufficiale pubblica un indirizzo del- 
la Camera Rumena con cui essa esprime simpatie 
verso la Serbia, per l’antica amicizia, per l’identica 
situazione politica esistente fra i due paesi e le loro 


BORSA DI PARIGI. 
del 4 luglio 
3 per 100 ...cccccscccsecezeeeene seco 70 85 
Consolidato inglese. 9 78 


NOTIFICAZIONE 


L' Esposizione del SANTISSIMO SAGRAMEN- 
TO in forma di 40 ore squali in Cartella Dome- 
| nica 12 luglio nella ven. Chiesa. de' SS. Domenico 
e Sisto in Montemagnanapoli non potendo, per par- 
ticolari circostanze , aver luogo in detta Chiesa, si 
farà nella ven. Chiesa di S. Maria degli Angeli alle 
Terme, segnata in Cartella nel Sabato 18 detto ; e 
la detta Chiesa di S. Maria degli Angeli verrà sur- 
rogata nel detto Sabato 18 corrente dalla ven. Chie- 
sa di S. Maria dell’ Orazione e Morte. 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Domenica 5 luglio 1868 gli Arcadi si adune- 
ranno nella Protomoteca Capitolina alle ore 6 1j2 
om. per festeggiare la memoria de'SS. Apostoli 
ietro e Paolo principali proteggitori di Roma. _ 

L’ Illiîmo e Rho signor D. cogli lmo Audisio 
Canonico della Patriarcale Basilica Vaticana ,, Pro- 


chiesa anglicana ed i privilegi che essa possiede co- | 
| stituiscono il beneficio dei figli cadetti dell’ aristo- 
crazia inglese di qualunque grado.!Ciò faceva sì che 
| anche gli interessi privati cospirassero in seno della 
| Camera per impedire l'accettazione délla legge. Co- 
munque sia peraltro, si ritiene dai giornali inglesi 
che il rifiuto dei lordi potrà bensì ritardare per qual- 
che tempo l’attuazione della legge di abolizione ma 
non basterà ad impedirla definitivamente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


| Parigi 1.— Il Moniteur du soir, parlando del- 
la Serbia dice che tutti i governi senza eccezione 
furono d’accordo nel riconoscere che era interesse 
e dovere delle Potenze di prevenire l'agitazione che 
poteva nascere nei paesi del Danubio, se il minimo 
dissenso fossesi manifestato negli apprezzamenti del- 
le grandi corti. 
La France smentisce che dopo la convenzione 
tra Francia e Tunisi siano sorte difficoltà tra la 
Francia e le Potenze occidentali. Soggiunge, che la 


convenzione ricevette di già un principio d' esecu- 
zione e sperasi che Tunisi adempirà completamente 


ai suoi impegni. 


aspirazioni nazionali. 


Belgrado 4. — Il governo ha ordinato che la 
frontiera sia sorvegliata con maggior rigore. 


fessore di Diritto di Natura e delle Genti nella Ro- 
mana Università, leggerà l’analogo ragi 
po il quale seguiranno i componimenti 


Cs do- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilmo sig. avv. Lauri Ass. 
Civ. di Roma 

Ad istanza di Francesco Pandolf legale 
doîto via delle Tre Cannelle N. 4142 rapp. 
da se med. 

Si cita la sig. Vittoria Fabj in del Mo- 
ro, e Paolo del Moro di lei marito e legit- 
timo amministratore d’incognito domic. per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta a senso del $ 
483 del vig. Reg. di procedura civile a com- 
parire alla prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare unitamente agli al- 
tri citati nei nomi ec. al pagam. di 7g 140 

ante dovuti per importare di un'ordi- 
cettato dal fù Antonio Fabj a fori 
sciare l'ordine esecutorio an- 


ne 
degli atti, r 
che contro i beni ereditarj occorrendo colla 
condanna alle spese. 

Oggi 4 luglio 1868. Afssa a forma di 
legge. 


‘ Raffaele Bertoni curs. 
Francesco Pandolfi proc. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Vincenzo Moscucci 
negoz. doîto in Roma Borgo Nuovo n. 125 
rapp. dal sig. Giocondo Capobianco procu- 
ratore. 

_ Sia citato il signor Michele Ercolano 
doîto in Sorrento Regno di Napoli a com- 
parire dopo giorni quaranta a forma del $ 
485 di procedura per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi 841 51 lire 4523 14 do- 
vuti per residuo importo di formaggio go- 
me dai documenti e sia all'uopo emanata 
l’analoga Sentenza munita del necessario 
ed opportuno ordine esecutorio reale e per- 
sonale colla clausola della esecuzione prov- 
visoria non ostante appello, colla condanna 
a tutte le spese ec. 

27 giugno 1868 = Visto dalla Direzione 
generale di Polizia. 
' __L'Ass. Gen.- E. avv. Collemasi 
Li 27 <giugno 1868. Ho consegnato co- 
pia all*Illfo sig. Ass. ‘di Polizia ed altra 
ali: la porta dell’ ullitorio a. forma di 


legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Giocondo Capobianco proce. rot. 


Fallimento 


Tn vigore dell’art,470 del Regol 

Commerciale provvisorio Ln e TE 
gnori creditori della fa}lita Ditta Spizzichi= 
no e Menasci rappresentata da David . Pace 
Spizzichino e Mosè Menasci a ‘riunitsi In- 


ina AL La 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ù 


Umidità Stato del cielo 


nedì 6 corr. alle ore 12 merid. nella Ca- 
mera di Consiglio di questo Eccellentissimo 
Tribunale di Commercio posta entro il pà- 
lazzo di Monte Citorio innanzi il sig. Gio- 
vanni dottor Silenzi giudice commissario 
del fallimento per ivi devenire alla nomi- 
na di uno o più sindaci provvisori a forma 
di legge. 

oma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
di Commercio questo dì 2 luglio 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta. 
Attilio Ruggeri commesso 
Con ordinanza dell'Eccfo Trib. Colle- 
giale della Delegazione di Velletri del gior- 
no 30 maggio p. p. sopra istanza dell’Illio 
sig. conte Luigi Latini Macioti venne de- 
putato in curatore al condannato alla gale- 
ra perpetua Beniamino di Cosimo , il pro- 
curatore sig. Agostino Jachini. Si deduce 
a pubblica notizia per tutti gli effetti di 
legge. 
Andrea; Pieri Scalmani 


Per ogni effetto di ragione , e di leg* 
ge, ed affinchè non se ne pi allegare 
ignoranza si deduce a pubblica notizia, 
qualmente in forza di speciale procura in 
persona del sottoscritto , nella cancelleria 
del Trib. civ. di Roma è stata dal sig. An- 
drea Ferrari di Subiaco emessa, sotto il 
giorno primo del corr. formale rinuncia al- 
la eredità intestata del suo germano fratello 
Rev. D. Paolo Ferrari, morto in Roma nel 
Ven. Seminario Vaticano li 6 luglio del p. 
p. anno. 


Lwigi Marini proc. rot. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Ad istanza dell’Illmo sig. avv. Alfonsa 
De Lestre domic._via dei Pontefici num. $$" 
rapp. dal sig. Cesare d'Andrea Proc. 

Sî cita il sig. Loreto Lolli tanto a no- 
me proprio che come Procuratore delle 
sigg. Concetta Miacci, Pasqua Corona, e 
Pasqua Agata Corona coeredì del fu dottor 
Camillo Corona d'incogn. domic. a comp. 
alla prima udienza dopo otto giorni. — Ri- 
tenuto ché in virtà di mandato di Procura 
rogato dal Venuti il 27 decembre 1867 il 
citato nei sudetti nomi volle incaricare l’I- 
stante di agire per se, e suoi a Parigi onde 
ricpperare una eredità alla quale pretende 
aver diritto promettendo oltre il rimborso 
dolle spese e fatiche un ampla. ricompen» 
sa rà fgepia che avendo Ptr essere 
sogni | vagheggiati‘progetti del citato di 
di aver fatto quanto per esso si poteta fino 
al maggio prossimo passato, da per se stesso 


x 


“questro; esecutivo sotto, pena di doppio pa- 


Termometrografo Vento 


aveva rinunciato al mandato conferitogli 
dimandando il rimborso delle somme al ci- 
tato ariticipate e delle molte spese incon- 
trate. — Ritenuto che per tutta risposta, 
e lungi l’avversario di pagare l'importo del 
conto trasmessogli si è fatto lecito diffidare 
publicamente l’Istante cui toglieva formal- 
mente il mandato con discapito della con- 
venienza dell'istante stesso che aveva già 
più volte dichiarato essere pronto resti- 
tuirlo unitameute a tutte le carte frà le 
quali esiste il Testamento in copia auten- 
tica dall’Istante estratto nell'archivio di Pa- 
rigi il quale comprova la decozione dell’e- 
redità illusoria e prescritta ogni azione 
dalla legge previo il pagamento di quanto 
gli è dovuto per queste, ed altre ragioni 
da dedursi a suo Togo e tempo sentirsi 
condannare il citato nei sudetti nomi al pa- 
gamento di lire 4119 e cent. 12 all’ istante 
dovuti per importo di onorari spese ed an- 
ticipazioni pel medesimo fatte a forma dei 
documenti da prodursi e per la sudetta 
somma od altra all’Ecciho Trib. benvisa ri- 
lasciarsi l'opportuno ordine esecutorio con 
la condanna del citato stesso nei ripetuti 
nomi alle spese tutte ed il Decreto. 

Li 27 giugno 1868 affissa a forma di 


Raffaele Bertoni Cursore 
Cesare D’ Andrea Proc. 


Questo Ecco Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 23 decorso giugno ha 
omologato il concordato proposto dai sigg. 
Giuseppe Antonio e Gaetano padre e figli 
Toncher nella congregazione di sabato 13 
detto mese ai loro creditori che lo accet- 
‘tarono. Ha inoltre dichiarato scusabili i 

fenominati Toncher e capaci di essere ria- 
ilitati. 

Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 2 luglio.1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


Avanti mons. Vicario Gen. di Sabina 
sedente in Monte Rotondo = Ad istanza 
del sig. Matteo avv. Rosati dom. in Roma 
via delle Muratte n. 70 rapp. dal sott. Proc.= 
S'intima agl’iofr. qualmente l'istante è cre- 
ditore di mg 81 68 5 pari a L. 439 03 8 dei 
sigg. D. Feliziano Fornizi e D. Giuseppe 
Giordani Cappellani della. Cappellania De- 
Sanctis Cocomero ; si fa quindi'agl’intimati 
stessi formale precetto di ritenere a dispo- 
ione di 8. S. Illiha e Ria tatto ciò che 
petta 0 potrà spettare sia in effetti ‘sia in 
contanti ai pred. Cappellani in forma di se- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri 
VITI poi Timone in decimi direzione METRORE AVVENUTE DAL MEILODÌ PABCHDENTE 
0 al liv. del mare relativa| assolata | cielo scoperto ‘minimo 9 fora 
Pri O “i 
757,8 + 20, 0, 43 |10, 77 | 10 Bello + 17,0 0. % 


gamento fino alla estinzione della d. somma 
e spese de' presenti atti, tutto ciò 5 
ec. = Mannucci 


to Germano Colalelli, nella qualifica respet- 


tiva di eredi usufruttuari proprietarie 
ed in of altra qualifica d’incognito domi- 
cilio a forma del $ 499 del Reg. = Affissa 
li 2 luglio 1868. = R. Bertoni Cursore. 


Marco Alessio Rosati proc. dom. pres- 
#0 ilsig. Vincenzo Ortensi. 


—_—____———_—m 
AVVISI DIVERSI 


Affitto di Tenuta 
AVVISO DI VIGESIMA 


Per l’affitto della tenuta posta fuori di 
Porta Maggiore denominata Salone di pro- 
prietà del Riho Capitolo di S. Maria Mag- 
giore, che andrà a principi: col giorno 
30 settembre 1869, si è ‘uta 1° offerta 
dell’ annua corrisposta scudi settemila 
duecento (sc. 7200) accettandosi il capito- 
lato relativo ; e volendosi su detta offerta 
procedere alli consueti esperimenti , s° 
vita chiunque voglia aumentare la medesi- 


DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA. 


Souo avvertiti li signori Condo- 
mini essersi aperto il pagamento nel 
publico Banco di S.Spirito del secon- 
do riparto di rendita del corr. anno 
a tutto il giorno 5 giugno 1868. — 

Nel tempo stesso si avvertono li 
signori Condomini e loro procuratori 
di eseguire le rinnovazioni delle pro- 
cure che portassero data più antica 
del decennio. 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Unjsem. lire 17 0.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ai Li 


Venerdì 3 Lugli AES 


Le letiete, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmittente; 


ROMA 3 Luglio 


La Santit' pi Nostro Sienore volendo degna- 
re di una visita quelle Sue fedeli e-valorose milizie 
che ora trovansi al campo di esercizio formato nel- 
l'altopiano di Rocca di Papa, dalla Stazione cen- 
trale delle ferrovie, ove era ad ossequiarla l’Emo e 
Rino signor Cardinale Berardi, e Sua Ecîza Rina 
Monsignor Randi, Vice-Camerlengo di S. R. C., 
Direttore Generale di Polizia, mootata nei nobilissi- 
mi vagoni, sulle ore sei e mezzo antimeridiane di 
ieri, giovedì 2 luglio, mosse per alla volta di Fra- 
scati. Sua SANTITÀ’ era accompagnata da Monsignor 
Pacca, Maggiordomo, Monsignor Ricci , Maestro di 
Camera, dai Monsiguori Camerieri Segreti , dal Fo- 
riere Maggiore, dal Cavallerizzo Maggiore, e da al- 
tri della Sua Nobile Corte. 

Ossequiato alla stazione di Frascati dall’Emo e 
Ro signor Cardinale Clarelli, Vescovo di essa cit- 
tà, e da Monsignor Lupi, Delegato di Roma e Co- 
marca, che quindi si unì al Pontificio corteggio , il 
Santo PaprE con le carrozze Palatine cominciò a 
percorrere le amene vie dei colli tusculani. AI qua- 
drivio degli Squarciarelli fu incontrato da S. E. il 
signor Generale Kanzler, Pro-Ministro delle Armi , 
con gli Ufficiali di Stato Maggiore; c dalla stazione 
a Rocca di Papa da per tutto gente che ne atten- 
deva il passaggio per averne la Benedizione Aposto- 
lica, e segnali di festa con bandiere, trofei di alloro 
e di mirto, e numerose iscrizioni con auguri e voti, 
fra le quali erano da notare quelle che ricordavano 
la grandiosa impresa a cui ebbe autorizzato i Mu- 
nicipali di Frascati di allacciare le copiose vene dei 
Monti Algidi, per derivarne il volume alla loro città, 
permettendo che l’acqua dall’ Augusto Suo Nome si 
appellasse Pia. 

L'erta scoscesa fra Rocca di Papa e il Campo 
fu da Sua Santita” fatta in lettiga. All’ingresso del 
Campo stava a ricevere il venerato Papre E So- 
vrano S. E. il siguor General Zappi, Comandante 
la seconda Brigata delle milizie, composta del Reg- 
gimento di linea, della Legione Romana, del Reg- 
gimento Carabinieri, di una Batteria, e di uno Squa- 
drone di Dragoni, che presentemente vi stanzia. Da 
quel punto ad un girar di occhio tutto abbracciavasi 
l'ampio spazio degli accampamenti. Chè la pianura 
aperta dalla banda di ponente verso il bacino della 
Campagna Romana, dalle altre parti è coronata per 
le cime della catena dei Monti Laziali , cui sta so- 
pra, dal mezzodì, la vetta acuminata del Monte Cavi. 

In fondo al Campo era stato innalzato un pa- 
diglione nobilissimo, ederetto un altare, ove il Santo 
Papi, dopo esser passato in mezzo alle milizie , fer- 
mossi per celebrare il Sacrosanto Sacrificio , cui le 
milizie stesse, serrate in corpo, divotamerite assiste- 
rono. Terminata la Messa, Sua: SANTITA' , presa in 
appartata tenda una refezione, tornò al detto padi- 
glione, ed impartì solennemente l'Apostolica Benedi- 
zione. Allora seguì quella manifestazione di entusia- 
stica gioia che possono bene argomentare i lettori, 
considerando come l'attaccamento e la devozione dei 
soldati si sentisse eccitata a significare la gratitudi- 
ne ad un atto di degnazione cotanto singolare che 
avea usato verso di loro il Sommo PONTEFICE, e l’en- 
tusiasmo' militare comunicatosi nel numero grande 
degli accorsi da Roma e dalle altre circostanti città 
fece echeggiare l’aria di lunghi e ripetuti applausi. 
Nè valse a.sminuire lo sfogo degli affetti il tempo 
che ‘avea rotto in impetuosa pioggia; poichè l'im- 
perversar della stagione non sgomentando: la, fermezza 


coraggiosa del Sanro PapaE, accrebbe verso di Lui la 
meraviglià universale , e confermò a ‘più doppi la 


gratitudine che Glie ne pròfessarono le milizie. E | 


veramente poteva sembrafe*che l'inclemenza intem- 
pestiva col suo infuriare invidiasse alla festa ed 
avesse fatto prova d’impedirla. Il Santo PADRE però 
aveva ottenuto pienamente il Suo intento ; poichè 
aveva applicato la messa per le Sue pontificie mili- 
zie ; la benedizione a quella porzione delle medesi- 
me accampate colà era stata da Lui impartita; le 
mostre della Sua affezione paterna erano state ad esse 
distribuite; per cui, non lamentando il cattivo tempo 
se non se per l’incomodo che recava ai soldati ed 
agli spettatori, il Santo Papre lasciò il Campo, e 


volle a piedi discendere la china scabrosa fino a | 


Rocca di Papa, nella cui Chiesa matrice, appagan- 
do il desiderio di ‘quei terrazzani, entrò, ed assistè 
alla Benedizione del Venerabile che fu impartita da 
Monsiguor Maggiordomo. E salita nel suo treno fra 


i cordiali e riverenti saluti degli abitanti, recossi a || 
| Grottaferrata, e vi pervenne passata di poco l'ora 


del mezzodì. 

Una compaguia di Zuavi col suo concerto mu- 
sicale era schierata sulla piazza, che si allarga en- 
tro il vasto edificio di questa celebre Badia dei Ba- 
siliani. I quali riceverono il Sanro Papre nell’ in- 
gresso alla Chiesa, ove pure Monsignor Maggiordo- 
mo imparti la Benedizione Eucaristica. SUA SANTITÀ”, 
dopo aver preso il necessario cibo e riposo, nella 
Biblioteca del cenobio ammise al bacio del Piede i 
Monaci ed i Convittori che essi tengono in educazio- 
ne; e sulle ore cinque pomeridiane, circondato dal- 
le dimostrazioni riverenti di quegli abitatori, partì 
prendendo la via di Frascati. 

Sua Santità’, discesa alla Cattedrale, fu rice- 
vuta dall’ Emo Cardinale Vescovo sopra nomina- 
to, e da quel Rio Capitolo e Clero , ed in Chiesa 
assiste alla Benedizione dell’Augustissimo Sagramen- 
to. Fece quindi passaggio al Seminario, e dalla log- 
gia imparti la solenne Benedizione al popolo che 
empiva la grande piazza, tutta parata a festa. Fra 
la moltitudine sempre plaudente ripassò quindi il 
Santo Papre per recarsi alla Stazione della via fer- 
rata, ove degnossi accettare un decoroso rinfresco 
offertogli dalla società delle ferrovie Romane. 

SuA SANTITA pervenne alla stazione centrale di 
Termini alle ore sette e mezzo, ricevuta dai perso- 
naggi che abbiamo ricordati essersi trovati presenti 
nella partenza. Degnossi osservare i lavori dell’edi- 
ficio che sorgerà grandioso di quella stazione finquì 


provvisoria, e leggere l’Iscrizione che vi sarà apposta. | 


Nella piazza di Termiui erano schierate le milizie , 
ed era accorso numeroso popolo ad incontrare e fe- 


steggiare il venerato Padre E Sovrano. Il quale, in | 


ottima condizione di salute , sull’annottare fece ri- 
torno alla Sua Pontificia Residenza del Vaticano, 


—— 4043030 
PARTE OPPICIALE 


La Santità” pi Nostro SiGNoRE, con biglietto di 


Segreteria di Stato, si' è degnata di annoverare l’Erto | 


e Rio signor Cardinale Luigi Bilio tra gli Emi 
Componenti la sacra Congregazione di Propaganda 
Fide. . 
——0-406-88-3-08-0— 
PARTE NON OFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 
La France del 29 giuguo annuncia’ alcuni. mo- 


| vimenti avvenuti. net Corpo  diplomatieo francese. 


Notiamo, fra gli altri, i seguenti : il sigoor Gobi- 
neau, già ministro ad Atene, è nominato ministro 
plenipotenziario al Brasile ; il barone Baude, primo 
segretario d'ambasciata a Londra, va ministro ad 
Atene. Lo stesso giornale dice che sono immineati 
altri movimenti di maggior importanza. 

—Ecco la nota del Constitutionnel segualata dal 
telegrafo: 

La presenza sul territorio francese di rifugiati 
annoveresi ha dato luogo, da parte di certi giorna- 
li, a supposizioni affatto prive di fondamento . Noi 
siamo in grado di affermare che questi stranieri non 
souo stati l'oggetto di nessun reclamo da parte del 
governo prussiano. 

— Si legge nella Liderté: 

Il ministro Magne difeuderà in persona il bi- 
lancio. Ecco l’ordine che sarà seguito nella discus- 
sione delle leggi finanziarie : la discussione generale 
verserà ad un tempo sui quattro bilanci e sul pre- 
stito; poi la Camera piglierà a discutere successiva- 
mente i progetti di legge relativi ai crediti supple- 
mentarì del 1867 e del 1868, al bilancio ordinario 
dell’anno 1869, ed al prestito. 

—La sera del 28 giugno, scrive l’Epoque, è ar- 
rivata a Parigi la regina Maria Pia di Portogallo. 
Ella è stata ricevuta alla stazione dalla principessa 
Clotilde, la quale l’ha tosto condotta seco a Meudon 
ove deve passare alcuni giorni. L’ ambasciatore di 
Portogallo e miadama Paiva si recarono a riverire 
la loro sovrana al suo arrivo. 

iosa = 

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, tornata 
del 26 giugno , il sig. Howes depone sul banco il 
rapporto della Commissione sulla elezione di Bristol, 
il quale decide di annullare Ja elezione del signor 
Miles, per causa di corruzione elettorale commessa 
dai suoi agenti, senza che egli personalmente lo sa- 
pesse. 

Il signor Sergeant Gaselee dice di voler presen- 
tare alla Camera una proposta per costringere il pro- 
curatore generale a processare gli autori della cor- 
ruzione. 

Lord Elcho propone che la statua di Peel sia 
tolta da Palace Yard. 

Dopo lunga discussione la proposta passa con 


114 voti contro 71. 


Il signor Grant Duff legge il passo seguente del 
discorso detto testè da Disraeli al convito dei sarti : 

« Quando arrivammo al potere il nome dell’In- 
ghilterra suscitava il sospetto e la diffidenza in tut- 
te le corti e in tutti i gabinetti esteri. Non era pos- 
sibile di stabilire con nessuna grande potenza quel- 
l’azione cordiale che è la sola guarentigia di sicu- 
rezza per la pace, e' per quella mancanza di cordia- 
lità spesso nascevano delle guerre. Ma dopo che 
siamo al potere è gli affari pubblici sono ammini- 
strati dal mio nobile amico, il quale è impedito sta- 


| sera da un dovere diplomatico di esser qui, io dico 
| che tutto è cambiato, e che non vi fu mai traV’In- 
ghilterra e le potenze estere maggiore cordialità e 


fiducia d’adesso ; noi schivando di querelarci e d’in- 
tervenire arrogantemente non ci rifugiammo mai nel- 


| l'isolamento egoistico e noi ottenemmo itì tal modo 


per risultato che . questo paese non si ebbe mai un 
governo cui tanto spesso si siano rivolti per ottener- 
ne i buoni uffici. » 

L'oratore domanda al Disraeli se quando fece 
quel discorso sapeva che nel 1866 lord Derby pregò 
seriamente lord Clarendon a conservare i suggelli 
del Ministero degli esteri. Queste, dice l'oratore ; 


sòno queste parole che un primo ministro d’ Ib- 
ghilterra deve adoperare ? Benchè sia molto da per- 
donarsi all'onorevole gentiluomo parlando dopo pran- 
to, non è la prima volta che parla in tal guisa pers 
ché nel 1858 fece un discorso a Slough che suscitò 
in quel tempo molta attenzione e fu comebtato in 
questa Camera. Quei discorsi sono degni di un Leo- 
tard politico, ed hanno il torto di dire sul serio delle 
cose che chi le pronuncia ron piglia sul serio. 

Il siguor Disraeli si duole che l’onorgvole mem- 
bro faccia perdere alla Camera un tempo prezioso 
per far dei colpi da teatro: le parole lettè sono 
quelle da lui dette e riflettono il vero. Non ebbé in 
animo di assalire lord Clarendon il quale nel tempo 
della precedente amministrazione lasciò il potere, è 
fu ministro degli affari esteri per pochi mesi soltan- 
to. Egli disse che volle biasimare la cattiva ammi- 
nistrazione degli affari esteri durante il tempò che 
fu amuninisttata da lord Russell. A lord Clarendoi 
toccò di ereditare fe difficoltà legategli dal suo pre- 
decessote e dl: trastnetterle dopo a chi entrò nel suo 
posto, 

Il signor Layard chiese una risposta più espli- 
cita. Che significato hanno quelle « guerre che ogui 
pocò nascevano ? + In quali corti il nome U’Inghil- 
terra suscitò dei sospetti e la diffidenza ? Lord Rus- 
sell mantenne in Europa la pace nel tempo delle 
guerre di Danimarca e d'America, quando il partito 
conservatore si adoperava con ogni possa 4 trasci- 
nare il paese alla guerra. Dicono che lord Stanley 
ha salvato la pace d'Europa, ma dopo che è al po- 
tere quale questione avrebbe potuto minacciarla? Vi 
fu la controversia del Lussemburgo, ma si può so- 
stenere che il nobile lord l’abbia risoluta ? Con gran- 
de fatica si potè ottenere da lui la mediazione tra 
la Francia e la Prussiay e solo quando l’imperatore 
dei francesi stava per rivolgersi alla Olanda, il no- 
bile lord ripugnante gli dette una guarentigia. Ri- 
spetto alla Turchia, egli venuto al potere abbandonò 
le opinioni che aveva quando era dell'opposizione. I 
reclami alla Spagna aspettano ancora di essere ri 
soluti. Dimando di nuovo a quali guerre, a quali 
corti alluse il ministro, 

Il signor Cochrane disse che la politica d’iuter- 
vento di lord Russell aveva finito per fare conside- 
rare con diffidenza il nome d'Inghilterra da tutte le 
corti europee. 

Il signor Gladstone biasimò il sistema del sig. 
Disraeli di lodarsi sempre da sè, e di «assalire i suoi 
avversari. Il qual metodo dee fare a lui più danno 
che ai suoi nemici politici. 

Lord Stanley concluse la discussione difendendo 
brevemente gli atti della sua amministrazione nelle 
questioni dell'Alabama, dei reclami spagnuoli e della 
insurrezione di Creta. Quanto al Lussemburgo , ci 
disse, non mi sono mai vantato di aver serbata la 
pace europea. Nissun governo isolato, nissun uomo 
avrebbe potuto farlo. Affermai solo che in un mo- 
mento gravissimo facemmo tutti gli sforzi per con- 
servare lu pace, unitamente agli altri governi, e che 
riuscimmo. Dissero che detti la mia guarentigia con 
repugnanza; credo che chiunque non è indifferente 
agli interessi del suo paese avrebbe agito in quel 
modo in simili circostanze. Ma s' inganna a. partito 
chi crede ch'io abbia ceduto alle istanze straniere. 

Dopo vien letto per la terza volta il bill di ri- 
forma per l'Irlanda. ì 


—404-M0-4-02-0 


Tu Austria si dà mano attivamente al compi- 
mento della flotta. Sarà tra breve vatata la. fregata 
corazzata Lissa. La Città di Pesth, che le succe- 
derà sui cantieri, farà parte dei tre bastimenti of- 
ferti dall'Ungheria all'imperatore d'Austria all’epoca 
della sua incoronazione. La Lissa 6 la Citta di Pesth 
saranno due fregate a sprone di un tipo nuovo, ar- 
mate di cannoni di grande calibro. 


«La luogotenenza di Praga ha proibito il meeting di 
4 ng di 
Chlum. 11 principe Montenuovo è partito per Trauttnau. 


cadettica di. lettrta, n 
Si legge nell’Znternationa] ; - 
Si parla molto d'una lettera di Bismark alte 


Guglielmo, 1 primo ministro prussiato 


o disapprova: 


Îl discorso del generale Molike; égli raccomatde- 
rebbe inoltre al sovratio maggior prudenza nelle di- 
chiarazioni ufficiali per non fisvegliare le suscetti= 
bilità all’estero, 

— Si assicùta avere il re di Wurtemberg ma- 
nifestato da sè al re di Prussia l'intenzione di se- 
guire strettamente | termini della convenzione mi- 
litare conclusa nel 1866 tra il Wurtemberg e la 
Prussia. 

La Liberté osserva esser questa una nuova vit- 
toria del gabibetlo prussiano, e che tion dietro im- 
mediatamente all'altra da esso pure ottenuta, col 
rinvio in congedo illimitato del signor  Dalgwigk, 
primo ministro d'Assia-Darmstadt, particolarista ac- 
centuato. 

oe 

Il Journal de Saint»Petersbourg pubblica il se- 
guente articolo: 

Nel discorso del generale de Moltke noi nou 
vogliamo vedere che tha generosa aspirazione verso 
la pace, aspirazione che non si limita ad una tene 
denza platonica , ima che intende al suo scopo con 
mezzi pratici: la guerra resa impossibile per le cons 
dizioni imponenti dell’ armamento. É |’ antica divi- 
sa: Si vis pacem para bellum. Se dopo aver fatto 
tavola rasa si potesse ricostituire la società europea 
in condizioni rinnovate, il miglior mezzo di tutelare” 
la pace sarebbe che, con una convenzione degna 
della civiltà del nostro secolo, tutte le nazioni s'im- 
peguassero a non avere che la forza armata neces- | 
sariv al mantenimento dell’ ordine iuterno cd al ri- || 
spetto delle leggi; ma siccome questa ricostituzione | 
novella non ha ancora probabilità di venire conside- : 


rata in nessuy luogo altrimenti che come un'utopia, | 
non sembrù che l’ equilibrio delle forze che gli Stati ; 
ricercano possà considerarsi come un pericolo per 
la pace. 

L'uomo che ha coscienza delle sue forze è tol- 
lerante , paziente 6 calmo quanto più si sente si- | 
curo e teme meno un attacco, non spaventandolo la 
lotta, nè muovendolo gelosia della forza altrui. 

Nulla prota che in ciò le nazioni sieno diffe- 
renti dagli individui. AI contrario nella serenità che 
ne deriva dalla forza, esse possono meglio studiare, 
apprezzare e rispettare la giustizia. Quando gli ar- 
mamenti saranno giunti dappertutto al loro supremo 
sviluppo, potrà venire il giorno in cui vedendone la 
inutilità, gli Stati pensino ad alleggerire i loro bi- 
lanci dagli aggravi che cadono sui contribuenti. Var- 
rebbe meglio certamente che si fossero potute effet- 
tuare le economie delle spese di armamento; ma per 
costose che esse sieno riuscite, l’ umanità non si la- 
gnerà certo del danaro speso se il risultato finale è 
una consacrazione del mantenimento della pace , se | 
la pace stabilita e consolidata rende i governi ed i | 
popoli abbastanza fiduciosi ‘nella sua durata perchè | 

| 
i 
I 


essi si risolvano ad impiegare più esclusivamente le 
loro ricchezze alla concorrenza dell’ industria 4 del | 
commercio, delle scienze, delle arti, in una parola; 
in quelle manifestazioni umane che hanno uno scopo 
migliore e più nobile delle eventuali necessità di di- 
struzione. | 

Il compito che il generale de Moltke attribui- 
sce alla Germania, desideriamo che tutte le grandi 
potenze abbiano la pretesa di applicarlo, quando ne 
giunga l’ora; possano esse, ripudiando le vecchie 
glorie della conquista, non circondarsi di armamen- 
ti che per non avere da temere rin attacco e per 
cooperare al mantenimento della pace; possano esse 
cooperarvi con tanto maggiore effetto quanto saran- 
no più micidiali e più sanguinose le prospettive delle 
battaglie! Possano esse tutte; séoòndo la espressione 
adoperata in Francia, non pensare che alla tutela 
della loro sicurezza e del loro onore! Se ognuno si 
limita a difendersi, la pace perpetua ed universale 
non sarà più un'utopia, ad onta del numero dei colpi 
che i fucili perfezionati potranno sparare per ciascun 
minuto. 


——osetporn—- 
L'Havas-Bullier ha per telegrafo da ‘ Madrid , 
27 giugno: - ; 

La Gazzetta Ufficiale abbuncia che il marchese 
di Villar.è ‘nominato corregidor (sindado) di‘ Madrid. 
Son nominati. governatori civili 
A Siviglia, don Franoisco Rubio ; 
A-Valenta, dòti Pastotto Madbel “dt Olatde ; 


A Guadalajara; ‘don Felice Pénet Rùità. 


Parecchi Municipi domatidano che le Cortes 
votino un prestito per sovvenire ai bisogni delle po- 
polazioni. 

Il ministro delle colonie ha deciso che gli 11,000 
quintali di tabacco in foglia, che sono trasportati da 
Manilla a Londra sui bastimenti inglesi , per esser 
venduti per conto del tesoro delle Isole Filippine, 
saranno posti simultaneamente al pubblico incanto a 
Loudra, Amsterdam, Rotterdam, Brema ed Anversa, 
sotto la riserta della preventiva accettazione delle 
condizioni approvate da S. M. 

- 04-06-9840 — — 

Il Srbske-Novine, foglio ufficiale di Belgrado, 
pubblica il primo estratto dei processi verbali della 
Commissione incaricata dell'inchiesta sopra l'attenta- 
to del 10 giugno: 

« Paolo Radovanovitch, avvocato dell’ex-princi- 
pe Alessandro Karageorgevitch a Belgrado, era alla 
testa della cospirazione : i suoi due fratelli, di cui 
uno artigiano, e l'altro mercante in fallimento, sono 
stati gli assassini, unitamente ad un certo Maritoh, 
detenuto per aver uccisa la moglie, ed un altro in- 
dividuo nominato Rognitch. Up quarto fratello Ra- 
dovanovifch, egualmente detenuto in prigione di 
Topchidirè, prese pur parte al perpetramento dol 
delitto. 

« IL guardiano in capo della prigione che ha 
lasciato agli assassini tutta la libertà di agire è un 
parente dell'ex principe, 

« Questi mandò a Belgrado le somme necessa- 
rie per mezzo d’un altro de' suoi parenti. In tal 
modo il delitto non fu commesso chè da forzati @ 
loro aderenti, e diretto dai parenti del principe Ka- 
rageorgevitch e dal suo proprio incaricato. 

« L’ex-principe dava sovvenzioni da qualche 
tempo al giornale serbo Zastava, che si pubblicava 
nella Serbia austriaca, a Neusatz, e che diri igeva 


‘ continuamente violenti attacchi contro il principe 
Michele, contro i suoi ministri, e contro tutte le 
i persone che gli erano devote. 


« Nel personale della redazione del giornale si 
trovava un certo Miletiteh, serbo, nativo di Un- 
gheria, e scacciato da Belgrado ; poi Vladimir Jo- 
vanoviteh, a cui il principe Michele avea tolto l’im- 


: piego di professore ; Radovan Jan-Kovitch, espulso 


dalla Serbia dal principe Michele e un serbo d’Un- 
gheria, Guerchitch, altra volta professore a Belgra- 


| do e destituito l’anno passato. Questi signori d’ac- 
: cordo coll’ex-principe, s'erano già divise le più alte 


funzioni del principato, e stavano pronti per passare 
in Serbia. 
« Così dunque, tutte le fila di questa trama 


{ infernale sono state ordite fuori del principato, in 
| Ungheria, e da persone che avevano rancori perso- 


nali contro il principe Michele e che i Karageorge- 


{ vitch impiegavano nell’ interesse della loro ambi- 


zione. 

« Queste circostanze permettono di collocare la 
catastrofe del 10 giugno sotto la sua vera luce e 
di fissarne esattamente lx portata. La popolazione 
del principato è rimasta tranquilla ; dessa ha accet- 
tato con soddisfazione, come governo provvisorio, le 


|| persone che formavano il governo del principe a$- 
8 principe 


sassinato. 

« Essa deplora la morte di questo disgraziato 
principe come la più grave perdita che avesse po 
tuto avere il paese, e vuole ché la stéssa dinastia 
continui ad occupare il trono. In fondo v'ebbe una 
congiura all'esterno, un assassinio fiel paese, cofn- 
messo per vendetta e per scopo personale; ria ries- 
sun movimento di rivoluzione politita sì manifestò 
nel paese. Tale 6 fl carattere di questo avveni- 
mento. » 

+ —Ecco come furono regolate le condizioni del- 
l'eredità del defunto pritcipè Michele: 

1 legittimi eredi, senza testamelto, e préoisa- 
mente la sorella, Petria vedova Boics da Varudia, 
e | figli della defunta sorella Savka, barone Fedoro 
e Milano Nikolotisch da Ridià ricevono i beni 
trovantisi fuori delli Setbià, consistenti in posses- 
siotit nell'Ungheria è nélit Rumenia e danaro depo- 
sitato ‘illa Banca d'Inghttterra. 

1 beni mobiti cd Immobili ritrovantisi nella Ser-- 
bia uiftimente alle gloié di fartiglia, utensili d'oro, 3 
e d'afgetitò; tutto IH mobilidte della Corte e fe obj- 


“ligazioni runiene dell'esonero del suolo, nell'impon 


to di parecchie centinaia di migliaia di ducati, ven- 
gono dediti al stictessore al trono; alla contlizione 
ghe, in caso hon avesse successori, tutto ritorneteb- 
be allo Stato. Dell'ultima parte dei beni vengono 
destinati ulouni importi a stopi pii, w parenti, e 
alla servità della Corte. Un importò in danaro d’un 
milione di ducati ché il defunto principe, a delta 
delle persone di sua confidenza, aveva destinato a 
scopi popolari, gli eredi in onore della sua memo» 
ria depongono nella cassa dello Stato pello scopo 
cui venne destinato. 
—S-444-0-4080 0 — 

Già è noto che ii governo cinese ha accredita- 
to presso gli altri Stati una ambasciata di cui è ca- 
po il sig. Burlingame. Questa ambasciata fu ricevuta 
il 5 giugno dal presidente degli Stati Uniti, il qua- 
fe, al discorso del sig. Burlingame nell’atto che coh- 
segnava le credenziali © presentava gli inviati cinesi 
che lo avevano Accompagnato , rispose nei seguenti 
termini: 

Eccellenze, 

Gli Stati, del pari che gli individul, launo due 
distinti caratteri e campi di atlività—domestico l'uno, 
l’altro sociale, 

Se è vero, come credo che sia, che le varie co- 
minità politiche della terra siano ora più attivamente 
impeguate che mai nel miglioramento delle rispettive 
loro leggi e costituzioni, certamente non è men chia- 
ro che siano seriamente impegnate a migliorare e per- 
fezionare il loro sistema di commercio e relazioni in- 
ternazionali. 

Questa comparsa della missione della Cina alle 
nazioni di Occidente sotto questo rispetto non è men 
suggestiva che singolare. Durante gli 80 anni della 
nosira indipendenza » le nazioni estere dimostrarono 
cautela e riservatezza, per non dire gelosia, relati- 
vamente al progresso degli Stati Uniti. Sembra che 
recentemente questo rallo sia svanito. 

Noh vi rimaté quasi Stato civile è regolarmen- 
te dostitulto, con cul tion abbiano aperte relazioni 
di cordiale amicizia. Ben lungi dal cercare di porre 
inceppamenti al nostro commercio, come per lo in- 
nanzi, quasi tutte le nazioni c' invitano ora a stabi- 
lire il libero scambio. 


Il nostro pensiero nazionale, che il continente e | 


le Isole d’Amerita siano giustamente riservate a sta- 
bilire da ultimo degli Stati americani indipendenti , 
fion trova più contrasto in alcun luogo; potenze eu- 
fopee vigorose e stabili cl varino ora liberamente ce- 
dendo per equo compenso quei tali possedimenti co- 
lonlali di quest'emisfero che noi giudichiamo deside- 
revoli per la nostra forza e pel nostro commercio. 

Il diritto inerente all’ uomo di scegliere e can- 
giare domicilio e sudditanza, principio essenziale al 
progresso UMano, vien concesso nei nostri recenti 
{rattati. 

Tutti questi cangiamenti, sebbene non meno im- 
portanti, son meno meravigliosi che l’estendersi delle 
Hostre relazioni amichevoli colle nazioni d'Oriente. 

Noi abbiamo testè aperte reciproche ed eguali 
relazioni tolla Grecia, colla Potta Ottomana e col 
Giappone. 

La Cina, avendo accettate le leggi delle nazio- 
ni, come sono’ spiegate nella nostra compilazione ape 
provata, per mezzo della vostra missione si vale ora 
della nostra amichevole presentazione agli Stati cri- 
stiani d'Europa e d'America. 

Gotlesti eventi rivelano il Placevole fatto del ta- 
pido erescere. dì una recipreoa fiducia è confidenza 
tra. le nazioni, che risulta dalla Sospensione genera- 
le della politica delle guerre e delle conquiste, e dal- 
la sostituzione in sua vece di una politica benevola 
e fraterna; 

Ecoellenze, 

Noi non abbiamo mancato di apprezzare la sa» 
guoià Cot cui l'inifeto cinese ha fisposto a questo 
cangitmnento di politica delle nazioni cristiane, 

Con piaete ast Hconoselaniò l'adortamento cor- 
diale e-itftttimato di una tal politica, fatto dalle na- 
zioni di, Occidente, chè harinò agito di concerto dò- 
gli Stati Uniti, spet inte "dala Gtahbretagna, dal 
la Franoia; dalla Hussia, dalla Germania sellenirio- 
nale, dall'Italia, dalla Danimarca, dalla Svezia, dal- 
l'Olanda e dal Belgio. A 

Credo: non immeritevole di quest'occasione Îl fén= 


| 


dere testimoniunza al merito se agenti rappresen 
tativi, i cui lavori comuni a Bekino sono stati coro- 
nati col far entrare così per tempo e così diretta- 
mente l'impero della Cina nel cerchio famigliare del- 
le nazioni civili —cioè. del principe Kung e di Wen- 
shiab per parte della Cina ; di voi stesso, sig. Bur- 
lingame, per parte degli Stati Uniti ; del compianto 
sir F. Bruce per parte degli inglesi ; del sig. Ber- 
thémy per quella della Francia, e dei siguori Ballu- 
zeck e Viangally per la Russia, 

Argomentando dall'armonia che è prevalsa fino- 
ra, mi credo giustificato in quesl’occasione, non solo 
nel farvi una cordiale accoglienza, ma anche nell’as- 
sicurarvi di un ricevimento egualmente cordiale dalle 
parecchie altre potenze presso cui siete accreditati. 

Io confido che l’intelligente ed illuminato gover- 


no non meno che il popolo della Cina mi permette- | 


ranno di basare sulla traysazione di questo giorno , 
la espettazione che il loro grande impero, invece di 


rimanere come pel passato, meramente passivo, s’in- 
durrà da qui innanzi a prender parte attiva nel prò- { 
| di conoscere in qual condizione si trovino adesso i 


gresso generale della civiltà. 
Vi sono parecchie linee di navigazione fra l'Eu- 
ropa e la Cina; cittadini degli Stati Uniti hanno già 


2Sostrutta una strada attraverso l’istmo di Panama, in 


congiunzione ad una linea di vapori attraverso all’ 
Oceano Pacifico. 

in altri due 0 tre anni a queste facilità di 00- 
municazioni si aggiuugerà la ferrata del Pacifico at- 
traverso al nostro proprio continente, ed un canale 


navigabile costrutto sotto il patrocinio francese attra- 


verso l’istmo di Suez. 

Ma oltre queste e più importàute di esse tutte, 
vi rimarrà ancora la grand'opera di unire i due ocea- 
ni per mezzo di un canale navigabile da costruirsi 
attraverso l’istmo di Darien. Il dubitare della possi- 
bilità di una tale opera implicherebbe un’ ignoranza 
totale della scienza e della ricchezza del secolo în 
cui viviamo. 

La vostra missione importante vi renderà in gra- 
do di contribuire grandemente all’effettuazione di que- 
sta grande impresa. Ed io v'invito perciò rispetto- 
samente a raocomandarla al favore degli Stati Uniti 
di Columbia, come pure al governo della Cina, e a 
vari Stati europei, presso èui siete accreditati. 

—Si hanno notizie dell’insurrezione d’Haiti. Essa 
ha trionfato. Salnave; battuto da Petion, è fuggito 
da Porto Principe, dirigendosi verso il Sud, accom- 
paguato da uno dei suoi ministri, il sig. Delorme. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——> ee 

Nel Senato e nella Camera di Firenze si vota- 
no le leggi finanziarie con ineredibile pretlpitazione; 
nella prima di queste assemblee tutti i progetti fu- 
rono adottati senza emendamenti € quasi senza di- 
scussione ; nella seconda una semplice proposta so- 
spensiva, avente per oggetto di esaminare più accu- 
ratamente i 224 milioni di spese fatte dal governo 
senza l'approvazione del Parlamento în quiesli uliimi 
anni, trovossi immediatamente colpita da cento qua- 
fantasette palle nore, le quali vietarono qualsiasi 
verificà ed investigazione. E ciò induce i gibrbali 
nella certezza che il ministeto superérà con tutta 
facilità anche il cattivo passo della convenzione sui 
tabacchi ; rispetto alla quale infatti sl atnuncia ché 
l'opposizione va diminuendo negli uffici, restringen- 
dosi oramai a coloro cui importa personalmente di 
combattere il ministro delle finanze e tentare di Stipe 
plantarlo in una carica la quale riesce ora più ag- 


“gradevole dopochè tutte le nuove imposte furono 


votate. Nel numero di costoro è messo in prima li: 
tica il Sella, nello stesso modo che altti nomi si 
citano come competitori del: Menabrea ed aspiranti 
alla presidénza del consiglio; ma oltrechè non veg» 
gono i fogli come le macchinazioni di questi ultimi 
possatio portàre effetto, non offrendosi più oircostan= 
ze plausibili per sollevare nell Càiterà discussioni 
politiche, è loro dpinione altresì che ii qualanque 
caso ricorterebbe 11 suddetto presidente del mini 
siro a. qualsiasi estrema risoluzione piuttostochè dar 
vittorla #1 shoi avvérsari, e ciò a motivo tl Stippòs 
ste combinazioni è trattative diplomatiche che ren- 
derebbero. indispensabile la sua presenza alla testa 
del governo. ; 

La lettira del giornali esteri noù offre presen 


temente nessun dato nè fa conoscere nullà che già 
non si fosse letto nei medesimi due o tre mesi ad- 
dietro; è sempre lo stesso discorde giudizio sulla 
situazione politica, sempre la stessa incertezza e la 
Stessa aspettativa, sempre la stessa contradizione nel- 
le notizie relative alle principali questioni europee 
ed in ispecie a quella che vien giustamente consi- 
derata come la spuda di Dumocle sospesa sull’Euro- 
pa, la quistione cioè di rivalità ta la Francia e la 
Prussia. Solo il triste dramma della Servia è soprag- 
giunto in questo frattempo a rompere per un istan- 
te la monotonia della situazione, apportando nel tem- 
Po stesso un nuovo pericolo ed una nuova causa di 
conflitto; ma agli avvenimenti di Belgrado ed all’ur- 
to d' interessi e di passioni che colà si verifica non 
è attribuita che una importanza secondaria, ritenen- 
dosi che tutte le difficoltà siano subordinate all'altra 
principale dell’ antagonismo franco - prussiano e che 
dallo sviluppo di questo debba avere origine la so- 
luzione di tutte le altre vertenze. A presagire fou- 
datamente del futuro, importerebbe per conseguenza 


rapporti tra Parigi e Berlino , ma oggi, come due 
mesi addietro, la confusione più completa regna a 
Questo proposito e primi i giornali officiosi dell'uno 
e dell’ altro paese sono a contraddirsi tra loro ed a 
smentire le rispettive informazioni, Di tratto in trat- 
to sorge un qualche incidente, come il discorso del 
generale de Failly e quello del generale de Moltke, 
l’ ispezione del Reno o il campo di Baden, i quali 
sembra che debbano far uscire la questione dalla 
polemica dei giornali e svelare apertamente le inten- 
zioui dei governi; ma questa espettaliva rimane ben 
presto delusa, mostrandosi dalle due parti uno spi- 
rito di estrema conciliazione e così poca susceltività 
da far sospettare non irragionevolmente, dietro questa, 
l’esistenza di secondi fini assai poco rassicuranti. Ora 
tu nuovo avvenimento che da qualche foglio si afferma 
debba gettare viva luce sulla situazione è il dibattimen- 
to che ebbe principio nel Corpo legislativo francese sul 
bilancio. Si fa credere che la eccessiva riserva man- 
tenuta finora dal governo debba aver fine in presen- 
za delle esplicite domande che saranno mosse dai 
deputati e che la grande quistione di pace o di guer- 
ra sarà pur una volta risoluta ; rimane a vedersi 
però se questa volta le previsioni si realizzeranno 
meglio che per lo passato. 

Intanto, dovendo spigolare fra le cronache gior- 
nalistiche, è d’uopo registrare informazioni affatto 
difformi e coutradittorie. Prina di tutto è da ac- 
cennare che la smentita data dal Constiturionnel al- 
l’asserzione della France rapporto ai reclami della 
Prussia per gli emigrati annoveresi non basta a ras- 
sicurare gli animi, poichè fra due giornali officiosi 
non si sa a chi prestar fede. Si aspetta che parlino 
iu proposito i fogli prussiani per vedere quale delle 
due versioni sia autentica. Merita poi di essere ri- 
ferita una corrispondenza mandata dal confine della 
Francia al Wanderer, nella quale si dice che tanto la 
Francia quanto la Prussia cercano d’illudere con le 
proteste pacifiche mentre sotto mano continuano gli 
armamenti. Soggiunge che gli undici milioni doman- 
dati dal governo prussiano alla Camera per la ma- 
tina saranno erogati invece per spese dell’ eser- 
cito di terra, e che il governo fraucese uon prée- 
sentò al Corpo legislativo la lista esatta di tutte 
le navi corazzate. « Gli armamenti di tetta e di ma- 
re, così si esprime il Wanderer, si fanno colla mas- 
sima alacrità e segretezza e quatido | medesimi sa- 
Fanho compiuti, allora i generali e gli ammiragli 
manderanno il loro grido di guerra. » 

Ecco poi le notizie d'indole totalmente Opposte 
che sono fornite egualmente dagli odierni giornali, 
La Corrispondenta del Nord Est dà conto di una 
letteta che dice indirizzata testè al re di Prussia 
dal signor di Bismark; nella medesima l'illustre uo- 
mò di Stato disapproverebbe il noto discorso del ge- 
nerale de Moltke e raccomanderebbe al Governo prus- 
Siano maggior prudenza nelle sue dichiarazioni offi- 
ciali, uffine di non risvegliare le giuste altrui suscet- 
tibilità e non turbare quell’accordo che è special- 
Mente necessario colla Francia. Éd un altro giorna- 
le di Berlino dà contezza di pratiche che l’ambascia- 
tore di- Russia a Parigi, coadiuvato da quello di 
Prussia, avrebbe fatte presso il governo fraucese, af- 
finchè avesse questo ad intervenire amichevolmente 


ad oggetto d'impedire qualunque immistione politica 
del principe Napoleone negli affari d'Oriente. Ed il 
signor di Moustier , dopo aver comunicato questo 
desiderio delle due potenze all’ imperatore , avrebbe 
trasmesso immediatamente dispacci a Costantinopoli* 
affine di prevenire ogni pratica ed ogni discussione | 
che potesse destare sospetti ed inquietudini nel go- 
verno di Pietroburgo. 

I giornali officiosi dell’Austria parlano con elo- 
gio di un opuscolo che vide testè la luce a Vienna 
e che porta per titolo « I polacchi , l’Austria e la 
dinastia ». Vi si fa invito alle popolazioni della Gal- 
lizia di riprendere il filo della storia loro , ben in- 
teso entro l'orbita politica dell'Austria e nell’ inte- 
resse della monarchia. Lo scrittore officioso vorrebbe 
che i polacchi uscissero da una posizione che ci di- 
chiara non ben determinata, pronunciandosi esplici- | 
tamente per una più salda connessione coll’impero. 


unione tra l'Ungheria e la Polonia , propugnacolo 
dell'Europa non più contro il maomettismo invaden- 
te dal Sud, ma contro il panslavismo irrompeote dal 
Nord. I fogli indipendenti di Vienna non si mostra- 
no nemmeno cessi contrari alle idee sviluppate nel- 
l’opuscolo ed alle sue conclusioni; essi però non na- | 


Conchiude vagheggiando l'eventualità di una stretta | 


vic. La Gaxzetta di Vienna parla sdegnosamente dei 
fogli russi e specialmente del Golos che si fa no- 
tare pei suoi violenti articoli contro l’Austria. Quan- 
to alla candidatura del principe di Montenegro » la 
stampa austriaca non la considera come seria, poi- 
chè nessuna potenza, eccettuata la Russia, l’appoz- 
gerebbe. Finalmente, per quel che riguarda il prin- 
cipe Alessandro Karageorgevic, il Tagblatt di Vien- 
na afferma che non può essere disposto a presentar- 
si come candidato , in ispecie dopo la formale ac- 
cusa di complicità nell’ assassino del principe Mi- 
chele, e che, ancorchè lo fosse , uon avrebbe per 
certo la più piccola probabilità di successo , essen- 
dogli i serbi avversissimi, Si prevede adunque con 
sicurezza che la Skuptchina proclamerà sovrano Mi- 
lano IIT..In tal caso si presenterà la questione del- 
la tutela e della reggenza. Le informazioni trasmes- 
“se in proposito da Belgrado sono concordi. Si era 
parlato della principessa Giulia, dell’antico ministro 
Garachanine e del presidente del Senato, Marino- 
vitch, ma ora assicurasi che il consiglio di reggen- 
za sì comporrà del signor Ristich , il diplomatico 
che andò a prendere il principe Milano a Parigi, € 
di due altri personaggi. Dal canto suo, la principessa 
Giulia, a quanto afferma un giornale di Vienna , 


scondono la loro opinione, che scopo dell'appello può 
essere stato non tanto di propugnare i diritti della 
nazionalità polacca, quanto di far astenere le popo- 


lazioni della Gallizia dal movimento amministrativa- 
mente secessionista che agita ora gli slavi nella Boe- 
mia e nella Croazia. 

L'elezione del principe Milano sembra assicu- 
rata in Servia, ad onta dei tentativi che si attri- 
buiscono a qualche grande potenza europea per far 
investire della sovranità di quel paese qualche altro 
principe più o meno ligio alla sua politica. La stam- 
pa russa, dal canto suo, appoggia la candidatura 
del principe Nicola di Montenegro, interamente di- 
voto al governo di Pietroburgo e combatte come 
troppo favorevoli all'influenza austriaca non solo la 
famiglia Obrenowic ma anche quella di Karegeorge- 


avrebbe dichiarato che ha dato per sempre un addio, 
alla Servia e che in nessun caso non accetterebbe la 
tutela del principe Milano nè alcuna partecipazione 
alla reggenza. 

Il primo Parlamento della Confederazione del- 
l'America britannica del Nord fu prorogato ad Ot- 
tawa dal governatore generale. Importanti dibatti- 
menti ebbero luogo nella sessione testè chiusa, spe- 
cialmente in ciò che riguarda la ferrovia inter- 
coloniale e l’acquisto di territori nella baja d’Hud- 
son. Fra i progetti che quel ministro sottopose al 
Parlamento e che furono ammessi, si notal’atto con- 
cernente la milizia e la difesa del Canadà, e quello 
che autorizza il governo a contrarre un prestito di 
un milione e centomila lire per sostenere lavori di 
fortificazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 1. — Corpo Legislativo : Nella discus- 
sione del'Mitatioro ‘ Thiers esamina la situazione finan- 
ziaria + icé che! le' ‘difficoltà provengono dall'essersi 
votate: e spese’ sentir ehé “Siano assicurate le risorse 
corrispondenti. Credeche la politica abbiavi pure 
influenza. Soggiunge che i bilanci della guerra e 
della marina debbono votarsi non per fare un inter- 
vento ma per mostrare alla Germania che non tol- 
lereremo nuove usurpazioni. L’ oratore fa alla com- 
missione alcuni rimproveri , accusandola d’ imprevi- 
denza: constata uno scoperto di 300 milioni e un 
debito flottante di 962: soggiunge che la vera causa 
delle cattive condizioni finanziarie è la politica. Il 
bilancio é così tristo perchè contiene tutta la vostra 
politica verso l'Italia, la Germania, il Messico, Pa- 
rigi e le elezioni. Il bilancio è la fotografia della 
politica. Non è la commissione del bilancio che pos- 
sa rimediare, ma la commissione dell’ indirizzo che 
deve dire ogni anno al capo dello Stato tutta la ve- 
rità. Il dire la verità può scuotere i governi, ma il 
non dirla li distrugge. 

Madrid 1.—È arrivata la regina di Portogallo; 
ripartì dopo breve riposo. Le LL. MM. accompa- 
guaronla alla stazione. 

Pietroburgo 2. —- Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce la voce che la Russia voglia patrocinare 
la candidatura del principe del Montenegro al trono 
di Serbia. La Russia pronunziossi dopo |’ attentato 
per l'esecuzione delle stipulazioni , e per garantire 
la libertà elettorale completa alla Serbia senza alcu- 
na ingerenza straniera. 

Costantinopoli 1.—Oggi il sultano invitò a pran- 
zo il principe Napoleone, e furonvi pure invitati gli 
ambasciatori di Francia, d’ Italia, il Gran visir e 
altri personaggi. 
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Stato del cielo 
in decimi 


i 
cielo scoperto 


0 Cum, sp. 


Illo sig. avv. Lauri Ass, 


Ad istanza 


Ilio sig. Ass. Lauri 
Abramo Tedeschi negoz. 


% Temporali lontani in giro prima 6 dopo il Ln 
153 | sera pioggia, tuoni e lampi auche in Roma. Piog. cad. I mm 4; 


copia all'Eccio sig. Ass. di Polizia li 27 
giugno 1868. = 'Raffiele Bertoni cursore. 


del cursore Raff. Bertoni del giorno 4 lu- 
glio corr. sono stati citali per affissione ad 
istanza del sottoscritto procuratore domic. 
al-suo noto legalefdom. a comp. av. îl pino 
turno del Trib. Civ. di Roma nella prima 
udienza dopo 8 giorni per sentir dichiar. 
re che tutle le somme provenute e prov 
nienti dalle pigioni delle case spettanti ai 
citati Monti, sottoposte a pignoramento, 
debbono esser depositate in un publico 0 
privato banco per restare con le re- 
speltive utilità ed accessioni a favore di chi 
di ragione ed a disposizione dell’ Ecco 
Trib. ed in conseguenza previa, quante 
volte occorra, la liqui 
esatte finora dagli altri cilati sigg. Valoro- 
si e Melia tir prefiggere a questi ultimi 
a breve termine all’ effetto di giustificare 
Im atti l’eseguito deposito delle dette som- 
me o nella banca dello Stato o presso 
tro dei banrhi accreditati , che piacerà 
l’Eccîo Trib. di scegliere ; scorso il qual 
termive inutilmente sentir condannare i 
med, al pagamento delle somme respetti> 
vamente dovute all'effetto di esser deposi- 
tate c. s. ecc. colla condanna dei cit. o di 
@hi di ragione alle spesr ec. salvo ec. e, 

mrico Tosi Proe. © 


ione delle somme 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Si deduce a notizia dei sigg. Raffael 
@ Giacinto Monti d'inc. dom. e ‘con atto 


Ad istanza della sig. Marianna Nardec- 
chia in Jasone , e Salvatore Jasone mari. 
to ec. rapp. dal sig. Francesco Gabrielli 
Proc. 

Si citi per la seconda volta stante la 
contumacia decretata nel giorno 19 giugno‘ 
il sig. Adriano Nardec per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di scudi 73 vitalizi a tutto il 7 giu- 
gno cad. a forma dei documenti, al quale 
effetto il Decreto colla condanna alle spesa ., 
S. P. di ogni altro dritto. = 25 giugno 1808%;; 
Affissa ec. 


Pietro Reggiani eursore 
Francesco Gabrtalti proc. rotale 


Sig. Assessore Lauri 


Ad istanza di Michele Galli domio. in 
Roma rapp. dal sott. Proo. 

Si cita Pietro Rosi d’incognita dimora 
a forma del Ss 483 del vig. Reg. a compa- 
rire dopo tre giorni, e pagare so. 110 sulla 
vendita di canne 11000 doghe a forma dei 
documenti, rilasciandosi l'ordine esecutorio ‘ 
colla condanna alle spese, ed il Decreto, 

Li 2 luglio 1808. A-ffssa ec. 


Tommaso Berti cursore 
Crispino Balderi Proc. Rot. 


domic. Via di S. Ambrogio n. 17 ass. dal 
sott. proc. 3 

Attesa la cont. del gîio 3 si citi perla 
2 volta Pietro Costa come erede del fu 
Angelo Costa gendarme pontif. d’ incognito 
domic. e dimora per affiss. ed inserzy per 
sentirsi cond. al pag. disc. 21 82 5 all’istan- 
te dovuti per residuo importo merci con- 
forme e per l’ eff. l' opp. Decreto munito 
dell’ord. esecut. colla cond. alle spese. 

Li 3 luglio 4868. 

Affissa ec. 

Andrea Zecca cursore 
D: Domeniconi proc. 


Si deduce a notizia del sig. Ottavio Gi- 
gli dorto a Firenze, dualaenia il sig. Ge- 
sualdo Guglielmi avanti l’ Ecciho Tribunale 
civile sotto il giorno 4 giugno pross. pass., 
a forma del $ 1622, e seg. ha emesso di- 
chi: ione d’ interpellazione de’ requisiti 
Castrensi per la somma di sc. 2419 50, in 
forza di Sentenza resa dal Trib. di Com- 
mercio a carico del Gigli, come al 
fasc. N. 535 del 1865, al saggio annuo di 
se. 7 50 00. A 

27 giugno 1868 = Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia. 

L'assessore 
Avv. Collemasi 

Afssa a forma di leggo alla porta del- 

Puditorio li'8 giugno 1868, e consegnata 


mnerale 


Luigi Ottoni Proc. 
+ _P— + |_ _ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 

Avendo deliberato il Rio Capitolo della 
Patriarcale Basilica di S. Maria Maggiore 
cen Apostolico Beneplacito di vendere la 
Casa in Via dell’Olmo coi n. 38, e 39 per 
la somma di scudi cinquecento , e di con- 
cedere in epfiteusi perpetua la casa in Via 
Leonina coi num. 3 e 3À per l'anno per- 
petuo canone di scui ji ottantacinque , 
porzione del terz. jane della casa 
Piazza di S. Antonio presso S. Mi ci 
giore per l'annuo perpetuo canone 
di sessantasei, e bai. 35, e con tutte le spe- 
se dei tre surriferiti contratti a cariso de- 
gli offerenti. S'invita chiunque voglia au- 
mentare della vigesima il prezzo della ven- 
dita della casa, e dei canoni delle altre due 
case a dare la sua offerta chiusa © sigillata 
in carta da bollo colla indicazione del d0- 
imicilio nell'Officio Monti Notaro dell’ Eîo 
Vicario net termine di pr venti dalla 
data del presente , giaoc! è decorso detto 
termine si apriranno le offerte per essere 

je in considerazione. 
Pe nona li 3 luglio 1868. 


ICROM rasi ion 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA, REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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‘ciata ‘allocuzione veruna, ed il Consiglio privato non 
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ROMA 4 Laglio 

La pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adundnza nell’ ttà"delt* Archiginnasio il 
giorno 27 del cessato giugno, sotto la presidenza 
del sig. prof. cavaliere Salvatore Betti » dando ter- 
mine con essa ai letterari lavori dell’anno accade- 
mico. 

Il socio ordinario Segretario perpetuo signor 
grancommendatore Visconti, Commissario delle anti- 
chità, tenne il ragionamento. Espose in questo le 
scoperte nuovamente avvenute sotto la sua direzione 
tanto nella stazione della Coorte VII dei vigili al 
Trastevere, quanto all'Emporio sul Tevere , conti- 
nuandosi i lavori di scavo, che ne’ due classici mo- 
numenti s’eseguiscono per munificenza del REGNANTE 
Ponterice. Dimostrò quante illustrazioni siano già 
seguite e quante abbiano ad aspettarsi ancora da due 
monumenti storici, che l’autica città ha acquistato 
ad accrescimento della sua topografia in uno stato 
di sì perfetta conservazione. E, quanto all’Emporio, 
aggiunse ancora l'incredibile ricchezza dei più no- 
bili marmi di Grecia, d'Asia e d’ Africa, che gior- 
nalmente vi si rinvengono e dimostrano sempre più 
quanta fosse ne’ romani imperatori la cura di sì co- 
spicui ornamenti, de’ quali potrà adesso nobilitarsi 
nelle sacre e nelle civili sue fabbriche la Roma pa- 
pale; oltre alla chiarezza che ne deriva a questa 
amministrazione dei marmi e ai propri nomi di essi, 
per le iscrizioni che sopra i massi si leggono. 

La riunione, che riuscì straordinaria per la fre- 
quenza, palesò con grande e continuato applauso la 
sua riconoscenza verso l’ Augusto fautore di tante 
utili scoperte, acclamando al Sommo Pio IX, come 
A protettore degli studi d’archeologia e ad accresci- 
tore di que'monumenti, di quelle scoperte e di quelle 
testimonianze , onde hanno chiarezza, alimento e 
decoro. . 

L’Etno e Rrho Principe sig. Cardinale De An- 
gelis, Camerlengo di S. R. C. e protettore dell’Ac- 
cademia, era presente alla riunione, e v’erano presenti 
ancora gli Eri e Rri signori Cardinali Sacconi, Pi- 
tra, Bilio, Berardi, Mertel, soci d'onore. Interven- 
nero altresi vari membri dell’Eccio corpo diploma- 
tico, della prelatura, della nobiltà romana ; non che 
bel numero di illustri cultori delle lettere e delle 
arti, tanto della città che stranieri. 

0140-6008 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel Moniteur: 

L'imperatore Napoleone ha lasciato il campo di 
Chàlons il giorno 27 giugno ed è ritornato a Fon- 
tainebleau passando per Reims e Soissons, - 

Alla stazione di quest’ultima città gli era stato 
improvvisato un ricevimento, sebbene viaggiasse in- 
coguito. L'imperatore ha dovuto discendere dal va- 
gone per ringraziare le popolazioni della’ loro sim- 
Patica accoglienza. d 

— Il Constitutionnel scrive: 

Le corrispondenze dei giornali belgi ci sommi- 
nistrano oggi una novella prova della facilità colla 
quale si fanno propagatori delle voci meno fondate. 
A questo modo essi segnalano parole di un carattere 
bellicoso! che’ sarebbero state pronunziate dall'impe- 
ratore duratite il'suo .soggiorno al campo di Chàlons. 
A questo modo' ancora essi danno precisi ragguagli 
sopra-un incidenté che ‘avrebbe ‘avuto luogo ‘in ‘una 
adunanza del Consiglio privato, prima della partenza 
di S.-M. ‘per Chàlons.' L'imperatore non ha pronun-. 


è stato convocato. 


di'Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etot-itoro— 


sussiste fra le corti di Parigi ‘e di Pietroburgo. +» 


squadra francese d’evoluzioni è giunta il 25 giugno 
a Bona. Un doloroso accidente è avvenuto a bordo 
della Valeureuse durante la manovra. 
un cannone da 24, ed ha ucciso tre marinai e fe- 
riti tre altri, a 


Gli atti del Governo inseriti riel Giornale di Roma sono 


— e-006-4-3-00-0 


Le lettere, ipieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale Via della Stamperia Camerale n.14. 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn. °del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


— La France si esprime nello stesso senso: 

Il Nord, essa di in una sua 
da Parigi pretende che il Consiglio dei ministri, ac- 
cresciuto dal Consiglio privato, che si è riunito alle 
Tuileries prima della partenza dell’ imperatore pel 
campo di Chàlons, è stato particolarmente animato, 
€ che il duca di Persigny avrebbe fatta una sortita 
assai vibrata esprimendo le più serie inquietudini 
sull'andamento del governo, sulla situazione degli af- 
fari e sulle prospettive dell'avvenire. 

Queste nolizie in se stesse non mancano d'in- 
teresse ; ma peccano per un elemento essenziale : 
l'adunanza dei mivistri non è stata accresciuta dal 
Consiglio privato, per una ragione eccellente, vale 
a dire che quest'ultimo Consiglio non è stato con- 
Yocato. Che divengono allora le riflessioni attribuite 
al duca di Persigny ? i 

— La France riproducendo la nota del Consti- 
tutionnel circa i rifugiati annoveresi, vi fa le seguenti 
osservazioni : 


La nota del Constitutionel prova almeno che 
ogoi reclamo della Prussia, intorno ai soldati anno- 
veresi, rifugiati sul nostro territorio, riinarrebbe 
senza risultato. Noi ne eravamo convinti, ma non 
potremmo affermare colla stessa sicurezza del nostro 
confratello, che l’attitudine del gabinetto di Berlino 
sia veramente tale. Se il signor Di Bismark non ha 
indirizzato a Parigi alcun reclamo ufficiale, noi cre- 
diamo di poter assicurare ch'egli ha espresso il de- 
siderio che gli annoveresi, che si consolano dell’ e- 
silio colla vita comune nelle città dove risiedono , 
fossero disseminati in un maggior numero di lo- 
‘calità. 

Una simile precauzione sarebbe stata crudele , 
e noi la crediamo inutile. Se il gabinetto di Berlino 
non ha insistito a chiederla, noi ce ne rallegriamo ; 
ma non abbiamo mai avuto il pensiero che il gover- 
no francese potesse accordarla. 

Il Constitutionnel pensa evidentemente come noi, 
ed è questo senza dubbio il significato della sua ret- 
tificazione. 

— Leggiamo nella France : 

Siamo informati, per dispaccio telegrafico, che 
Djouma-Fatouma, regina di Moelia, è giunta il 28 
a Marsiglia. Il console inglese si recò a prenderla a 
bordo del piroscafo su cui si trovava. La sera l’ha 
condotta al teatro dove, naturalmente, fu fatta segno 
all'attenzione generale. Djouma-Fatouma lascerà Mar- 
siglia martedì o mercoledì per recarsi a Parigi, e 
di là a Londra. 


— Leggesi nell’ International : 

Il principe Gorciakoff espresse il desiderio che 
il gabinetto francese intervenga amichevolmente per 
impedire ‘che il principe Napoleone s'immischi negli 
affari d'Oriente. Il sig. di Moustier riferì questo de- 
siderio della Russia all’ imperatore Napoleone , e 
questi ordinò subito per telegrafo al cugino di aste- 
nersi da ogni pratica e discorso che potesse dar 
luogo a un commento qualunque da parte del gover- 
no russo. 

Questa sarebbe una prova del buon accordo che 


— Lettere particolari recano alla Patrie che la 
È scoppiato 


— etero 
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La Camera dei lords d’Ioghilterra il 30.giugno 
«la-rigettato il e sulla Chiesa d'ir- 
Tauda. Il risultato era chiaramente preveduto. Que- 
Sto voto rimanda la soluzione della’ questione ai col- 
legi elettorali del regno. 

‘Il priucipe e la principessa di Galles andarono 
la sera del 30 giugno all’ opera italiana, accompa- 
gnati dal duca di Edimburgo, testè arrivato dall’Au- 
stralia. Questi fu ricevuto con grandi ed entusiastici 
applausi. di 

—Si legge nel Daily-News : 

Il telegrafo ci reca la notizia di un'altra vit- 
toria dei russi nell’ Asia centrale. La presa della 
città di Bukara è un acquisto materiale importante. 
La città è vasta e opulenta; la popolazione ascende 
a circa 150,000 anime, ed è centro di un commer- 
cio estesissimo. Si reputava che le fortificazioni che 
la circondano Ja facessero sicura dall’ assalto. La 
Russia ha fatto un altro passo per avere dominio 
supremo sulle tribù irrequiete che popolano |’ Asia 
centrale. Ora non possiamo misurare il valore esat- 
to di quella conquista, ma non dobbiamo avere nis- 
suna sollecitudine per la nuova forza clîè la Russia 
può essersi procacciata. Perchè deve governare un’ 
altra città non è mica più temibile. Perchè la ban- 
diera russa sventola su Bukara non è una ragione 
che il dominio inglese nell'India corra pericolo. 

Senza dubbio gli allarmisti faranno capitale di 
questa vittoria; eglino si compiaceranno in predizio- 
ni sul corso della conquista che andrà sempre in- 
nanzi ‘finchè la Russia non sarà padrona dell’ Indo- 
stan. Siffatte lugubri dicerie non possono recare il 
menomo disturbo a chi pensa freddamente ed alle 
menti bene ordinate. Più sono vasti i possessi ter- 


ritoriali che la Russia conquista ai suoi barbari vi- 
cini, più grandi sono le difficoltà che la impediran- 
no se agognasse di acerescerli. È più agevole con- 
quistare che consolidare la conquista, e un Jimpero 
vastissimo può essere debole appunto per la sua va- 
stità. Noi non abbiamo aumentato in nulla la nostra 
potenza di aggressione quando fummo padroni del- 
l’India. Il possesso sicuro dell’ Asia centrale può 
divenire freno anzichè incentivo alla ambizione con- 
quistatrice della Russia. 


—_et04-84-00-0— 
Nei circoli diplomatici scrive la Liberté, si par- 


la molto di un ravvicinamento fra la Turckrfa e l'Au- 


tria, per regolare la situazione al Basso Danubio. 


Questo ravvicinamento lo si attribuisce sopratutto 


all’ accordo dei gabinetti di Vienna e Costantinopoli 
negli affari di Servia. È 


—_e4064084-00-0— 
La Gazzetta Nazionale di {Berlino fa sperare 
he gli annoveresi condannati, qualche tempo fa, per 
Ito tradimento, riceveranno la loro grazia al ritor- 


no del re a Berlino. Anche ad Annover si ha que- 
‘sta speranza. 


— Il Bollettino Internazionale annunzia che 
na Commissione della Confederazione della Germa- 


nia del Nord, composta di ufficiali di stato maggio- 
re, sarà incaricata d'ispezionare tutte le ferrovie 
che formano la rete della Confederazione del Nord, 


di rendere un conto esatto dei mezzi e delle ri- 


sorse di ogni ferrovia dal punto di vista del tra- 
/Sporto di grandi masse di truppé. 


—e-tettt90r0— 
Il giornale ufficiale di Lisbena pubblica un de- 


creto di amnistia per i delitti politici commessi ne- 
gli avvenimenti di quest'anno. 


— CEI 


—————————_É_ 


pui 


La Gosseita di Mosca reca le seguenti notizie 
sulla campagna delle truppe russe in Bukara : 

Dopo la presa di Samarcanda l'aiutante di cam- 
po generale Kaufinann si è diretto sopra Bukara. 
Affermasi per altro che non si tratta punto di an- 
nettere quella città alla Russia, e si crede probabi- 
le che l'affare terminerà con un mutamento di emi- 
ro, col licenziamento delle truppe bukare e colla 
imposizione di un tributo annuo sul Khanato. Secon- 
do questo piano, due o tre compagnie russe di f'an- 
teria di linea sarebbero addette alla persona del nuo- 
vo emiro per servigli di guardia di onore. 

L'Osservatore triestino ha da Belgrado 27 giugno: 

Nel processo per l'assassinio del prineipe, fu- 
rono interrogati tutti gli accusati. Simone Nerado- 
vits e Vidoje Ifkovits dichiararono non aver preso 
alcuna parte all’assassinio, ma aver saputo che si 
voleva uccidere il principe. Avevano promesso di 
partecipare alla rivoluzione dello Stato. La deposi- 
zione protocollare di Vidoje Ifkovitz nell'inquisizione 
preliminare dimostrò ch'egli era andato. a Neusatz 
ed dveva avuto concerti con Milovan Jankovits e 
Vladimiro Jovanovies. I due complici della congiura 
volevano bensi una rivoluzione e l'espulsione del priù- 
cipe, ma von già l'assassinio del medesimo. L'avvo- 
cato Paolo Radovanovie , che diresse la congiura, 
dichiarò ch'egli intendeva rovesciare il presente or- 
dine di cose nell'interesse generale, per procurar la 
libertà al paese. Se Pietro Karageorgevitsch non aves- 
se sottoscritto la costituzione stesa da lui e dall’al- 
tro congiurato Vladimiro Jovanovics, sarebbe stata 
istituita una repubblica. I suoi amici, ch’ egli non 
nominò, volevano assassinare il principe e i ministri 
già l'anno scorso ; egli, Paolo Radovanovies, «dubi- 
tava della possibilità dell'esecuzione, e dissuase da 
tale disegno, però trattava col principe Alessandro 
col mezzo di, suo fratello ; il progetto. non fu ese- 
guito. Quest'anno egli intendeva, coadiuvato da die- 
ci amici che anche questa volta non nominò, impos- 
sessarsi del principe presso sua cugina, e forzarlo 
colà ad abdicare, oppure assassinarlo. Marics lo di- 
stolse da ciò, avendo dichiarato che voleva egli stes- 
so assassinare il principe a Topcider. Avvenuto l’as- 
sassinio, egli (Radovanovich) voleva impossessarsi 
dell'autorità governativa e dividerla col segretario 
del Senato Demetrio Matics e col professore Stojun 
Baschkovicz ; ma egli non aveva parlato in antece- 
denza con Matigs e Baschkovies. Il proponimento fu 
però sventato dalle disposizioni che il governo prese 
in tempo utile, ed egli venne imprigionato. Egli no- 
minò ancora come suoi complici nella congiura per 
l’assassinio due individui che avvicinavano il princi- 
pe Alessandro, e che si chiamano Paolo Trifkovics 
e Filippo Sotankovies. Venne chiesta I’ estradizione 
di questi ultimi. Il dibattimento è finito. La senten- 
za verrà pubblicata lunedì. 

— Il Wanderer riferisce che ‘nei monti che 
circondano la Serbia, il contraccolpo della morte del 
principe Michele, si fece immediatamente sentire. 


Gli uscocchi che furono sempre i primi a dare il | 


segnale contro i turchi si posero in moto. Sotto la 
condotta del loro capo Purdeklia, devastarono molti 
poderi e musserie turche, Mahmud pascià di Mostar 
ricevette ordine di mettersi sulle difese e di respiu- 
gere sehza indugio gli invasori, 

— Il sig. Miletics, che qualche giornale ha ac- 
cusato di essere uno degli istigatori degli assassini 
di Belgrado, scrive da Neusat ad un giornale di 
Praga, respiugendo quella taccia, e dichiara che si 
rivolgerà ai tribunali contro i giornali che hanno ri- 
ferito quell’accusa. 

—Scrivono da Belgrado alla Presse di Vienna: 

Le elezioni sono quasi terminate e dappertutto 
nel senso dei voti nezionali e favorevoli alla scelta 
di Milano quale principe della Serbia , se si presta 
fede na notizie che ci sono giunte sinora. Gli elet- 
tori sa istruzioni formali, ai deputati ; la prima 
a fs devono fare è proclamare il principe 
quei fear quindi eleggere .la reggenza; e 

Incuicano sai. deputati di agire in: modo che 


la reggenza debba pre; a 
del principe Mi chele i nera Per. modello la politica 


— Col piroscafo del: Lenante. pervenpero all'Os- 


servatore triesti izie di Cos 
ne del 20 giugno see + Wlan Spiro 
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Il governo ottomano ha posto ff libertà venti 
prigionieri di Creta, ch'eravo detenuti da molti mesi 
nel bagno. Si dice che verranno liberati fra breve 
parecchi altri prigionieri politici i qudlli trovansi nel- 
l’arsenale. — L'amministrazione delle foreste, che sf 
nora. formava un sottodicastero separato, fu assegna- 
ta al ministero dei lavori pubblici. — Il sultano man- 
dò uno de’ suoi aiutanti di campo a Brussa per in- 
formarsi della salute del vicerè d'Egitto; e si seppe 
che Ismail pascià va migliorando. Contemporanea- 
mente riferiscono che il vicerè offerse di sostener 
le spese di costruzione d'una strada da Mondania a 
Brussa. — La fregata russa Alessandro Newsky, pri- 
ma di partire da Costantinopoli per il Mar Nero, fu 
visitata dal signor Morris, inviato americano, il qua- 
le venne ricevuto assai cordialmente dal capitano e 
dagli ufficiali e salutato dalle artiglierie allorchè ab- 
bandonò quella nave. — La convenzione relativa al 
possesso di stabili in Turchia fu sottoscritta anche 
dal barone Palmstierna, inviato svedese. — Il nuovo 
governatore del Libano porterà d’ora innanzi il suo 
nome di famiglia invece di quello di battesimo, e 
sarà chiamato « Nasri » invece di « Franco » pascià. 

Un carteggio da Larissa riferisce la ricomparsa 
di forti bande di briganti alla frontiera greca. Se- 
guirono già parecchie avvisaglie fra loro e gl’irre- 
golari albanesi sotto il comando di Halim pascià 
(Frassari). — Un'ordinanza imperiale prescrive l’isti- 
tuzione d’un municipio a Smirne. — L'arcivescovo 
di Smirne, Mons. Spaccapietra, è partito alla volta 
di Salonnico, per consacrarvi una nuova Chiesa eret- 
ta dai cattolicì di Macedonia. 

I giornali greci riferiscono che 15 battaglioni 
dell'esercito turco di Creta ebbero l'ordine di tra- 
sferirsi nell’Epiro e nella Tessaglia. L'assemblea ge- 
nerale dei cretesi residente a Milopotamo votò un 
decreto a favore delle vedove e degli orfani degli 
uccisi nell’insurrezione. Il governo provvisorio cre- 
tese mandò ai consoli una nuova nota, in cui si 
lagna di violenze commesse dalle truppe turche. 


—Si annuncia, scrive l’Epogue, da Costantino- 
poli che il governo ottomano ha aderito alla propo- 
sta della Russia, relativa alla proibizione delle palle 
esplodenti, 

Le potenze firmatarie del protocollo di giu- 
gno 1861, che tratta della riorganizzazione del Li- 
bano, non hanno ancora risposto alla nota con cui 
la Porta le spingeva a fissare un limite alle attri- 
buzioni del nuovo governatore , che rimane a Co- 
stantinopoli sino alla ricevuta della risposta. 

— toto 

Si ha da Smirne: 

È arrivato da Alessandria il vapore postale 
Sowakin, della compagnia Aziziè, con a bordo 600 
hadjis. Questo è il settimo dei bastimenti arrivati a 


Smirne con pellegrini della Mecca. La Commissione 
sanitaria ha potuto constatare che tutti i passeggie- 
ri erano in buona salute e potevauo proseguire il 
viaggio. Solamente un vecchio settuagenario, esausto 
dalle fatiche del viaggio, ha chiesto ed ottenuto di 
potersi riposare per qualche giorno nell'ospedale 
turco. 
0-00 


I giornali inglesi hanno da Nuova-York 18 
giugno : È 

Il senato ha approvato il bill per parificare la 
circolazione della Banca Nazionale negii Stati desti- 
nando a questo effetto 20 milioni di dollari. 

La Camera dei rappresentanti non aderì agli 
emendamenti del senato al bill ehe toglie 1’ incapa- 
cità politita di molti abitanti della Carolina del 
Nord, e chiede una conferenza. 

Dicesi che il presidente si sta dichiarato in fa 
vore del Chief Justice Chase come candidato demo: 
cratico per la presidenza. 

L’ambasciata cinese venne ricevuta ieri dal 
senato. n 
* La legislàtàra di Fenida ha eletto il sig. Welsh; 
; repubblicano; seriatore degli Stati-Uniti, 
| «Notizie di Haiti dicono che-i cacos aspettano 
| ritiforgi per attaccare Porto-Principe. 
+=Sì legge hel Moniiteur: 7 
i fn dita del 7 giugno la sittiazione polîtivà del 
\la repubblica d’Haiti non era grandementè' întitàta! 
Il presidente | Salnave...configuava a fortificarsi in 


Porto-Priucipe , mentre dal loro canto gl'insorti si 
avvicinavano sempre-più alla capitale. Erano avve- 
vuti alcuni combattimenti parziali , ma senza risul- 
tati importanti, Ne'sobborghi di Porto-Principe , la 
popolazione negia avendo commesso dei disordini , 
una protesta colfetliva venne indirizzata dai consoli 
delle potenze al generale Salhave , il quale li assi- 
curò che i tentativi di saccheggio verrebbero re- 
pressi e gl'interessi degli stranieri tutelati. Si aspet- 
tava un prossimo assalto della città, nel caso in cui, 
come se n'era sparsa voce, le truppe rivoluzionarie 
del Sud fossero riuscite a riuuirsi a quelle di Petion- 
Ville e della pianura, Nel nord della repubblica, le 
Gonaive e San Marco ‘erano mantenuti nell’ubbidien- 
za. Tuttavia, le comunicazioni fra il Capo-Haiti @ 
le Gonaive continuavano ad essere intercettate. Una 
canmoniera della marina americana , forte di 9 can- 
noni e 120 uomini d’equipaggio, era giunta nella ra- 
da di Porto-Prineipe. 

—H Daily Telegr. ha da Montevideo 24 inaggio: 

Lettere [di Montevideo di questa data dicono 
ch' era stato soppresso il movimento rivoluzi onario 
nella Banda Orientale : il suo capo, colonnello Pe- 
rez, s'era arreso al Governo. n 

Le autorità di Montevideo insistevano perchè si 
ripigliassero i pagamenti in oro pel 4. di giugno: una 
grande inquietudine prevaleva intorno alla posizione 
di alcune banche. 

Notizie di Buenos Aires del 24 non davano al- 
cun nuovo ragguaglio dal teatro della guerra , ma 
confermavano che Lopez andava armando le dotme. 
Brigate di donne, pienamente armate ed equipaggia- 
te, trovavansi al Cuartil Salamanca. 
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Intorno all'accettazione della convenzione sui 
tabacchi per parte della Camera di Firenze non sts> 
siste più alcun dubbio secondo quei giornali ; îl mi- 
nistro Cambray Digny dichiarò esplicitamente agli 
uffici che, ove la medesima venisse respinta nè po- 
tesse il governo ottenere i 180 milioni che ne de- 
rivano, trovandosi nella impossibilità di far fronte 
agli immediati bisogui dell'erario, ne conseguirebbe 
il fallimento ; ed in simil modo ai deputati di sini- 
stra, i quali proponevano di abbandonare la Camera 
affinchè non fosse votata la suddetta convenzione, 
fu fatto sapere dal ministero che, mancando l’assen- 
so del Parlamento, la vendita dei tabacchi sarebbe 
effettuata nello stesso modo mediante un decreto 
reale. Per conseguenza, tale argomento si considera 
oramai come esaurito e quasi nessuno più se ne 
occupa, tantoppiù che, a compensare questo tema di 
discorso, altri non meno fecondi ne sono offerti dal- 
le odierne notizie. E prima di tutto, grande aspet- 
tativa si ripone nel prossimo arrivo a Livorno del 
signor di Bismark che deve recarvisi pei bagui, per 
la quale stessa ragione si annuncia che il signor Rat- 
tazzi anderà ad Ems, dove incontrerà il re ed il 
principe reale di Prussia. Poi st fanno comenti e 
previsioni circa una specie di manifesto politico che 
sì annuncia debba essere pubblicato fra breve dai 
democratici e la cui redazione si attribuisce a Rat- 
tazzi, Mancini e Crispi. Per ultimo, un argomento 
di discorso più positivo e meglio conforme alle abi- 
tudini della stampa italiana è fornito alla medesima 
dal seguito del processo che va facendosi contro i 
falsificatori dei biglietti di Banca; a proposito di che 
si anpuncia che la rete dei malfattori si allarga ogni 
giorno più e che prese oramai proporzioni assai spa- 
ventose, conducendo a scoperte ed arresti moltissimi 
in tutte le città principali. 

I fogli officiosi francesi si adoperano tuttora a 
smentire le voci di discorsi bellicosi attribuiti all'im- 
peratore, al ministro della guerra ed ai generali. La 
origine di queste dicerie è da attribuire, second’es- 
si, ai partigiani ostinati della guerra , che colgono 
d'altronde ogni pretesto per ipantever vivi i timori 
sul mantenimento della pace. Meptre però i citati 
organi governativi volgono queste loro rampogne ad 
una parte della stampa, fragcese | non è da passare 
inosservato che parecchi giornali i quali veggono la 
cuce io altri paesi si adoperano anch' essì per ogni 
guisa a.dostare, diffidenza e sospetti tra li Francia 
e la Prussia. Così una nuova insingazioge , messa 


fuori dall’ International di Londra » pretende che la || 
«polizia prussiana si serva a Parigi di un certo nu- 


mero d’agenti, che tutti sembrano aver ricevuto or 
dine di dire e ripetere dappertutto che ‘Ta “Fiancia 
e la Prussia saranno in guerra ad ottobre: Ed ‘ittol- 
tre gli stessi suaccennati fogli francesi più diffidenti 
vanno ora trovando nuove cagioni di dubbio ui la 
stampa officiosa non sa rimuovere intieramente, esa- 
minarido in ispecie il fondo delle intenzioni chè de- 
terminarono nel. Corpo legislativo il voto relativo ai 
contingente militare pel venturo anno. Dopo avere 
avvertito la scarsezza inconcepibile dei voti d’oppo- 
sizione e il più inconcepibile contegno di non pochi 
fra i deputati, che un tempo osteggiarono con ogni 
possa il muovo organico militare ed ora col voto ne 
accettarono le conseguenze, essi ne deducono che 
i deputati francesi hanno subìto la pressione del- 
le circostanze e che, nel votare il contingente qua- 
le fu domandato ; colorirono i presagi di guerra 
ond’è piena fd situazione attuale. La stampa gover- 
natita, ed in particolare la France, vorrebbe dare 
a quel voto uil significato meno allarmante e farlo 
discendere conle illazione dalle premesse che il nuo- 
vo ofglinibò è già entrato nella legislazione del pae- 
se e èhe pér ron venirvi meno fa d'uopo dare al 
governo la sonima d’ uomini richiesta a porlo in at- 
to, Ma questa argomentazione non persuade gli al- 
tri fogli, 1 quali del resto il vero delle cose credo- 
no di poter scorgere nelle seguenti parole con cui 
la stessa France chiude il suo articolo: « Dal gior- 
no in cui le condizioni attuali del nostro organa- 
mento militare furono sì profondamente studiate, la 
situazione generale dell’ Europa non si è modificata 
in maniera da consigliarci I’ abbandono del sistema 
che gli avveifimènti c’imposero. Noi non siamo giunti 
ancora nè alla possibilità di un disarmo, nè a quel- 
la di una riduzione dei nostri armamenti ». 

E che le circostanze attuali non favoriscano la 
franca adozione di una politica assolutamente pacifi- 
ca nè la desistenza dalla esagerata attitudine milita- 
re è dimostrato alla stampa meno ottimista non solo 
dalle poco rassicuranti relazioni tra la Francia e la 


Prussia, ma dalla fase odierna di parecchie altre | 


quistioni europee per le quali non più fra le sole 
due patenze suddette ma fra le altre ancora sorgo- 
no cagioni d'antagonismo e d’ostilità. Così l’afferma- 
zione della Gazzetia tedesca del Nord, che tra tutti 
i governi europei regna perfetto accordo per quanto 


riguarda la Servia, è considerata erronea del tutto, | 


essendo invece da ritenere per sicuro che, di fron 
te alla suddetta quistione, le potenze d’ Europa de- 
vono essere divise almeno in due campi. La Russia 
infatti non può certo vederla cogli occhi della Fran- 
cia; corre fra esse la differenza che passa tra il pria- 
cipio conservatore e l’innovatore. L'Austria, dal suo 


lato, vi ha dentro un interesse analogo a quello del- È ; 
Jato, i L i a i iii {l so, che pareva appianato coll’ esito del processo , 
la Russia, quantunque in senso opposto, e diame- | 


tralmente contrario all’interesse della Turchia. Quan- 
fo alla Prussia, i legami che l’associano alba politica 
di Pietroburgo e l'avere sul trono di Bucarest , in 
un principe della sua dinastia, quasi un ostaggio di 
buona alleanza, sono fatti che ne fissano a rigore la 
situazione. Perchè un accordo esistesse realmente 
converrebbe che i varì Stati avessero fatto sacrificio 
non solo delle speciali loro ambizioni ma degli stessi 
generali loro principi politici, e di ciò si dubita gran- 
demente. In conseguenza è ritenuto che la Russia @ 
chi per essa parieggia non farà mai buon viso ad 
una nuova sabzione del trattato di Parigi del 1856; 
chè tale sarebbe in realtà, se non per altro per gli 
effetti, la costituzione di us governo nella Serbia 
sulle stesse autiche sue basi. 


Dalla odierna situazione della Serbia pièndonò 
poi origine o pretesto altre più gravi e profonde o- 
stilità internazionali. L'associazione slava, fondata à 
Mosca sotto i) patronato e l'appoggio finanziario del 
governo di Pietroburgo, si rende oggi notevole per 
una .grande, attività evidentemente diretta contro 
l’Austria. Questa associazione prese adesso per isgo» 
po-di-utilizzare il, nàlcontento degli ezechi a cagio- 
ne dell’ autonomia che ad essi rifiuta il gabinetto di 
Vienna, per ecqitarli all’ einigrazione. Essa lusinga 
nello 
diffondere a Praga scritti i quali proclamano’ fà ‘ie 
cessità di rialzare la, corona di San Venceslao. 1 
croati sono oggetto di identiche macchinazioni; l'as 


sociazioe slava li eccita a realizzare la nazionalità 
serbo-croata. Affine di ristabilire più vivamente que- 
sta corrente panslavista, fatale ad un tempo all’Au- 
stria ed alla Turchia, i serbi èd i thontenegrini , 
qualificati come « aquile dello slavisno » sono in- 
coraggiati a risollevare, mediante l'unione di un sol 
popolo, l'impero serbo distrutto tull'Austria e dalla 
Turchia. 

Il presidente del mivistero ungherese , in una 
riunione det partito Deak, ha parlato del progetto 
di legge sulla nuova ‘riorganizzazione dell’ armata. 
Base del progetto è il servizio obbligatorio , senza 
esonerazione e senza esenzione. A fianco dell’arma- 
ta attiva v'è voa°riserva con bandiera ungherese ; 
gli antichi ufficiali ungheresi che formavano parte 
degli honweds nel 1848, saranno chiamati a servire 
nelle file di quest' ultima. 

Si incominciano a conoscere i resultati politici 
del recente abboccamento principesco di Wortns. 
Durante il suo soggiorno in questa città , il re di 
Prussia ha assicurato la realizzazione del suo trat- 
tato del 1866 col Wurtemberg. Il re Carlo di Wur- 
temberg si è arreso alle ragioni del re Guglielmo e 
rinunciò a continuare la sua resistenza. È questo 
un nuovo trionfo per la politica unitaria , la quale 
pochi giorni addietro ne otteneva un'altro quasi del 
pari importante. E questo fu il rinvio; sotto la for- 
ima di un congedo illimitato, del primo ministro del- 
l’Assia Darmstadt, sig. Delwigk le cui tendenze pur- 
ticolariste furono finora uno dei più seri ostacoli alla 
politica della Prussia. 

A proposito del voto della Camera inglese dei 
lordi con cui venne a grande maggioranza respinto 
il progetto di legge sulla Chiesa irlandese che a 
quella assemblea era pervenuto coll’approvazione dei 
comuni, i giornali di Londra si esprimono con tanta 
moderatezza e riserva che forse non erano da aspet- 
tarsi. Essi dicono che per chi considera di quali e 
| quante questioni sia pieno il progetto stesso e d’al- 
tra perte non dimentica il modo un pò brusco con 
cui venne pet operà del signor Gladstone innanzi 
alla Camera dei deputati, non riuscirà strano il voto 
negativo dei lordi. È nelle tradizioni di questi di 
non accogliere alla prima siffatte grandi riforme ; e 
se v'era oecasione in cui essi dovessero mostrarsi me- 
no che mai inclinati a derogare alle loro tradizioni, 
doveva senza dubbio essere questa. La legge iufatti 
sulla Chiesa irlandese implica, come conseguenza 
inevitabile, altre simili riforme in Inghilterra, dalle 
quali deriveranno mutamenti radicali. É quindi re- 
putato di non poca utilità che la Camera dei lordi 
abbia frapposto indugi ad una riforma, la quale, at- 
tese le ecnseguenze cui deve condurre, non sarà mai 
abbastanza studiata. 


Il conflitto americano tra presidente e Congres- 


risorge più forte di prima. Il Congresso votò la leg- 
ge di ricostruzione, in virtù della quale cinque Stati 
del Sud, cioè le due Caroline, l’Alabama , Ja Lui- 
giana è la Georgia , sono dichiarati ricostituiti e 
reintegrati nell'Unione. L’Arkansas lo fu alcuni gior 
ni prima e così dei dieci Stati che fecero la guerra 
di separazione, soli il Texas il Mississipì e la Vir» 
ginia, non essendo ancora dichiarati ricostityiti, re- 
stano fuori dell'unione. Ciò, perchè quei tre Stati 
non hanno ancora accettate le condizioni imposte 
dal Congregso, il quale vuole che gli antichi Stati 
ribelli introducano nella loro nuova costituzione : 
1°.il suffragio dei negri; 2° l'eguaglianza civile per 
tutti i cittadini, qualunque ne sia il colore. ll pre- 


sideute e i democratici non dicono che gli Stati del 
Sud siano da reintegrarsi prima che aecettino l’e- 
guaglianza civile e il suffragio dej negri, ma dico- 
no che queste due condizioni firono accettate con 


voti illegali, con mezzi che violavano la sostituzio- 
nè, e da Stati, che, trovandosi sotto il regime della 
legge. marziale, non avevano il loro arbikrio. Perciò 
Fohnson bppose alla legge il suo vefo ; ma siccome 
il Senato e la Camera hanno passato oltre ; così il 
progetto $tkssò, è, divenuto legge. Orà ,° resta a ve- 
tlete se il presidente ‘vorrà darvi esgeuzione; se egli 
resisie, ritornerà in campo il processo coi maggiore 


4‘ess0 tempo l'antico nazionalismo boemo, e fa* probabilità di contadina, entrando nel Sèuto i sena- 


tori del Sud: 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 2. — Corpo legislativo. Discussione del 
bilancio. Il ministro Magne, rispondendo a Thiers;dice 
che la Francia uon può restare spettatrice tranquilla 
degli armamenti che stanno facendo le altre nazioni: 
ma che i suoi sforzi militari sarebbero impotenti se 
le finanze non fossero soddisfacenti. Il ministro esa- 
miba la situazione finanziaria e, confutando le as- * 
serzioni dei pessimisti, conchiude dicendo: La po- 
sterità renderà omaggio al governo imperiale pei 
grandi risultati assicurati. al paese. Le future  gene- 
razioni continueranno l’opera incominciata ed effet- 
tueranno la legge del progresso. 

Thiers domanda di poter replicare. 

Olivier critica l’ ottimismo e |’ indecisione del 
governo ; dice che bisogna rinunziare alla politica 
militare. 

Haeutien dice che il bilancio attuale è eccezio- 
nale; altrimenti sarebbe esagerato. 

Londra 2. — Fu sottoscritto il trattato di com- 
mercio tra l'Inghilterra e l'Austria. 

La Camera dei lordi e quella dei comuni adot- 
tarono con entusiasmo la mozione di ringraziamento 
a Napier, all’esercito e alla flotta dell’Abissinia. 

Lisbona 2. — Stasera è arrivataf la regina ac- 
colta con entusiasmo. La corte e gli ambasciatori 
attendevanla alla stazione. 

Belgrado 2.— La Skupcina ha proclamato Mi- 
lano Obrenovich a sovrano della Serbia. 

Il privcipe nel ricevere i membri della Skupci- 
na disse: « Benché giovane io mi sforzerò di ren- 
dere il popolo felice. » 

La Skupcina confermò la reggenza nelle perso- 
ne di Blaznavatz, Ristich e Gavrilovich. 

Domani verrà nominato il nuovo ministero. 


BORSA DI PARIC' 


del 3 luglio 


3 per 100... . 71 05 
Cousolidato inglese. 9 18 
1 __________ Eli 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedi 6 luglio 1868 alle ore ‘6 114 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. lu 
essa il sig. avv. Luigi Dubino tratterà 

Di alcuni detti e di alcuni usi romani 
derivati dagli antichi 

Faranno seguito i componimenti poetici, 
———— 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE fomawe 


Il Consiglio di Amministrazione ha l’onore di 
avvertire i Signori possessori di obbligazioni della 
Società : che si procederà al pagamento , in saldo 
totale, del cupove N. 19, scaduto il 1 gennaio 1868. 

Sono quindi invitati tutti i possessori di obbli- 
fizioni qui in Roma a presentare, comiociando dal 
5 corrente, i loro cuponi N. 19, in questi ufficj , 
( Palazzo Filippani ) ove riceveranno il mandato di 
pogamento, in conformità degli avvisi analoghi pub- 
licati nei giornali di Francia ed in altri giornali 
esteri. 

La cassa, per la riscossione del mandato, è po- 
sta nel pianterreno del Palazzo suddetto, e si tro- 
verà aperta dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeri- 
diane d'ogni giorno, meno i festivi. 

Roma 4 luglio 1868. 

Il Segretario dell’Amministrazione jn Roma 
; Filippo M. Gerardi 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GIUGNO 1868. 


Nuovi depositanti. .........,.%, N 455 
Depositi ‘° 0» 3898 
Somme depositate Sc. 49,299 73 


Somme restituite ee è 49,721 535 


RISULTATI AVUTISI 
NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
A TUTTO GIUGNO 1868. 


Nuovi depositanti . .. N 1,297 
Libretti estinti. . . N 953 
Depositi ricevuti N. 49,997 
Restituzioni . .. 3 N. 8,007 
Bomié depositate . «+ + + BE, 280,953 52 
Some restituite +envri - So, 488,010 70 
Frutti liquidati a favore dei depositànti rel se- 

mest. a tutto giugno 4868... ....... Se. 74,040 485 
Frutti pagati nel giorno della scadenza semestrale 

30 giugno ABBB. »............., Sc. 3,634 495 


Confronto delle scale Q8"%="757"m; 27M! Tama, 89; 113 2,88 256; 1° K.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°. 80R. 


antimeridiane 
pomeridiane 
pomerid. 


Barometro 
ta millimetri 


lolto 
6 al liv. del mare 


UE > pen 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }%()- SUL LIVELLO DEL MARE 


13.61, 
19.76, 
18 88: 


Stato del olelo 
in decimi 


celo scoperto 


centigrado 


797, 7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo no 

._ Sè deduce a notizia del signor Ventri- 
cini Domenico d’incognito domicilio y e di- 
mora qualmente con atto del sottoscritto 
Cursore del giorno 3 luglio 1868 ad istan- 
za dell’Illimo signor Filippo Nusiner appal- 
tatore della tassa cavalli è stato intimato a 
pagare nel termine di giorni cinque L. 81 
cent. 20 ammontare della multa a forma 
degl’atti quale trascorso si sarebbe proce- 
duto alla spedizione del mandato di mano- 
regia a forma di legge. 

Affisso ec. 
Alessandro Mortaroli Curs. 


Eccîmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Nella causa in prot. 1512 del 4868 fra 
il sig. Girolame Longhi, ed il sig. Giuseppe 
Sperelli. 

Ul Trib. condanna anco con arresto per- 
sonale Giuseppe Sperelli al pagamento di | 
sc. 52 ed alle spese liquidate comprese le 
ulteriori in L. 64 80. 

Proferita nella Ud. del 21 maggio 1868. 
Affissa per incognito domie. a termini del 
$ 484 li 3 luglio 1868. | 

Raffaele Bertoni Cursore 
Fil. Delluca proc. 


Ecco Trib. di Commercio in Roma 

Nella causa ad istanza di Angela Pa- 
radisi Caporale di campagna contro Gio- 
vanni Bellocchi, e Giuseppe Barzotti citati 
per essere solidalmente tenuti anche con 
arresto personale, al pagamento di L. 303, 
e cent. 87 i pari a scudi 56, e bai. 53 di 
più percetti a forma della loro originale ob- 
bligazione, ed altri documenti in atti pro- 
dotti, corde al fasc. 2164 del 41868, Il Trib. 
nel giorno 19 giugno detto anno condannò 
solidalmente, ed anche con arresto perso- 
nale Giovanni Bellocchi, c Giuseppe Bar- 
zotti al pag. di lire 303 e cent. 871, ed 
a tutte le spese, e danni, ordinandone la | 
esecuzione provisoria. Per il sig. Francesco 
Anlellini proc. 

Serafino Maldura proc. sost. 

A (lissa ma di legge stante l’incog. 
domic. dei citàfî li 4 giugno 1868. 
‘Raffaele Bertoni curs. 


Si notifica al sig. cav. Filippo Dandini 
De Sylva d’ ignoto domic. che mediante 
sentenza emanata dal Sig. Ass. avv. Lauri 
li 49 giugno p. pass. sull’istanza del signor 
dott. Giuseppe Lelmi è stato il medesimo 
insieme agli altri coeredì beneficiati del con- 
te Ferdinando Dandini De Sylva condam 


to al pagamento di -g 50 per onorari € 
spese. 


° Gio. De Romanis Proc. 


Il giorno 29 del p. p. mese di giugno 
cessò di vivere qui in Roma la sig. Maria 
Badan la quale con testamento aperto e 
pubblicato per gli atti del sott. Notaro isti- 
tuì erede il suo fratello Pietro Badan e no- 
minò esecutore testamentario il sig. Miche- 
le Belloni, questi per ogni buon fine ed 
effetto di legge, volendo rediggere legale 
inventario di tutti i beni lasciati dalla sud. 
defunte, tale inventario avrà principio col 
l’opera dell’infr. Notaro il giorno 9 del corr. 
mese alle ore 9 ant. nella casa dove cessò 
di vivere la sig. Maria Badan in piazza di 
Borghese n. 410. 

. Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del S 1547 del 
Vig. Reg. 

Roma 4 luglio 1868. 

Alessandro Venuti Not. di Coll... 


Avanti Mons. Vicario G 
sedente in Monte Rotondo = Ad istanza del 
sig. Matteo avv. Rosati dom. in Roma via 
delle Muratte N. 70 rapp. dal sott. Proc. = 
S'intima agl’ivfr. qualmente l'istante è cre- 
ditore di sc. 84 €8 5 pari a L. 499 03 8dei | 
sigg. D. Feliziano Fenizi e D, Gius.Giordani 
cappellani della Cappellania De-Sanctis Coco- 


di Sabina 


mero; si fa quindi agl'intimati stessi forma- 

Rrecetto di ritenere a disposizione di 8, 

+ Ilia e Ria tulto ciò che spetta o po- 

trà spettare sia in effetti sia în contanti ai 

pred, Cappellani in forma di sequestro es 
na 

alla estinzione della Facadazoe dom 


resenti alti; tatto ciò si ‘leduce ec. 
Matouoci Cancell, = Bigg. Giovanna ved, 


stita quest’ultima dal Co- 
Jalelli nella qualifica. respettiva di. usufrate 


Nardi, 
, Nardi, Mergherita è Giacinta Scalzi , assi- 


4 Cumali 


tuarie e proprietarie del fu Luigi Nardi, ed 
in ogni altra qualifica d’incognito domic. a 
forma del $ 483 del Reg. = Affssa li 2 lu- 
glio 1868 = R. Bertoni cursore. = Ad ist. 
come sopra = Si netifichi il soprad. atto di 
sequestro al R. sig. D. Giuseppe .Giordani 
d’incog. domic. a forma del S$ 483 del Reg. 
Affissa li 4 luglio 1868. = G. Amati curs, 
N. B. = Nel fog. 2 cor. N. 4148 deve 
aggiungersi: « eredi del fu Luigi Nardi » 
Marco Alessio Rosati proc. dom. pres- 
s0 il sig. Vincenzo Ortensi. 


Si deduce a notizia del sig. Alessandri 
Villetti d’incog. dom, qualm. Li 
Jacobini in sequela del sequestro 
sogli ad ist. del sig. Carlo Deangelis 
chiarato ritenere in affito per = 3 50 al me- 
se il secondo piano della casa a esso abi- 
tata e che ha soddisfatta la pigione a tutto 
giugno. 

Affisso l'atto di notif. di d. dichia az. 
dal curs. Bertoni li 3 luglio 1868. 

Francesco Antonicoli proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Enrico Cataldi im- 
piegato dom. Via Piè di Marmo n.15 come 
amministratore del patrimonio del sig. Nic- 
cola De Romanis sotto concorso rappr. dal 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. 

Con sentenza resa dall’Eccmo Trib. civ. 
di Roma secondo Turno del giorno 5 mag- 
gio 1868 Reg. a Roma li 23 d. mese ed 
no al vol. 344 fog. 20 v. e. 5 fu data fa- 
coltà all’istani i proseguire gl’atti di ven- 
dita già incominciati, e fu ordinata | 
dita degli altri oggetti del Patrimonio del 
sig. Niccola De Romanis in concorso a for- 
ma di legge. 

Quindi è che in virtù della sud. Sen- 
tenza in stato eseguibile l’istante prosiegue 
gl'atti di vendita degl’infrasoritti stabili già 
incominciati dal signor Filippo Coletti pes- 
sid. domic. in Roma in via del Pozzo delle 
Cornacchie n. 17 il quale proseguiva gl’at- 
ti di vendita a forma del $ 1308 del vig. 
reg., e che in forza di Sentenza ,emanata 
dal Trib. civ. di Roma pio turno il gno 6 
febb. 1866 con la quale sopra istanza di mon- 
sig. D. Vincenzo Cagnucci venne ordinata 
la vendita degli infrascritti fondi ed in se- 
guito della produzione effettuata il gîio 34 
luglio 1866 nella Cancelleria del sullodato 
Tribunale al fasc. 826 dell’ anno 1865 del 
capitolato e della ripetizione effettuata lo 
stesso gio 34 luglio 1866 di tutti gli atti fatti 
ad istanza del sudd. monsig. D. Vincenzo 
“agnucci £ segnatamente la produzione del- 
timazione della trascrizione della Sen- 


tenza di vendita, e del certificato ipoteca- 


rio eseguita li 5 maggio 1866 del certi@- 
calo del censo prodotto li 22 decembre 1865 
e della perizia dell’Ingegnere Gius. Verzili 
prodotta il 5 marzo 1866 ed in seguito al- 
tresì della sentenza emanata dal prelodato 
trib. li 26 settembre 41866 con la quale sta- 
bilì il pmo prezzo d’incanto degli infradi- 
cendi fondi. 

Nel giorno quindici luglio 1868 alle ore 
14 antim. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana posta entro il S. Monte di Pietà di 
‘Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annessi, connessi , usi, membri, adi 
cenze, perlinenze commodità e diritti qual- 
sivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via di Monserrato num. 107 al 110 compo- 
sta di pianterreno, cantine, cortile, di tre 
piani superiori e di un mezzanino nella 
parte interna, confin. con i beni della Ven. 


Chiesa di S. Caterina da Siena, con quelli». 


del patrimonio Biondi ossia dei fratelli Gian 
Giacomo e la strada gravata dell’annuo pere 
petuo canone di sc. 74 a favore del Colle- 
gio delle Missioni Inglesi, stimata in quan- 
to alle parti descritte nel censo sc. 1455 ed 
in quanto agli aumenti descritti dall’ inge- 
gnere Pietro Verzili sc. 2000 e così in tut- 
to sc. 3458. 

Dalla qual somma detratto il capitale 
del sud. canone di sc. 74 ragguagliato in 
ragione di sc. 10} per 5 conformemente al- 
la succitata sentenza del 26 settembre 1866 
resta il valore netto a sc. 4975 in luogo 
di sc. 1605 portati della surtiferita perizia 
Verzili sc. 1975, fi 

Altra casa da cielo a terra posta in via 
de'Cappellari distinta coi n. 97, 98 e 99 
composta di.nn piano ‘terreno, cantine; pic- 
colo cortilé, mezzanino e tre piani supe 
riori, confà :con i beni degli eredi di Pie- 
ro Baracchini, Alessandro Bussolini e Se- 


ia ROMA" NELLA TIPOGRAFIA DEL 


‘to della 


verini, la strada publica salvi ecc. gravata 
dell’annuo perpetuo canone di sc. 58 a fa- 
vore del sud. Collegio delle Missioni Ingle- 
si stimata in quanto alle parti descritte nel 
censo sc. 1050 ed in quanto ‘agli aumenti 
descritti dal sud. Perito Verzili so. 1350 e 
così in tutto sc. 2400 dalla qual somma de- 
tratto il capitale del canone in sc. 58 rag- 
guagliato come sopra in ragione di sc. 4100 
er 5 resta il valore netto a sc. 1240 in 
luogo di sc. 950 portati dalla sudd. perizia 
Verzili, sc, 1240. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l’incanto sarà in quanto 
di Monserrato in sc. 1975 ed in quanto al 
ce: in via de° Cappellari in sc. 41240 stabi- 
ito con la sud, sentenza del lodato trib. 
del 26 settembre 1866. Il prezzo |dei sud. 
fondi dovrà esser pagato in moneta effettiva 
di oro e di argento. 

Fortunato Maria Villani Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad istanza del sig. Enrico [Cataldi im- 
piegato dom. Via Piè di Marmo N. 15 co- 
me amministratore del Patrimonio in con- 
corso del sig. Niccola De Romanis rapp. dal 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. 

Con Sentenza resa dall’ Eccmo Trib. 
civ. di Roma secondo Turno del giorno 5 
maggio 1868 Reg. li 23 d. mese ed anno 
al vol. 344 fog. 20 v. c. 3 fu di tà 
all'istante di proseguire gl’a 
già incominciati, e fu ordin: 
degli altri oggetti del sud. Patrimonio in 
concorso. 

Quindi è che in virtù di tale Sentenza 
in stato eseguibile l’istate prosiegue gli al 
di vendita dell’ infrascritto stabile che 
eseguivano dal sig. Filippo Fabiani ce 
nario del sig. Giuseppe Traustini pos 
dom. in Roma in via della Colonna n. 41 
il quale proseguiva gli atli di vendita a 
forma del $ 4308 del vig. regol. legisl. e 
giudiz. per cui: 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
0 turno .il giorno 6 feb- 
quale venne ordi la 
Vendita dell’infrascritto fondo, ed in segui- 
roduz. fatta il giorno 5 maggio 
1866 nella Cancelleria del sullodato Trib. 
al Prot. n. 926 del 1863, del capitolato e 
del certificato ipotecario, non che in se- 
quela della produz. del Certificato della 

‘ancelleria del Censo effettuata il gno 22 
decembre 1866, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 1866 quali atti sotto il giorno 42 maggio 
sono stati per parte del Proc. sig. Fabbia- 
ni ripetuti; ed in seguito altresì della Sen- 
tenza resa dal prelodate Trib. li 7 lu 
P. p.to con la quale fu stabilito il primo 
prezzo d’incanto dell’ inifro stabile in scu- 
di 2975. 

Nel giorno di mercoldì 13 luglio 1868 
alle ore 41 -ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico incanto del qui sottodescritto fondo 
insieme a tutti e singoli isuoi annessi con- 
nessi usi membri adiacenze commodità e di- 
ritti qualsivogliano cioè: 

Casamento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. 
civ. 50 al 53 inclusive e volia al vicolo de’ 
Venti distinto col n. 8 composto di Incali 
terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre 
piani superiori con ‘altro mezzanino . supe- 
Tiore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del fabricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto , confinante 
con i beni del signor Antonio Leva; con 

uuelli della Ven. Chiesa della Madonna 
88fa della Quercia, con la Piazza e Via 
sud. gravato dell'annuo canone di sc. 470 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 1125 in tutto 
so. 6375 dalla qual somma detratto il capi- 
tale del sud. annuo canone di sc. 170 rag- 
guagliato in ragione di sc. cento per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2975 
in luogo di sc. 2125 risultante dal 
perizia dell'Ingegnere sig. Verzili 

Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l’incanto sarà di detta somma di 


urrif. 


» se. 2975 giusta la indicata Sentenza salvo 


gli aumenti di legge, WA 
. Fortunato [aria Vu ‘00. 
Carlo Danesi Cursore 


dal |. sig. Francesco Pand: dove di- 
atonio Fabjy i icago Giocanai Pai}. 


LÀ REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


pocnzon ve menas nen 


CERISTOFLE) (ma ] 
H. MAUCHE E COMPAGNI 
Soli e unici rappresentanti della casa 


Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
| ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 


caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica. 


Giovedì 9 luglio alle ore 6 e 4 
pom. nel Negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo N. 1 si effettuerà 
la vendita di Libri Ecclesiastici con- 
tenente SS. Padri, Opere Predicabili, 
vi è l'Opera Card. Bona Joanne re- 
rum Liturgicarum , Ciacconius ct 
Guarnacci, Vitae Pontificum et Car- 


dinalium etc., letteratura inglese, fran- 


cese ec. 


BORSA DI ROMA 
Dx vi 3 LueLio 1868. 


Venezia . . 10... 
Milano. . .. 


Parigi è... 
Marsiglia . 
Lione... .. 


Augusta G. M. . 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . ....... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire st 50 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
‘per estrazioni seme- 
* trimestre 1868.» 445 —. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1868 A- 
zioni di I. 1075... ... » 800— 
Società Romana delle Miniere di 
ferro «interessi 5 per 0/0, dal ae 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell’anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868. . 


cp » 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all' 

apno. 
Obbligazioni delle medesime ri 
bo; ili pr 

dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 a! 

anno liberate per fr. 252 50 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi» 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1868. . . . . » 213 — 


550 — 


e, © vasi 
ppiere, 


tire che 
seria od 
el loro 
che chi 
omprare 


de E 
n via 
ttuerà 
i con 
cabili, 
ne re- 
us ct 
t Car- 
» fran- 
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DA 
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N prezzo di'asseciazione, da pagarsi anticipatimente è il seguehte 
ma er'un anno lire 85. Unisem. lire 17 e. b0, Un trim. lire 9, 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


NOTIZIE DIVERSE 
., Un telegramma, da Brusselles 1'iuglio, mandato 
alla-Prance, ‘annunzia che il Cousiglio dei ministri 
del Belgio ha deciso, con 5 voti contro 1, che ven- 
ga commutata la pena di morte al sergente Frèron, 
già condannato alla pena capitale per uccisione del 
proprio capitano. 

— La Vérité, foglio che si stampa a Tournai , 
riferisce l’arresto dei principali capi della sommos- 
sa di Charleroi , sui quali pesano le più gravi 
accuse. Costoro si erano rifugiati in Francia, ove la 
procura di Charleroi ha finito per scoprire le loro 
traccie; una dimanda d’estradizione è stata diretta 
al governo francese ; ed i prevenuti saranno bento- 
sto dati in potere della giustizia belga. 

——et0403-02-0_ 

Leggesi nel Journal de Paris: 

Nei circoli della corte si persiste a credere che 
l’imperatore sta maturando parecchi progetti di viag- 
gio pel mese d'agosto; il comandante del yackt im- 
periale l’Aigle, in rada a Tolone, ha ricevuto nuovi 
ordini dall'ammiraglio Rigault de Genouilly, onde te- 
nersi pronto alla partenza per Ja metà d'agosto. 

Si suppone non essere improbabile che S.M. vo- 
glia recarsi in Algeria allo scopo di conoscere de 
visu la situazione di quella colonia. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Le truppe presentemente al campo di Chalons 
incomincieranno a sgombrarlo il 2 luglio. Il 15 lu- 
glio il campo verrà occupato dai reggimenti della 
seconda serie che vi rimarranno sino al 15 settem- 
bre. Il secondo viaggio dell’imperatore non avrà luo- 
80, dicesi, quest'anno che dopo il 15 agosto. 

— Si legge nella France : 

Si parla, di difficoltà che incontrerebbero i ne- 
goziati finanziari che hanno seguita la firma della 
convenzione col bey di Tunisi. Noi siamo in grado 
di asserire che nessuna difficoltà è sorta finora fra la 
Francia e le potenze cointeressate in questa quistio- 
ne, e possiamo anche aggiungere che la convenzio- 
ne col bey ha già ricevuto un principio d’esecuzio- 
ne abbastanza serio per far sperare un definitivo 
adempimento degli obblighi assunti dal governo tu- 
nisino. 

— L60404 — 

Il debito pubblico dell’ Inghilterra, il 34 mar- 

zo 1855, ascendeva al totale di |. st. 801,978,763. 


mo nel 1857, che era di |. st, 831,722,963.- Da 

indi.in poi andò sempre decrescendo sino al 31 

marzo anno. corrente, in-cuitrovavasi ‘alla cifra di 

I. st. 797,031,650. 
x ——0-#0-4-00-300-0— 

Nel pranzo che l’ambasciatore di Turchia a 
Vienna, Hayder effendi, ha dato il 25 giugno in 
sccasione dell'anniversario dell’avvenimento del Sul- 
tano al trono‘, il signor Di Beust pronunziò il 
segueote brindisi, che all’Opinione di Firenze pare 
molto orientale. o 

« All'augusto ‘sovrano che regna sovra un impero 
tone-ai suoi' popoli riuniti intorno 81 suo trono un 
avvenire (degno; delle nostre, simpatie 1... ,..... 

«Possa;Ja: mezza. luna,:che.. altra, volta appariva 
all'Europa'come una minaccia © che oggi essa.ri 
Spetta ed''apprezza: come -oustode della pace , riflet- 


inglese disse che alla Germania non mancheranno | 
gli ausiliari per metterla in grado di rappresentare 
nell'interesse della pace generale quella parte di po- 
| teuza preponderante alla quale è invitata dalla sua | 
posizione, dalle sue forze, «tal suo ascendente mo- 
rale, fa notare come questo giudizio sia già stato 
espresso replicatamente dall'opinione e dalla coscien- 
za pubblica. 


linese, non fa che aggiungere la sua testimonianza 
alle tante altre che l'hanno preceduta, Egli sotto- 
scrive a sua volta a quella specie di elezione mora- 
le che investe la Germania della missione di guar- 
diana della pace, la più nobile missione dei tempi 
moderni e che non può essere nè contestata, nè di- 
Sputata come quella che non può dipendere e reg- 

gersi altro che per una superiorità riconosciuta ed 
| in forza del consenso generale. 


tiene alle tradizioni, ma ai fatti viventi, ed il pre- 
tendervi non significa avervi diritto. 


nazionali, il popolo inglese ed i suoi uomini di Stato 

Un anno dopo alla data corrispondente , essendo ter. | si trovano nelle migliori condizioni di imparzialità 
’ 

minata la guerra di Crimea, ‘il debito medesimo | 

ascese a |. st. 829,579,798; giunse poi al suo col- | 


per giudicarne, essi che hanno relegata al terzo pia- 
no quella sterile e vana questione estera che sem- | 
|| bra invece essere la principale ed eterna preoccu- 
pazione di un altro popolo. 


punto. delle sue considerazioni:le conchiude nei ter- |l 
mini che seguono : 


mini politici inglesi vedono :ia Germania una gran- 
de nazione libera che couquista, per così dire, se || 
medesima, senza sognare altre conquiste e unica- 
mente preoccupata dei suoi progressi. interni; un 
«popolo che non pretende nulla ‘al di là delle sue 
frotitiere e le cui aspirazioni, come dice lo soritto- 
re del Zimes, « hanno un carattere puramente do- | 
vicino al nostro, e le cui nobili aspirazioni promet- || mestico'»; un potente esercito modellò di organiz- || 
zazione, :di istruzione militare ‘e di abnegazione, ve- 
Fo iesereito: moderno” (il. popolo armato), il quale colla 
coscienza della propria forza: non desidera la guerra 
| più di quello che la tema; capi abili e gloriosi; la 
| cuî:voce:non ssi fa..sentire nei consigli della nazione 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°91A. 
Siavverte, di notare eniro i gruppi,il nome e coga.* del trasmiliente, 


tere dapertutto quella.dolce luce dell’ astro.di ‘gui; 
pessiede i contorni ed i-cui raggi pazienti’ finiscono’ 
sempre col fare scomparire le nuvole che gli si am- 
mucchéano intorno ! 

< A Sua Maestà imperiale il sultano! » 

— Secondo la Corrispondenza del Nord-Est, il 
capo del Ministero ungherese, conte Andrassy , nel 
presentare il suo progetto di legge sull’ ordinamen- Il 5 a 
to militare, avrebbe dichiarato in una conferenza iù; Questo quadro è abbastanza brillante perchè 
@l partito Deak, doversi aspettare di venir tosto o || si cerchi di metterlo in rilievo cercando all'estero le 
tardi a una collisione colla Russia, ed esser perciò | ombre. Sn Li ; 
necessario armarsi rapidamente. « L'opinione pubblica in Europa è colpita da 

— Togliamo dai giornali di Vienna : | uno spettacolo che ricorda i più splendidi della sto- 

Il comandante dell’ i. r. marina di guerra vice- [| li» e che facilmente mette nell'ombra le opere dub 
ammiraglio di Tegetoff si recherà in questi giorni a || biose ed incomplete api del nostro secolo; car 
Trieste e a Pola, affine d° ispezionare in ispecie l’al- | sente» accanto ad una forza materiale sicura Le 
lestimento della spedizione asiatico-orientale. medesima, una forza morale di un popolo aa 

e sano, che ha il senso delle nuove realità, la coscien- 

— Il Tagbl. riferisce : | za del proprio diritto ed il rispetto di quello degli 

A quanto ci viene comunicato, la luogotenenza altri; ed essa aspetta con impazienza il benefizio che 
boema ricevette l'ordine di far valere tutto il FiBOP | le antiche supremazie militari o politiche hanno più 
della legge di fronte alle esorbitanze degli czechi, raramente accordato al mondo: la pace. 

— 044-6060400 « Dopo tante oscillazioni, tante crisi e tanti di- 

La Correspondance de Berlin prendendo argo- | S©rdini, i popoli pon I alla fine ottenere un 
mento da un articolo del Times nel quale il foglio | P° di riposo di di sicurezza © iuzia RIA 

« Non si sono abbastanza assaggiati i frutti di 
| quella politica che fonda la pace d’Europa sopra ar- 
| mamenti senza limite e senze fine, vale a dire sulla 
rovina universale ? E non vi si troverà altro termi- 
ne che quella liquidazione forzata già prevista ed 
aununciata dagli economisti: la bancarotta generale? 

« A questo grido pubblico la Germania rispon- 
de per bocca del generale Moltke; l’ unità della na- 
zione tedesca, compiendosi, creerà la forza centrale 
| preponderante non per la guerra ma per la pace; e 
| la questione del disarmo, per Ja quale sarebbero 

impotenti tutte le convenzioni politiche, si troverà ri- 
solta da se medesima da questo fatto irresistibile. 

« Giammai, dice a questo riguardo un giorna- 
le, un più grande servizio non sarà stato] reso al 
mondo civile; giammai sangue versato sarà stato più 
fecondo di quello versato a Koeniggraetz.» 

— Scrivono da. Berlino alla Gazzetta di Woss 
che probabilmente le sessioni del Consiglio federale 
doganale verranno chiuse prima che spiri la prossi- 
ma settimana. Il Consiglio federale verrà convocato 
di nuovo in autunno e si «spera di potere allestire 
abbastanza sollecitamente i progetti di legge da sot- 
toporsi al Reichstag perchè questa assemblea possa 
aprirsi nel mese di febbraio. 

— La Gazzetta del Popolo ch'esce ad Anno- 
ver, e che è organo dei particolaristi, scrive : 
| «Secondo l’attuale stato di cose non si dovrebbe 
| chiedere agli annoveresi più di quel che lo stesso 


che in favore della pace; una politica retta e fer- 
ma, senza esilanze come senza impazienze, condot- 
ta con incomparabile sicurezza dalla mano dell’il- 
lustre uomo di Stato il cui nome riempie la sto- 
ria del nostro tempo; infine al sommo dell’ edifi- 
cio, e per coronarlo, un re, l'onore medesimo sul 
trono , il tipo della vera grandezza + la grandezza 
semplice..... 


Il Zimes col suo articolo, scrive il giornale ber- 


La supremazia politica in Europa non appar- 


Calmo e pratico, senza prevenzioni nè gelosie 


La Correspondance de; Berlin giunta a questo 


| re Guglielmo ha chiesto nel suo discorso, cioè più 
{| ordine e sommissione alle leggi. Questo è anche 
| ciò, in generale, che re Guglielmo ha trovato qui. 
Se alcuni segni d' impazienza avvennero in qualche 
parte, ciò che del resto ignoriamo, essi furono iso- 
lati, come restarono isolate le dimostrazioni di f- 
|| ducia e di simpatia. Ma ciò che più generalmente 
fece un' impressione favorevole fu la rassegià ella 
|| guarnigione, fu l'apparizione di- re Gu; lmo col 
| marziale suo aspetto e col suo cavallo dir! attaglia di 
Sadowa, a capo di um brillante stato maggiore , ri- 
spondendo con un grazioso salutò alle acclamazioni 
di .cui era oggetto. 
« In soinma; S. M.,-nella sua risposta all’allo- 
cuzione -del. pritno borgomastro di Annover accennò 
la natara'-del terrenò sul quale l’Annover e il suo 


« Esenti da una tale preoccupazione , gli uo- 


nuovo governo si trovano provvisoriamente in fapeia 
l'uno all’altro. E la precisione e,la chiarezza che 
le reali parole diedero alla situazione devono essere 
da noi considerate come un guadaguo essenziale {che 
noi dobbiamo alla visita del re. » 

| — tette — 

La Gazzetta di Mosca pubblica il seguente ar- 
Licolo : A 
Sta nei destini storici della nostra nazione lo 
scavcellare gradatamente nei due emisferi;in cui si 
estendono i suoi domini le ultime vestigia della: vita 
nomade, per aprire nuove vie alla civiltà, la quale 
ristretta negli attuali suoi limiti cerca'nuove ustite. 
Quest'opera d'incivilimento si compie nelle contrade 
abitate dal calmucchi e-dal baskiri. È arrivato Il 
momento di ricominciarla in un altro punto del no- 
stro vasto territorio, dove sono le steppe dei kirghi- 
si, Questa regione, che abbraccia una superficie di 
cirga 3,600 verste quadrate, con una popolazione 
di 1,400,000 anime, si trovava ancora recentemen- 
te rilegata agli estremi confini dell'impero. La cura 
esclusiva di provvedere all'interesse della difesa con- 
tro le aggressioni dei vicini semi-barbari creava si- 
no adesso una situazione che nov permetteva gran 
fatto di organizzare regolarmente la contrada. 

Ora, mercè i nostri progressi nell’ Asia cen- 
trale, i nostri confini hanno indietreggiato al di là 
delle steppe ; il che fa che queste sono divenute una 
provincia interna, che è tempo ormai di porre iu 
condizioni amministrative capaci di assicurare al 
paese i vantaggi dei progressi materiali e morali. 
Già sono state preparate le vie al compimento di 
questo incarico da una Commissione spedita sui luo- 
ghi nel 1865, con missione di studiare la contrada. 
Questa Commissiene presieduta da un consigliere del 
ministero dell'interno, ha terminato un progetto di 
regolamento amministrativo, opera laboriosa di tre 
anni d’assiduo lavoro, attualmente sottoposto alla 
disamina del Consiglio dell'impero. 

JI regolamento mentovato dovrà applicarsi alla 
provincia del Turkestan, alle steppe Kirghise, di 
Oremburgo e di Siberia, situate fra l'Oural e l’Irtich, 
come pure al paese dei cosacchi dell’Ural sulla riva 
occidentale del fiume di questo nome, ed a quello 
dei cosacchi di Siberia limitrofo alla parte meridio- 
nale del governo di Tobolsk. Sopratutto esso tende 
a stabilire l'uniformità del sistema amministrativo, 
al quale in materia civile la popolazione kirghisa 
sarebbe sottoposta al pari degli abitanti russi. 

La regione delle steppe sarà spartita in quattro 
provincie, a loro volta, suddivise in distretti. L'au- 
torità superiore sarà esercitata da un governatore 
generale secondato nelle nuove provincie da gover- 
natori militari, messi alla testa delle truppe regola- 
ri, e ehe a titolo di comandanti reggeranno le co- 
lonie dei cosacchi, i quali, come è noto, hanno una 
speciale organizzazione militare. 

La popolazione kirghisa dev'essere divisa in co- 
muni ed in ouls posti sotto la autorità di anziani 
elettivi. Per tal modo i nomadi verranno affrancati 
dall’ecgessiva supremazia esercitata sulla massa dai 
capi delle famiglie privilegiate. Infine sarà .provve- 
duto ai bisogui dell’istruzione primaria fondando 
scuole di distretto, ed introducendo la lingua russa 
obbligatoria nelle scuole stabilite presso le moschee. 
Diversi giovani kirghisi riceveranno educazione gra- 
tuita pegli stabilimenti d'istruzione superiore dell’im- 
pero. 

=1R risposta alle asserzioni di pareechi gior- 
nali stranieri, il Giornale di Pietroburgo , in nome 
della stampa russa, respinge il rimprovero dj aver 
pakrocinata la candidatura dj un principe qualunque 
al trono di Servia, Soggiunge al contrario che la 
stampa russa reglamò, fin da principio, in favore del 
popolo serbo, la più ampia libertà di eleggere il suo 
sovrago. ì 

L'Osserugiore triestino. ha da Atene 27 giugno: 

Questa settimana la Camera:non si è ‘radunata: 
e sola ivolta, ed. in questa unica seduta; che: 

"FO Cal menzodì: alle. 8) di:-semay fa annullata: l'ele: 
zione. della, città; di Sira, Invano il sig Cristidi ‘lens 
ne un lungo discorso di ben tre sol iii 
tà dimostrano abe, ll PE dea 

lezione eta validissima invano 
La pluralità. fa inesorabile, (ln: deeisione della: com 


missione fu mantenuta e l'elezione venne annullata. 
ll signor Cristidi, finofa uno dei più zelanti amici 
del preseote ministafò, divenne nemico acerrimo del 


dia nazionale, contiene ogui giorno degli articoli ful- 
minanti contro la politica del governo attuale. In 
generale si può dire che quasi tutti i fogli della ca- 
pitale appartengono ora all'opposizione, e tengono un 
linguaggio abbastanza. aperto, sicchè il governo fu 
costretto lunedì ad. arrestare i redattori di due gior» 
nali della nostra oupitale : ung di questi giornali coti- 
teneva un artigolo*contro Ja persona del re, e gon- 
sigliava il sovranoa voler prendere esempio dalla 
tragica fine del principe Michele di Seîbia; 1’ altro 
giornale chiamava il ministro presidente apertamen- 
te traditore della patria. Pare però che anche nel 
ministero regni una qualche freddezza * fra l'uno e 
l’altro de’suoi componenti, e corre da qualche gior- 
no la voce che il ministro della guerra e quello de- 
gli esteri siano in procinto di dare le loro dimissioni. 

Il re, venuto ieri in città da Chefissia , ebbe 
una lunga conferenza col sig. Bulgaris, al quale do- 


poca attività della Camera. 


della guerra, fu inviato a Nauplia per fare le dovutg 
indagini riguardo all’incendio della polveriera, avve- 
nuto la settimana scorsa. Pare che un’imperdonabile 
inavvertevza sia stata la cagione del disastro; il danno 
ammonta a più migliaia di dramme, 

Anche questa settimana abbiamo a notare un 
incendio disastroso, Non lungi dal Pireo esisteva da 
parecchi anni una bella fabbrica di sedie e di vari 
strumenti rurali, nella quale erano occupate giornal- 
miente più di quattrocento persone, uomini e donne. 
Mercoledì alle 11 di notte scoppiò improvvisamente 
il fuoco in questa fabbrica, e nel corso di poche 
ore essa fu ridotta in cenere ; il danno ammonta, a 


Intesi che 60 mila dramme erano assicurate in una 
delle compagnie d’ assicurazione della vostra città. 
La causa dell’accidente è finora ignota. 

Martedì furono arrestati sul monte Imetto al- 
cuni falsi monetari, i quali erano occupati a fabbri- 
care dei falsi talleri americani: furono scoperti da 
una pattuglia di gendarmeria. 

Arrivò dalla Germania il colonnello Drakos, aiu- 
tante del defunto re Ottone, Il colonnello era rima- 
sto presso il suo sovrano, dopochè tutti gli altri uf- 
ficiali della sua corte crano già ritornati invGrecia. 

Cinquanta cavalli comprati all’estero per l’eser- 
cito greco furono sbarcati ierlaltro al Pireo. 

Il governo, con una circolare, diede ordine ai 
prefetti del regno di non accordare passaggio . per 
Atene a nessuno dei profughi candiotti, che si tro- 
vano nelle provincie, sotto nessun pretesto, Chi vuo- 
le ritornare in Candia lo può fare liberamente. 

Il signor Bulgaris abbandona la rivoluziane can- 
diotta alla sua sorte. — Sì annuncia il prossimo ar- 
rivo del maggiore Zimbracachi dall’isola insorta. 

—c+#etttiero__ 

Secondo una lettera indirizzata alla Nuova Stam- 
pa libera , gli assassini del prineipe Michela ave- 
vano intenzione di distruggere tutta la famiglia Obre- 
noviteh ; uno dei loro sompliei era giunto a Parigi 
l'8 giugno, incaricato d’assassinare l’indomani il gio- 
vine Milano nell’ appartamento del suo precettore , 
all'ora stessa in cui sua zio doveva cadere nel pam 
co di Topchideré sotto i colpi del Radovanoviteh, 
Per buona ventura qÎel miserabile, avendo fatta una 
corpapgiata di frutta acerbé, gilinae a Parigi infem 
mo, e morì all'ospedale il giorno .steaso in cui da» 
veva compiere il delitto. Un telegramma che annun- 
ziava. questa moria impreveduta, trovato fra'le car 
te di uno dei supi compligi, pose i giudici sulle 
tragce anche di. questa congiura, Lasciamo alla Nuo- 
(va Stampa libera la responsabilità di queste notizie, 
che.ci sembrano alquanto improbabili. N 

Se si devo prestar fede alle affermazioni del 
Fromdemblatta della: Nuova Stampa libona di Viene 
na, ‘pare: che la' prosedura oriminale;, che ebbe luo 
goa .Belgrado:&, che. terminò :calla  condanta a mor= 


‘te'dei dodici jpcalpati v dell’ assassinici. del principe 


| Michele, non siastato: un modello irreprensibile. di 
\logalitbinola, > ili, ion ut a oNvsp ilo # 
è 000 Banebliasi usata da tortura ‘perì strappare: delle 


sig. Bulgaris, gil‘fl’suo organo, il giornale la Guar- 


quel che dicono, a più di mezzo milione di dramme. | 


mandò informazioni sull'andamento delle cose e sulla | 


Il colonnello d'artiglieria Bogzaris, già ministro I 


ti 
Ul 


confessioni, Uno degli accusati». Vidaje Ifkowich, sas 
rebbe stato privato di cibo»per parecchi giofni e cru- 
delmente battuto con verghe durante 6 ore. 

La Nuova Stampa libera fa notare che, se nn 
giudice turco si permettesse simili’ barbarie contro 
un prevenuto qualsiasi per delitto politico, tutta la 
stampa greco-slava manderebbe un grido dì indigna- 
zione che troverebbe eco ìn tutta Europa.‘ 

—Il Diavoletto ha da Belgrado, 29 giugno: 

La pubbligaziope, della sentenza nel processo di 
attentato venng differita a cagione di nuove scoperte 
e fiostafiori confessioni, del Morich. 

L'inquisizione prosegue e ieri vennero fatti nuovi 
arresti. 

Il capitano Mirzajilovich., allievo dalla..scnola 
militare russa, il quale era destinato colla sua divi- 
sione di truppe ad ogcupare l’edifizlo della polizia, 
venne fucilato quest'oggi alle sei ore del mattino, 
frammezzo a numeroso popolo che scoppiò in impre- 
cazioni contro di lui. 

—Togliamo dal Cittadino di Trieste il seguente 
telegramma da Belgrado, 30 giugno: 

A Topscider si fanno perquisizioni per ritrovar- 
vi 750 revolver che vi si dicono nascosti , i quali 
dovevano servire, dopo l’uccisione del prinoipe Mi- 
chele, ad armare i detenuti dell’ergastolo , all'uopo 
di occupare la città. 

1 membri della Skupcina Incominclano ad arri- 


vare. 

Il giornale ufficiale pubblica un indieinzo di eon- 
doglianza della Camera rumena, nel quale si fa ri- 
saltare l’antichissima amicizia tra la Serbia e la Ru- 
menia. 

— L'Osservatore Triestino ha da Belgrado , 1 
luglio: a 

Una nuova ordinanza permette che si lasoi in- 
tervenire alle tornate della Schupschtina un: numero. 
limitato di corrispondenti di giornali esteri, Girca 1800 
uomini di fiducia della milizia popolare di tutto il 
paese sono già accampati sulla pianura di Topscider, 
L'invio dei fiduciari a Belgrado fu ispirato dal go- 
verno; la disposizione di farli alloggiare davanti a 
Topscider fu un provvedimento precauzionale. 

— Si legge nell’Osserpatore triestino ; 

Col Piroscafo del Levante ci pervennero siama- 
ne notizie di Costantinopoli e Smirne del 27 giugno, 
Viene annunziato che il ministro Duad pascià si re- 
cherà fra breve a Parigi per ripigliare le trattative, 
ch’erano in corso col defunto Agathonp effendi , allo 
scopo di sopprimere i servigi postali esteri in Tur- 
chia.— Scrivono da Adrianopoli 20 giugna che die- 
tro domanda de’consoli di Russia e di Grecia il cor- 
po consolare si riunì in conferenza presso il console 
austriaco, allo scopo apparente di fare pratiche col- 
lettive presso il capo del vilaye: affiuchè prendesse 
provvedimenti per calmare le apprensioni destate 
dalla voce che alcuni malfattori avessero concepito l’i- 
dea d'incendiare la città. Dopo una lunga discussione, 
i consoli di Russia e di Grecia aderirono al parere dei 
loro colleghi d'Austria, Inghilterra, Prussia,ltalia,Spa- 
gua e Belgio, che non v'era motivo sufficiente a giustifi- 
care un passo collettivo. Inoltre la maggioranza dei 
consoli dichiarò che il governatore e la sua ammini- 
strazione presero tutte le disposizioni nesessarie per 
conservar l'ordine e proteggere la città dagl’ Incen» 
diari. >Il vicerè d'Egitto arrivò da Brussa a Co- 
stantinopoli, e trovasi ora nel suo yaZi d'Emirghian. 
Si conferma ch'egli partirà fra breve alla volta di 
Ems. Stando al Zev. Her., le acque di Brussa gli 
recarono poco vantaggio, ed egli si trova in condi» 
zioni fisiche che funno temene per la sua vita. 

Il nuovo governatore del Libano, Naarl pascià, 
arrivò ultimamente a Smirne, d'onde ripartì il giorno 
appresso per Ja sua nuova destinazione. 

— Risulta dal catalogo delle forze navali della 
Tyrchja che queste si compongono come segue 

Corazzate.....s0p, 000000 \. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La.cammingione. per la legge sull’ appalto dai 
tubaochi» fu costituita dalla Camera di Firenze in 
modé ‘da hluseir favorevole al progetto; imperoechè 
sopra nove, due soltanto vi sono contrari, è nem- 
meno nel sepso di un rifiuto totale, ma per chiede 
re radicali modificazioni, mentre gli altri sette ap- 
provano putti la legge domauuando solo emendamenti 
parziali, Se però in tal maniera la sonvepzione sud@ 
detta non potrà più divenire macchina di guerra né 
trarre seco la questione di gabinetto, la necessità 
di ulteriori trattative esigerà un tempo non breve, 
cosicchè riuscirà impossibile nella presente sessione 
il discutere altre leggi importanti, come quella per 
provvedere agli urgenti bisogni del tesoro e le al- 
tre non meno indispensabili sull’ amministrazione e 
sulla contabilità. E frattanto, anche i progetti che 
ora vanno disoutendosi sulla riscosgione delle impo- 
ste e sopra altre materie affini procedono con molta 
difficoltà ed in mezzo a piccola schiera di deputati, 
lamentandosi dai giornali il solito abuso di conden- 
sare immenso lavoro con grande discapito dei pub- 
hlici interessi e di voler rimediare in due o tre gior- 
ni alle molte settimane sprecate in  frivoli dibatti- 
menti e in vane declamazioni. Nè di queste ultime 
pare che sia anche per l'avvenire rimosso del tutto 
il perisolo, chè da qualche foglio si preannunziano 
interpellanze della ‘sinistra a proposito di risoluzio- 
ni attribuite al governo relativamente alla pubblica 
sicurezza. Si annunzia cioè che sia intenzione del 
ministro dell'interno di sostituire. alle prefetture, 
nelle provingie maggiormente infestate dal malandri- 
naggio, alcune cosidette delegazioni provvisorie, nel- 
le quali sarebbero riuniti i poteri civili e militari 
gon estese ed eccezionali facoltà ; ora, contro que- 
sto progetto si fa credere che debbano dalla sinistra 
essere mosse proleste nella Camera, nello stesso mo- 
do che i giornali di quel partito lo vanno fin da 
ora vivamente combattendo come funesto alla libertà 
e condannato dalla costituzione, 

Meno qualche generica allusione del sig. Thiers, 
la politica non ebbe finora nessuna parte nella di» 
scussione del bilancio he da cinque giorni va pro- 
seggendosi nel Corpo legislativo francese e l' espet» 
taiva dei giornali rimase fino al presente delusa, 
Nè solamente nella stampa pare che si manifestasse 
siffatta espettativa, chè si anpupcia essere sempre 
considerevole nelle tribune di quella assemblea l’ af- 
fluenza dei: più ragguardevoli personaggi politici 6 
militari e sempre al completo il banco dei ministri, 
e'tatto ciò nella previsione ffi qualche dibattimento 
politico che d'improvviso fosse sollevato. Straordi- 
naria pertanto è la sollecitudine dei giornali officio- 
si per dimostrare l' inopportynità ed inconvenienza 
che avrebbe una tale discussione , stante |’ impossi- 
bilità di dare alla medesima un determinato indiriz= 
20 6 di mavtenerla entro giusti confini, a motivo 
della: moltiplieità e differenza quasi infinita delle 
quistioni che tengono adesso inquieta |’ Europa, e 
che tutte forse troverebbero modo di erompere, ge- 
nerando una confusione assai deplorabile. Nè manga 
anzi taluno dei citati fogli il quale fa notare che se 
la pace dtra tutiorà; ciò avviene. appunto perchè Ja 
politica è eccessivamente complicata; se si trattasse 
di un semplice duello tra la Francia e la Prussia, 
da lungo tempo, dicono, sarebbe avvenuto, ma si temo- 


" no da- ambedue le parti le conseguenze estreme di 


questo duello; che avrebbe luogò dinanzi a testimoni 
assai pericolosi. Questo si afferma essere il pensiero 
costante della politica frangese come della prussiana 
ed-opinano perciò i gipati fogli che le considerazioni 
medesime prevarranne nel. seno. del. Gorpo legislati- 
vo » di maniera ché alle odierne discussioni sul bi- 
lanefo ‘sat lasciato if toro scopo ed il Igro caratte- 
re esglusivamenta economico , sez inoppoffuné e 
pericolose divagazioni, 

Del resto; ‘senza bisogno di nuove manifestazion 


ni patfamnoniari; è certo che l'ipetto generate della 


siulzione; $i '8‘fatto ‘adesso annor più infuistante a 
gi ltd i timogi 6 do ‘apprepsiopi 
tornano ad aver& it "sopravvento. Primg di: tutto, 
malgrado le smentite date dalla stampa governativa 
di Parigi alle voci che a Chalous Tossero stati pro- 
nunciati discorsi assai bellicosi, contiunand ‘idi'adtà 


bapuesto pragragima: hp: avuto’ un gra 


ro divulgute iu proposito assai gravi inforayazioni dai 
giornali helgi 6 tadesghi mentre la “stessa stampa 
sucoitata non sa nogare che un grande fermanto re» 
gua nello spirito militare»: data poi gontezza della 
visita che il maresciallo Barpine fege teaté a Metz, 
alle cui fortificazioni si dà uno sviluppo considere- 
vole, Si aggiuage un articola assai aspro della France 
intorno alle lagnanze che lu Prussia avrehhe mosso 
a Parigi a proposito dei rifugiati annoveresi, lagnan= 
ze alle quali sarebbe stato risposto ip modo da age 
crescere a dismisura fra le due potanze i germi di 
dissidio e di unimasità. E finalmente, come soluzione 
del dibattimento che si disse juiziato da Jungo tem- 
po nelle alte sfere governative francesi intorno alla 
convenienza di affrettare o nò le nuove elezioni, si 
annuncia che l’imperatore Napoleone pronunciossi in 


i senso negativo, afline di non togliersi la possibilità 


di precipitare gli avvenimenti se una subitanea de- 


E bisogna dire che anche a Berlino s’incontra- 
no di bel nuovo notizie inquietanti ed una certa e- 
sasperazione nel linguaggio della stampa. Si annun- 
cia che una commissione militare federale ebbe in- 
carico di ispezionare tutte le fortezze appartenenti 
alla Confederazione ed in ispecie quelle sulla linea 
del Reno; e che le autorità superiori militari della 
Germania del Nord vanno studiando le risorse delle 
vie ferrate dal punto di vista del trasporto delle 
grandi masse di truppe. E per quel che concerne il 
giornalismo , importantissimo apparisce un articolo 
della Corrispondenza di Berlino , giornale  stretta- 
mente officiosa, il quale mentre da qualche tempo 
era divenuto pacifico, cambia ora di accento. A pro- 
posito di un articolo del Times, sesso ripiglia la teo- 
rica del generale de Moltke, che la Germania abbia 
a divenire il centro di gravità politica dell’ Europa 
e si Gompiace a svilupparla con parole assai carat- 
teristiche. Poi, affine di determinare meglio questa 
attitudine, fa seguire le sue proprie osservazioni dal- 
le osservazioni di un altro foglio prussiano, la Gaz- 
setta di Slesia, le quali sono ancora più altere. In 
ciò alcuni hapno già voluto vedere l’effetto del riti- 
ro momentaneo del signor di Bismark e del maggio- 
re ascendente che ha dovuto prendere nella sua as- 
senza il generale de Moltke, il quale passa, a ra: 
gione o a torto, per essere a Berlino il capo del 
partito della guerra, come il maresciallo: Niel lo è 
a Parigi. 

Da ultimo, uscendo dalla cerchia meno autore- 
vole delle semplici opinioni e dicerie dei giornali, è 
registrato ora altresì un fatto officiale che convalida 
le supposizioni meno rassicuranti. Nella conferenza 
che si tenne a Pesth dal partito moderato unghere- 
se per udire l'esposizione del progetto di legge sul- 
l'ordinamento dell'armata, il conte Andrassy ha trat- 
tato la questione anche dal lato politico , ed è par- 
ticolarmente nolato ciò ch'egli disse della probabi- 
lità, più o meuo lontana, di una guerra, e quindi 
della necessità di non frapporre indugio agli arma- 
menti, 


Alle preoccupazioni, ragionevoli o nò, che, co-* 


me testà fu accennato, si manifestano per la tem- 
poranea assenza del signor di Bismark, altre ne ag- 
giungena i giornali prussiani provenienti dalla in- 
terna situazione della Germania. Il Wirtemberg è 
sempre il paese donde sorgono i più attivi avversa» 
ri della politica prussiana. Da un articolo del Cor- 
riere del Basso Reno si apprende che per le nuove 
elezioni della Camera di Stoccarda, che devono aver 
Juogo JI prossimo giorno 8, il partito demoeratico 
si appareachia a combaltere a tutta oltranza l'in: 
fiuenza prussiana. Il programma di questo a 
il seguente: Ung Confederazione del Sud della Get- 
mapia, SUI modello della Confederazione svizzera a 
come conseguenza logiea dell’ azione’ anpiprusaiana ; 
non egemonia nia eguaglianza dei diversi Stati com- 
ponenti questa Confederazione; potere esechitivo af 
fidato, non. ad Uh presidente come riella Confedera: 
Nord, ts‘ad un cotisiglio ; creazione di- 


gfioné gel 


runa milizia comp in:Svizzera. I giornali. antiprus- 


s5Api-si e9rplacetond: saturalmente di Agginogere che 

Auegesso e 
che ha ottenuto adesioni in tutte le parti della Ger- 
mania; ma fe toro assicurazioni sono troppo interes=> 


L #i0anvigne; quindi aggoglisnle on: molta :riser- : 


va. IT progetto della Confederazione del Sud non è 
però accarezzato solo dal partito democratico , ma 
anehe dai governi del Sud, e da quello di Monaco 
in partigolare, se si tien conto almeno del linguage 
gio di due giornali che hanno un carattere officio» 
so, cipè la Corrispondenza Hoffmann è la Stampa 
del Sud, Entrambi questi fogli discutono da qual- 
che tempo l’idea di una Confederazione del Sud e 
l'aegettano entrambi, sebbene non vadano poi d’ac- 
cordo sul modo di metterla in pratica. Due sistemi 
si trovano di fronte. Si tratterebbe di una Confede- 
razione che si unirebbe mediante certi vincoli alla 
Confederazione del Nord, in armonia all’ articolo $ 
del trattato di Praga; oppure d'una Confederazione 
più egolusiva, che avrebbe la sua diplomazia, confe- 
renze regolari dei ministri, riunioni dei delegati delle 
Camere, un potere esecutivo, e che sarebbe posta 
sotto l'egemonia della Baviera. 

A proposito delle cose della Serbia , l'opinione 
che prevale generalmente è che la orisi, di cui l'at- 
tentato del 10 luglio non era che un sintomo , si 
collegava strettamente al moto pavslavista propaga- 
gato nei paesi del bacino danubiano. Secondo le in: 
formazioni della Debatte di Vienna, la quale creda 
di poterne guarentire l'esattezza, la Serbia era stata 
scelta per dare il segnale di un moto generale che 
estendendosi rapidamente sulla Bosnia, l’Erzegovina 
e il Montenegro, avrebbe finito cop l’invadere l'O- 
riente. Il foglio viennese attribuisce all'energia degli 
uomini di Stato serbi il merito d’aver fatto abortire 
quel piano da lunga mano preparato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 4. — Dalla Nazione: Il principe e la 
principessa di Piemonte partiranno martedì, 6 si re> 
cheranno all’Aja, e quindi nel Relgio e nell’Inghil- 
terra, 

Dalla Correspondanos italienne: Lettere da Jokoa- 
ma del 2 maggio aununziano che il Mikado commutò la 
pena di morte pronunziata contro il Taicun nell’esi- 
lio in un tempio della provincia di Mito. 

Parigi 8. — Domani l'imperatore verrà qui a 
presiedere il Consiglio dei ministri. 

La France annunzia che la salute del conte di 
Bismark è alquanto peggiorata. 

Lo stesso giornale smentisce in modo positivo 
che si stia facendo in Prussia un movimento consi- 
derevole di truppe. 

Parigi 4. — AI Corpo legislativo, nella discus- 
sione del bilancio, parlarono Busson-Billaut relatore 
e Favre. Questi avendo detto che la Francia non 
è abbastanza ricca da pagare l'impero nelle attuali 
condizioni finanziarie, fu richiamato all'ordine dal 
presidente. Rouher fece molte considerazioni finan- 
ziarje confutando i rimproveri di Favre che asserì 
la Francia trovarsi sul piede di pace armata. Rouher 
disse : il nostro effettivo è ora quella che ebbesi 
sempre in tempo di pace. Soggiuuse : In ogni 
Girsostanza e dapertutto, verso la Grecia, i Principati 
Danubiavi, la Germania abbiamo posto sempre il prin- 
eiplo di pacificazione e d'indipendenza delle nazioni. 
Il perfezionamento delle nostre armi è soltanto una 
garanzia indispensabile contro la guerra. Bisogna es- 
sere pronti a ogni eventualità. Sarebhe imprudenza 
esporre una grande nazione all’impotenza di difen- 
dere il proprio onore e la propria bandiera, se ciò fosse 
necessario. Il governo non ha alcun ahro scapo. Per 
esso la pace è una grande condizione di civiltà ; la 
guerra è una grande calamità. Esso è d'accordo 
soll'opposizione @ colla maggioranza nel voler la pa- 
ce, ma voler la pace non indica che debbasi disar- 
mare, Il governo non ha la stessa fiducia di Favre 
nei sentimenti fraterni dei popoli, : 

La discyssione generale è chiusa, 

L'imperatore venne a presiedere il consiglio dei 
ministri quindi è ripartito. 

L'imperatore ordinò che il maggior numero pos- 
sibile di soldati sia iuviato. in congedo. semétrale 
dopo le ispezioni generali. JI ministro ' della guerra 
diede perciò le eélative latruzioni, 

Vienna I. — Il btatt anpmnzia che il mi- 
Distro della guerra ordinò: di congedare immediata- 
mente 20 uomini. per compagnia. Questi congedi 


equivalgono a una riduzionertotate di circa 36 mila. 


' Belgrada:3. — La Reggenza pubblicò un pro- 


le s'impegna di mantenere l’ ordine e 
sai E leoni le leggi. Dice || esteri scancellò dal bill relativo’ alla protezione dei | 
che essa seguirà le tendenze patriottiche del'principe 
Michele; che camminerà sulle sue traccie; che svi- 
lupperà le forze della nazione, le quali saranno man- 
tenute al livello indicato dal defunto principe, e che 


riunendo più 


migliorerà e riformerà le istituzioni , 
spesso l’assemblea nazionale. 


Questo proclama produsse una eccellente im- 


pressione. 


L'officiale Denadovich, fratello della principessa 
Karageorgievich, fu condannato a morte da un con- 


siglio di guerra. 


Belgrado 5.-YOggi ebbe luogo nella cattedrale 
La Skupeina 
adottò una proposta, che esclude dal trono la fami- 
glia Karageorgievich; altra proposta introduce nella 


la solenne consacrazione di Milano. 


Serbia' il regime costituzionale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 239 


Nuova" York 3, — 


naturalizzati il paragrafo 


presso la corte di Vienna. 


3 per 100 ...... 


glie. Il Senato' respirise la' nomina di Cox a ministro | 


Cento persone furono arrestate ad Orleans sotto 
il sospetto di filibustierisno a favore di Santanna. 

Nuova York 4. — Fu festeggiato il proclama 
di Johnson che concede perdono a tutti coloro che | 
presero parte alla ribellione del Sud, eccettuati gli } 
accusati di tradimento e di fellonia. s 

Una fregata inglese bloccò Mazatlan in seguito 
a insulto fatto alla bandiera inglese. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 luglio 


Consolidato inglese.....sersrsesisisecre» 9 118 


Il Comitato degli affari 


riguardante le rappresa- 


| 


svenereco sec 70 90 


verà aperta dalle 10 anti; 
| diane d'ogni 
Roma 4 luglio 1868. 

Il Segretario dell’Amministrazione in Roma 
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SOCIETA” 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


corrente, i loro cuponi N. 19, in ques ufficj , 
È È t i 


mandato di 


| esteri. 
La cassa, per la riscossione del mandato, è po- 
|| sta nel pianterreno del Palazzo suddetto, e si tro- 


meridiane alle 2 pomeri- 
iorno , meno i festivi. 


Filippo M. Gerardi 


UL LIVELLO DEL MARE 


Bai 
in 


7 antemeridiane 
4 Laglio 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


1 antemeridisne 
5 Luglio 3 pomeridiane 
© pomeridiane 


tro 

illimetri 
ridotto a 0 

6 alliv. dei mare 


Umidità Stato 431 cielo 
=_= indecimi 


i 
rolativa | assoluta | cielo scoperto 


Termomeiro 
centigrado - 


5 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
Questo Eccîmo Trib. di Commercio con 
sentenza di ieri ha prefisso ai creditori con- 
tumaci del fallito Enrico Lùche un nuo- 
vo e perentorio termine di giorni quindici, 
da oggi decorrendi, a presentare i titoli 
de'loro crediti at sindaco provvisionale sig. 
Niccola Ciccognani ovvero deporli nella 
Cancelleria del Jodato Tribunale per quindi 
procedersene alla verificazione innanzi al- 
l'Illîo sig. avv. Pietro Venturi presid. e 
giudice commissario, qual termine inutil- 
mente decòrso-ha ordinalo la prosecuzione 
degli atti del fallimento non ostante la lo- 
ro contumacia. 
Rema dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. li 4 luglio 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta. 
Agostino Albertini comm. 


Ecco Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza delli sigg. Raffaelle Traversi 
@ Caterina Torri coniugi eredi beneficiati 
del fu Gaetano Traversi dom. Via Monser- 
rato N. 117 rapp. dal procuratore Pietro 
Paparozzi 

Si citano gl'inf. nei nomi ec. a comp. 
nella pin Ud. dopo otto giorni, ed atteso. 
chè con istromento in atti Fraitocchi del 
22 decembre 1866, la c si obbligasse 
Pagare i frutti sulla somma di sc. 1000 in 
ragione del 6 0(0 ed anno di trimestre in 
trimestre altrimenti valeva essere obbligata 
alla restituzione della sorte. Attesochè l’i- 
stanti nei nomi etc. sono creditori di sc.45 
importare ditre consecutivi trimestri, a tutto 
il 23. alapno ‘corrente, però sentirsi prefig- 
gere u ve unico e perentorio termine 
per pagare sc. 45 pari aL. 241, 874 frutti 
decorsi come sopra , scorso il quale sen- 
tirsi condannare anche all'importo del Ca- 
pitale in sorte di scudi 1000 in tutto e per 
tutto a forma dell'istrom. sud. » emanarsi 
l’opp. decreto munito ec. con la condanna 
in ambi casi della citata Boules alle spese 
anche estragiudiziali. 

Sig. Marchese Pietro Campana nel no- 
me ec: d’incognita dimora per affissione, per 
ogni effetto. 

Affissa copia a forma di legge. 

laffaele Bertoni cursore 
Pietro Paparozzi Proc. 


Con atto di cit. affsso dal cursore Ber- 
toni li 4 luglio 1868 è stato citato il si- 
gnor Alessandro Villetti d’incog. dom. in- 
si&me al sequestratario sig. Jacobini per 
sentire ordinare che prelevate ‘le spese del 
sequestr le pigio» 

Carlo 
lo cre- 


udizio: 
1071 proc. Rot. 


cielo” 
Termometro vi 


centigrado 


di 
cielo scoperto 


Trib. Civ. di Roma 4° turno 


Ad istanza del sottoscritto al suo legal 
domicili 


per la seconda volta , attesa la 
contumacia accusata il 4 corr. ; il sig. En- 
rico De Angelis d’incognito dom. e dimora 
per affiss. e inserz. in gazzetta a compari- 
Te nel termine di ghi 8 per sentir ordinare 
inte, sui frutti del consoli. 
consegna di L. 59 87 e 
0 ec. 


delle spese, 
Giacinto Saragoni proc. rot. 


Trib di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Francesco Amici 
dom. Banchi Vecchi 67. 

Si cita Giuseppe Bossi neg. per affss., 
stante l’incog. domicilio, a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condannare a pagare 
lire 756 34 importo fieno emanandosi sen- 
tenza ordine reale e personale e condanna 
nelle spese. 

Primo luglio 1868 affissa copia alla por- 
ta dell’uditorio, = Raffaele Berteni Curs. 


Saverto Secreti Proc. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge che Francesca Carpineti 
ved. Fanesi, come mad. tut. e cur. dî Vit. 
torio figlio ed erede del def. Paolo Fanesi 
ha emesso sott’oggi innanzi il secondo tur- 

o del Trib. Civ. dichiarazione di adire col 
beneficio della legge, e dell’înventario l’e- 
redità intestata lasciata dal def. sudd. 

Roma li 3 luglio 41868, 


Giovanni Tassara proc. 


Il giorno 8 corr. luglio alle ore 9 ant. 
per ministero del sott. Notaio si procederà 
alla compilazione dell’ inventario dei beni 
ereditari relitti dalla bo. me. Luigi Marti- 
nelli di Genzano nella Comarca di Roma , 
aprendolo nella stessa città nella ove 
il medesimo cessò di vivere posta via de’ 
Meroli N. 15. Si deduce a pubblica notizja 
per ogni effetto di ragione e di legge, ed a | 
senso e termini del disposto nei $ 1547 | 
1548 del vig. reg. leg. e giud. 

Genzano 3 luglio 1868. 


Mario Massoni Not. 


loro, genitore al beneficio della leg- 
de e dltintestanoe 1 Peneio dela log 


Marco Alessio Rosati Proo. fot: * 
Con rescritto B8fo del giorno 16 gone 
mato 1808; depositato. negli AI della costo 


Termometrografo 


Ù 
dalle 9 por. dì prec. alle è pom. cor. 


massimo 


Vescovile di Viterbo , il N. U. sig. Giu- 
seppe’ Arcangeli è stato riabilitato nel pie- 
uo esercizio de’ suoi diritti, mediante però 
la deputa di un Consulente nella persona 
del proc. sig. Angelo Canevari membro del- 
la Camera di Disciplina dei procuratori in 
Viterbo, il quale d intervenire col suo 
consenso su tut! affari più gravi del 
medesimo e specialmenle nei contratti di 
alienazione, di creazione di debiti, d'impo- 
sizione d’ipoteche e nell’ intraprendere e 
sostenere liti, sotto pena in mancanza di 
nullità, 7 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia 
onde non possa da alcuno allegarsene igno- 
ranza. 

Viterbo li 3 luglio 1868. 

Pietro Paolo Valdambrini 


—_——————«Éuu’"u 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del sig. Giuseppe Kayser, e 
C. negoziante domic. in Livorno rapp. dal 
sottoscritto. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che con le: 
diretta a Livorno li 2 giugno scorso sono 
andante smarrite numero sette cambiali, 

uali qui appresso si descrivono, accettate 
di singoli trattarj,e che in seguito di 
smarrimento il traente ha fatto tene; 
l’istante le Seconde, sulle quali, benci 


tualmente non accettate, li pun ada 
no eseguire il pagamento relativa va- 
luta ai sigg. Pietro e Giov. Sbordoni 


zianti in Roma incaric: l'esigenza 

forme commerciali, rimanendo perciò 
lati lî rispettivi trattarj, ed annullate 
le cambiali come sopra smarrite 
non tornassero in possesso dell’i 
ciò non soloec. ma ec. 


Tenore delle Cambiali 


di Chrtoagio rianite De l’Est Gare de Fes- 
ches ‘per franchi 428 C. 95 in Na coni 
d'Oro scadenza 25 luglio prgasino valuta in 
conto, e per saldo sopra il sig. A. Miglisc- 
ci.megoz. in Chincaglie a Roma; e girata 
li 23 giugno detto a favore del . Gius. 
Kayser, e C. 

Simile tratta in tutto come sopra per 
franchi 218 c. 70 scadenza 25 luglio s 
il sig. A. 'G. Natali Aegozionte in chi 
glie a Roma, e girata 
re dello stesso sig. Gi 


sto Îl sig. Giovanni Mariani negos. 
in 
gno al, 


br franchi 270 0. 70 scadenza 
opra il sig. Vincenzo ne- 


OSSERVAZIONIDI VERSE 


calante. Giornata sempre nuvolosa. Temporali 
tutto il giorno. Verso un'ora pom. © dopo le 


rovesci di anche in tuoni 
o Lig caduta Rigo $; 


goz. in Chincaglie a Roma con gira del 23 
giugno a favore dello stesso Kay. 

Simile per fr. 450 c. 20 sopr signor 
Roberto Natali negoz. in Chincaglie a Ro- 
ma scadenza 25 agosto, e girata c. s. 

Simile per fr. 454 95 scadenza 1 ago- 
sto sopra il sig. Francesco Mosciadrelli ne- 
goz. in Chincaglie a Roma girata al ripe- 
tuto sig. Kayser li 23 sud. giugno. 

Cambiale tratta da Livorno li 2 giugno 
1868 da Giuseppe Kayser, e C. all’ ordine 
proprio per fr. 772 c. 40 pagabili in Napo- 
leoni d'Oro scadenza 27 luglio prossimo in 
conto Fattura sopra A. G. Natali con ira 
45 giugno a favore dei sigg. Pietro e Gio. 
Batt. $bordoni. s 


Benedetto Sinibaldi proe. 
Terza Diffiazione 


Si è fmarrito il Certificato N. 44820 
della seri È 


ol Alatri, ora a 
so del Dottor Placido Caetani, e di lui 
Fmiglia. 

Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
& fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita 
termini del Regolamento 49 agosto 1822, 
al quale ec. 


|trr———++—_TFT—_ 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona 6 Grascia 


TARIFFA 


rezzo acui dai macellai, piszicagnoli 
n fia dovranno vendersi. le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 4 Luglio 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa, 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO 
ossia: filetto, cularcio, lombo, nello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi fi. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

lpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
fegre per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITÀ, ossia: Ppanzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 $, È 

PRIMA QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 41. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col - 
puro con giunta, per ogni libbra s0l- 


IMMANE 

l'onore di 
ioni della 
| iu saldo 
aio 1868, 
di obbli- 


iando dal 


ti uffioj 

andato di 
oghi pub 
i giornal 


ato, è po-" 


e si tro- 
, pomeri- 


Roma 


ANum. 152 — 1868, 


II Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecctto î 
— etotitere— 


All prezzo di associazione, da pagarsi anticipatemente è il seguente 
«Ia Roma per un'anno .ize 35. Un'sem. lire 17 c..0,.Utì trim. lire 9, 
«Pet.un'trimestre in'tuttolo Stato Pontificio, franoò di posta lire 11. 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


La Chiesa di S. Maria della Pace ha in titolo, 


s-ancaslannità conta: quelo: si. ricorda © si celebra la 


memoria della Vigitazione fatta dalla Vergine Madre 
di Dio a S. Elisabetta. Ed essa neldì 2'del corren- 
te mese vi fu solennizzata con la consueta pompa 
dal ceto dei Sacerdoti secolari, che in quella Chie- 
sa tengono il centro delle molteplici Opere pie, 
per le quali esercitano il loro zelo nel ministero ec- 
clesiastico. 
I primi Vespri furono pontificati dall’ Illo e 

Rino Monsignor Brinciotti, Arcivescovo di Sebaste, 


e pella mattina alla solenne Messa pontificò Illo Ì cittadini , rallegrati dalle dolci melodie del patrio | 
ui concerto, mentre le sale della Residenza Delegatizia | 


e Rîîo Monsignor Lenti, Vescovo di Nepi e Sutri. 
Nelle ore pomeridiane il nominato Monsignor Arci- 
vescovo disse l’encomio della Vergine, e quindi l'Erno 
e Rtfio signor Cardinale Borromeo imparti la trina 
Benedizione coll'Augustissimo Sagramento. È 
é Etni Porporati, Vescovi ed altri Prelati, Supe- - 
riori di Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell’uno e l’al- 
tro Clero vi si recarono a celebrare l'Incruento Sa- 
crificio; ed i fedeli vi concorsero numerosissimi in 


della Regina del cielo. 


tenivi 


guarnigione ‘vi assistentuo, e la ‘frequenza del popo- 
lo accorsòti ‘empì sil facto tempio. 


+ Quindi te suddblt:Autorità-e gli ‘addetti alte 


‘pubbliche ‘amministrazioni nel palazzo &gvernativo. 


presentarono a Monsignor Delegato le dichiarazioni 
di ossequio e di fedeltà verso il venerato PADRE E 


la Sua lunga e prospera conservazione , pregando il 
Preside a volerli far pervenire all’augusto Trono di 
Lui. Riuscì splendida e generale la luminaria della 
sera: e grandioso fuoco artificiale venne incendiato 
nella piazza del Ccmune, concorrendovi in folla i 


erano aperte a nobile ricevimento, al quale convenne 
una eletta di persone : ragguardevoli per condizione 
sociale. î 

Parimenti nelle città e nei diversi Comuni che 
sono nella provincia Veliterna il predetto giorno 21 


mostrazioni di pubblica gioia. Le relazioni di Ter- 
racina, di Sezze, di Piperno, di Segni, di Cori, e 


Jutte le ore del giorno ad implorare l’intercessione | di Valmontone, Sermoneta, Montelanico , Cisterna , 


ha 

La Pontificia Accademia Tiberina ha in costu- 
me di tenere ogni anno solenne tornata in occasio- 
ne del iricorrere della Coronazione della SantiTA” DI 
Nostro Stewone, per festeggiare con telterario eser- 
cizio il fausto avvenimento, 

La tornata ebbe luogo la sera di martedì, 30 
del passato mese di giugno. La bella sala del pa- 
lazzo Sabiuoz ove l'Accademia ha sede, fu addob- 
bata cd illeminata con grande splendidezza, e la 
Eftigie in pittura del Santo PaprE campeggiava nel 
foudo sotto ricchissimo padiglione. 

L'Illiîo e Rifio Monsignor Carlo Borgnana, Pre- 
lato Domestico, Segretario della S. Congregazione del- 
la Visita, e Presidente dell’Accademia s proluse con 
un Ragionamento, in cui, restringendo il vastissimo 
campo della gloria conseguita con opere innumerevoli 
dall'Augusto PaprE E Sovrano nel Suo Pontificato, si 
fermò ad esporre quanto Egli fece per promuovere 
il miglioramento edilizio non solo in questa metro- 
poli ma anche nei più piccoli villaggi dello Stato. 

Seguirono i componimenti poetici. Oltre ai. So- 
metti recitati dai signori Avvocati Commend. De Do- 
miniois-Tosti, e Des-Jardins,' dal rev. ab. Tripepi, 
dai-Rihi Monsignor Fabi-Montani, e Monsignor Gol- 
fieri, si udirono il Carme latino del rev. P. Tram- 
busti, dei Ministri degl’Infermi ; l'Ode del rev. Prof. 
Toti ; le Zerzine del signor Conte Ferretti ; l’altra 
Ode del siguor Barghiglioni, e le Ottave del rev. 
signor Can; Bartolini. . 

Fioritissima fu l'udienza, che concorde fece plau- 
so.al Prosatore e ai Poeti» Ù \ 
+ i o 


.._]R Velletri, la mattina del giorno 21, per so- 
lennizzare la ricorrenza della Coronazione della San- 
TiTA”, Di NostRo Signore , tutte. le Autorità civi- 
li e militari, non che la Commissione municipa- 
e, formando, corteggio 1a quel Monsignor Delega- 
to. Apostolico, recaronsi ad assistere -alla sacra 
funzione che. fu celebrata nella. Cattedrale. Basilica . 
di-S. Clemente dal Rino Capitolo. Pontificò: la so-:, 
Jenne, Messa l'Illiîo. e Riîo Monsignor Di Pietro, 
Vescovo, di; :Nissa, che, terminato il sacrosanto. Sa- 
crificio, intuonò l'Inno, Ambrosiano, e da ultimo.im-.. 
partì la. Benedizione. Eucaristica, Le milizie della. 


trandosi piessochè eguali per gli altri luoghi, già de- 


con ripetizioni i lettori. 
Lo stesso valga pel Viterbese, dove i festeg- 


lana, Montefiascone, Nepi, Orte, Ronciglione, Sutri, 
Toscanella, Valentano, Vetralla, a tacere dei picco- 
li Comuni, furono un eco del celebrato nella città 
capitale della provincia, già da noi descritto. 
Diremo da ultimo che le città Vescovili di AI- 
bano, di Frascati, di Palestrina, di Tivoli, l'abazia- 


Marino, Monte Rotondo, Palombara, San Vito, ga- 
reggiarono iu eguali dimostrazioni di attaccamento e 


esultanza l’ordine più perfetto fu costantemente ser- 
bato. 
Preti 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal discorso pronunciato dal signor Thiers al 
Corpo legislativo di Francia togliamo i seguenti passi: 


e della marina ed eccomi -in piena politica. Ne fa- 
rò tuttavia il meno possibile. Dopo aver esaminato 


scienza che necessitano nuovi armamenti , no, è la 
politica che voi avete fattò. 


mi e certi perfezionamenti delle nostre fortificazio- 
ni furono resi necéssari dal progresso della scienza. 
Ma in ogni tempo la grand'arte della guerra ha fat- 
to progressi: la nostra epoca non ha inventato tutto: 
Ma, lo ripeto, ciò che ha rese necessarie le vostre 
(Spese, è la situazione dell'Europa ; e chi ha fatto 
questa situazione ? Voi lo sapete! È la nostra ge- 
| nerazione. Queste teorie di nazionalità .di cui essa 
‘si è pazzamente presa hanno già ; prodotto e pro- 
‘durranno ancora terribili effusioni di sangue. 

È .. Io\non amo Ja guerra, ed-ho persino detto scri- 
{vendo Ja vita. d'un ‘grande. ,che una guerra 
fingtile. è suna. colpevole follia: Ma (ciò. che è vero è 


. GI atti; del Governo inseriti pel Giornale di Roma: 


Sovrano, e gli auguri e i fervidi voti che nutrono per ||" 0 
| litare che ne è causa, è la politica. 


si festeggiò con pompa di funzioni religiose, e con di- | 


Carpineto sono ripiene dei particolari , che riscon- | 


itti ci di ano dal narrarli per non intrattenere | È 
COL IRA TO SI ONTAtCR ; | berebbe questo lavoro degli animi, si opporrebbe alla 


| ricostituzione della federazione germanica. 
giamenti di Acquapendente, Baguorea, Civita Castel- | 


le di Subiaco, e le altre città e comuni della Comarca, | 
specialmente Arsoli, Bracciano, Campagnano, Castel | 
Gandolfo, Castel Nuovo di Porto, Genazzano, Genzano, || 


di gioia. Da per tutto poi fra i segni della pubblica | 


Eccomi ora a parlare del bilancio della guerra | 


la cifra delle spese che ci sono dimandate su que- | 
sto capitolo, io devo dire ch'esse mi sembrano ri- 
chieste dalla situazione. Non sono i progressi della || 


Senza dubbio la trasformazione delle neatre ar- | 


Martedì 7 Luglio 


—— 10601-00-0 


+ Lalettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*94A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente; 


che la nostra generazione si è iagannata sulla poli- 

ica che doveva seguire la Francia, Facendo l’uuità 

si è fatto l'unità germanico, e la Francia 

la perduto la posizione che la rendeva tanto forte 
in Europa. Ne sono desolato. 

Ebbene ! ecco perchè queste spese sono dive- 

nute indispensabili ; non è il progresso dell’arte mi- 


Aggiungerò che credo queste spese necessarie, 
che i nostri armamenti sono una misura di precau- 
zione ed io le voterò, ma a condizione che i due 
illustri marescialli che sono incaricati dei portafo- 
gli della guerra e della marina non ce le domandi 
no per fare la guerra, poichè allora io le combat- 
terò con tutta la mia energia. 

Nel 1866, non v'era d'uopo di agire ; bastava 
parlare ; oggidi bisogna arrestarci. Quale speranza 


| ci rimane di ritrovare l’equilibrio reale in Europa? 


Quella di vedere che il vero sentimento tedesco, il 
sentimento federale, rinasca in Germania. Ebbene ! 
Egli tende a rinascere dacchè si ‘comincia a per- 


| suadere che la Francia non è disposta ad interve- 


nire. Che la Germania si rassicuri affatto , ed essa 
ritornerà ai suoi istinti profondi, istinti che la spin- 
gono a formare una federazione e non wna monar- 
chia militare unica. Con delle idee bellicose si tur- 


Sarebbe un errore, un érrore immenso e lb ri- 
peto ai nostri due gloriosi ministri. Io sono pronto 
a votare i fondi che chiedete, ma a condizione che 
essi non serviranno a fare la guerra. 

Jo voterò questi fondi perchè gli armamenti 
rendono la Francia imponente. Bisogna, infatti, che 
si sappia due cose : la prima, che noi non voglia- 
mo turbare il movimento federale germanico 5 la se- 
conda, che noi siamo potenti abbastanza per impe- 
dire ogni nuova usurpazione in Europa. 

La nostra risoluzione ben determinata di non 
fare la guerra, unita ai nostri armamenti, ecco le 
principali guarentigie della pace. 

Sono queste le mie ragioni per non disputare 
sulle domande che vi fanno gli uomini speciali e 
capaci. Io so che si può temere che i crediti non 
servano a far la guerra, ma anche se voi rifiutaste 


| i crediti non avreste perciò una guarentigia bastante 


se la guerra fosse nell’intenzione del governo. 

È questo, e ne chiedo scusa al signor presi- 
dente, ma la verità mi sfugge, è questo il difetto 
della nostra costituzione. 

— Il generale sir Roberto Napier, comandante 
la spedizione di Abissinia, è giunto a Parigi, ed è 
smontato all’ ambasciata inglese. i 

404-000 — 

Circa il voto con che la Camera dei lordi d'In- 
ghilterra respinse il bill di riforma per la Chiesa 
anglicana d° Irlanda così parla il Daily News del 1 
luglio : 

Il voto di ieri nella Camera dei lord non mu- 
ta in nulla la situazione politica. Nissuno ne fu sor- 
preso, solo la maggioranza contraria passò le pre- 
visioni che se n'erano fatte. Naturalmente |’ inte- 
resse è grande per il risultato, ma la parte  vitto- 
riosa mostrò poca esultanza per la vittoria s e la 
parte vinta niuna disperazione per la' disfatta. Il ramo 
ereditario della legislatura non‘è l'arena ove si com- 
battono le battaglie campali: della politica. La Ca- 
mera dei lord può decidere il fato di qualche  mi- 
Sura, ma.ion può decidere il fato ‘di una istitu-” 
zione. ° 


<. I lord possono rovesciare un piccolo bill, ma 
non possono impedire un grande movimento; posso- 
no porre ostacolo alle vie del progresso, ma non 
possona impedirlo. Le loro funzioni vanno ad! essere 
in qualche modo simili al veto di un presidente ame- 
ricano, o di quel provvedimento della Costituzione 
americana la quale esige tre quarti di voti per un 
suo emendamento. 

— A Lisburn (Irlanda) scoppiarono dei torbidi 
in seguito a una dimostrazione, Le truppe dovette- 
ro iutervenire per ristabilirvi l'ordine, È: 

— Si ha da Londra : di 

Gl' ingegneri incaricati di collocare it telégrafo 
in Persia sono già arrivati da qualche tempo al luo- 
go-dtloro destinazione. Adesso verrannò sèghiti da 
cinque carichi di spranghe telegrafiche ‘di (erro, 
isolatori e fili metallici, che saranno spediti per 
mare da qui a Pietroburgo, per esservi trasbordati 
in bastimenti minori e quindi trasportati per la Neva, 
il canale fluviale dd il Wolga ad Astracan, indi 
con navi più grandi per il mar Caspio ne' porti per- 
siani di Lenkotan, Astara e Reschot e poi nell’ in- 
terno col inezzo di muli. L'opera, che è affidata ai 
fratelli Siemens, dovrà essere terminata prima della 
fine del prossimo anuo. 

- SAI 

Secondo le lettere da Vienna al Memorial di- 
plomatigue , il viaggio del sig. di Beust a Praga 
nou sarebbe stato privo di risultati. 

Il cancelliere dell’ Impero avrebbe suggerito al 
partito ezeco una comlrinazione per unirsi, secondo 
la quale sono probabili delle deliberazioni ulteriori. 

Quanto alla notizia sparsa da molti giornali che 
la questione tedesca sarebbe stata trattata a Praga, 
tutti dicono quale utilità potrebbe esservi stata a 
trattare quella questione in quella città. 

— Il barone di Kellersperg, governatore della 
Boemia, fu chiamato d’urgenza a Vienna per gli in- 
trighi moscoviti, di cui il sig. di Beust si lagnò 
presso l'ambasciatore di Russia a Vienna e presso 
il gabinetto di Pietroburgo, col mezzo dell'ambascia- 
tore austriaco in quella capitale. 

—Il Lloyd di Pest pubblica il testo del progetto 
di legge militare che il sig. Audrassy ha presenta- 
to, il 27 giugno, alla Camera dei deputati di Pest. 
L'obbligo del servizio militare è generale per tutti 
gli uomini validi del paese. La forza armata è com- 
posta dall’ esercito , dalla marina di guerra, dalla 
landewhr e dalla landstyrm, L’ obbligo del servizio 
nell'esercito, nella marina e nella Zandwehr incomin- 
cia il 1 gennaio dell’anno in cui la recluta ‘compie 
il suo ventesimo anno. La durata del servizio per 
l’esercito e per la marina è di tre anni pel servizio 
attivo e di sette per la riserva, Per la Zandewhr il 
servizio è di due anni per quelli che hanno già pre- 
stato servizio nell’esercito € nella riserva e di dodici 
per le nuove reclute, Coloro ghe hanno servito nella 
marina sono esenti dal servizio della landwehr. La 
landsturm comprende tutti gli uomini tra i 18 e i 
40 anni che non fanno parte dell'esercito, nè della 
marina, nè della Zandwehr. 


— Leggesi nella Stampa Libera di Vienna: 

Le requisitorie delle autorità serbe pei compli- 
ci della congiura domiciliati in Ungheria hanno evasio- 
ne più sollecita che non si sarebbe supposto. Viadi- 
miro Jovanovich, redattore principale del Zastava di 
Neusatz, venne arrestato in questa città e condotto 
a Petervaradiuo. Dobbiamo ricordare che pochi gior- 
ni fa aveva protestato contro il sospetto ch’ egli 
avesse la minima ingerenza nella congiura. (Il Za- 
stava è il giornale della carboperia serha,) 

Site | 

Si legge nel Memorial diplomatique : 

Le notizie che riceviamo da Berlino non con- 
cordano con le natizie date da molti corrispondenti ' 
che affermano che la salute de cante Bisimark va 
miglioraudo, 

Renchè nel su 
dei timori, è certo 


impovertmento: 


i ia lavoro | 
Prima fase quell’affezione si-può carene COR 
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col riposo assoluto 6 con un regime particolare che 
esclude gli eccitanti di cui il conte Bismark ha trop- 
po abusato per impedire il rilassamento del sistema 
nervoso che dg qualche tempo lo tormenta. La sua 
forte costituzioge permette ai mediei di sperare la 
sua guarigione, ma parchè non riprenda tanto presto 
le sue funzioni officiali, } 

Bisogna dunque aspettarci che il conte Bismark 
resti per lungo tempo lontano dagli affari , e nono- 
stante le smentite di ‘alcuni giornili di Berlino, è 
più che probabile che il presidente del Consiglio del 
re Guglielmo sarà costretto a passare l'inverno pros- 
simo a Cannes, come annuncia il Journal de Nice. 


—Si legge nella Pasrie del 2: 

Il governo prussiano decise d'impiegare, per lo 
stabilimento marittimo di Kiel, una gran parte delle 
somme votate dal Parlamento della Germania del 
Nord per la marina federale, 

Le spese che-saranna:fatte a questo scopa sono 
di due categorie : 

La prima si riferisce alle fortificazioni necessa- 
rie per mettere la fortezza in istato di difesa, Una 
commissione di ufficiali generali e superiori del ge- 
nio ha emesso il parere che sia urgente di circon- 
dare la città di una cinta-di bastioni, la cui esecu- 
zione comincierà, a quanto si dice, fra breve. 

La seconda si riferisce ai lavori semplicemente 
marittimi. Una commissione speciale indipendente 
dalla prima è stata di parere che bisogna innanzi 
tutto costruire magazzini, cale e coperte, comprare 
fornimenti completi ed approvvigionamenti in legno 
ed in ferro, onde potere, in brevissimo termine, in- 
traprendere la costruzione dei bastimenti corazzati c 
quella delle altri navi da guerra destinate a formare 
la flotta federale. 

Le conclusioni di questa commissione furono 
adottate a Berlino, e questa parte dei lavori del porto 
di Kiel comincierà quanto prima. 


— La france scrive: 

Un particolare dispaccio informa che gli uflicia- 
li del genio di Radstadt giunsero il 1 luglio ad Hin- 
delgrand. Essi occuparono la giornata a preparare 
il posto destinato ai pionieri badesi che devono giun- 
gere oggi (2) per piantarvi le loro tende, 

Il campo di cui si ‘tratta deve servire di base 
ad operazioni nautiche sul Reno, che incomingieran- 
no quanto prima. f 

—— La Corrispondenza del Nord-Est pubblica 
la seguente lettera da Monaco (Baviera) in data del 
29 giugno : 5 

« Vi ho promesso alcune informazioni precise 
sul progetto di Confederazione fra gli Stati del Sud 
della Germania. Questo progetto è © simile al com- 
promesso conchiuso tra l’Austria «e l'Ungheria, so- 
vratutto per ciò che riguarda gli affari comuni e le 
delegazioni. Così, alcuni affari che interessano la Ba- 
viera, il Wurtemberg, l’Assia (al di là del Meno) 
e il granducato di Baden saranno trattati da dele- 
gati che verranno nominati dalle Camere di questi 
quattro Stati. Il progetto fu redatto dal principe di 
Hohenlohe, primo ministro della Baviera, che prima 
si pose d'accordo col signor Varnbuler, capo del ga- 
binetto di Stoccarda, Il Wurtemberg è favorevole a 
questa combinazione, che ora è sottoposta all'esame 
dei governi di Darmstadt e di Carlsruhe. Tutti e 
due l’accetteranno perchè il gabinetto di Berlino de» 
sidera che quel pogetto venga effettuato. » 

— Si legge nel Mamorial diplomatigue : 

Ci serivono da Ulma che i governi della Bavie- 
ra 6 del Wurtemberg, dopo lunghe pratiche, si- sono 
intesi intorno al modo di @ddtipazione di quella for 
tezza. Secondo il nuovo patto il governatore della 
cittadella sarà un impiegato del Wurtembetg e il 
comandante un impiegato bavarese. Inoltre dosrà 
essere agoresciuto notabilmente il contingente del 
govertio della ‘Baviera; 

Ora bisogna intendersi sulla questione. di met 
"teré la fortezza di Ultiti in istato di difesa seconda 
il sistetna della guerra moderna: B questé questio» 
né è più grave, daechè sono ticdessarie ‘delle spese 


| ‘considerabili le ‘quali. finora i governi ‘interessati 


hanno schivato: di fare; © 

Aeg le POOR DE di date 
smeta dei ‘deputati chile Da 
‘n6) hiv approvato I ini | 
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mente alla cessione alla medestina della parte as- 
siana della ferrovia del Meno al Weser, 

—A Monaco si parla dei prossimi sponsali del re 
di Baviera colla principessa. Maria Alexaudrowna , 
figlia dell'imperatore delle Russie. La famiglia dello 
czar è attesa in questi giorni a Kissingen. 

—_etettttiro— 
Si legge nel Golos di Pietroburgo: 
Bokara è stata presa senza trar colpo. Questo 
ci angpozia yn telegramma di Oremburgo. La presa 


‘della gietropali dell'Emiro era conseguenza naturale 
‘ della nostra vittoria dli Samarcanda. 


Dopo esserci sprofondati tanto lungi nell’ Asia 
centrale, nou potevamo, occupare. Samarcanda. sala 
qualunque fosse la intenzione nostra intorno al pro- 
fitto da trarre dalla conquista. Bisognava finirla con 
l’Emiro di Bokara e con la sua perfidia ; lasciarlo 
padrone della sua città era quanto lasciargli i mezzi 
di ricominciare a burlarsi di uoì. Oggi la sua sorte 
è decisa. Se non ha avuto la stessa fine del Negiis 
di Abissinia, come corse voce, ha però finito di re- 
guare. Il suo successore, sia un indigeno o un ge- 
nerale russo, sarà sempre un uomo di nostra fidu- 
cia. Ad ogni modo gli abitanti dell'Asia ceritrale 
ora sanno per esperienza che non vi è sévrano nel- 
l'Asia il quale possa impunemente violare i trattati 
stipulati con la Russia e schivare la putiizione me- 
ritata. Oltre questa utilità morale, rispetto ' alla fi- 
nanza la presa di Bokara non è senza profitto. Bò- 
kara è la città più ricca dell'Asia centrale, è se'nel 
centro dell'Europa civile i generali prussiani hanno 
imposto alle città ricche come Francoforte delle gra- 
vi contribuzioni, ci sarà concesso in mezzo all'Asia 
barbara di seguitare la massima: «'La guerra deve 
pagare la guerra ». Bokara senza dubbio non è 
Francoforte, ma le spedizioni nell'Asia del centro si 
fanno con minori spese delle guerre europee, esenza 
esagerazione possiamo calcolare che la presa di Sa- 
marcanda e di Bokara ci rifarà lo spese della spe- 
dizione attuale, e forse anche in parte quelle delle 
spedizioni antecedenti. 

Quanto al commercio nostra non è lecito sperare 
de' subiti vavtaggi dalla spedizione, Anzi le ostilità 
influiranno malamente sulla prossima fiera di Nijui- 
Novogorod. 

Ma ristaurato l’ordine nell'Asia, il nostro com- 
mercio potrà riparare utilmente le perdite attuali. 
Nondimeno siffatti vantaggi non possiamo sperare se 
non che alla condizione che Bokara sia rasata dal 
suolo, o divenga un possesso russo. Non si può più 
fare a fidanza coi sovrani indigeni. Un nuovo Emi- 
ro nov sarebbe migliore de’ suoi predecessori. È 
possibile pretendere che il corvo canti come la tor- 
tora ? 

— La dieta di Finlandia ha respinto le propo- 
ste del: governo russo per la riforma della Costitu- 
zione finlandese, ed ha chiesto una vera rappresen- 
tanza nazionale e delle libertà costituzionali. 

—— ato 

Scrivono da Belgrado, 29 giugno, alla Corri- 
spondenza del Nord-Est : 

« Oggi è stato fucilato il capitano Mirzailo- 
vitch, che volle far insorgere i soldati eontro il go- 
verno nel momento dell’attentato contro il prinoipe 
Michele, Il ministro della guerra ha pubbligato, in 
questa occasione, il seguente ordit@ del giorno : 

« Il prinoipe Michele ha preparato il suo eser- 
cito ad atti gloriosi; egli eredeva che nelle que file 
non si troverebbero ‘dei traditori, Uno salo se n'è 
trovato, il capitano Mirzailovitoh, che disgnorò la 
propria bandiera, tradì il povero popelo e sl fece 


‘ complice degli assassini. 1 valoroso esereita seppe 


resistere agli scellerati. Oggi il miserabile Mirzai- 
lovitch venne fucilato, » 
—L'Osservatore triest. ha da Belgrado 2 luglio: 
- Oggi alle ote 9 1/9, le satve d' el ep e il 
suono delle umpate itibuuciarttd ché Mifag Obre- 
novitsch IV fu procltirtàto pritigipe di Serbla. Re- 
guà gitibilo tialversale. Furono levate le bandiere di 
lutto; e inalbétaté bandiere nazionali. La città è po- 
rata ‘a festà. I) principe accompagnato da cavalletta 


della millala popolaré, st recò a Topischider ,. dove 


fu ‘adlatato ‘fràgotosamente dalla Skuptsotitifa. Rta- 


ino presenti illa seduta tutt! i consoli. Il pit 
‘nelitie #600ltò con entusiasmo 
ila'5ah efeziotie @ prinelpe ; è 


t ogul dove. 
i disse nelfà Skupts- 


di 


chiina le seguenti parole ; « Sebbene anear giovane, 
io imparerò com tutte le mie forze a render felice il 
mio: popolosa. Indi, vestito dell'assisa di colonnello, 
egli passò in rassegna le truppe ,- in mezzo ad im- 
tenso èntuslasmo. I deputati di Belgrado proposero 


. per la reggenza : il ministro della guerra Blaznavac, 


Giovadni Ristich, gi ministro degli esteri, ed il se- 
natore Gavrilovich. I sunneminati fureno unanime- 
miente confermati dalla Skupschtina ; erano presenti 
503 membri di essa. 

La durata della reggenza fu stabilita dalla 
Skupschtina a tre anni. Ristich, qual membro della 
reggenza, dichiarò all'assemblea: Noi vogliamo con- 
servarci d'intelligenza col popolo e consultarci Spesso 
col medesimo. Se troverete che ci siamo realmente 
meritata la vostra fiducia , sarete pure in grado di 
proluugare la durata del nostro ufficio. Questa di- 
chiarazione fu seguita da unanimi evviva. Tutti i 
consolati salutarono l'elezione del priocipe Milan is- 
sando le loro bandiere. .Il principe abbandonò la 
Skupschtina tra le salve d’artiglieria; e accompagnato 
dal ministro della guerra, dal metropolita e da pa- 
recchi dignitari dello Stato, come pure da un distac- 
camento della cavalleria regolare e da uno della ca- 
valleria nazionale, percorse a cavallo la città , indi 
ficevette il giuramento di fedeltà delle truppe nella 
caserma civica e nella fortezza. 

La lista civile del defunto priacipe Michele fu 
confermata come base di quella del principe Milan. 

Domani avrà luogo la seconda seduta della 
Skupschtina; per eleggere un nuovo ministero. 

& —I giornali francesi hanno da Costantinopoli che 
il governo turco accordando a Creta una costitu- 
-zioue liberale e eBncessioni larghissime , ha deciso 
nello stesso tempo che sarebbero adottate misure 
militari allo scopo d’impedire il rinnovamento delle 
scene di disordine che da oltre un anno desolano il 
paese. L'isola sarà attraversata dal nord al sud e 
dall'est all’ovest da'una strada carrozzabile, lungo 
la quale si eleveranno fortini che si uniranno ai forti 
costruiti sulle alture principali. Una parte della 
strada è già compiuta e data alla circolazione; nu- 
merosi fortini sono terminati ed oocupati, ed infine 
un forte più considerevole di tutti è stato costruito 
sulla spianata di Melidoni, che domina le alture di 
Apocorona,, punto strategico di grande importanza. 
Lettere dalla Ganea del 15 giugno annunciano che 
l'artiglieria destinata ad armare quel forte era attesa 
quanito prima da Costantinopoli. 

—404-48-1-04-0- -. 

Si ha da Nuova York 48 giugno : 

It Senato ha adottato un progetto di legge per 
il quale la circolazione delle cedole delle banche na- 
zionali è pareggiata in tutti gli Stati. 

È facile il formarsi un' idea della importanza 
della parte che ha l'emigrazione europea nello svi- 
luppò della popolazione degli Biati Uniti, dal fatto 
che dal 4 gennaio di quest'anno fino al 10 giugno 
scorso , più di 81,000 emigranti. sono sbarcati sol- 
tanto tel porto di Nuova York. Il Idro numero, 
nell’ epoga. stessa dello seorso ‘anno aveva passato 
i 100,004, 4 

NOTIZIE COMPENDIATE 

. ebbe 

Ì resoconti delle riltime sedute della Camera di 
Firenzé sotto nel ‘seguettte modo riassunti da un 
giornale non della opposizione ma. del più devoti 
alla consartetia dbmifante + « La‘strgzid che da tre 
o quattro giorni si fa del progetto di legge telatiyo 


all’esezione dello imposte dirette. fa. più .che- mai : 


sentire la negessità di cagibiare radicalmente quel 


regolamento di cui palese apparisce l’ insufficienza. * 


na discus- 


Sarebbe infatti impossibile -l’imaginare 


sione più disordinata, prù-6offasa;'‘jjù |scompigità- 
ta 5 gli‘ emendamenti piovono. «da: tujte| le:: panti e 
verigond: Agddlti "senza Badate Pistgna no; è: ng ‘al 


si d della1 ‘gli si rimane 
cre TR 
rete 


risultati usciranno; 


quali ‘fl 
li Il: gione. 
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cuzione. a Nè di questo disordine i giornali suddetti 
credono di poter dare la colpa alla sistematica oppo- 
sizione democratica, ma: sibbene ne accusano, taccian- 


doli. d' inesperienza e di leggerezza, i membri della ‘ 


maggioranza governativa; chè anzi di Questa stessa 
occasione upprofittano per segnalare la diserzione qua- 
si completa dei sinistri, i quali, non contenti di una 
temporanea assenza dalla Camera, mandano ogni gior- 
no rinuncie al loro incarico di deputati. Di questo 
fatto varie sono le interpretazioni, non esclusa quel- 
la che lo sgambro dei democratici si colleghi ai siu- 
tomi d’agitazione che da più parti si manifestano; 
ma di tale argomento, come di altre voci relative a 
gravissime risoluzioni che audrebbero venfilandosi 
nelle alte sfere governative, non accennano che assai 
sommessamente gli organi officiosi , cui o il timore 
0, più verosimilmente, altri riguardi impongono una 
straordinaria riserva. 

A prova ulteriore della grande incertezza che 
regna nell'opinione pubblica intorno alla odierna si- 
tuazione politica e della confusione con cui l’aggra- 
vano ogni giorno i discorsi e le notizie della stampa, 
è da registrare quest’ oggi un articolo del Golos di 
Pietroburgo, il quale si intrattiene e discorre a lun- 
go sull'argomento delle alleanze. Ecoone, in riassun- 
to, la conclusione: « Il conte di Bismark si inganna 
se crede che la Russia, la quale ha cooperato al- 
l’ingrandimento della Prussia abbia cessato oramai 
d'essere ulile a questa potenza. Per quanto la Prus- 
sia sia forte in questo momento, essa non può però 
ragionevolmente contare sul buon esito di una even- 
tuale sua guerra colla Francia, non solo nel caso 
che la Russia pure le fosse avversa, ma ancorchè 


si mantenesse neutrale. Questa opinione è divisa da ! 
tutti gli uomini competenti ed imparziali dell’Euro- 
pa, e ne risulta che l'amicizia della Russia è per ia | 
Prussia di una necessità vitale, mentre l'alleanza ' 


prussiana non offre per certo alla Russia altrettanto 
vantaggio. Prima di (utto, i tedeschi sono i rivali 
naturali degli slavi ; i governi di questi due popoli 
possono conchiudere alleanze quante vogliono , que- 
ste non avranno mai per effetto di far nascere sim- 
patie tra f tedeschi e gli slavi. L’ unico vantaggio 
che la Russia possa ritrarre dalla sua alleanza colla 
Prussia, consiste in ciò che nessuno in Europa tro- 
vasi in tal condizione da poter lottare contro le for- 
ze delle due potenze riunite. Ma coll’iutelligente or- 
ganizzazione 6 collo sviluppo completo delle forze 
di cui può disporre, la Russia diventerà da se sola 
invineibile in una guerra difensiva, e, quanto ad una 
guerra offensiva, può rinunciarvi senza nessun pre- 
giudizio pe’ suoi interessi. Finora la Prussia ha ve- 
duto volgere a suo profitto esclusivo l'alleanza colla 
sua vicina dell'Est, mentre la Russia deve a questa 
alleanza Ja serie delle campagne le più sanguinose 
del primo impero francese , unicamente per essere 
intervenuta in affari che non avevano per essa alcun 
interesse. Se mi qualche velleità provasse il gover- 
no di Berlino di mettersi in ostilità colla Russia, la 
monarchia prusslana si troverebbe ridotta senza dub- 
Bio in tristissima condizione; e per conseguenza, an- 
che senza dare ascolto alle voci della gratitudine, 
la Prussia è costretta a stringersi con tutte le sue 
forze al governo di Pietroburgo, se non vuole che 
l'opera di recente compiuta in Germania sia diatrute 
ta. Nessun governo prussiano potrebbe mal discono- 
scere siffatte verità, in primo luogo perchè una rot- 
tura colla Russia gli riescirebbe funesta, e seconda» 
riamente perchè l'alleanza della Russia colla Fran- 
cia è più che mai possibile ». i 

Se tutte le idee. sviluppgite in questo articolo ed 
il tuono del medesimo: non Vico non destare qualche 
meraviglia dopo tutto quello che da qualahe tempo 
Sl ahdò»‘positivamente affermando di strettisuimo ue- 
cordo. fra. le due potenze del Nord, certo è che l’ul- 
tiftta”frase apparisce veramente strana e quasi fasse 
l'èco di.una-assurdità. Imperocchè fra le molte e 
Variatt combinazioni di alleauiza che io quesy ulti» 
mi imesi andaronai -ventilando e disoutendo, da nes: 
sOÙbl fl: tnal Fafiptesentato corte poagibile ‘un agcor= 
do: ) 4’’fatendosi notare ‘comme ta ‘condi» 


o di: nente ‘ostilità fra j due potentati co- 
stituissero le -radicali divergenze ed inconciliabili 


conflitti su tutte le principali vertenze, ed in ispe- 


NE Pe lle polacos;, sulla orientale.‘ 


» l’unica ’spiegazione che i giornali 


sanno trovare alla inattesa eltcubrazione suddetta sta 
in alcune notizie divulgate presentemente a Berlino 
e che, sebbene anch' esse inverosimili, poterono tut- 
4avia irritare la suscettibilità moscovita. Vi ha qual 
che giornale prussiano infatti il quale fa “parola di 
«negoziati che avrebbero luogo presehtemente tra 
l'Austria e la Prussia, ad oggetto di operare tra i 
due governi un ravvicinamento , cui aprirebbero la 
Via scamblevoli concessioni nellé ense tedesche cd 
in quelle d'Oriente. E in pari tempo dalla stessa 
capitale prussiana è mandata attorno la voce di un' 
probabile abboccamento tra |’ imperatore de’ francesi 
ed il re di Prussia entro il venturo mese d'agosto, 
Îl cui obbiettivo pure sarebbe costituito da accordi 
poev favorevoli agli interessi russi. Non è d' uopo 
avvertire però che anche di queste seconde dicerie 
non si fa cenno perchè offrano maggiore probabilità 
0 trovino giustificazione iu qualche fatto, ma perchè 
spiegano in parte l' attitudine del citato organo mo- 
scovita e perchè sono nuovi segni che chiariscono 
ulteriormente le incertezze persistenti della pubblica 
opinione. È 

Del resto, anche la risposta del ministro delle 
finanze del governo francese al discorso del signor 
Thiers non è giudicata tale da gettar luce sulla vera 
situazione politica e da calmare le inquietudini che 
hanno ridestato da qualche giorno le solite voci bel- 
licose. Anzi dalle riservate parole del ministro Ma- 
gne, nello stesso modo che dal discorso pronunciato 
dal generale prussiano de Moltke, dalle frasi adope- 
rate dal generale de Failly che comanda il campo di 
Chalons e da quelle della risposta attribuita all’ im- 
peratore Napoleone, i fautori della guerra pigliano 
animo a sostenere le loro idée ed esagerano ogni 
piccolo incidente interpretandolo secondo i propri di- 
segni. Ad outa delle affermazioni di parecchie cor- 
rispondenze parigine, le quali hanno assicurato in 
questi ultimi giorni essere stato definitivamente ab- 
bandonato dal governo francese il disegno di scio- 
gliere il Corpo legislativo, ora si vocifera di nuovo 
che lo scioglimento è stato adottato. Ma nel tempo 
stesso che si crede ad un prossimo appello agli elet- 
tori, si è disposti, in certe regioni politiche, a con- 
siderare come certa e vicina uva guerra colla Prus- 
sia. Ora, secondochè opportunamente osserva l’Znde- * 
pendance belge, siccome queste due opinioni si esclu- 
dono a vicenda , basta accennarle,, senza attribuire 
molta importanza nè all’ una né all'altra. 

Domani debbono aver luogo nel  Wurtemberg 
le nuove elezioni generali ed in questa occasione , 
come anche ieri ne occorse di accennare , fu risol- 
levato il progetto di una Confederazione da stabi- 
lirsi fra i quattro Stati della Germauia meridianale. 
Fu detto quale sia il programma a tale uopo for- 
mulato dal Wurtemberg; al medesimo si oppongono 
quasi tutti i partiti in Bavlera, dove si vagheggia , 
invece che un regime analogo a quello della Sviz- 


zera, una Confederazione modellata su quella del 
Nord, avente un solo Parlamento, una sola armata, 
un sistema doganale, una diplomazia e finalmente 
un supremo potere esecutivo , il tutto affidato alla 
dinastia bavarese. Nell'Assia e nel Baden si cede 
invece a corrente opposta e si esprime il voto for- 
male di una più stretta unione col Nord. Emerge 
da luttociò che i quattro Stati della Germania me- 
ridionale si dividono in tre grandi frazioni che tutte 
tendono a scopo diverso. La più forte, la Baviera, 
vuole ciò che gli altri tre unanimi respingono ; la 
più attiva, ossia il Wurtemberg, prosegue una po- 
litica che la conduce a totale isolamento; la più de- 
hole, l'Assia e il Badeo si sobbarcano al predomi- 
nio prussiano. E questo movimento della Germania 
del Sud non si perde d'occhio a Berlino. La Gas- 
setta della Croce esamiua la questione con una ff- 
nezza ed un accorgimento che rivelano l'alto pen- 
siero ghe l’ispira. Essa dice che la. Prussia Dod può 
temere la Baviera e che il desiderio di questa di 
farsi centro egemonico: non prevarrà mai in Germa- 
nia; ciò ehe forse è da temere , o almeno da ‘com- 
battere, si è che il Sud sicgetti l’idea del Wurtem- 
berg e consenta a foggiarsi sul modello della Confe- 
derazione elvetica. Dopodichè la Gazzetta della 
Croce studia tutte le combinazioni possibili per l’as- 
sestamento definitivo del Mezzogiorno della Germa- 


[ nia e conehiude che la miglior soluzione è un più 


completo ravvicinamento al Nord. Ogni altro organa- 


ee — 632 — È ; 
| mento non farebbe,secondo il citato foglio, che crea- "  DISPACCI TELEGRAFICI a A ACT ne 
i re una specie di Sonderbund senza coesione e sen- Londra 6. — La principessa di Galles ha par- DI MARIA VERGINE- 
za nessuna di quelle condizioni naturali e politiche | torito felicemente una figlia. BOCA È - 
che sono proprie ad assicurare uno Stato, vitabilità, Belgrado 5. — La Skupcina ha adottato tre a i luglio Apogili LH prio Ge: 
forza di resistenza , libera espansione e adequata | proposte ; colla prima dichiara che ogni serbo è re- || Scienze Economiche, e il Rimo Monsig. prof. D. Fran- 
prosperità. La Gazzetta lascia sperare che la Prus- sponsabile della vita del principe Milano ; nella se- |l cesco Regnani presidente della sezione leggerà la 
sia, nel solo ed esclusivo interesse della Germania || conda dice che il governo manterrà le cordiali re- Quarta risposta alla obiezione storica, onde gli 
del Sud, sarà per fare, prima o poi, il sacrifizio d’in- | Jazioni che esistevano fra il principe Michele e le economisti miscredenti si argomentano seredita- 
corporarsela. potenze amiche ; colla terza stabilisce che verrà in- 


re la dottrina della Chiesa. 
I russi proseguono il corso delle loro conqui- | nalzato nel parco di Topchiderè una statua in onore SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


ste nell’Asia centrale. Dopo la loro vittoria sull’e- 
sercito del sultano di Bucchara, si sono impossessati 
dell'antica e famosa città di Samarcanda; essi entra- 
rono inoltre, senza colpo ferire, nella capitale di 
quello Stato, la città di Bucchara. Non si sa quali 
siano le intenzioni della Russia su quei territori. 
Certo la loro anuessione all'impero sarebbe un fatto 3 


grave abbastanza per l'Inghilterra. 


del defunto principe. 


Consolidato inglese. 


Hongkong 12 giugno. — Nel Giappone la crisi 
continua. I daîmios delle provincie settentrionali si 
sono coalizzati contro il Mikado. 

BORSA DI PARIGI 
del 6 luglio 
per 100. ......... 


Assemblea generale 


Sono prevenuti i signori Azionisti che la se- 
conda tornata dell’ Assemblea generale ordinaria del 
corrente anno avrà luogo il ) 
mezzo giorno nell'ufficio della Società piazza del 
Gesù num. 48 


8 luglio corrente a 


Il Segretario dell'Assemblea 
Avv. Ercolano Ercolani 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


LLA SPECOLA DEL COLLÉ@Î0 ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


18 millimetri 


ridotto a 0 
antimeridiano 


1 
6 Luglio Vi pomeridiano 
) © pomerid. 


ridotto a 0 


6 Laglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Trib. di Commercio di Roma 

Nella causa in Prot. del 1868 N. 79 

Fra il sig. Federico De Lellis possid. 

Ed il sig. Giuseppe Attanasio 

Vista list. introduttiva di giudizio di- 
retta ad ottenere la cond. del medesimo al 
pag: di =g 2000 ec. 

Visto uf attestato di testimoni 

Visto un certificato computistico 

Vista la Sent. del 13 marzo 1868 

Vista la copia della risposta al giura- 
mento. 

Considerato tutt'altro ec. 

Il Trib. condanna anche con arresto ‘ 
personale Giuseppe Attanasio a =g 2000 ed 
alle spese e delega ec. 

Proferita li 23 giugno 1868. Redatta e 
tassate le spese in L. 129 oltre le ulteriori. 

Reg. ec. Conf. ec. Si ordina ai cursori ec. 

Roma dalla Canc. li 3 luglio 1868. 

Specifica in totale L. 260 02 }. 

Ad ist. come sopra 

Si notifichi al sig. Giuseppe Attanasio 
per affiss. ed inserz. stante l’ incognito do- 
mic. la piite Sent. per ogni eff. di ragione ec. 

Li 4 luglio 1868 affiss. a formadi legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Filippo Meloni Proc. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Ad ist. della sig. Erminia Cimaglia in 
Salvati tanto come figlia e coerede del fu 
Vincenzo Cimaglia, quanto come coerede 
dei defonti Alessandro e Maria Cimaglia, 
alui figli e coeredi del def. Vincenzo, assi- 
slita dal di lei marito e legimo Amî@re sig. 
Gius. Salvati, nonchè della sig. Loura ved. 
Cimaglia quale coerede dei defonti Alessan- 
dro e Maria suoi figli e finalmente ad istan- 
za della sig. Orsola Cimaglia in Manni an- 
che come erede del def. fratello Bernerdi- 
no eredi ambedue del fu Francesco Cima- 
glia assistita dal di lei marito e legino am- 
ministratore sig. Mariano Manni possidenti 
domti in Ci io rapp. dal Proc. signor 
Francesco Antonioli, 

Si citano gli ififri a comp. otto 
storal per pentie prefggore ni cit, n 
ri un breve termine a pagare scudi 
dell’iscrizione ipotecaria pi ce 


la presa li 21 marzo - 


@/a) liv. del mare 


In millimetri 


0 al liv. del mare 


Stato del cielo 
ta destni 


cielo scoperto 


Umidità 
sore 
relativa | assoluta 


Termometro 
centigrado 


10 Chiarissimo 
1) he cirro 
10 'Uhiarissimo 


lato del cielo 
in decimi 


Termometro 
centigrado 


elelo scoperto 


Giuseppe Schiavetti negoz. via S. Romual> 
do N. 235 rapp. dal sott. Proc. 

Attesa contumacia del 3 luglio 1868 si 
cita di nuovo Domenica V. Callini madre 
tut. e curat. di Mariangela, Pietro, Cateri- 
na e Marco Callini figli ed eredi del fu 
Giovanni per affiss. ed insera. in Gazzetta 
atteso l’incognito domicilio a compar. dopo 
3 fiorai e sentirsi cond: solidalmente 
col citato Pietro C. pagihto di lire 115 
residuo a forma degl |, rilasciare 1° ord. 
esecut. e condanna al se. 

Li 6 luglio affissa a forma di legge. 

laffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti proc 


Il}îo sig. avv. Lauri Ass. 
Civ, di Roma 

Ad istanza del sig. Pietro Censi domic. 
Piazza Monte Citorio N. 128 rapp. dal sott. 
Proc. = C. Antonio Butteri per affiss., con- 
tumace = Nella causa posta al N. 3738 del 
1863, S. S. Illma ha en la seguente 
Sentenza = In nome ec oi Antonio avy. 
Lauri Ass. del T Civ. di Roma giudi- 
cando ec., ordiniamo ai ministri della De- 
positeria Urbana di consegnare liberamente 
all’ist. la residual somma ritratta dalla ven- 
dita della Mula în parziale estinzione per 
l’entrante quantità del suo credito di sorte 
© spese, colla condanna del Butteri 
spese ec. = Proferita udienza del 16 
giugno 1868 = Avv. ass. = Il Canc. 
Poi 


ria. 

A dì 6 luglio 1868. = Affissa a forma 
di legge. 
R. Bertoni cursore 

Per B. Piccirilli proc. rot. 
P. De Angelis Proc. Sost. 


Fallimento 


A senso degli -artic. 495 e 426 Regol. 
Commerciale provvisorio sono invitati i si- 
gnori creditori della fallita Ditta Spizzichi- 
no e Menasci rappresentata da David Pace 
Spizzichino e Mosè Menasci ad esibire nel 
termine di quaranta giorni i titoli de' loro 
crediti presso il Sindaco provvis. Giuseppe 
Maurizi Fabj, ovvero deporli nella Can- 
celleria di questo Eccîo “Pribunale di Com- 
mercio per quindi trascorso detto. termine 
rocedere alla verifica innanzi il sig. Gio. 
lottor. Silenzi giudice commissario del fal- 
limento a_ termine del disposto nel succes 
sivo art. 497 citato regolamenta, >. RI 

«Rama; dalla del lod, Trib. 
li 7'luglio 1868. 


4200 R si di 


Vento 


direzione 
roms velocità in miglia 


# 25,80. N % 


10; 


Sabato 11 cor. alle ore 9 ant. nella ca- 
sa Via Buccimazza N. 44 ed a rogito del 
sott. Notaro si procederà alla confezione 
di legale inventario di quanto spetta alla 
successione di Crispino Alfani morto li 28 
giomno ultimo sb intestato. A_forma del $ 

548 del Reg.feg. si deduce a notizia del 
pubblico. 

Roma 6 luglio 1868. 

Antonio Torriani Not. 


Trib di Commercio 


A 
Ubaldo Boni d'incogni- 
e è stato prodotto il 
nuovo mandato di procura prot. n. 2843 
dell’anno 1865 e si notifichi la seni 
emanata dal sud. Trib. li 2 giugno 
portante condanna anche con arresto per- 
sonale al pagam. di scudi 50, ed alle spese 
liquidate nella med. Sentenza compì re- 
dazione, e notifica in sc. 14 62 f. 

3 luglio 1868 affiss: forma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Antonio Guerra proc. rot. 


Trib di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Luigi Vittori possid. 
dom. presso il Proc. Saverio Secreti, dal 
quale è rapp. 

Si citano Michele Mechelli e Giovanni 
Pallotti d'incog. domicilio, per affiss., ed 
inserzione a comparire avanti il lod. Trib. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare s0- 
lidalmente al pagam. di sc.160 dovuti a fina 
dei documenti emanandosi sentenza con le 
clausole cominli e condanna nelle spese. 

Li 44 luglio 1868. Ho affisso copie due 
alla porta dell’uditorio a forma di legge. = 
Raffaele Bertoni Curs. 


Saverio Secreti Proc. 


Ilio Avv. Bruni Ass. Civ. di Roma 
Nella causa in Prot. N. 1634 -del 1868 
frà il R. P. D. Enrico Gessi ed il signor 
Gregorio Ubaldini il sullod. giudice ha con- 
dannato il detto Ubaldinijal pagam. di sc. 20 
ed alle spese liquidate comprese le ulterio- 
ri inL. o 
Proferita nella ‘udienza b- maggio, 
ie notifickta li . stano 
EE te l'intog. Mao Ele ma 001 8484 del vip: 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


VENDITE GIUDIZIALI 
In virtà di sentenza emanata dal Trib. 
di Velletri li 26 lugl 
iata Valenzi possid 


pigno! e 

del Cursore Francesco Mercuri di 
Segni in data 12 aprile 1867. 

Il giorno 48 luglio 1868 alle ore 10 

Nancell del ga 

el 


retta n. 51 © di cantina, posso 
grotta a pian terreno, e di quattro vani al 
secondo piano , confinante con beni di Giu- 
lio Pizzuti, del sig. nti di Sezze, 6 
strada salvi ec. 

Nella Cancell. sudd. sotto il giorno 20 
aprile 1868 N. 634 nel fosc. della causa 
iscritta in Protocollo N. 1000 del 1867 ti 
vasi prodotta la perizia, e stima redatta dal 
perito patentato sig. Luigi De Santis in luo- 
go del certificato censuario, il capitolato e 
l'estratto ipotecario: 

Il primo prezzo d'incanto della sudde- 
scritta casa, é di 967, e cent. 50 pari 
a scudi romani 180, a forma della succen- 


RI A. Jachini Proc. 


ll giorno 8 agosto 1868 avrà luogo la 
vendita giudiziale ordinata con sentensa del 
Trib. Civ. di Frosinone del 31 luglio 1861 
la comunale di detto Capoluogo del 
seguente fondo. L'incanto verrà aperto sul- 
la somma di scudi 68 08 valore risultante 
dalla perizia Ricci comprensivamente al 
quarto di pertinenza del Direttario , salvi 
gli aumenti legali ; 

Utile dominio del terreno alberato e vi- 
tato di diretto dominio del V. Monastero 
di S. Chiara di Ferentino situato in quel 
territorio in contrada Ponte Sereno , conf. 


- i beni del detto Monastero , e con altri di 


Sante Cantagallo;s alvi eo. della superficie di 

quarte due circa, compreso il poco terreno 
liato di legna cedua. 

Sense 4. Dott. De-Marchis pros. 


1862 al vol. 637 art. 17 gravante il fondo a Reg. . 
Rustico voc. Casale sito nel territori Pel Cancell. sig. Luigi Porta; T. Bertoni cursore AVVISI DIVERSI 
Sambonbgià di proprietà ni ala sitio Maggi commesso Ao Annidaldi proc. AA 

rattini, scorso il, qual termine inutilmente bagrovi ni i Cave del fu Angelo 
sentir ordi; la dimi: la Ecciho Trib. Civile di Roma Sig. Asse Lauri 71 sottoscritto di vi age! 
reno per altere Vendola © le tr igra Turno Nella causa ad la di Benedetto dichiara a chiunque possa interessare che 


emanandosi anal. Sentenza colla cond. 
Spese. “ 


Sig. Dott. Giuseppe Frattini d’incognito 


Si deduce ‘a notizia di chiunque 
se avervi interesse, che’ Vincenzo 


Brit 
tonio ‘di Inizio » Rella Canoeli. 


oi dat * 


Guglielmi caporale di campagna, contro Lui- 


Patrizzi per il o al 
ha 389% del 


ha revocato la procura rilasciata per se 


di 
som. Ecofto Trib, sotto i , T'isi., e condannò il rogito del notalo si. Filippo Rec" 
È gi Bi papi AAA lu. 1068, 8 dichiarato di stoner ti Figli PA Mai; pe ro fini i La 18; e shot è da quale lo en ficolativ ; al seni 
asi inunziare e ripu- + A 
| È Francesco Antonicoki proc. di 0 e tortte eredità di sua madre Fran= e i pesi correlativi. Quindi der 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza dei sigg. Gregorio Carra © 


cesca Pizzari morta in Zagarolo li 42 giu» 
gno pr. pas, onde.eo. 


c. 72 oltre.tatte le piiarior h, 
Proc. St* 
son At ra su stante l'incog. 


a 
ne Bortoni cursore 


veni or vo © peri rtllo. Teo 


operato dal sud. * Di Cave 


NE 
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iorno 20 
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luogo la 
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serficie di 
o terreno 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


del ‘trascorso’ tuiedì; nell’Arcibasilica di 3, Giovanvi 
iù Laterano teunero Cappella, pontificandovi la Mes- 
sa l'Illifio c Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arcive- 
seovo di Colossi, Canonico della predetta Patriarca- 
le. Nelle ore pomeridiane a quella Sacrosanta Chiesa 
Lateranense recossi in nobile treno S. E. il signor 
Senatore di Roma coi Conservatori per venerare le 
insigni Reliquie delle Teste dei Principi degli Apo- 
Stoli san Pietro e san Paolo, ed assistere con le for- 
malità di uso alla loro chiusura. 

Con le narrate funzioni ebbero termine le so- 
lennità, che durante l’Ottava della Festa dei Santi 
Patroni della Chiesa e di quest’alma città sono av- 
Vicendate nei sacri tempi, sorti sui luoghi che fu- 
rono principalmente illustrati dalla loro presenza e 
martirio. I diversi Collegi della Prelatura, ciascuno 
nell’assegnato giorno, vi assisterono alla Messa so- 
lenne, e nel dopo pranzo le diverse Confraternite vi 
si recarono a turno processionalmente a farvi la visi- 
ta. Né giammai vi mancò la frequenza degli altri fe- 
deli, i quali dalla considerazione sopra memorie co- 
tanto insigni traggono motivo di ammirare e ringra- 
ziare Iddio per aver coll’ Apostolato di Pietro e 
di Paolo privilegiato Roma sopra ogni altra città, 
ed innalzatala a divenire la Sede e il Centro della 
sua Religione. 

Dea i roni 


Nella Protomoteca degli uomini illustri sul Cam- 
pidoglio si adunarono, nel dopo pranzo della tra- 
scorsa Domenica, gli Arcadi per tenervi quella so- 
lenne tornata che sogliono destinare ogni anno a cele- 
brare le glorie dei Santi Principi degli Apostoli. 

Le maestose sale, decorate con ricchezza di ad- 
dobbo e fatte splendide per copia di ceri, in onta al 
tempo che avea rotto a pioggia, accolsero eletto udito- 
rio, nel quale primeggiavano l’Emo e Rio signor 
Cardinale Bilio, e le LL. EE. Riîe Monsignor Pacca, 
Maggiordomo di Sua SANTITÀ’, e Monsignor Negroni, 
Ministro dell’Interno. 

Il Riîo sig. Canonico Professore Guglielmo Au- 
disio fece il Ragionamento, e dimostrò che«la virtù 
illuminatrice e conquistatrice, folgorante nella Roma 
dei Cesari, per Pietro e Paolo non fu ripudiata, ma 
purificata e sublimata nella Roma dei Papi. » 

Alla Pròsa applauditissima seguirono pure ap- 
plauditissimi Componimenti poetici. Essi furono: il 
Carme latino del sig. ab. Luigi Tripepi; il Sonetto 
del sig. Can. Antonio Somai, Custode Generale del- 
l'Accademia ; i Senart del sig. Can. Agostino Bar- 
tolini ; la Canzone del sig. Giuseppe Marchi; le 
Terzine del P..D. Giovanni Giordano, dei Somaschi ; 
l’Inno del sig. avv. Domenico Prudenzi ; 1° Ode del 
sig. ab. Luigi Lunardi ; il Sonetto del sig. Egidio 
Fortini ; 6'le Ostave del sig. cav. avv. Paolo Tar- 
nassi, con le quali si pose termine all’ esercizio ac- 
cademico. 

—— tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


«Bi leggo uol Dabate del 4 luglio : 

‘L'onorevole ministro Magne ha difeso ieri con 
rara ed. abile moderazione le circostanze attenuanti 
in favore della. politica finanziaria assalita ènergica- 
mente il dì inuanzi dal sig. Thiers. Egli ha infir-" 
mato l'esattezza di ‘alcune cifre del sig. Thiers, ma 
è stato indollo a convenire: che le spese. yanno più. 
rapide delle entrate e ‘che ne: risulta « una deficien- 


Tbprezzo di ‘fisséciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roia per un'anno lire 35, Unjsem. lire 17 c. 80, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


signori Cardinali, -Ja mattina. 


che 


za nelle risorse aunue » per ricordare là espressio- 
ne adoperata dal sig. di-Sutrit-Pauf. Che quella man- 
f Catiza ‘sit di 100" mifioni;- Sorae- dicono gli oratori 
della maggioranza, ossia di 200 milioni e più, come 
affermano gli oratori della opposizione, riumendo le 


dal 1852 per equilibrare le spese con |’ entrate, è 
quello un punto che può esser discusso, ma la cosa 
| che non può revocarsi in dubbio è che la detta de- 


vole situazione la cui esistenza il ministro delle fi- 
nanze non ha potuto mettere in dubbio, e che sola- 
mente si è limitato a spiegare ed a giustificare. 

— Leggesi nella Presse di Parigi: 


sig. Rouher il titolo di vice presidente del Consiglio 
Privato e del Consiglio dei ministri. 5 

Si considera quest’ atto come un avviamento 
verso il regime costituzionale e parlamentare , non 
che come il coronamento del grande favore che il 
sig. Rouher gode presso l'imperatore. 

— Il Memorial diplomatigue anpuncia che si 
Aspetta presto a Parigi la Commissione speciale che 
viene da Tunisi per regolare la esecuzione della Con- 
venzione tra la Francia e Tunisi. La Commissione 


è presieduta dal generale Keredine, genero del 
Khasnadar. 


—Leggesi nella France: 

Il signor Demetrio Bratiano , fratello del mini- 
stro di Rumenia, trovasi attualmente a Parigi. 

Ieri, 3, ebbe un'’udienza dal sig. di Moustier 
al ministero degli esteri. 

Dicesi che |’ inviato rumeno sia incaricato di 
dichiarare al governo francese che il gabinetto di 
Bukarest non cessò mai dall’ essere animato dalle 
migliori intenzioni rispetto la Francia s e che suo 
fratello specialmente ha sopratutto a cuore di nulla 
imprendere che possa contrariare la politica francese 
nei suoi rapporti cén quella dei Principati. 

Il signor Demetrio Bratiano è altresì incaricato 
di trattare la questione relativa alle capitolazioni. 

- 0436-283080 

Alla Camera dei lord d'Inghilterra, tornata del 
2 luglio, sera, lord Malmesbury propose un voto di 
ringraziamento al generale Roberto Napier , al sig. 
Carlo Staveley, al maggior generale Malcolm, al 
maggiore generale Russell, al brigadiere generale 
Merewether, al comafidante Heath ed agli altri uf- 


nergia e la perseveranza con' cui hanno condotta a 
fine la spedizione abissina. | 

Il duca di Cambridge, in una animata orazione, || 
toccò delle difficoltà vinte dal generale Napièr e da- 
gli ufficiali sotto il suò comando. 

Anche lord Ellenborough e lord Derby parla- | 
rono con molta lode del modo con cui la spedizione 
fu portata a fine. . 

“Dopo fu dato, in mezzo agli applausi , il voto 
di riograziamento. 

= Nella Caméra dei comuni il signor Disraeli 
fece una pittura verace delle .dificoltà di quella 
‘ch'.ei volle chiamare « la più grande impresa ‘mili- 
tare dei tempimoderni » dal momento che i soldati 
sbarcarono sul lido desolato fino al giorno in cui 
« la, bandiera di S. Giorgio fu piantata sulle mon- 
tague di Rasselas. » Si diffuse segnataniente nelle 
‘lodi di Napier, sulla ‘sua sagacia, antiveggenza e 


cifre degli imprestiti che è stato necessario di fare || 


ficienza esiste, e che invece di essere, come per || 
esempio in Inghilterra, un fatto eccezionale è dive- | 
| nuto un fatto regolare e normale. Tale è la spiace- || 


corsa voce in parecchi circoli officiali che | 
l’imperatore aveva conferito o stava per conferire al | 


ficiali dell’esercito e della marina per il valore, l’e- | 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma "i 
E cite 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%41A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi.ilnome e coga.*del trasmittente, 


tolleranza e anzi ‘tutto sull’ abilità diplomatica eon 
gui seppe volgere a suo profitto le tribù indigene. 
Ricordò alla Camere che‘non è questa la prima 
volta che egli ha ricevuto questo onore ; e aggiun- 
se le parole classiche : «tre volte avventuroso l'uo- 
mo che è stato ringraziato dal suo paese. » L’ora- 
tore non fu scarso di lodi anche per la marina e 
per tutti quelli che componevano la spedizione del- 
l’Abissinia. Egli disse : Quella spedizione aggiunge- 
rà lustro al nome nostro ed avrà influenza benefica 
sulla storia futura del mondo. 

Il sig. Gladstone secondò il sig. Disraeli negli 
elogi al comandante, ufficiali e soldati della spedi- 
zione, facendo motto con lode del sig. Northcote. 

Il sig. Egerton (rispondendo al sig. Layard) 
| disse che il trattato commerciale con I’ Austria fu 

firmato mercoldi a Vienna. 

— In una riunione del consiglio della Lega del- 
la riforma in Inghilterra, sotto la presidenza del si- 
guor E. Beales, la maggior parte degli oratori han- 
no condannato la deliberazione della Camera dei lordi 
circa il bill di sospensione della chiesa anglicana in 
Irlanda. Fu deciso che nessun meeting sarebbe te- 
nuto per ora, ma che se ne terranno immediatamente 
prima delle prossime elezioni generali. 

446-040 — 

La Debatte di Vienna annunzia che nel ministe- 
ro degli affari esteri d'Austria si sta preparando un 
Libro rosso, da presentarsi alla prossima Delegazione. 


Ta Dali di Maori ALI tg dar 
la seguente lettera indirizzatale dal conte Clam-Mar- 
tinitz: « Rilevo dalla Politk che la Newe Freie Presse 
recò una comunicazione intorno ad un colloquio , 
onde fui deguato da S. M.. Siccome questo colloquio 
ebbe luogo appunto fra me e S. M., è evidente che 

| la comunicazione della Newe Freie Presse non può 
essere autentica. Il rispetto per l’augusta persona di 
S. M. mi vieta (per quanto questa notizia sia svi- 
sata) di fare oggetto d’ una polemica di giornale le 
comunicazioni alle quali la M. S. si trovò indotta , 
come pure le risposte, a cui mi fu data occasione 
graziosissimamente. Solo protesto contro l’idea che 
questo riserbo sia interpretato come un riconosci- 
mento di qualsiasi relazione che i pubblici fogli han: 
no recata 0 che stimassero opportuno di recare in 


avvenire. » 
—— 0-40-£-86-3-080— 


Si ha da Monaco 4 luglio : 

Il re approvò un progetto per la formazione 
d’ una Commissione militare permanente degli Stati 
della Germania del Sud per l’ ispezione del sistema 
difensivo della Germania meridionale, in connessione 
colla difesa di tutta la Germania. Le discussioni a 
ciò relative comincieranno quanto prima. 

— Si legge nella Liberté : . 

Un dispaccio partieolare che riceviamo da Mo- 
naco afferma che quelli che circondano il giovine re 


| Luigi II smentiscono recisamente le voci che tlti- 


mamente andarono attorno delle prossime nozze del 
! re con la granduchessa Maria Alessandra, figlia del- 
l'imperatore Alessandro II. 
—— 4960000 . 
Scrivono da Lucerna all’ Avenir natione! » che 
quella città avrà quest’ estate la visita di parecchie 
teste coronate, e che si fanno preparativi pel rice- 
vimento della regina d'Inghilterra. Essa vi si sof- 
fermerà verso la fine di luglio, al suo ritorno dalla 
visita periodica ch’ éssa fa al castello di Reinhards- 
brunn, dove nacque il principe Alberto. 
Il re d'Olanda è già arrivato a Lucerna. 
406-300 — 


È noto come nou ha guati Lgli Stati Uniti d'A- 
merica, che tendono ad acquistare sempre maggiore 
influenza uelle cose d'Europa, abbiano deliberato di 
accreditare un miuistro residente presso la' corte di 
Grecia. Il sig. Tuckerman, a cui quel posto era sta- 
to affidato, è giunto in questi ultimi giorni in Atene, 
e presentando al re le sue credenziali, gli tenne il 
seguente discorso : 
« Sire, 3 
« Ho l’eminente onore di presentare a S. M. | 
lettera del presidente degli Stati Uniti ; colla quale 
sono accreditato in qualità di ministrà residente 
presso S. M. Compiendo questo gradevole dovere 


che da lungo tempo esistono fra le due nazioni. 
Questi sentimenti furono già espressi in termini più 
convenienti di tutti quelli ch'io potrei oggi impiega- 
re, all’epoca del ricevimento del rappresentante di 
S. M. a Washiugton; ora, in virtù dell’ atto che il 
congresso ha votato, essi sono tradotti in maniera 
più osteusibile collo stabilimento di questa missione. 

« Il popolo degli Stati Uniti desidera sincera- 
mete il benessere e la prosperità degli altri popoli, 
qualunque sia lu forma di governo sotto la quale le 
loro leggi sono eseguite ; ma per la natura medesima 
delle nostre istituzioni politiche , noi non possiamo 
che guardate con soddisfazione particolare ogni suc- 
cesso del governo rappresentativo (self governement) 


in Europa. Sotto questo rapporto mì sia permesso | 
di considerare come felice il momento del mio arrivo | 


in Grecia, L'ordine e la legalità che regnarono in 
tutto lo Stato durante |’ effervescenza delle ultime 
elezioni, e la sommessione dell’ insieme della popo- 
lazione alla voce della maggioranza sono , al punto 
di vista della nostra esperienza politica, una testi- 
monianza d'istituzioni libere. > 
« È nostra costante speranza che da una parte 
cavando la Grecia dal suo imperituro passato i prin- 
cipii della libertà pubblica e rigettando quegli ele- 
menti di discordia che furono la causa della sua 
decadenza, dall’altra parte seguendo un buon siste- 
ma di economia politica e di miglioramenti interni, 
potrà in una pace paziente realizzare i voti della 
sua patriottica e perseverante popolazione. 
in roesid.__—— =M@ibrich 


"Gu ter mie i 
potesse servire in qualsiasi maviera a fortificare l’ami- 
cizia esistente fra i due paesi, e a dare uu utile 
impulso ai loro reciproci interessi, la mia ambizio- 
ne sarebbe pienamente soddisfatta. » 

Il re rispose : 


se 


« Signor ministro, 

« Vi ringrazio delle parole che avete pronun- 
ciato. 

« Con vivo piacere io vedo un ministro degli 
Stati Uniti accreditato presso di me. 

« Le simpatie che uniscono il popolo greco a 
quello degli Stati Uniti datano dal inomento mede- 
simo della lotta che il primo ha dovuto sostenere 
per conquistare la propria indipendenza. 


« Partecipando interamente queste sinipatie del | 


mio popolo, io ho risoluto l’anno scorso d'incaricate 
un inviato straordinario di portarne l’espressione al 
presidente degli Stati Uuiti. L'accoglienza che.il sig. 


Raugabè ha trovata presso il primo magistrato della | 


repubblica e presso il popolo americano in generale, 
la missione di cui oggi voi siete incaricato, i voti e 
i sentimenti che avete espressi sono altrettante prove 
delle disposiziovi che animano il governo e il popolo 
degli Stati Uniti à nostro riguardo. 

« Il mio popolo ed io apprezziamo altissima- 


mente, l’amieizia degli Stati Uniti. Vi ha fra le due | i ; à 
di un punto di somiglianza. Presso l'una | deriza l' esporre una grande nazione alla impotenza 


nadifpi; 
e AI, l'amore dell'ordine e della libertà 
sono. A pian del loro carattere. L'una e l’altra han- 


no dovuto conquistare la loro indipendenza con, una 


” lunga lotta, e passare, per molte prove per non al- 


lontanarsi da questi priacipii, 


da Avendo avula ‘conoscenza dei vostri ‘antece=, 
deuti e déi vostri meriti, io sono felice, siguor mi-. 


nistro, cle la scella del vostro 
Ala del vostro governo per ra 
seri presso, di me sia; caduta sulla Na Mie! 
« lo vi riceverò sempre con. piacere, e sono 


convinto che îl mio governo ì 
tenere con voi Podi dii spend mr 


| grafico da Buckarest, 3 luglio, che il ministro ru- 


| giorno affin di esaurire le molte materie che riman- 


non ho bisogno di ricordare la simpatia e l’amicizia | ne da qualche foglio che non appena sia stata ac- 


| zione dei commissari sopra diverse irregolarità che 


| non escludendone neppure le straordinarie spese di 
|-rappresentanza. Ma i citati fogli della sinistra pre- 


‘dat’ 1a ditta della pics 


L'Osservatore tritstitié ha per dispaccio tele- 


meno degli affari esteri è partito in congedo alla 
volta di Vienna. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—- ee 


Il risultato che diede finora la deliberazione 
della Camera di Firenze di tener due sedute ogni 


Ù 


gono da discutere, fu che, divisi nelle due tornate, 
i deputati non si trovassero mai in numero suffi- 
ciente per una regolare votazione. Perciò si suppo- 


cettata la convenzione sui tabacchi, rispetto alla 
quale sembra che gli uffici non sollevino più che 
obiezioni leggere e facili a comporsi, la Camera 
verrà prorogata, rimandandosi ad una sessione ven- 
tura tutti gli altri progetti di legge. Frattanto, siccome 
prima della chiusura sarebbe necessario votare i bilan- 
ci del 1869, i fogli della opposizione richiamano l’atten- 


dicono avvertirsi nelle relative proposte del governo, 
invitandoli a provvedere. Così essi osservano, a cagion 
d'esempio, che, dopo il voto solenne con cui la Camera 
deliberò nello scorso anno di abolire i cosidetti gran- 
di comandi militari, nel duplice scopo di fare un 
notevole risparmio di spesa e di meglio provvedere 
all'ordinamento dell’esercito, il ministro della guer- 
ra, senza dir nulla, ha nuovamente inscritto nel bi- 
lancio del 1869 i suddetti grandi comandi aboliti , 


veggono con rammarico che tanto l’accennato quanto 
altri irregolari e fraudolenti computi del bilancio 
passeranno impunemente, pel motivo che dalla com- 
missione della Camera incaricata del relativo con- 
trollo si ritrassero quei membri dell'opposizione che 
ne facevano parte, lasciando tutto in balìa degli agenti 
ministeriali. 

La discussione geuerale sul bilancio nel Corpo 
legislativo francese, la quale fu chiusa testè , come 
è noto, per dar luogo all'esame parziale degli arti- 


coli,inon ha portato, secondo il giudizio dei giornali 
perigini quei risultati Uliv ve me sopettavano ed ha 


lasciato permanenti sulla situazione politica |’ equi- 
voco e l'incertezza. Di ciò alcuni fogli danno la 
colpa specialmente alla opposizione parlamentare ed 
in ispecie al signor Favre, il quale facendosi orga- 
gano d’ingiuste domande ed esprimendo opinioni as- 
surde ed insostenibili , rese più agevole il compito 
degli oratori del governo e, a fronte della riprova- 
zione generale, sottrasse questi all’obbligo di formali 
ed esplicite dichiarazioni. Imperocchè, meno i pochi 
gioruali esagerati della sinistra, tutti gli altri quali- 
ficano illogica e stolta la proposta del deputato sud- 
detto circa l’abolizione degli eserciti permanenti, e 
dichiarano sopratutto assurdo l’ imaginare che possa 
darne l'esempio la Francia, per la quale i successi 
militari segoarono sempre il raggio più splendido e 
più ambito della sua gloria. Lasciando però in di- 
sparte queste esagerazioni, la stampa francese non 
può non riconoscere che il sighor Rouher non parlò 
in maniera da distruggere le universali apprensioni 
intorfiò all’ Avvenire ; chè anzi colla sua autorevole 
parola egli ammise l’esistenza di una situazione che 
da titti si deplora, trovatido solo conforto nella fi- 
ducia the fossè passeggera ed altro non rappresen- 
tasse se non tin breve periodo di transizione. Lo 
stesso ministro di Stato confermò bensì che la Fran 
cià vitol la pace ,: ma aggiunse che sàrebbè impru- 


di difendere il proprio onore e la propria bandiera, 
se cid-fosse nedessarfo. In una parola, la coclusio- 


| né ‘tte l'opiliotie pubblica trae dall'accennatò dibat- 


timento del Corpo legislativo e dalle tipetuté dictiia- 
razioni del'iifistto Rouher è che la "Francia vive 
sospettosa de’suoi vicini, lo che porta doverlì essì 
séguité hella niedesimi' via del sospetto. Coli questa 
biise ‘vhidfo Appafisce the è impossibile. parlate di 
distiftao, hà he emerge manifestò #2ìindio’ tilt reale 
pirivoto ;- impervebtià le Nciptsohe diffidenze finchè 


lo itfingets Leto 
‘°° titti "all'aspetto e0bnottfoò della dissisatone, (| 


notano i. giornali che questa offrì tino spetlatblo nuo- 
vo sotto il regime ithperiate. Non solo dai banchi 
della opposizione infatti, ma da quelli della maggio- 
ranza governativa partirono lagnanze perchè la Fran- 
cia spende in media dugento milioni annui più del- 
le sue entrate, perchè tiene in bilancio i suoi disa- 
vanzi mediante imprestiti, perchè sopratutto abusa 
dei bilanci straordinari. Però, siccome l'accusa prin- 
cipale mossa a questo proposito al governo fu rela- 


iva alle spese militari, intorno a cui affermossi che 


il governo francese soltostà ad un dispendio propor- 
zionalmente più considerevole di quello delle altre 
potenze, i giornali officiosi credono opportuno di 
pubblicare officiali dati statistici a smentita di sifr 
fatte osservazioni. Si apprende così che ih Itighil- 


erra il totale delle spese si eleva ad un miliardo e 


106 milioni di franchi; e di questi l’armata ne as- 
sorbe 386 milioni , alla qual cifra sono da aggiun- 
gere le spese- per le milizie volontarie. ln Fran- 
cia invece il bilancio ordinario della guerra non por- 
ta che 381 milioni, quantunque l’effettivo sia doppio 
di quello della Granbrettagna. La Prussia sopra un 
totale di 153 milioni di fiorini , ne spende 42 per 


la guerra, cioè più del quarto del suo bilancio. ka 


Russia sopra un bilancio di 398 milioni di rubbli di 
argento ne dedica 120 all’armata, ossia quasi il ter- 
zo del bilancio totale. L'Italia su 656 milioni, ne 
impiega 163, che è quanto dire il quarto, per l’arma- 
ta. Il Belgio , il cui bilancio complessivo è di 166 
milioni, spende più che il quinto per l’esercito, cioè 
34 milioni. La Baviera impiega poco meno del quin- 
to del suo bilancio totale in ispese militari, ossia 16 
milioni di fiorini sopra 88. L'Austria sopra 410 mi- 
lioni di fiorini ne dà all’armata 73, più che il sesto 
della cifra totale. 


A fronte di tutte queste cifre che dai singoli 


Stati si dichiarano necessarie ed insuscettibili della 
minima riduzione, è abbastanza naturale se l’opinio- 
ne pubblica non sa accordare molta importanza alle 
proteste di pace che si vanno prodigando da tutte 
le parti e se non dà nessun peso alla esigua dimi- 
nuzione del contingente operata dal governo austria- 
co ed all'ordine dell’imperatore dei francesi relativo 
ai congedi semestrali. Come per lo contrario non è 
da meravigliare se le previsigni ed i discorsi di guer- 
ra tengono tuttora il primo luogo nel giornalismo, 
aprendo la via di tratto in tratto a qualche voce 
nuova e singolare. Così il caloroso articolo del Golos 
cui ieri accennammo, nel quale affermavasi la proba- 


bilità di una alleanza tra la Russia e la Francia, 


trova oggi il suo complemento in un altro articolo 
della Gazcetta di Mosca, inteso a dimostrare l'utilità 


e la necessità dell'alleanza medesima. Questo foglio 
incomincia dal congratularsi per l’ accordo che si è 
particolarmente stabilito fra le due potenze rispetto 
alla Serbia; e quindi enumera le condizioni indispen- 
sabili, second' esso, da parte della Francia , perchè 
sia profondo e completo |’ accordo. Il governo e la 
nazione francese pertanto dovrebbero prima di tutto 
rinunciare definitivamente ai loro progetti ed alle 
loro simpatie per la Polonia. Inoltre è indispensabi- 
lé che la Francia, abbandonando l'antica sua politi- 
ca orientale , accetti il principio dell’ affrancamento 
dei cristiani, mediante l'applicazione sincera dell’au- 
sonomia locale e del non' intervento. Tali sono le 
basi radicali del vagheggiato accordo tra la Francia 
e la Russia; ma l° organo moscovita non dice quali 
concessioni, in ricambié di quelle così gravi che si 
reclamano da parte del governo francese , sarebbe 
disposto a fate il gabinetto di Plettoburgo. 

La questione dei refugiati annoverési è tuttora 
cagione d'incidenti impreveduti; dopo afere occupa 
ta la diplomazia, pare che debba scendere nélle au- 
le legislative. Si dice che una domanda d'interpel- 
lanza stia per essere presentata da alcuni membri 
della maggioranza del Cotpo legislativo francese. 
L'iuterpellavta tenderehbe af oUenere pohiarimenti 
circa ad alcune concessioni che si dige siano state 
fatte dal sig. di Motstiet al pabihetto fitussiaho , 
obiicessioni che sattbbeto srate giudicate soverthie 
ed avrebbero fatto sofgere discrepanze tra il sud- 
detiò infhistro degli affari esteri e quello dell' in- 
tertiò. 
Itil è ierl l'altro abbiatò già detto di un pro- 


getto. dl' Confederazione del Sud dhe rinastè in Ger- 


mginia; Segoido ntiovè informazioni: della, Cortispon- 
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denza Nord-Bst, ‘uésto progetto soitiiglierebbe mol- 
to al compromesso conéhiuso fra l'Austria e l’Un- 
gheria; vi si avvicinerebbe sopratutto per ciò che 
riguarda gli affari comuni e le delegazioni. Così , 
certi affari che interessano ad un tempo la Bavie- 
ra, il Wurtemberg, l'Assia al di là del Meno e il 
granducato di Baden, sarebbero discussi da delegati 
emersi dalla Camera di quei quattro Stati. Il pro- 
getto di questa unione sarebbe del principe di Ho- 
henlohe, primo ministro del re di Baviera., in se- 
guito a un ®cordo preliminare cel- signor di Varn- 
buhler, capo del gabinetto di Stoccarda. L’adesione 
del Wurtemberg sarebbe adunque già ottenuta per 
questa combinazione. Si aspetterebbe adesso l’ade- 
sione dei governi di Darmstadt e di Carlsrube ai 
quali fu sottoposta, e che l’accetteranno, soggiunge 
il giornale succitato, perchè il gabinetto di Berlino 
sembra desiderarne l'attuazione. Alla Correspondan- 
ce Nord-Est giova lasciare la responsabilità di que- 
ste informazioni che il Memorial diplomatique crede 
di poter relegare nel dominio della fantasia. 
Mentre i giornali di Vienna accagiohano la Rus- 
sia delle agitazioni boeme, qualche foglio di Praga 
ostile al governo mostra che il turbamento è più 
grave che non voglia farsi apparire e fa vedere co- 
me non alla sola Boemia, ma anche alla Croazia si 
esteridavo le allarmanti manifestazioni. É fatto no- 
tare che il compromesso della Croazia coll’ Unghe- 
ria versa nel più grande pericolo, a cagione del pic- 
colo territorio e della marina di Fiume. L'uno e 
l’altro paese fauno a prova dì contrastarselo, ed as- 
sai singolare è la transazione imaginata in proposito 
fra i croati e ì magiari. Fiume sarà dichiarata cit- 
tà ungherese, ma perchè a Zagabria non se adom- 
brino, manderà suoi rappresentanti così alla Dieta 
croata come alla Camera ungherese. Nè. si restrin- 


— $35 


gono i suddetti fogli a citaré questo solo inconve- 
niente del principio dualisticò ; un altro non meno 
grave essi ne adducono riellà lotta chie dicono es- 
sere combattuta sul terreno della politica estera a 
Vienna ed a Pesth, nella prima delle quali si re- 
spingerebbe l'alleanza colla Francia , nella. seconda 
si propugnerebbe calorosamente. È fatto credere che 
i signori Andrassy ed Auersperg siano a questo pro- 
posito in aperta collisione; e che quest’ultimo si trovi 
inoltre sempre iu attrito col sig. di Beust per l'as- 
sestamento della vertenza boema. . 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. Il Corpo legislativo continuò a di- 
scutere i crediti supplementari del bilancio pel 1868, 
ed adottò le due prime sezioni relative alla guerra. 
Gressier sostiene l’ emendamento della Commissione 
che propone che la terza sezione sia diminuita di 
un milione. Niel combatte |’ emendamento e dice 
che l’esercito non sarebbe stato nel 1867 capace di 
lottare cou vantaggio contro una potenza vicina, e 
che era necessario di provvedere risolutamente alla 
situazione e di dare alla Francia una garanzia di 
pace. Soggiunge che al primo gennaro del 1868 l'ef- 
fettivo dell’esercito era di 418 mila uomini, il che 
oltrepassava i limiti del bilancio. Questo aumento 
proveniva dal richiamo parziale delle riserve per ri- 
cevere le debite istruzioni sul nuovo armamento. 
AI giungere della primavera esserido cessati i timo- 
ri di guerra l’imperatore accordò 12 mila congedi ; 
però l'effettivo dell'esercito era ancora eccessi- 


vo ‘non comportando il bilancio oltre i 400 mi- | 
la uomini. Dopo il ritorno da Chalons |’ impe- | 


ratore accordò congedi in proporzione fivora non 
usitata e furono accordati congedi semestrali nei 
sedici reggimenti che erano al campo. Questa mi- 


sura permetterà di equilibrare il bilancio. L'emen- 
damento fu preso in considerazione. Incominciossi 
quindi a discutere un altro emendamento. 

La Patrie dice che l’imperatore andrà a Plom- 
bieres il 19 luglio ove rimarrà fino alla metà di agosto. 

Parigi 7. — Il Constitutionnel annunzia che 
ieri fu accordsta al sig. Emilio Erlanger e Reuter 
la concessione per 20 anni del cordone telegrafico 
sottomarino tra la Francia e gli Stati Uniti d'America. 

Parigi 7. — Leggesi nel Moniteur : 

Si ha dal Giappone che i delegati del Mikado, 
incaricati di prender possesso di Jokoama e di de- 
finire le vertenze coi ministri esteri, si recarono alla 
legazione di Francia ove rinnovarono, in presenza 
dei rappresentanti diplomatici, l'assicurazione che è 
desiderio del governo giapponese di mantenere le 
migliori relazioni cogli stranieri. 

L'ex-Talcun arrivò al castello di Mito. 

Le truppe del Mikado occuparono Jeddo, ma 
una parte dell’armata del Taicun si ritirò presso il 
daimio Daidzen, al quale si attribuisce l'intenzione 
di combattere la coalizione dei principi del Sud, che 
ebbero un’ influenza preponderante negli ultimi av- 
venimenti. 

Londra 7. — La Camera dei Comuni discusse 
in Comitato il bill sulla corruzione elettorale. Re- 
spiose il paragrafo relativo alla nomina di due giu- 
dici speciali. Disraeli fece aggiornare la discussione 
per esaminare meglio la questione. 

Bukarest 6. — Le elezioni del Senato furono 
aggiornate al 10 luglio. 

Belgrado 6. — L'ufficiale Renadovich, cognato 
di Karageorgievich, fu giustiziato. 
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garsi 


di semestre in semestre anticipata- 


muovere le sud. innovazioni in modo, che 


dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 


ANNUNZI GIUDIZIARII I 


Fallimento 


Questo Ecemo Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 7 corr. luglio ha pre- 
fisso si creditori contumaci del fallito Enri- 
co Alliata un nuovo @ perentorio termine 
di giorni quindici , da oggi decorrendi, a 
presentare i titoli de’Joro erediti al sindaco 
provvisionale. sig. Vincenzo Maria Valle, 
ovvero deporli nella Cancelleria del lodato 
Tribunale per quindi Qrogedoniene alla ve- 
rifitazione Intanzi all'Illiito sig. Aless. Bru- 
ni giudice gilifesottsulto, è giudice commis- 
sario del fallimento, qual termine iputil- 
mente decorso ha ordinato la prosecuzione 
degli atti del fallimento non ostante la lo- 
ro contumacis. 

Reina dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. li 8 luglio 41868. 


Gio. Atdertini Sost. lano. 


Mons. filfo é Rio Gasparoli 
Giud. Ecclesiastico 
Ad ist del sig. Leopoldo Balzani poss. 
domio. miavlo det Conidlatò N. 6 
rapp. dal Prov. Enrico Lenzi. 
ih seg. dolla Sent. di- cont: proferita 
® re e aell: Dai del giorno 
ugn Muovamente 8, E. 
la Principessa Laura Bauffremorit pet 
alfos:; 0d fee bo Gassotta atteso if di 
lel fncog. > & Comp: ee. nel Uè. 
dofpo #t::tertfine di giorni otto pri 
0 1° & 


feto ha 110 
tesa P.sti fin dal 4 ‘gi 
1909 protein alito. da Gi B. 16 -sg" pula: 


cipessa Laura Baoffremont un granato ; sd 
un rimessone alliguo”at-sud: granaro posto 
nella Villa Celimontana di proprietà della 
sud. Prì mi so nella Via 


delli” gg i 1. giogo 
pa- 


sans fi maggio 
per l’annua corrisposta so da 


mente. 

Ritenuto che in detto contratto di af- 
fitto fu stabilito che l'istante doveva fare, 
siccome ha fatto a tuite sue speso il paviz 
mento di mattoni nel grande logale d' in- 
gresso, ossia rimessone portandole in pia- 
no, e di aprire una ports d’ Ingresso con 
tramezzo di muro per dividere il locale ini- 
feriore da quello superiore. 

Ritenuto che inoltre fà stabilito che 
l’ist. nell'ultimo anno di affilto doveva es- 
sere rimbofsato di dué terzi della spesa da 
esso incontrata pei sud, lavori. 

Ritenuto che sulla finé del 1868 fu co- 
struito un muro nel portone entro il viale 
che dava l’accesso al granaro, e rimessone 
sud., qual muro ha ithpedito; ed attualmente 
impedisce all’Ist. di potersi servire, e di 
aceed id. locali. 
fin dall'epoca std. il piazza- 
ro il Vialedi soptà enunciato, 


griniaro ; e persi 
o furono destinati ad uso 


come difatti 
scorso in tutto 
ma l'epidemia, 
fr Elan; dei DA 
anche LÀ ragione L tuto 
servite dol Gui logali;'ed è stato sottratto 
abbandona! 
Ritenuto vhé sebbéne l' istante fin dal 
arno: 19' feliraro ‘dèl passato ‘atino 4807 
leduicesse a notizia del’ Ven: Collégia del 
hipnr] tate erge 8. ; pat pd 
- erano qualificati lonarj « della Prifidi- 
pussa tud.; è-protestasto contro tali lfinve 
vazioni;o: uta toto. più di stia Volta desi 


‘ourato che dette innovazioni sarebbero sta- 


te rimosse, non ostante ‘tut ‘esistono. 
Péî queste, ed altro ragi da dedursi 


i 
DEI tempo nella pubb. Ud, sen- 
di Vrelitito è hi di tagioné un brevitsi- 
mo, e perentorio termine all etletto di ri- 


l'istante possa liberamente, ed interamente 
godere della cosa locata, scorso qual ter- 
mine inutilmente dichiarare rescisso il con- 
tratto di affitto del granaro, e rimessone 
attiguo posto nella Villa Celimontana con 
ingresso dalla via della Navicella N. 8, di 
cui si tratta, ed in tal caso condannare chi 
di ragione al pagamento della somma di 
sc. 171 410, o a più vera somma in rimborso 
di altrettanti dall’istante pagati per i lavo- 
ri da muratore da esso falli eseguire nei 
sud. locali a fiia della shd. convenzione, e 
fare qualunque altro decreto più beneviso 
a 88. Ilia, e Rifia, emanandone a tal’uo- 
po l'analoga sent., munita dell’ opportuno 
ord. esecut., colla cond, è tutti i danni, 
interessi, e spese anche strag., e ciò s. pi 
della dimanda promossa per la remis- 
siotie della corrisposta, è di poter amplia- 
re, 0 rifotthare la presente ist., ed il de- 


creto eo, 

Roma li 8 luglio 41868. 

Affissà copia del presente dito alla porta 
principale dell’ uditorio del Trib. Civ. di 
Roma a fiha di legge, 

Oreste Fiotchi Curs. 
Enrico Lenzi proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Vendita d'Officio 


Venerdì 10 del ‘corr. alle. ore 41 ant. 
della Depositeria posto entro il 
di Pietà si procederà alla vendita 
per messo del pubblito incanto di tin asino 
di pelame vastagno , di anti due in tre, 
d’incognità proprietario: 


If Ministra della Dapositeria 
L "Mariani F 


+ An seguito d’istanza avanzata dalla si- 
Mariangela ved. Filipponi , 1’ Ecciho 
civ. di Roma .in nel gior- 


il 


no id 41967 enidiò tenteriza 
bla patiti la vendita giadiziale . 


duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc. 
n. 29 del 1866 avanti il sud. trib. 
capitolato, quanto degli altri alti vol: 
$ f308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 13agosto 1868 alle ore ii 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferenite. Il pino prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatia dall’architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1867. 

Casa posta in Roma alla via Tor de* 
Conti n. 41 e 412 che fa angolo colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
e Grossi composta da due botteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Quest» fondo ‘trovasi gravato di un’an- 
nuo perpetuo canone di sc. 140 a favore 
del Ven. Archiospedale di S. Spirito, il di 
cui capitale fu detratto dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, 
lire 9137 50. rene 

Casa posta alla via di Ripetta n, 93A 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch. di 
8. Rocco e Salvi ed al di dietro col Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 


reno con vasche da 
lica per l'ascension 


canone perpetuò, di arinui se. 8 48 
della Ven. Arch 8.Rocco chè a- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di s0.9140. 
pari a lire 49427 50. 
Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


nza della sig. Luisa Serandrei 
ded: dia cotto Filippo Polidori creditrice 
iscritta la qualo a senso del $ 4308 del re- 
golamento intende proseguire gli atti di su- 
basta iniziati e quiudi sospesi dal sig. Pie- 
tro Troiani. 

In virtà di Sentenza resa dal Tribu- 
nale civile di Roma in primo turno li 8 
maggio 1859 colla quale fu ordinata la ven- 
dita dei seguenti fondi cd in sequela della 
produzione del capitolato e degli altri atti 
voluti dal sud. $ fatta per parte del Tro- 
iani li 31 marzo 4860 avanti il sud. tribu- 
nale al fasc. n. 2495 del 1855. 

Nel giorno 18 luglio 1868 alle ore di 
antim. nella publica Depositeria Urba 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia. 

Fondi posti nel sterritorio di Tivoli 

e Castel Madama 

Terreno seminativo largo in vocabolo lo 
Spreto di ponte Lucano confinante con la 
prebenda teologale, e con Giansanti di rub- 
bio uno quarte tre e quartucci due e un 
quarto sc. 494 37. — Terreno cannetato in 
vecabolo ponte Lucano o Barco confinante 
col fiume di quarta una coppa una e tre 
quarti di quartuccio. Questo fondo è grava- 
fo di canone detratto nella stima sc. 222 04. 
Terreno cannetato in vocabolo Rescicoli 
diviso in due appezzamenti dai beni dei Mo- 
naci Cistercensi: il primo confina coi beni 
dei sudd. monaci, la strada delle Capannel- 
le. Il secondo confina coi. beni dei sud. Mo- 
naci, ed it Teverone, scorsi due e tre quar- 
ti diquartuccio sc. 8î 80. — Tenuta deno- 
minata di Vi 


ivato con 1100 
in pascolivo, ed in ter- 
reno cesivo'con fabbriche, grotta, tinello, 
pozzo e vasche per la pesta delle uve, di 
rubbia 107 ed un quartuccio e mezzo con- 
finante l'accademia Ecclesiastica e col prin- 
cipe Borghese, sc. 30904 60. 

Limitrofi alla suddetta Tenuta esisto - 
no tre appeszamenti concessi a colonia 
confinanti con la sudd. tenuta e la strada 
di Fontana Nuova. 

Il primo appezzamento è olivato con 59 
alberi ed è ritenuto da Pietro Ortoni che 
corrisponde alla quinta di rubbio uno e 
quartuccio mezzo sc. 64 G5. — It secondo 
terreno parimenti olivato con 52 alberi che 
si riliene da Giuseppe Franchi che corri- 
sponde alla quarta di coppe tre e quarlucci 
due sc. 61 25. — Il terzo appezzamento e 
Vignato con 186 piante di olivi sparsi ed è 
ritenuto da Salvatore Cacioni che corrispon- 
de la qu.nta per la vigna, e la quarta per 
gli olivi quarte tre, coppe due e quartucci 
due e mezzo sc. 375 94. — Terreno Vigna- 
to alberato seminativo ed olivato con 1700 
piante di olivi e fabriche posto nel territo- 
rio suddetto in vocabolo Rocca bruna di 
rubbia tredici e quarte due, confinante con 
la villa Adriana, e con la tenuta degli eredi 
Cecchini. Qu terreno è gravato di varii 
canoni, detratti dalla stima sc. 9367 50. — 

Terreno vignato, ortivo, olivato con 140 
piante e casale, posto in vocabolo Acquare- 
gna di rubbio uno, quarte due e coppe tre, 
confinante con i frati di S. Biagio e Bonat- 
ti, sc. 910 69. — Terreno vignato con 45 
olivi sparsi in vocabolo le Piaggie, quarte 
due e scorsi due confinante la strada roma- 
na, e Viola. Questo fondo è gravato di ca- 
none defalcato dalla stima sc. 34 63 —Ter- 
reno olivato con 214 piantoni in vocabolo 
Piaggie di rubbio uno conf. con i beni Gian- 
nozzi e Sestili. Questo terreno è gravato di 
ganone detratto nella stima sc. 842 72. — 
Terreno olivaso con 80 piante in vocabolo 
le Belle di quarta una e quartucci tre e mez- 
zo, conf. coi beni Pusterla, e la strada, sc. 
274. — Terreno una volta cespuglioso oggi 
ridotto seminativo in voc. Ripoli di rubbio 
uno, coppe due e quartucci due ed un quar- 
to, conf. con lo stradello che conduce ai 
monti, Silvestrelli, e Colonna sc. 245 65. — 
Terreno semin. in voc. la ferrata di q. una 
conf. coi beni del Priore, e fosso della fer- 
rala sc. 63 29. — Terreno una volta vignato 
ora semin. con casa colonica posto in voc. 
Paterno, di rub. due ed una q., conf. con 
Gio. Campanili e Pietro Petrucci, Questo 
fondo è gravato di tre annui canoni detratti 
dalla stima del fondo sc, 495 21. — Terreno 
olivato con 55 piante,in voc, il Serpente di 
coppe tre e quartucci due e mezzo, conf. 
con la strada di Carciano, e con il principe 
Massimo. Questo fondo è gravato di canone 
detratto dalla stima sc. 101 75. — Terreno 
Olivato in voc. Salerno o Monte di Casa con 
383 olivi, di rubbia 4, quarte 2, coppe3 e 
qua tagi 2 ed un quarto, conf. conda stra- 
la di Carciano ed il casino de’Greci, sc. 1348 
32. Terreno olivato con 260 piante in voc, 
Tiburzio di quarte 3, quartucci 3 e mezzo, 
conf. Lolli, e Pacifici, sc. 1258 75.—Terre- 
no olivato con 340 piante in voc. S. Marco 
od Ortaccio di rub. 1 e coppe 2, conf. LoHi 
© Decamillis sc. 1315 85.—Terreno olivato 
con 999 piante in voc. due miglia attraver- 
sato dalla strada di Carciano di rub. 3, quar- 
te 2 e quartucci 3 e mezzo, conf. con la 
strada di Carciano, è Masciotti, so. 2638 10, 
= Terreno olivato in voc, Papile con 64 
piante di coppe 3 e quartucci 3, conf. Men- 
gacci, e strada di Carciano sc. 217 26. — 
Terreno semin. in voc. muro de’Mosti ossia 
Sprete di rub. 2 e quartucci 3 e 3 quarti, 
conf. con Pietro Puzzilli, e la strada di Mon- 
1e Rotondo, sc.'337 01.— Terreno olivato coî 
Sa disate in po: due Miglia, una coppa e 

(iartucci, con. Paganetti, ed eredi Da 
Camillia, se, 124 96. — Terreno olivato ig 


rita 


voc. l’Aurora con 41096 piante, rubbia 6 due 
quarte, una coppa e pqueriuoel, conf. Mas=; 
simo, e Tosi sc. 5460 32. — Terreno semin. 
in voc.,Favale di rub. 4, cop 
guariuesio; conf. con la strada e fosso di 
‘avale sc. 578 36 #. — Terreno prativo il 
di cui proprietario ha il solo diritto dell’er- 
be da falce e:quelle di estate posto in voc. 
le Prata di quarte 3, coppe 3 e quartucei 3 
@ 3, conf. il Seminario di Tivoli, e Cocca- 
nari sc. 260 54. — Terreno vignato 
to semin. contr. la Ferrata, ritenuto a colo- 
nìa da Giuseppe Sciarretta che corrisponde 
alla quinta di rub. 4, coppa 4 ed un quar- 
tuccio e }, conf. De Angelis, e Zaccaria, 
sc. 146 83.—Terreno vignato posto in voc- 
la Ferrata, ritenuto a colonìa da Felice Mar* 
tella che corrisponde alla quinta di quarte 
3 e coppe 2, conf. Sciarretta, e Di Pietro, 
sc. 427 34. — Terreno vignato con 42 plo- 
coli olivi in contrada Ja Ferrata, ritenuto a 
colonìa da Gaspare Zaccaria che corrisponde 
alla quinta di coppe 3, conf. Prioli 8c,45,— 
Terreno vignato in voc. la Ferrata, ritenu- 
to in enfiteusi da Vincenzo Anselmi che co 
risponde alla quinta di quarta 1 ed un qual 
tuccio e f conf. il fosso e Zaccari , 99 
38.—Terreno cespugliato in voo. Obaca di 
rub. 3 e quarte 2, con i pascoli comu- 
nali di Tivoli, e la strada sc. 301 70.—Ter- 


reno sem. cannetato con albucci in voc. Ce- 
sarano attraversato dal fosso dellaFoce,quar- 
te tre, coppe Ire e tre quarti di quartuocio, 
conf. la Sorcia, e Serra, sc. 517 39. — Ter- 
reno sem. in voc. la Prata quarle 3, coppe 
2 e 3 quartucci e mezzo, conf. Coccanari, 
e lo stradone, sc. 253 11.— Terreno olivato 
con 378 piante in voc. Costa calda, di rub. 
4 e quarte 2, conf. col principe del Drago, 
e Lolli. Questo fondo è gravato di un annuo 
canone di boc, 28 olio a favore dell’Ospeda- 
le di Tivoli che il perito lo ha detratto nella 
stima sc. 1124 22.—Terreno prativo in voc, 
sette Quarte di rubbio uno e quarte 3, conf. 
con la tenuta di Vitriano, e la strada che 
conduce a Fontana nuova soc. 741 42.—Ter- 
reno prativo posto nel terr. di Castel Ma- 
dana in voc. Arci di rub.2, quarte 2, coppe 
2 e quartucci 3, conf. Ricci, e Getuli. Que- 
sto terreno è graato di cannne detratto nella 
stima sc. 930 63.— Terreno olivato in voc. 
Palazzo cinto da fratta con 544 olivI di tav. 
36 96 conf. Taddei e gli eredi Fumasoni 
Questo terreno è gravato da quattro canoni 
defalcati dalla stima del fondo sc. 200 
Terreno orlivo asciutto con olivi sparsi in 
Torricellae di q. 4 e quartuc. 4, conf. 
imbi e Roncetti sc. 487 50. — Tesreno 
olivato in voc. Cappellaccio con 473 olivi 
di q 4 e c. 1, conf. Ortoni, e Giannozzi, 
sc. 586.—Terreno olivato in voc. Piantina- 
ro in Vassi con 414 piante di q. 30 q. 2 
conf. Lolli, e la strada !di Marcelina scu- 
di 589 40.— Terreno olivato in voc. Vassi 
con 484 olivi, di q. 2, c. 2 e q. 3, conf. 
Magri e Coccanari ec. Questo ifindo è gra- 
vato di canone che defalcato dal perito scu- 
di 586 05. — Terreno olivato posto in voc. 
Costarelle con 32 piante c. 4 è q.3 }, con: 
Pacifici e Rizzi sc. 163 60. — Terreno ali- 
vato in voc. Costarelle o Vassola' con 78 
piante di olivo, coppe 3 eq. 4, conf. Landi 
e Bisci, so. 264 22.-—Predio olivato in voc. 
Vassi ossia Peschiera da q. 2eq. 2 con 132 
olivi, conf. con Roncetti e Palombi sc. 447 
45.—Terreno olivato in contrada Vassi o Fila- 
ro di c. 4 e q. 4 con 20 piantoniolivi, conf. 
con lastradadi Marcellino, e Tomei sc.67 75. 
— Terreno olivato in voc. Viola con 428 
piantoni di olivo di q. 1, c. 3, eq. 2 diq., 
conf. la strada romana e Buttaoni, Questo 
terreno è gravato di canone già detratto 
dalla stima sc. 279 26. — Terreno olivato 
yoc. Cozzano in Vassi con 79 olivi di rub. 
4, conf. Belardi e Giacinti. In questo fondo 
vi passa la strada di Marcellina, ed è gra- 
vato di canone detratto nella stima sc. 192 25, 
— Terreno olivalo in voc. Vassi distinto 
colla denominazione Pianella con 4177 olivi 
di q. 3 c. 3 ed un q. di quartuc. Questo 
fondo attraversato dalla strada di Marcelli. 
na, conf. d’Ortobi e Massimo sc. 371.—Ter- 
reno olivato in voc. Vaschette con 704 olivi 
di rub. 2, q. 3, coppe 3 q. 3 ed un4 conf, 
Silvestrelli e Valentini sc. 2062. += Terreno 
Olivato in voc. Trojanello con 259 olivi di 
rub. 4, q. 4 ed unq., conf. Torlonia, e Ma- 
sci. Questo fondo è gravato «di canone de- 
tratto nella stima sc. 829 75, — Terreno 
olivato con 42 alberi in voc. colle Zaccone, 
di scorzi 2 è q. 4 I, conf. Mancini e Mas 
simo so. 153 75. — Terreno olivato con 395 
piante di olivo in voc. Piantinaro Pisoni di 
rub. i, q. 2, c. 2e q. 264, conf. la strada 
Tomana e Lolli. Questo fondo è gravato di 
2 aonui can. detratti dalla stima sc, 4424 771, 
— Terreno olivato in voo. Magnano con 41024 
piante di olivi di rub, 5 e luarte 3, conf. 
Massimo e Camonico Bernardelli. Questo ter- 
reno è fravato di tre annui canoni: de- 
tratti nella stima so. 4536 40. — Terreno 
@livato con 2053 piante è piccola parte se- 
minativo posto in voo. Gapretto di rub. 8, 
tre q., tre coppe e tre quartueci e tre Ci 
conf. Martella ed Anselmi. Questo fondo è 
gravato da un tributo che si corrisponde al- 
la Mensa Vescovile. in occasione della Pa 
squa di Resurrezione di un agnello, ed in 
luogo di questo sc. 1 50 è da 7 Canoni ; 
detratti dal perito nella slima sc. 8034 225 
7 Utile dominio dî un terreno semin. con 
35 piante di olivo in vocab, valle Insegnana 
di quarta uma, una. coppa e tre quartuce 
ci, conf. da tutti: i lati con la roprietà 
Braschi. Questo fondo «è gravato di'due ca 
noni defaleati nella stima sc.48 60 =>Ter 
Teno olivato con 25 piante posto în vocab, 
Filari di Carciano.. ossia Capretto di scorsi 
due, conf. al'svd coi beni lazio, e Men- 
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cacci, s0, 84 70.—Terreno olivato con 64al- 
deri posto in vo. le dylla Noce di peri 
ta una, coppa ui uartuc. uno, conf. co! 
beni Mencacci e nbigliciti, 50. 289 40.— 
Terreno olivato posto in voc. Stabio con 185 
piante, di, quarte tre, scorzi due e quartuv. 
due e mezzo, conf. col beni Doria, ed Ar- 
righi. Questo fondo è gravato di un canone 
che è stato defalcato dal perito nella stima 
sc. 167 27.—Terreno olivato posto in voc. 
le due Madonne diviso in due appezzamenti 
con 447 olivi della quantità di rub. 1, q. 1, 
scorzo { e quartucci 3, conf. Frittelli e Sil- 
vestrelli sc. 2282 50. — Tenimento di vil- 
leggiatura con suo casino nobile e fabbricati 
annessi posto in vocab. Monte di Casa di 
rub. 5, q. 3, cop. 3 e quartuc. 3 e 4, con 
2310 alberi, ed ortivo con giardino, conf. 
Braschi, e Colonna. Il casino è composto di 
gro! pianterreni, cappella, piano nobile, 
ed altro piano superiore, abitazione pel fat- 
tore, tinello, stallone, fienile, rimessa selle- 
ria ed altri annessi sc. 413333 15. — Terre- 
no olivato con 87 in vocab. Catino 
di quarta una e quartuc. due ed un quarto, 
conf. Valentini, e Sestili sc. 294 75.— Pos- 
sessione in vocab. Villa Adriana, conf. con 
la strada di Rocca bruna, e quella di Villa 
Adriana. Questo fondo è pieno di pregievoli 
ruderi ed è ridotto a coltura. Vi sono se- 
fabbricati, con quattro oncie di 


gente della quantità di rub. 16, e cop. 
2. La coltivazione e seminativo prativo, or- 
parte 


tivo, olivato, vignato e boscato. 
olivata contiene 2076 alberi. Questo fondo è 
gravato di diversi canoni detratti dalla stima 
sc. 4147 31. — Terreno olivato in voc. la 
Ferrata con 20 alberi di olivi conf. De Ca- 
millis e Colonna, traversato dalla strada di 
Carciano di cop. 3 ed un quarto di quartuc- 
cio sc. 84 68. — Terreno vignato con can- 
neto in voc. Rocca bruna, conf. Braschi, ed 
fosso di Rocca bruna di q. 2 e quartue. 3 
« 65 52.—Terreno vignato in voc. Piscia- 
rello, conf. con la strada di Rocca bruna c 
la strada della villa Michelii, quarta una e 
coppe tre sc. 54. — Terreno parte olivato 
con 448 piante, e parte ortivo in vocab. il 
Trana; conf. la villa d'Este, e Bernini, di 
4; 2, scorsi 3 e quartuc, 2 e tre quarti scu- 
di 560 92. s ce 

Terreni di diretto dominio 

Diretto dominio di un’ orto situato in° 
Tivoli vicolo Prosseda n. 22 ritenuto in en- 
fiteusi dal sig. Gius. Romaldi il quale corri- 
sponde l'annuo canonedì sc. 42, confina con 
i beni Mancini, e Bonfglietti, ed è di scor- 
s0 4 e quart. 1, sc. 202 20. — Diretto do- 
mivio di un’ orto posto in voc. il Tartaro 
ritenuto in enfiteusi dal si 
vatori il quale corrisponde l'annuo canone 
di so. 53 di rub. 4 conf. la strada del Tar- 
taro e Proli sc. 854 80. — Diretto domi- 
nio di un’orto posto alla via del Colle n.97 
ritenuto in enfiteusi del sig. Antonio Capo- 
rossi il quale corrisponde l annuo canone 
di sc. 14 di coppa 4 e 3 quartucci ed un 
beni Carlandi e Petrucci, scudi 
Diretto dominio di un orto po- 
sto in Via di Veste ritenuto in enfiteusi dal 


sig. cav. Lolli il quale corrisponde l’annuo © 


canone di sc. 9 50, conf. con la strada ed 
il molino s , 
Fondi urbani esistenti nella città 
di Tivoli. 
Casa situata nella via del Gesù n. 48 


laterata con la strada del Gesù, e Pacifici, 
composta da pian terreno e tre piani supe- 
riori sc. 287 50. — Mola a grano con tie 


macine, magazzino, piccolo cortile e stal- 
letta posta alla via bel Colle n. 102, conf. i 
beni Braschi, e Doria sc. 1250. — Diretto 
dominio di alcuni locali terreni ati in 
Tivoli alla via del Gesù n. 47 riten ii 
enfit. dalla sig. Anna Maria Razzavaglia la 
quale corrisponde l'annuo canone di sc.8.50, 
conf. con la strada del Gesù, e beni Sci- 
pioni salvi ec. composti da legnara, pollajo, 
ambiente superiore, bucataio, granaio, fie- 
nle, altro ambiente terreno, ed altro basso 
per legnara ed orto sc. 198 60 = Diretto 
dominio di un molino ad olio con torchio, 
a doppia pressione, ed altro torchio, maci- 
na, frullo, vasche, caldaja e tutt'altro de- 
scritto nella perizia, posto in via di Vaste 
senza numero ritenuto in enfitensi da Au- 
gusto Emiliani, il quale corrisponde annui 
sc. 27 50 conf. la pubblica strada e col ca- 
po canale, sc. 442, — Diretto dominio di 
un fabricato al di là del ponte Gregoriano 
in piazza Massimi senza demarcazioni di 
numeri civ, ritenuto in enfiteusi da Fran- 
cesco Sterlik il quale corrisponde l' annuo 
canone di sc. 10 conf. con la piazza Mas- 
simi, e beni Scipioni. Questo fondo viene 
composto da piano terreno, piano superio- 
re ed orto sc. 186. — Sotterranei , piano- 
terreno e porzione di casa posto in Tivoli 
in via del Governo n. 47, conf. con la stra- 
da del Governo, e Sestili, composto da pic- 
colo orlo, tinello con posti per venti botti, 
diyersi vani terreni in uno, dei quali.evvi 

torchio con sua vite, gabbia ed attrezzi, 
soltosiante groîta capace di 20 o 25 botti e 
prossima ai sudetti pianterreni evvi wi 
torre con camere abitabili, stalla © fien 
sc. 300. — Diretto dominio di una casa 
tuata nella via del Governo n. 49 riteì 
in enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili il quale 
corrisponde l’annuo canone di so. 10 com- 
posta da varii locali terreni, feta, piano 
superiore ed orto, conf. con la via del Go- 
verno e Mancini so. 484 — Casa situata sul- 
la piazza del Gesù n.47 in part: libera, ed 
altra piccola eroi gi ritiene in enfiteusi dal 
sig. Minaldo tili il quale corrisponde an- 
nui 80.3; le parti del Cabffera si lee 
fono .come. i iò dal: sig. Mariano Cini, e. 
al Spediti conf., con la strada. del- 
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Governo, e con i beni Mancini, so. 360 6k,— 
id uso di magazzeno da olio con 15 


ito dal n. 132 sono- 
vi due pozzi per riporvi l'olio, e nel locale 
n. 133 vi esistono due banconi laterali ove 
sonovi murate 44 vettine della portata ognu- 
na di 50 a 60 boccali circa, ed altra linea 
di veltine esiste anche nel mezzo ed un 
pozzo per l’olio sc. 750.— Piccola casa po- 
sta al di sopra della ogliara suddetta con in. 
resso in via Pustera n. 27jf@conf. da tutti 
lati coi beni Braschi sc. 100. —Diretto do- 
minio di un molino ad olio ritenuto in en- 
fiteusi dalla sig. Sinforosa vedova Benedetti, 
per il quale corrisponde annui sc. 5, situato 
nella via di Veste mancante di numero, conf. 
con la strada di Veste e con Tani; in que- 
sto molino vi è il torchio a doppia pressio- 
ne ed altri attrezzi descritti nella perizia 
sc. 86 75. — Diretto dominio di una casa 
posta in via Pustera o Lavatore n. 3e 4 ri- 
tenuto in enfiteusi da Anna Fantoni la quale 
corrisponde annui sc. 6, conf. la strada d: 
più lati sc. 98 10.—Diretto dominio di wi 
casa nella via del Gesù n. 45 che si ritiene 
in enf. dal sig. Gio. Pietro Mastrangeli, il 
jponde annui sc. 9, conf. con | 
del Gesù, e via del Governo, composta 
piano terreno con sottoposti sotterranei, 
ed un piano superiore diviso in due piccoli 
appartamenti sc. 145 40. — Diretto dominio 
di una porzione di casa posta nella via del 
Gesù n. 46 ritenuta in enfiteusi da Gius. 
Scipioni il quale corrisponde annui sc. 8 25, 
conf. conla strada del Gesù, e Pacifici com- 
posto da locali terreni e superiori s0. 149 70. 
—Diretto dominio di un fabbricato ad uso di 
granari situato nella via del Colle n. 117 ri- 
tenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Carlandi 
il quale corrisponde annui sc. 40, conf. con la 
strada, e beni della Com.di Tivoli sc.662 50.— 
Diretto doi di un molino ad olio 
to nella via di Veste senza numero ritenuto 
in enfiteusi dal sig. cav. Giuseppe Lolli, fl 
ui corrisponde annui sc. 42, conf. la stra- 
di; e con altra mola di proprietà del med. 
In questo molino sonovi due torchi a dop- 
pia pressione, due caldaje di rame murate, 
macina ed altro descritto nella perizia si 
198 45,—Diretto dominio di una casa sit 
ta in Tivoli sulla piazza o largo della vi 
del Governo n. 44 e 45 ritenuta in enfiteusi 
da! sig. Massimino Barberi il quale cor 
sponde annui sc. 7 composta da due ambienti 
al piano terreno e due al superiore, conf. 
con la strada del Governo, e con l'orto Man- 
cini, sc. 112 96. — Diretto dominio di un 
molino ad olio situato nella via del Colle o 
Pero n. 98 ritenuto in enfiteusi dal signor 
Francesco Carrarini il quale corrisponde an- 
nui sc. 22 50, conf. con la via di Veste, 
Lolli, composto da tre vani in uno dei qui 
vi esiste la macina, frullo e vasche, nel se- 
condo il torchio, ed il terzo serve per uso 
di olivaro sc. 363.—Diretto dominio di una 
casa situata in via S. Valerio n. 3 che è ri- 
tenuta in enfiteusi da Filippo Caporossi 
quale corrisponde annui sc. 6 50, confinan- 
te la strada di S. Val e Roncetti com- 
posta da bottega e casa superiore sc. 105 40. 
tto dominio di un’opificio ad uso di 
cartiera nella via di Veste senza numero, 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Gio. Benedetti 
il quale corrisponde annui sc. 2 conf. con 
la stessa strada e la proprietà libera Bene- 
detti composta da due ambienti terreni ove 
sonovi le macchine della cartiera e tre vani 
superiori sc 34 93.—Molino ad olio situa- 
to nella via del Colle n. 421 f. con la 
strada del Colle, e beni Braschi composto 
da un'ambiente con torchio a doppia pres- 
sione di ferro, da altro ambiente con arga- 
no, vasche e piccolo sito per la legna, ed 
altro torchio di legno, vasche, argano ema- 
cina e relativi attrezzi pel frullino, fori 
cella e due caldare di rame il tuito meglio 
descritto nella perizia sc. 812 50.— Diretto 
asa situata in via 8. Fran- 
ente al vicolo Carbonchi 
in enfiteusi dal sig. Paolo Se- 
stili il quale corrisponde annui sc. 6, conf. 
con la strada di 8. Francesco, e con la pro- 
prietà Ses composta da due vani supe- 
riori cantina e tinello, capace per venti 
botti, so. 100 40. o 


Bened. Ferrantini Proc. rot. 
Paolo Bonomi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Antonio Ladovici figlio e coerede della 
defonta Clementina Kibel intestataria del 
libretto N. 1755 serie quinta avendo sotto 
il giorno 28 decembre 1867, diffidato la cas- 
suddetta di non rimborsarne il contenu- 
to ad altri, dichiarandolo smarrito ; dopo 
avere inserito la prima diffidazione nel gior- 
nale di Roma n. 299 del 30 decembre 1867 
essendo in oggi scorai mesi dalla mede 
sima, epoca pei 
il libretto smarrito, si 
medesimo rinnuovato a favore della sud- 
delta.intestataria , consegnandolo al diffi- 
dante Antonio Lodovici, ed annullato il 
precedente. 


Sgt n Spplncio 


Ri 


boocali 50 
ettere le oli- 
conf. con 
0, 280, Ma- 
via del Colle 
rie coi beni 
n. 132 sono- 
, e nel locale 
laterali ove 
Jortata ognu- 
d altra a 
nezzo ed un 
ola casa 
detta con in. 
onf. da tutti 
- Diretto do- 
enuto in en- 
ra Benedetti, 
sc. 5, situato 
umero, conf. 
ani; in que- 
ppia pressio- 
nella perizia 
di una casa 
re n. de Ari 
toni la quale 
la strada da 
inio di una 
che si ritiene 
strangeli, il 
conf. con la 
0, composta 
sotterranei, 
i due piccoli 
to dominio 
ella via del 
i da Gius. 


to ad uso di 
le n. 117 ri- 
io Carlandi 
conf. con la 
50.662 50.— 
1 oliositua- 
ro ritenuto 
pe Lolli, il 
onf. la stra- 
a del med. 


in enfiteusi 
vale corri- 
le ambienti 
ore, conf. 
orto Man- 
nio di un 
del Colle 0 
dal signor 
;ponde an- 
i Veste, e 
o dei quaii 
le, nel se- 
je per uso 
nio di una 
3 che è ri- 
porossi il 
confinan- 
etti com- 
sc. 105 40. 
ad uso di 
numero , 
Benedetti 
onf. con 
era Bene- 
rreni ove 
tre vani 
io situa- 
| con la 


do > 1 


COMMISSIONE SPECIALE 


DEPUTATA ALLA treDIFICAZIONE 


DELLA BASILICA DI S. PAOLO 


Ritornano mai sempre desideratissimi al Mondo 
Cristiano , e perciò suscitano ovunque un vivissimo 
ossequioso gaudio, i giorni in cui la Santa Chiesa 
Cattolica solennizza in varie guise la ricordanza del 
glorioso martirio degli Apostoli SAN PIETRO E SAN 
PAOLO; mercé del quale, sconfitta in Roma l’empie- 
tà del paganesimo, vi fu stabilito il precipuo e som- 
mo seggio dell’impero di essa Chiesa, che ha la sa- 
lutifera missione di riunire sotto di se tutti i popoli 
nel vincolo indissolubile della carità, e nella grazia 
presso il Divino nostro Redentore: impero che, se- 
condo le promesse di Lui, non avrà fine se non con 
la consumazione de’ secoli. 

E tu, o Roma felice, hai doppi e più grati 
motivi di esultare per cotanta festività ; essendochè 
col fausto giorno di quel trionfale martirio terminò 
il compito della tua incredulità, e s' iniziò-il desti- 
nato della tua Cattolica fede ; onde venendo tu con- 
sacrata col glorioso sangue di que’ due Principi del 
Senato Apostolico 

Horum cruore purpurata, ceteras 

Ezcellis orbis una pulcritudines 3 
e da maestra che eri infelicissima di errori s fosti 
fatta discepola di verità, ed innalzata al sublime 
grado di conquistare e di regnare nell’ universo , 


mercè dell’ invitto Trofeo della Croce, e del codice | 


dell’ amore di. Dio e del prossimo, meglio che già 
non facesti con la forza delle armi, e col. dominio 


. della prepotenza e del terrore. 


Egli è perciò che eziandio nel corrente anno 
sono stati faustamente, e con la consueta magnifica 
pompa religiosa, rinnovellati i riti sacrr nella Basi- 
lica Vaticana, nel giorno detto per antonomasia il Na- 
tale de’ Santi Apostoli Pietro e Paolo ; perchè, co- 
me si dichiara dagli scrittori ecclesiastici, « marty- 
rianon funebria tamquam morientium, sed utpote in 
vera vita nascentium natalitia vocantur..... quia vir 
sanctus, quum praesenti miseriae morilur, nascitur 
aeternae felicitati. 

Nel susseguente giorno poi, intitolato special- 
mente alla Commemorazione del Santo Dottore delle 
genti, nella Basilica ad onore suo riedificata ebbero 
luogo quelle cerimonie, che praticate dal Santo Pon- 
tefice Gregorio il grande, istitutore di tale festività, 
dipoi furono o richiamate all’osservanza, o variate 
ed aggiunte sì da Benedetto XIV con la Costitu- 
zione del 1° aprile 1743, e sì da Gregorio XVI 
dopo la consacrazione eseguita nell’anno 1840 del- 
l’Altare massimo, detto della Confessione : cerimo- 
nie che fino da quando la Santità” pi Nostro St- 
enore Pio Papa IX venne chiamata e destinata 
dalla Volontà Divina al Governo della Chiesa uni- 
versale, ed al Trono de' Romani Pontefici, vi sono 
State osservate ed adempiute, per quella viva pietà 
onde è pure infiammato l’animo di Sua BeAnitu- 
DINE verso l’Apostolo san Paolo, avanti al Cui se- 
polcro, ha mai sempre implorato con fiducia « ut 
jus apud Deum precibus, in praesentibus, gravis- 
simisque Ecclesiae et Reipublicae necessitatsbus , di- 


scusa malorum omnium procella, tum Sancta Ma- \ 


ter Ecclesia, tum civilis societas, omni pace ac tran- 
quillitate fruatur . ... . et omnes populi asternae 
‘vitae efficiantur heredes. 

: «SUA. BEATITUDINE pertanto, nella mattina di mar- 
tedi,, 30 dello :scorso. mese, verso. le.ore 9 # anti- 
meridiane si recava alla Basilica Ostiense , accom- 
pagnata, dal Suo nobile corteggio; ed ivi fu attesa e 


‘ricevuta, tanto dagli Emi e Rii sigiori Cardinali , 


e dai ‘Prelati componenti . la, Commissione ‘che di- 
rige la.guova; fabbrica » quanto, dalla: famiglia de' 


SULLA VIA OSTIENSE 


LI # Laglio 1868 


| Monaci Benedettini Cassinesi. E fattasi subito a 
|uvenerara il SANTISSIMO SAGRAMENTO nella Cap- 

pella detta del Coro, é dipoi ad orare avanti la 
tomba del Dottore delle genti, ascendeva sul trono 
(innalzato a cornu Evangelii del presbiterio forma- 
tosi in tale circostanza per tutta lo larghezza della 
nave traversa ), per assistere alla Messa che fu 


Monsignor Salvatore de’ marchesi Nobili-Vitelleschi, 
Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli , secondo 
il prescritto nella soprarichiamata Costituzione, con 
che vengono specificati i riti sacri da compiersi 
nelle Basiliche, ed in varie chiese di questa domi- 
nante, negli otto giorni successivi alla festività del 
natale di ambedue i sullodati Apostoli. Durante le 
cerimonie del Pontificale prestò assistenza al SANTO 
Papre l’Emo e Riio sig. Cardinale Amat di s. Fi- 


|| lippo e Sorso, Vescovo di Palestrina, Vice Cancel- 


liere di S. R. Chiesa, c primo di dignità tra i Por- 
porati presenti. 

Alla destra del Trono Pontificio sedevano , ol- 
tre all'Emìo Amat, anche gli Emi e Rmi Signori 
Cardinali Asquini, Pitra ed Antonelli, vestiti con le 
cappe rosse; e di prospetto stavano gli Arcivescovi 
e Vescovi Assistenti al Soglio, ai quali era unito, 
per speciale graziosa Pontificia concessione, e ve- 
stito in rocchetto, il Rino Padre Don Francesco 
Leopoldo Zelli-Jacobuzi, attuale Abate Ordinario del 
Monastero di San Paolo. I Prelati di maggior grado 
delia Corte Pontificia, unitamente a quelli che fanno 
parte della Commissione, avevano posto al lato de- 
stro del presbiterio; e nel sinistro i Monaci Bene- 
dettini Cassinesi , aventi a capo il Pro-Procuratore 
generale Riîio P. Abate Pescetelli, ed altri Abati del- 
l'Ordine : e presso al Trono, ma però fuori del sa- 
ero recinto, insieme col Computista generale della 
R. C. Apostolica, e con distinti individui, erano gli 
Architetti Direttore e Rincontro , gli altri Officiali 
nelle diverse classi della prefata Commissione ed il 
Segretario. Nella nobile galleria avanti al Trono sta- 
vano i Generali delle Truppe Pontificie, varî  Co- 
mandanti di Corpi militari, gli Offciali di Stato 
Maggiore e Capi di arma: mentre, giusta i diversi 
gradi e ranghi, facevano ala al Trono ed al Presbi- 
terio, ove le Guardie Nobili, ove gli Svizzeri, ed ove 
le Guardie Palatine di Onore, giacchè le altre Milizie 
guarnivano le parti esterne della risorta Basilica. 

Non è della forza nè della virtù dell’ arte ora- 
toria il poter descrivere l’effetto prodottosi nella no- 
stra Basilica tra l'alternativa del melodioso canto ec- 
clesiastico, dal quale era accompagnato l’ incruento 
Sagrifizio; e quella del misterioso silenzio de’fedeli, 
intervenuti in numero straordinario a cotanta solen- 
nità. I quali prostrati al-suolo supplicavano, più col 
cuore, che con la voce, il Bio delle misericordie , 

“sia per la lunga e prospera conservazione del Su- 
premo Duce dell’ eletto gregge di Gesù Cristo , ed 
insieme pacifico ed inviolabile Sovrano! degli Stati 
temporali soggetti alla Santa Sede Apostolica; e sia 
perchè Gli venga dato di vedere la vittoria nella 
causa che contrista il suo augusto e sempre immor- 
‘tale Pontificato, come Gli è dato di ammirare la 
onnipotenza Divina per là oltremodo crescente pro- 
pagazione della religione cristiana anche. nelle più 
remote parti «della terra; mercè di’ quelle Sue co- 
stanti e paterne  sollecitudini , così concordemente 
ed ‘intrepidamente corrisposte dalla’ inolita schiera 
degl'invitti Pastori delle anime, i quali ogni giorno 
vieppiù glie ne danno la più luminosa prova ed ogni 


sabile conferma. 


pontificata su quella stessa tomba dall’Illîo e Rio | 


Compiute le cerimonie del Pontificale, Nostro 
Sicnone tornava ad orare avanti l'avello del Dot- 
tore delle genti ; e ripeteva le Sue orazioni nella 
Cappella del Santissimo Crocifisso. Quindi avendo 
a Sè vicino l’Etno e Rmo Signor Cardinale Anto- 
nelli Suo Segretario di Stato e Presidente della 
Commissione medesima, ed il Commendatore Pro- 
fessore Luigi Poletti architetto direttore della Ba- 
silica, chiamava a parte delle Sue contentezze gli 
altri Principi, cd i Dignitari di Santa Chiesa , nel 
girare per i vasti peristilj della nuova fabbrica. E 
passando per la nave sinistra minore si  compiaceva 
Sua BearituDINE soffermarsi là dove sotto la quinta 
finestra venne situato il modello di un nuovo Tribu- 
nale di penitenza. Giacchè nelle frequenti visite alla 
Basilica, vedendo la SANTITÀ’ Sua che i vecchi con- 
fessionali , sotto ogni riguardo, discordavano troppo 
dai classici lavori del Tempio, si degnò ordinare al- 
l’Architetto medesimo, che ne ideasse, e ne facesse 
costruire uno in istretta corrispondenza colla ricchez- 
za e nobiltà dei lavori suddetti. Tutto premuroso 
l’egregio Professore di obbedire agli ordini Sovrani, 
disegnò e diresse |’ opera del nuovo Confessionale, 
il quale è composto di tre nicchie ; la media pel 
Confessore , e le laterali pei penitenti. Il prospetto 
s' informa di due colonne che poggiando ‘sopra un 
pluteo, sostengono la trabeazione col frontone. Sono 
tra esse colonne gli sportelli inferiore e superiore, 
Di fianco si aprono due archi che formano le nic- 
chie pei penitenti. L’interno è di una bella qualità 
di noce. L'esterno è rivestito con varie specie di 
legno ebano (dono di un suddito pontificio defunto 
molti anni indietro nel Brasile) sì bene innestato in 
ogni parte, da assicurare la durevolezza del lavoro, 
e della perfetta sua esecuzione. Nel pluteo, tra vari 
riquadri e modanature massiccie di ebano nero, si 
osservano alcuni specchi di ebano rosa, e varie fa- 
sce di legno ferro, onde così restino armonizzate le 
diverse loro tinte: specchi introdotti in svariate 
forme «geometriche nelle ale delle colonne e negli spor- 
telli superiori ove sono state aggiunte le griglie di 
bronzo di colore naturale abbassato. Le colonne ed 
i pilastri sono massicci di ebano nero , con intagli 
fino al terzo, formati di fogliami, di volute e di 
emblemi religiosi ; e gli altri due terzi sono a_ sca- 
nalature piene, di ebano rosa, con listelli e cordon- 
cini di ebano nero; ed i rispettivi capitelli e le 
basi di bronzo a colore naturale. Sopra la nicchia 
di mezzo, ed a livello de’capitelli, è stato posto un 
bassorilievo di bronzo naturale, modellato dal sommo 
scultore Commend. Prof. Pietro Tenerani Presidente 
dell’insigne e Pontificia Accademia di San Luca; e 
rappresentante Gesù Cristo , che , insieme con gli 
Apostoli, sta nell'atto di dire al paralitico « Confide, 
fili, remittuntur tibi peccata tua». Le suddette co- 
lonne sostengono la trabeazione ed il fastigio «di gui 
così le cornici, come l'architrave, sono di;ehabo» ne- 
ro, ed il fregio e lo sfondo del timparo”’“di'‘‘“bano 
rosa. Nell’interno del frontone è posto lo stemma 
della SantiTA' Sua : stemma sorretto da due angeli, 
tutto di bronzo di color naturale ; e nella sommità 
del frontone stesso riposa, parimenti di bronzo di co- 
lor naturale, 


L’Agnél di Dio, che le peccata tolle. 


Soddisfatta Sua BEATITUDINE tanto della idea, 
quanto della esecuzione del suddescritto nuovo Con- 
fessionale, con ogni modo di benignità ne retribuiva 
elogio al,suddetto Commendatore Poletti , disponendo 
che si proseguisse nel -Javoro, nella certezza che 


sarebbero gli altri per riuscire della medesima per- 
fezione del modello. 

Ma un’altra più importante opera richiamava 
la considerazione di Sua SantitA’. La pjttura delle 
figure con ornamenti a svariati colori, fusi a smalto 
col fuoco, per le venti finestre delle navi estreme’ 
della Basilica, così studlosdidente proposi dalli stesso 
Architetto Direttore, ed lidiititte lbdata dai bttito- 
ri e dagli amatori delle arti belle, e con ogni gra- 
ziosa prontezza approvata dall'autorità e munificen- 
za Sovrana, ha avuto un regolare e perfetto proce- 
dimento, uguale appieno al fausto e felice suo prin- 
cipio. Onde se nel decorso di soli tre anni furono 
ammirate nelle rispettive finestre le immagini dei 
dodici Apostoli, e quelle di due de’ quattro dottori 
della Chiesa greca, Sanl'Atanasio , e San Gregorio 
Naziauzeno; come tennero descritte nelle precedenti 
Relazioni; in quest'anno poi si è avuto il vivo cou- 
teuto di veder messe al proprio posto quattro figu- 
re, cioè le immagini degli altri due Dottori; San 
Giovanni Crisostomo e San Basilio; e per ora due 
de’ quattro Dottori della Chiesa Latina; San Grego- 
rio inagno, e Sant'Agostiuo. 

L’animo pertanto del riguardante rimane sor- 
preso nell'osservare la inaestà di quel Giovanni che 
propter aureum eloquentiae flumen meritò il cogno- 
me di Crisostomo: di colui che nato nel 347 del- 
l'eta cristiana nella città di Antiochia , e passato 
poi agli studj in Atene, manifestò la sua straordi- 
naria attitudine alle scienze; che successe a Netta- 
rio nel Patriarcato di Costantinopoli; che difese con 
ardente zelo le ragioni di Sunta Chiesa, specialmen- 
te contro gli eunomiani ed i montanisti ; che soffrì 
coraggioso ed intrepido replicati esilj, morendo non 
lungi da Comana nel Ponto, l’anno 407, pe' violeri- 
ti travagli da lui sofferti ne’ disastrosi viaggi: e le 
cui molte opere se souo una solenne testimonianza 
della sua santità, vengono pure esaltaté per la elo- 
«uenza, e paragonate a quelle dell’Apostolo San Paolo, 
da Jui preso per duce e maestro nell'esercizio del 
sacro Ministero. 

Ugitalé sorpresa viene suscitata nel volgersi lo 
sguardo all'immagine di S. Basilio; soprannominato il 
grande; hato nel 329, in Cesarea, da genitori ch’ebbero 
la sorte di avere quattro de’loro figli innalzati alla Di- 
guità Episcopale, e due agli onori dell’ altare ; cioé 
il medesimo Basilio , è Sah Gregorib Nisseno. Egli 
studiando col Crisostiino in Atene, strinse tale salda 
ainicizi eziandio con San Gregorio Nazianzeno, da 
leggersi scritto di loro; che furono « dignitate pares; 
amicitia fratres; doctrinà vnanimes, contubernio stù- 
diorum, solieitudinis et laborum commercio, Ecelesiae 
tuendag studio, periculorum socîetate confunctissimi ». 
Destinato poi Basilio alla Sede Vescovile di Cesarea, 
ivl volla dolcezza dell’ animo , e con la pratica di 
tutte le virtù, mantenne la dignità ecolesiastica, tri- 
onfando sempre della guerra mossagli dagli ariani, 
e ctonsegliendo il premio del cielo nel 379, nella 
fresca età di anni cinquanta; lasciando quegli scrit- 
ti, che tlipoi pubblicati per le stampe hanto cotanto 
reso illustre il suo néme, ed accresciuta la venerd- 
zione alla suntità sua. 

Lé figire di ambedue i Dottoti della Chiesa 
gited sono statè eziandio copiate fedelmente dalle 
pitture in fresco, onde ornasi quella cappella, com 
tutità sonituosità fatta ristaurare e decorare itel 16410 
dal Cardinale Odoardo Farnese, Abate Commendatario 
del Mondstero Basiliano in Grottaferrata : cappella 
dipinta in bgni suo lato da Domenico Zampieti, bo 
loghese, a ciò proposto da Annibale Caratci, il qua- 
le; totisidetato il grat progresso del giovane pittore, 
sopratinditinato perciò Domenichino, efficatetmente lo 
amò; sicchè lo propose e tommendò all’ iticlito Pot- 
pottito per qualsiasi obtorrenza nelle arti. È lo Zam- 
pietì adempì egregiamente così tale iricafico, come 
le commissioni tutte dategli dai Cardinali Aguechio; 
Clatto ed Ippolito Aldobrandini ; Borghese, Bati- 
ditl, Batberibi, Leni, Ludovisi, Peretti ; senz par- 
lare di tre Sommi Ponfefici che lo prestelsero 
non meno in opere pittoriche , che in quelle del- 
l’ architettura , nellà quale egli era studiosissi- 
mo 4 pef non dire valente. Il perchè. la pittu- 
ra della suindivata Chppellà in Grottaferrata ; ad 
unatim giudizio. di tutti gli'artisti prosizziolo a 
ripetuto per le stampo, È tanto dejha;; che ‘dà fama 
Gb-buogo. visitato dai formsioti. tra $ più filmate ino» 


numenti d’ kalia;....né poteva sperersi opera condotta 
« quel begad bt icidio, è di pirfrdionè du alito più- 
lots di quell'bta. 

Apresi poi l' eletto dtappello di coloro che con- 
seguirono il titolo di Dottori della Chiesa Latina, per- 
chè « nedum sublimioris virtutis eremplo fidelium mo» 
féè ad sùhclitàtem juslitiamjié comipostlerittt , sed 
ettam doctriftat vi el vscellontit cosdem in fidet sin 
ceritute et salutis scientiae veritate continuerunt.» 

Arftnitasi peftatilò gia diplita su i velris bol 
metodo di sopra indicato, la effigie di quel Gre- 
gorio, che fù piimo di tale nome nellà Serie de’ Vi- 
cari di Gesù Cristo, e ché è denominato il grande, 
essendochè « admirabdilia sunt omnia quae dixit, fecit, 
scripsit, decrevit, praesertim infirma semper et aegra 
valetudine. » Nuto egli nell’anno 540 dal Senatore 
Gordiano, della chiara famiglia Anicia; sebbene tutto 
intento alle sole pratiche delli vita claustrale , ad 
una austerità di costumi, e all’assiduo e profondo 
studio delle scienze sacre, spendendo ogni suo ave- 
re nella fondazione de’ Monasteri , anche in lontane 
regioni; pure, si rassegnò al Decreto Divino , assu- 
mendo (dopo la morte di Pelagio secondo nell’ an- 
no 590) il Sommo Sacerdozio Cattolico , ed eserci- 
tandolo per oltre i tredici anni. E se con le più 
savie disposizioni per propagare la fede, e per con- 
durre i gravissimi affari della Santa Sede, e vieppiù 
col sostenere fortissimo il bene temporale dell’ Italia 
maltrottata in quegli anni virilmente dagli Esarchi, 
diè prova mai sempre sì del suo ardore, prudenza e 
dolcezza, e sì anche di un rigore veramente sacer- 
dotale; per le molte e svariate opere manifestò l’ec- 
cellenza del suo sapere, ed il cumulo delle eroiche 
sue azioni costantemente esercitate fino all’ ultimo 
giorno della vita nel 12 di marzo del 604. 

Il tipo della figura del Santo Dottore fu desun- 
to dalla pittura antica presso la Chiesa, già casa 
paterna di lui, e ridotta di poi a Monastero; sul 
Monte Celio : pittura illustrata e pubblicata nel se- 
condo tomo dolle opere di Monsignor Angelo Rocca, 
col titolo « Saneti Gregoriî, ejusgue parentum ima- 
gines, scholia ec.» 

Ammmirasi inoltre, parimenti dipinta su i vetri; 
la immagine di Sant Agostino, che nato a Tagaste 
città della Numidia in Affrica il 13 di novembre 
del 354; recùtosi giovanissiino d Milguo, vi ottetine 
la cattedra di rettorica , accolto con tale paziente 
carità da Saito Ambrogio, che gli vinse il cuore. 
Mercè poi delle perseveranti sollecitudini di quel 
Santo Arcivéscovo; e mertè pute delle continue pre- 
ghiere di Monaca, madre di Agostino, l’ uno e l’al- 
tra ebbero la massima consolazione di vedere il tati- 
to desiderato convertiltiento di lui; coronato poi col 
battesimo per le mani dello stesso Sant” Ambrogio , 
nella medesima città di Milano. Succeduto in ap: 
presso Agostino nel Vescovato u’Ippona a Valerio; 
che lo aveva ordinato sacetdote ; colà mirabilmente 
adempì il pastorale suo' ufficio; e vi lasciò la vita 
nel 430 di anni 76, acclamato universalmente il 
Dottore della grazid. Certo le sue opete destavanb, 
come destano lo stupore dei dotti. Laonde ebbero 
a difè que’due luminari del Clero Francese che 
furono Bossuet, e di-Fenelon ; ch’ esse opere forma- 
no una teologia compiuta; portano il carattere del- 
l’ amore di Dio, da lui sentito vivamente nel cuo- 
e sono ricolme di tanta dottrina e di tanta pie- 
tà, da liberare insensibilmente il lettore dall’ affetto 
delle creature, per indurlo ad amate quel solo Dio, 
da cui ha ricevuto l’estere e la vita: 

La figura di Sant'Agostino sì è tratta da uti 
dipitito di Raffaele; ove il Santo Dottore vedesi uni> 
to con tre altri Padri della Santa Chiésa, intor- 
no ad un alto trono, sul quale siede Marin Santis: 
sima, reggente col bractiò destro il suo tenero Fis 
glio : il quale trono è posto hel mezzo di un edifi- 
cio nobilmente atchitettato, con sopravi un superbo 
baldacchino pendente dalle volle, le vii larghe e 
ricthe cortine vengono aperte ed innalzate da dub 
angeli svolazzanti con le più graziose e modeste 
movenzé:*Noto è ch' esso dipinto, eseguito sulla ta: 
vola, porta talvolta la denominazione della Madon- 
na del baldacchino: Che sé dicesi fatiche la Madonna 
della Pesos} ciò ivviene perché , sebbene ardinatò 
prison dalia riobile famiglia Dei di Firenze; 
rifmasid noudimeno tra'gli oggett ertditarj del: pit 
tore, Monsiguor. Baldassare Turini, Datatiò: posto, 
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lico, ne fece la compera da Giulio Romano e dal 
Fàttore (scolari ed eredi dell’immortale artefice) per 
sollocarlo, come Tece, sull’ altare della cappella nel 
Duomo di Pescia sua patria. Passato poi il juspa- 
tronato di quella cappella alla famiglia Bonvicini, 
venne atquistatò quel dipinto, a doversi porre nel 
reole palizzo Piuti, dil Grdhduca Ferdinando II 
ie’ Medici, sui chdere del secolo decimosettimo, con 
molto utile del venditore, ma con la massima di- 
spiacenza dei cittadini di Pescia, i quali videro pri- 
vata la patria del suo più illustre ornamento. Per- 
chè, oltre i grandi pregi di quella dipintura del 
Sanzio , gli artisti precipuamente vi ravvisano nel 
gruppo della Vergine col Bambino uno degli esem- 
pli più insigni lasciatici dal pittore di concepire 
l’idea religiosa, e sottometterla ai nostri sensi per 
mezzo dei colori, a fine di crescere la véherazione 
verso la gran Madre di Dio; di cui Raffaello era 
divotissimo ; secondo ch’ è confermato WHlli cdstiti- 
zione della cappella iu onore di Lei; nella Chiesa di 
Santa Maria ad Maftyres ; altrimenti il Parithbot, 
con la statua marmorea della Immacolata; suttò thi 
vennero deposte; giusta il tesiartiento; le mortali sué 
spoglie. 

Osservate con maraviglia le suddesofitte quattro 
figure dipinte su i vetri, si degnava Sua Beatitù- 
DINE rimeritare con encomi Antodib Motoili ; raven- 
nate, il quale con ogni diligenza e premrta le èse- 
guì sotto il noto magistero del prof. Comttiénd. Fran-. 
cesco Podesti ex-Presidente e ctattedratico della sun- 
nominata Accademia; incoraggiando indltré co’ thodi 
più benigni esso Moroni alla sollecita pittuta delle 
immagini «degli altri due Dottori, San Leone indfno, 
e Sun Girolamo ; onde quanto pritha sia condotta a 
fine un’ opeta in quella specie di pittura fichiamata 
a vita dalla sapienza ed incessante protezione del 
Santo Papre verso le scienze e le arti, in questa 
classica loro sede. 

E mostrandosi bramosa Sua Santità” di avere 
notizie non mero di quabto va operandosì ota nella 
Basilica, che delle disposizioni iritottv } Successivi 
lavori, esso Architetto Direttore, limitandosi a de- 
scrivere le opere d'importanza, si faceva a rifetire; 
che murate fino alla stabilita dltezza le pateti del- 
l’amplo quadrilatero avanti la facciata priticipale del 
sacro edifizio, vi si vanno collovandò le architetture 
di pietra tiburtina, in continudziote a quelle che 
nobilitano tutti i lati della fabbrica: che è iii protito 
il lavoro del così detto rivestimento della parete 
interna del nuovo portico, cioè lo zoccolo di m&rmo 
di Serravezza, le cornici di marmo bianco c4rtare- 
se, e parte del vivo del bastinento composto di gros- 
se dastre del marmo Chio, volgarmente denominato 
affricano ; il proseguimento del quale lavoro sarà 
con tanto maggiore vantaggio, e con la desiderata 
sollecitudine coutinuato e condotto a fine; merté del 
novello generoso dono che Sua BeAtitUDINE ha testè 
fatto di alquatiti massi di quella specie di matmo 
dissotterati fin qui per le scavazioni chie lano luò- 
go presso l’Emporio Romano, alle falde del Monte 
Aventino; al quale donò sono stati uniti per ulte- 
riore magnanimità Sovrana, vari massi di marmo 
catistio, detto cipollino, provenienti dalle stessé esca- 
vazioni (gli uni e gli altri di non comuni misure; 
e di perfetta qualità), già destinati ad otnare le 
pareti superiori del portico sudcitato. 

Veniva pure riferito a Nostho Slufon, che le 
officine della fabbrica souo ripiene dei capitelli 00- 
rinii; e delle basi per i fusti delle sdlotne e del pi- 
lastri del portico stesso: delle atohivettite marmi» 
rew per gli stipiti delle sette porte ole dutitiò udito 
alle rivi rette del Tempib ; e delle varie specie di 
marmi di colore; delle più rare qualità pei rigtià- 
dri che restano a lavoratsi w porsi negli laterpita- 
strì dei muri interui delle navi estretne del Templo. 

Meritò bziandio specialissitàà HBofdHasa 16 stre- 
nuo impegio onde i ditsattisti dello stabiltitiento del 
musaici al Vaticano attetidono alla pitttrà tibtò 
della Cronologia Pontificia Ostittaé , ‘tanto della 
frotite priucipale della Basilica, perehè hel cotfénte 
antio sono stile tesse ul posto trentacingie fini 
gini de’ Somitit Pohtefii ; È fu not Hi giant fiido- 
minoiatti: lu figuirà d'iguta ; tra gli spati delle tre 
gratidi finvatrà della fboiata; dbpò lie f) Wastò suò 
timpano ‘era: stato interamente diptuto in QMENA dpe- 
cib ‘di: lavoro, Mbiggiormento poi si fece midhibale del 


fi 
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Assunta al Cielo ; la cui parte superiore (cioè il 
gruppo della Vergine coronata da Gesù ) trasmessa 
alla universale esposizione di Parigi nello scorso an- 
no 1867, riportò distinto premio, e specialissima 
menzione nella gara sostenuta con emuli i più illu- 
stri di ogni nazione. 

Graditissima poi giungeva a Sua BeaTITUDINE la 
partecipazione del buon successo del taglio de’monoliti 
granitici del Sempione per i fusti delle colonne e 
de’ pilastri così pel detto portico, come per l’adito al 
quadrilatero avanti il Tempio, giusta il contratto stipu- 
lato con la Ditta Pirovano e Gadòla da Milano, in 
sostituzione dell’altro pe’ massi di cipollino rosso e 
verde dell’isola di Tine, che venne risoluto per senten- 
za del Tribunale civile di Roma in data dei 17 di mar-- 
20 1866, dopo tutte le condiscendenze usate, e le di- 
lazioni invocate dal contraente, per adempiere la sua 
troppo ritardata obbligazione. 

I primi di essi monoliti vengonv estratti dal 
monte presso Baveno, sulla riva occidentale del Lago 
Maggiore; moute di granito, detto migliarolo, nella 
cui formazione essendo concorso precipuamente il 
feldspato rosso, quasi granoso, rende (come scrivono 
i professori di mineralogia ) quel granito del più 
bell'aspetto: e risultando anche più compatto, riesce 
suscettibile della più fina lavoratura; per cui viene 
preferito nelle costruzioni architettoniche di lusso, e 
particolarmente nella decorazione delle. fronti degli 
edifizi: del qual granito leggesi nelle storie di Mi- 
lano « che solo ai tempi di San Carlo Borromeo (il 
quale col suo immenso genio, col suo vivissimo zelo, 
e con le sue costanti munificenze ravvivò presso i suoi 
dilettissimi diocesani le belle arti, come vi ravvivò in 
sommo grado la pietà e la religione) si pensò ad 
adoperarlo , aprendone le cave, e servendosene il 
Santo Arcivescovo ne’ lavori che fece sontuosamente 
eseguire nella insigne Metropolitana di quella città. 

I secondi monoliti poi sono tagliati dalle cave 
granitiche di Monte Orfano presso lo stesso Lago, 
Maggiore: monte che può gloriarsi di aver  sommi- 
nistrato i novanta massi, onde furono lavorate le ot- 
tantadue colonne, e gli otto pilastri sia per l’arco 
detto di Placidia, e sia per le cinque navi rette della 
risorta Basilica Ostiense. 

Nè si lasciava di dare per certo a Sua SANTITÀ’, 
che fra non molti giorni ‘incomincerà la consegna 
de' massi di marmo bianco carrarese testè contrat- 
tati pel fregio, per l'architrave e per la cornice, con 
le quali architetture sarà coronato il lungo lato del 
nuovo portico avanti il Tempio. |, 

Tutte queste notizie allietarono il cuore del- 
l’Augusto e venerato PonTEFICE E Sovrano, il quale 
vedeva come pe’ fatti furono, e vengono adempiti i 


quadro in musaico, rappresentante Maria Santissima | 


Suoi voleri, e le Sue splendide Munificenze inverso 
cotanta sacra impresa. E vieppiù gioiva Sua BsaTiTU- 
pint, allorchè Le veniva significato, che rinnovatisi or 
ora gli studi dei vari progetti dello stesso architetto 
Comm. Poletti nello scopo di esimere la Basilica (per 
quanto sia possibile) dai deplorabili danni degli in- 
cendi o causati da evento , o dalla malvagità uma- 
na, associandovi il chiarissimo astronomo e fisico 
Rio Padre Angelo Secchi, della Compagnia di Ge- 
sù, per quell’alta e salda stima che si pregia pro- 


fessargli, la Commissione , sebbene applaudisse ad | 


un progetto di più vasto concetto , pure reputò 
di prescegliere quello che conciliava la economia 
nella spesa con la prontezza de’ lavori, i quali 
furono subito incominciati dal “valente meccanico ro- 
manò Giacomo Luswergh, e fra poco avranno il de- 
siderato loro compimento. Questi lavori consistono 
nell’essersi formata una conserva di acqua, giovan- 
dosi a ciò della cisterna nell’area dell’antico chiostro 
del Monastero Benedettino; la qual cisterna, ora spur- 
gata, può contenere circa ducento metri cubi di 
acqua, mentre in caso di deficenza potrebbe essere 
sussidiata dai varì pozzi di vena limitrofi alla Basi- 
ica; nell'essere state costruite due grandi pompe 
da incendio, l'una fissa, l’altra mobile, insieme con 
tre uguali macchine portatili; nell’aver fissato sette 
grandi casse di ferro galvanizzato sopra le riseghe dei 
grossi muri tanto della nave traversa, quanto della 
nave retta, e l’ultima cassa di misura maggiore sul- 
l’ ordine supremo architettonico del campanile che 
domina tutti i tetti della fabbrica; e finalmente nel- 
l’aver predisposto in ogni lato della fabbrica stessa 
le necessarie condutture per mettere in comuni- 
cazione l’acqua con la eisterna, con le casse, e con 
le suddescritte pompe; essendosi già risoluto, che 
sarà affidato il servigio della guardia diurna e not- 
turna a que’Vigili Pontifici, i quali appartengono 
alla classe de’manovali della fabbrica, con quelle sin- 
golari disposizioni sulla loro soprintendenza e vigi- 
lanza che fossero per assicurare l’ adempimento del 
rispettivo incarico. 

Dopo pertanto esser passata Sua BEATITUDINE 
da luogo in luogo nell'interno della Basilica, era 
condiscendente di salire al Monastero con tutte quel- 
le Dignità Ecelesiastiche, e con que’ Personaggi o che 
avevano partecipato delle cerimonie, o che erano 
stati presenti alla sacra funzione, trattenendosi in 
uno de’corridoi del Museò Lapidario bellamente adat- 
tato , e concedendo |’ onore al Reverendissimo Pa- 
dre Abate Zelli Jacobuzzi di starle vicino. Ivi 
Sua SANTITÀ’ cou espansione di animo compiacevasi 
dichiarare, che vieppiù si aumentano i titoli di be- 
uemerenza acquistatisi dall’Emo e Rio signor Car- 
dinale Antonelli, e da Sua Eccellepza Ria Monsig. 


| Giuseppe Ferrari, Tesoriere generale della Reveren- 


da Camera Apostolica, ambedue intenti a corrispondere 
alla fiducia Sovrana, ed a giovare in tutte le guise 
la riedificazione del tempio, nelle rispettive qualità, 
l'uno di Presidente, l’altro di Deputato. E per rei- 
terato atto di benignità Nostro Sicnone aveva la 
degnazione di rivolgersi al prefato Prof. Comm. Po- 
letti, e tanto più Gli piaceva onorarlo con parole 
di soddisfazione, di gradimento, e puranco di con- 
gratulazione, quanto che nella sua gravissima, ben- 
chè breve malattia testè sofferta, e nella susseguen- 
te lunga convalescenza , l’inclito Professore colla 
maggiore potenza dell'animo, e con lo stesso sem- 
pre ardente suo amore attese di per se a dirigere 
e sorvegliare i lavori nella fabbrica, non meno che ad 
adempiere i doveri degli altri suoi uffici. Merita egli 
certo che da tutti a lui si possa perciò dare la lode 
che leggesi nel Catone il maggiore dell’Arpioate , in 
favore di Gorgia Leontino, non ostante la età e gl’iu- 
comodi della sanità sua « neque unquam in suo studio 
atque opere cessavit ». a 

E mentre in tale intertenimento si faceva pa- 
rola di altri lavori, Sua SANTITÀ’ osservò quelle mac- 
chine d’incendio fin qui lavorate dal Luswergh (cioè 
una grande, e tre piccole pompe) che vennero messe 
in moto di azione all’Augusta Presenza Sovrana , 
onde si avesse la certezza del loro perfetto esegui- 
mento. Quelle macchine operarono con tale esattezza 
€ buon successo, da aver dato non solo quell'assicura- 
zioue, ma ancora da aver persuaso a metterle solle- 
citamente al rispettivo sito, 

Da ultimo Sua BratitupINE benignamente ac- 
coglieva i ringraziamenti che in nome della Com- 
missione Le porgeva l’Etho e Rio signor Cardinale 
Presidente , e per parte della Famiglia Monastica 
Le rassegnava ossequiosamente il Rino Padre Abate; 
come permetteva che fossero stati ammessi al bacio 
del Piede gli Officiali di ogni classe della Commissione 
stessa, edi Monaci Benedettini: il quale permesso ve- 
niva altresì conceduto a molte rispettabili dame e pie 
donne nella Sacrestia della Basilica. Avvicinandosi in- 
tanto l’ora meridiana, il Santo PaprE partiva dal Tem- 
pio in mezzo alle spontanee vivissime acclamazioni dei 
Suoi amatissimi sudditi e figli, compartendo cou 
tutta l’effusione del Cuore l’Apostolica Benedizione, 
e richiamando alla loro memoria così gli elogi, ‘co- 
me le esortazioni fatte da San Pietro ai romani, 
precipuamente con la sua seconda lettera « Vos 
dunque, o fratelli, istruiti per lempo, state in guar- 
dia, affinchè traportati dall’error degli stolti, non 
cadiate dalla vostra fermezza... . ma andiate cre- 
scendo nella grazia; onde quando apparirà il Prin- 
cipe de’ Pastori, possiate ricevere la corona immar- 
cescibile di gloria. 


Luici Morescui Segretario 
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ROMA 9 Luglio 
PARTE OPFICIALE 


La SantitA' pi Nostro SicNoRE , con biglietto 
di Sua Ecciiza Rima Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di 
promuovere a,Suo Cameriere Segreto di Spada e 
Cappa soprannumerario il sig. conte Corrado Gau- 
denti, Suo Cameriere d’onore di Spada e Cappa so- 
prannumerario. 


zione sono una guarentigia contro la guerra: » 


tigia che ci vuol dare l'onorevole Giulio Favre? 


sta tribuna? 
— 0406000 
PARTE NON OPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


AI corpo legislativo di Francia , tornata del 4 
corrente, parlò sulla quistione dei bilanci il sig. Giu- 
lio Favre, il quale terminò il suo lungo discorso 
colle seguenti parole : « Se la Francia è stata ab- 
bastanza ricca per pagare la sua gloria, non è ricca 
abbastanza per pagare l'impero in simili condizioni ». 

Il presidente del Corpo legislativo chiamò im- 
mediatamente all'ordine il sig. Favre, le cui parole 


uomini. 


furono eziandio disapprovate dalla gran maggioranza || fettivo di pace. Così non ci parlate di pace ar- || 
dei deputati francesi. Poscìa prese a parlare Rouher, || mata....... 

del cui discorso rechiamo i seguenti più importanti Io considero necessari gli armamenti che abbia- 
brani : 


« Io non ascendo'alla tribuna unicamente per 
rispondere alle ultime parole dell’ onorevole Giulio 
Favre; questi conati d’ingiurie contro l'impero sono 
impotenti, e non meritano che spregio. 

Sembrava a tuttaprima che l’ onorevole Giulio 
Favre volesse conservare in questa discussione quel- 
la calma e severità che le convengono. Ma aveva 
riserbato per le ultime parole della sua improvvisa- | 
zione premeditata le parole che ha profferite...... 

Ma io non voglio rispondere solo alle ultime 
parole del signor Giulio Favre , voglio discutere il 
suo discorso, ed esaminare ciò che v'è di vero e ciò 
che v'è d’erroneo e di falso. 

Qual’era lo scopo primitivo del prestito di 440 
milioni? Coprire le spese straordinarie cagionate 
dall'incidente del Lussemburgo e dalla spedizione di 
Roma. La causa ne era essa legittima ? Nessun dub- 
bio*su questo punto. 

Era una importante vittoria diplomatica ottenere 
lo sgombro della fortezza di Lussemburgo , la cui 
occupazione era durata cinquant’ anni , dopo essere 
nata dalle nostre disgrazie immeritate; era una vit- 
toria diplomatica far conoscere alla Prussia, all’in- 
domani delle sue vittorie, il diritto pubblico. Questo 
incidente è stato legittimo nel suo principio, e sag- 
giamente cqpdotto dall'influenza della Francia come 
per la pace d'Europa ! 

Vi ‘sono tre bilanci : 1867, 1868 e 1869 che 
hanno un carattere transitorio, eccezionale, che sono 
sotto |’ influenza di circostanze che non si devono 
riprodurre. Noi non avremo da fabbricare di nuovo 
nello spazio di due anni 1,200,000 fucili Chassepot, 
nè da rinnovare la nostra artiglieria. 

L'opposizione s’impadronisce di queste cifre, le 
considera come permanenti, come èspressione esatta 
delle finanze del paese; per essa l’eccezione diventa 
la regola. 

Ma il siguot- Giulio Favre va più avanti : egli 
chiama pace armata lo stato in cui ci troviamo. 

« Nessuno ci minaccia, egli dice, voi non temete 
nessulta aggressione; dunque le misure che prendete 
sono nello stesso tempo dispendiose ed inutili.» Pro- 
seguendo il'suo argomento egli aggiunge 3 « I perfe» 


siano completamente inutili. 


sua negligenza o della sua impotenza. 


tate dall’onorevole Giulio Favre non 
loro verità ? 


le potenze. 


zione e colle battaglie; verso la Germania quale fu 


per principio verso la Germania il rispetto alla sua 
entità; nelle quistioni che agitano le parti più vicine 


cipio la libertà, l'indipendenza delle nazionalità , e 
proclamando che intendevamo astenerci, noi chie- 
demmo che altri pure si astenessero, rendendo così 
alle autonomie la loro indipendenza e perciò la loro 
forza. 

Avvi forse in tutto ‘ciò un pensiero di guerra? 
E quando viensi a porre in non so quale isolamen- 
to uno dei grandi poteri pubblici, organizzato dalla 
Costituzione, per dirci che esso ha nelle sue mani 


cemente, o signori, di esagerare ;}ja sua responsabi- 
Jonità del capo dello Stato, la wolontà del Corpo Le- 


gislativo, la volontà del paese è di mantenere la pace 
nel mondo, 


zionamenti che si recano agli strumenti di distru- 


Egli ha ragione; io sono completamente del suo 
avviso: a condizione però di averli, perchè se non || 
li abbiamo, come potranno costituire quella guaren- 


Ma siamo noi allo stato di pace armata? Siamo 
noi in quelle condizioni agitate, febbrili, che l’ono- | 
revole Giulio Favre ha cercato di descrivere a que- 


Se v'è una dichiarazione costante per parte del || 
governo, essa è questa: l'effettivo attuale è un ef- 
fettivo di pacc; l’organizzazione attuale dell'esercito 
è un’organizzazione di pace e non giù un’organizza- 
‘zione di guerra; i 400,000 mila uomini che abbiamo 
sotto le bandiere stanno in proporzione esatta coi 
340,000 uomini che posseggono la Prussia e la Con- 
federazione del Nord, perchè noi abbiamo da pro- 
teggere nello stesso tempo il nostro territorio ed i 
nostri possedimenti africani, che ci prendono, 50,000 


Ma non è adunque uno stato di pace . armata 
quello che è costituito dalla legge attuale; è un ef- 


mo domandati; ma faccio i più profondi voti perchè | Se eccezionali, caratterizzate, coperte da risorse ec- 
|| cezionali, coll’imprestito; è una necessità imperiosa 
Bisogna essere pronti, bisogna essere organiz- || 
zati, bisogna vedere gli avvenimenti con fermezza , 
sincerità, virilità, e comprendere che una grande na- || 
zione non può ad un dato momento scusarsi della | riale della nostra flotta; il miglioramento delle no- 
stre piazze forli; per tutte queste cose eccezionali , 
Ma vuol ciò dire che si debba desiderare la || gl’imprestiti; e finalmente sopra tutto, questi conti 
guerra? Vuol ciò dire che le considerazioni presen- 


contengano la 


Gli è su questo punto che io son d'accordo con 
lui; no, noi non abbiamo alcuno interesse a violare 
la pace di cui gode l'Europa. Ed è questa la poli- || 
tica che noi seguimmo con modo costante verso tutte || 
| il servizio al puro indispensabile. 
In Grecia, in Creta, allorchè su questo lembo | 
di territorio parean prepararsi i mezzi di agitazione; 
nei Principati Danubiani, quando ci si facea temere 
di veder riaprire la questione d'Oriente coll’insurre- 


la nostra attitudine? Ci. siam forse noi posti in quelle 
condizioni di irritazione di cui parlava l’on. G. Fa- 
vre, quando ei ci diceva che la minaccia chiama la || 
minaccia, e che noi eravamo in faccia alla Prussia || 
- come in procinto di azzuffarci? No: noi ponemmo 


| militari. 


alle nostre frontiere, noi abbiamo adottato per prin- || 


| l'istruzione dei soldati e degli uffiziali, 
|| quali oggi si trovano completamente famigliarizzati 


la tempesta e il sereno del tempo, si cerca sempli- {| 


lità oltre il vero, al di là del volere di tutti; la vo- || 


Non vi ha in ciò divergenza , agi 
condo fine. La pace, voi lo diceste, è la con- 
dizione della civiltà, e questa civiltà ei è cara. La 
guerra noi la riteniamo per una di quelle grandi ca- 
lamità di cui noi non accetteremmo mai la respon- 
|| sabilità diretta e personale. 

La guerra! noi non la comprendiam» che nei li- 
miti della difesa, non dico del nostro territorio, ma 
della nostra dignità, del nostro onore, e della nostra 
influenza. 

Ebbene, noi siamo d'accordo; l'opposizione vuole 
| la pace: la maggioranza lo vuole ancor più. Il go- 
verno divide i sentimenti della. maggioranza del 
paese. 

Tutta la sua politica, tutta la sua diplomazia è 
volta verso questo scopo, questo desiderio , questa 
volontà. 

Ma, mentre io son l'organo di questi sentimenti, _ 
{ io non conchiudo per debolezza di sorta, e non am- 
metto che per ciò che noi abbiam tutti voglia di 
pace, noi dovremmo conchiudere a favore del disar- 
mo e dell’impotenza. 

Ecco, o signori, il carattere della politica del 
governo, ed io la riassumo in poche parole : 

I bilanci ordinari, permanenti , coperti dalle 
entrate ordinarie : nei bilanci straordinari le spe- 


che s' impone, e come organizzazione e come li- 
mite di tempo, la rinnovazione dei nostri fuci- 
li; la ricostituzione della nostra artiglieria, del mate- 


così regolati, la volontà di mantener la pace in Eu- 
ropa, colla dignità che s'addice a un gran governo 
e a una grande nazione! » 

—Il ministro della guerra di Francia indirizzò ai 
generali comandanti le divisioni militari territoriali 
una circolare, in. virtù della quale, subito dopo le 
ispezioni generali, si dovrà ridurre su tutti i punti, 


A questo scopo si sopprimeranno o si ridurran- 
no tutti i picchetti, sentinelle 0 piantoni, la cui ne- 
cessità non è assolutamente dimostrata, cominciando 
da quelli che sono incaricati del servizio d' onore o 
che non sono destinati di guardia agli stabilimenti 


—La Patrie, sulla fede di sue particolari corri- 
spondenze dal campo di Chalons, dice che gli uffi- 
ziali generali e gli uffiziali superiori ivi raccolti die- 
dero, la sera del 29, una gran festa d’addio in ono- 
re del generale de Failly, il quale seppe cattivarsi 
la stima e la simpatia di tutti quelli che servirono 
sotto a'suoi ordini. Durante il banchetto furono pro- 
nunciati discorsi calorosi, e da tutti fa constatato 
che le manovre del campo furono serie ed utili per 
mercè le 


nel maneggio delle armi nuove e dei nuovi esercizi. 

.— Leggesi nella France: 

Fu preteso esservi stato in questi ultimi tempi 
un considerevole movimento di truppe in Prussia, 
e i giornali che hanno dato questa notizia l'hanno 
fatta seguire da riflessioni poco rassicuranti per l’av- 
venire della pace. 

Informazioni attinte a buona fonte ci autoriz-_ 
zano a certificare che la notizia di cui trattasi no 
fondasi su nessun fatto,’ 


— Leggiamo nella Patrie del 5: 
Abbiamo detto, altra volta, che il governo fran- 
cese aveva fatto udire a Vienna legittimi richiami 
contro il provvedimento che colpisce con un'imposta 
del 16 0/0 i coupons del debito austriaco. Crediamo 
di sapere che il governo mantiene quei richiami. 

-— Si legge, nel Constiturionnel del 5 : 

Parecchi giornali prussiani avevano annunziato 
che gli annoveresi, recentemente condannati per alto 
tradimento , erano stati amnistiati. Questa notizia 
nou è esatta che in parte; i principali condannati , 
considerati come capi della congiura, nou sono com- 
presi nell'ampistia. 

— Secondo il Journal de Paris, si tratterebbe 
di naovo di un'alleanza commerciale e militare fra 
l'Olanda, il Belgio e la Francia, ma pare che que- 
sta notizia, la quale aveva già fatto capolino l'anno 
scorso, meriti conferma. 

— L'International dice che in una nuova con- 
ferenza avuta col signor di Moustier dal sig. Gret- 
zulesco, agente rumeno a Parigi, questi ha lasciato 
traspirare le intenzioni del priucipe Carlo di usur- 
pare l’alto dominio della Porta sulla Serbia. 

Lo s'esso foglio dice che se la Serbia fosse 
scopo di pretensioni diverse, l'Austria non mavche- 
rebbe di prenderne possesso, mentre sarebbe dalla 
Russia appoggiato un altro pretendente, il principe 
Niccola di Montenegro. 

Il 2 corrente arrivò a Dover e quindi a Lon- 


dra sir Roberto Napier, comandante in capo della 
spedizione di Abissinia. Ricevuto con grandi applau- 


sì, si recò verso sera a Windsor dalla regina. 


— Si legge nel Times: 

La nostra flotta corazzata annovera adesso 38 
navi, sei delle quali, com’è noto, misurano so- 
pra 6000 tonnellate ciascuna, e Je rimanenti 32 sono 
di varia forma e grandezza dall'Hercules e il Mo- 
narch, di 5000 tonnellate, fino al Viper, al Viren 
e al Waterwitch di 750. Il fu sig. Paldwin Walker, 
e il sig. Watts, uno costruttore , ispettore |’ altro 
della marina, sostenevano che la grandezza è ne- 
cessaria per dare solidità alle navi corazzate. I loro 
successori entrarono in ufficio col concetto che po- 
tevano costruire delle navi più piccole egualmente 
solide e rapide. L’AchiZles e il Minotaur, tra le sei 
navi disegnate dal costruttore defunto, vanno innan- 
zi per solidità e rapidità alle nostre prime corazza- 
te, e si può supporre che |’ Azincourt e il Nor- 
shumberland se fossero provate in mare andrebbero 
bene quanto il Minotaur. Il solo Bellerofonte , tra 
tutte le navi disegnate dall’ attuale costruttore in 
capo.e provate in mare, è stato sperimentato con 
buon esito. Nuviga col mare calmo veloce, e quasi 
quanto l’Achilles e il Minoteur benchè col cattivo 
tempo perde due nodi in paragone di quelle navi, 

Il segretario dell'ammiragliato potrebbe rispon- 
dere .a questa domanda : È soddisfatto il gover- 
no dello stato attuale della nostra flotta corazzata ? 
Se si dicesse che il Bellerofonte risponde allo scopo 
proposto, l’ammiragliato è contento di far riposare 
1’ onore del paese sopra un tipo di nave che in mez- 
z'ora di. battaglia andrebbe in fondo al mare? E in 
tal caso perchè non costruisce degli altri Bellero- 
fonti? È soddisfatto delle navi meno utili, come 
l’Ovéan, la Caledonia, il Lord Clyde, il Lord War- 
den e il Pallas, le quali col bel tempo si agitano 
siffattamente che non si possono aprire i boccaporti 
e sogricare i cannoni tih giorno dgui tre, e sono im- 
possibilitati dal moto a colpire un oggetto coi can- 
notit « tranne, come dice l'ainmitaglio, che per caso 
0 per miracolo ». È soddisfatio l'ammbiragliato delle 
altre corazzate che sotio con il Lord Clyde nelle 
stesse relazioni d’inferiorità’ in cui quest’ ultima è 
col Bellerafonte P... . Ci duole oltièniodo che il si- 
gnor Corry sia ividisposto , ma la séssione presto 
Passa, e a queste domande bisognerebbe dare una 
risposta. 
at n elegramma dei giornali‘ inglesi, da Mal- 

"Th Caledonia, nave ammiraglia dell vicd-imali: 
raglio lord Clarence Paget, 6 Endyiton | 
no. ieri per V hug » partirò 

- teri: per Venezia, Locotindo *:Ciopfà;Sarannd” 
guito dal Lord Wardon è -dall’Afoehona }" 1" pinto” 


dei quali toccherà Taranto. L'Bhtrepriso d' stan pie 


messa in attività di servizio : essa colla Payche e il 
Cruizer si unirà tosto alla squadra. 

Togliamo dai gioraali di Vienna del 3 cor- 
rente: | 

A quanto riferisca la Deb. , in un gran consi- 
glio di ministri fu diseussa nuovamente la quistione 
relativa all’epoca della convocazione delle Diete. Si 
annunzia ora positivamente che le Diete verranno 
convocate per il 22 agosto. 

— Leggiamo nella Debatte: 

Abbiamo riferito recentemente che le differen- 
ze insorte fra il Governo austriaco e il rumeno per 
i disordini di Baken ebbero una soddisfacente solu- 
zione, ed oggi possiamo aggiungere completando che 
auche l'anteriore divergenza riguardo alle armi au- 
striache, le quali erano state confiscate dalle autorità 
subalterne rumene, venne definita  contemporanea- 
mente al fatto di Baken. Anche a questo riguardo 
il Governo rumeno ha assicurato la più completa 
soddisfazione. 

—Il vicerè d’Egitto, il cui arrivo a Vienna era 
annunziato per oggi, non verrà qui. I medici lo 
hanno dissuaso assolutamente dal viaggio sul Danu- 
bio. S. A. andrà ad Ems per la via d’Ancona e di 
Tri 
patria. 

—Il principe ereditario di Sassonia e il mini- 


te, e passerà forse per Vienna nel ritornare iu 


stro sassone della guerra sono partiti alla volta di ‘ 
Chlum, per assistere alla solennità commemorativa i 


che vi avrà luogo oggi, nell'occasione che verrà sco 
perto il monumento eretto dal barone Liebieg. 
— Il Camarade, giornale militare di Vienna , 


dichiara che la notizia data dall'Independance belge, 


secondo la quale l’ imperatore Napoleone, aderendo 
ad una lettera di suo cugino il principe Napoleone, 
avrebbe permesso al governo austriaco di far fab- 
bricare in Francia un certo numero di fucili Chas- 
sepot, è falsa. AI contrario nella fabbrica del Werndl, 
a Steyer, si fabbrica gran numero di fucili Chasse- 
pot, per conto del governo francese. Il governo au- 
striaco non ha pensato a giovarsi delle fabbriche 
estere per le nuove armi a retrocarica, perchè le 
fabbriche austriache producono più di tutte. Sono 
già trasformati in fucili a retrocarica 400,000 fuci- 
li di antico modello; i 200,000 che rimaiigono sa- 
ranno trasformati da questo momento all'autunno. 
— 0404-0408 

Si ha da Berlino 3 luglio, che il re di Prus- 
sia non partirà pei ducati dell'Elba che iu autunno. 

Sarà accompagnato dal signor Di Bismark ed 
abiterà nel castello di Glouksburgo. 

—La Patrie ha da Berlino la notizia che nuovi 
lavori vengono eseguiti pel miglioramento del porto 
di Danzica, e che le spese necessarie per questo 
sarauno prese dal prestito di dieci milioni di dol- 
lari, che verrà emesso per conto della Confedera- 
zione del Nord, prestito di già sicura realizzazione. 

Si costruirà a Danzica una categoria particola- 
re di bastimenti da guerra, come corvette e canno- 
niere corazzate , destinate a completare l'effettivo 
della flotta tedesca. 

—La Gazzetta Nazionale di Berlino riporta dalla 
Gazzetta Commerciale di Nuova-York la lettera se- 
guente, indirizzata da Don Juan Volis, ministro de- 
gli affari esteri di Costa Rica, al sig. Lahman, cou- 
sole di Prussia a San Josè: 

Palazzo nazionale di San Josè 
il 6 maggio 1868. 
AI signor L, F. Lehman, console prussiano. 
Onorevole siguore, 

'*T6 ho esaminato lu vostra pregevole lettera del 
A dì questo tese, colla quale voi mi presentate il 
ristiltato delle misurazioni e scandagli fatti nella baia 
di Limon dal capitano Kinderling, comandante della 
fregata da guerra prussiana Augusta. Nello stesso 
tempo voi’ avetè formulato la preghiera che il go- 
verdi Costa-Rica s'itipegni a non prendere nessyu 
‘accordo sia coli in governo straniiero , sia con pna 


cottipligita particolare intorno alla vendivi eventuale” 


dell ‘baia ‘di Limon, per lo spazio di sel mesì, co- 


midiofaiido dal d’giugnò 1868, affinché il commissario 
della' Confederazione 


tecatti”è 
del 


Lena ie podi PE IAT 1 oe 


‘10 ho ricevuto dal'‘presidente della répubblica 


della, Germania ‘del Nord possa - 


— 


l'ordine di rispondere a questa dimandà , che per 
quanti vantaggi materiali possano risultare a Costa- 
Rica dallo stabilimento d' una stazione navale sulla 
sua costa settentrionale, la sua politica tradizionale, 
d'accordo coi principi riconosciuti da tutta l'Ame- 
rica, senza parlare delle ragioni provenienti dalla 
sua posizione particolare, le interdicono di far ces- 
sione di territorio ad un governo qualunque, per 
quanto siano vive le sue simpatie per esso. 

Ma se lo spirito d'iniziativa privata in Prussia 
volesse utilizzare per il suo sviluppo la baia di Li- 
mon od una parte del territorio, ovvero un fiume 
navigabile, è permesso ad una compagnia particolare 
di organizzarsi entro il termine di sei mesi chiesto 
dal capitano Kinderling, per migliorare il porto, sta- 
bilire una strada per l’iuterno, ecc. 

Nella speranza che la mia risposta vi soddisferà, 
ho l'onore ecc. 

I. Volis. 

Su questo argomento scrivono allHévas da Ber- 
lino 2 luglio che nei circoli politicì di quella capi- 
tale non sì crede all'autenticità della lettera pubbli- 
cata dal giornale di Nuova York perchè il’ governo 
prussiano non aveva affidata una quistione di questo 
genere nè al capitano Kinderling nè al console prus- 
siano a San-Josè. 

——o-40--00r0—- 

Da Stoccolma, 3 luglio, si conferma che il re di 
Svezia farà una visita al re di Danimarca a Be- 
ckaskog nella Scania il 15 luglio. Di là S. M. ac- 


| compagnata dalla regina e dalla principessa reale, si 


recherà il 18 a Muskau (Slesia) per for visita ai 
parenti della regina. 
—etett404T— 
Si ha da Belgrado, 3 luglio : 
Il nuovo ministero è composto nel seguente 
modo : Zenitsch, presidente del ministero e ministro 


| della giustizia ; Radivoj Milojkovic conserva il mi- 


nistero dell'interno ed assume provvisoriamente an- 
che quello degli esteri; Panta Jovanovich è incari- 
cato del ministero delle finanze e Markovie di quel- 
lo della guerra. Il ministro delle finanze fu incari- 
cato provvisoriamente anche della direzione del mi- 
nistero del culto e il ministro della guerra anche 
del ministero dei lavori pubblici, L'anterior miuistro 
del culto Demetrio Czernobaracz fu posto, dietro 


| sua domanda, in istato di quiescenza, € gli altri 
| ministri vennero messi in disponibilità. 


La reggenza pubblicò un proclama, con cui di- 


chiara voler attenersi fermamente alla parola, d’or- 


dine del defunto principe : « La legge è la volontà 
suprema in Serbia ». La forza armata della Serbia 
verrà non solo conservata nella posizione, a cui 
l’aveva portata il « primo soldato della Serbia, » ma 
verrà altresì sviluppata maggiormente, avuto rifles- 
so alle condizioni de’ tempi. Verrà promesso lo svol- 
gimento materiale del paese, e le sue istituzioni sa- 
rauno perfezionate nel senso e secondo le aspirazio» 
ni del defunto. Dal nobile sangue del principe Mi- 
chele sorgerà una Serbia novella. La Skupschtjna 
verrà convocata sovente ; il solo huon volere del 
governo non basta per ottener pure colle sue buone 
intenzioni un risultato, giacchè a tal uopo bisogna 


essere assicurati del patriotico appoggio di tutta la 
nazione. L'ordine è la pietra angolare d'ogni ente 
sociale. Non verrà negletto alcun mezzo per assicu- 
rare i benefizi della quiete. Tutti gl'impiegati dello 
Stato furono confermati ne’loro uffici, e que’ singoli 
cangiamenti che verranno eseguiti avfînno luogo 
entro i limiti della legge. La concordia fra il go- 
verno ed il popolo valse a sventare gli ulteriori di- 
visamenti della congiura, i quali tendevano alla ro- 
vina della Serbia. Coll’aiuto divino e all'ombra della 
stessa concordia, il giovane ramo degli Obrenovich 
diverrà un tronco vigoroso, il quale proteggerà tutta 
la nazione serbica. 

— La Skupschtina approvò la proposta che Ales- 
sandro Karageorgevich e tutta la sua stirpe siano 
esclusi per sempre dal governo, del pari che Nena- 
dovich. Si domanda l'estradizione del figlio del prin- 
vipé Alessandro, Pietro ; în caso diverso, egli ver- 
tebbe dichiarato fuori della legge. 

— L’ Osservatore triestino ha da Belgrado, 5 
luglio : 

La Skupschtina fu chiusa iersera, depo- aver 
Meliberato che fnsino a che il principe sarà divenu- 


colare 
hiesto 
, sta- 


isferà, 


la Ber- 
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questo 
 prus- 


I re di 
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î 


to maggiorenne ‘si dovrà convocare una Skupschiina 
ogui anno, e che il governo dovrà adoperarsi per 
conservare le relazioni amichevoli iniziate dal prio- 
cipe. Mighele colle potenze estere. Oggi ebbé luogo 
nella chiesa metropolitana la solenne incoronazione 
dgl principe Milano. 
—— 404-000 

Scrivono da Nuova-York, 17 giuguo, all’Zndep. 

delge : 


La candidatura ipotetica del chief justice Chase | 


fa grandi progressi, persino nell'Ovest; dico ipote- 


tica perchè tutto dipende dalla scelta che farà la || 


convenzione democratica del 4 luglio. Se essa adot- 


suffragio di molti Stati, non però tanti da vincerla 
sul generale Grant. 

Il Senato ha adottato alla maggioranza di 31. 
voti contro 5 il bill omnsbus mantenendovi l’Alaba- 
ma ed aggiungendovi la Florida. Due giorni dopo 
la Camera, quasi senza discussione, approvò gli 
‘emendamenti e la legge con 111 voti contro 28. 

L’Arkansa3, le due Caroline, la Luigiana, la 
Georgia, l'Alabama e la Florida saranno dunque fra 
breve riammesse nell'Unione e rappresentate al Con- 
gresso. Il Senato conterà quattordici senatori di p 
e la Camera si aumenterà di 36 deputati così di- 
visi : Alabama 6; Arkansas 6; Florida 1; Geor- 
gia 7; Luigiana 5; Carolina del Nord 7; Caroli- 
na del Sud 4. 

AI Senato è stato introdotto un bill per l'am- 
missione come Stato del territorio di Colorado. La 
discussione del bill finanziario del sig. Sherman vi 
cominciò il 12, ma è dubbio che possa essere adot» 
tato prima dell'aggiornamento al quale aspirano ugual- 
mente senatori e rappresentanti, poichè Washington 
è ora una vera fornace. 

Il presidente aveva nominato ministro a Lon- 
dra il senatore democratico Reverdy Johnson, del 
Marylaud; il Senato la approvò senza rinviarla 
com'è d’uso al comitato degli affari esteri. Però 
quel corpo legislativo ha rifiutato di approvare la 
nomina del sig. Mac-Mahon a ministro del Paraguay. 

Il 13 il Senato ha approvato il bill relativo alle 
elezioni contestate del consiglio municipale di Wa- 
shington, dove seggono per la prima volta uomini 
di colore. I radicali sono in maggioranza. 

Il giorno 11, la Camera ha invitato il presi- 
dente ad informarsi dalle autorità canadesi intorno 
ad una pretesa fustigazione che avrebbe subìto il 
padre Mac-Mahon prigioniero feniano, nella pri- 
gione di Kingstown. 

La strana proposta del signor Logan di trasfe- 
rire in una città più leale di Washington la sede 
del governo federale, non ha potuto esser discussa, 
poichè la Camera rifiutò di sospendere il regola 
mento perchè potesse aver luogo. 

Il Senato discute sempre il bill finanziario, ieri 
(16) è stato approvato un emendamento del signor 
Davis, col quale si stabilisce che la circolazione dei 
biglietti delle banche nazionali non debba essere au- 
meotata di altri 20 milioni di dollari come propo- 
neva il bill. 

Dispacci telegrafici da Messico, 13, annuncia- 
no ina crisi ministeriale a Messico. Il signor Lerdo 
di Tejada, che nello stesso tempo era ministro degli 
affari esteri e presidente della Corte Suprema, è 
stato costretto a scegliere fra quei due posti, ed ha 
preferito il secondo. Sembra probabile che anche gli 
altri membri del gabinetto daranno le loro dimissio- 
ni, che song richieste dalla stampa tutta di Messi- 
co: Si orede che Diaz succederà a Lerdo di Toja- 
da. I rivoluzionari Negrete e Rivera tengono sem- 
pre la campagna j il primo é stato caldamente ac- 
clamato 4 Facatlan. : 

— La Potrie ha da Guanazuato 22 maggio: 

Bembra positivo she Marquez, che era generale, 
si-brova dalla parta di Tampico con .Giuroga altro 
ex genttale imperiale;  Raccolgono soldati e sì sono 
già-impadroniti.; a quanto si “dioe, di Tampico ed 
had, Bhlbbti gli avamposti iI Escobedo gurierale. 
comandante; di: quel dipartimento. 4 

Aùgettano divi inoltre ba, pravogato un « pro- 
nunciamento » #fl& porté di -Messivo. Era di' parte: 
liberalè, ma ora tutti sono contro Juarez in favore 
di GonzaleZ Ortega, quello che comandava a Puebla. 


‘quando i francesi la espugnarono. 


La Nordd. ‘Alig. Zeit. reca: 


A Nangasaki era stato ferito da alcuni Giap- | 


ponesi il suddito prussiabo Rassburg. In seguito a 
reclamo della legazione della Confederazione germa- 
nica del Nord nel Giappone, gli autori del ferimento 
furono arrestati, e dopo un lungo arresto inquisi- 


|| zionale condannati a 30 giorni di carcere in ferri. 


ll ministro giapponese degli affari esteri ne diede 


avviso alla legazione federale. Del resto, siocome il | 


ferito aveva prima insultato, a sua volta , con vie 


di fatto i Giapponesi, i quali allora diedero di piglio | 


al coltello, così la pena inflitta ai feritori può ese 


{| sere certamente considerata come una soddisfazione 
ta il sig. Chase, egli potrà ottenere in novembre il 


bastante. 
—Il tentativo del re di Burmah d’introdurre una 


| tassa sull'entrata si crede farà nascere disordini. 


leTRO—=———@@@P@@- 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— ct 

Il caldo, la stanchezza e la noia hanno vuotato 
quasi del tutto, al dire dei giornali fiorentini, la sa- 
la dei cinquecento per modo che si sono rese im- 
possibili le sedute e ne sono provocate lè ire queti- 
diane del presidente. Ma a qualche foglio sembra 
essere questo appunto il caso di dire che tutto il 
male non viene per nuocere, giacchè , nel sileuzio 
della Camera, le cose procedono più tranquille, si 
risparmiano molti errori e si diminuisce il numero 
delle determinazioni disastrosissime pel pubblico e 
per lo Stato. A proposito della negligenza parla- 
mentare poi un’altra questione si solleva negli stessi 
fogli, quella della negligenza eccessiva della guardia 
nazionale, rispetto alla quale è osservato che se le 
sedute del Parlamento dovessero protrarsi ancora 


per qualche tempo, sarebbe necessario mobilizzare | 


qualche battaglione delle provincie per far la guardia 
alla Camera, giacchè quelli di Firenze vi si ricu- 
sano. Alcuni giornali pertanto chieggono per tale 
sconcio immediati ed energici provvedimeuti, altri, 
in maggior numero, propongono addirittura che venga 
soppressa una istituzione della quale furono infiniti 
gli inconvenienti, quasi nessuno il profitto. Oltre a 
questo argomento del duplice sciopero legislativo e 
militare, i discorsi del giornalismo italiano vertono, 
per quel che riguarda le cose interne, e sulla solita 
convenzione pei tabacchi il cui esame dicesi che 
proceda assai stentatamente negli uffici, e sulla co- 
incidenza del ritorno del signor Rattazzi dalla Ger- 


mania e della partenza per colà del principe Um- | 


berto e della principessa Margherita ; essendo mes- 
se in giro a quest’ultimo proposito voci e conget- 
ture d'ogni specie in quel senso e con quella inten- 
zione che rispondono ai vari colori politici dei singoli 
giornali. 

Ieri e ieri l’altro ne occorse di accennare a due 


importanti articoli del Golos di Pietroburgo e della || 


Gazzetta di Mosca, diretti entrambi a combattere le 
ambizioni territoriali della Prussia. Siccome una tale 
attitudine della stampa russa è uno dei sintomi non 
meno significanti della odierna situazione politica e 
merita perciò di essere studiata, non apparisce inop- 
portuno il prender uota di un terzo articolo, dettato 
dal Corriere russo, e dal quale trapela egualmente 
una viva animosità contro la Prussia ed il desiderio 
di una alleanza tra i gabinetti di Parigi e di Pietro- 
burgo. Questo giornale s' intrattiene prima di tutto 
della tèsi che qualche foglio del Nord sostenne in 
questi ultimi tempi, della convenienza cioè di uno 
stretto accordo franco-prusso-russo, tome mezzo miglio- 
re per far scomparire pressochè tutte le difficoltà che 


tengono oggi inquieta l'Europa. Ed esso ammette in 
realtà che l’alleanza fra i tre governi suddetti co- 
stituendo vina tal forza da rendere impossibile qua- 
lunque opposizione, ne verrebbe che tutte le quistio- 
ni potrebbero essere composte in maniera da soddis- 
fare i più legittimi interessi e da rimuovere | peri- 
goli più gravi. Imperocohè, sevondo il Corriere, la 
revisione del trattato di Parigi del 1856 ed un com- 
promesso relativo agli affari d’ Oriente costituirebbe 
la parte dellà Russia; la Prussia troverebbe il com- 
pletàmento dell’egemonia tedesca ; ‘una rettificazione 
delle frontiere da eno darebbe “soddisfazione alla 


Francia; l’Austria finalmente troverebbe un adequato 
scompenso, mediante una estensione. della.sua potanza 
Aungo .il Danubio, Ma soggiunge il citato foglio che 


| se il suddetto accordo e le indicate transazioni po» 
trebbero fornire basi abbastanza solide pel prolunga» 
mento della pace, non avrebbero però certamente 
per resultato di assicurare un disarmo generale, la 
qual misura è invece indispensabile per |’ avvenire 
della ricchezza e della civiltà europea. E perchè ciò 
| avvenga è necessario che la Prussia metta un freno 
| alle sue ambizioni e rinunoi a passare il Meno, nel 
qual caso nessuno penserebbe a munverle guerra; è 
necessario che l’Austria e la Francia si colleghino 
e colla minaccia di un intervento comune tolgano al 
gabinetto di Berlino ogni velleità di nuove conqui- 
ste; è necessario finalmente che alle due potenze 
suddette si unisca anche la “Russia, la quale per 
verità non può tollerare che si costituisca sulla sua 
frontiera occidentale una potenza militare di 50 mi- 
lioni d'abitanti, i cui interessi nulla hanno di comu- 
ne co’ suoi. Quanto alle voci di stretta alleanza già 
conchiusa tra la Russia e la Prussia, il Corriere 
| dichiara di non avervi mai prestato fede, ma che 
invece reputò sempre più conveniente e più proba- 
bile un accordo tra Pietroburgo e Parigi, ad ogget- 
to appunto di impedire l'unificazione tedesca e di 
inserire nella Prussia quella prudenza che potesse 
essere tentata di dimenticare. « Ad ogni modo, cou- 
chiude l’organo di Pietroburgo, in aspettativa di me- 
glio, preferiamo lo stato attuale, nè facciamo troppi 
voti per la conclusione di queste formidabili allean- 
ze, le quali non conducono per certo a quella mèta 
cui debbono inirare tutti gli sforzi, cioè il disarmo 
generale. Ora, chi minaccia la pace europea è la 
| Prussia, quella cui bisogna contenere è la Prussia; 
| se la pace non è presentemente un fatto acquisito, 
|| se è necessario che la Francia rimanga tuttora col- 
l’arme al braccio, egli è perchè i successi del signor 
di Bismark hanuo turbato gli animi e perchè si è pen- 
sato a stringere alleanze colla Prussia pel motivo 
che era forte, invece di formarne contr” essa colle 
potenze che sono minacciate dalla sua ambizione. È 
| tempo oramai di non lasciarsi più trascinare da que- 
Sta attrazione del successo, che da due anni tiene 
l'Europa in armi, e di mettere un freno a tutte le 
rivalità che turbano gli animi e minacciano la pro- 


| 
| sperità e gli interessi dell'Europa ». 
Ancorchè a queste ripetute manifestazioni della 
stampa russa non voglia darsi un soverchio peso nè 
si abbiano le medesime a ritenere quali vere ema- 
|| nazioni della politica governativa, una ovvia conclu- 
sione che a tutti pare potersene dedurre si è che 
anche a Pietroburgo la situazione attuale si conside- 
ra assai precaria e pericolosa, nè si vede come in 
modo pacifico e conciliante possa essere composto 
l’antagonismo franco-prussiano. Nè diversa per veri- 
tà è l'opinione che anche quest'oggi si vede espressa 
dalla enorme maggioranza della stampa parigina. Il 
congedamento semestrale che nell’ultimo consiglio dei 
ministri si decise di operare tra le file dell'esercito 
| francese fu da qualche giornale del governo consi- 
derato come un fatto di pace, ma osservano altri 
fogli che molte circostanze, una più significante del- 
l’altra, costringono a mettere in contumacia ogui in- 
tempestivo ottimismo. Sono appena sei giorni che la 
France, verosimilmente per ispirazione dall’alto, di- 
chiarava impossibile, non che il disarmo dell’impero, 
ma la stessa riduzione del suo armamento. E sono 
quattro giorni appena che , rispondendo al signor 
Thiers, il ministro delle finanze, depositario eviden- 
temente del pensiero governativo, ripeteva la stessa 
affermazione dalla tribuna legislativa. Ora, siccome 
sembra irragionevole alla stampa il supporre che nel 
breve tasso di poche ore la situazione abbia subite 
modificazioni tali da ingenerare provvedimenti affat- 
to opposti crede la medesima più ovvio il ritenere 
che i piccoli congedamenti di cui è parola siano una 
concessione fatta alle inquietudini della Camera, ad 
oggetto di ottenerne libero ed immutato il bilancio. 
Nè in senso più pacifico si interpreta la coinciden- 
za delle parziali riduzioni decretate a Vienna; la 
medesima induce la stampa meno fiduciosa ad avere 
per certo che, essendo già stretti fra i due imperi 
accorti formali e positivi, giovi all’utò ed all’ altro 
+ nascondere momentaneamente i presagi e i propositi 
di faturi conflitti; 


La. Gazzetta. del. popolo di Svevia , organo del 
partito naziogale liberale del Sud della Germani». 
che si pubblica a Stoccarda, detta un lungo art” 


| 
Ì 
| 
| 


lo per mostrare agli Stati del Sud che essi sono 
incapaci di tenere le loro fortezze. Quindi è, se- 
condo il suddetto giornale, un dovere per essi di af- 
fidare questa cura alla Prussia , la quale già ha il 
comando supremo dell'assieme delle forze militari 
della Germania. Questo consiglio può essere repu- 
tato eccellente nel granducato di Baden, ma quando 
si ricorda il resultato delle elezioni pel Parlamento 
doganale, sembra lecito a qualche foglio il credere 
che gli altri Stati del Sud non abbiano troppa volontà 
di dare ascolto a siffatto suggerimento. 

La Prussia non ha colonie. Il sig. di Bismark 
reputa ciò una mancanza pel compimento della sua 
opera e perciò esso aveva incaricato il console prus- 
siano residente a San Josè d’entrare in negoziato 
col geverno di Costa-Rica per comprare la baia di 
Limon, situata sulla costa atlantica di questa re- 
pubblica. Trattavasi di stabilirvi una colonia tede- 
sca ed una stazione della marina federale della Ger- 
mania del Nord. Da un dispaccio diretto dal mini- 
stro degli affari esteri di Costa-Rica al console di 
Prussia risulta che il governo della repubblica , 
esprimendo tutte le sue simpatie per la Prussia , 
declina però intieramente l’offerta, appoggiandosi sulla 
dottrina di Monroe che è generalmente riconosciuta 


da tutti gli Stati americani. 
Tutto procede in Serbia in modo superiore alle 


speranze concepite e alle previsioni già fatte. Tutti 
i partiti sembrano concordi per sostenere il nuovo 
sovrano; le corrispondenze da Belgrado non parlano 
che di manifestazioni d’entusiasmo generale e dipin- 
gono l’ebbrezza che accompagna ordinariamente i 
primi giorni di un nuovo regno, ma che non è fon- 
damento serio nè duraturo se l’amministrazione che 
succede a quella caduta non soddisfa i reali biso- 
gui del popolo. Quanto alle ultime proposte adottate 
dalla Skupeina, delle quali diede contezza il tele- 
grafo, si annuncia che in Serbia esse vennero ac- 
colte assai favorevolmente, come quelle che accen- 
nano ad un indirizzo serio del governo, quale si ri- 
chiede per le circostanze attuali di quel paese ed al- 
l'oggetto di impedire che a Belgrado abbia ad accen- 
dersi la prima scintilla di una conflagrazione gene- 
rale in Oriente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — La sentenza pronunziata contro 
l'Electeur condanna Pasquet e Ferry a 5000 franchi 
di multa e lo stampatore Vallee a 500 franchi. 

Altro della stessa data. — Corpo legislativo. Nel 
respingere l'emendamento che propone la riduzione 
di 3000 cavalli, Niel' disse: Noi abbiamo oggidi un 
tale esercito che nessuno in Europa ha interesse di 
lottare con esso. Per altro abbiamo meno artiglieria 
che le altre potenze ; abbiamo cioè due pezzi per 
ogui mille uomini, invece di tre. L'effetto morale 
dell'artiglieria é superiore agli effetti materiali ; non 
bisogna dunque compromettere questo effetto mora- 
le togliendo 3000 cavalli. 

L'emendamento fu respinto. 

Furono approvate le diverse sezioni del bilan- 
cio 1868. 

Domati si discuterà il bilancio 1869. 

Madrid 7.— Furono arrestati questa mattina i 
generali La Torre, Dulce, Zabala, Cordova, Serrano, 
Bedoja , e il brigadiere Letana. Tre altri sono ri- 
cercati. 

Madrid 8. — La notizia dell'arresto dei gene- 
rali è confermata ufficialmente. Secondo le informa- 
zioni ricevute dal governo, i generali erano in con- 
nivenza coi rivoluzionari , i quali preparavano un 
movimento per distruggere l’attuale ordine di cose. 

Nelle provincie regna ordine perfetto. 

Madrid 8. — 1 giornali ministeriali annunzia- 
no che il duca di Montpensier fu invitato a lascia- 
re la Spagna, per timore che il suo nome possa ser- 
vire di bandiera ai rivoluzionari. 

Si eseguirono altri arresti di militari nelle pro- 
vincie. 

Nuova York 7.—La convenzione nazionale demo- 
cratica, riunitasi qui fino dall’altro ieri, pubblicò oggi 
un programmn nel quale si pronuncia in favore del- 
la tassa sui buoni di pagamento in carta monetata 
di tutte le obbligazioni del debito pubblico , eccet- 
tuato il caso che il pagamento in oro sia stato espres- 
samente promesso. 

Il programma dichiara pure che i cittadini na- 


turalizzati godranno dei medesimi diritti dei nati in 
America. 
BORSA DI PARIGI 
dell'8 luglio 


3 per 100. 
Consolidato inglese. 


AMMINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI Roma 


L'amministrazione delle Carceri di Roma vo- 
lendo provvedere alla somministrazione della paglia 
occorrente per i paglioni in uso ai detenuti dal 1° 
agosto 1868 a tutto luglio 1869 , invita quelli che 
volessero concorrere alla fornitura di dare la loro 
offerta chiusa e sigillata in carta da bollo entro 10 
giorni, dalla data del presente, nell’ufficio della Cou- 
tabilità centrale posta in via Borgo Nuovo n. 9, 0 
presso i direttori dei diversi stabilimenti. 

Le condizioni sono le seguenti 


1. La paglia dev'essere di grano, della più buo- 
na fra le prime qualità della stagione , bianca ed 
asciuttissima, esclusa affatto per patto espresso quella 
di macchina, e di biada. 

2. La paglia dev'essere portata dal fornitore 
nei rispettivi Stabilimenti, a tutte sue spese, ed il 
consumo dell'intero anno sarà di circa some mille- 
duecento. 

Roina li 8 luglio 1868. 
mm 
SOCIETA” 

DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Il Consiglio di Amministrazione ha l' onore di 
avvertire i Signori possessori di obbligazioni della 
Società : che si procederà al pagamento , in saldo 
totale, del cupone N. 19, scaduto il 1 gennaio 1868. 

Sono quindi invitati tutti i possessori di obbli- 

azioni qui in Roma a presentare, cominciando dal 

5 corrente, i loro cuponi N. 19, in questi ufficj , 
( Palazzo Filippani ) ove riceveranno il mandato di 
pagamento, in conformità degli avvisi analoghi pub- 
licati nei giornali di Francia ed in altri giornali 
esteri. 

La cassa, per la riscossione del mandato, è po- 
sta nel pianterreno del Palazzo suddetto , e si tro- 
verà aperta dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeri- 
diane d'ogni giorno, meno i festivi. 

Roma 4 faglio 1868. 

Il Segretario dell’Amministrazione in Roma 
Filippo M. Gerardi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
para in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
| e7al liv. del mare 
| è 7 antimeridiane + 19,2 
8 Luglio { 3 pomeridiane 26,0 
| è pomerid. im8 


in millimetri 
ridotto a 0 
al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


700, 8 +26 0. 


Umidità Slato del cielo 

Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
——| indici | daleo pi 
relativa | assoluta | cielo scoperto velocità In miglia 


TI | 12.77 |10 Chiarissimo | # 20,8 C. 
35 | 13.00 | 6 Cumuli 
8 11 86 | 3 Cumulo-sirati 4 214,0 


Termometrografo 


Stato del cielo 
fn decimi 


cielo scoperto 


Umidità 


i 

Alle ore cinque pom. Temporali in giro lontani eon tuoni 6 

amilo Verso le ore 6 pome rio equazione anche in Roma. 
loggia caduta $,mz 6; 


METEORE AVVENUTE DAL MEIIODÌ PARCEDENTE 


e eee]ee](OEeOeOQ— 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


. Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma di legge, che a sup- 
pliche dell’Illîo sig. Canonico D. Antonio 
Zirletti, con Rescritto 8Sîo e decreto ese- 
cutoriale esibiti in atti dell’infro Notaro, è 
stato il med. esonerato dall’o@ficio di Cura- 
tore ed Amire del patrimonio del signor 
Agostino De Rè, infermo di mente, ed è 
stato surrogato l’Illiîo sig. Arcangelo One- 
sti proc. rotale. 

Roma 8 luglio 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI NETTUNO 
Amministra zione Civieg 
AVVISO 


Volendosi da questo Comune in 
pretentanza della Universalità dei Cittadini 
pre S!l opportuni ottenuti permessi por- 

n vendita per appalto il taglio di nu- 
mero 3565 piante di' ‘o ‘da atterrarsi 
uso di legna a canna e sarcina, o carbone 


nei Cerreti di Foligno e Mattone situati in 
questo territorio ; si fà invito a quei si- 
gnori intraprendenti che volessero accudi- 
re all’ impresa, di presentare nel tempo 
utile di un mese a datare dal presente, cioè 
a tutto il giorno 4 prossimo agosto munite 
della relativa fideiussione le loro offerte in 
carta da bollo chiuse e sigillate o nella 
Segreteria Generale della Eccellentissima 
Delegazione Apostolica di Roma e Comar- 
ca, 0 in questa Comunale, nella quale alle 
ore 10 ant. del giorno 8 detto mese si pro- 
cederà all’apertura dell’ offerte preseritate:;- 
e su quella che verrà riconosciuta più van= 
taggiosa avrà luogo nel giorno stesso l’ ac- 
censione della candela 
Le offerte non potranno essere inferio- 
ri alla somma di lire 14260 ragguagliate a 
lire 4-per ogni pianta, non condizionate , 
nè per persona da nominarsi, e conformi 
al Capitolato a tutti ostensibile presso la 
prelodata Delegazione, ed in questa Segre- 
teria Comunale insieme alla relativa detta- 
filet perizia delle piante colle modifiche 
esta. Commissione Agraria nel 
congresso del giorne 22 maggio andante an- 
no 6 palla tornata consigliare del giorno 10 
P. d. TE 
Il ratario dovrà depositare | pier 
so il lario Comunale la somma di lire’ 
400 per far:fronte alle spese di re; p ed 
altro.eo. salvo il se ad altri colla pro- 


Ù dr 


>, Gpigoi Gili 


secuzione degli atti licitatori avvenisse l’ag- 
giudicazione. 

Non si seat isterà alcua diritto alla de- 
libera se non dopo gli ulteriori esperimenti 
di Vigesima e Sesta e riportata 1° approva- 
zione Superiore sulla indotta fidejussione. 

Dalla Residenza Municipale li 3 luglio 
1868. 


6 n Priore, è 
i ’ Andrea 
TRARRE Il Segretario 
Gio. Valeri Mancinelli 
AVVISO 


Angelo Egidi e Nicola Benvenuti s 
della.nuova fabrica di lastre e campane in 
Roma all'antico stabilimento del mattona- 
to, prevengono tutti i spacciatori di que- 
sto genere, che nel prossimo mese di olto- 
bre principierà la fabricazione di tale arti- 
colo, assicurandone la lità liore, e 

iù perfezionata di quella fin’ ora venduta. 
sendo a cognizione dei sud. socj l’ultima 
tariffa della fabrica di Poggiomirteto , la 
sud. società in vista di avere. la preferen- 


za dai sigg. spacciatori, avvisa intanto che . 


accorderà ai prezzi di d. tariffa uno sconto 
di venti per.0j0. 


Andrea Celai della Tinto. 
ria in Via dell’Aroo di Parma num. 48 coi 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


mezzo del sott. Proc. protesta che non sa- 
re qualunque impegno da 
per acqui- 
vi alla tintoria, non aven- 
rito alcun mandato per lo 


sto di generi 
do esso coi 
scopo indicato. 


Antonio Arigoni proe. 


Affitto di Tenuta 
AVVISO DI SESTA 


Esaurito l’esperimento di Vigesima per 
l'affitto della Tenuta denominata Salone di 
proprietà del Riho Capitolo della Patriar- 
cale Basilica eli a fuori di Por- 
ta Maggiore, per um dodicennio da prinoi- 
pare col giorno 30 settembre 1860 e per 
© 


di scudi 7200 oltre l’ac- 
ivo capitolato, s' invita 
uumentare la detta corri- 
spo! offerta chiu- 
s sigilita in carta da bollo coll’ indica- 
zione del domicilio nel termine di un me- 
se dalla data del presente nell’officio Monti 
Notaro dell'Efto Vicario, gia decorso 
detto termine, si apriranno lc per 
essere prese in considerazione. officio 
suddetto trovasi sitato il capitolato de- 
gli oneri e condizioni del contratto, e non 
si riceveranno offerte per pertona da no- 
minare. Roma, 8 luglio 1968. 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posi 


All'estero, secondo le tisse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


1 associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un,sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 


che 


lire 11, 


OTIZIE DIVERSE 
1 giornali hauno-da Brussélle, 2 luglio, che è 
imminente la pubblicazione di un decreto che vieta 
l'introduzione e la vendita della nitro-glicerina, che 
si adopera, iu vece della polvere, nelle cave di pie- 
tra, troppo pericolosa per la facilità con cui esplode. 
0A 00 
L'International assicura che fra Napoleone III e il 


sig. Rouher hanno luogo frequenti abboccamenti, in | 


seguito ai quali il primo ministro avrebbe riacqui- 
stato l'influenza di prima. 

Pare che quel ministro di Stato, per controbi- 
lanciare contemporaneamente e il deficit del bilancio 
e gli emendamenti dell'opposizione sull’ esagerazione 
della cifra del contingente, abbia ottenuto dal mini- 
stro della guerra, suo collega, di rinviare in conge- 
do il quinto dei soldati cui scaderebbe il congedo 
nel prossimo anno. 

— Leggesi nell’International : 

L'imperatore è sempre silenzioso e quasi solo a 
Fontainebleau. Non lascia traspirare le sue inteuzio- 
ni. La situazione sembra tendersi ogni dì più; non 
si crede ch’ella possa durare, ma nessuno sa an- 
cora se i nodi delle questioni in corso saranno ri- 
solti 0 troncati. 

—Scrivono alla Liberté : 

Parlasi molto nelle regioni diplomatiche di un 
nuovo scambio di idee che avrebbe avuto luogo af- 
fatto di recente fra i gabinetti di Pari 
no riguardo alla situazione attuale dell’Italia ; vi si 
sarebbe toccato della possibilità di un nuovo inter- 
vento della Francia in Italia. 

Qui si vuol sapere che quei discorsi non fos- 
sero che un pretesto del gabinetto francese per in- 
vestigare le intenzioni del governo prussiano, ed ag- 
giugnesi che il signor di Thiéle, sottosegretario di 
Stato, che surroga attualmente il sig. di Bismark, 
ha osservato verso il sig. de Benedetti un tale con- 
tegno che quest’ultimo nou può decidersi ad abban- 
donare l’idea che una nuova alleanza tra la Prussia 
e l’Italia possa di nuovo esser conchiusa. 

— All’ Independance belge scrivono da Parigi : 

Le notizie dall’estero si ‘riassumono in alcune 
voci poco importanti o poco verosimili. Parlasi di 
un'alleanza franco-russa, dopo aver successivamen- 
te, in questi ultimi giorni, ravvicinato poco seria- 
mente in vero l'una all’altra le potenze d'Europa. 

Vi era dapprima un abboccamento di tre sovra- 
ni; ora lo si riduce a due : l’imperatore dei fran- 
cesi e quello di Russia s’incontrerebbero a Kissin- 
gen, ed ivi sarebber gettate le basi di un accordo 
al di fuori degli interessi prussiani. Si accusa sem- 
pre la Russia di voler intervenire negli affari di 
Servia ed affermasi che essa si maneggerà per far 
entrare le sue creature nel Consiglio di reggenza ; 
ma è noto che codeste accuse, legittime o no, sono, 
per così dire, croniche per quanto riguardano la 
Russia. 

—Un telegramma della France annunzia un gra- 
ve disastro a Dunkerque. Il magazzino della città 
ha preso fuoco ; le perdite ascendono a parecchi mi- 
lioni. I bastimenti ancorati nel porto non ebbero per 
altro a soffrirne. 

— Leggiamo, nell’Epogue del 6: 

Si annuozia da Costantinopoli il prossimo arri- 
vo a Parigi di Daoud-bascià incaricato, dicesi, di 
un'importante missione politica. 

mesa. 


i e di Berli-" 


Si legge nel Morning-P. 

Ecco il testo del di detto dal generale 
| Roberto -Napicr in risposta 9 taiizzo di congra- 
|| tulazioni, letto dal mayor di Douvres, quando sbar- 
I cò in quel porto: 
| « Signor mayor e signori, 
| « Non potrei esprimervi abbastanza quanto sono 
| profondamente commosso della accoglienza con cui 
vi piace onorarmi. Posso assicurarvi che io e l’e- 
sercito, che ho avuto l'onore di comandare, fummo 
|| alteri della missione per cui il popolo iuglese ci 
|| mandò nell’Abissinia per liberare un certo numero 
dei nostri compatriotti. 

« Tutti ci adoprammo a compierla. To non deb- 
bo prendermi una parte troppo grande della ricono- 
scenza che voi oggi mi mauifestate, perchè posso af- 
fermarvi che sarebbe stato impossibile ad un gene- 
rale di essere meglio assecondato dai suoi officiali 
e dalle sue truppe di quello che lo sono stato io. 
Il signor Carlo Stavely è stato il mio eccellente se- 
condo. A capo dei reggimenti ho avuto dei bravi 
officiali, e non potrei mai lodare abbastanza i reg- 
gimenti stessi. 

* « Voi avete a Douvres uno dei reggimenti che 
hanno preso parte alla spedizione , il valoroso 4.° 
reale. E posso dire che tutte le truppe erano ani- 
mate dallo stesso spirito. Il nostro campo era pieno 
giorno e notte di uomini, di donne e di bambini, 
ma posso dire in onore dell’ Inghilterra che nou ho 
ricevuta nessuna lagnanza, e che i miei soldati non 
hanno insultato nessuno. Entrammo in quel paese 
conoscendo benissimo lo spirito che doveva esserci 
di scorta. Dicemmo agli Abissini : qui abbiamo un 
nemico solo, tutti gli altri sono nostri amici, e bra- 
miamo di abbandonare il paese recando con noi la 
ricordanza che siamo stati vostri amici. E fummo 
lietissimi di vedere, al momento dif partivamo dal- 
l'Abissinia, che il principe del Tigrè, il quale ci ha 
tanto utilmente aiutati, fu l’ultimo abissino venuto 
sino ai limiti del paese per dirci addio ed augurar- 
ci il buon viaggio. 

« In nome dell'esercito che mi onoro di coman- 
dare vi ringrazio della buona accoglienza che avete 
voluto farci. Mi ricorderò e serberò |’ indirizzo che 
mi avele presentato, come uno de’ più preziosi ri- 
cordi della mia famiglia. 


— Si ha da Londra 3 luglio : 


Il dicastero delle Indie ricevette un' altra serie 
dei dispacci di Sir Roberto Napier sulla spedizione 
dell’Abissinia, i quali però non presentano general- 
mente che un’ importanza retrospettiva. La parte 
più interessante dei documenti è quella che parla 
degli attacchi delle popolazioni indigene contro gl'in- 


glesi che partivano, in quanto presenta un'idea di 
ciò che sarebbe avvenuto se questi ultimi avessero 
sofferto il menomo rovescio. Le selvaggie tribù li- 
torane dei gallas e degli abissini, poste fuori del 
dominio del loro sovrano nominale, ch’eransi mostra- 
te tanto amichevoli allorchè gl’ inglesi muovevano 
verso Magdala, avevano scoperlo a poco a poco i 
lati deboli della spedizione, e attaccavano i mulat- 
tieri e il seguito dell’eserci quando eran lontani 
dalla loro scorta, e talvolta persino alcuni distacca- 
menti armati. Ne' primi casi rimasero morti sul luo- 
go alcuni uomini del seguito; ne' secondi poi i sol- 
dati, costretti a valersi delle -loro armi, uccisero pa- 
recchi abissini e gallas. Un numero' considerevole di 
armati, per lo. più gallas, sorvegliavano la ritirata 
dalle alture, e facevano. di tratto in tratto. degli at- 
tacchi contro i bagagli, però senza risultato, giacchè 


— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come aache lo inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
i, , 


di amministraz.*del Giornale vis della Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogn.*del trasmittente, 


questi crano ben difesi. Solo nel territorio del capo- 
tribù Russai, di sentimenti amichevoli, le marcie 
divemero più facili, -im-pei mercè. le stra- 
de più sicure; e poi per l'abbondanza delle vello- 
vaglie depositate in Antalo ed Attegerat. — Uno 
dei dispacci di sir Roberto Napier, parlando del ri- 
sultato della spedizione d’Abissinia, dice che lo 
scopo della medesima fu conseguito senza nuocere 
ai diritti de’ principi, e che l'avvenire del paese è 
migliorato. 


_A404-#63-08-0— 


Scrivono da Vienna alla Triest. Zeit,: 

A quanto si sente, le potenze occidentali fe- 
cero comunicare in Atene ch'è loro desiderio (e 
questo lor desiderio, dettato dalla sollecitudine di 
conservare la pace, coincide, a quanto credono, col 
ben inteso interesse della Grecia) di avviare in nome 
del governo greco un accordo colla Porta, il quale 
avrebbe bensì per base il rispetto incondizionato del 
presente territorio ottomano, ma in pari tempo con- 
terrebbe guarantigie per accordare all'elemento greco 
entro questo territorio una posizione , che lasciasse 
campo al più libero sviluppo del medesimo. A que- 
sta comunicazione viene aggiunto da una parte l’e- 
spressione del convincimento che la Porta si pre- 
sterà di buon grado all’ effettuazione di tali guaren- 
tigie, ma dall’ altra la dichiarazione precisa che se 
la Grecia, da canto suo, volesse sottrarsi agli ob- 
blighi da stabilirsi mediante |’ accennato componi- 
mento, essa medesima dovrebbe sostenere esclusiva- 
mente la responsabilità e le conseguenze d’un con- 
flitto, che a lungo andare diverrebbe inevitabile. 

— Il termine per la ratifica del trattato com- 
merciale conchiuso il 1 luglio fra l’Austria e l’ Iu- 
ghilterra fu diferito a quattro mesi perchè il Con- 
siglio dell’ Impero non si radunerà probabilmente 
prima dell'ottobre. Si osserva che questo è il pri- 
mo trattato internazionale, in cui sia tenuto conto 
pienamente delle esigenze dell’ Ungheria. E nella 
compilazione tedesca e ‘ nell’ inglese del trattato è 
detto che il medesimo viene conchiuso in nome di 
S. M. I. R. A. per ambi i territori dello Stato. 

—La Debatte di Vienna annunzia che il can- 
celliere dell'impero, signor di Beust," è aspettato il 
15 luglio a Gastein, ove dimorerà parecchie setti- 
mane. 

— Gli abitanti di Jaszberenyi sono in grande 
agitazione perchè sentono tremarsi la terra sotto ai 
piedi. Dal dì 15 giugno, in cui si senti a Pest e 
in altri luoghi dell’ Ungheria un terremoto abbastan- 
za forte, gli scuotimenti del suolo si rinnovano colà 
due o tre volte al giorno. Inoltre, quando l'aria è 
calma, si sente un rumore sotterraneo. 1) popolo co- 
sternato teme che questi fenomeni siano i precurso- 
ri d’una scossa più forte della prima, e rimane gior- 
no e notte all'aria aperta. Anche le chiese sono chiu- 
se, e il servizio religioso si tiene all'aperto. Le 
scosse hanno la direzione dal Sud al Nord, 

00 

I giornali tedeschi, scrive la France, ci fanno 
sapere le disposizioni prese a Berlino per la spedi- 
zione degli affari relativi alla Confederazione del 
Nord durante l'assenza del conte di Bismark. È noto 
che il capo del gabinetto prussiano porta il titolo di 
cancelliere della Confederazione s e che in questa 
qualità egli dirige tutto quanto si riferisce a que- 
Stioni od.-interessi federali. Per la durata del tempo 


ch'egli starà lontano dagli affari, le attribuzioni con- 
centrate fin qui fra le sue mani saranno divise fra 


i-ministri del re Guglielmo, secondo le loro specìa- 
lità. Per conseguenza i componenti il gabinetto prus- 
siano assumeranno , nell’ esercizio delle funzioni ad 
essì così delegate, il titolo di ministri della Confe- 
derazione del Nord. 

Come misura provvisoria questo assestamento 
non inaplica modificazioni essenziali nell’ ordine di 
cose stabilito, essendochè i ministri agiscono , cia- 
scuno nella rispettiva sua sfera , come semplici so- 
stituti del cancelliere federale. Ma la questione cam- 
bierebbe d'aspetto e prenderebbe ben altra itmpor- 
tanza qualora le disposizioni di cui abblamo tenuta 
parola divenissero permanenti. Infatti fn tal caso 
avrebbero come conseguenza di erigere oramai i mi- 
nistri prussiani a mitistri della Confederazione. 

«bada. 

Da Madrid, 4 iuglio, è segnalato che la Corte 
è partita per la Gravja. Le autorità civili e mili- 
tari accompagnarono Sua Maestà alla stazione. 

——obe-i-4er0— 

Scrivono da Costantinopoli ulla Corrispondenza 
generale austriaca che il governo turco vuole attche 
esso istituire una Zardwehr in luogo dei baschi- 
louzouks. 

—Si ha da Costantinopoli 2 luglio : 

Oggi cbbe luogo una gran parata sotto il co- 
mando del giovane principe Izzedin in onoré del 
principe Napoleone, il quale visiterà domani Brussa 
e ripartirà da qui nei primi giorni della prossima 
settimana. 

-—Scrivono da Costantinopoli al Constitutivnnel: 

Gli ultimi avvenimenti accaduti in Serbia preoe- 
cupano qui naturalmeine tutta la gente politica. 
Daceltè la Porta ebbe conoscenza dell’ 4vvenimento 
si post in relazione col governo provvisorio. Non 
volendo destare le suscettività della Servia , il Die 
vano deliberò di non prendere alcuni misura pre- 
ventiva, e di evitare ogni Inoviménto di truppe che 
polesse avere l'apparenza di precauzione militare. 
Nessun soldato verrà pertanto inviato alla frontiera. 

ll primo slancio dei Serbi in favore del princi- 
pe minorenne Milano si approva qui tniversalmen- 
te. Una tutela è la miglior garanzia della tranquil- 
lità perchè uu tutore a motivo del suo carattere 
provvisorio segue generalmente una politica riserba- 
ta. Gli altri pretendenti sono i figli di Karageorge- 
vitch ed anche il di lui nipote marito della signor& 
Anka Anastasiewitch, figlia del più ricco propricta- 
rio e capitalista della Serbia. 

Da Bukarest si fa sapere che vi si sarebbe dispo» 
sti a consigliare i Serbi a prendersi un sovrano este- 
ro come hanvo fatto i Rumeni s ed a fondare con 
questo mezzo la più compiuta indipendenza. Per'sif- 
fatta combinazione, molto arrischiata del resto , si 
pougono in evidenza i nomi del priticipe Nicola del 
Montenegro e del principe Vladimiro Alexandrowitoh 
di Russia. 

Candidature di tal genere sono così inverosi 
mili che io le nomino unicamente per porvi in guar- 
dia conirò le voci di ogni natura che pullulano 
in mente ad uomini il cui scopo esclusivo è quello 
di creare dei partiti nella speranza di diventarne i 
capi. 

Quantunque il principe Michele abbia lasciato 
molto desiderio di sè nella nazione serba, non bi- 
sogna dissittulare che egli aveva perduia molto del- 
la sua popolarità dopo che aveva lasciato trasparire 
il suo progetto di itiatrimionio con sua cugina, si- 
goorini Anba Costantinowitch figlia della signora 
Atina Costantinowitch. 

A Costaalibopoli, dietro le preoccupazioni natu- 
rali derivate dagli avvenimenti della Serbia, si è 
intesi alla riorganizzazione dell’armata. Ogni giorno 
si riuniscono muove Commissioni militari che discu- 
tono tutto quanto si riferisce id argomenti di guer- 
ra. Sgrazialamente gli uomini abitudinari 6 ligi ai 
vecchi sistemi avendo diritto ad esprimere il loro 
giudizio, è da temersi grandemente che tutti' questi 
bei progetti non si limitino. d qualche modificazione 
per ciò che riguarda l'impiego delle armi e l'alle: 
stimento della cavalleria, Le perso iù 
dal sultano, il quale del pentont FIù. toria 

aa € resto dirige le bose più ims 
portanti in. persona, sono. Namyk pascià;  Orier pas 
scià e Diemil-Bey figlio)lel primo; Aly Fuad dei 
tingano tuttavia ad essere molto stimati 


—Lu Debatlà. di Vienna di la seguente notizia, 
che pubblichiamo ton ltiwa riserva: 

Il governo ottorino fia indirizzato alle potenze 
|} europee un membtàridum contro l'asstinzione del gio- 
vue Milano ObiéiibWich al trono di Serbia. La pub- 
blicazione di questa fiota sivrebbe potuto suscitare 
gravi discussioni e forse anco cotiflitti, la cui im- 
portanza non potrebbe esser talcolata, se la Francia 
e l'Inghilterra non l'avessero impedita. 

—Leggiamo nel giornale bulgaro Dunavska Za- 
ra che la popolazione del Montenegro è grande- 
mente irritata contro il governo ottomano, che ri- 
fiutò categoricamente il porto ch'era stato chiesto 
dal principe Nicola e dai suoi agenti. Quel giornale 
aggiunge che gli abitanti dell’Epiro e della Tessa- 
glia sono anch'essi malcontenti e vogliono insorgere 
contro il governo turco. Infatti la posta di Smirne 
ha recato la notizia che furono inviate truppe tur- 
che in quelle provincie. 

— Il Dalmata ha da Ragusa, 21 giugho : 

Col vapore dell'altro ieri fu di passaggio per 
qui reduce dalla Serbia e diretto per Cattaro il si- 
gior Ramadanovich, agente di S. A. il principe di 
Montenegro. Collo stesso vapore si recarono a Cat- 
taro il console generale ottomano sig. Persich ed il 
console britautico sig. Fanton. Scopo della loro gita 
fu, a quanto dicesi, di verificare se o meno nel 
Montenegro regni del fermento in seguito alla noti- 
zia dell'assassinio del principe della Serbia. Accer- 
tatisi i predetti signori che nel Montenegro ed ai 
confini dell’Erzegovina regna la massima quiete ri- 
tornarono collo stesso vapore a Ragusa. 

— In sullo scorcio del inese di giugno le po- 
polazioni cristiane della Soria furono vittima di nuo- 
ve violenze. Fra i drusi della montagna di Legiali 
ed i beduini del piano era insorto un litigio a mo- 
tivo di alcuni pascoli, per cui i beduini attaccarono 
i drusi nel villaggio di Sciaora, ove parecchi abitan- 
ti perdettero la vita. All'intevto di usare rappresa- 
glia, i drusi riunitisi in gran vumero si presentaro- 
no alle porte del villaggio cristiano di Hubab , ove 
sì trovavano 200 uomini di truppe regolari. Costoro 
ssi fitirarono a qualche miglio di distanza, ed abban- 
donarono il malcapitato ‘villaggio al furore dei drusl, 
i quali sotto pretesto di ricercare nelle case gli ef- 
fetti che appartenevano ai beduini, le posero a sac- 
co; quindi si diressero sopra un altro villaggio cri- 
stiano, e malgrado la presenza di un migliaio di sol- 
dati turchi spediti dal Valy, devastarono i raccolti 
e non si ritirarono che dopo aver lasciate dietro di 
sé molte vittime della loro ferocia. 

Oltre a quegli fatti, le notizie che vengono dal- 
la Soria vanno d'accordo nel dire che fra i drusi 
si osseiva una insolita agitazione, e segnatamente 
vengono notati gli andamenti di alcuni capi che nei 
tragici avvenimenti del 1860 ebbero una funesta in- 
fluenza. 

—Togliamo dai giornali francesi il seguente di- 
spaccio telegrafico : 


Bukarest, 4 luglio. 

Il sig. Bratiano in una circolare ai prefetti, li 
invita ad esercitare la loro influenza presso gli elet- 
tori, affinchè questi inviinò al Senato degli omini 
chie s'adoperino a stabilire l'accordo col governo e 
con lh Caméra dei deputati. 


— 0-20 


Lettere da Tangeri in data del 15 giugno fan- 
no sapere che l’imperatore del Marocco il quale era 
atidato nel nord dei suoi Stati alla testa di un corpo 
di 5 mila uomini per castigare le tribù ribelli ha 
battuto in tre scontri successivi gli Jairs popolazione 
belligera è potentissima. 

Il servizio sanitario delle truppo imperiali era 
diretto da un chirurgo francese il quale avea da 
lui dipendenti parecchi europei. 

Essendo questo servizio perfettamente riuscito 
le perdite delle truppe furono tenuissime e |’ impe- 
ratore ha deciso che tutta {la sua armata sarebbe 
organizzata nello stesso modo è cbllo stesso pere 
sonale; 

sso Léggesi tel Monitetot: Ri 

Îl sultano di Marocco ha levato precipitosamene 
ste il vampo, in db) tia dell’ itivasibne ‘ di una 
epideitiià chiolerict: nell'edercità litiperiate, 69 è dis 


retto w marble forzile nell’: Iutditio ‘dalla ‘parte’ dt 


|| Mequinez; ove del resto lo stato del paese rendeva 
|| necessaria la sua presetiza. 
—o-604-8-2-08-0_ 

Si ha da Nuova-York, 20 ‘giuguo : 

Il veto del signor Johnson al bill dell'Arkansas 
' dice che l’approvare il bill sarebbe un ammettere la 
costituzionalità della politica di ricostruzione del 
Congresso ; ma la sua opinione a questo riguardo 
era quella di prima. 

Inoltre il bill essere fondato sul supposto che 
l’Arkatisas sia fuori dell’Unione. Il Presidente nega 
il diritto del Congresso ad imporre all’Arkansas ade- 
sione perpetua alle disposizioni intorno al suffragio 
della nuova Costituzione dello Stato ; tanto più che 
udn sono specificate lc penalità pei casi, di violazio- 
ne del bill. Il siguor Johnson esorta il Congresso 
ad attenersi al modo più semplice e più efficace di 
ricondurre gli Stati piccoli nell’ Unione, e ad invi- 
t tarli a mandare rappresentanti elegibili. La fegisla- 
zione del Congresso su questo terreno si è mostra- 
ta finora inopportuna e sfortunata. 

Il generale Buchanan pubblicò un telegramma 
del geuerale Grant, che ne approva appieno la con- 
dotta nella Luisiana. Il generale Grant propone una 
modificazione nel giutainentò da prestarst Vagli im- 
piegati eletti nello Stato di Luisiana, in modo da 
esigerne la loro adesione al governo di Washington 
e l’appoggio della nuova Costituzione. 

La legislatura della Florida ha eletto due se- 
natori radicali. 

Il nuovo atto d'accusa contro Butratt l'indolpa 
di complicità nei complotti per assassiudre il presi- 
dente Lincoln, e per rapirlo e consegtiatlo ai confe- 
derati. 

È giunta a Washington una delegazione di fenii; 
a quanto si dice, per sollecitare dai senatori l’ap- 

provazione del bill di Bank per la protezione dei 
cittadini naturalizzati. 

Dicesi che le autorità federali abbiamo seque- 
strato delle armi feniane in via di Sant’ Albano a 
Nuova-York. 

I giornali di Nuova-York dicono che Polamo (?) 
si è posto alla testa di una nuova rivolta a San 
Domingo, e si è dichiarato contro il generale Baez. 

— Si legge uella France : 

Un dispaccio giunto per la via dell' Avana an- 
nuuzia una importante modificazione avvenuta nel 
governo del Messico. Il signor Lerdo de Tejada fu 
nominato presidente della Corte Suprema, posto che 
investisce il suo titolare anche della vice presidenza 
della repubblica. Questa innovazione produce un rim- 
pasto, almeno parziale, del Ministero, il sig. Lerdo 
de Tejada abbandonando il portafoglio degli affari 
esteri, che occupava da circa sei anni. Il dispaccio 
non nomina il suo successore. Il signor Lerdo de 
Tejada è uomo di grande energia, che divise costan- 
temente con Juarez le vicissitudini j e fu seco lui 
l’anima della resistenza contro l'intervento. 

Si annunzia pure l’arrivo in Washington del 
signor Matias Romero , incaricato di una missione 
segreta presso il governo degli Stati Uniti. È opi- 
nione generale che abbia a negoziare un trattato fi- 
navziario, la di cui base sarà forzatamente una ces- 
sione dì territorio. ; 

—Il signor Chase, il rivale più serio di Grant, 
ha pubblicato il suo programma politico che è il 
seguente: s d 

« Il suffragio universale è riconosciuto Un prin- 
cipio democratico la cui applicazione è lasciata ai 
vari Stati sotto l'autorità della Costituzione degli 
Stati Uniti. L'amnistia universale e la restituzione 
assoluta di tulti i diritti sospesi per la partecipa- 
zione alla recente ribellione non sono solamente 
provvedimenti politici savi e giusti ma seno anche 
necessari ad una buora amiministrazioné degli Stati 
che furono in guerra civile con gli Stati Uniti, e pel 
ristabilimeuto intero delle relazioni normali tra que- 
gli Stati e tuite le altre parti dellà Unionè Ameri- 
cana. 

« Nissuù governo iililare sovra titiò Stato qua- 
lunque dell’Unione in tempo di pace è compatibile 
coi principi della libertà civile stabiliti délla costi- 
tuzione; è ut popolo che ama la libertà è therlta di 
estere libito toh potrebbe tollerare | giudizi del 
« cittadini fatti dalle commissioni militari; Le tasse 
dovrebbero essere diminuita sino alla cifra più bas- 


ì 
I 
il 


i 


va 


I IT RI 


ELITE ETRE, to 


sa; Percepita 1h médo imparziale è ripartite in modo 
da dolpire jiitttosio ta ricchezza chè itlavoro. TULL 
gli obblighi nazionili detibono essere soddisfatti come 
piutamente e integralmente, ma nou deve esser cou- 
0esso a cerle classi 0 a cerie corporazioni partico- 
lari nisson privilegio speciale ». 

— Scrivono da Carseds che il trattato di pace 
conthitso al 13 di maggio fra il generale Bruzual 
e il generale Micfiele Rojas, capo dei federali in- 
sortì, now produsse i felici risultamenti che se ne 
speravano. L’ex-presidente Menagas ridusò; dicesi, 
di darvi la sta adesione e marciò alla volta della 
cripltale della Venezuela alli testa di 3000 womiti: 
La rivolta si estese agli Siali di Cero e di Barqui- 
sineto, ove si credetle recessario mandare tutte le 
truppe disponibili. 

—Si legge nel Journal do Commercio di Rio Ja- 
neiro: 

La discussione dell'indirizzo alla Caniera det 
deputati é duraia ciniue sole tornate. Cominciò il 25 
maggio e finì il 30 col voto dell'indirizzo a grande 
maggioranza. 

Nella tornata del 26 il sig. Ziicharias, presiden- 
té del Consiglio, hi mianifestato fo scopo della guerra 
del Piraguay. Ecco il suo discorso: 

« La guerra non inerita Ja sanzione del diritto 
interdazionale se non quando è fatta per ottenere la 
riparazione di un'iagititià 0 per por fine ad un pe- 
ricolo che minaccia la sicurezza della nazione che 
la dichiara. Éà guerra contro il Paraguay ha que- 
ste due mire. Una nostra nave che aveva a bordo 
il presidente di una nostra provincia , è stata sor- 
presa, quando passata dalla Assurizione, dal presi- 
dente del Paraguay; il quale nello stesso tempo si è 
impadronito del desaro destinato alle spese dell’im- 
pero nella provincia di Mato-Grosso. Non è quella 
una grave ingiuria fatta alla nostra bandiera? Il dit- 


tatore del Paraguay mon ha egli, invaso e non occu- | 
pa anche oggi una parte del territorio della provin- | 


cia di Mzito-Grosso? Chi può negare che il primo 
scopo della guerra tion sia la necessità di vendicare 
quegli oliraggi ? 

« Dall'altro canto non vi ha dubbio che il man- 
tenere Lopez a capo del governo del Paraguay non 
sia una minaccia conlinua per i nostri vicini? Il ino- 
do con cui si è diportato verso la repubblica Ar- 
gentina, la Repubblica Orientale e l'impero lo prova 
chiaramente. 

« Noi avevamo domandato alla repubblica Ar- 
geritina il passo a traverso il sid territorio per i rio: 
stri soldati che andavano nel Paraguay; la Repub- 
blica ha allegato il desiderio della neutralità e ce 


lo ha negato. Poco dopo il Paraguay chiese lo stes- | 
so favore per le sue truppe, la repubblica Argeu- | 


tina, per lo stesso motivo che aveva usato per noi, 
lo negò. E Lopez invase subito il territorio argen- 
tino, ì 

« Non è quella una offesa, non é una minaccia 
continua contro la repubblica Argentina? Non è un'of- 
fesa e una minaccia per noi il fatto del presidente del 
Parsguay; il quale senza provocazione di sorta per par- 
te nostra, e col pretesto di mantenere l’equilibrio 
tra le nazionalità della Plata, invase il territorio no- 
stro, s'impadronì di una delle nostre navi e del no- 


stro danaro, e tiene prigioniero, Dio sa in qual si- |; 


tuazione e con quale scopo, un cittadino brasiliano 
chiù è stato itiemibro di quesia Camera e che era de- 
legato dal governo Imperiale ? 

« Questi, signori, sono i due scopi della guer- 
ra, & vidi altri. 

« E questo dichistammo allé varie potenze con 
le quali siamo in relazione ed a quelle che ci offri- 
rono la mediazione loro. 

« Il governo del Brasile hon vuole pigliare un 
pollice di teriltotio della Repubblica del Paraguay. 
Nol ton mutriamo idee di Gorquista ». 

0-40 

Si legge riell'Osservatane  Tridatino: 

_, fibbiantò Houzle di Bémibay 2 giugno e di 
Calouità 98 maggio: 

li‘viestà delle Indie pubblicò tn ordine -gene- 
i esprime la sua ammirazione per il con- 
tegnò della 3pedizidie issinid , e porg@ i studi 


ringraziamenti ai vari governi locali per i servigi 
prestati iu-tale-circostanza, 
Dall’Afgauistau riferiscono una sconfittà .di'Al 


dulrahman Khan per parte dell'Emiro di Maima | 


nab ; il quale agì dietfo istigazione di Soerè Ali 
Khan. 

Si stanno facendo iiuovi tentativi per ordine del 
residente inglese di Adett per verificare quanto sia 
foudata la vocè corsa che alcuni Buropei siuno te- 
muti prigionieri da una tribk di Somali, 


La spedizione di ricerca comierciale-sciéntifica | 


sotto la direzione del capitano Sfiden giunse il 16 


matzo in ottimo stato alla frontiera dell'Yuuan. I | 


capi di tribù della parte occidentale di quel paese 
serisserg promettendo ui buon ricevimento alla spe- 
dizione. Il cap. Sladen era aspettato di ritorno a 
Mandalay ai primi di giugno. 


Dal Pengiab si lia che un individuo il quale si || 


spuocia per il principe Feroze Sciali è comparso a 
Khoten, dove va arringundo il popolo per le vie e 
spurgendo l’avversione coutro gl’inglesi. Nel Pengiab 
medesimo corre ora la profezia che nel prossimo 
anno sorgerà il gran liberatore mavmettano, l’Imam 
Mehudì. 

—Leggesi nella Patrie : 

Fu annunciata l’occupaziotie di Yokohama dal- 
le truppe del mikado: Questa città è tranquilla, ma 
non così Yeddo residenza del Taicun. 


Yeddo, ma dopo un colloquio con un inviato del 
mikado, il ‘Taicun si è deciso & fitirarsi colla fami» 
giia in una città dell'interno per terminarvi i suoi 
giorni. È stata redatta una convenzione in questo 
senso che deve essere approvata dal mikado. 

—Scrivono da Yokohama : 

Gli europei continuano 4 vivere nello stesso sta- 
to d'incertezza sulle cose del paese che vi ho già 
indicate uelle precedenti mie, ed in coutinua ap- 
preusione. 

Ju Yokohama, i ministri plewipotenziari non si 
sono ereduti sicuri, ed hanno fatto sbarcare nuove 
truppe. Essi hanno inoltre prese delle disposizioni 


militari per la tutela dei sudditi, come troverete | 


nelle due notificazioni che vi acchiudo, estratte dal 
giornale di qui. 


peyrouse, che itiforma come i comandanti delle for- 
ze di terra e di mare ora in questo porto hanno 
stabiliti nuovi posti militari, ordinato che nella not- 
te si facciano perlustrazioni di pattuglie, e che ir 


caso d'attacco, se ne darà il segnale di giorno con | 


due colpi di cannone a breve intervallo, e di notte 
con duè dolpi tirati jrecipitevolmente. È stito indl= 


{ tre stabilito che niun giapponese possa penetrare itr 


città senza un foglio di via, firmato dalle autorità 
competenti. 

L'altra notifivazione è del console britannico, 
siguor Fletcher, e si riferisce ai posti militari da 
occupare per provvedere alla sicurezza generale del- 
la Comunità straniera nel presente inéerto stato de- 


| gli affari. 
fici —°‘’!’—_-—_r._— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ZIE ; 

Mentre i giornali oificiosi fiorentini spendono 
lunghi articoli per discortere intorno alle varie fasi 
che subisce negli uffici parlamentari il dibattimento 
sulla convenzione pei tabacchi o facendo querimonie 
circa la negligenza ogni giorno più straordinaria dei 
deputati, i quali non vogliono più saperne di sedute, 
di discussioni, di leggi, la stampa indipendento tro- 
va argomenti assai più seri di discorso, verso i quali 
si prova di richiamare l’attenzione del pubblico e 
del governo, Primo fra i medesimi è il riassunto 
delle notizie tristissime che giuugono da varie pro- 
vindie, ‘nnubcianti come lo sfacelo sociale vada 


facendo rapidi progressi ogni giorno ; l’assassinio | 


infatii non 6 ora più solo rivolto contro i semplici 
cittadini, ma contto le autorità ché rappresentano 
il governo ; a Cagliari è un pretore che cade tra- 
fitto; a Cagnola nel Veneto è un sindato trudida- 
to sulla pubblica via; altrove sono prefetti che 
non osano più uscire in pubblicò minactiati di 
ferro e di veleno. A questo doloroso Argomento suc: 
cede l’annuucio che parecchi comuni del Piemonte 
si s0h0 già stretti in lega per rifiutarsi &l pigamen- 
to della imposia' prediale; tenendosi per certo che 
questo esempio sarà ben tosto seguito in altre pro- 
viuole: e’ Ghe di ditenderà al rifitito di alwe imposte. 


Il mikado | 
aveva dato ordine alle sue tuppe di distruggere È 


| soddisfazione all’ opinione: pubblica , alleggeris 


Finalmente motivo non minore di.apprensione è for= 
nito dalla impunita atdacia con cui alcuni giornali 
fiorentini pubblicano nelle loro colotine lo statuto 
della nuova associazione repubblicana , della quale 
Mazzini è direttore. A complemento del quale oscu- 
rissimo quddro non meno grave sembra ai citati fo- 
gli che il governo è la Gumera non si diano quasi 
pensieto alcuno di questa situaziotig, e tutte le loro 
cure ed attività concentrino nell’espilar daniro ai 
contribuenti, aumentando così sempre più le cagioni 
di inalessere e di malcontento. 

Il discorso del ministro Magne nel Corpo legisla- 
tivo francese in risposta alle critiche mosse al go- 
verno per le odietne condizioni delle finanze ton ha 
messo fine alla discussione. Alcuni fra gli stessi gior- 
nali offiviosi mostravano qualche malcontento per la 
soverchia riserva del signor Rouher, il quale pareva 
quasi che avesse voluto evitare un dibattimento; ma 
ora si incomincia a credere che il minîstro di Stato 


| abbia voluto lasciare al signor Magne |’ incarico di 


combattere gli argomenti di Thiers e degli altri ora- 
tori della opposizione sulla parte meramente finan- 
ziaria della quistione, riserbandosi di rispondere agli 
argomenti sul lato politico di essa che si sarebbero 
addotti nel seguito della discussione. Si assicura iu- 
fatti che i ricordati deputati opponenti ripiglieranio 
la parola durante i dibattimenti parziali e svolgeran- 
no nei loro particolari le accuse già accennate con- 


| tro la politica del governo francese; lo che porgerà 


modo al ministro di Stato di esporre chiaramente la 
politica del governo e particolarmente di tnanifestare 


|| senza smbagi i suoi intendimenti rapporto alla gran- 


de quistioie di guerra o di pace. Imperocchè fino 
ad ora non si considera come abbastanza decisiva la 


| risoluzione adottata di sccordare numerosi congedi 
{ militari, quantunque da nessuno si neghi 


e da 
medesima una misura importante che dà qualche 
e il 
bilancio e imosttu, almeno ell’apparenza, una certa 
fiducia clie la pace potrà essere mantenuta. 

£ questa parziale fiducia credesi derivi presen- 


| temente da due fatti che si spera di veder compier- 
La prima è del console delegato francese La- | 


si in Germania. L'uno è un ravvicinamento maggio- 
re dell'Austria alla Prussia ed alla Russia. Si crede 
che il signor di Beust, incontratosi a Praga col si- 
gnor di Wetter, ministro austriaco a Dresda, abbia 
proposto le basi di un accordo, conseguenza del 
quale dovrebbe essere che anche le giuste esigenze 
della Francia, per quel che riguarda l'avvenire del- 
la Getiiinià, siano soddisfatte. Ed inoltre è afferma- 
to che lo stesso signor di Beust darebbe opera pre- 
sentemente a vincere la reluttanza del gabinetto di 


{ Pietroburgo a ravvicinarsi all’ Austria ; pare che il 


grancancelliere dell'impero austriaco abbia iutenzio- 
ne di approfittare del viaggio dell'imperatrice a Kis- 
singen per impegnare il suo sovrano a recarsi a rag- 
giuugerla nel momento in cui lo czar deve trovarsi 
in quella città delle acque. Il signor di Beust vor- 
rebbe approfittare di questo incontro fortuito per ri- 
pigliare i negoziati da qualche tempo interrotti fra 
l’Austria e la Russia e per ottenere speciaimente 
l'adesione dello czar ad una politica che allontani le 
più gravi minacce della quistione d'Oriente. Il se- 
condo dei fatti accennati sarebbe la formazione di 
una Confederazione del Sud della Germania, in se- 
guito ad un accordo fra la Baviera ed il Wurtem- 
berg. Fu già accennato ieri l’altro, sulla scorta del- 
la Correspondance du Nord-Est, di quale specie sa- 
rebbe questa Confederazione, un po' analoga al dua- 
lismo austriaco, e diversa affatto dal federalismo del- 
la Svizzera che è nei desideri del partito nazionale 
estremo della Germania. La nuova Confederazione 
avrebbe dunque contraria la democrazia tedesca, ol- 
tre gli unitari, € sarebbe quindi di tal natura da 
soddisfare le altre poteuze d'Europa e specialmente 
la Francia, ma rimane a vedere se essa otterrebbe 
égualitierite l'adesione della Prussia. 

Ititorno a che, sebbene alcuni giornali vadano 
da qualche tempo novellando affermativamente, il 
dubbio per lo meno è lecito se pur non è ancora 
giustificata una contraria certezza. Aiche oggi infatti 
arinuneiasi da Stoccarda che il rappresentante prus- 
siano presso quella corte ebbè incarico dal suo go- 
verno di- far cessare quelle opposizioni che proven- 
gono specialniente dal governo del Wurtemberg gou- 
Uto la politica della Prussia ; facendo vedere gl’ in- 


convenienti precipui che non soloper quel regno ma 
per tutta la Germania meridionale deriverebbero 
senza fallo e da parte della democrazia e per fatto 
dell'estero se si appigliassero definitivamente a riso- 
luzioni cd assestamenti politici diversi da quelli che 
sono suggeriti dal governo di Berlino. D'altro canto 
è annunciato, pure dalla Germania, che le tendenze 
unificatrici tedesche guadagnano terreno , malgrado 
le resistenze che incontrano tuttora in qualche Stato 
meridionale. Il governo di Monaco, il quale erasi 
fatto cnergico promotore di una Confederazione del- 
la Germania del Sud, sembra abbia modificato al- 
quanto le sue idee. Egli non chiederebbe più che la 
Confederazione del Sud sia intieramente distinta e 
divisa da quella del Nord, ma ummetterebbe invece 
che, nel caso di difesa, le due Confederazioni, qua- 
lunque fosse quella contro cui è rivolto 1’ attacco, 
dovessero scambievolmente prestarsi appoggio. Si ag- 
giunge che la Baviera stia per presentare ai gover- 
ni di Baden e di Wurtemberg un progetto in que- 
sto senso; e l’esistenza di questo fatto dimostrereb- 
be dall’un canto che le idee unitarie del signor di 
Bismark fanno il loro cammino, dall’altro che le co- 
se della Germania non paiono assumere un troppo 
conciliante indirizzo. 

Il nuovo organico militare dell'Austria non ha an- 
cora superate le prove delle due legislature di Vienna 
e di Pesth; ma la pubblica opinione gli si pronuncia 
abbastanza favorevole per credere al suo definitivo 
trionfo. Il medesimo, che si legge ora per esteso 
nei fogli austriaci, prelude mettendo alla base del- 
l’esercito l'obbligo generale e personale del servizio 
militare. A tenore della nuova legge, la forza na- 
zionale dell'Austria consterà di tre speciali fattori ; 
esercito e marina da guerra, Zandwehr e |landsturm. 
L'obbligo militare comincia a 20 anni compiuti. La 
durata del servizio per l’esercito e la marina è fis- 
sata a dieci anvi Ue sotto le armi , e sette nella 
riserva e nella Zandwehr. Nella Zandsturm l'obbligo 
del servizio comincia col diciottesimo anno per ter- 
minare al quarantesimo, e comprende ogui cittadino 
che non faccia parte nè dell'esercito di terra e di 
mare, nè della Zandwehr. Missione dell’ esercito e 
della marina è la difesa dell'impero dai nemici ester- 
ni, e nell'interno il mantenimento dell’ordine e della 
pubblica sicurezza. La Zandwehr è destinata in tem- 
po di guerra a sussidio dell’ esercito per la difesa 
interna, e in tempo di pace, ma in via eccezionale, 


al mantenimento dell'ordine pubblico. La landsturm 


è in tempo di guerra lo sforzo estremo , e ciò a 
sussidio dell'esercito e della Zandwehr , nel tener 
lontano il nemico se tenta di entrare nel paese , e 
nel combatterlo qualora vi fosse già entrato. La 
landsturm viene quindi, quale parte integrale della 
forza armata, messa sotto la tutela del diritto delle 
genti. La forza dell'Austria rimane fissata in un ef- 
fettivo di guerra di ottocentomila uomiui, comprese 
le riserve, e questo per l’esercito; la Zandwehr dal 
suo lato, ne formerà duecentomila, dando comples- 
sivamente la cifra di un milione di baionette. Te- 
nuta la ragione delle popolazioni, questo effettivo, se 
non oltrepassa, eguaglia almeno l'effettivo di guerra 
francese. Ma il vantaggio dei tre soli anni da pas- 
sare sotto le armi lo rende meno gravoso. Le esen- 
zioni d«l servizio nel nuovo organamento non entrano 
se non sotto forma temporanea c cessano col cessare 
delle cagioni che le determinarono. 

Il progetto di un accordo militare e commercia- 
le tra la Francia, il Belgio e l'Olanda pare non sia 
stato abbandonato. Affermasi che l’ultimo viaggio del 
conte di Fiandra a Parigi non fu estraneo ai relativi 
negoziati; ora questi continuerebbero tra il ministro 
francese degli affari esteri ed i rappresentanti dei 
governi belga ed olandese. 

Se si presto fede alle notizie divulgate dall’Zu- 
ternational di Londra, gli avvenimenti della Serbia 
non passerebbero così sgombri di difficoltà , come 
erasi fatto credere. Esso annuncia che il governo 
ottomano ha diretto alle potenze europee un memo- 
randum nel quale protesta contro l'elezione del prin- 
cipe Milano Obrenovicli a sovrano della Servia. Ag- 
giunge il citato foglio che la pubblicazione della 
suddetta Nota avrebbe potuto sollevare gravi discus- 
sioni e forse anco conflitti la cui portata non po- 
trebbe esattamente calcolarsi , se l'Inghilterra e la 
Francia non avessero adoperato tutta la loro energia 
per impedirla. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 8.— Il Corpo legislativo cominciò a di- 
scutere il bilancio del 1869. 

Jules Favre sostiene che la Francia deve pren- 
dere l'iniziativa del disarmo. 

L' Epoque assicura che sono scoppiati a Valen- 
za e a Barcellona dei tumulti, di cuì però mancano 
i dettagli. 

Parigi 8.— Il Moniteur du soir, parlando del 


discorso di Rouher, dice: Rouher ha constatato anco- 
ra una volta che è volontà dell'Imperatore e del Corpo 
legislativo di mantenere la pace, che è la condizione es- 
senziale del progresso e della civiltà. L'avvenire è 
posto al sicuro contro ogni eventualità dalla nostra 
organizzazione militare che è in rapporto colle tra- 
dizioni della nostra storia; questa riforma dell’eser- 
cito è soltanto una nuova garanzia in favore delle 
idee pacifiche, di cui la diplomazia imperiale con- 
ciliò l'applicazione dblla dignità che conviene ad un 
grande paese. OE 5 

Parigi: 8. — Corpo legislativo. — Discussione 
del bilancio 1869. Moustier , rispondendo a Favre, 
dice: « Riguardo alla Germania , è nell’ interesse 
della pace che la Francia fa degli armamenti, i quali 
furono e sono un elemento di pace. Se il governo 
non può presentare dei dispacci, ciò cipendo perche 
esso, nell'interesse della pace, si é astenuto da ogni 
polemica irritante colla Germania. Un solo dispaccio 
fu scritto allo scopo di dare all'abboccamento di Sa- 
lisburgo il suo vero carattere. Questo abboccamento 
non nascondeva alcuna idea di guerra. Che se le di- 
chiarazioni pacifiche fatte dal governo così frequen- 
temente non riuscirono a dissipare ogni malessere, 
ciò dipende dalla opposizione che si ostina a non 
credervi ». 

Parigi 9. — Oggi non è arrivato da Madrid 
alcun telegramma. La Patrie reca un dispaccio da 
Madrid in data di ieri; dice che il governo spagno- 
lo spedì una corvetta sulle coste dell'Andalusia, per 
sorvegliare la foce Guadalquivir. h 

L’Epoque dice avvenuta una crisi in Portogal- 
lo; il re avrebbe offerto a Peniche la presidenza del 
consiglio. L'esercito avrebbe acclamato il duca di 
Saldanha. Queste informazioni dell’Epogue devono 
accogliersi con riserva. 

Parigi 9. — Situazione della Banca — Au- 
mento di anticipazioni 1/10; biglietti milioni 15 113.— 
Dimivuzione : numerario 14 34; portafoglio 4 114; 
tesoro 6 1j2; conti particolari 36 12. 

Monaco 8. — Il principe e la principessa di 
Piemonte arrivarono quì alle ore 4 pomeridiane. 


BORSA DI PARIGI 
dell’9 luglio 


70 45 
95 — 


3 per 100 
Consolidato 'nglese. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA 


Nella residenza dell’ Insigne e Pontificia Acca- 
demia di s. Luca a Ripetta saranno esposte al pub- 
blico nei giorni di domenica 12, lunedì 13, marte- 
di 14 del.corrente, dalle ore 11 antimeridiane alle 
2 pomeridiane, le opere presentate ‘dagli alunni al 
concorso scolastico. 
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| ir Cipici I eroe Termometrografo Vento 
DeTY CITTA ETRO freni va a ra direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ P 


e al liv. del mare 


+ 3, 8 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


relativa] assoluta 


sistito dal sott. proc., ed il s 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


4 Cumuli 


FTRETI 


+ 25,0, 4 15,7 


Pietro Co- 


Vento 
direzione 
volocità in miglia 


€ forza 


Via della Chiavica del Bufalo N. 125 rapp. 


Poco dopo il mezzodì grandi piogge fin dopo le f.h pomer. 
con forti tuoni lampi. 5 ore pom. chiarissimo. 
Pioggia caduta 31,mm 6; 


Si 
8 
0 


OSSERVAZIONI DIVERSE | 


Partirà da Genova alli 11 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Hafiuata Bertoni cursore 
s notifica a Giov. Buol per 
affiss. ed inserz. in gazzetta jl sopra traseritto 
atto di sequestro a forma dei SS 483 è 485, 
A Zanchini proce. 
—_ 


Nella causa fra il sig, 
doîîito via di 8. Ambratio) ramo Tedeschi 


gio N. 17 Neg. as- 


sta d’incog. domicilio e dimora: 1° Ilio 
sig. avv. Lauri ass. civ. di Roma ha con- 
dannato il Costa nel nomé eo. al pagam. di 

241 82 5 importo merci ed alle spese li- 


qiidate in L. 46 75 per cui si notifica al‘ 


med. per affiss. ed inserz. a forma di legge; 
Oggi 9 luglio 1868. Affissa ec. 
Andrea Zecca cursore 
D. Domeniconi proc. 


creto esecutoriale 
Notaro il medesimo è stato esonerato dal- 
l’officio di economo del Patrimonio del sig. 
Luigi Salvi, e questo è stato reintegrato 
nel libero esercizio de’ suoi diritti. 
Roma $ luglio 1868. = 
oo retucci Notaro e cancelliere 
> della Segnatura. 
fi 
A Trib. di Commercio 
Ad ist, di Antonio Spadoni neg. dom. 
il 


dal Proc, Gius. Mancini Lombardi. 

Si cita Paolo Valentini per affiss. ed 
inserzione in gazzetta a forma di legge a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare realmente e personalmente al pa- 
gamento di lire 534 86, residuo prezzo di 
vetri e cristalli presi come da analogo do- 
cumento e su ciò si emani vpportuno de- 


‘’ creto coll’ordine esecutorio reale persona- 


le eseguibile non ostazto appello con la 
condanna alle spese salvo ec. 
7 luglio 1868. Ho affisso copia a forma 


di legge. 
Raff. Bertoni cursore 
Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 


—_—_—————————————À1n21"2 
AVVISI DIVERSI 


Linea dal Mediterraneo sl Brasile, e la 
Plata, da Genova a Monteviieo, e Buenos- 


agree; toccando Marsiglia, Gibilterra, San° 


imcenzo, e Rio Janeiro. 


il vapore BOURGOGNE di 300 ca' 
rata del viaggio da Genova a Rio Ja 
26 giorni, e per Buenos-Ayres 35 giorni. 

Dirigersi in Roma alla Ditta Rigacci , 
via S. Maria in Campo Marzo n.6 per,mer- 
ci, passeggieri, ec. 


Si rende a publica notizia e 
Togale effetto che con apoca priva! 
8 luglio corr. il signor Achille Sa 
acquistato dalla sig. Clementina Ciaja ved. 
Fracassa il Macello posto in questa domi- 
nante nella Via della Frezza N. 68 con 
tutti i stigli e mobili in esso esistenti 
tente, ed avviamento , pagandogliene con- 
testualmente il prezzo convenuto, a forma 
in tutto e per tutto del Decreto facoltati 
vo emanato in grado di volontaria giuri: 
zione da S. Eccellenza Ria Monsig. Ga- 
sparoli giudice delle Cause Ecclesiastiche 
il giorno 4 luglio corr. al quale ete. 


Giulio Cesare Gabrielli proe. rot. 


to anco- 
el Corpo 
ione es- 
enire è 

nostra 
le tra- 
ell’eser- 
re delle 
le con- 
: ad un 


vussione 
Favre, 
nteresse 
i, i quali 
governo 
3 perche 
da ogni 
ispaccio 
to di Sa- 
camento 
se le di- 
frequen- 
lessere , 
a a non 


Madrid 
ccio da 
spagno- 
sia, per 


ortogal- 
nza del 
duca di 
devono 


essa di 
ane. 


romer. 


si 
Di 


ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Unisem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di.un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


aa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero. pubblicare, devono essere affrancati all’gfficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1À. 
Siavverte, di notare entro i gruppi. ilnome e cogn.*del trasmittente; 


“0 ROMA 44 Laglio 
PARTE OPPICIALE 


La Santità’ pi Nostro SicNORE, con biglietto di 
Sua Eccellenza Riîia Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di an- 
noverare tra’ suoi Camerieri d’onore di Spada e Cappa 
Soprannumerari il signor cavalier Federico Baudri 
di Colonia in Prussia. 

0444080 
PARTE NOM OFFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie del 7: o 

Il governo francese ha testè fatto distribuire al 
Corpo legislativo il progetto di legge che concede 
una guarentigia per l’imprestito che dev'essere con- 
tratto dalla Commissione europea del Basso-Danubio. 

A termini d'una convenzione in data del 30 
aprile scorso, l’Austria, la Francia, l’ Inghilterra , 
l’Italia, la Prussia e la Turchia s’'impegnano a gua- 
rentire, d’ accordo, l’ interesse e l’ ammortizzamento 
d'un imprestito di 3 milioni e 375,000 franchi che 
la Commissione del Basso-Datfubio deve contrarre. 

Qual'è lo scopo di quest’imprestito ? 

Non si potè dimenticare che in seguito alla 
guerra d'Oriente le grandi potenze si son poste d’ac- 
cordo per assicurare la libera navigazione del Da- 
nubio; esse hanno stabilito eziandio di fare i lavori 
indispensabili per rendere più facile e sicura la na- 
vigazione di quel gran fiume , che dopo un corso 
lunghissimo a traverso l'Europa centrale, è il prin- 
cipale affluente del Mar Nero. Venne nominata una 
Commissione incaricata di studiare, valutare e pro- 
porre questi lavori. Fu riconosciuto necessario un 
imprestito. 

Non potendo la Commissione somministrare al- 
cuna guarentigia a questo scopo , i governi hanno 
stabilito di guarentire essi quell’imprestito di utilità 
internazionale. o 

Tutto, del resto, fa prevedere che quella gua- 
rentigia non dovrà essere pagata. Le tasse di navi- 
gazione basteranno , senza dubbio , agl’ interessi ed 
all’ammortizzamento. 

Nel caso che non bastassero, la quota da pa- 
garsi da ciascun governo in favore del commercio 
europeo sarebbe lievissima. 

— La Patrie annunzia pure che venne firmato 
a Costantinopoli il protocollo relativo al diritto d’a- 
‘cquisto di beni immobili conferito ai francesi in 
Turchia. Si assicura che le ratifiche verranno scam- 
biate fra breve. 

. — Leggesi nel Constitutionnel : 

È stata promulgata la legge che autorizza la 
Compagnia dell’ istmo di Suez ad emettere obbliga 
zioni rimborsabili per sorteggio con lotti per saldare 
il suo prestito di 500 milioni, del quale rimangono 
circa due terzi da collocare. 

» I-lotti formeranno un insieme di un milione al- 
l’anno sul prestito dei 100 milioni, Le estrazioni si 
faranno trimestralmente, a cominciare dal 15 del 
prossimo ‘settembre. Il numero più favorito darà di- 
ritto ad un-rimborso di franchi 150,000. L’inte- 
resse ‘sarà di franchi :25, e sarà pagato in. due se- 
mestri. L'obbligazione, emessa a franchi 293, 75 per 
coloro'‘che ‘versano immediatamente l’ammontare, ed 
a franchi ‘300 per coloro che vogliono profittare delle 
dilazioni, sarà rimborsata in franchi. 500 in .cin- 
quan t'anti. f ; 


Si legge nella Franco del 7 : 

È quasi certo che il Viierè d'Egitto, il quale 
si reca alle acque di Ems, non verrà a Parigi. Ma 
perché eviterà egli la nostra capitale ? È qui che 
si fanno molti commenti. Secondo gli uni , {Ismail 
pascià seguirebbe un sentimento di amor proprio. 
Egli avrebbe chiesto e non avrebbe potuto. ottenere 
di essere ricevuto a Parigi come principe sovrano, 
malgrado l’ultimo firmano del sultano, che gli con- 
ferisce quel rango, senza però esentarlo dal tributo 
che lo mantiene in realtà vassallo. 

Secondo altri, al contrario, il vice-re si reche- 
rebbe ad Ems meno per curare la sua salute che 
per essere in grado di. negoziare un accordo col ga- 
binetto di Berlino e mediante il gabinetto di Berlino 
con quello di Pietroburgo. 

L’ influenza che |’ Inghilterra e la Francia eser- 
citano sull’Egitto gli riuscirebbe di peso. Temendo 
la Francia a cagione del canale di Suez e l’Inghil- 
terra a cagione della ferrovia inglese dal Cairo al 
mar Rosso e sopratutto per la potenza inglese nelle 
Indie, egli vorrebbe scongiurare questo pericolo im- 
maginario con un accordo colla Prussia e la Russia. 
Ora questi secondi fini non potrebbero conciliarsi 
con una visita a Parigi. 

Un recente dispaccio da Vienna annuncia che 
il vice-re eviterà pure di attraversare la capitale 
austriaca, dove era atteso. 

— Si legge nella Patrie del 7: 

Decisamente l’ Imperatore nel lasciare Fontai- 
nebleau si recherà a Plombières. La partenza di 
$. M. avrà luogo il 19 luglio. Il suo soggiorno a 
Plombières verrà protratto sino all’8 0 al 10 d’ago- 
sto, e non sarebbe impossibile che da quella stazio- 
ne termale |’ imperatore si recasse al campo di Chà- 
lons per passarvi il 15 agosto, come fece 1’ anno 
passato. 

—Da Parigi, 4 luglio, scrivono all’ Independance 
delge: 

Il giornale la Presse pretende sapere che le 
elezioni non avverranno in un tempo prossimo. Io 
credo che esso si inganni. Non si ha per vero al- 
cuna definitiva assicurazione in proposito ma credo 
potervi affermare, per informazioni che ho avute da 
persona in grado di essere bene iuformata, che l’im- 
peratore inclina al partito di sciogliere il Corpo le- 
gislativo. Vi sarebbero grandi probabilità che le nuo- 
ve elezioni avvengano in ottobre. L’ imperatore co- 
mincierebbe a pensare che più si ritarda più le dif- 
ficoltà crescerebbero. Le promesse del raccolto sono 
bellissime. Il contadino si recherà all’urna col cuore 
allegro. Bisogna profittare del momento. Gli stessi 
amici della guerra, i quali finora non hanno dimo- 
strato grande entusiasmo per le elezioni, sembra che 
approvino ora questa misura. Forse ciò dipende an- 
che da che essi vedono svanire di giorno in giorno 
le loro ilizzioni. Lo stesso ministro della guerra 
sembra prevedere un avvenire. pacifico di qualche 
durata nell’annunzio che ha dato di un maggior 
numero di congedi da rilasciarsi ai soldati in segui- 
to alle ispezioni. Si tratta di congedi importanti, dei 
congedi semestrali. ; 

— Il Frélon, cannoniera della marina imperia- 
le, fu incaricato di studiare sulla costa del golfo di 
Siam il punto più favorevole all'osservazione dell’ec- 
clisse solare del 18 agosto prossimo, e di prendere 
certe disposizioni che devono precedere l’arrivo della 
Commissione scientifica inviata dal governo francese. 

—Il Moniteur Universel riferisce che l'famba- 
soiatore di Russia ha trasmesso al prefetto della 


Senva un busto in pone dell'imperatore di Ryssia 


che S. M. ha dato la città di Parigi in memoria 
della serata che passò nel palazzo di città il giorno 
8 di giugno del 1867. Questo busto prenderà posto 
nella galleria dei sovrani che dal 1852 in poi hanno 
onorato della loro presenza il palazzo di città. Vi 
si contano presentemente i tredici busti seguenti : 
S. M. la regina d'Inghilterra ; S. A. R. il principe 
Alberto ; il fu don Pedro V di Portogallo; S. M. 
don Luigi I di Portogallo; S. M. la regina di Por- 
togallo ; il fu re Massimiliano II di Baviera; S.M. 
‘il sultano ; S. M. |” imperatore d' Austria; S. M. 
il re di Prussia ; S. M. il re dei Belgi; S. M. la 
regina dei Belgi ; S. M. l’imperatore di tutte le 
Russie; S. M. Vittorio Emanuele. 
— tese 

Si ha da Londra, 4 luglio: 

S. M. la Regina, accompagnata dalle LL. AA. 
RR. il Principe e la Principessa Luigi d'Assia, dal 
Principe e dalla Principessa Cristian, è partita dalla 
stazione di Windsor, con un treno speciale ed è ar- 
rivata alle cinque alla stazione di North Aldershot, 
ove molte vetture aspettavano S. M. che , scortata 
da un distaccamento del 1° guardia del Corpo, e dal 
5° dragoni della guardia, è arrivata verso le cinque 
e un quarto al luogo convenuto per il ricevimento; 
È stata salutata dalle consuete salve d' artiglieria 
mentre andava a Bricksburnhill, al campo di Cesa- 
re, ov’erano schierate le truppe. 

Da otto anni il campo di Cesare non aveva ac- 
colto tanti soldati e di rado furono più imponenti 
l’ordine e la disciplina. 

S. M., accompagnata da un brillante stato mag- 
giore, è passata lentamente in carrozza lungo le 
linee ed è tornata vicino alle bandiere. Pochi mi- 
nuti prima delle sei, le musiche si sono riunite ai 
reggimenti che marciarono per grandi divisioni ; 
l'artiglieria era alla testa. Quella rivista fu ammi- 
rabile, ma durò sì lungamente che vi restò. poco 
tempo per la,finta battaglia. La maggior parte de- 
gli spettatori non potè nemmeno vedere se avveni- 
va o no, perchè quando la fanteria si formò in li- 
nea il sole era sul tramonto. La cavalleria partì da 
Bricksburnhill e scese nella Lunga Valle. Nel mo- 
mento stesso l’artiglieria cominciò a cannoneggiare 
sulla destra. La parte caratteristica della rivista fu 
una magnifica carica di cavalleria attraverso la Lun- 
ga Valle. Il colpo d'occhio era stupendo. La rivista 
finì alle 7. La regina e le principesse partirono dal 
campo alle 8 meno pochi minuti e tornarono a 
Windsor. 

— Nella seduta del 3 luglio alla Camera dei 


‘ lordi, lord Malmesbury, ministro del sigillo privato, 


ritorna sull’ incidente accaduto la sera prima. Lord 
Russell, lord Granville ed altri membri eminenti del 
partito liberale, dopo aver accusato i ministri di man- 
canza di buona fede a proposito del bill sulle cir- 
coscrizioni elettorali, avevano preso i loro cappelli e 
si erano ritirati dalla sala delle sedute. Rammen- 
tando questo fatto il nobile lord spiega le intenzioni 
del governo riguardo i lavori della Camera. Egli si 
maraviglia del modo con cui l'opposizione abbando- 
nò la seduta. Un simile procedere manca di dignità 
personale e di rispetto verso la Camera. Egli non 
crede d'essere. mai stato testimonio. di nulla di si- 
mile, e ciò non ammette nessuna scusa. Se i mem- 
bri dell’ opposizione credessero realmente che il go- 
verno inganni l’ assemblea con malvage intenzioni , 
essi dovrebbero agire diversamente. Però , volendo 
togliere ogni pretesto ad un'accusa simile, il governo 


I) 


sì è deciso ad aggiornare Il bill delle circoscrizioni 
ed il hill di riforma per la Scozia ) ed ‘a pregare i 
membri indipendenti della Camera a non insistere 
nel loro emendamenti. Si rimproverò ai ministri di 
voler rimanere ad ogui costo al potere; ma è tale il 
loro desiderio di metter fine ad uno stato di cose 
tanto poco soddisfacente, ch'essi hanno preso le di- 
ioni necessarie perchè il nuovo Parlamento 
possa riunirsi in dicembre. Però , onde raggiungere 
questo scopo, bisogna che i due bill suddetti pos- 
sano essere adottati in tempo utile pet ricevere la 
sanzione reale, verso il 13 di questo mese, in modo 
che le dimande d'iscrizione sulle liste elettorali siano 
fatte prima del 10. 

Lord Russell difende la sua condotta e ttella 
dei suoi amici. Essa era giustificata dal modo di 
procedere insolito del governo, il quale, ineglio ispi- 
rato, avrebbe potuto proporre un aggiornamento e 
perinettere così al primo ministro di spiegare il sen 
so nel quale ha accettato l'emendamento introdotto 
dalla camera déi comuni nel bill delle circoscrizioni. 

Il marchese di Salisbury dimanda in nome del- 
la dignità della Camera che l'incidente sia chiuso. 

Il lord Cancelliere esprime la speranza che si 
vortà riu'attare l’accusa fatta contro il governo. 

Lord Granville risponde che non crede di aver 
mancato di rispetto alla Camera. Il procedere dei 
suoi amnici ed il suo erano seuza dubbio inusitati, 
ma trova la sua giustificazione nel successo clie eb- 
be. Del resto, l'opposizione non fece in questa oc- 
casione che ciò che i ministri stessi hanno fatto più 
d'una volta durante la sessione, al momento d’un 
voto, per evitare d’impeguarsi alla vigilia d’un’ele- 
zione generale. 

Lord Derby dichiara che in tutta la sua lunga 
carriera egli non ha mai assistito ad una discussio- 
ne tanto deplorabile, Si è adoperata un'enetgia inu- 
tile. Dopo la spiegazione data dal governo, egli cre- 
de che i nobili lordi dell’ opposizione non possono 
dispensarsi dall'esprimere il loro dispiacere per quan- 
to è avvenuto, invece di persistere ad attaccare le 
iùteuzioni, ciò che non è nè generoso, nè degno. 

Lori Harrowby imputa la prima mancanza di 
fede al partito liberale nella Camera dei comuni. E 
questo partito, il quale malcontento delle conelusio- 
ni d'una Commissione imparziale, ha iusistito per- 
chè il bill fosse rinviato ad una Commissione spe- 
ciale della Camera, ed ha così fatto della questione 
un affare di partito. 

Dopo di ciò l'incidente non ha seguito senza 
che l'opposizione abbia manifestato nessun dispiacere 
per la condotta da lei tenuta il giorno precedente. 

—L'Express del 6 luglio crede di poter annun- 
ziare che la proroga delle Camere avrà luogo il 21 
luglio e lo scioglimento nella prima settimana di no- 
vembre. 


sposi 


IALIA 

I giornali di Vienna, del 6; recano : 

Si annunzia che l’ammiraglio lord Clarence Pa- 
get; comondaute supremo della flotta inglese del Me- 
ditertaneo, intende visitare entro questo mese i più 
importanti porti dell'Austria. Il ministro degli esteri 
austriaco aderì volonterosissimamente alla richiesta, 
inditizzatagli dal governo inglese col mezzo della 
sua ambasciita di Vienna, di poter entrare con jue= 
sta flotta nel porto militare di Pola. p 

— Il Lloyd ungherese coglie l'occasione degli 
arresti che ebbero luogo a Neusatz e a Pest per 
discutere la domanda d’estradizioie del governo ser- 
bo, e propugna l’ inviolabilità del diritto d'asilo pet 
i rifugiati politici. Se risultasse che gl’ individui ac- 
cusati di Belgràdo; che trovansi ora in potele della 
giustizia. ungherese, non solo parteciparono ad utiti 
congiura politivaj ma si resero colpevoli hnbhe di 
delitii comuni; ullora si potrebbero far giudicare a 
norma delle leggi ungheresi, 

sh International scrive : 

Il sig. di Beust ha l'intenzione di profit 
del Viuggio dell’ imperatridé Elisabetta a niingenr 
per indurre-il suo sovrano a -raggitingere in quella 
città di bagui l'auigusta stnsorte quando” vi ‘Gi tes. 
cherà lo ozar. Il sig. di Beust: vorrebbe tistifbuttas 
re-quell'itcontro Semi-fortuità , | per riprendele le 


nogusiazioni da, qualche ve 
ilmti 6 AIA, oe e N e 


= La Gaskitta ufficiale di Vivana dell'e done: i 


comunica che dietto pratiche del ministro d'agri- 
coltura, il ministro della guerra diede facoltà alle 
autorità militari di tttte le provincie della Corona, 
eccettuata la Dalmazia, di ’mettere a disposizione 
dei possidenti, qualora ne facciano domanda, i sol- 
dati de'quarti e de'quinti battaglioni per i lavori del 
tuccolto di quest'antio, verso una mercede da com- 
binarsi. 
——e40-484-03-0—_ 

È noto che il Parlamento doganale germanico 
aveva deferito al Consiglio federale doganale |’ esa- 
me delle irregolarità commesse nelle elezioni dei 
deputati in Baviera e nel Wurtembetg. L'Indépen- 
dance Belge annunzia che il Consiglio stesso ha ri- 
fiutato quel mandato, e che d'altronde i due governi 
posti in causa si sono dichiarati pronti a rimediare 
agli abusi segnalati, precisando meglio le loro istru- 
zioni in occasione di. nuove elezioni. 

— Le elezioni pel Landtag dello Sleswig-Hol- 
stein avranno : luego verso la fine del mese. È la 
prima volta, dopo la guerra jfra la Danimarca e la 
Germania , che si raduveranno gli Stati provinciali 
di que’due Ducati. 

— Lo stato-maggiore prussiano ha pubblicato 
il totale definitivo delle perdite d’ uomini fatte dalla 
Prussia nella guerra del 1866, che si riassumono 
nelle cifre seguenti 

E O RE (x rx; 
Uccisi ...... ssrazionea Ta PEA, 4,450 ) 
Morti di cholera e d’altre malattie 6,427 ) 10,877 


In tutto 27,054 

— Scrivono da Berlino, 4 luglio, alla Corri- 
spondenza del Nord-Est : P 

« Vi comunico in fretta un’importante notizia. 
L'aiutante di campo generale dell’imperatore di Rus- 
sia, signor Di Moerder, è qui giunto. Egli è inca- 
ricato di trattare confidenzialmeute per un colloquio 
fra il re di Prussia, l'imperatore di Russia e l’im- 
peratore Napoleone. Vi do questa notizia per posi- 
tiva ed autentica. » 

Naturalmente, lasciamo alla suddetta corrispov- 
denza la risponsabilità di questa notizia. 

—Secondo informazioni mandate da Berlino alla 
Correspondance du Nord-Est, il conte Bismarck sa- 
rebbe in piena convalescenza. Le notizie che arri- 
vano da Varzin sono eccellenti. I dolori nervosi s0- 
no cessati e il sig. Bismarck può già fare brevi pas- 
seggiate a piedi ed in vettura. Da alcuni giorni egli 
lavora un’ ora al giorno, e il telegrafo è continua- 
mente in attività tra Varzi e Berlino. Il sig. Thiele 
gli invia quotidianamente un lungo rapporto di tutto 
ciò che accade. Il re si fa pure ogni giorno inan- 
dare per telegrafo notizie della salute del suo primo 
ministro, 

— Leggesi nell’International : 

il rappresentante della Prussia a Stoccarda s'iu- 
trattenne più volte col ministro Varnbuhler, per di- 
mostrargli i pericoli in cui ti irovano gli Stati del 
Sud, per motivo della democrazia , se non ascolta- 
no i buoni consigli della Prussia. 

— Scrivono da Monaco, 4 luglio , alla Corri- 
spondenza del Nord-Est : 

La Corrispondenza Hoffmann, i cui rapporti 
ufficiali sono notissimi, conferma oggi fe indicazioni 
che vi ho dato circa un componimento che si stà 
preparando ira gli Stati del Sud della Germania. Se 


si traîta in primo luogo d’un componimento relativò . 


all’organizzazioue militare, gli è clie su questo pitn- 
to l'urgenza è evidente. La questione millitare devé 
essere esaurita per la prima, poichè la Priissia, nel- 
le atiua'i condizioni, non potrebbe incaricarsi della 
difesa del Sud della Germania nell'eventualità d'una 
guerra. Ma non si tarderà, siatene cotti, ad accor- 
darsi del pari sull’ofganismo politico, è, lo ripetò , 
sotto questo ‘aspetto s’avrà l'appoggio della Prissià. 
I negoziati sono lì lì per riuscire. 

— Un telegraioia di Rudolstadt ainbiiiclà lo 
sposalizio del granduca di Mecklembiirgo colla pirli- 
cipessa Marla di Schwartzbutgo-Rytdolstadt. 


— ceti 

Scivono da Pietroburgo all'Indép, bslge del 1 Îi- 
glio che la Schalonne:(la Vivace ) catiboniarà della 
flotia_russa del Baltico; fece nai ragio nel ‘golfo di 
rigate ma the tutto lo equipaggio si potè sal: 
vi Ia : x 


Si ha da Madrid 6 luglio, che un’ ordinanza © 


reale porta che nelle Isole di Cuba, Portorico, le Fi- 
lippine e Fernando Po, i bastimenti francesi saranno 
pareggiati coi bastimenti spagnuoli pel pagamento 
dei diritti di navigazione e di porto. 

Altre successive notizie segnalano l' arresto di 
alcuni generali e la loro immediata deportazione al- 
le isole Filippine e Canarie, senza però accennarne 
i motivi. Solo in una corrispondenza del Siécle si 
parla di nuovo fermento nel partito spagnuolo così 
detto progressista, e si discorre di un manifesto fir- 
mato da molti generali, che doveva essere presentato 
alla regina Isabella il 45 corrente. 

ose 

Si ha da Belgrado, 5 luglio: 

La condanna di morte del capitano di cavalle- 
ria Nenadovich, cognato del principe Alessandro Ka- 
rageorgevich, era stabilita per domani. Ma affinchè 
i membri della Skupschtina fossero spetlatori di 
quest'atto di giustizia, la fucilazione del sondannato 
venne eseguita questa mattina, malgrado l'odierna 
festa serbica, davanti alla porta di Vidino. Conven- 
nero al luogo del supplizio la maggior parte dei 
membri della Skupschtina e un discreto numero di 
altre persone. Secondo una legge già emanata dal 
principe Milosch, il delinquente dovette entrare in 
una fossa, dalla quale usciva con metà del corpo ; 
egli venne colà legato ad un palo cogli vcchi ben- 
dati e colle mani chiuse di dietro, e it pari tempo 
si avgnzarono quattro uomiri ed eseguirono la sen- 
tenza. La tomba fu immediatamente coperta di terra. 

Diamo estesamente le ultime deliberazioni prese 
dalla Skupschtina, in parte accennate : Ogtii anno e 
sinchè il principe divenga maggiorenne, quindi per 
tre anni, si dovrà convocare almeno una Skupschti- 
na. Il governo dovrà condurre a termine con tutto 
il rigore e colla massima sollecitudine Îl processo 
per l’assassivio del principe e punite senza réinis- 
sione i colpevoli. Le: famiglie di Karageorgevich e 
di Nenadovich sono espulse dal paese. La sostanza 
dei medesimi, quali rei di tradimento vefso la pa- 
tria e d'alto tradimetito, verrà confiscatà per risar- 
cire in parte i danni cagionati al paese. Le sttori- 
tà e gl'impiegati rimangono al posto lord assegnato 
dal principe Michele. Gl'impiegati immerttevoli ver- 
ranno immediatamente licenziati colla perdita della 
pensione. Al principe Michele verrà eretto un no- 
numento coi mezzi del popolo a Toptider nel luogo, 
ove morì. Sì dovrà procurare il più solletito svol- 
gimento della forza arinata secondo l’idett del de- 
funto privcipe, come pure l'ingrandimento è il pieno 
utilizzamento delle csistenti scuole popolati tnillitari. 
Si dovrà aprire uu’ inquisizione contro la titezione 
di polizia di Belgrado per poca perspicatia e per 
inettitudioe, avendo essa lasciato che l'assassinio 
fosse perpetrato da tanto tempo. Ogni serbo è di- 
chiarato risponsabile della vita del printipe Milan. 
Finalmente il governo dovrà prendere disposizioni 
speciali per conservate strettamente le amichevoli 
relazioni iniziate dal principe Michele colle potenze 


estere. 
—Lettere particolari da Canea del 30 giugno 


confermano la notizia che le truppe ottomane hanno 
occupato Omalos, il punto più inaccessibile dell’isola 
intera e l’ultimo rifugio degli insorti , 1 quali omai 
non hatino più nessun luogo ove possano adunarsi 
con sicurezza. 

Questo successo 6 lo stabilimento di numerosi 
fortini costruiti dal governo turco tolgone ogni spe- 
ranza all’ insurrezione, 

——c-t@b46444-0-—_ 

1 giornali inglesi hanno da Nuova. York s 23 
giugno: 

La Camera dei rappresentatiti la atlottato una 
risoluzione, che invita la Commissione fiannziaria a 
riferire sul bill per la riduzione del debito naziona- 
le a sistema uniforme con interesse ridotto , @ ad 
esaminare la convenienza di destinare 50 milioni di 
dollari per la reterizione dei debiti del governo da 


È pagarsi in ibueta fiduoiaria. 


Il presidente Johnson ha nominato il aig. Ewarts 
attoriéy geileràl. Dicesi che Taddeo Stevdns presen= 
terà nuovi articoli di accusa contro il presidente , 
md tion chiederà che si proceda prima della prossi- 
ma:sessiorié 

Surrat fu assolto dall'accusa di compligità. mel- 


N 


l'assassinio del presidente Lincoln, e ammesso a pre- 
star cauzione di 20,000 dollari su l’accusa dizaver 
voltto Fapiré Il presidente Lincoln. 

Parlasi di una battaglia accanita a Porto-Prin- 
cipe, vinta da Salnave 3 ma i Cavo sarebbero stati 
rinforzati, : 

= E da Nuova-York, 24 giugno: 

I signori Rice e Macdonald dell'Arkansas futo= 
no amitiessi a sedere in Senato. La Commissione per 
gli esteri riferi sul bill di Bank, per la protezione 
dei naturalizzati, stralciandone la seziorie della rap- 
presaglia, 

La Camera dei rappresentanti ha emendato il 
Tax Bill, tiducetido la tariffa sull'acquavite a 50 c. 
per gallone. 

Il sig. Itumphreys fu dimesso con la forza mi- 
litare dal posto di governatore del Mississipì, essen- 
dosi rifiutato di obbedire agli ordini del generalé Mac 


Dowell. 
Nel Mississipì le elezioni proseguono tranquille. 


Masse di negri votano coi demogratici: e par che la 
nuova Costituzione sarà respinta. 

—Il Times ha da nuova York, 4 giugno (go- 
mena trans.): 

Oggi,giorno anniversario della dichiarazione d’in- 
dipendenza americana, furono celebrate le solite fe- 
ste in tutta l'Unione. 

La fregata inglese il Chanticleer blocca Mazatlan, 
nel Messico, per un insulto fatto alla bandiera bri- 
tannica. 

Il presidente Johnson ha dato fuori un program- 
ma in cui perdona a tutti coloro che presero parte 
alla ribellione del Sud, tranne quelli accusati di alto 


tradimento. 
——_orto-&-00-+et-0—_ 


Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Col piroscafo d'Alessandria ci pervennero ieri 
notizie di Bombay 9 e Calcutta 4 giugno, di Sin- 
gapur 23 maggio e di Hongkong 15 dello stesso 
mese. Venne riferito dalla frontiera che i russi per- 
misero al figlio del defunto sovrano di Bukara di por- 
tare il titolo dell’emir, mach’egli non eserciterà che 
le funzioni di governatore. — L'emir Scere Alì ricu- 
sò sdegnosamente di entrare in trattative con Ma- 
hommed Azim Khan. Il Sirdar Abdul Raliman Khan, 
spiuto dalle istanze del capo di Cabul, aveva fatto 
preparativi per muovere in soccorso di queila capi- 
tale, quando i partigiani di Scere Alì a Maimanah 
fecero alle sue spalle una dimostrazione , in cui il 
Sirdar ebbe la peggio e fu costretto a ritirarsi a 
Balkh. Yakub Khan vinse un’altra battaglia presso 
Ghuzuin; Parecchie delle truppe di Azim Khan van- 
no disertando, ed egli stesso sembra disperare del- 
l'esito del presente conflitto. — Il Rangon Times 
reca la notizia che la spedizione diretta dal capi- 
tano Sladen verrà abbandonata per mancanza di fon- 
di. Il capitano è artivato in un punto distante so- 
lamente 200 o 300 miglia inglesi dal corso supe- 
riore del fiume Yangtsekiang. Dicesi che due mem- 
bri della spedizioue , «il cap. Williams e il signor 
Stewart, siano ritothati da Momein a Mandalay.— 
È séoppiato un terribile incendio nella città di Bar- 
raupur, vicina al forte di Assirghur, in cui rimase- 
rò distrtitte 1200 éase, e si ebbe pure a deplorar la 
morte d’alcune persone. 

I ribelli cinesi si avvicinarono ad un miglio ine 
glese da Tientsin, e incendiarono parecchi villaggi 
fra codesta città e Taku. Essi ascendono ad 80,000 
cottibattehti e sono tutti a cavallo, al pari delle don- 
ne che li accompagnano. Si erede che le forze im: 
petiali siano impotenti ad impedire qualunque loro 
movimento od atto in qualsiasi parte della Cina. 
Ultimamente i ribelli ottennero ‘una vittoria sugl’im- 
periali, ai quali fecero 1000 prigionieri e catiura- 
rono 6 giunche. A Tientsin sono arrivati 20,000 sol- 
dati regolari cinesi; nella ‘loro artiglieria si trovano 
due stranieri. i ribelli. annunciarono. l'intenzione di 
muovere: Verso Pekin, è si me che questa volta: 
possano riescire nel loro proponimento. Taku è de- 
sefla e.il vice-console inglese si è Hitirato a Tient- 
sin. In quest'ultima piazza, che il: maggio era in 
istato d'assedio, Liovansi ancorate uha lancia canno- 
niera bMtanhlet' d ‘die fraticesi: — Si venne.a. sar 
pere.che:mentre il ministro inglese non tiuséi a piro 
curare..il.diritto di. residenza nell’internd della Cina 


| 


| 


Hankow, sotto la protezione dell’inviato di Russia: 
Questa inferiorità di trattamento Porge materia a vivi 
biasimi del giornalisrno locale inglese contro il co ute- 
gno del rappresentante d’Itghillerra.—A 15 miglia 
inglesi da Gifu si scoperséro mitiere d’oro, però il 
prodotto n'è scarso, giacchè gl'indigeni non si val« 
gono delle mavohine. 

Nel Giappone non è avvenuto alcun cangia- 
mento. Didesi che il Mikado abbia annunciato di 
voler assumere personilmetite il comando del suo 
esercito, 
oa _ -0—é>°°’’°____- 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Due circolari testè emanate, l'una dal presiden- | cilmente la vallata del Reno fino in Baviera ». Quan- 


te della Camera , l’altra dal ministro delle finanze, 
richianiano l’ attenzione -dei giornali fiorentini. La 


pritna è una nuova protesta contro le diserzioni in || 


massa dall'aula legislativa ed un estremo appello 
fatto ai deputati, appello che da parte di tutto il 
giornalismo officioso riceve an accompagnamento di 
inglurie volgarissime e di invettive le più pettegolé 
contro quella Camera stessa che in diverse circostan- 
ze esso considerò sempre come areopago di sa- 
pienti è palladio delli hazione. La seconda citcolare 
è diretta dal ministro delle finanze a tutti gli altri 
ministri (e invitarli a reclutare fra gli impiegati iti 
disponibilità quella poderosa falange clie è necessa- 
ria per l'applicazione dellé nuove tasse ed iti ispecie 
di quella sul macinato. A proposito di che si osser- 
va operare assai saggiamente il Senato; il quale va 
approvando senza contrarietà e quasi senza discls: 
sione altutta tutte le nuove gravezze proposte, pel 
motivo che la maggior parte di queste sono destinate a 
pagare la numerosa caterva dei funzionari che debbono 
riscuoterle; Prevedesi peraltro da qualche foglio che 
siffatto incarico anzichè agli impiegati in disponibilità 
dovrà assai verosimilmente essere affidato alle truppe, 
giacchè da tutte le parti giungono vive proteste al go- 
verno contto le leggi d'imposta e da parecchie lo- 
calità è dichiarato di non volervi a nessun patto 
sottostare ; mentre d’altro canto i delitti frequenti 
e sanguinosi che da qualche tempo si vanno perpe= 
trando in molte provincie contro le pubbliche auto- 
rità mostrano anche una volta quale accoglienza sa- 
rebbe faita agli esecutori goyernativi di nuove ed 
insopportabili vessazioni. 

Il discorso che il ministro Rouher ha protiun- 
ciato al Corpo legislativo francese riesce più impor- 
tante di quello lo avesse fatto concepire Il telegrafo; 
imperocchè mentre fu vivacissimo nel combattere le 
critiche mosse alla politica interna dell’ impero, fu 
altresì esplicito ed assoluto nel dichiarare che l’o- 
dierna attitudine della Francia; la sua organizzazio= 
ne militare, l'effettivo attuale del suo esercito, auzi- 
chè accetinare menomamente dlla guerra; rappresei: 
tano invece fermo intendimento e serie guarentigie 
di pace. Ed ‘anche il maresciéllo Niel tenlie dinanzi 
alla stessa assemblea un linguaggio così compiuta- 
mente pacifico, che molti giornali opinuno essere 
stato Il suo discorso concertato coll’ imperatore non 
tanto per combattere gli emendamenti dell opposi- 
zione, quanto per dare una prova solenne delle interi- 
zioni del governo intieramente favorevoli alla pace. 
Né tale manifestazione poteva, secondo i giortiali ; 
avere da altri ministri una importanza eguale a 
quella che le dà l'essere stata fatta dal imaresciallo 
Niel, al quale furono costantemente attribuiti i pros 
positi più bellicosi. Rimane ora a vedere sé la du- 
plice dichiarazione del ministro di Stato e del mini: 
stro della guerra francese varranno a far cessare lé 
inquietudini che han destato e destano nella diplo- 
mazia gli armamenti della Francia. 

Per ora, certo è che quesiò resultato tdi si 
ottenne in Prussia, rispetto alla quale anzi è da av= 
vertire una singolarità già più volte notata, ehe cioè 
quando a Parigi sì parla di pace, a Berliao si. par- 
la di guerra, e viceversa. Così è che, quasi in op- 
posizione ai discorsi dei signori Àouher & Niel, la 
Corrispondenza di Berlino si abbandona a temerarie 
e calcolate provocazioni all indirfgzo della Francia, 
dichiarando che la Prussia complérà; senza tener 
conto delle altrui opposizioni,: | attuametito del suo 
Programiià* politivò ‘it Germania. E dontemporanea- 
mente la Gazzetta della Croce respinge affatto l’idea 
che in Francia possano prevalere pacifici ihtendimeii- 


i ia bie abitazioni russe ‘esistono nel- 
lntérho del ditht del tè a 200 miglia/iniglesi da' | ti; èd ‘all'uopo di doniliattere il'tioto progetto di una 


î 


Confederazione della Germania meridionale cerca 
dimostrare agli Stati del Sud come al di là del Res 
no siano i più grandi pericoli per la loro esistenza. 
< Egli è nella ipotesi di un conflitto colla Francia, 
dice ‘il giornale citato, che la Confederazione della 
Germania del Sud troverebbesi -ridotta al peggione 
partito. Lh Francia infatti può non solo mandare 
sopra eocellenti vie di ferro fino al piede orientale 
dei Vosgi le sue armate pronte ad agire , ma nella 
valle del Reno, tanto importante per la sicurezza 
della Germania del Sud, essa possiede la gran piaz- 


|| za militare di Strasburgo. Essa può inoltre, se non 
| vuol rispettare la neutralità della Svizzera , al che 


questo Stato non potrebbe costringerla , risalire fa- 


do si sarà aggiunto che il giornale officioso prussia- 
no conchiude affermando « che una Confederazione 
autonoma della Germania del Sud non è in ultima 
analisi che una utopia militare di politici faotastici 
e d'oratori verbosi, ma assolutamente priva di ogni 
senso pratico » sarà facile comprendere a qual puu- 
to siano le idee unitarie in Prussia e quanta speran- 


| za vi sia che la politica di Berlino faccia scompari- 


re le persistenti cagioni d’inquietudine. 

È pure da osservare la grande ultività con cui 
la Prussia si occupa a sviluppare la sua potenza 
marittima, Recentemente si annunciava una serie di 
lavori progettati per fare di Kiel un porto di guer- 
ra di prim’ ordine. Ora si tratta di Danzica; ìl go- 
verno prussiano vuol migliorare il porto di quell’an- 
tica città e costruirvi un certo numero di corvette 
e di cannoniere corazzate, per completare l'effettivo 
della flotta germanica. Le spese necessarie per quei 
lavori saranno sosteuute col prestito, già assicurato, 
di dieci milioni di talleri da emettersò per conto 
della Confederazione della Germania del Nord. Si 
vede che la Prussia non si restringe più alle sue 
«spiaggie poco commode della Pomerania, ma si accin- 
ge con ogni sua possa ad esercitare una preponde- 
ranza che le fu fabilitata sul Baltico e sul mare 
del Nord. 

Ma questa prospettiva di futura potenza non 
X basta a dissipare intierameate alcuni motivi d’inquie- 

udine e di timore che sono cagionati alla Prussia 
dalla politica interna. La Gazzetta renana tocca al- 
cuni fatti i quali turbano la tranquillità del governo 
di Berlino; dice che le idee socialistiche si uniscono 
alla scontentezza delle popolazioni incorporate e alla 
antipatia delle popolazioni meridionali. A Berman, 
nella Prussia renana , si tenve una adunanza popo- 
lare Ja quale venue dispersa dalla polizia in seguito 
a parecchi discorsi in cui si disse danesi adoperare 
colla massima energia per far sì che nelle prossime 
elezioni per la Confederazione settentrionale vengano 
eletti i candidati democratici e socialisti. A Elber- 
feld venne pure dispetsa una riunione considerevole 
per causa di sconvenienti espressioni degli oratori. 
Venne finalmente interdetta una riunione di simil 
genete che doveva aver luogo a Colonia. 

Per quello poi che concerne la politica gene- 
rale, è inttile aggiungere clié dopo le notizie testè 
riferite altre ne riferiscono i fogli di diverso metro. 
Una lettera di Berlino che si legge bella Corrispon- 


densa del Nord-Est snnuncia l’arrivo in quella ca- 
pitale di ùn aiutante di campo dell’imperatore Ales- 
sutidto, incaricato di combinare un abboccamento 
fra i tre sovrani di Francia, di Prussia e di Rus- 
sia. Questa medesima notizia si leggeva , qualche 
giorno addietro, iu alcune lettere di Parigi. Se si 
presta fede ad un carteggio di Berlìno della mede- 
sima Corrispondenza, non tutti gli uomini politici 
influenti in Prussia si troverebbero d’accordò relati- 
vamente all'alleanza russa. Gli uni , alla testa dei 
quali dicesi stia il generale de Moltke , sarebbero 
contrari a questa alledhza e non l’atcettetebbero se 
non il giorno in eui la Prussia dovesse combattere 
a un tempo contro la Fraricia @ contro l’Austria. 
Gli altri, e primo fra questi il ministro della guer- 
ra generale dé Roon, sarébbeto partigiàni assoluti 
dell’alleatita russa. Il sig: di Bismark , a quanto si 
aggiunge, non uscirebbe dà iuna'prudénte riserva il 
re sì mostrerébbe più favorevole allafopinione del ge- 
nerale Moltke. S'intende. ché anetie queste ultetiori 
informazioni vanno riferite senza accordar loro mag- 
giofe importanza è solo come prova della mutabilità 
tuisi infinita delle opinioni. 


| 
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Secondo i giornali di Pesth, le trattative fra 
l'Ungheria e la Croazia toccano il: loro termine. 
Sulle due principali questioni, quella di Fiume e la 
finanziaria, venne la prima rimandata alle decisioni 
della Dieta, la seconda risolta in guisa che l’Unghe- 
ria avrà per le spese comuni il sopravanzo che ri- 
marrà sulle rendite della Croazia, dopo che questa 
abbia provveduto alle spese particolari della propria 
amministrazione, interna. In Ungheria poi l’opinione 
pubblica è preoccupata anche della questione mili- 
tare; ma tiensi per certo che, malgrado le partigiane 
opposizioni dell’estrema sinistra, avrà il sopravvento 
il parere della maggioranza Deak, favorevole all’unità 
delle forze militari dell'impero. : 

Parecchi giornali tedeschi avevano annunciato 
una conferenza di diplomatici americani accreditati 
presso i governi europei, conferenza che avrebbe do- 
vuto aver luogo a Wiesbaden o a Francoforte; e si 
aspettava perciò una seconda edizione della famosa 
conferenza di Ostenda, ove, come è noto, fu posta 
dinnanzi all'Europa come base della politica estera 
degli Stati-Upiti la dottrina di Monroe. In veritàjl’o- 
pivione pubblica in Europa non sapeva rendersi con- 
to nè della necessità nè della utilità di questa adu- 
nanza, non vedendosi alcun pericolo che abbiano gli 
Stati europei volontà o desiderio di contrastare agli 
americani i loro principì politici. Ed infatti gli stessi 
giornali smentiscono ora la detta notizia e quindi non 
si parlerà più di una dimostrazione, sulla quale già 
incominciavano a svolgersi svariate considerazioni , 
con aggiunta di comenti d’ogni genere. 

L'assemblea di Serbia che ha eletto il principe 
Milano non ha tenuto che poche sedute, ma le me- 


desime sono bastate per far molto, dappoichè oltre 
ad un.gran numero di misure importanti, essa de- 
cretò anche che dovrà essere riunita almeno una 
volta in ogni anno fino alla maggiorità del principe, 
che la stampa sarà libera in Servia , che saranno 
stabiliti i giudizi di giurati, che i funzionari nomi- 
nati dal principe Michele saranno mantenuti e che 
si terranno fisse le relazioni da lui strette colle po- 
tenze amiche. Quest'ultimo voto credesi debba tor- 
nare assai più gradito a Vienna che non a Pietro- 
burgo. Si sa infatti che, negli ultimi tempi del suo 
regno, il principe Michele era vivamente attaccato 
dal gran partito serbo, il quale gli faceva un delit- 
to dell’essersi distaccato dalla Russia e ravvicinato 
all'Austria. Temesi pertanto in Serbia che questo 
partito, vinto oggi e gravemente compromesso, non 
risorga di nuovo e riesca a creare al consiglio di reg- 
genza altrettante difficoltà quante ne aveva sollevate 
contro il principe. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

* Parigi 10. — La Presse assicura che le trat- 
tative per una unione doganale tra la Francia , il 
Belgio e l'Olanda stanno per essere aperte official 
mente e saranno proseguite officialmente. L’unione 
fu accettata in massima in seguito alle trattative of- 
ficiose che ebbero già luogo. 

L’Etendard dice che le notizie da Madrid at- 
tribuiscono alla cospirazione scoperta una grande 
gravità. Tutte le frazioni dell'opposizione liberale e 
carlista sonosi coalizzate. Assicurasi che abbia avuto 
luogo un abboccamento tra Dulce e Cabrera. Tutti 
sarebbero stati d’accordo nell'accettare il duca di 
Montpensier. 
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La Frence smentisce la voce di crisi nel Por- 
togallo. 

La sottoscrizione pel prestito di Suez è intera- 
mente coperta. 

Paulin Limayrac è morto. 

Londra 9, — Alla Camera dei comuni fu letto 
un messaggio reale il quale raccomanda di dare an- 
nualmente a sir Napier 2000 sterlini. 

Disraeli accettò l'emendamento votato lunedì sul 
bill relativo alle corruzioni elettorali. 

Vienna 9. — L'Abendpost smentisce la voce che 
abbia avuto luogo un attentato contro |’ imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Stuttgarda 10. — La Gazzetta ufficiale pub- 
blica il risultato di 39 elezioni. Vennero eletti 13 
candidati democratici, 5 nazionali, 10 governativi e 
11 incerti. 

Madrid 9. — Il duca e la duchessa di Mont- 
pensier s'imbarcarono ieri sera a Cadice sulla fregata 
la Città di Madrid per recarsi a Londra. 

Trieste 9.—Si ha da Atene, in data del 4, che 
il governo proibì a tutti i cretesi di recarsi in Atene. 

Costantinopoli 10.—II principe Napoleone parte 
oggi. Non è ancora fissata l’epoca della partenza del 
Vicerè d’Egitto. 

Nuova-York 9. — La Convenzione democratica 
ha nominato Orazio Seymour a candidato alla presi- 
denza ad unanimità, e il generale Frank-Blair a can- 
didato alla vice presidenza, per acclamazione. 

BORSA DI PARIGI 
del 10 luglio 
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LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
1° Ra1.° 25 Cent.;3 1.°C=0°. 80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE i 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di Ignazio Gisci Proc. Ro- 
tale si notifica a chiunque possa averti in- 
teresse che con atto del giorno 4 luglio 
corrente del cursore R. Bertoni è stata af- 
fissa a forma di legge l’Ordinanza del gno 
25 giugno 41868 con la quale l’Illào e Rio 
Monsig. Latoni Presidente dei Trib. Civili 
di Roma per tutti gli effetti del $ 909 del 
vig. reg. al defunto Andrea Gisci Proc. 
Rotale il sott. surrogava. Onde ec. 

Ignazio Gisci Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia ed a for- 
ma di legge che con rescritto SSîo e de- 
creto esecutoriale esibito in alti dell’inifro 
Notaro in luogo del defonto Ottavio Sca- 
ramucci avy. Concistoriale, è stato surro- 
gato in economo del Patrimonio del signor 
Ferdinando Ciampi , l' Illiîo sig. Augusto 
Saint-Mihiel, 

Roma Y luglio 1868. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

dolla Segnatura. 


Con Rescritto SSffo del giorno cinque 
andante mese, e con successivo decreto 
esecutoriale del sig. avv. Bruni Ass del 
Trib. Civile di Roma depositati per istro- 
mento sotto il giorno 40 corrente in atti 
del sott. Notaro, Monsig. Illîo e Rio Gio. 
Domenico Valentini è stato esonerato dal- 
)’ officio di amministratore del patrimonio 
fidecommissario del defunto cav. Vincenzo 
Jalentioh, è stato surrogato in di lui 
vece il sig. Giovanni Valentini suo fratel- 
Jo, il quale nel medesimo giorno 10 sudd. 
accettando tale incarico ha emesso pari- 
menti per gli aiti del sottoscritto 1° obliga- 
Sat prescritta dalla legge; 

\oma questo dì 14 luglio 4868. 
Gio. Batta Bornia Notaro di Coll. 
—— ‘ 


Ad istanza del N 


Giovanni Vimercati morto: in "Roma îî "9 


giugno p. p.to con testamente aperto e pu- 
blicato nel giorno stesso in atti dell’ infr. 
Notaro. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Regolamento legislativo © 
giudiziario che nel giorno di giovedì 46 
corr. alle ore 9 ant. nel palazzo posto in 
Piazza di S. Pietro in vincoli n. 4A, ulti- 
ma dimora del defunto, per gli atti dello 
stesso, Notaro si principio alla compi- 
lazione dell’inve; io degli effetti e beni 
ereditari lasciati dal medesimo, e tutto ciò 
sotto ogni riserva di diritto e di ragione. 

Roma li 11 vaglio 41868. 

Pio Campa Notaro di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che con atto emesso nella 
Cancelleria del pio turno dell'Eccmo Trib. 
Civ. di Roma sotto il giorno 7 corr. il sig. 
Michelangelo Gallotti ha dichiarato che il 
domicilio della disciolta società commer- 
ciale Gallotti, e C. prosegue tuttora in via 
del Corso 456, dove, e non altrove si trat- 
tano gli affari relativi alla liquidazione ; 
nulla avendo essa di comune con la nuova 
Ditta M. Gallotti, e C. in Piazza Randani- 
ni N. 33, i di cui interessi ne sono total- 
mente separati. 


Cesare Lanzetti proc. 


_—_————6 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 40 LueLio 41868. 
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ROMA-— NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Lione . ... 
Augusta G. M. 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta ti iraaieni 
Londra . .......... 2565 2550 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1868. Lire 37 50 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1868.» 445 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1868 A- 


zioni di I. 1075. . n.03» 800— 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. di l. 537 50 en 
Società Anglo Romana per 

luminazione a gaz, Azioni di ‘ 

1. 268 75, dividendo del me- 

stre 1868. .......... 550 — 


tO 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all 
ann 
Obblig 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2, Bemes. 1868 a fr. i3 all” 
anno liberate per fr. 252 30 » — -— 
Società Pio-Ostienso per le Baline 
lello staguo di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi» * 
mento e interessi del 2.° semno- 
stre e dividendo 1868... ..» 213 — 


——r.—-——_- 
* S.P.QR 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
press i daî Mai, piszicagnoli 
S hdretad dosranno Muendersi si seguenti 


specie di carni. fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 11 Luglio 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITÀ’ DI Can 
ossia: filetto, cularcio, lombo, sc. 
punta di schie 
per ogni libbra soldi 10 f. 

SECONDA QUALITA”, Ossia: 
fracoscio, spalla, e cosi 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi $ f. 

TaRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa tinco, per 
ogni libbra soldi 

VITELLA CA! 
soldi {1, 


RECCIA, per ogni libra 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . N 438 
Vitelle 240 
Bufale . . 10 
Vitelle Bal - 
Castrati. = 

Hi, = 
Majali . .. = 


BESTIAME CONDOTTÒ AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche .... 


Bufale . . 
Moon Tipena in 
Ai DIO 
Maj 


III 


Dal Campo Boario il 10 Luglio 1868 
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INTO AL GIORNALE DI RONA 


Sabato 14 Laglio 1868. Nom..15) 


DENARO DI S. PIETRO 


HB 


Continuazione e fine della Nota Sedice- 
sima delle Offerte dell’.Obolo di S. Pietro, 
raccolte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Dicembre 1867. Vedi Appendice al 
num. 112 dei 15 Maggio 1868. 


Clementina Magistrelli aggregato per Agosto 
bai. 05 — Pio Magistrelli id. bai. 05— M. C. id. 
bai. 20 — N. N. id. ba 
bai. 05 — N. N. È 
bai. 05 — N. N. id. bai. 024— Elena Bruni id. 
bai. 05 — Ludovico Rocchi id. bai. 05—Vitto- 
ria Moroni id. bai. 01—Salvum fac Pontificem et 
Regem nostrun Pium = Con°essore e Comunità 
del Conservatorio di S. Eufemia alle Chiavi d'o- 
ro per il terzo quadrimestre del 1867 sc. 2 65— 
S. D. P. sc. 3 72—Serafino ed Antonio Rossi 27. 
offerta sc. 1 50 — F. L. M aggr. per Agosto, 
Settembre, Ottobre, Novembre e Decembre scudo 
1 50—Luigi Sca!zi id. sc. 1 50—Geltrude Mo- 
relli id. bai. 25—Sacerdote Antonio Ruggeri id. 
sc. 2 50—Mansig. Amedeo Bresca, aggr. per De- 
cembre sc. 1 — Donec pertranseat furor tuus = 
Un padre di numerosa famiglia di Ancona sc. 2— 
Pietro Mercurelli id. bai.50—Rosa Mercurelli id. 
bai. 50— Giacinto Erzen id. bai. 20 — Pietro 
Gondi idem bai. 30 — Giovanni Gondi idem 
bai. 20— Maria Majoni idem bai. 20 —- Luisa 
Freschi id. bai. 10 — Bartolomeo Rinaldi idem 
bai. 10—F. R. id. bai. 15— P. R. id. bai. 10 — 
F.T. id.bai, 05--C.P. id.bai, 05—M.P. id.bai. 10 — 
Giuseppe Bertini, aggr. da Agosto a tutto Decembre 
bai. 75—Geltrade Sisco , aggr. per l'anno 1867 
sc. 1 40—Francesca Aicardi aggr. per Decembre 
bai. 20 — Maria Aicardi idem baiocchi 20 — 
Paolo Aicardi id. bai, 20 — Alessandro Aicardi, 
Collettore, idem bai. 30 — Sudelto seguendo la 
volontà della defonta sua consorte Giacinta già 
aggregata bai. 30 — Z. F. aggr., implorando Ja 
S. Benedizione ‘per se e sua famiglia bai. 15 — 
P. S., aggr., prostrato innanzi al trono del Pon- 
tefice-Re offre bai. 25—Sit nomen Domini Bene- 
dictum = N. N. aggr. implorando l’Apostolica Be- 
nedizione bai. 30—Post tenebras spero lucem = 
N. N. aggreg. bai. 10-—Salvatore Devoti , aggr., 
implorando la S. Benedizione offre per due mesi 
bai. 50—Arcangelo Folchi id. bai. 40 —Anna Ca- 
valletti Folchi id. bai. 40 —Baronessa Luisa Cap- 
pelletti id. bai. 60 — Barone Filippo Cappelletti 
id. bai. 40 — Cavaliere Benedetto Cappelletli id. 
bai. 40—Piccola è l'offerta ma grande è il cuore 
di chi la fa = N. N. id, bai. 10 — Dio Vi renda 
felice e tranquillo, Padre Santo, e con Voi tutti 
i vostri figli = N. N. id. bai. 10—Dio Vi renda 
lunga e prospera vita = N. N. id. bai. 10 — 
Francesco Spada id. bai. 20--Una famiglia Catto- 
lica offre il suo obolo per l’anno 1867 bai. 37— 
Tre offerenti, aggregati per sei mesi a tutto Fe- 
braro 1868 bai. 90—Ercole Bottoni, aggr. , per 
Novembre e Decembre bai. 20—Gregorio Costan- 
tini,: aggr. a tutto Giugno passato sc. 1 20—La fa- 
miglia della bo. me. di Giuseppe Leodori morto 
nel passato Novembre. implora: l’Apostolica Bene- 
dizione ed offre sc. 1 10-—Agostino Vacchini e 
la sua famiglia implora con tutta la più, profonda 
umiltà dal S. P. amatissimo Sovrano Pontefice-Re 
il Benedettissimo Papa Pio IX Felicemeute Re- 
gnanto l'Apostolica Benedizione, onde sempre più 
questa implorante famiglia abbia fede, speranza , 
carità e coraggio eroico cristiano cattolico bai. 59 
—N. N. domandando la S. Benedizione ofire pel 
denaro di S. Pietro bai. 87—N. N. implora l'A- 
ostolica Benedizione ed'off‘e pel denaro di San 
Bietro ‘bai. 87—Marchesa Laura Potenziani, aggr. 
bai.50—Luigi Fazzi id. bai. 05—In Te, Domine 
speravi non confundar in aeternum = GV. ag- 
gregato, implorando la :S. Benedszione bai. 20 — 
Offerta preveniente: dalla POLONIA 
Offerta: pel mantenimento di un Zuavo Pon- 

tificio sdudi: 186. . 

1 1v21Offarta proveniente da VALENZA 

-. Le Monache: Trinitarie:di ‘Valenza: ‘offrono 
«al:S. Padre implorando l’Apostolica Benedizione 
scudi. 93. : 


Offerte provenienti dal TIROLO 


Giulia Leibner e figlio Giulio d’Insbruck of- 
frono pel trionfo della causa del Sommo Ponte- 
fice e per la disperzione dei nemici suoî ; la pri- 
ma alcuni risparmi nel dono del Natale ed il se- 
condo sul suo assegno sc. 7 53 — Varie offerte 
raccolte: nel Tirolo dal Conte Giuseppe Thun a 
tutto il 31 Decembre 1867 sc. 25 di. 


Offerte provenienti d:l CASTEL di SANGRO 
Diocesi di TRIVENTO 


Dominus custodia Te ab omnia malo= D. Eini- 
dio Dv Luca Viee-Parroco di S  Niccola offre 
bai. 37—Beneditemi Beatissimo Padre = N. N. 
bai. 18 1 — Quattro persone a Voi divotissime , 
Padie Santo, Vi offrono bai. 26 1—Deh ! che Id- 
dio mi faccia vedere presto il trionfo della Santa 
sua Chiesa! = Cesare Balsani bai. 18 —Benedì- 
te me e la mia famiglia, Padre Santo = Pietro 
Balsani bai. 18 4—Beneditemi, Santo Padre = Ma- 
rianna Corrado bai. 37—Cì banno to!to tutto, Pa- 
dre Santo, ma non hanno potuto toglierci la ri- 
verenza e l’amore verso la Vostra Persona = Un 
povero Monastero di Mvnache Francescane baioc 
chi 49—Beatissimo Padre beneditemi con la nia 
famiglia = Michelina Ruggieri bri. 46 5—Allonso 
ai. 01 — Ofierte raccolte dal Sacerdote 
D. Angelo Balsani che domanda la S. Benedizione 
sc. 2 98—D. Emidio D'Angelo bai. 74—Tre per 
sone offrono umilmente bai. 55 1—Sacerdote Sa- 
muele Ruggieri bai. 18 $—Santo Padre , quando 
gli uomini conosceranno la Vostra bontà ? Io la 
conosco e Vi am» assai = Eulimio Balsani ba- 
iocchi 18 3—Compiasi presto il Vostro trionfo, 
Padre Santo = Diomira Sagna bai. 37 — Siumo 
piccolini, o Santo Padre, eppure vi amiamo di 
cuore = I fratelli e sorelle Vincenzo, Evrico, Fran- 
cesco, Leonardo e Virginia Sazna bai. 12— Non 
isdegrate, o Padre de' poverelli, l’obolo delle po- 
verelle = Maria Domenica e Chiarina Caldaroni 
bai. 07 3—Una prece, o Padre Santo, per la sa- 
lute dell'anima mia = Contina Balsani bri. 09 — 
Sono poverella ma ricca di amore per Voi, Pa- 
dre Santo : beneditemi.= Marianna Marchionna 
bui. 03 3—Lucia Tondi ‘ vecchjarella vicino alla 
tomba bai. 03 }—Benediteci con la nostra fami- 
glia = A. S. M. F. bai. 184—Alle Vostre pre- 
ghiere, Santo Padre, raccomando ta mia giovinez- 
za = N. S. bai. 044—Santo Padre beneditemi = 
Maria Sagna bai. 04 4—Il grido dell’empio non 
mi è giunto all'orecchio, ma la voce dell'Angelo 
del Vaticano, è pervenuta fino al fondo del mio 
cuore = L. Frattura bai. 18 4—Sacerdote Emidio 
Ruggieri, per Novembre e Decembre bai. 93 — 
VIVA PIO NONO PONTEFICE-RE = N. N. ba- 
tocchi 05 I. 


Offerta proveniente dalla Città di SPELLO 


Benedite o Padra Santo, o Re Magnanimo i 
vostri figli della Città di Spello in N.° 31, tutti 
aggregati, che offrono la somma tenuissima di 
scudi venti, e bai. trenta da Aprile a tutto Decem- 
bre 1867 e pregano ut inimico Sanctae Ecclesiae 
humiliare digneris sc. 20 30, 


Offerta provenient» dall: Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. 
scudi 279, 


Pietro in Firenze 


Tota'e sc. -1804 71 1 


Una deputazione composta del Vice-Presiden- 
te, del Tesoriere, del Consigliere Fr. Carlo di Mon- 
te Carmelo de’ Carmelitani Scalzi, e dei Signori 
Collettori Marchese Giuseppe Sacripanti e Stefano 
Ceccarelli ul giorno 9 Gehnaro 1868 ebbo l'o- 
nore di rimet'ere nelle mani della SANTITA' DI 
NOSTRO: SIGNORE la somma di scudi mille ot- 
tocento qualtro e baj. 713 (sc.1804: 71 4) totale 
delle offerte raceolte nel mese di Decembre 1867. 


G."Partizi Movrono Tesoriere 
N Presidente Il Vice-Presidente 
P: Doxenico- VAsINI P. Cuici 
È N Segretario 
Mafcu. GihoLAMO CAVALLETTI 


DENARO DIS. PIETRO 


Il Presidente della Congregazione dell Obolo 
di S. Pietro della Città di Messico fino dal mese 
di Decembre 1867 inviò un offerta per 1° obolo 
suddetto, raccolta dai Cattolici di quella città, di 
franchi 4000 sopra Parigi a carico del Sig. Giu- 
seppe Landa. Quale offerta fu presentata dal Sig. 
Cav. Giuseppe Basilio Guerra Collettore dett’Ar- 
chiconfraternita di S. Pietro di Roma, come risulta 
dulla fede della Depusiteria Generale’ N. 8426. 


ANNO OTTAVO 


Prima Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro, raccole in Roma -e. dalle .Con- 
fraternite aggregate nel Gennaro 1868. 


Anonimo consegna nelle mani del S. Padre 
Pio Nono la somma di scudi cento e domanda 
l’ Apostolica Benedizione lire 537 50 — Luigi 
Dandini De Silva, aggregato, da Giugno a tuito 
Ottobre 1867 |. 13 43 — Anonimo, aggregato, da 
Giugno a tutto Decembre 1867 1.3 77 — Conte 
di Hahn Danese |. 500 — Cavaliere Settimio 
Centamori, aggregato, pel secondo semestre 1867 
e primo semestre 1868 1. 30 — Contessa Edwige 
Cardelli, aggregota 1. 5 37 — Alla prima @ 
più graade potenza morale della terra e fonda- 
mento di tutti gli altri = Un Console Elleuico 
153 75 — Signora Timbal offre I. 50 — I Con- 
jugi Marchese Giulio e Giovanna Raggi Spinola 
in segno di loro picna esultanza per la ultima 
vittoria riportata dalle Armi Pontiticie sopra le 
bande rivoluzionarie Garibaldine, offrono all' ot- 
timo Summo Pontefice-Re Pio IX pel danaro di 
S. Pietro, chiedendo a piedi del trono prostrati 
l' Apostolica Benedizione I. 200 — Conte Filippo 
Scotti Gallarati, aggregato, per De embre 1867 e 
Gennaro 1868 I. 20 — Monsignor Serafini Udi? 
tore di S. Rota , aggregato, per Gennaro 1868 
|. 2 69 — Monsiguor Negroni Uditore di S. Rota 
id 1.2 69 — Monsignor Nardi Uditore di S. Rota 
id. I. 2 69 — Fratelli Marchesi Patrizi 1. 134 37 
Collegio della Civiltà Cattolica 1. 150 — La Casa 
Professa del Gesù |. 50 — Alcuni devoti di Gub- 
bio 1. 100 — Un Bergamasco I. 22 — Canonico 
Piacitelli I 16 12 — Cavaliere Gabriele Angelini, 
aggregato, per Gennaro 1868 |. 2 68 — Niccola 
Calestrini id. ll 2 68 — N. N. id. c. 02 -— Beati 
qui persecutionem patiuotur = F. M. I. 5 37 — 
D. Francesc» Sbarra di Napoli, per Genn. 1868 
I. 100 —— N. N. Un possidente nell’ Umbria do- 
mandando |’ Apostolica Benedizione lire cinguanta 
italiane che calcolita la perdita avutasi 1. 46 87 
— Giuseppe Caccavale offre 1. 60 — Fortunato 
Sbarra in due volte I. 300 — Dalla Parrocchia 
di Portanova I. 24— Per mezzo del Rev. D. Fi 
lippo d'Amico |. 200 — Dalla Parocchia dello” 
Spirito Santo di Torre Annunziata |. 118 — N. 
N. 100 — N. N. I. 60 — N. N. 100—N.N. 
I. 38 — Totale lire 1000 — Dalla qual: somma 
sottratta la perdita di I. 81 26 per essere un bi- 
glietto di mille lire italiane in 1 968 78 — Co- 
lonnello Afan de Rivera 1. 5 37 — Famiglia Fer- 
rari 1. 5 37 — Famiglia del Priacipe di Bisigoa— 
no l. 5 37 — Alessandro e Clementina Branca- 
dori, aggregati, per Gennaro 1868 1.2 — Com= 
mendatore Pio Folchi, e Canonico Enrico figlia 
id, I. 8 — N.N. offre c. 01 — B, C. M. di Città 
di Castello implorando la S, Benedizione 1. 94 98 
— Cristofaro Egizer di Rechal-alter offre 1. 93 52 
— Giuseppe Ortenzi offre I 1 07 — Marcheso 
Alfonso Theodoli Collettore, implorando la S. Be- 
nedizione l. 5 — Conte Guglielmo Romer, ag- 
gregato, con sua famiglia, per Geunaro 1868 I. 57 
— Vergine Immacolata affrettate i giorni del trion- 
fo dell'adorato nostro Pontefice e Re = Offerta 
della Vedova A, R. O. di Bologna che implora 
l’ Apostolica Benedizione |. 10 75 — Viacenzo 
Baldini di-Ancona offre per la Festa della Catte- 
dra di S.Pietro in Roma, implorando per. se e 
la famiglia l' Apostolica Bened. I. 5 — M.r Ch, M, 
Wayle 81. 82.1 83. 84° 85. 86. e 87° con- 
tribuzione sino a tutto Gennaro 1868 Ì. 56 43 
— M.r W. S. Onely id. 1. 56 48 — NN, 1.0 01 
Felice Cometti, aggregata, dumandanido la S. Be- 
nedizione offre per Gennaro 1868 1. 0 26 —Mad- 
da'èna Cavaletti id. 1. 1'07 — Tu es Domine spes 


4| 


Mit) 


meh = N. N. id. I. 1 68—B. T. C. M. id. |. 1 07 
— Camilla Tabo id, cent. 54 — Contessa Cle- 
mentina Zi'eri Dal Verme Da Parma 1. 60 — 
Contessa Degli Oddi, aggregata, da Maggio a tnito 
a tutto Decembre 1867 |. 40 — N. N. 1. 2 —Tu 
es Petrus et super hanc petram acdificabo Eccle- 
siam meam : propter hoc audite verbum Domini 
viri illusores . . . qui dixis'is percussimus fuedus 
cum morte et cum inferuo fecimus pactom =Mon- 
signor Herhy Rettore del Collegio Irlandese, ag- 
gregato, per quattro mesi |. 20— Idcirco haec dicit 
Domiuns Deus : ecce ego ponam in Sion lapide, 
lapidem probatum, et delebitur foedus vestrum 


. cum morte, et pactum vestrum cum inferno non 


stabit = Gli studenti del Collegio Ir'andeso I. 47 
— Casa di S. And:ea al Quirinale della Compagnia 
di Gesù 88.* offerts per Gennaro 1868 1.5 37 — 
Giovanni Battista Fior ntini, aggregato, per Gen- 
naro 4868 I, 1 07 — Carlo Rappagliosi e sua 
particolare famiglia id. c. 53 — Rev. D. Achille 
Amati id. c. 53 — Camilla e Caterina sorelle 
Ricci id. c. 53 — G. C. F. 83.* offerta I. 1 34 
— N. N. implorando la S. Benedizione c. 03 — 
Cavaliere Etto-e Bariletti, Collettore, aggregato, 
implorando la S. Benediz one I. 10 — Alcuni 
Monaci Camaldolesi res denti a S. Gregorio sul 
Celio al loro Padre e Sovrano a tu!to Decembre 
1867 I. 26 87 — Agostino Gradassi Maresciallo 
nel Corpo dei Carabinieri, aggregato a tntto De- 
cembre 1867 |. 29 02 — M. F. L. aggregato, a 
tutto Gennaro 1868 I. 10 75 — D. Stefano An- 
tonelli V. C. Perpetuo Lateranense id. |. 5 37-- 
Maria Domenica Ferretti e. 53 — N. N. implo- 
rando la S. Benedizi.n: c. 02 — Famiglia Mo- 
gliazzi, aggregata, implorando la S. Benedizione 
Offre a tutto Deccmbre 1867 I. 26 87 + Una 
famiglia devota al S. Padre offre pel danaro di 
S. Pietro per l’anno 1868 |. 32 25 — (Cava- 
liere Giovanni Frincesco Toni, aggregato, per 
Gennaro 1868 I. 26 87 — Mariano Pagliari id. 
c. 58 — G. S. di Monza implora sopra di se 
e sua ‘famiglia l’Apostolica Benedizione ed of- 
fre 1. 26 87 — Giovanni Leonardi, aggregato 
c. 50 — Luisa Gerardi id. c. 50 — Antonio Ca- 
vani id. c. 75 — Carlo Settimo Collettore, im- 
plorando la S. Benedizione offre I. 20 — Avvo- 
cato N. N. aggregato, da Giugno a tutto Decem- 
bre 1867 1. 3 15 — Una persona devota alla 
S. Sede 1. 2 25 — Salvators Tappi, aggregato 
er l’anno 1867 l. 3 22 — Angela Tappi id. 
. 8 22 — D' Andrea Carones id.l. 3 22 —Giu- 
ditta Canori, aggregata, da Settembre a tutto De- 
cembre 1867 I. 4 07 — Stanislao Canori id. 
I. 1 07 — Professore Luigi Pascucci, aggregato, 
da Luglio 1867 a tutto Gennaro 1668 I 7 — 
Sofia Cartoni, aggregata, implorando la S. Bene- 
dizione , pel secondo semestre 1867 |. 6 44 — 
Teresa Grandjacquet, aggregata, por l'anno 1867 
I. 32 25 —. N. N. implorando la S. Benedi- 
zione c. 03 Qui foderunt ante faciem meam in- 
cident in eam = 88." offerta di Annibale Garo- 
fali, aggr. I. 26 87 — Canonico Pompeo Garo- 
fali, aggregato 1. 5 37 — Fr. Valerio de Balti- 
sta, aggregato implorando la S. Benedizione, of- 
fre per Geunaro 1868 c. 80 — Dionisio Mancini 
id. c. 26 — Antonio Colacecchi id. c. 26 — 
Luigi Alegiani id. c. 26 — Luigi Segapeli id. 
e. 26 — N. N. implorando la S. Benedizione c. 08 
Monsignor Ippolito Joannin Priore del Ven. Ar- 
cispedale di S. Spirito in Sassia Collettore 1. 10 
— Fratelli Sarti Collettori, aggregati implorando 
I’ Apostolica Benedizione offrono 16 — G. Bian- 
chi, aggregato implorando la S. Benedizione, per 
Gennaro 1868 |. 2 68 — Augusta Meoni id. 
c 26 — N. N. implorando la S. Benedizione 
c. 01 — Conte Francesco Ruffel Capitano del 
Battaglione dei Cacciatori Esteri Pontifici , per 
gli anni 1865, 1866,/1867 e 1868 I. 12 — En- 
rico Minelli, aggregito, domandando la S. Bene- 
dizione offre per Gennaro 1868 1,5 37 — Ales 
sandro Ruiz id. |. 3 22-— Anna Rinaldi id, 
1. 2 68 — N. N. id. I. 5 37 — Ludovico Men: 
cacci id. |. 1 50 — Raffaefe Mancacci id. |. 1 
«-Maria Mencacci id. c. 25 — Vincenza Men- 
cacci id. c. 25 — N. N. offre implorando la S. 
Benedizione o. 02 —'Monaci Cistercensi di $. 
Croce in Gerusalemme, implorando la S. Benedi- 
zione olfrono per Gennaro 1868 1,5 90 — Mo- 
nàci di S., Prassede id. 1,337 — C. Cid, £ 53 
si D. Giuseppe Margutti id. e, 53 — Maddalena 
Gennaro 1868 288 1. Gaetana tono olfra pir 
doni id'1'1°07°— Gilseppa "vedola: SLORIONI 
© seppa vedova 


drdoni | 


id. c. 26 — Famiglia Shorduni id. c. 68 — S. 
M. id. c. 12 — Maestro Scitimio Battaglia id. 
c. 58 — Ven Monastero di S. Lorenzo Pane e 
Perna id. I. 8 05 — Contessa Marianna Apnto- 
nelli id. c. 53 — Caterina vedova Ojetti id. c. 26 
— Gabriele Egidj id. o. 26 — Alelaide Scotto 
id. c. 26 — Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. 
I. 5 — Ven. Monastero delle Torchine id. 1. 2— 
Francesco Broggio id. c. 37 — N. N. implorando 
la S, Benedizione c. 02 — Principe di Monte- 
Mileto, aggregato, implorando la $. Benedizione 
offre per Decembre 1867 e Gennaro 1868 1.10 75 
Duca di Popoli id. I. 10 75 — Paolo cd Elisa 
Albertazzi conjugi e Maria figlia id. |. 21 50 — 
Annibale Albertazzi id. 1. 10 75 —- D. Giovanni 
Maria Giordani Collettore, aggregato, per Genna- 
ro 1868 1.5 37 — Francesco Giordani id. 1.2 69 
Ginseppe Giordani id. c. 54 -—— Luisa Giordani 
id. c. 54 — Rosa Chiari id. c. 183 — Comu- 
nità di S. Alfonso id ‘1, 5. 37 — Rocco Baldas- 
sarini id. c. 54 — Francesco Salviucci id. c 54 
Comunità delle Sordo-mute id. 1. 8 06 — Ven. 
Monastero di S. Norberto id. I. 8 06 — Ven. 
Monastero di S. Filippo Neri all’ Esquilino id. 
I. 2 69 — Rosalia vedova Gadotti id. c. 54 — 
Firminia Marchesi ill. c. 27 — Canonico D. Tom- 
maso Rovati, aggregato, implorando la S. Bene- 
dizione offre per due mesi I. 3 22 — D. Gene- 
roso De Filippis id. I. 2 15 — Canonico D. Gioac- 
chino Cressedì id. I. 2 15 — N. N. offerta straor- 
dinaria 1 5 — Valerio Persiani, aggregato , per 
due mesi I 1 97 — Canonico D. Gioacchino 
Persiani id. |. 1 07 Giuseppe Persiani id. 1.2 15— 
Alessandro Persiani id. 1. 1 07 — E. C. offre 
I. 1 07 — N. N. implorando la S. Benedizione 
c. 02 — Conte Giacomo Fioravanti aggregato per 
Gennaro 1868 |. 1 61 — Chiara Datti id. 1 61 
Alessindro Datti id. I. 1 61 — Egidio Datti id. 
1 1 61 — Angela Trivelli id. I 1 61 — Do- 
menico Aicardi id. 1. 1 61 — Principessa di Po- 
dènas id. I 2 68 — Principe di Podènas id. 
I. 2 68 — Don Enrico di Podénas id. l. 1 34 — 
Don Michele di Podènas id. I. 1 3A — Abate di 
Bignon Parroco de la Feriere id. I. 2 — Giro- 
lamo Cominelli id. I 1 61 — N. N. implorando 
devotamente la S. Benedizione c. 02 — Luigi 
Ciccolini, aggregato, per l’anno 1867 |. 6 75 
Franc:sco Ciccolini id. 1. 6 75 — Principe Chigi, 
aggregato |. 5 — Flaminia Covoni id. 1 5 — 
Un Sacerdote di Firenze offre 1. 2 — Addetti 
alla Casa Chigi, aggregati I. 2 50 — Monsignor 
Amadeo Bresca , aggregato , per Gennaro 1868 
I. 5 — Donec pertranseat furor tuus. = Un pa- 
dre di numerosa famiglia di Ancona id. |. 10 75 
Pietro Mercurelli id. |. 2 50 — Rosa Mercurelli 
id. "2 50 — Giacinto Erzen id. |. 1 — Pietro 
Gondi id. I. 1 50 — Giovanni Gondi id. 1 1— 
Maria Majoni id. | 1 — Luisa Freschi id. c. 50 
— F. R. id. c. 75 — P. R. id. c.50 — F.T. 
c. 25 — C. P. id. 25 — M. P., aggregato, per 
Gennaro 1868 c. 25 — Francesca Aicardi id. 
I. 1 — Maria Aicardi id. | 1. — Paolo Aicardi 
id. 1.1 — Alessanero Aivardi Collettore id. 
I. 1 50 — Suddetto soguendo la volontà della 
defonta sua Consorte Giacinta, già aggregata l.1 50 
— Bartolomeo Rinaldi, aggreg., per Gennaro 1868 
I. 1 — Canonico D. Raffaele Catini id. I 5 37 
Estote fortes in bello = R. E. id. 1.1 61 = Vidi 
impium supcrexaltatam, transivi, et ecce non erat 
= F. R. id. I 1 61 — Ilarem datore diligit 
Deus = M. R. id. |. 1 08 — Una giovane ro- 
mana unendo la sua intenzione a quella de’ SS. 
Re Magi offre a Gesù Bambino nella persona del 
Suo Vicario domandando la S. Benedizione la te- 
sue somma di |. 5 37 — Giuseppe Zangolini 
primo Ajutante di Camera di S. S. aggregato per 
Gennaro 1868 I. 1 45 — D. Marcello Segretario 
della Elemosineria Apostolica 1. 1 — Carolina 
Zangolini id. e. 26 — Alessandro Zangolini id. 
c. 26. — Pio Zangolini id, c. 26 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. 2 15 — Giuseppe Minoc- 
cheri Scopat. Segreto di S. S. id. 1 1 — Fran- 
cesco, Minoccheri Scop. Segreto di S. S. id. c. 48 
Benedetto Silli Decano di S. S. id. I 1 — An 
tonio Farina Scopatore Segreto di S, S. id. |. 5 37 
— VIVA PIO IX PONTEFICE RE. = Pietro Tur- 
gis Scopatore Segreto di S. S. id. I. 5 37 — N. 
N. domandando la S. Benedizione o. 08 — Fra- 
teili Canestrelli. Collettori, aggregati, domandando 
la 'S. Benedizione offrono, per. Decembre 1867 e 
Gennaro ‘1868 1. 5 55 — Gaetano Albonetti id. 
c. 50 —. A, C. id. c, 50 — N, D.A, id. c. 50 
— Expecta Domine'viriliter age = N. N, id. c.50 


nes Pietro Navona id. c. 50 — Gi 


glia id. o. 50 —Francesco Poggi e hem a 


Rosa Pozzi, aggregata, domandando la S, 

dizione offre per Decembre 1867 e Genn. es 
ce. 25 — Luigi Persiani id. c. 50 — Cesare Per. 
siani id. l 1 — L.S. id. 11 — Vincenzo Scac- 
cia id. I. 1 — Temistocle Sebregondi id. c. 50 
Maddalena Tagliaferro id. c. 25 — Filippo Va- 
gnuzzi id. c. 50 — Augusto De Cupis id. c. 50 
Gaspare De Romanis id. c 50 — Vincenzo Ma- 
rini id. e. 50 — Luigi Giorgioli id. c. 50 — 
Deus sup.rbus resistit. = N. N. id. 1.1 — Cleto 
Benvignati id. I. 1 — Luigi Biagini id.1 — Raf- 
faele Pozzi id. 1. 3 80 — Semiramide Randanini 
id. I 2 — Francesco e Francesca Ferraioli id. 
c. 1 — De Angelis id. c. 90 — Domenico ed 
Orsola Reggiani id. I. 1 50 — Salvatore e Ca- 
terina Papeschi id. I. 3 — Maddalena Diamanti 
id. c. 75 — Tenebrae Eum non comprehenderunt 
= N. N. id. I 4 30 — Una famiglia romana 
offre al S. Padre l. 5 37 — Luigi Borgognoni, 
aggregato, per Gennaro 1868 I. 1 07 — Nata- 
lina Borgognoni id. 1. 05 — Maddalena e Ma- 
rietta Borgognoni id. c. 53 — Emmanuele Bor- 
goguoni id. c. 53 — l'u es Petrus = Pietro Celli 
id. I. 1 07 — Apna Clarini id. c. 26 — Rosa 
Borgognoni id. c. 53 — Salvatore Borgognoni, 
id. c. 53 — Depo;uit potentes de sede = Igna- 
ziò Mattias id. c. 26 — Giuseppe Mattias id. 
ce. 26 — Alessaandro e M.ria Mattias id. c. 26 
— Giuditta Borgognoni ved. Clarini id. c. 53 — 
Serafina Borgoguoni in Mattias id. c. 26 — Ve. 
ronica Vannucci donna di servizio id. c. 26 — 
Aonunziata Blasi donna di servizio id. e. 26 — 
Commendatore Benedetto Filippani Scalco Segreto 
di Sua Santità per ossequiosa offerta all’ obolo di 
S. Pietro di Ottobre Novembre e Decembre 1867 
I. 32 25 — N. N. implorando la S. Benedizio- 
ne — c. 12 — Sacerdote Pietro Paolo Incelli 
aggregato, domandando la S. Benedizione, per 
Novembre e Decembre 1867 c. 53 — Giacinto 
Carboni id. c.53— Contessa Marianna Negroni id. 
I. 1 07— Vincenzo Cecchini di Chiusi id. c. 58 — 
Luigi Rubbi di Orvieto id. c. 53 — Cav. France 
sco Ceccarelli Collettore id. I. 3 22 — Suddetto 
per la bo. me. di Maria Placchesi Ceccarelli già 
aggregata id. c. 53 — Nazzarena Pietroletti do- 
mestica aggregata per Novembre e Decembre 
1867 c. 53 — Cavaliere Francesco Ceccarelli 
Collettore, aggregato per Gennaro 1868 |. 1 50 
— Suddetto per la bo: me: di Maria Placchesi 
Ceccarelli, già aggregata c. 25 — Nazzarena Pie- 
troletti domestica, aggregata, per Gennaro 1868 
c. 25 — Letizia Pallotta di Orvieto id. c. 25 — 
Contessa Marianna Negroni id. c. 50 — Vincen- 
zo Cecchini di Chiusi id. c. 25 — Luigi Rubbi 
di Orvieto id. c, 25 — L. V. aggregato, per 
Novembre e Decembre 1867, e Gennaro 1868 
c. 78 — Santo Padre, siate per noi torre di for- 
t-zza = Anna Maria Ugolini, implorando la S. Be- 
nedizione per se e sua consorte I. 10 — A. C. 
offre f. 1 — N. N. implorando la S. Benedizione 
c. 61 —Avvocato Gaetano Sabatucci offre 1. 6 — 
Sia benedetto Dio da tutto l'universo = M. C. 1.3 
— Francesco Belangrevil c. 26 — Marchesa Lau- 
ra Potenziani, aggregata |. 2 68 — In Te, Do- 
mine speravi non confundar in aeternum = N. N. 
c. 72 — Salvatore Micali, aggregato , per Gen- 
naro 1868 c. 53 — Maria Taigi id. c. 53 — 
Lorenzo Casali c. 26 — Pietro Jacometti, ag- 
gregato , per Gennaro 1868 c. 26 — Famiglia 
Buonori id. c. 53 — Margarita Quaglia id. c. 26 
— Convento di S. Carlo alle quattro Fontane id. 
I. 537 — C. R. id. Il. 1 61 — Teresa Vitelli 
offre I. 16 12 — N. N. implorando la S. Bene. 
dizione c. 06 — D' Achille Rinaldini , aggregato 
I. 3 22 — Alessandro Rinaldini id. |. 1 61 — 


Angelo Rinaldini id. 1.1 61 — Giuseppe, Filippo 
e Giacomo Rinaldini id. | 1 61 — N. N. do- 
mandando la S. Benedizione c. 01 -. Vineenzo 
e Cecilia Lnpini, domandando la S. Benedizione 
offrono c. 53 — Filippo e Fortunata Bruned im- 
plorano la S. Benedizione per se e famiglia c. 53 
— Un Parroco demandando la S. Benedizione per 
se e suoi parrocchiani I. 2 16 — Andrea Maz- 
zocchi, aggregato per Gennaro 1868 l. 1 07 — 
Francesco. Mazzocchi id. I. 1 07 — Luigi Maz- 
zocchi id. I 1 07 Luizi Muzzocchi id, l. 1 07 
Anna Mazzocchi id. c. 54 — Francesca Mazzoc- 
‘chi c. 54 — Stanislao Rossignoli id. c. 1 07 — 
| Michele Menghini id. c. 97 — Maria Menghini 
lid. e. 27, — S. F. da Gualdo aggregato c. 54 
J (Continua) 
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19 marzo 1853 traslato a quella di La Serena. 


in anno lire 38. Unisem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9; 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite"{4. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite peri diversi ‘Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


ROMA 43 Luglio 


Nella, mattina di ieri, domevica VI dopo-.la 
Poatecoste, 1° Ettio © Rito 'sîgror Cardinale Patrizi, 
Vescovo di Porto e Santa Rufina ed Arciprete del- 
l’Arcibasilica Lateranense, recossi in nobile treno a 
questa veneranda Patriarcale per conferire la Con- 
sagrazione Episcopale a Monsignor Giacomo Catta- 
ni, Nunzio Apostolico di Brusselles, dalla SANTITÀ” 
DI Nostro SicnorE preconizzato Arcivescovo di An- 
cira nel Concistoro tenuto ai 16 del passato mese 
di marzo. . 

L’ Etno Porporato Consagrante ebbe a Condiu- 
tori nella sacra cerimonia gl’ Ilii e Rmi Monsi- 
gnor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra è 
Vicegerente di Roma ; c Monsignor Rossi-Vaccari, 
Arcivescovo di Colossi, ambedue Canonici dell’ Ar- 
cibasilica. 

Quel Rio Capitolo e Clero, a cui Monsignor 
Cattani appartenne per molti anni, prestò assistenza 
alla funzione, che venne celebrata con lo splendore e 
la pompa rispondenti alla maestà ‘della Chiesa, che è 
madre e capo di tutte le altre di Roma e del mon- 
do. Invitati, v'intervennero Vescovi, altri Prelati, e 
Capi di Ordini Religiosi, ed in apposite tribune S. 
E. il signor Ministro del Belgio, e S. E. il signor 
Ministro dei Paesi Bassi, come pure, distinti per- 
sonaggi; e grandissimo fu il concorso che vi fecero 
i fedeli. 


sia come tale continua ad accreditare ambascia 


nia del Nord. : 
—La Patrie dice che il re Leopoldo del Bel 


questa residenza. 

— Si legge nolla France: 

Credesi che il principe Napoleone sarà di 
torno a Parigi verso il 20 di questo mese. 

—La France pubblica un articolo sotto il ti 
Le suscettività tedesche col quale risponde alle 


così concepito : 


ei 

Dopo lunga malattia , sopportata con cristiana 
rassegnazione, e munito di tutti i conforti della Re- 
ligione, passava agli eterni riposi, poco dopo l’ una 
pomeridiana di sabato, Monsignor Lorenzo Grech-De- 
licata, Decano del Collegio dei Prelati Chierici della 
Rev. Camera Apostolica, e Presidente della Direzio- 
ne degli Archivi. 

Questa mattina nella ven. Chiesa, Collegiata e 
Parrocchiale di Sant’ Eustachio sono state celebrate 
decorose Esequie per l’ anima dell’ egregio Prelato, 
che aveva sortito i natali da nobile famiglia Malte- 
se, nella città di Valletta, ai 26 ottobre dell’anno 1791. 


ai suoi istinti federativi, e che tale movimento 


negli affari germanici. 


nali tedeschi non hanno cessato di reclamare. 


Il 22 di febbraio ultimo passò all’altra vita Mon- 
signor Giusto Donnoso, Vescovo di La Serena, nel 
Chili. Nato nella città di San Giacomo ai 19 luglio 
1800, questo Prelato fu dalla SANTITA” pi NostRO 
Sicnore preconizzato alla Sede di San Carlo d’Ancud 
nel Concistoro dei 3 luglio 1848, e nell’altro dei 


modi convenienti e senza acrimonia. Ma niente 
fatto. I giornali di cui si tratta, e sopratutto 
Correspondance de Berlin, mostrano le medesi 


che non vuol essere calmata ? 
Eppure la questione è delle più semplici : 
la Germania ha abdicato per sempre alle. sue 4 


040-6009000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur du soir pubblica quanto segue nel 
suo bullettino politico settimanale : 

« Nel discorso che il ministro di Stato pronun- 
ciò al chiudersi della discussione generale sul:bilau- 
cio egli ha riassunto a grandi tratti i sentimenti e î 
principii che dirigono la politica esterna della Francia. 

« Egli lia constatato una volta di più essere 
volontà dell’ imperatore, del Corpo legislativo, del 
paese, di mantenere nel mondo la pace, , che è con- 
dizione, essenziale di progresso e di civiltà. L'avve- 
nire ;è.stato, posto al coperto da qualunque eventua- 
lità mediante un. organàmento militare chesta in 
rapporto .colle .tradizioni della nostra storia;ma que- 
sta,riforma dell'eseroito non è che una nuova;gua» 
rentigia ;in, favore, delle. idee pacifiche, l'applicazione 
delle iè.‘‘coneiliata., dalla ; diplomazia imperiale: 
con quella dignità che si addice ad un grande paese, » 


Thiers che le faranno rivascere ; se all’opposto 


trar vantaggio dalle suscettività della Germania 


requieta ed aggressiva. 


— Il vie ad rettificando ‘un’ asserzione 
di Giulio Favre, .ilf gu a de to, al Corpo le- 
“Bislativo che Pamiatcrator pal prt-ston- esi- 
ste, essendo stato surrogato dall’ ambasciatore della 


Confederazione del Nord, fa-notare che il re di Prus- 


presso le potenze estere, benchè in pari tempo que- 
sti medesimi ambasciatori siano da esso incaricati di 
rappresentare anche la Confederazione della Germa- 


è intenzionato di recarsi a Plombières durante il 
soggiorno che l’imperatore Napoleone deve fare in 


servazioni che la Correspondance de Berlin fa intor- 
no al discorso di Thiers. L'articolo della France è 


Nel leggere i giornali di Berlino e delle prin- 
cipali città della Germania del Nord è facile lo scor- 
gere che le recenti discussioni del Corpo legislativo 
hanno destata una viva sensazione al di là del Re- 
no. In special modo l’opinione espressa dal signor 
Thiers forma oggetto dei commenti più vibrati. Non 
si sarà dimenticato che il signor Thiers ha detto 


che-Ja Germania,-tasciata-0 se stessa, : ritornerebbe 


minciava a svilupparsi di man mano che subentra- 
va la persuasione che la Francia non interverrebbe 


Noi non vediamo che cosa abbia potuto in que- 
Sta opinione suscitare a tal punto le ire della stam- | 
pa prussiana; perchè in fin di conto qual’ era la 
conclusione del signor Thiers, conforme su questo 
punto al sentire di una gran parte della Camera ? 
Il non intervento, che è quanto dire ciò che i gior- 


Sembra quindi ch’essi dovrebbero applaudir 
questa conclusione, salvo a discuterne i motivi con 


suscettività tanto se si parla dei limiti posti dai 
trattati all'ambizione prussiana, quanto se si dichia- 
ra in modo categorico di stare pel non intervento. 
Come adunque appagarli ? Come calmare della gente 


dizioni federative, non saranno le parole del signor || 


maue ancora alcunchè deli vecchio lievito, la con- 
servazione della pace ne ‘favorirà lo sviluppo, e noi 
dobbiamo tutti desiderare che la prova si faccia || 
estraneamente a qualunque preoccupazione di guerra, 

Il malumore della Correspondance de Berlin non | 
prova che una cosa: ed è che vi ha chi vorrebbe 


pro dell’unitaristto prussiano, e. rimane un poco 
sconcertato quando la Francia si mostra tanto cal- || 
ma e moderata quanto si è voluto farla credere îr- 


— Dalle dichiarazioni fatte al Corpo legislativo 
francese dal maresciallo Niel, ministro della guerra, 
nella seduta del giorno 7 onde opporsi a_ certe ri- 
duzioni nel pessonale dei soldati e -nel numero dei 


Gli atti del'Governo inseriti nel Giornale di Roina 
——t-t064-@4-o00— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affraricati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°94A. 
Siavverte,di notare entro i gruppi, it nome e cogn.* del trasmittente; 


cavalli di cui era stata fatta lu proposta, riportia- 
mo alcuni paragrafi più, degni di nota ; 

“n rit«flioceme: epero-chè la. pacr: 

|| PO; cosi sono persuaso che bisogni sistemare l'eser- 
cito in modo che non costi troppo e possa nello 
Stesso tempo essere sempre disponibile, per :modo 
che non dobbiamo mai ritornare a quel deplorabile 
sistema in conseguenza del quale la Francia aveva 
un bell’esercito quando non ne aveva di bisogno, ed 
|| un esercito insufficiente nelle circostanze gravi. Se io 
conoscessi uu uomo più devoto di me agl’interessi del 
paese, avrei già supplicato l’imperatore di farne il 
suo ministro della guerra. 

« ..... Voi siete stati sorpresi del risultato della 
trasformazione dell’armamento. Per certo non vorre- 
| ste mettere soldati armati di fucili a scaglie, a fron- 
te di soldati armati di fucili nuovi ; ebbene, io vi 
dichiaro che nell’organizzazione delle armate euro- 
pee v'è un punto ancora più importante dell’ arma- 
mento: ed è il modo con cui oggi si passa al piede 
di guerra; quindici giorni vi bastano, Ebbene! Ec- 
co una difficoltà gravissima. Per prevenire un at- 
tacco così rapido, fa mestieri che in qualunque epo- 
ca la Francia possa mettere su piede in quindici 
giorni 500,000 uomini, e quindici giorni dopo al- 
tri 700,000. 

« ..-Noi abbiamo meno artiglieria di tutte le altre 
{| nazioni, perchè non abbiamo che 2 pezzi di canno- 
ne per 1000 uomini, mentre gli altri eserciti ne 
hanno 3. So quale è l'inconveniente di dare queste 
| cifre, ma bisogna bene che voi siate completamen- 
te illuminati. Noi ci possiamo contentare di meno 
artiglieria perchè l’organizziamo diversamente ed ab- 
biamo eccellenti uffiziali; gli altri eserciti senza 
dubbio ne hanno pure, ma infine noi abbiamo po- 
tuto lottare contro di essi in queste condizioni di 
{ 2 pezzi per 1000 uomini. 

« Quando due eserciti sono a fronte ed uno 
pecca per l'artiglieria, sapete che cosa succede ? 
| L'arma più pericolosa è il fucile ; su dieci uomini 
uccisi nove lo, sono dal fucile. Ma la ferita del fa- 
{ cile non si vede, essa non demoralizza ; la palla di 
cannone al contrario produce effetti spaventosi; essa 
impressiona le menti, la sua azione morale è supe- 
riore ancora alla sua azione materiale ; questo è 
così vero, che in una circostanza in cui noi do- 
|| vemmo sospendere momentaneamente il fuoco del- 
l'artiglieria, i soldati gridarono talmente -contro gli 
uffiziali di questo corpo che fummo costretti a far 
riprendere il fuoco, perchè la fanteria vedeva arri- 
vare i proiettili nemici senza che i nostri pezzi vi 
rispondessero. i 

€ «x.» Gli eserciti non combattono sempre sul 
campo di battaglia. Gli uomini di Stato sono troppo 
avveduti per gettarsi con leggerezza nella lotta. 
Ognuno calcola le forze proprie e quelle de’suoi av- 
versari. Così si può dire che il combattimento ha 
| luogo nel gabinetto prima che abbia luogo sul ter- 
reno. Ebbene, siatene certi : le forze del nostro eser- 
cito sono state misurate cogli altri. Ne è risultata 
la convinzione che il nostro esercito dev’ essere ri- 
spettato. 

€ ..... In quanto a ciò che ci occupa, io di- 
chiaro che, nella mia opinione, la prudenza non per- 
mette che questo anno e l’anno venturo noi togliapao 
3000 cavalli ai treni d'artiglieria per darli all’agri- 
coltura. Bisogna arrestarsi’ alla cifra di 15,000 alla 
quale siamo arrivati, » 
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In una delle ultime sedute dei Comuni d' In- 
ghilterra, il governo e l'opposizione furono battuti 
entrambi da ciò che si potrebbe chiamare la plaine 
del Parlamento, cioé da' quei deputati a cui premo» 
no i loro interessi elettorali e le quistioni delle ri- 
spettive località molto più che le grandi discussioni 
politiche. Agitavasi il bill del signor Monk. Qual 
bill proponeva di conferire la franchigia elettorale 
agli impiegati del fisco. Disraeli parlò da principio 
coutro il progetto di legge, e il signor Gladstone fe- 
ce altrettanto dopo il primo ministra 

Entrambi si accordarono per dighiarare che il 


voto degl’impiegati del fisco non potrebbe essere li- {l 


bero e al sicuro da ogni sospetto di aver subite cer- 

‘te influenze, Da-un'altra paste il bill turberebbe la 
disciplina dei dipartimenti finanziari per |’ influenza 
diretta che questa misura darebbe agl'impiegati del 
tesoro sui membri della Camera. E a questi argo- 
menti del sig. Disraeli , Gladstone soggiungeva che 
i deputati al Parlamento sarebbero tentati costante- 
mente d'intervenire nelle promozioni. In somma il 
capo del gabinetto e il capo dell’ opposizione si ae- 
cordavano a volere che gl’impiegati del fisco restas- 
sero semplici commessi , senza verun contatto colla 
politica. Ma loro si rispondeva che, siecome gl'im- 
piegati dei cantieri e degli arsenali dello Stato go- 
devano già la franchigia elettorale, perciò era ingiu- 
sto di privarne i commessi del tesoro; che in oltre 
sarebbe iniquo di applicare l’ostracismo politico a 
geute il qui solo crimine consisteva nell'essere sala- 
riati dal governo, essenzialmente neutro e imperso- 
uale in Inghilterra, 

Da ultimo, per essere coerente a sà medesima, 
la Camere, se avesse respinto il bill di Monk, avreb- 
be dovuto ritirare la franchigia elettorale già accor- 
data agli operai dei porti. E siccome questa misura 
avrebbe messo a pericolo la rielezione di parecchi 
deputati, questi non esitarono a votare per il bill, 
che passò alla terza lettura. Se la Camera dei lords 
l’approva, gl’impiegati del fisco avranno definitiva 
mente il diritto di suffragio. 

La stessa Camera si è pure mostrata disposta 
a permettere al cattolicismo di riprendere successi- 
vamente il suo posto legittimo nella società inglese. 
Così nella seduta del 30 giugno, essa si mostrò ani- 


mata da un eccellente spirito di giustizia verso i || 


cappellani cattolici incaricati di visitare nelle pri- 


gioni i loro correligionari; nella sua pevultima se- | 


duta, essa ha votato , ad una maggioranza di 58 
voti, un dill destinato ad aprire le cattedre delle 
Università di Oxford e di Cambridge a tutti i gra- 
duati, senza distiazione di religione. 


—Nella sua tornata del @ luglio la Camera d’In- 


ghilterra si formò in Comitato per discutere il dil2 | 


sulla corruzione elettorale e la olausula 5 che tra- | 
|| ci telegrafici : 


sferisce la giurisdizione nelle petizioni sulle elezioni 
ai tribugali civili, s 


Jl signor Bouverie propose di oreare un tribu- | 


nale composto di cinque membri della Camera che 


agiscono come giurati sotto la presidenza di un giu» | 


dice, 

Il Collier biasimò quel progetto perchè non as- 
sicura l’inchiesta locale e immediata, 

Il signor Henley sostenne il concetto del signor 
Bouverie, Quanto alla inchiesta locale osservò ghe 
la sua importanza è stata esagerata, 

Il signor Mill, al contrario, dette moltissima 


importanza alla inchiesta locale, si dichiarò pronto | 


ad accettare il dill a condizione che la Camera si || homia e pet evitate le upprensioni politiche che po- 


riserbi il potere di ricominciare Ja giurisdizione se 
* lo esperimento non è soddisfacente, e u questo fine 

propose che il bill sia limitato a due anni. 

. I sig. Gladstone benchè preferisca personal» 

meute al dilf ed all'emendamento del Bouverie un 

progetto dell'Ayrton (per cominciare dalle indagiui 

preliminari fatte da officiali specialmente nominati ) 


istigò il governo ad agevolare il progetto del dsll sic- 


cettando il suggerimento del sig. Mill. 

Il sig. Disraeli non volle manifestare la suà 
opi cpr lu quanto sia espediente di limitare la dur 
si del bi7l ma promesse di esaminare la sosa quan- 
150 ‘gaEa proposta come un eadamento sostanzia» 

vallo 11 pri nolo dal fl ionica Taglia 
signori Loves e O* Loglen sonero l'emen-' 

damento e jl sig. Le” 3 


voti contro 71, 

» tte 

Togliama dai giornali di Vigna del 7 corr.: 

È qui aspéltata domani da Pietroburgo la Gran» 
principessa Eleha di Russia, la quale si tratterrà a 
Vienna parecchi glotni, @ poi partirà alla volta del- 
l’Italia, per farvi una cura. 

—La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica la 
legge, con cui si modifica il regolamento degli affari 


Il della Borsa finaggiaria di Vienna. 


— L'Osservatore Triestino pubblica un indirizzo 
Inviato all'imperatore d'Austria dalla Congregazione 
municipale di Fiume. In esso si chiede sia restituita 
a Fiume la posizione di cul godeva in forza della 
legge del 1848, 

— La Correspondance du Nord-Est anuunzia 
che il Governo inglese ha fatto premure presso 
quello d'Austria onde seguisse sollecitamente la ra- 
tiffca del trattato di commercio conchiuso fra le due 
potenze ed affine di poterlo presentare al Parlamento 
mare prima che esso venga prorogato, senza di che 
tale presentazione non avverrebbe che nel venturo 
febbraio epoca nella quale soltanto verrà inaugurata 
la nuova sessione del Patlamento medesimo. 

— Scrivono da Vienna alla Correspondance du 
Nord-Est che il duca di Grammont ha rimesso al 
barone di Beust un nuovo reclamo in favore dei 
francesi creditori dell'Austria. Questa nota è una 
vera protesta contro l'imposizione sulle rendite, spe- 
cialmente su quelle che provengono dal prestito con- 
tratto a Parigi. Essa però è concepita in termini 
affatto amiclievoli. 

—Il sig. Paolo Trifkowitsch, segretario del prin- 
clpe Karageorgewich, pubblica ne' fogli ungheresi 
una dichiarazione in data di Bokszeg 2 corr. , con 
cui qualifica come Indegne calunnie tutte le notizie 
sparse da’ giornali, che lo pongono in relazione coi 
cospiratori e cogli assassini del principe Michele. 
Aggiunge ch'egli gode in Ungheria da 10 anni la 
protezione delle leggi, ed' è pronto a rispondere in 
qualtinque momento ai tribunali costituzionali un- 
gheresi. 

00-44-3010 — 

Si ha da Berlino 6 luglio : 

Il generale Moltke & partito per la Slesia. I 
giornali che avevano annunciato ch' egli soggiorne- 
rebbe alcun tempo nel ducati dell' Elba erano in 
errore. 

— Il conte di Bismark anderà il 20 di questo 
mese al bagni di mare di Rugenwaldermund nel Bal- 
tico, ove rimarrà tre settimane. Tutte le altre no- 
tizie che sono state sparse sul viaggio del conte di 
Bismark mancano di fondamento. 

— L'Indéperidance Belge ha ì seguenti dispac- 


Stoccarda, 6 luglio 
In una riunione elettorale, il ministro Mittnach 
ha parlato contro Il progetto di una Confederazione 
della Germania del Sud. 
La Prussia deve presentore ai tedeschi della 


| Germania del Sud un vero rapporto federale , se- 


tondo cui l'unione nazionale potrebbe aver luogo 
ih condizioni accettabili. 
AI Wurtemberg conviene d'aspettare. 
Monaco, ® luglio 
Il progetto di stabilire un campo di esercizio 
fl Schweltfurt non sarà realizzato per motivi d'eco- 


trelibe suscitare. 

I 
‘Il Berlingoke Tidendo:di Copenaghen annunzia 
dhe Il generalé di Bildi, goveritatore di Stoctolma, 


| gurà fr breve nominato tniblstro di Svezia presso 


la vonte datiese. Îl sig. di Bildt è considerato come 
tino del pritvipati fattori dell'antone scandinava. 

. ost 
—_ Ml Giornale ufficiale di Lisbona ha pubblicato 
le dithiarazioni del re Don Luigi di Portogallo e di 


suo ‘padre il re Don Ferdinando che rinunzianò , a- 


varitaggio del tesoro, ad una parié dellò . dotazioni 
a coi hanno diritto, il-primo in ford della’ carta 


|' costittizidnaò' della monatolità, ed il'sscohdb in for- 
| na ‘del'odo Gontetittà di 'nitritavnlo ‘ 66n “ln - regiba 
| don theta ti 


(1 A 


det" 


L'emendaitentà del sig. Ay*on passò con 186 | 


L'Havas ha da Pietroburgo, 8 luglio» - 

L'imperatore e l'imperatrice di Russia partono 
domani pei bagui di Kissingen, 

—_otottpere 

I giornali francesi hanno da Madrid, 7 luglio, 
(officiale) : 

Si conferma che i generali Serrano , Cordova , 
Dulce, Zavala, Serrano-Bedoga , cav. di Rodas, il 
brigadiere Letona ed altri sono stati arrestati. ( Un 
altro telegramma, non officiale, aggiunge che si stan- 
no cetcando | brigadieri Sanchez, Begua e Buceta). 
Secondo tutti i ragguagli raccolti dal governo , co- 
desti personaggi erano conniventi coi rivoluzionari 
e preparavano un movimento collo scopo di distrug- 
gere l'ordine di cose esistente. 

Questi arresti furono accolti benissimo dalla. 
pubblica opinione, che già preoccupavasi dei dise- 
gni attribuiti a quei generali. Ciascuno qui deside- 
ra la pace e Ja tranquillità, e si oura ben poep 
delle ambizioni dei partiti estremi. | progressiati 
sensati applaudono anch'essi all’ energia spiegata dal 
governo. 

Il più perfetto ordine regna in tutte le provin- 
cie dello Stato. 

— E da Madrid 8 luglio : 

I giornali ministeriali annunciano che il duca 
di Montpensier venne invitato a lasciare la Spagna, 
potendo egli servire di bandiera ai nemici delle isti- 
tuzioni spagnuole, 

Nelle provincie furono eseguiti altri arresti 
militari. 

— L'Avenir national, parlando degli arresti 
fatti in Spagna, ricorda che il duca della Torre non 
è altri che il generale Serrano, e che convieo dire 
che le circostanze siano state ben gravi ae la regi» 
na Isabella ha consentito all'arresto di un uomo che 
era tanto avanti nella sua confidenza. Il generale 
Dulce, marchese di Castelfiorito, è stato il secondo 
di O’Donnel nel campo delle'guardie; esso ha go- 
vernato l’Avana e la Catalogna, ed è senatore. Ser- 
rano y Bedoya, cugino del duca della Torre, è sta- 
to comandante nella Vecchia Castiglia. Zabala, mar- 
chese di Sierra Bulliones, è stato alla direzione del 
corpo d'artiglieria, è stato anche ministro della mar 
rina, ed è senatore egli pure. 

© La maggior parte dei generali arrestati appar- 
tengono al già partito o'donnellista. 

— A quauto scrivono da Parigi all’Indépendan- 
ce Belge la polizia francese ha operato sul confine 
spagnuolo il sequestro di una quantità di fucili che 
si tentava d’introdurre in Spagna. 

— La pirocorvetta che, stando ad un telegram- 
ma ricevuto dalla Patrie, è stata mandata dal go- 
verno di Spagna sulla costa d’Andalusia deve incro» 
ciare a San Lucar, per sorvegliare la foce del Gua» 
dalquivir. 

—A44-08--400— 

Si ha da Berna 6: 

È stata aperta l' assemblea federale. Il consi- 
glio nazionale elesse a presidente il sig. Kaiser di 
Soluturn, direttore della Banca, a vice-presidente il 
consigliere di Stato, sig. Buchonnet di Losanna. Pre- 
sidente del consiglio degli Stati, il landammano 
sig. Aeppi di San Gallo. Vice-presidente, il consi- 
gliere di Stato sig. Borel di Neuenburg. 

— costs 

Si ha da Costantinopoli, 6 luglio : 

Il sultano invitò oggi a pranzo il principe Na- 
polene col sig. Bourde, Aalì pascià, Fuad pascià , 
Omer pascià e Namik pascià. 

— Sotivono da Bukarest alla Stampa Libera : 

Durante la sua dimora in questa città il prin- 
cipe. Napoleone ricevette molte persone, e l'affluenza 
dei visitatori era tale che fu necessario, per tenere 
tin certo ordine; insorivere | loro nomi In apposito 
fegistro. Ai più dospicul il Prineipe domandò noti- 
zie sulle condizioni: del paese. Pu notato che egli 
rifiutò di ricevere il signor Rossetti, capo del par- 
tito rosso 6 redattore del Romantl ;. al dontrario il 
sig. Gesare Bollino, direttore del giornale di opposizio- 
nie Tromba dei Carpanti è amido del principe Cidxa , 
s'intpattetine @ lungo con-Iui e gli consegriò una me- 
moti, Una quentità di spie russe erat ventite a Bu- 
Narest;: per incarido del governo di Pietroburgo, a 
fine di sorvegliare lutti i passi del prinoipe.. All'in- 
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coutro, l'agetite uffiziale della Russia evitò visibil- | 


mente Îl principe Napoleone. Non solo il barone 
Oftenberg fu l'anlco console che non si recasse a 
complimentarlo, ma non prese parte nemmeno alla 
festa .in Cotrocani, data dal principe Carlo in onore 
del principe Napoleone, e ciò per ordine espresso 
ricevuto da Pietroburgo. 

--— 0406-064090 — 

1 giornali inglesi hanno da Nuova-York , 27 
giugno : 

Il sig. Johnson, apponendo il suo veto al bill 
d’annessione delle due Caroline; della Georgia, del- 
l'Alabama, della Luigiana e della Florida, rinnovò 
le obiezioni già fatt contro il bill per |’ ammis- 
sione dell'Arkausas. Egli dichiara che il congresso 
s'attribui 90s sopra i sei Stati, un'autorità che non 
possiede. Il sig, Jonhson rimprovera inoltre al con- 
gresso d'avere ‘imposto all' Alabama una soluzione 
che quello Stato aveva rigettata. 

L'ammissione dell'Arkansas al consiglio venne 
ufficialmente annunciata dal generale Grant. 

Corre voce che stia por cessare il regime mi- 
litare nell’Arkansas. 

Il sig. Smythe è nominato ministro degli Stati- 
Uniti in Austria, 

— I delegati dell'Arkansas furono ammessi nel 
congresso, I rappresentanti democratici protestarono 
contro l'ammissione, dichiarando che essi erano sta- 
ti imposti allo Stato dal governo militare ,' in oir- 
costanze che distruggono tutti i principî del gover- 
no costituzionale. 

II presidente Johnson ha nominato il sig. Perry 
Fuller commissario degli ivtroiti interni, 

Il sig. Johnson ha mandato alla Camera una 
corrispondenza tra lai e il sig. Seward, nella quale 
quest’ ultimo lo pregava n chiedere che il congresso 
faccia una legge che esiga trattamento pari dei oit- 
tadini naturalizzati ed originari americani all'estero. 

Il generale Sheppard, comandante nell Alaba- 
ma, ha soppresso il giornale Tuscslosa, per espres- 
sioni ribelli. 

A Nuova Provvidenza i liberali hanno eletto la 
maggioranza della legislatura. 


li —_—“*’@P———————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

> bee — 

Riuniti quanti deputati di destra gli potè venir 
fatto, il ministero, al dire dei giornali fiorentini, 
tenne l’altra sera una straordinaria adunanza, nella 
quale però sembra dovesse convincersi che quella 
maggioranza da cui fu mirabilmente servito in tutte 
le burasche parlamentari di quest'anno , andò final- 
mente a rompersi nello scoglio della convenzione sui 
tabacchi. I malcontenti della destra lungamente trat- 
tenuti sono scoppiati, le fazioni ond'essa era compo- 
sta si disgiunsero e stanno in campi opposti, i gior- 
nali stessi officiòsi mormorano sommessamente di erlsi 
ministeriale. Le incredibili assenze dalla Camera nei 
passati giorni hanno quindi, secondo i giornali me- 
desimi, la loro ragione non solo nell’ignavia dei de- 
putati su cui non potrebbe correre dubbio , ma: al- 
tresì in una congiura parlamentare che evidente 
mente apparisce ordita a danno del ministero. Ed 
a questo poi si preparano nuovi imbarazzi nelle van- 
ture sedute, a cagione della interpellanza già an- 
nunciata dal generale Lamarmora riguardo ad una 
recente pubblicaziohe prussiana. Nel resoconto pub- 
blicata, eomie è noto, dallo stato maggiore prusaia« 
no sulla campagna del 1866, gravi accuse sono s08- 
gliata contro l’esercito italiano, al quale si addebita 
specialmente se la Prussia tlévette troncare la guer- 
ra sul più bello parehé non poteva fare asseghamene 
to nul suo aluto efficace. Ora, è comiro questo sen 
vero giudizio espresso in un doeumento offigiale che 
il Lamarmora intende interpellare il governo, senza 
che dagli stessi giornali dell'opposizione si compren 
da.qual' giovamento possa derivare da questigni tanto 
pettcolba@ ed lrtitatti, 6 tenitra qualche organo go- 
vernativo' non lace essere assal: strano che: il: gene« 
rale siiddolià’ dimehblahi da qual parte stia veramen. 
te molta responsabilità di:quet fatti: sontro vui-tapto 
dura sentéiiza ‘pronusiciò ‘11 capo dello stato maggio« 
re prussiano. o 

Ti “Priissia ‘fe tendenze betlivose prosegungo. a 
manifestarsi da ‘tutte’ le'‘parti. E' ciò cliè ‘farebbe 


alle medesime un più deciso valore sarebbe Ja pub 
blicazione che la Gazzetta nazionale di Berlino af- 
ferma dover esser fatta $ di un decreta del re' Gu- 
glielmo, avente per oggetto di trasferire, durante la 
assenza del conte di Bismark , la gestione degli af- 
fari della guerra e della marina federala al Juogote- 
nente generale di Roon, ministro della guerra di 
Prussia. E questa notizia è dall'altro lato del Reno 
assai più creduta che non l’altra, che circola egual- 
mente e cui due giorni addietro ne occorse di ac- 
cenvare, portante che un aiutante di campo generale 
dell'imperatore di Russla siasi recato a Berlino con 
inearico di provocare confidenzialmente un colloquio 
tra l'imperatore Napoleone , il re Guglielmo e lo 
osar Alessandro. Oltre pol alla poca probabilità che 
questo abboccamento si verifichi , è tenuto genetul- 
mente per certo che i resultati del medesimo non 
sarebbero di nessuna importanza, nà porterabbero la 
soluzione d’ alauna vertenag. Quanto poi alle altre 
tendenze, egualmente poco pacifiche, che si manife- 
stano in Prussia, è da ricordare prima di tutto l’or- 
dine trasmesso dalla cancelleria federale al consiglio 
della Confederazione del Nord, residente a Berlino, 
perchè affretti i suoi lavori e li esaurisca colla mag- 
giore rapidità. I quali lavori concernono presente- 
mente ; 1° le nuove fortificazioni di cui il gene- 
rale de Moltke dirige il piano e l'esecuzione, 2° le 
condizioni del trasporto della truppe federali tedesche 
sui varì punti della Germania, 3° |’ armamento ge 
nerale degli eserciti e della. flotta della Confedera- 
zione. Nè finalmente, fra i citati indizi bellicosi, va 
dimenticato un nuovo incidente diplomatico che si 
asserisce intervenuto testé fra i gabinetti di Berli- 
no e di Parigi. In seguito dei banchetti e delle di- 
mostrazioni che furono fatte a Parigi e ad Orleans 
dai rifugiati annoveresi per ricordare l’ anniversario 
della battaglia di Laugensalza , tanto strenuamente 
perduta dalla piccola armata annoverese' e dal suo 
re contro la Prussia, l’ incaricato prussiano avrebbe 
rinnovato le sue lagnanze presso il signor di Mou- 
stier e domandato per la terza volta 1' espulsione 
della legione annoverese dal territorlo dell' impero, 
Alle quali domande affermasi che il ministro france- 
se degli affari esteri abbia risposto meravigliarsi di 
una insistenza affatto ingiustificabile, ed essere éra- 
mai il governo imperiale disposto a considerare le 
esigenze della Prursia più come un pretesto che co- 
me una ragione. 

Nè diversa conclusione da quella che risulta 
dagli accennati incidenti scaturisce dalla odierna at- 
titudine della stampa prussiana, il cui linguaggio è 
per verità in sommo grado irritante 6 così poco mi- 
surato che a capo di tutti gli argomenti adoperati 
per patrocinare e far prevalere in tutte le singole 
vertenze interne della Germania le vedute e le idee 
della Prussia, figura quello di una guerra colla Fran- 
cia, che è messa In prospettiva come prossima ed 
inevitabile. Di siffatta previsione continuano per e- 
sempio a valersi i giornali di Berlino per respingere 
il progetto di qualsiasi divisione della Germania e di 
qualunque distinta Confederazione del Sud; sebbene 


in tutte le voci finora diffuse a questo propositv e 
circa i supposti intendimenti dei governi meridionali 
pare che vi fosse moltissima esagerazione. Imperoc- 
chè dalle informazioni ora concordemente divulgate 
si rileva che gli attivi negoziati pendenti fra gli Stati 
della Germania del Sud tendono unicamente a sta- 
bilire uh sistema di difesa comune, da porsi in ar- 
monia con quello applidato ‘nella Germauia setten- 
srionale, Ed in ciò non vi ha nulla di strano, dap- 

oiché la riforma della orgunizzazione militare del 

ézaogiorno è un obbligo, «una necessità indeclinabi« 
le ché emetge dalla stipulazione del traltato di Pra- 
ga. Trattasi in primo luogo di formare una commis- 
slone milltare mista che sarà. incarigaia di gettare 
le basl di siffatta riforma. La questione delle for 
tezza del Sùd'fa parte del programma di questa 
commissione. Né può essere a meno: Rastadt per il 
Baden, Landau per la Baviera, Ulma per il Wur- 
teinberg; sono piazze forti che esigono spese di man- 
tenimento superiori di gran lunga alle risorse finan» 
Zlatle del tre paesi, ed è necessario per consegiienza. 
ai medosimi-.fr ricorso all’ altito «del Nord. Si. era 
detto da alcuni giornali che queste misure degli Stati 
ineridionali erano state consigliate da un pegslero 
ostile ‘alla Prsstà 6 che H Sud faceva appello al 


Nord per guarentirsi e fortificarsi contr' essa, ma 
questa interpretazione scorgesi adesso affatto erronea 
ed Ingiustificata. La Prussia è padrona di Magonza 
ed anthe chi. è alleno alle discipline militari sa bene 
essere questa fortezza la chiave del sistema di dite- 
sa della Germania meridionale. Quindi il governo di 
Berlino non solo non può temere ma deve desiderare 
di vedere afforzata per comune accordo degli interes- 
sati la linea del baluardi che sostengono le frontiere 
occidentali della Germania. 

Dalla Germania volgendo lo sguardo alla Fran- 
cia non si trovano da raccogliere indizi ed informa- 
zioni più rassicuranti. Prima di tutto si scorge che 
malgrado le dichiarazioni dei ministri Niel, Moustier 
e Rouher al Corpo legislativo francese, che da qual- 
che foglio si vollero considerare come pacifiche , i 
valori pubblici andarono gradatamente ribassando, 
mostrando così come la speculazione, che è il più 
esatto barometro della situazione politica , veda la 
guerra più probabile della pace. Di più, gli stessi 
giornali officiosi, pur non dubitando delle concilia 
intenzioni. del governo francese, son tratti a far pro- 
nostici assai poco rassicuranti. La Patrie dichiara 
che le pacifiche tendenze della Francia non porta- 
rono alcun giovamento e che ogni riduzione del- 
Feffettivo militare e degli armamenti è material- 
mente impossibile di fronte aì sentimenti che persi- 
stano a dominare in Germania. « Divanzi a tali sen- 
timenti, la Francia non può a meno dì rimanere in 
quello stato di aspettativa armata în cui è oggi ». 
Spiace pertanto a qualche giornale parigino che le 
discussioni intorno ai bilanci, pel modo come sono 
ora avviate, non ilebbano più offrire occasione a di- 
spute ed a dichiarazioni politiche ; ‘e si esprime da 
taluno la speranza che il prossimo dibattimento sul 
prestito abbia la virtà di trarre di nuovo alla tribuna 
i prinelpali oratori. Questo dibattimento sarà l’ultima 
fatica del Corpo legislativo, che verrà chiuso non oltre 


il dieci o Il quiydici del venturo agosto. Si comin- 
clerà allora a parlare delle elezioni, che dovranno 
aver luogo nei primi mesi del prossimo anno. 

Anche il Parlamento Inglese tocca gli ultimi 
giorni dì vita. La dissoluzione dello Camera avrà 
probabilmente luogo ai primi di settembre e le ele- 
zioni generali si faranno senza troppo indugio, sic- 
chè si vedrà ben presto l’effetto delle nuove leggi 
elettorali, cui si appartiene una decisa influenza sulle 
questioni che rimasero in sospeso. 

Il progetto di legge sull’armata austriaca preoc- 
cupa le diverse classi dell’opinione pubblica in Un- 


gheria più che la questione delle imposte. Secondo 
i giornali di Pesth, due opinioni totalmente opposte 
si trovano di fronte. Gli uomini del 1848 propu- 
gnano l'istituzione di una armata affatto distinta per 
l’Uogheria, la quale armata sarebbe bensì posta sot- 
ta gli ordini del monarca comune, ma sarebbe di- 
retta dal ministro della difeSa del paese. Per con- 
trario , gli uomini del compromesso del 1867 non 
vogliono abbandonarsi ad una illusione pericolosa e 
dubitano che una armata distinta possa essere utile 
all'indipendenza dell'Ungheria e perciò accettano la 
proposta del ministero, È difficile dire finore quale 
delle due opinioni sarà quella che prevarrà tra le 
popolazioni; quello che è certo sl è che l'aumento 
delle imposte pubbliche, che sarebbe Ja conseguenza 
di una armata distinta, non otterrebbe l'approvazione 
del paese, 

Da qualche tempo non si fece più parola del 
viaggio del principe Napoleoue e pare si fosse dimen- 
tIcata la lunga sua dimora a Costantinopoli dove ebbe 
frequenti abboccamenti col sultano, 6oi principali 
ministri e coll’ambasclatore francese. La politica 
ha evidenteniente fornito il tema di quei colloqui 
e ragionevole apparisce il parere della Presse , 
la quale annunciando la partenza del principe da 
Costantinopoli aggiunge: « Un mese o due dopo il 
suo ritortio, si comincieranno a conoscere per gli ef- 
fetti gli avvenimenti che ora vannosi già apparec-- 
chiando ». 

Secondo le ultime notizie che giungono da Bue- 
noseAyres, il partito della pace sarebbe, alla fine , 
prossimo A prevalere nella tppubblica Argentina, AI 
gerierale Mitre «sembra debba:suscedere nella presi 
denza il generale Urquiza, il. quale ha recentemente 
dichiarato. di accettare la candidatura. Il program- 
ma di Urquifa è decisamente pacifico. Se questo ge- 


Mi 


Î 


It} 


- fallimento di Filippo Angelucet, dichiarato 


; dente Commissario, ad effetto > di : formare 


— 652 — 


bacino, idrografico dello stagno, essendone ormai a 
fatto saturo il terreno, e ancora quasi nulla l’evapo- 
razione, defluiva sopra lo stagno e lo fece ricresce- 
re di 4 centimetri, il quale rimase così stazionario 
per diminuite, ma non cessate pioggie fino al giorne 
8 di luglio. 


nerale riuscisse eletto, la continuazione della lotta | posta di assegnare a sir Napier l’annua pensione | 
contro il Paraguay diverrebbe impossibile. Quanto {| di 2000 sterline. 
al presidente Mitre, l’elezione del suo rivale Urqui- i Sir Napier fu nominato lord. 
Il 
Il 
| 


za potrebbe decidere contro di lui lo stato di accu- Madrid 10.— Domani i ministri si recheranno 
sa, misura che fu già da qualche tempo decisa dal alla Gravja per tenere un consiglio sotto la presi- | 
Congresso della repubblica e che anche adesso la denza della regina i SIA 
stampa argentina va vivamente reclamando. dote 5 ; . | Alla mattina del 10 luglio l'idrometro al ponte 
te I pei arrestati a Cadice partiranno domani || 4; Castel Fusano segnava centimetri 38 di abbassa- 
2 per le Canarie. il mento. Il deflusso al 28 giugno era di M. C. 27,000 
DISPACCI TELEGRAFICI I giornali di Lisbona annunziano che il governo || nelle 24 ore. Alli 10 luglio è di M.C. 29,952. 
Parigi 11. — Corpo legislativo : Discussione || rinforzerà le guardie della frontiera. || Nell’alta marea, trovandosi lo stagno più basso del 
del bilancio dell’interno. Picard parla contro le can- i mare, la cateratta ora si chiude affatto (se il mare 
didature officiali. Pinard risponde , e conchiude di- non è mosso) per circa 4 ore in ogni alta marea, 
cendo che il governo percorse finora la)prima tap- ossia due volte al giorno. I metri cubi suddetti sono 
pa che era il ristabilimento dell’ordine,®e percorrerà il prodotto medio delle sole 16 ore di deflusso. 
d'ora in poi la via della libertà e del progresso ed Il deflusso giornaliero dal 20 al 28 
offrirà al paese e all'Europa questo nuovo grande giugno, fatta la media, fu di M.C, 30,500, 
spettacolo. ; il totale degli 8 giorni fudi . M.C. 244,000 
Rispondendo a Pelletan circa l’epoca delle nuo- Dal 28 giugno al 10 luglio M. C. 
ve elezioni, Rouher dice che il diritto di sciogliere 28,476, totale dei 12 giorni . . » 344,712 
la Camera appartiene al sovrano, e che non ha al- 
tra dichiarazione da fare. 
La votazione delle sezioni del bilancio dell’in- 
terno è rinviata a lunedì. 
L’imperatore presiedette il consiglio dei ministri; 
quindi ripartì. 
La France smentisce che abbia avuto luogo un 


abboccamento tra Mon e Moustier nel quale Mon APPENDICE 


Madrid 11. —- I generali arrestati giunsero 
alla loro destinazione eccetto quelli che attendono 
l'imbarco per essere trasportati alle Canarie. Il duca | 
e la duchessa di Montpensier non sono ancora par- | 
titi per Londra. Dicesi che partiranno domani.. La | 
tranquillità è generale. 


Costantinopoli 11.—Il principe Napoleone andò 
a visitare il monte Athos , e recherassi quindi in 
Grecia. : 


Somma M. C. 585,712 

L'acqua scaricata dal 17 maggio'al 

20 giugno, come risulta dai precedenti 
bollettini, era di . . . . . M.C. 1,686,448 


Somma generale M. C. 2,272,160 


BORSA DI PARIGI 
dell’14 luglio 


3 per 100 ..... 
Consolidato inigle: 


Questa quantità è il doppio di quella che era 
contenuta nelle 200 rubbia dello stagno il 17 maggio: 
vale a dire lo Stagno sarebbe già stato prosciugato 
due volte a stagione ordinaria. 

La foce continua non poteva avere più difficile 


avrebbe domandato che il governo francese prendes- 
se alcune misure preventive sulla frontiera spagnuola 
e avrebbe dato spiegazioni circa l’espulsione del duca PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
di Montpensier. Dal 20 Giugno al 10 Luglio 1868. 
Parigi 11.— Un decreto del 9 corrente ordina 1x. 
che i grani e le farine possono essere importati ed è > prova a superare che le straordinarie pioggie cadu- 
esportati da tutti gli uffici doganali dell'impero. Nel giorno 28 giugno lo stagno si era abbas- p te in questi due mesi. Allorquando sarà finito il fos- 
Londra 11.— Camera dei Comuni. Lord Stan- || sato a met. 0 40 sotto il livello che aveva il 17 || so di circonvallazione destinato a raccogliere le acque 
ley, rispondendo a Layard, ammette gli abusi che || maggio: esso era prosciugato in tutta la sua super- | dei terreni circostanti prima che invadano, come ora 
si commettono in Egitto circa i trattati e le capito- || ficie, meno le tre conche e qualche punto più de- || fanno, lo Stagno, ben più facile còmpito sarà riser- 
lazioni, ma dice che è difficile di trovare un siste- {| presso. vato alla Foce-continua, e però deve sparire qua- 


ma che rimpiazzi i tribunali attuali. Egli dichiarasi Nel giorno 29 ripresero più forti e continua- || lunque più lieve dubbio sulla completa riuscita del- 
pronto a prender ‘parte ad una Commissione inter- | rono più perverse le piogge , contro i calcoli degli l'operazione. 3 

nazionale, ma dubita di poter ottenere la coopera- | agricoltori e degli scienziati. Nei seguenti giorni Roma 13 luglio 1868. 

zione delle altre potenze. La Camera approvò la pro- || della piena del Tevere tutta l’acqua che cadeva nel Prof. Giovanni Moro 
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Barometro Umidità Stato 40) cielo Tormometrografo Van 
dini oRE fa millimetri tesine —=| indecimi | om. dì prec.alle 9 alenta ces VAIO vana 
6 alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo velocità in miglia 
|__|] e | ee e ee | 
7 antemeridiano 102 4190 gi 10 Chiarissimo | +2038C 
11 Luglio 3 pomeridiane 161 8 284 57. |13, 10 Bello 
. 3 pomeridiane 1029 DET 83° | 15/26 | 10 Bello 4210R 
1 antemeridiane 101 +20 82. | 15,12: | 10 Chiarissimo 
12 Luglio 3 pomoridiane ‘883 mi #6. | 12/66, alche cirro 
È pomeridiane 636 ins 80. 


Stato del cielo 


ib milimeir T decimi 
jn millimett ‘ermometro in dec 
ridotto a 0 centigrado METEORE AVVENÙTE DAL WEIODÌ PAECEDERTE 


di 
cielo scoperto 


6 al liv. dol mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII spese anche stragiudiziali tanto di merito AVVISI DIVERSI 


la lista L ina dei Sindaci Provvi-- 
ista per la nomina dei Sindaci Chatdi parso 


sionali, come all’ art. 474 del citato Re- 


L n lam. Ant. Ruggeri Moghetti Proc. Rot. pan 
Si deduce a publica notizia che sott » J i 

il giorno 14 corr. fan. uesto Trib. civ Dato: dalla Cancelleria del T1jb. di Come VENDITA GIUDIZIALE Seconda Diffidazione 
secondo turno dai sigg. Giusepjw, Giovan- | Merci in Civita-Vecchia li 14 luglio 1868. Con sentenza del 92 marzo 1867 resa Essendosi smarriti i Certificati 43997 R. 
ni, Enrico, ed Angela Rigacci è stata emes- dal sig. Governatore di Monte 8. Giovanni G. 19946 serie vincolata intestato Benzi Nio- 
sa dichiarazione di accettazione di Eredità Trajano Ceccarelli Sost. Canc. . si ordinò la vendita giudiz. dell’infrascritto cola annua rendita di my 6 01 1/10 certi- 
fù Caterina Rigacci con il beneficio TELL migliorato e casa rurale esistente nel ter- ficato 43999 R. G. 19948 serie vincolata in- 
logge © dell’inventario, ritorio di questa Città. testato Benzi Sofia annua rendita di scu- 

N. Pelliccia Com. Cane. Bi deduce a notizia del sig. Gaetano Sotto il giorno 412 maggio corrente 1868 di 6 04 4g0. 

Costantini: d' incognite ° «4 .. preso la Chucelleria di delto Governo es- Si diffida chiunque li avesse rinvenu- 
Si deduce a publica notizia che con che il sig. Pietro Fid fspp, dal sott. sendo sato prodotto quanto prescrive il $ ti a fare presso questa Direzione Generale 
ordinanza di questo Trib. Civile secondo Proc. con atto cursorile del giorno 3 corr. 1308 del vig. Regolamento si fa noto che del Debito Pubblico la solita rappresentanza 
turno del giorno 26 giugno p. p.to è stato luglio a richiesta del Rev. Capitolo dei. | nel giorno 6 del prossimo faturo agosto a termini del Regolamento 49 agosto 1822 


88. Celso e Giuliano per esso ec. è stato 

citato a comparire avanti il sig. Ass. Lauri 

dopo tre giorni per sentirsi condannare al 

Ragamento, di lire pontificie 170 e cent. 8î 

lovuti per canoni a tutto il #9 maggio Pi 
e 


surrogato in curatore alle 
Amalia, Virginia, e Costa: 
Jacopo Ruga. 

N. Pelliccia Com. Cane. 


Trib. di Commercio in Civita-Vecchia 
A termini dell'art. 470 del Regolam. 
Commere., s° invitano i sigg. creditori del 


gg. Carlotta , 


del corr. anno sulle 40 ant. e seg. si apri- al quale ec. 
Liberti l'avv. 


rà nella dala Com nl patente sul pri ino 
rezzo stabilito con la Perizia 
cdi immontante a my 52 50 oltre Prima dffidazione 
lla legge voluti. Si è smarrito il certificato di rendita 
Pito ; e che sotto il 13 d, mese ed anno 4. Miglioramento consistente in 4 cep- consolidato N. 46728 della serie libera del- 
ad istanza del med. Fidanza fu' citato il paja di Falsaraco con piante di fichi esi- l’annua rendita di lire 26 87 500 inscritto 
med.' Costantini -per; assione a comparire stenti sulle proprietà de sig. Giao. Carboni. al Registro Gen. N. 20998 ed intestata a 
nella prima udienza dopo tre giorni avanti 2. Due terze parti della casa rurale di Turci Federico. 
sentit + decretare ch abitazione consistenti in 4 camere due so- Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
| esso Costantini è tenuto. alla; liberazione prassolari, © due térranee , esistenti sulla @ fare presso questa Direzione Generale del 
delle molestie inferito al Fidanza dal no- pro \ come, si nfinante altro Debito Pubblico la solita rappresentanza 2 
minato Capitolo, con la US m na ola a sig. Carboni. termini del Regolamento 419 agosto 4822. 
Tato!all’importo di esse. molestie ,..ed alla 01." Rbupico dott: Erotant Proc. 


aperto con Sentenza dei 15 gi -p. 

a comparire col giorno di las no insito 
gorr, alle ore 40. anti. nella: Residenza 
del Trib. sud, innani Ulîîo sig. Presi. 


i 
2 
a 
nl 


——— È a 
one ormai a: | 
nulla l'evapo- È 
fece ricresce= | 


sì stazionario” 


fino al giorne | In Roma per un anno lire 35. Unjsem, lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta li 

letro al ponte, All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi 

piro i Preszo di un numero del Giermale a dettaglio cent. 28. 

. C. 29,952. ; 

iù basso del 

o (se il mare Ti ? 

alta marea, i (i [ () R 
suddetti sono {| 

deflusso. > 

B 

D 

: 944,000 ROMA 44 Luglio 

Ì; Nella, Basilica Costantiniana dei Santi XII Apo- 

» 341,712 , dei Padri minori Conveniuali, questa mattina 
RZ ha avuto luogo la prescritta Cappella Cardinalizia, 

. 585,712 celebrandovisi la festa dell’inclito Dottore s. Bona- 


ventura, Vescovo di Albano, e Cardinale. L’Ilimo 
e Riîîo Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivesco- 
vo di Petra, e Vicegerente di Roma, ha pontificato 
la Messa, dopo la quale ha detto l'elogio latino del 


i 
. 1,686,448 


j 


. 2,272,160 Santo il P. Pietro Donati, studente nel Collegio, che, 
e sotto il titolo di s. Bonaventura, decoro dell'Ordine 

lla che era minoritico, è fondato nel convento annesso alla Ba- 

il 17 maggio: silica, Ì 
prosciugato Peet Tv00 


Nella ven. Chiesa di Santa Maria Maddalena, 
dei Padri Ministri degl’Infermi, questa mattina sono 
State celebrate solenni Esequie pel riposo eterno 
dell'anima del Commendatore Carlo Sereni, Presi- 
dente del Consiglio d'Arte presso il Miuistero de’La- 
vori Pubblici c Belle Arti s Presidente del Colle- 
gio Filosofico, e Professore d'Idrometria © di Geo- 


più difficile 
ioggie cadu- 
à finito il fos- 
liere le acque 
no, come ora 
lo sarà riser- 


sparire  qua- ‘metria grafica nell’ Università della Sapienza. Al- 
riuscita del- torno al feretro in ordinati seggi sedevano ad as- 
sistere alla sacra espiatoria funzione i membri dei 
sopra nominali Consiglio e Collegio ; ai quali si era- 
î Moro no uniti alcuni impiegati del sudetto Ministero, ed 
i giovani studenti nella Scuola degl’Ingegneri. 
= Il professor Carlo Sereni era nato in Ferrara 
MARE nel 1786. Le opere seientifiche, particolarmente nel- 


la ragione Idraulica, che egli pubblicò, e gl’incari- 
chi confidatigli dal Governo Pontificio, gli procu- 
rarono grande e meritata celebrità. Egli, dopo lunga 
malattia , sopportata con cristiana fortezza, munito 
dei conforti della nostra Religione, si riposò nel Si- | 
goore sulle ore quattro antimeridiane di ieri. 

Gli scolari dell’ illustre defonto, che ieri sera 
vollero accompaguarne la salma, e sostenerne il peso 
coi propri omeri, nel trasporto che se ne fece dal 
domicilio alla predetta Chiesa parrocchiale, questa 
sera l’accompagneranno al Cimeterio del Campo Ve- 
rano ove sarà tumulata. 

nei 

Giovedì, 2 di questo mese, l'Accademia di Re- 
ligione Cattolica tenne ordinaria tornata nell’aula del- 
l’Archiginuasio Romano, intervenendovi gli Emi e 
Rui signori Cardinali Asquini, Presidente dell’Acca- 
demia, Sacconi, De Luca, Bonaparte e Caterini; di- 
versi Prelati, e grande ed eletta frequenza di udi- 
fori. Lesse il Rîmo P. M. Girolamo Pio Saccheri, 
dei Predicatori, il quale nell’ applaudito Ragiona- 
mento svolgendo l’assegnato tema « il naturalismo 
conduce all'ateismo ed al panieismo », con apparato 
dottrinale, dopo aver toccati i rapporti fra il natura- 


SI 


ne 

cati 43997 R. 

to Benzi Nic- 

LI43 e certi- 
in 


vincolata in-- lismo ed altri erronei ed assurdi sistemi filosofici ; 
dita di sou- dimostrò con sode ragioni e testimonianze tratte da 
se rinvene= opere di eminenti scrittori, anche non cattolici, iu 
ne Generale 


qual modo esso riesca all’ateismo ed al panteismo. 
404-830 __ 
NOTIZIE DIVERSE 


resentanza, 
Daoito 1823 


di rendita 


Il marchese di Moustier, ministro degli esteri 

e libera del: in Francia, pronunciò, nella seduta .dell’8 corr. del 

adi, Corpo ‘legislativo, il seguente discorso, il quale con- 
‘59 


tiene importanti “dichiarazioni intorno alla politica 
estera del governo imperiale: 4 

« La guerra di. Crimea fu una pagina’ troppo 
bella ‘nella nostra storia, perchè abbiamo a ripudiar- 
ne la‘gloria. Infatti ; essa-assicurò “l'integrità e la 
sicurezza dell'impero ottomano, la cui conservazione 


pre È 2 Gione, da pagarsi anticipatamente è il seguente | 


| è, non solo per la Francia, ma per l'Europa . di 


{ potenze, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmiltente, 


re il. 
Stati 


uu giusto limite, e d’impedire 
lupparsi. 

« Il governo turco non vi pose mala volontà , 
ma si condusse in questa faccenda colla sua lentez- 
za abituale, lasciò sfuggire il momento opportuno , 
cercò combinazioni, diversi nomi fureno proposti : 
infine fu nominato un commissario straordinario, ma 
la sua partenza fu aggiornata; finalmente egli partì 
quando io stesso abbandonava Costantinopoli. 

« Se i cretesi avessero aspettato l’arrivo del 
commissario, avrebbero potuto esporgli le loro la- 
guanze, ed avrebbero ottenuto l’appoggio più vivo e 
più energico, se le loro domande fossero state ragio- 
nevoli , da parte dell'ambasciata di Francia a Co- 
stantinopoli e del governo francese. 

« Qui m'affretto a protestare contro un’ asser- 
zione dell'onorevole Favre, che farebbe supporre es- 
servi stato dissetiso tra il mio predecessore, allora 
mio capo, e me. Io non vidi orma di questo dis- 
senso in niuna parte, ed esso non è mai esistito. 

« Arrivato il commissario turco nell'isola, i ca- 
pi del movimento si decidono a farlo scoppiare, e 
proclamano l'insurrezione. 

« To era arrivato in Francia, avevo preso pos- 
sesso del mio posto, non avevo a preoccuparmi esclu- 
|| sivamente di Creta ; nell'intervallo, gli avvenimenti 
di Germania erano sopraggiunti, e noi eravamo di 
fronte ad una situazione europea inquietante. Noi 
non sapevamo .se la pace potesse essere minacciata; 
eravamo preoccupati dallo scioglimento della specie 
| di concerto stabilito tra le grandi potenze, concerto 
ch'è la garanzia della pace europea, e che, per 
l'Oriente, ha un carattere particolare, quello d’offri- 
re un serio punto d’appoggio alle risoluzioni che noi 
possiamo prendere, ai consigli che possiamo dare al 
governo turco. 

« Quando questi grandi avvenimenti si compi- 
vano in Europa, di fronte ad un'insurrezione susci- 
tata dagli errori del governo turco, che il signor 
| Giulio Favre ha rilevati, io fui tratto a considera- 
|| re ciò che poteva accadere della Turchia. Comin- 
ranza d'una gran guerra europea; ed esse pensava- rp a parlare IRE spia della situazione. Io dissi 
no che, per conseguenza, molte cose diventerebbero | ®" gOVerno turco : Voi Aree a: ISRERaRE SIGLA 
possibili. || bellione; e nello stato precario in cui si trova l’Eu- 

È a a ropa, alcuni possibili avvenimenti avrebbero forse 

« Nacque dunque in Creta un'agitazione sorda, per voi un funesto contraccolpo, mentre le vostre 

s'organizzarono Comitatì, i malcontenti presero a pre- 


n È forze sarebbero richieste sopra un solo punto. Gli 
testo querele che non erano più vere rispetto a loro || dissi dunque ch'esso aveva torto di concentrare le 


di quel che fossero rispetto alle altre popolazioni del- || sue mire su Creta, e che potrebbe giungere un istan- 
l'impero turco. | te in cui sarebbe per esso più vantaggioso ‘di sa- 
« Questo impero non è come gli Stati europei, grificare questa provincia. 

nei quali le popolazioni sono illuminate *; istruite , « Non v'era in ciò un sistema formulato, non 
atte a dirigersi, e che basta esser liberate per giun- | v'erano che idee scambiate in colloqui tra agenti 
gere alla civiltà, Le popolazioni cristiane d'Oriente diplomatici. Esaminando la situazione, noi ci do- 
sono inesperte; se esse pervenissero ad amministrarsi || mandavamo se l’interesse beninteso dell'impero ot- 
da se medesime, avreste Jo spettacolo d'abusi del ‘tomano era di concentrare tutte le sue mire su Cre- 
pari grandi quanto in tutto l'impero ottomano., ed | ta, ovvero di fare un sagrificio necessario. 
anche maggiori, giacchè quell’impero ha ancora un « Egli è in questo momento che sorse un pensiero 
elemento d'ordine, l'elemento musulmano, che per- | che potrebbe forse condurre ad uno scioglimento 
melte di mantenere l'ordine e la pace tra le Popo- || pronto e pacifico della questione cretese. 

zioni. - « Un'inchiesta sarebbe stata fatta dal governo tur- 
« Greta s'agitò dunque, i Comitati si formaro- || co, ma sotto gli occhi e col concorso morale delle 
no, quantunque questa provincia fosse piuttosto ma- || Potenze europee. Evidentemente era ‘un offrire al 
lamente governata che seriamente oppressa: Io era governo turco il mezzo di far udire il linguaggio 
informato esattamente su questo stato di cose; e dal | della conciliazione e della pacificazione. La presenza 
maggio. al settembre non cessai di dimostrare al 80- || dei delegati europei avrebbe offerto una garanzia a 
verno turco. la necessità di cangiare il personale || tutti gl’interessi. Ma la Turchia non volle vedere 
d'amministrazione, d'inviare in Creta un commissa- che il lato cattivo di questa proposta. Essa temette, 
rio straordinario per raccogliere -le lagnanze ed i | 'adottandola, di offrire alle Potenze europee I’ occa- 
voti delle ‘popolazioni ‘affine di ‘darvi soddisfazione in sione di constatare la sua impotenza ; essa temette 


al malcontento di 
grande interesse, interesse rigonosciuto da tutte le 
“miti 5 

< È questa la politica tradizionale della Fran- 
cia; ma essa ne ha un’altra non meno antica : è la 
illuminata protezione delle popolazioni cristiane del- 
l'Oriente. Ebbene, io lo domando ad ogni uomo di 
buona fede, ad ogni uomo che consultò con atten- 
zione i documenti diplomatici: abbiamo noi fallito mai 
a codesta politica? Ma molto ci corre tra il pren- 
dersi in mano l'interesse bene inteso di quelle po- 
polazioni e lo spiugerle all’insurrezione. Nulla di più 
funesto per esse dal cercare un miglioramento alla 
loro sorte nella rivolta, chè l'anarchia in cui la dis- 
soluziore dell'impero turco getterebbe l'Oriente po- 
trebb'essere per tutte le popolazioni cristiane la sor- 
gente di grandi mali. 

« Importa di non perdere di vista questa idea 
per apprezzare sanamente gli affari di Creta. È fa- 
cile il segnalare delle varazioni, non nella politica , 
ma negli incidenti della diplomazia; giacchè, laddo- 
ve gli avvenimevti non seguono una logica assoluta, 
riesce mai possibile che la diplomazia segua una li- 
nea di condotta assoluta ed invariabile ? 

« V'ebbero parecchie fasi nella vertenza di Cre- 
ta, ed io domando il permesso d'esporvele. 

« Creta non era governata peggio delle altre 
provineie dell'impero ottomano: le imposte non v'e- 
rano più gravi e forse v’erano anche più lievi : le 
autorità non vi esercitavano un'azione più vessalo- 
ria, ma essa conteneva elementi più infiammabili ; 
il vicinato della Grecia, il rammarico d’esserne sta- 
ta separata, una popolazione greca più compatta e 
più numerosa della popolazione musulmana. 

« In quale momento cominciò l’agitazione? Nel 
maggio 1866: l’insurrezione risale soltanto al mese 
di settembre dell’anno stesso. W'era allora in Euro- 
pa un fermento generale, in causa delle complica- 
zioni sorte tra l’Austria e la Prussia; ne venne per 
molte popolazioni uno stato d’effervescenza acciden- 
tale o provocata da eccitamenti stranieri » la spe- 
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d'inspirare doro delle risoluzioni, delle quali, in nes- | 
sun caso, voleva correr la sprje. Ella respinse dun- 


que formalmente la proposta. I 


« Noi eravamo dispiacenti che la Turchia non 
avesse voluto seguire il nastro consiglio , tanto più 
che, quantunque le probabilità di guerra tendesseno 
più sempre ad allontanarsi, noi non eravamo angora 
abbastanza sicuri per veder con soddisfazione la 
Turchia prolungare una avventura così pericolosa. | 

« La pacificazione fattasi poi negli apimi ip Eu- 
ropa rimosse i pericoli più gravi per la Turchia. 
La insurrezione di Creta, nop avendo più in pro- 
spettiva grandi complicazioni europee, ridotta a se 
stessa ed gi soccorsi che potevano venire di Grecia, 
giunse ad uno-stato di guerriglie , condizione che 
non è sanguinosissima, ma che non è meno deside- 
rabile di veder finita. 

« Potete star sicuri che il giorno in cui la 
guerra finisca e il governo ottomano possa entrare 
in relazione coi cretesi, la protezione delle Potenze 
europee e la nostra, anzitutto, non mancherà alle po- 
polazioni cristiane. Essa non mancò loro in nessun 
de'casi in cui potè esereltarsi senza spingerle a ri- 
volta. 

« Gli affari di Creta sono dtnque passati per 
te fasi: la prima, quella in cui facemmo gli sforzi 
maggiori per prevenire l'insurrezione, per istornare 
la Grecia dall'immischiarvisi; la seconda, quella in 
cui ci sforzammo d'invocare l’attenzione della Tur- 
chia sui pericoli generali oh’ essa poteva correre e 
sulla necessità del non ammassare tutte le sue forze 
sopra un punto solo dell'impero ; la terza finalmen- 
te, quella in cui, scomparsi questi pericoli e sedata 
l'agitazione, impegnammo la Porta ad apprestare a 
Creta istituzioni nuove, un governo nuovo che avrà 
pringipio dopo la pacificazione dell’isola. 

« Eeca la staria della insurrezione cretese e 
della parte pigliatavi dal governo francese. Noi ab- 
biamo tenuto dietro agli avvenimenti, ed applicato, 
in giaseuna delle fasi, i provvedimenti acconci a ri- 
mediare alle necessità del momento , pur seguendo 
una politica generale che era quella di proteggere 
il governo ottamano cantro i pericoli che poteva cor> 
rere, e.di guarentire la miglior sorte possibile alle 
popolazioni cristiane dell’impero. EL 

#4 Bisagua, gerlo, in tutte le questioni, tener 
conta al governo jfrangese della grave preocoupa- 
zigpe cagionatagli dalla stata generale dell’ Kuropa. 

« Fymmo accusati di aver seguita una politica 
esitante, senza unità, Gerco nella mia coscienza che 
mai possa ver meritato tale rimprovero. Sano due 
anni che obbediamo a questo concetto : l'Europa ha 
hisogna della pace, la Francia la desidera ; ma non 
è possibile mantenerla se non in condizioni che la 
Frangia trovi sufficiedti pel suo onore. 

« JI governa ha fatta quanto patè per rendere 
rispettabile lo stata della Francia. Sa essa fosse sta» 
ta jperme, uou sarebbe stata rispettata abbastanza, 


e, ngn rispettata abbastanza, non avrebhe potuto tol> 
Ierape a Ipugo uno stato di pace ottenuto a tali 
Ratti; 

« Si fu dunque nell'interesse della pace che 
abhiama fatto un armamento che non minaccia niu- 
no, che solo ci pane al livello delle altra nazioni, 
Questo armamento fu ad è un elemento di pace. 

# Nan jenrò dietra all’onorevole signor Giulio» 
Favre nelle sue considerazioni teoriche su la Ger- 
mania. Sono questioni vaghe, ipatetiche, e aggiun- 
gerei dannose a trattarsi. Ahhiamo cercata, da due 


ampi, di mantenere la pace can mezzi che la natyr 
ra delle cose ha suggerito. Non abbiamo da diseur 
tere questi mezzi, perchè essi hauno raggiunta il 
loro. scopo.. La politica seguita da nai non è attir 
vissima, ma £ npa politica prudente, degna e ferma. 
_ « Twappresale signor Giulio Faure ai maravi: 
glia che noi pon abbiamo atti dinlamatici da. pro: 
durre: S6 ne avessimo, spiegherebbaro farsa il prio- 
cipio. di una guerra, ma: non ispiegharehhera la par 
ce da pi forse essi. ci avrabhiano: fatti usaire. Nan 
abbiamo, valuio sallevare questioni. com la Germania; 
x SI SIAMO astenuti. con Jgi da ogni polemiga ins” 
bo è ; A 
4 Un dispaggio solp.-fu genio a li 

quella, diretto da qua si. nostri puis rl 
Tatere. ritornò, da Salishurco, ‘Nan passo di | 
dall'aBPROtAFE Una insinuazione qhe l'an. sig. Giulia 


 dua, paasi. gampierone.' 


Favre credè potep farsi Jecito a questo proposito. 


Egli insinuò che l’imperatore fosse andato a Sali- || 


sburgo, non pep pdempiere a un pio dovere ( quel 
viaggio non ebbe mai altro fine), ma per vedere dj 
trascinare l’Austria in yna guerra che avremmo ip: 
trapresa contro la Prussia. 

« Non è naj antrato nel pensiero del governo 
di stornare l’Austria dal lavoro di rigenerazione a 
cui si dà, e che noi riguardiamo con l'interesse più 
vivo. Se l’avessimo trovatg disposta a lapciarsi jn 
avventure, a geghirvici o a tpascinapyici, pon avremr 
mo creduta bgateyole la gostra inflpenza - per igpor- 
narla da tale idea. Ecco quanto posso dire. 

« La nostra politica fu una, fu costante : non 
merita la tagaia fattale di indanisione. Se° o! è nulla 
da rimproverare, il rimprovero deve rivolgersi a co- 
loro che vollero persuadere 1 paese che il governo 
aveva una politica segreta, che voleva trascinare la 
Francia in una guerra ,, e che non soffersero che si 
credesse appieno alle asseveranze pacifiche, di cui 
il fatto provò la sincerità, n 


—Leggesi nella Presse di Parigi: 

Siamo in grado di confermare che la Prussia 
continua ad insistere vivamente presso il gabinetto 
delle Tuileries perchè nuove concessioni le siano fatte 
nella questione degli annoveresi. 

Egli è certo che nessuna nota diplomatica fu 
ancora rimessa al nostro ministro degli affari este- 
ri; ma le comunicazioni verbali più recenti attesta» 
no che le esigenze della Prussia crescono ‘a misura 
che la legittima resistenza del governo francese gi 
manifesta più nettamente. 

— Secondo l’ Independance belye, tratterebbesi 
al ministero degli esteri francese di una circolare 
nella quale il sig. di Moustier affermerebbe di nuo- 
vo le risoluzioni pacifiche del governo. 

— In una corrispondenza dell’ Avenir de Lu- 
xemburg si legge: 

A Verdun, cinque ufficiali prussiani lavoravano 
come semplici operai nelle fortificazioni della città. 
Quando le autorità militari ebbero conoscenza della 
cosa, quattro fra di essi erano scomparsi. Perquisi- 
zioni praticate nella casa dell' ultimo eondussero alla 
scoperta di numerosi piani sopra diverse opere for- 
tificatorie della piazza e la topografia dei dintorni. 

Le opere io corso furono demolite ed oggi si 
vanno costruendo nuove bustionate. Il fatto, sebbe- 
ne tuttora ignorato, è perfettamente autentico. 

— I giornali di Lione annynciano |’ appalto di 
146 mila metri di garza di seta per confezionare 
cartucce da guerra. 

— 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da Du- 
blino, 7: 

Il signor Bright arrivò quest'oggi e si recò a 
visitare il signor Peabody, al castello Connell. Egli 
fu ricevuto alla stazione di Limerick dal decano 
O'Brien e dai membri della corporazione e fu ac- 
clamato entusiasticamente. Egli ha accettato un in- 


Il vito ad un banchetto pubblico a Limerick. 


— Lord Loftus, ambasciatore inglese a Berlino, 
ha trasmesso al Forcign-Office numerosi dispacci re- 
lativi allo sviluppo delle forze marittime della Prus- 
sla, il quale comincia a dar ombra al governo- bri- 
tannico. 

—Si legge nel Daily News: 

Nel convito dato testè al siguor Ciro Field, egli 
fu applaudito con molta cordialità perchè è ameri- 
cano. Tutti gli oratori, dimenticate le loro contro» 
versie politiche per il momento, erano unanimi nel 
desiderio che tra gli Stati Uniti e l' Inghilterra ci 
sia perfetta amicizia. 

Essi non sapevano che mentre erano raccolti a 
lieto. convita la legazione americana in questo paese 
ha ricevuto un dispaccio con cui il signor Seward 
si duole in termini piccanti e scortesi della poca 
benevolenza del nostro governo. A noi non importa 
altra prava ‘delle difficoltà che imbaragzano quelli 
ehe vorrebbero mettere in pratica ciò che ingegriano. 

Dovunque sonò riuniti degli inglesi e degli ame- 
riegpì si ‘odano sentimenti di perfetta fratellanza, 
ciasemna è pronto qa dimostrare la simpatia che ‘nu» 
tra pen l'altro; tutti: ammirano le eroichia gesta: che 


Tn-qualle ‘ oacasioni ‘non al pensa nemmeno come 


. 


una possibilità che le due nazioni potessero farsi la 
guerra..... è un danno che gli americani che parla- 
no in moda sì mirabile non sona rpai incarigati di 
dettare dei dispagri afficiali. 

—_0-4-0-6-46-00-0— 

Togliamo dai giornali di Vienna dell’8 e 9 corr: 

La granprincipessa Alessandra, moglie del gran- 
principe Costantino di Russia, arrivò qui con gran 
seguito alle gre 414 34. Gl’impiegati di quest'amba- 
solata russa Je ergno andati incontro sino a Gan- 
seppdapf. Alla stagione della ferrovia del Nord tro- 
vayasi una gompagoia d’onore ed erano pronti gli 
equipaggi di corte ; la banda musicale suonò l'inno 
nazionale russo, La granprineipeasa si resò dalla sta- 
zione della ferrovia del Nord a Hetzendorf, dove 
S. M. l’imperatore |' attendeva. e la salutò cordial- 
mente. Dopo essersi fermati breve tempo, gli alti 
personaggi si recarono a Schonbrunn, dove la gran- 
principessa fu salutata dalla regina d'Annover , sua 
sorella, e da tutta la real famiglia annoverese. 

— L'Abendpast reca: Molti giornali fanno oggi 
menzione d'una voce che si sparse ieri  pella cjttà 
intorno ad up preteso attentato che si sarebbe cer- 
cato di commettere cpntrp S. M. jl nostro graziosis- 
simo monarca, Perfettamente d’accordo colla comu- 
nicazione dei suaccennati giornali, siamp nella posi- 
zione, per noi consolante , di poter assicurare che 
nulla avvenne , che potesse servir di base neppure 
nel modo più lontano a questa voce. Crediamo do- 
ver aggiungere che furono Incammivati passi , per 
venire a conoscere la fonte di questa Meplorabilissi- 
ma invenzione, che eccitò tanta angustia nella popo- 
lazione, e poter portare al caso i rei inventori alla 
meritata punizione. 

— Palacky e Rieger dichiarano nella Politik 
che il sunto delia D. 4229. Zeit. sul loro colloquio 
col cancelliere dell'impero barone de Beust è molto 
inesatto; ma ch’ essi non vogliono correggere, nè 
completare queste comunicazioni allo scopo di sod- 
disfare per avventura i curiosi. Essi dichiaransi sol- 
tanto contro il passo, nel quale si fa deplorar loro 
che la Russia non li reclami per sè nel caso d'uno 
sfacelo dell’ Austria; anzi essi sono convinti che il 
nesso della Boemia coll’ Austria, a condizione che 
venga introdotta una costituzione federativa , è per 
la mazione boema la miglior assicurazione della sua 
individualità storico-politica. 


oro 

Il Monitore prussiano ha pubblicata la legge 
federale sulla soppressione degli stabilimenti di giuo- 
co. À termini di questa legge, non potrà essere più 
accordata autorizzazione per le banche di giuoco 
nella Gonfederazione del Nord, e quelle che esisto- 
no saranno chiuse al più tardi il 34 digembre 1872. 
Esse potranno anghe esser chiuse prima mediante 
un'ordinanza della presidenza federale, senza che i 
concessionari siano fondati a reclamare, in nessun 
caso, un’ indennità. A datare dal giopno della pub- 
blicazione della legge, non si potrà giuocare in nes- 


. sun luogo le domeniche ed i giorni festivi. 


— Leggiamo nei giornali tedeschi che il primo 
imprestito della Confederazione del Nord destinato 
a proyvedere ai bisogoj della marina, venne assun- 
to dalla casa Rothschild di Francoforte, il capo del- 
la quale è membro del Parlamento federale e della 
Camera dei signori di Prussia. 

— L'Internatianal dice che il cansiglio fade» 
rale a Berlino si ocenpa in questo mamanto; 1° del- 
I npove fortifigazioni di gui dirige i lavori il gene- 
rale Meltko ; 2° delle condizioni di trasporto delle 
truppa faderali in Germania ; 3° dell'armamanto ge- 
nerale a della fatta della federazione, 

«— Da Berlino, ‘8 luglio, telegrafano all'Mavas: 

L'alta corte di giustizia di Rerlinpe ha condan- 
nato in contumacla il conte Platen antico ministro 
degli affari esteri di Annover came calpevole del 
crimine di alto tradimento a quindini anni di lavori 
forzati ed q diepi anni. di sorveglianza di alta polizia. 

— La Gazzetta di Colonia reca che la cele- 
brazione dell’anniversario di Sadowa è stata vietata 
in qytto lo Gittà del governo del Nord. Forse il go- 
verno prussiano salle eon cià evitare il perioolo di 
qualche’ dimostrazione antiprussigna nei paesi pedan» 
temante annessi. 
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—figrivesi da Berlino Y, alla Corràsp. du Nord- 
Bit 

Il conte Bismarck non fu mai più attivamente 
occupato d'alta politisa che da quando s'è ritirato 
nelle sue terre per riposare. Informazioni sicure 
m' autorizzano a quest’ asserzione. 

Gosì, ne'suoi momenti d'ozio, il sig. Bismarck 
fece in questi giorni una conversione a cui pensava 
da lungo tempo, e per riescirvi dovette esercitare 
una grande pressione e sviluppare molta energia. 
Trattavasi per lui di svineolare la Prussia dalla po- 
litica che la Russia prosegue in Oriente. 

Il cancelliere federale vuole conseguire lo ae- 
cordo perfetto della Prussia colle potenze  occiden- 
tali relativameote agli affari d'Oriente, c fece -va- 
lere questa risoluzione tanto a Parigi che a Londra. 
Gli è sopratutto a Parigi che, si comprenderà facil- 
mente, gliene seppero maggior grado. 

Questa indicazione vi darà la chiave di certi 
sintomi di ravvicinamento tra le corti ed i gabinet- 
ti di Parigi e di Berlino, che qui si  notarono. Del 
pari comprenderete meglio ora la causa dell’asprez- 
za che si manifesta vieppiù rispetto alla Prussia nei | 
giornali russi bene informati, soprattutto nella Gaz- 
zetta di Hosca. 

La conversione di cui vi ho parlato s’ è man 
festata per la prima volta in occasioue della crisi 
serba ; la catastrofe di Belgrado sorprese il gabi- 
netta di Pietpobyrga ; jl che ha ppoito contribuito a 
paraljzgare la sua azione ucl punto decisivo. 


Scrivono da Madrid, 8 e 9 luglio alla Liberté: 

Teri mattina il maresciallo Serrano , ‘i generali 
Zabala e Cordova furono arrestati, insieme a pareo- 
chi altri ufficiali superiori appartenenti al partito 
dell'Unione liberale. 

Stamane è stata spedita dal governo ai coman- 
danti delle frontiere una nota per avvertirli che gli 
emigrati dovrebbero in questi giorni rientrare în 
Spagna. 

Ecco, a quanto dicesi, il motivo di tali misure: 

Le varie frazioni del partito dell’ Unione e del 
partito progressista si sono riunite per far cau- 
sa comune. Questa fusione risulta da un articolo 
del giornale La Iberia, pubblicato tre o quattro gior- | 
pi sono, e che si può considerare come una dichia- 
razione di guerra al governo. 

Il piano dei cospiratori era di fare una diver- 
sione nella Catalogna e nell’alta Aragona, nel tempo 
stesso che alcune città si solleverebbero. 

Il capo supremo, a quanto assicurasi, sarebbe 
Espartero, a cui si aggiungerebbero il generale Prim, 
Olozaga e i generali arrestati stamane. 

Dietro a questo stato-maggiore doveva apparire 
a tempo e luogo un alto personaggio, il cui inter- 
vento era però ancora soggetto ad un ballottaggio, 
ma ghe in fine, tosto 0 tardi, sarehhe stato aecet- 
tato. 

È [nutlle dirvi che cadesta cospirazione era 
ben lungi dal limi:arsi ad un volgare mutamento di 
ministero ; ma bensì n'era minacciata la monarchia. 
Ella si chiamava da se stessa Rivoluzione. 

H moto doveva scoppiare verso la fine del mese, 
0. al principia d'agosto. 

Nello stato attuale delle cose, si può affermare 
che un piano sì ben ordito sl scomporrà diganzi gl- 
l'arrosto d'una parte dei capi, Le' misure prese dal 
governo non sono che una prima mossa nella pare. 
tita che si sta ginocando. 

—_Il governo spagnuolo sequestrò una carrispgn: 


denza fra Prim e il carlista Cabrera i quali appa- 


la dimani del suo arrivo a Costantinopoli , ad un 
gran bauchetto dal sig. Bourée, ambasciatore fran- 
cese, al quale assistevano il granvisir, il ministro de- 
gli affari esteri e parecchi altri membri del governo, 
ma nessuno del corpo diplomatico, ad eccezione del 
sig. Bertinatti, ministro d'Italia. Il principe porta- 
va la decorazione dell’Osmaniè in bellant , che gli 
era stata inviata dal Sultano Il giorno del suo arri- 
vo. Il 80 giugno, egli fece una visita all’i. r. in- 
ternunzio barone di Prokesch-Osten, indi fece chia- 
mare Mustafà Fazyl pascià. La sera delA corrente, 
il principe pranzò dal Sultano con soli 12 commen- 
sali e il giorno appresso dall' inviato italiano. Fu 
abbandonata l' idea di far inaugurare dal principe 
Napoleone il nuovo liceo sorto sotto gli auspici del sig. 
Bourée, e ciò per non offendere le convenienze del 
Sultano. Si annunzia che gli emigrati polacchi inten- 
dono presentare un indirizzo al cugino dell’ impera- 
tore Napoleone dopo il suo ritorno da Brussa. — 
La buona stagione indusse a venire a Costantinopoli 
parcechi negozianti di Bukara, che sembrano abituati 
ad accompagnare essi medesimi i prodotti del loro 
paese, fru' quali dei bozzoli, cui spediscono o tra- 
sportano in vari luoghi dell’ Europa occidentale. Le 
loro relazioni commerciali si effettuano ordinariamen- 
te con Mosca, dov’ essi godono un credito illimita- 
to. Un fatto singolare è che nessuno di loro sa leg- 
gere o scrivere, e che ad onta di ciò riescono acon- 
durre bene importanti operazioni commerciali. 

—L'Iniernational purla di una vasta cospira- 
zione scoperta a Bukarest, che avrebbe inspirato al 
principe Carlo vive inquietudini per la sua perso- 
nale sicurezza. i 

—-04-0--96$030 — 

La fregata inglese Chanticler ha messo il pore 
to di Mazatlan nel Messico in istato di blocco, A 
quanto sembra, le ragioni di questo atto di rigore, 
scrive la Patrie, sono più commerciali che politi- 


autorità di Mazatlan volevano abolire j privilegi da 
loro goduti nei diritti d'entrata alla dogana delle lo- 
ro merci, avrebbero implorato l’aiuto della * fregata 
suddetta per appoggiare le loro pretensioni. 


-———————===11=———" 

NOTIZIE COMPENDIATE ‘ 

La cropaca della giornata si volge tutta nei 
fogli italiani sulle novelle che circolano intorno 
all’esito della convenzione pei tabacchi , parlandosi 
di serie © insistenti difficoltà che sarebbero nate fra 
la commissione e il ministero, Alcuni tengono più 
credibile che tutto ciò non sia che una commedia , 
preparata all’ uopo di soddisfare in qualche modo le 
molte opinioni opponenti con una apparenza di ac- 
curata discussione; ma da molti si suppone che un 
conflitto esista realmente e che il signor Cambray 
Digny abbia messo in prospettiva i pericoli di una 
crisi ministeriale e di un completo caos finanziario 
se al momento del voto gli avversari del tempera- 
mento proposto avranno la prevalenza. A vantaggio 
dei ministri concorre però la circostanza che i molti 
partiti della Camera cui gli scandalosi incidenti e Je 
discussioni pettegole soddisfano e si addicono meglio 
ghe non il faticoso studio di sistemi ergnomigi, han= 
no fin d'ora rivolta tutta la loro attenzione ed aspet- 
taliva alla nota interpellanza del Lamarmora, la qua- 
le fin dal primo suo annuncio nella Camera ha già 
provocato sconvenienti e bizzarre manifestazioni che 
fanno presentire ciò che avverrà vergsimilmente ij 
giorno in cui verrà discussa. Per ora frattanto i 
fogli della sinistra si impadronirono del terreno, 6 
non è a dire di quali espressioni facoiano essi uso 
contro l'attuale e le passate amipipistrazioni e con 
quanta violenza di linguaggio alle interessate rela- 
zioni ghe dettarono in Italia gli organi delle consor- 


recchiavano di comune accordo una insurrezione 
nella Penisola iberica. i 


tt - 
Leggesi. nell'Ostervasora sriestiva del 10; 


terie contrappongano ora, per giudicare degli pomi- 
ni a delle cose, la più autorevole parola degli uffi- 
eiali superiori prussiani. 


Gol Biroscafo del Esvgnje cj 
natizig. di. (ostantjnapoli e Smirne 


Nello stesso moda che da tanto tempo si va 
amobidianamente avygriendo , anche oggi ìe patizie 
che dai var) giornali esteri si raccolgono sono estre- 
mamanta discordi nell’ accennare alfa politica situa 
zipna. generale e nell’ esporre congetture € presagi 
intorno ‘alla grande quistione di guerra o di pace. 

Parigi specialmente pare che lo stato delle cose si 
cansideri ora.con-occhio pienamente sieuro, annun- 


che ; i negozianti inglesi, irritati dal fatto che lg 


ciandosi che tutta l'attenzione del governo è escli- 
sivamente rivolta alle leggi finanziarie; dopo il cui 
voto l' Imperatore recherassi a Plombieres per rima- 
nere non breve tempo in quella città delle acque. 
Similmente è fatto notare che il signor de Goltz, 
ambasciatore prussiàno a Parigi, a cagione della sua 
mal ferma salute, astiensi, come fosse assente, da 
qualunque azione diplomatica; il rappresentante del- 
l’Austria, principe di Metternich, si dispone a pi- 
gliare un lungo congedo ; il ministro della Porta, 
Ismail pacha, si allontana dalla capitale recaydosi ai 
Pirenei; l'inviato russo, conte Stacklberg, è assente 
anch' esso pel momento e l'ambasciatore d'Inghilter- 
ra, lord Lyons, imita completamente il suo governo 
astenendosi sempre più da qualunque iimmistione ne- 
gli affari del continente. Tutto adunque è calmo in 
Apparenza , ma non pochi sono coloro | quali non 
osano affidarsi intieramente a questo sonno delle 
principali quistioni europee ed a queste vacanze del- 
la diplomazia. 

Nè per verità al dubbio e al sospetto mancano 
motivi e giustificazioni. Un articolo della Corrispon- 
denza di Berlino risponde ad una sentenza pronun- 
ciata dal signor Thiers nel Corpo legislativo , che 
cioè il tempo farà risorgere senza fallo il federalismo 
in Germania. Nella sua risposta l'organojdel gabinet- 
to prussiano dichiara esplicitamente che tutti i te- 
deschi, ad eccezione dei democratici del Sud, pen- 
sano come il generale de Moltke e predice per un 
epoca prossima la completa pealizzazione dell' unità 
germanica. Se questo linguaggio è l'èco fedele della 
corte di Postdam, come sembra lecito supporre, non 
si comprende che cosa sia per divenire il trattato di 
Praga, che cosa divenga la linea del Meno, a che cosa 
si riducano e su qual fondamento riposino le pro- 
messe di pace che sono prodigate da tutti i goverui 
europei. Ed a generare sempre più il convincimento 
che le tendenze e le risoluzioni del governo prussia- 
no siano appunto quali dal citato foglio son fatte te- 
mere contribuiscono anche le dichiarazioni contenu- 
te in quel documento, al quale più volte ne occor- 
se già di accennare, l’istoria della campagna del 
1866, pubblicata dallo stato maggiore generale prus- 
siano. Lo scopo che si prefigge il governo di Berli- 
no nel quinto capitolo di questa istoria, capitolo, la 
cui redazione è attribuita, come si disse, al signor 
di Bismark, è di respingere certi rimproveri che gli 
furono fatti. In esso è dichiarato che se Ja Prussia 
accettò la mediazione dell’imperatore Napoleone, ciò 
fu perchè importava di non urtare il governo fran- 
cese e perchè d'altronde la pubblicità data al suo 
intervento metteva la conseguenza di queste pratiche 
sotto la salvaguardia dell’ intera nazione francese. 
Vi si aggiunge che se il governo prussiano accon- 
senti a mantenere l’ integrità della Sassonia, lo fece 
soltanto perchè previde che questo regno, conserva- 
to intatto, sarebbe per l’ avvenire il suo più sicuro 
e fedele alleato. Se finalmente le armate prussiane 
non entrarono a Vienna, lo che sarebbe stato ad es- 
se possibile senza troppo grandi sacrifici, avvenne 


« Rerehè mediante la pace , quale veniva offerta , lo 


sviluppo nazionale di tutta la Germania sotto la di- 
rezione della Prussia trovavasi assicurato. In una 
parola, «il gabinetto di Berlino dichiara nell’accenna- 
to documento che se ha fatto qualche concessione 
di forma, in nulla ha però nociuto alla sostanza e 
che erronee sono le supposizioni dei gabinetti euro- 
pei che, per motivo o riguardo qualunque, sia esso 
disposto a deviare menomamente da quell’ indirizzo 
che gli addita it suo programma unitario. 

La (Corrispondenza del Nord Est riceve un car- 
teggio da Berlino, il quale dipinge una prospettiva as- 
sai menq inquietapie, nell'occasione che reca notizie 
intorno allo stato attuale'di salute del signor di Bis- 
mark, il quale afferma non essersi forse mai così 
attivamente occupato j' alta politica come dopo che 
si è nitirato nelle sue terre per godere di un lempo- 
raneo ritiro. Il citato carteggio fa credere che il can- 
celliere federale abbia preparato la via ad un miglio- 
re aceprdo tra le potenze europee e la (Confedera- 
zione della Germania del Nord riuscendo a disimpe- 
gnare la Prussia da ogni politica canniyenza coi di- 
segni della Russia in Oriente, 1| signor di Bismark 
vorrebbe ottepere un accordo perfetto della Prussia 
colle potenze occidentali circa’ gli affari del Levante 
ed avrebbe fatto valere questa risoluzione tanto a 


cip 


Parigi quanto a Londra. In ciò potrebbe forse rav- 
visarsi realmente un sintomo di pacificazione, ma è 
da notare che le supposte tendenze concilianti non 
trovano certamente riscontro nel linguaggio della 
stampa officiosa di Berlino, e che d'altra parte non 
è per quanto si riferisce alle cose d'Oriente ma per 
ciò che tocca la politica interna della Germania che 
l'attitudine della Prussia fa sorgere pericoli e mi- 
naccie. 

E minaccie e pericoli pel mantenimento della 
pace si svilupperebbero adesso , secondo l'opinione 
di alcuni fogli, da altri lati e per nuove , inaltese 
complicazioni. I giornali parigini ricominciano a par- 
lare di trattative che sarebbero già iniziate o sul 
punto d'iniziarsi fra i govefni di Francia, d'Olanda 
e del Belgio, per la conclusione di nuove conven- 
zioni commerciali ed anco per una vera e propria 
tinione doganale. Secondo l’Independance belge, per 
notizie che essa dice attinte a sicura sorgente , le 
trattative cui siffattamente si alludé sono serie non 
solo e reali, ma si estenderebbero al di là di una 
semplice questione commerciale e sarebbero più 
avanzate di quanto lasciano supporre le informazio- 
ni pubblicate in Francia e nel Belgio. La quistione 
che così insorge non è nuova , dappoichè sino da 
«uando il re- Leopoldo primo reggeva le sorti del 
Belgio, le voci di gravi innovazioni politiche e di 
spostamento dell'equilibrio europeo per gravi avve- 
vimenti che nel Belgio si produrrebbero , fecero il 
giro della stampa e provocarono tanto nell'opinione 
pubblica quanto nelle sfere diplomatiche gravi preoc- 
cupazioni. Ed ora, dopo un periodo di riposo, le 
Stesse inquietudini traspariscono di nuovo nei gior= 
nali del Belgio e specialimente nella ricordata fnde- 
pendance , sebbene questo foglio si mantenga nella 
più stretta riserva e restringasi a far voti che ogni 
dubbio si chiarisca prontamente ed ogni incertezza 
sia tolta di mezzo in affare di tanto rilievo. Però , 
come osserva qualche giornale parigino , se dopo le 
recenti dichiarazioni della Presse deve credersi che 
i negoziati esistano realmente , non è lecito d’altro 


Corpo legislativo il desiderio e il bisogno di pace : 


mentre fa chiaro che la sola ragione da cui potreb- 
be essere spinta alla guerra sarebbe un passo della 
Prussia che violasse apertamente il trattato di Pra- 


ga: mentre l'Europa guarda con occhio diffidente a 


Berlino non meno che a Parigi, è, a parere dei fo- 


gli citati, strano supporre che il. governo francese 
colga questo momento per muovere un passo che su- 
sciterebbe in Europa una conflagrazione, alla quale 
sarebbe impossibile segnare un confine. 

Le nuove elezioni avvenute nel Wurtemberg , 
in ragione dei vari partiti politici che si contrasta- 
rono il campo, acquistano una importanza quasi de- 
cisiva per l'avvenire del paese. Come fece sapere il 
telegrafo, su trentanove elezioni la democrazia conta 
tredici rappresentanti e dieci il governo, cinque spet- 
tano al partito nazionale e delle 11 rimanenti non 
si conoscono le vere tendenze. Democratici e gover- 
nativi convengono sopra un punto, sul bisogno di 
isolare la Germania meridionale da quella del Nord. 
Ma i primi vorrebbero trarre.il paese a ben altre e 
più radicali mutazioni, di maniera che non è stra- 
no se il governo inclina piuttosto alla parte contra- 
ria e se è disposto a portare i 10 suoi voti nel cam- 
po dei nazionali, sposando la causa dell’ unione col 
Nord. È da considerare di più che gli 11 candida- 
ti incerti potranno scindersi in due campi c allearsi 
gli uni al governo, gli altri alla democrazia; questa 
combinazione ovvia e naturale darebbe ventuno can- 
didati al governo e deciotto al partito cosidetto del 
popolo. Ma il primo si troverà impegnato a seguire 
l'indirizzo dei candidati nazionali ed a dichiararsi 
senza ‘ambagi per la stretta unione col Nord; men- 
tre il secondo, militando per Ja causa avversa non 
farà altro, ove le sorti gli arridano, che preparare, 
pur non volendolo, quella situazione di cose che po- 
trebbe far considerare la completa accessione al siste- 


canto sospettare che i medesimi si estendano al di 
là del terreno commerciale e che siano presi a pre- 
testo e a fomite di un indirizzo politico nuovo ed 
inaspettato. Mentre la Francia protesta altamente al 


ma unitario del Nord una misura di preveggenza € 
di provvidenza per gli interessi dinustici del Mezzo- 
giorno. 

Il ritoruo del principe Napoleone in Francia è 
fissato pel 20 di questo mese; frattanto la dimora 
da lui fatta a Costantinopoli torna a fornire alla 
stampa argomento di discorso. Una corrispondenza 
dell’Independance belge suppone che il principe fos- 
se incaricato di investigare le risorse e le disposi- 
zioni del paese per una alleanza colla Francia in 
vista degli avvenimenti che potessero sorgere da quel 
lato dell'Europa. Questa notizia però sembra smen- 
tirsi da se medesima, nè merita per conseguenza che 
vi si facciano sopra troppi comenti. AI suo ritorno 
in Francia, il principe toccherà Atene, ma non si 
recherà a Venezia, come erasi detto, e sbarcherà in- 
vece a Tolone. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 luglio 
3 per 100 ..... se 10 - 27. 
Consolidato ‘nglese. +94 58 
—————————@EE 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 15 luglio alle ore 6 1/4 pom., nel Con- 
vento dei SS. XII Apostoli, si terrà sessione di Fi- 
lologia e di Storia, e il sig. D.r Fabio Gori ragio- 
nerà intorno: 
Le scoperte fatte da lui e dal sig. G. E. Parker 
di varie parti del Carcere Mamertino, del Luper- 
cale, non che del recinto di Servio Tullio alla Por- 
ta Capena, mostrandone le relative piante e sezioni. 
e ———————__——— — 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 16 luglio 1868 alle ore 6 pom. nel- 
l’ Aula massima dell'Archi innasio romano, il Rmo 
P. Sebastiano Sanguinetti della Compagnia di Gesù 
Professore di storia ecclesiastica al Collegio Romano 
tratterà il seguente argomento: 

Il naturalismo distrugge la vera filosofia della 
storia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 79) ;5{). SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVENUTE DAL MIXIODÌ PARCEOENTE 


salvi ece. e le altre due con ingresso al n.34 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di sabato 18 corr. mese di 
luglio alle ore 8 ant. nel secondo piano 
della casa in Via Sforza N. 14 col ministe- 
ro del sott. Notaio, e coll’opera dei respet- 
tivi Periti si deverrà alla compilazione del 
legale estragiudiz. inventa io di quanto si 
appartiene all'eredità lasciata dalla fà Ca- 
rolina Del Graz ved. Belardi mancata ivi ai 
vivi il 10 di questo corr. mese con testa- 
mento aperto, e publicato Il 41 corr. per 
gli atli dello stesso, e sott. Notajo. Ciò per 
tutti gli effetti di legge, onde ec. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Con sentenza emanata dal primo turno 


del Trib. Civ. di Roma nel dì 5 agosto 1865" 


fu deputato in amministratore della Pren- 
ditoria de’ lotti via de’ Pastini N. 122 di 
proprietà del sig. Andrea Panzieri il sig. 
Francesco Garinei, perchè cessando col dì 
31 decembre del corrente anno 1869 il con- 
tratto di affitto fatto a favore del sig. Giu- 
seppe Randanini proceda a nuovo contrat- 
to di affitto della prenditoria medesima per 
la corrisposta, tempo , e condizioni che 
avrebbe egli creduto migliori con obbligo al- 
l’affittuario di consegnare la mensile pigione 

la sig. Paola Paozieri in'conio del suo 
po ere, e sino alla concorrenza della'somma 
i mg 4498 © bai. 83 ‘oltre le speso di 
dizio, non ostante fa sopravenie; 
sequestri. Si deduce di 


notizia ad abbondanza e per ogni effetito 
di legge. 
Roma li 14 luglio 1868. 
Francesco Lasagni proc. di Coll. 


Eccino Trib. Civile di Roma 

Secondo Turno 
lanza del R. D. Pacifico Marinelli 
cessionario di Maria Rosa ved. Marinelli, 
Alessandro Marini in Sforza, Olimpia Mar- 
zi ved, ed erede di Gio. Marini e Filippo 
Marini coerede della fu Teresa Bartolini 
già erede del fa Giuseppe Marzelli erede 
della moglie fù Vittoria Cajani poss. dom. 
a Spoleto e per l’effetto del pnte elettiv. 
Via dell'Anima n. 40 presso il sott. Proc. 
da cui viene rapp. 

Attesa la contumacia del t5 maggio 
Pp.to si citano -nuovam. gl’ infr. a CONE 
nella pina Ud. dopo 8 giorni per senti 
re a favore dell'istante |’ associazio- 
ne al fondo censito, ossia della casa con 
tinello sottoposto, sita in Albano nel Riò- 
ne S. Ambrogio conf. colli beni dei sigg. D. 
Domenico ed altri Fortini ed eredi del fu 
Giuseppe Tirelli salvi altri ec. ora posse- 
duta dal sig. Giuseppe Cometti, onde colle 
rendite di questo possa reintegrarsi non solo 
dei frutti decorsi, ma dei decorrendi anco- 
ra ed a (al’effetto rilasciarsi l’ordine esò- 
cut. colla condanna solidale alle spese tut- 
te ed il.Decreto ec, = Petti Canc: 

Sig. G Francesco Loberti eredi 
del fa D. Gio. Balt, Loberti d’incog. dom. 
per affiis. ed inserz. 

Alberto Tuccimei proe. 


Affisse copie a forma di legge li 13 lu- 
glio 1868. 
Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 
In torza di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cino Trib. Civ. di Roma secondo turno it 
giorno {1 settembre 1865 ad istanza tel sig. 
Conte Filippo Di Carpegna e Contessa 
Isabella Pereira Santiago Conjugi possidenti 
domic. in via dell'Orso n. 28 rapp. dal sott. 
Proc. 
Nel giorno 25 luglio 1868 alle ore 
41 antimeridiane nell’ Officio della Deposi- 
teria Urba ituato entro il S. Monte di 


n. 27, 28, 29 e 30 composta di tre botteghe 
con annesso locale ad uso di monizione , 
mezzanini superiori, cantine ecc. confinante 
con i beni del Ven.Archiospedale della Con- 
solazione ossia sig. Vincenzo Frontoni quelli 
del sig. Costantino Maciocchi, sig. Gaspare 
Vogliet la strada publica salvi ecc. di un 
estimo Catastale di sc. 885. 

Quattro Grotte con quattro sovraposti 
e respettivi tinelli situate sotto il Monte di 
Testaccio alla via della Ley due 
d q grotte con ingresso al cone 
con i di Giuseppe Vaglio ossia Pir- 
ro, coi Santarelli, Carlo Cantonetti 
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confin. con i beni di Biagio Troili, Carlo 
Cantonetti salvi ecc. ed in quanto, ai supe- 
riori Tinelli con ingresso al n. 35 di un 
estimo catastale di sc. 250. 

Valore totale dei suddetti Fondi sc.1135. 

Nella Cancelleria del sullodato secondo 
turno civile al fascicolo n. 426 dell’ anno 
1865 sotto il giorno 10 novembre 1865 tro- 
vasi prodotto il Capitolato, l'estratto auten - 
tico delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto sarà quello superiormeute enunciato 
in ciascuno dei sudescritti Fondi valore « 
sunto dall’estratto dei registri censuarj a 
forma del $ 1310 del vigente regol. legisl. 
e giudiz. 


Ferd. Alessandri Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


eq gu 
AVVISI DIVERSI 


È stato smarrito un libretto della Cas- 
sa di Risparmio intestato Magrini Vincen- 
20 N, 8503 serie terza: mentre 
compiendo le formalità volute d: 
mento di detta Cassa per Ja sal 
credito, si diffida chiunque di 
di tale libretto come di provenienza 


Pietro Cavi Proc. Rot. 


preveggenza e È 
tici del Mezzo-. | 


corrispondelilià ‘è 
I principe fo 

e le dispogi 

la Francia in 
sorgere da quel 
sembra smen- 
nseguenza che 
Al suo ritorno 
e, ma non si 
> sbarcherà im- 


isa 204 


Jom., nel Con- 
:ssione di Fi- 
o Gori ragio- 


7. E. Parker 

del Luper- 
Uio alla Por- 
nie e sezioni. 
——— 
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ano, il Rmo 
nia di Gesù 
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ilosofia della 
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‘esso al n.34 
roili, Carlo 
nto ai supe- 
.. 35 di un 


ondi sc.1136. 
dato secondo 
6 dell'anno 
bre 1865 tro- 
stratto auten- 
e del Censo. 
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Proc. Rot. 
cursore 


0 della Cas- 
ini Vinoen- 


Il'pretzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per in anno lire 35, Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per Un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogo.*del trasmittente; 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Patrie : 

‘Giorni sono noi mantenevamo che il governo 
francese persiste nei reclami che ha indirizzati al 
gabinetto di Vienna in favore dei nostri connaziona- 
li creditori dell'Austria. Noi vogliam» bensì credere, 
come scrive la Corrispondenza del Nord-Est, che la 
Nota conseguata in proposito al sig. de Beust dal 
duca di Gramont sia stata presentata « sotto una 
“forma in armonia cogli eccellenti rapporti che esi- 
stono fra i due paesi ». Ma la forma lascia sussi- 
stere il fondo cioè una vera protesta contro l’impo- 
Sta sulla rendita e specialmente su quella rendita 
che dipende dal prestito che l’Austria ha contratto 
a Parigi. 

—Si legge nella France del 10: 

Il principe Napoleone è ancora a Costantinopoli, 
dove S. A. I. dall’accoglienza ricevuta ha potuto 
argomentare quali sentimenti animino il governo del- 
la Turchia verso la Francia. 

Un avvenimento della più alta importanza , ed 
al quale la sua presenza a Costantinopoli non fu 
certamente estranea, si è compiuto dopo il suo ar- 
rivo nella capitale turca. 

Mustafà-Fazil bascià si è interamente riconci- 
liuto col sultano e con Aalì bascià. 

È noto che Mustafà-Fazil bascià rappresentava 
il programma della giovine Turchia. È superfluo di 
far osservare .il-significato e l’importanza politica 
del riavvicinamento che annunziamo. 

Si assicura che il principe Napoleone, nel ri- 
torno a Tolone, visiterà la Grecia e i principali 
porti del Mediterraneo. 

— Si legge nella Patrie : 

Scrivono da Costantinopoli, 30 giugno, che le 
elezioni municipali si sono compiute regolarmente 
nelle città principali dell'impero ottomano. A Smir- 
ne, il Consiglio municipale, tosto dopo la sua for- 
mazione, ha votato un indirizzo di ringraziamento 
a S. M. il sultano. 

Si assicura che le grandi e saggie riforme che 
hanno avuto luogo sono il preludio d’una misura 
ancor più importante e che la Turchia avrà, come 
le altre potenze europee, una Camera elettiva che 
terrà ogni anno la sua sessione nella capitale. Una 
Commissione del Consiglio di Stato ha ricevuto l’or- 
dine di studiarne tutti gli elementi. 

—Leggiamo nella France dell'11: 

Parecchi giornali annunziarono, sulla fede di 
corrispondenze particolari, che si preparava un mo- 
vimento politico in Portogallo. 

La presidenza del Consiglio sarebbe stata offer- 
ta al conte di Peniche, il quale l’avrebbe accettata 
a condizione d’essere investito di poteri dittatoriali. 
Aggiungono che l’esercito malcontento ha acclamato 
il duca di Saldanhia. 

Le nostre iuformazioni ci autorizzano a dichia- 
rare che tutte queste voci sono interamente prive 
di fondamento. 

‘ — La France medesima scrive : 

In una corrispondenza da Parigi ad un giorna- 
le straniero si parla d'un colloquio del signor Mon 
col'marchesè di Moustier, in cui l'ambasciatore di 
Spagoa'avrebbé solecitate dal governo francese cer: 
te misure preventive sul confine spagnuolo, ed avreb- 
be datè spiegazioni intorno all'espulsione del duca 
di Montpensier dal territorié della Penisola. 

‘Noi siamo in grado d’asserire che il coMoquio” 
di cui è caso non ha avuto luogo, eche per conse 


guenza tutte le allegazioni che a quello si riferisco- 

no sono assolutamente prive di fondamento. 
Aggiungeremo tuttavia: che se questa pratica 

fosse stata fatta, essa verrebbc giustificata dall'in- 


presentante di un paese confinante colla Francia la 
presenza sul territorio limitrofo di clementi rivolu- 
zionari che sarebbero una minaccia per una potenza 
amica. 

—Abbiamo già riportate le principali ragioni a 
cui il maresciallo Niel si appoggiava nella discussio- 
ne sul bilancio della guerra per respingere due 
emendamenti proposti dalla Commissione , uno dei 
quali chiedeva una leggiera riduzione nel numero 
dei soldati, e l’altro domandava che tremila cavalli 
fossero dati in consegna agli agricoltori. 

Il primo di questi emendamenti fu preso in con- 
siderazione dal Corpo legislativo, malgrado le oppo- 
sizioni del ministro della guerra. Non così il secon- 
do, intorno al quale il generale conte La Tour fece 
la seguente osservazione : 

« Io ho votato in favore del primo emendamen- 
to della Commissione, perchè considero la fanteria 
francese come superiore a tutte le altre; ma non 
voterò questo. Tutti coloro che conoscono l’artiglie- 
ria e la cavalleria delle grandi nazioni germaniche 
devono sapere che quell’ artiglieria e quella caval- 
leria sono superiori alle nostre.... Sarebbe adunque 
imprudente il collocare un gran numero di cavalli 
presso i coltivatori, ovevperdono le loro qualità ». 

Questo secondo emendamento non fu preso in 
considerazione dalla Camera, 

— Il signor Limayrac, ex-direttore del Consti- 
tulionnel , ch'era stato nominato prefetto del Lot, 
è morto improvvisamente d'una malattia di cuore. 
Questa sua malattia dava serie inquietudini da gran 
tempo, ma nessuno credeva che ne fosse così pros- 
simo l'esito funesto. Il siguor Limayrac avéva ap- 
punto dovuto abbandonare la redazione del Constitu- 
tionnel ed acceltare una prefettura per ragioni di 
salute. 

—040-4-08-3080— 

Alla Camera dei lord d’ Inghilterra, tornata del 
9 luglio, il conte di Malmesbury presentò un mes 
saggio della regina che fu letto dal lord cancelliere; 
esso è del seguente tenore: 

« S. M. pigliando in considerazione i servigi 
resi da sir Roberto Napier, luogotenente generale 
dell’ esercito di S. M. e comandante in capo dell'e- 
sercito di Bombay, nel condurre la recente spedi- 
zione nell’ Abissinia e bramando di conferire qual- 


golari meriti al detto siv Roberto Napier, raccoman- 
da alla Camera dei lord di voler cooperare onde 


suo prossimo erede maschio'la somma annua di due- 
mila (2000) lire sterline ». 
Il conte di Malmesbury annunciò che domani 


proporrà che detto messaggio sia preso in consi- 


 derazione. | 
Nella Camera dei comuni il ‘sig. Disraeli lesse | 
| La Commissione sarà composta di tre membri nomi- 
— Il bill di riforma per la Scozia fu letto per || 
‘la terza volta e passò. 


lo stesso messaggio di S. M, 


— Si legge nel Daily-News del 10: 
La sera scorsa fu sdunato un altro pubblico 


meeting.a Greenwich per promuovere la elezione di | 


Gladstone in'quel collegio. Angerstein, che prima 
‘era membro per quel''borgo ed-ora è tra i candidati 
liberali di ‘Westkent, presiedeva. Fu letta una let- 


quietudine legittima che potrebbe ispirare al rap- | 


che segno cospicuo di favore per questi ed altri sin- || 


S. M. possa assicurare a sir Roberto Napier ed al || 


tera del sig. Guglielmo Codrington, il quale fu detto 
che si sarebbe probabilmente presentato, ma che 
ora si ritira piuttosto che nuocere alla elezione di 
Gladstone. 

Fu deciso di formare dei comitati locali nel 
borgo, e di fare tutti gli sforzi per eleggere l’ono- 
revole gentiluomo per il nuovo parlamento. 

ht — 

Togliamo dai giornali di Vienna : 

Alla fine di luglio verranno esposti nella so- 
cietà industriale i doni destinati ai sovrani del Siam 
e del Giappone, i quali verranno loro consegnati dal 
contrammiraglio de Petz, inviato straordinario e co- 
mandante della spedizione dell'Asia orientale. All’im- 
peratore della Cina non verrà presentato alcun dono, 
giacchè nell'impero celeste vige l’uso che solo i prin- 
cipi tributari porgano regali. Siccome il Donaw ri- 
tornerà per la via dell'America meridionale, questa 
spedizione può essere considerata come un viaggio 
di circumnavigazione. 

— Intorno alle trattative di accordo coi Croati, 
gli odierni giornali di Pest annunziano che furono 
portati a buon termine i negoziati nella conferenza 
di ieri delle due deputazioni. La maggioranza della 
deputazione ungherese accettò la proposta dei croati, 
secorido la quale devono essere garantiti per le spese 
autonome della Croazia fiorini 2,200,000. Relativa- 
mente però alla modalità del coprimento, gli unghc- 
resi fecero una proposta divergente da quella dei 
croati. Dovrebbe, cioè, destinarsi a coprimento di 
quelle somme non già il 36 per cento delle imposte 
dirette e il 30 per cento delle indirette, ma il 45 
per cento di tutte le imposte. 

AI coprimento di eventuali ammanchi servireb= 
be il 63 per cento delle imposte arretrate fino al 1867. 
La maggioranza della deputazione croata accettò tale 
proposta. In una seduta finale ufficiale stabilita per 
oggi doveva aver luogo l’autenticazione dei proto- 
colli. Le minoranze delle due commissioni si riser- 
varono a difendere le loro opinioni dinanzi alle ri- 
spettive corporazioni rappresentative, circostanza que- 
sta di grande importanza perchè anche Deak appar- 
tiene alla minoranza della deputazione ungherese. 

—Da un dispaccio telegrafico pubblicato dal Cit- 
tadino di Trieste si rileva che i compromessi nel- 
l’assassinio del principe Michele che vennero arre- 
stati in Ungheria non verranno consegnati alle au- 
torità serbe ma giudicati secondo le leggi ungheresi. 

—L'arresto di Trifkovich, segretario del prin- 
cipe Karageorgevich, avvenne in base a lettere scritte 
dall’arrestato a parecchi dei condannati nel processo 
di Belgrado per l'attentato ; le quali lettere sareb- 
bero state rinvenute presso di lui, Si aggiunge che 
il contenuto di queste lettere sarebbe d’indole com- 
promettente. 

——0-60-6-26-400-0—- 

Secondo la Correspondance du Nord-Est le trat- 
tative impegnate fra il governo bavarese e quelli 
del Wurtemberg e del Baden per creare una Com- 


| missione permanente militare comune agli Stati del- 


la Germania del Sud sono presso al loro termine. 


nati ciascuno da uno degli Stati contraenti. Essa 
avrà sede permanente a Monaco. Il rappresentante 
della Baviera avrà sempre la presidenza. Le delibe- 
razioni verranno prese a maggioranza di voti. La 
Commissione dovrà organizzare per la Germania del 
Sud tin mezzo di difesa în relazione con quello adot- 
tato per la Germania del Nord. Le fortezze del Sud 
Verranno poste sotto la di lei direzione ed i comane 


I 


su, 


dutili delle medesime dovtailiv obbedire ai di lei or- 
dini. Questo progetto sembra éhe sia stato comuni- 
cato a Berlino e che vi sia stato approvato. 

Sarebbe mai in ciò il principio della fusione tra 
il Nord ed il Sud della Germania? chiede il Journal 
des Debats. Ed aggiunge « è ciò che glî avvenimenti 
non tarderanno a farci sapere ». 

— Da Stoccarda, 6 luglio, scrivono: 

Il consigliere di Stato di Mittnacht, ministro 
della giustizia, tenne oggi un discorso ; in una as- 
semblea elettorale di Weickersheim, riguardo alla 
questione tedesca. Pronunciandosi tontro la forma- 
zione d’una speciale Confederazione del Sud, egli 
disse: Il Wurtemberg deve aspettare. O la Germa- 
nia del Nofd diverrà uno Stato unitario, ola Pru3- 
sia dovrà abbandonare la «politica delle annessioni» 
e proporre agli Stati della Germania meridionale una 
vera relazione federativa, secondo la quale possa se- 
guire l'unione di tutta la nazione a condizioni ac- 
cettabili. Affinchè il Wurtemberg possa attender ciò 
con piena quiete e sicurezza, bisogua che il popolo 
ed il governo procedano di conserva; per questa ra- 
gione i tentativi dei democratici sono pericolosi. 
Giova sperare che il Wurtemberg non avrà a soffrire 
un giorno per le mene dei partiti e per le esorbi- 
tanze della stampa. 

—— 0444-4308 

Il Constitutionnel del giorno 11 scrive: 

Una letterà particolare che riceviamo da Madrid 
ci fornisce alcuni ragguagli sugli arresti avvenuti in 
quella città, e ci permette di rettificare i dispacci 
relegrafici: 

La congiura doveva scoppiare il 9 luglio. Sem- 
bra che essa avesse per iscopo di rovesciare il ini- 
nistero. Il nostro corrispondente dice che erà for- 
mata dai principali membri militari del partito ul- 
traprogressista e di quello dell’ Unione liberale, che, 
come è tioto, è stato originariamente formiato ‘ dai 
progressisti moderati è dai conservatori moderati. — 

In quanto ai personaggi posti in arresto, si è 
prodotta una certa confusione riti noini che sono 
stati pubblicati. Sono compromessi tre militari chia- 
mati Serrauo : uno è il duca della Torre, ed un 
altro è il generale Serravo de Castillo. In quanto 
al generale Serrano Cordova, egli non esiste. Cor- 
dova è il nome di un terzo generale egualmente in- 
carcerato. Alla lista già data bisogna aggiungere inol- 
tre il generale Ros de Plano, uno degli autori del 
pronunciamento di Vicalvaro dvvenuto nel 1854 ad 
iniziativa di O'Donnel. 

Alla data della citatà lettera, 8 luglio, i pri- 
gionieri lasciavano Madrid, scortati da fotti distac- 
cattienti di guardià civile è geudarmeria. Parecchi 
dei congiurati saranno deportàti alle Canarie. Sta 
betle aggiungere tuttavia che,in Spagna le deporta- 
zioni di questo gencié raramente hanno luoga du- 
rata 

La selisazione cagionata da questi avvenimenti 
nel pubblico spaguuolo non sembra eccessiva. 

—Scrivono da Parigi, 9 luglio, all’Indépendance 
Belge: 

Sembra che il governo francese non abbia do- 
vuto essere sorpreso per gli avvenimenti chie succe- 
dono in Spagna. Si pretende anche che sia stata la 
polizia fsancese quella che ha resa avvertitasta po- 
lizia spaguuola: Infatti è da ricordarsi che qualche 
tempo fa erano stati sequestrati al confine verso î 
Pirenei una certa quantità di fucili che venivano 
mandati nella Penisola. 

000 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 4 luglio : 

Finalmente dopo due mesi e mezzo fu termi- 
nata la verificazione delle ultime elezioni. Nell’ulti- 
ma seduta il partito ministeriale diede il colpo di 
grazia all’Opposizione, annullando , anche l’elezione 
di Zante e facendo uscire dalla Camera Lombardos 
ed i suoi quattro compagni, Ora i tre capi del par- 
tito dell'Opposizione, Camunduros, Lombardos e Gri- 
stidi; sono stati allontanati e dovranno farsi. rieleg- 


gere se vogliono sedere sul banco dei deputati, Non_ 


havvi dubbio che. verranno. ri 
pid e pringipalmente Le 

uenza nelle loro rispelti ince ; i il 
governo guadagna. tempp,, di proget di prog 
il budget saranno volati, senza trobpe difficolta. Da 


tij poichè tutti e 
mi, hando grande in- 


rante la discussione sulla sua elezione , 


fiurlò nella Camera con tholtjssima persuasiva, e tet- 
minando il discorso disse : Se la mia elezione verrà 
annullata andrò a Zabte a farmi rieleggere ; questa 
Volta ebbi dai miei concittadini 7500 voti; se nella 
seconda elezione nob ne ottengo slmeno ottomila , 
deporrò il mandato; uon essendò soddisfatto dell’ e- 
sito. Eppure dopo tin tal discorso, dopo aver per- 
suasa la Camera che la sua influenza è incontesta- 
bile, la sua eleziope venne avuullata, poichè così 
volle il sig. Bulgaris. Non spingete troppo le cose, 
seriveva ieri un foglio dell'opposizione , poichè se 
scoppia la burrasca, scoppierà terribile, e allora sarà 
troppo tardi. 

Essendo stata annullata anche l'elezione del mi- 
nistro della giustizia, questi diedé la sua dimissione. 
Finora non fu nominato alcun altro al suo posto. Il 
sig. Bulgaris propose a S. M. tre candidati , il re 
però non pare contento di questi tre, e vorrebbe 
affidare il ministero della giustizia a qualelie uomo 
capace, il quale possa mettere uri’ po' d’ ordine mei 
nostri tribunali, che da più tempo rion sono ir bno- 
no stato, poiché in Greci pur troppo anclie la giu- 
stizia deve servire alle passioni politiche. 

In Candia, nell'isola che da più di due anni 
lotta per la libertà e per l'indipendenza , le truppe 
ottomane hanno ultimamente commesso alcuni deplo- 
rabili eccessi. Due mila soldati turchi usciti di not- 
te tempo dalla fortezza di Rettimo ed Iraclion inva- 
sero alcuni villaggi, abitati da candiotti, che si era- 
no sottomessi al dominio ottomano. Ci pervenne qui 
una lista particolareggiata di tutte le persone truci- 
date miseramente. Come comprenderete facilmente, 
simili atti destano fra noi profondo raccapriccio , e 
produrranno lo stesso effetto in tutto il mondo ci- 
vile. 

1 bastimenti da guerra russi, ch’ erano al Pi- 
reo, salparono alla volta di Brindisi per accompa- 
gnare in Grecia la granduchessa Alessandra. 

S. M. il re partirà martedì venturo per Corfù 
per ricevere la sua suocera. 

La fregata francese, TAemis, di stazione al Pi- 
reo, ricevette ordine di recarsi a Smirne, ove è 
aspettato di passaggio il principe Napoleone. 


—In una corrispondenza da Candia al Corriere 
d'Atene, in data del 3 luglio, si leggono i seguenti 
ragguagli circa le atrocità commesse dai turchi a 
Candia, di cui ha toccato il surriferito carteggio 
ateniese dell’Osservatore Triestino : 

Nel dì 3 (15) di questo mese, circa 2000 ot- 
toniani indigeni formarono, sotto gli occhi delle au- 
torità turche e sotto la loro attorizzazione, un cor- 
po franco sotto il nome Zotrida , con |’ inteiizione 
bei determinata di fare un'escursione nella provincia 
Periade. 

Questa masnada si gettò sui villaggi (già som- 
messi alle autorità turche) Embaro, Panagi, Sgouro, 
Kephali Kissamo , Marta, Karavades-Meliarades e 
Kassamo, e dopo averli pienamente saccheggiati e 
portato via il loro bestiame ed altri oggetti, mise a 
morte più di cetito persone d'ambo i sessi, e ritor- 
nò il 5 (17) nello città di Eraelion, ove vendette il 
suo bottino senza che nessino le recasse molestia. 

Nel dì 4 (16) dello stesso inese, la stessa ban- 
dd mise a morte hel villaggio Bordix altre selte 
persone. All'annunzio di questo massatro, il gover: 
nafore generale di Candia si è portato ad Eraclion, 
sotto il pretesto di procedete ad una inchiesta per 
punire i dblpevoli; mu fotse per atteritare le atrocità 
commesse. lì tonsole di Francia a Canea si portò 
ili personà sopra i luoghi sattheggiati il 14 (26) 
dello ètesso mesè; e dopp aver preso ragguagli au- 
teirtiti sopra questi fatti di varidalismo , verinie cont- 
vinto che purtroppo sono gli ottothani gli auiori di 
questi fatti 

PI sità get 

Leggesi nella Corr, gen. autri del 10: 

il'minisiro Braiiano indirizzò ai prefetti rumeni 
la seguente circolare relativa alle elezioni del Seriato: 

« Signor prefetto, 


« Voi conoscete senza: dubbio i motivi. sui. quali 
‘ il Senato ha voluto: appoggiarsi: per rovesciere il mi- 


nistero.  Quantunque. non sia nella. natura: d'un go- 
veri, parlamentare, che il Senato provochi una-crisi 
fministeriale, poichè esso è istituito per impedire tali 
crisi; .il.. ministero" tuttavia;non volle rimanere. più 


lungamente al potete in presenza delle gravi accuse 
recate dal Senato contro di esso. i 

« Ma la Camera dei deputati vide in questa 
condotta del Senato un'offesa alle sue prerogative e 
non solo difese i suoi diritti protestando contro il 
procedere del Senato, ma diede anche piena soddi- 
sfazione al ministero pregandolo di consigliare la co- 
rona a rion accettare la dimissione dei ministri. 

«In seguito a questo voto, la quistione è sciolta 
definitivamente poichè non v'è ultima istanza supe- 


| riore a quella dellà Camera dei deputati. Lo scio- 


glimento del Senato non è dunque in questo caso un 
appello del ‘potere esectitivo alla nazione, ma ha avu- 
to luogo per ristabilire l'accordo fra il Senato e la 
Camera. 

« Però affinchè si sappia bene se esiste ugual- 
mente la stessa disunione fra le classi della società 
chiamate ad eleggere i membri del Senato, e le altre 
classi del paese , io vi scrivo, signor prefetto, per 
richiamare tutta la vostra attenzione ‘su questa im- 
portante circostanza. Benthè gl'interessi riei Pritici- 


' pati siano differenti fra loto come negli ultri paesi, 


| 
| 


però non sono ostili gli uni agli altri. 

« Siccome il Senato è da noi un'istituzione nuo- 
va e non tradizionale , non vi sono che pochi indi- 
vidui penetrati dell'importanza che ha quell’ assem- 
blea mel meccanismo costituzionale. Mediante il di- 
ritto che le è esclusivamente riservato di votare il 
bilancio , la Camera esercita un’ influenza maggiore 
sul governo, perciò tutta l’attività degli elettori si è 
concentrata sull’ elezione dei deputati , rmentre non 


' accorda che un'attenzione mediocre alle elezioni del 


Senato. 

« Questa è, sig. prefetto, la causa reale e vera 
alla quale bisogna attribuire le opinioni che si sono 
emesse al Senato , che non sono quelle del paese e 


' che non devono più introdursi nelle nostre assem- 


blee legislative. 

« Noi non conosciamo, per le nostre tradizioni, 
la vera missione del Senato , poichè una simile as- 
semblea non ha mai esistito nei Principati. 

« Dobbiamo dunque studiare il carattere di que- 
sta istituzione nei paesi dai quali l'abbiamo tolta. In 
tutti questi paesi, la missione del Senato consiste nel 
mantenere l'equilibrio fra la Camera ed il potere 
eseculivo, poichè questi due poteri stante la loro 
attiva natura, potrebbero assorbirsi reciprocamente 
ovvero annullarsi. In una parola, il Senato è daper- 
tutto un'assemblea essenzialmente conservatrice, essa 
è il palladio della costituzione e del trono. i 

« Spero dunque, sig. prefetto , che gli elettori 
del Senato, meglio istruiti dello scopo della nostra 
nuova istituzione, saranno più penetrati della mis- 
sione reale del Senato ed in seguito invieranno a 
quell'assemblea uomini che per le loro virtù morali 
ed intellettuali, offriranno la guareutigia necessaria 
di possedere tutte le qualità necessarie per la mis- 
sione pacifica e benevola che deve compiere quell’alta 
assemblea . 

Gradite cc. 

« Firmato: Bratiano 
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Ecco il testo della legge adottata dal Congres- 
so americano per la riammissione degli Stati del 
Sud. Il presidente aveva opposto il sud | deto, ma 
questo venne annullato dalla nuova adesione della 
legge colla maggioranza dei due terzi per parte del 
Congresso : 

Atteso che il popolo della Carolina del Nord, 
della Carolina del Sud, della Florida, della Luigia- 
na, della Georgia e dell’Alabama, conforme alle di- 
sposizioni di una legge intitolata : « Legge per gua- 
rentire il governo più efficace degli Stati ribelli », 
dettata il 2 marzo 1867, ha elaborato delle costi- 
tuzioni di Stato che organizzarono governi di forma 
repubblicana, e ha adottato delle costituzioni con 
maggioranze considerevoli al thbihetità della votazio- 
ne su la lorò ratifica ; 

In cohseguenza, gli Siati della Catolitià del 
Nord, della Carolina del Sud, della tuigiàna, della 
Georgia e dell'Alabaitia avranno diritto” ad essre 
rappresentati nel Congresso come Stati delia Biilo- 
ne, da che le loro legislature rispettive avranno ra- 
tificato debitamente l'emendamento illa dostilizione 
proposto dal $9* Congresso, è sonosditità sotto la 


designazione di 13. emendamenti; e alle condizioni 


tà serbata da Grant in tutte le questioni politiche , 
e là imparzialità dimostrata finora verso i democra- 


NOTIZIE COMPENDIATE 


in questa seguenti O Salon Ripetono i giorudli di Fi i ‘colà seni- 
rogative è Sezione 4. Le costituzioni dei detti Stati non | tici ed i repubblicani, permettono di credere ch’ ei pre Hi iu LI per pirata ad una 
; comioil saranno mai emendate in modo da privare un cit- || si riveli difensore fermo dei diritti de' suoi concit- approvazione del contratto sui tabacchi. 1l centro 


iena soddi- 
sliare la co- 


tadino o una elasse di cittadini degli Stati Uniti del 
diritto di voto che loro accordano attualmente, ec- 
cetto come penalità inflitta a persone colpevoli di 


tadini del sud quanto può desiderare qualunque de- 


mocratico. : ) ; x 
Il popolo americano , se elegge Ulisse Grant 


sitilstro della Camera si seinde su questo’ affare, di 
maniera che i voti rimarrebbero in billico se non ci 
fosse lo sorezio a destra; ina questo esiste ed è 


inistri. pre 3 n rie 
È delitti fossero stati regol il tri all'uomo che ha consegui io: i ; È 
ne è sciolta infamanti, e che fossero stati regolarmente | paga il tributo all'ubmo che ha ci seguito forse la grave. La sinistra ha ricevuto dai vari suoi membri 
condannati, in virtù delle leggi applicabili a tutti maggiore popolarità dai giorni di Washington. In A SR È 
lanza supe- Sen ria A n 7 Rei = ; i assenti promessa per iscritto che interverrebbero al- 
; A gli abitanti dello Stato. Tuttavia sarà lecito fare || altro rispetto però,” finno un salto all'oscuro. Non i i 
li. Lo scio- i alano 7 K s TE la discussione del contratto, e se tutto questo par- 
emendamenti alle costituzioni in quanto concerne il || bisogna dimenticare che il signor Johnson fu eletto | ° ‘'* 
sto caso un n TELE : E i 3 h paia i tito si troverà al suo posto al momento del voto; 
usa periodo di residenza necessaria perchè sia concesso || vice presidente dai repubblicani, e non celava il suo la; convenzione..sarà per certo respinta. To prevene 
ata ad un cittadino di esercitare il suo diritto di voto. || sdegno per quelli che présero parte alla ribellione. || .° È Se, i P 
Senato e la È È s n R 5 Par zione di questa eventualità e della crisi che ne sa- 
E lo Stato di Georgia sarà ammesso alla rappre- || Ma divenuto presidente fu strenuo difensore de' di- e sa 
i rebbe inevitabilmente la conseguenza, annunciasi che 


te ugual- 


sentanza alla condizione seguente : lu parte della se- 
zione 17 dell’articolo V della Costituzione della Geor- 


ritti del popolo del sud, e sfidò il pericolo di essere 
tolto d'ufficio piuttosto che dipartirsi volontariamente 


il Menabrea vada già facendo pratiche per una mo- 
difieazione del’gabinetto e si fa credere che le sue offer- 


ella società ti ia. dll i islatura ei tri i Î ei il sentieri a giustizi 

a i gia, che autorizza la legis! atura ei tribunali a san da quello ch’ei reputa il sentiero della giustizia. te siano specialmente dirette al cero sinistro eil alla 

o i cire il repudio dei debiti contratti avanti il 1° giu- I democratici si possono consolare riffeitendo N i dubi {chegli ini di 

dre Da i 1865 ic noli h i DA ble: he Ulisse osti } io di And: permanente, ma si dubita assai che gli uomini di queste 
» PI guo > sara nulla e non avvenuta, e l'Assemblea || che Ulisse Grant può imitare 1° esempio di Andrea fazioni consentano id associare la loro politica a quella 

Suasa De generale dello Stato dovià significare con un atto | Johnson, dell’attuale presidente del ministero, e ad allentare 

riei Prifici- pubblico il suo assetiso a questa condizione fonda- — Il Daîly News ha le séguenti notizie aine- P H 


altri paesi; 


bzione nuo- 
pochi indi- 
ell’ assem- 
jante il di- 


mentale. 

Sezione II. Se il giorno fissato per la riunione | 
della legislatura di uno degli Stati qui sopra dalla 
sua costituzione nuova è trascorso prima della pro- 
mulgazione della legge presente, questa legislatura 
si tadunerà 20 giorni dopo la promulgazione, ec- 


ricane: 
La sera del 23 di giugno oltre duecento dei prin- 
cipali mercanti ed altri della città di Nuova York 


dettero un convito da Delmonico in onore del sig. ‘ 


Anson Burlingame e dell'ambasciata chinese. Il go- 
verndtore Fenton propinò alla salute dei convitati. 


la responsabilità di una situazione che si rivela gni 
giorno più deplorabile. Di ciò sono fornite quotidia- 
namente ample testimonianze nella Camera stessa, 
le cui discussioni, se non riescono a nessun resultato 
pratico attesa la negligenza e la svogliatezza dei de- 
putati presenti, offrono però sempre il destro alle più 
indiserete e compromittenti rivelazioni. Così, in una 


votare il I cetto che il governatore dello Stato nou l’abbia con- Il sig. Burlingame rispondendo al brindisi e spie- ; Ivel 

n maggiore vocata a una data più prossima. gando lo scopo della tnissione disse: delle ultime sedute essendo incidentalmente caduto 
elettori si è Sezione ÎIÎ. La prima sezione di questa legge | —«Sonvi uomini che dicono che la China nonè | il discorso sulle cose della marina, si udì dai ban- 
nentre noti entrerà in vigore a misura che ogni Siato, eccetto idonea a sedersi al grande consigli delle nazioni, || chi stessi della tmaggioranza governativa partire una 
elezioni del la Georgia, avrà ratificato, per mezzo della sua le- | UOmini che la chiamano barbara e l'assaliscono in {| formale requisitoria ed un coneludente atto d'accusa 
gislazione, l’art. 14 degli emendamenti alla costitu- {{ tutte le otcasioni continuamente e con amarezza. Io || contro gli scandali, gli abusi, i disordini d'ogni fat- 
’eale e vera zione degli Stati Uniti, proposto dal 39° congresso. || Neg0 ricisamente tutto ciò. Dico al contrario che il | ta che regnano da parecchi anni sovrani in tutte le 
che si sono Quanto allo Stato della Georgia, esso dovrà chinese è un popolo grande e nobile, ha tutti gli {| amministrazioni e specialmente in quella della mari- 

del paese e , inoltre accettare la condizione addizionale fissata qui elementi di una splendida nazionalità. È il popolo || na, che è la pessima di quante ne conti lo Stato. 
più numeroso sulla faccia della terra; è la razza più Le ultime discussioni al Corpo legislativo fran- 


stre assem- 


tradizioni, 


sopra. 

1 funzionari di ciascuno Stato, eletti  debita- 
mente setohdo la Costituzione, saranno installati sen- 
za dilaziore; ma teruna persona dicliiarata ineligi- 


omogenea del globo; ha una lingua parlata ua più 
esseri umani di qualunque altro paese del miorido , 
ed è seritta nella rupé. È un paese ove le inassime 


cese se non hanno dato agli ottimisti piena soddisfa- 
zione non si può nemmeno dire che ai pessimisti 
abbiano offerto molto sostegno pei cupi loro presagi. 


simile Sf bile dalla sezione III dell’ emendamento XIV sarà | dei grandi savi perpetuandosi per dei secoli si sono || Il governo ha dovuto sostenere dinanzi alla commis- 
He di considerata come capace di occupare un impiego | connaturaté col popolo in guisa che il stperle è { sione il proprio piano, ma ha avuto cura di mani- 
MAIA pubblico in seno di questi Stati, eccetto che non | piuttosto un istitito che ula conoscenza dcquisita. || festare quasi ad ogni frase lo spirito pacifico onde 
no tolta. In sia stata rimessa in possesso dei suoi diritti politici, || 1 popolo quando: vive, l’ultima sua preghiera quan- || era animato, ed alle ripetute dichiarazioni in questo 
consiste nel come è prescritto dal detto emendamento. {| do muore è di riposare sul suolo satro dei suoi pa- || Senso aggiunge di continuo importanza e valore il 
d il potere E il presidente degli Stati Uniti dovrà, nei die- | dri. È una terra di sapienti, un paese pieno di scuo- || Moriteur nelle sue ebdomadarie riviste politiche. 
ate la-loro ci giorni che terranno dietro all’annunzio uffiziale || Je pieno di libri dall'opuscolo fino alle enciclope- || Nell'ultima delle iiedesime son riassunti colle se- 
IPIRMEOtO della ratifica del detto emendamento per parte della | die di 5000 volumi. È un paese ove sono eguali i || guenti parole i sentimenti ed i principi che dirigo- 
o è daper- legislatura dell'uno degli Stati, laticiare un procla= privilegi, un paese senza caste. Il potere si dirama, || PO la politica estera della Francia. « Volontà asso- 


trice, essa 


i ma abuuniciaiite tale ratifica. col sistema della competenza, dal popolo nel gover- || luta dell’imperatore, del Corpo legislativo e del pae- 

di " L'emendamento di cui si parla nella legge e ché | no pratico: il sapere colà è la prova del merito. |{ se è «di mantenere nel mondo la pace che è condi- 
gli elettori ; dev'essere adottato preventivamente dagli Stati, è | Non vo’ dire che i chinesi siano perfetti , hanno i || zione essenziale di progresso e di civiltà. L'avverii- 
sla DOstra quello che tende a rendere impossibile il ristabili- !! loro difetti come gli altri uomini, e conii hanno || re è stato posto al sicuro da qualunque eventualità 
della Sa £ mento della schiavitù sotto qualsiasi forma. i loro pregiudizi; e sono profondi bisogna vincerli: || mediante un organamento militare che sta in rap- 
ARFAnno a î — Si legge nel Morning post : || Ma non bisogna sradicarli col cannone e col dir lo- || porto colle tradizioni della storia della Francia; ma 
tù morali È Il'telegrafo c'informa che la Cotiverizione de: | ro che sono deboli e barbari. La China sente che || questa riforma dell’esercito non è che una nuova 
Lecessania È mocratica di Nuova York -ha messo fuori il suo pro- | le bisogna stringer relazioni con quell’incivilimento | gUarentigia in favore delle idee pacifiche, l’applica- 
r la miss, È gramiià per la futura elezione presidenziale. Noù | che l’attornia. Noù aspella, nia viene à voi e viten- || 2ibhe delle quali è conciliata dalla diplomazia impe- 
| quell’alta È sappiamo aneora le minute. particolarità ; l'agente || de le mani. Dice che.è pronta ad innestare sulla || riale con quella diguità che si addice ad un grande 
: H del Reuter si è limitato a parafrasare quella parte || sua vetusta civiltà la vostra civiltà. È pronta a ne- f paese ». Queste dichiarazioni sono da tutti consi- 

È del manifesto che riguarda la questione del paga- goziare con voi,  comprur da voi, a vendervi ed || derate, nè potrebbero essere altrimentil, abbastanza 

no SM prento dei buoni del governo, e quella che tocca i | a toglier tutte le pastoie del commercio. Invita i vo- || Pacifiche , ma si osserva tuttavia che le medesime 
diritti degli stranieri divenuti, con la naturalizza- stri negoziauti, invita i vostri missionari; dice loro || non si dipartono da quella generalità che da molti 

zione, cittadini americani; possiamo dunque infe- | qj piautare la splendida croce sovra ogni colle e in || fu avvertità e lamentata finora, e che inutili riusci 

Congres- rirne che il rimanente programma può importare ogni valle. La China possiede le più grandi derrate || Fono tutte le provocazioni del Corpo legislativo e 
Stati del poco al pubblico. Eè risoluzibni della Convenzione del indiido: il the e fa seta; e mette laviffé leggt* della stampa, per indurre il governo ad esplicite ma- 
Beto, ma di Chicago esaurivano abbastanza l’argomento, si oe- rissimre sulle esportazioni che le mandate in tam- | Rifestazioni della sua politica. Tutti i ministri, da 
done della cupavaro delle: quéstidii più imporiaoti della politi= | bio, ed è aliorho ad assettare. le questioii mino- [| Nîel a Duruy, si succedettero alla tribuna. per di- 
parte del _.1 ca interna degli Stati Uniti e com uno spirito che; | ri che sorgono adesso sui diritti di trarisito; e se | vulgare là parola di pace e lo stesso fecero sempre 
«ff considerata ti condizioni attuale degli affari nella || avrete pazienza » le regolerà con vostra soddista- || i Biornali governativi ; ma nessuno si tolse la briga 

lel Nord, Repubblica, è assai temperato. zione ». di significare le condizioni di fatto che possono ras- 
i Luigia- Ulisse Grani, candidato del partito repubblicà- — ll Afornitig-Post ha da Nuova-Xork 7 luglio: fl Sodartie il mantenimento. Rimangono vive in tutta la 
o: alle di- mo; è gnche il Guniidato che i democratici, a quan= . La convenzioiie nazionale démocratica che si || potenza dell’esplosività loro le molte quislioni che 
per glià- to pare, vogliono sostenere. Questo forse spiega Ja adunò quì ieri, oggi lia antunciato il sio prograî- {| dà Hue atni minaccitino la pace d' Europa ; e per 
ribelli », piea differeiza ché probabilthente si troverà tra i ina. È favorevole & tassare i Buobi degli Stati-Uniti || quel che concerne la più pericolosa di tali quistioni, 
le Soati- programmi delle convenzioni rivali..È cosa singola- || ed al pagamenio in earia monetata di tuite le ob- || quella della Germabia, la situazione rimarrà peren- 
di foina ré chè ora èhé lo pirito di partito è tanto gràndè | bligizitni del Uebito pubblico, tAfHB il dazi in tti || hemente mal ferina finchè i due popoli che Ri, dro 
ioni 00 in: America; uando il sistema politico dei repub-<{| sia stato ‘espressamente stipulato il pagamento in oro. || vano a fronte sulle rive del Reno saranno all'oscurò 
; votazio- blicani e quello del demotrlici solib; così néttamen: | © "Il Biogramma dichiara che i Gittadini mabtifa- || dei programmi dei governi rispettivi e non sapranno 
lizzati americani debbosb godere all’estero di egua- | fino a quali concessioni pòssido mutuanidhlè accon- 


té defiditi; 6 secorido tutte le apparenze diametral: 

mebié opposii, vi: sia grande probabilità che te die 

fazioni .scelgano a Pueseseniane o Stesso iridividui. 
La spiegazione di 


fattò dlié | tebidefatibi Sbho iroppo deboli pt‘ assi: 


| questo feriomeno si {roya del, fl; 


li difitti dei cittadinì bati negli Stati-tUbiti. 

i Bi ha da Ntiova York, 9 luglio; serà: . 
Li Couvehzione deinocraticà fiunita a Niovà 
bikha desighitito ll’ vbadimità per ciltididatò alli 


“le sicurezza, conoscere se la Prussia rintticia, alme- 


bititsi.. Gioverebbe cioè, pier ottenere una ragionevo- 


nò Il patte, al suo programma unificatore o se la 
Francia siéconsente all abbeadonare il suo disegno di 


Vietare là ‘fusione delle due Germanie e di costituir- 
si totrice delle stipulazioni di Praga. 
Ma per lo contrario, anzichè siano forniti ele- 


‘presidenza il, signor Orazio Seyinour. 
Il generale. Frauk Blayr. è stato. scelto per. ac- 
clamazione candidato alla vice, presidgoza, 


curarsi l'elezione di un magistrato supremo che dia | 
ragione..alle. loro. vedute .particolari.-rispetto. alla. po». 
litica interna, mentre che la straordinaria taciturni-. 
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menti atti a dissipare le inquietudini e gli equivoci, 
i fatti e gli indizi che sono palesi mostrano dall’un 
canto la immutabile risoluzione della Francia di per- 
sistere nella odierna sua attitudine politica, dall’ al- 
tro l'indirizzo della Germania avviato sempre più 
verso quella mèta che apparisce appunto ragione 
precipua di minaéce in Europa. Il governo di Stoc- 
carda si è pronunciato intorno al progetto messo in- 
nanzi dalla Baviera, di una alleanza tra la Germa- 
nia del Sud e quella del Nord in vista di una stret- 
ta unione politica, basata sul principio delle due 
Confederazioni. Il Wurtemberg respinge siffatta com- 
binazione ; esso non ammette che sia patriotica nè 
realizzabile. È questo il senso di un dichiarazione 
che il ministro della giustizia di Stoccarda ha fatto 
in una riunione elettorale, circostanza che dà alle 
parole del ministro la portata di un vero programma 
politico. Egli conchiuse che « la Prussia deve pro- 
porre ai tedeschi del Sud di stabilire con essa rela- 
zioni veramente federali che assicurino l’unità nazio- 
nale in accettevoli condizioni ». L’attitudine d’aspet- 
tativa che il Wurtemberg osservò finora cede quin- 
di il posto a tendenze apertamente unitarie ; moral- 
mente è la distruzione della linea del Meno e l’an- 
nullamento delle stipulazioni di Praga. 

E frattanto le trattative che già da qualche 
tempo si andarono proseguendo fra il governo bava- 
rese e quelli del Wurtemberg e di Baden, per la 
creazione di una commissione militare permanente 
comune agli Stati della Germania del Sud, sono pres- 
so al loro fine. La commissione sarà composta di tre 
membri nominati ciascuno dall'uno degli Stati con- 
traenti ed avrà la sua sede permanente a Monaco; 
il rappresentante della Baviera ne avrà sempre la pre- 
sidenza e le risoluzioni saranno prese alla maggio- 
ranza dei voti. La commissione dovrà organizzare 
per la Germania del Sud un sistema di difesa ana- 
logo a quello che è adottato nella Germania del 
Nord. Le fortezze meridionali saranno poste sotto la 
sua direzione ed i loro comandanti dovranno obbe- 
dire ai suoi ordini. Se è vero, come si afferma, che 
questo progetto sia sorto sotto l’ ispirazione del go> 
verno di Berlino, non apparisce irragionevole l’ opi- 
nione di coloro che nel medesimo vogliono riconosce- 


re un altro indizio di prossima unificazione tedesca. 

Annunciasi che i negoziati intrapresi per ini- 
ziativa di lord Russell fra l’Austria e |’ Inghilterra 
per la conclusione di un trattato di commercio s0- 
no stati condotti ‘a termine e naturalmente riusciti 
con soddisfazione d’ambe le parti. Il trattato fu già 
sottoscritto a Vienna dai plenipotenziari dei due 
Stati contraenti , i quali stabilirono il lasso di sei 
mesi per l'applicazione delle stipulazioni intervenu- 
te, affine di lasciare ai Parlamenti dei due paesi il 
tempo necessario per convertirle in legge , la quale 
andrà in vigore col primo gennaio dell’anno ventu- 
ro. La principale difficoltà che incontrarono i nego- 
ziati dipese dacchè l'Inghilterra non poteva offrire 
all’Austria altro vantaggio che il diritto di libero ca- 
botaggio in tutti i porti del regno unito e nelle co- 
lonie, mentre l’Austria accordava all'Inghilterra la 
tariffa del trattato concluso il 9 marzo decorso collo 
Zollverein, ossia le concedeva tutte le maggiori lar- 
ghezze che si fanno alle potenze più favorite. Dopo 
lunghe discussioni, il gabinetto di Londra dimostrò 
che il libero cabotaggio era tal beneficio non solo 
da compensar quel favore, ma da esiger forse an- 
cora di più: e l'Austria concesse agli importatori 
inglesi la facoltà di prelevare sopra alcune mercan- 
zie il diritto d'entrata sul valore, invece che appli- 
car loro la tariffa ordinaria austriaca sul peso. Poi- 
chè questo nuovo favore sembrava chiedere qual- 
che cosa in ricambio, l'Inghilterra rinunziò al trat- 
tato del 16 dicembre 1865, chiarito per l’Austria 
troppo oneroso. 

I giornali americani parlano di un nuovo atto 
di messa in istato d'accusa, che l’infaticabile avver- 
sario del presidente, Stevens, preparerebbe e che sa- 
rebbe fondato su quattro nuovi reclami di cui non 
fu questione nel processo recente. Secondochè essi 
medesimi osservano però, è lecito dubitare del suc- 
cesso di questo nuovo tentativo, dato che il suo au- 
tore persista a venirne a capo. I poteri di Johnson 
spirano il 3 marzo prossimo ; e malgrado nuovi e 
recenti dissidi tra il Congresso e il presidente, que- 
sti, secondo ogni probabilità, potrà finire la sua car- 
riera allo spirare del suo mandato. L'elezione del 
nuovo presidente è fissata al 2 dicembre, e la pro- 


babilità di una rielezione di Johnson è assai poca. 
In ricambio, la candidatura repubblicana del gene- 
rale Grant continua a guadagnar terreno ognor più. 
Si credeva che i democratici gli opporrerebbero 
Chase, un radicale che conquistò la loro simpatia 
per la imparzialità con cui diresse, nel processo con- 
tro il presidente, le deliberazioni del Senato conver- 
tito in alta corte di giustizia. Però, a quanto si an- 
nuncia, essi sono invece decisi a scegliere uno dei 
più ardenti campioni del loro partito, Orazio Sey- 
mour. Ma la seelta di questo novello ‘candidato fu 
molto contrastata, mentre quella del general Grant, 
da parte dei repubblicani, fu unanime. Questa di- 
visione dei democratici accusa la loro debolezza cd 
è giudicata tale da assicurare Ja nomina del forta- 
nato vincitore di Richmond. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 13. — La Patrie dice che le popola- 
zioni della Spagna rimasero affatto estranee alla co- 
spirazione politica. Espartero ricusò di prendervi 
parte. L’ Epogue assicura che la Catalogna venne 
dichiarata în stato d'assedio. 

La Patrie parlando delle voci relative alla con- 
venzione doganale mititare tra la Francia, il Belgio 
e l'Olanda pubblica una lunga corrispondenza che 
fa risaltare 1 vantaggi di questa convenzione pel 
Belgio. 

Londra 13.— I giornali di Nuova York pub- 
blicano notizie del Giappone del 5 giugno, le quali 
annunziano che il luogotenente del Taicun ricusò di 
sottomettersi al Mikado, e che sconfisse più volte le 
truppe del Mikado. 

Breslavia 13. — Lo czar è arrivato; recasi a 
Berlino, e a Wiesbaden. 

Madrid 13,— Serrano, Dulce, e Bedoya furono 
imbarcati ieri per le Canarie. Assicurasi che il duca 
di Montpensier recherassi in Portogallo. 

Belgrado 13. — Alessandro Karageorgevich fu 
citato a comparire il 21 luglio innanzi i tribunali di 
Belgrado, come complice dell'assassinio del principe 
Michele. : 

BORSA DI PARIGI 
del 14 luglio 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII Mano»regia sotto pena di nullità il consenso ed autori- 
- Tribunale Civ. di Roma tà del sig. Cesare Mazzoli deputato in con- 
Primo Turno sulente della suddetta Quintarelli. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Ad Istanza della sig. Baronessa Madda- 
lena Scakmayer e dott. Luigi Bonifacj di 
lei marito e leg. amre poss. domic. Via dei 
Coronari N. 14 rapp. dal Proc. Rot. Tom- 
maso Salini. 5 

SI cita la sig. cont. Maria Catucci per 
inserzione ed affissione stante l’ incognito 
di lei domic. o dimor: comp. dopo otto 
giorni per sentir dichiarare 
Niun’effetto la dichiaraz. di 
sa dall’altrq cit. conte Giuse, 
4 marzo p. p.to, e condannarsi come pre- 
sunto detentore delle somme di lire 7850 
sorte e L. 151 75 spese di Sent. di questo 
£ccîo Trib. dei 418 gennaro 1868, émanan- 
dosi ogni più opportuna . Sentenza munita 
di ord. esecntorio colla condanna dei cit. 
0 chi di essi sarà di ragione alle spese an- 
che rec salvo ogni altro dritto eo. -— 


a ti dI luglio 1868, Affissa copia a forma 
Raff. Bertoni curtpre! © « 
Tommaso Salini Proc, 
— 


RBOMA:— NELLA: TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza della R. C. A. e per essa 
del N. U. sig. marchese Giuseppe Ferraioli 
Amòre Camerale della Cowarca con Roma 


‘ ed agro Romano dofîito nell'officio al vi- 


colo d’Ascanio N. 18. 

S'intima al sig. Olgiani conte Gervasio 
d'incognito ‘domic. a pagare L. 174 13 do- 
vute per Dativa e Tasse Comunali a tuito 

Jugo 1868, qual termine scorso si proce- 
lerà alla ‘spedizione ed esecuzione del silafi- 
dato di,mano-regia, e ciò S. E. e S. P.-di 
maggiore, 60 più vera somma, 

Due copie della presente sono state da 
me sott. cursore Camerale affisse a forma 
di legge li #4 luglio 4868. 

4 Cursore peggio Camerale 
È 9. Valentini 


dti 
Con Rescritto 88ifo e successivo de- 
creto esecutoriali Es in atti orpol infr. 


del Il 1 defunto Fi 0 Aloisi 
ia Tai Pedone sig. "Matia Quin 
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Quin 
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Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione. ed a forma di legge. 
Roma 13 luglio 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza rilasciata dall'Ecctho Trib. Civile 
di Roma pio turno li ii corr. sono stati 
nominati pier Rev. D. Gnetanoy Mucca” 
roni, e Raffaele Domeniconi in 'chntitori, 
© concuratori del minorenne Giugeppéi Do- 
meniconi figlio del def. Filippo; e che, i 
medesimi hanno sott’oggi emessa 1’ analoga 
giurata dichiarazione. 

Francesco Antonicoli proc. Rot. 


. Rev, D. Gaetano 


. Maccaroni e Raffaele Domeniconi contuto— 


ri e conturatori del minorenne Giuseppe 
Domeniooni del fu; Filippo, in forza di or- 
dinanza del Tribunale civ. di Roma pio 
tuîno del giorno i corr. 

leduce blica notizia a forma del 
legislativo 


abitazione del fu Filippo Domeniconi mor- 
to in Roma li 27 giugno p. p.to per gli atti 
del sott. Notaro si darà principio alla com- 
pilazione dell'inventario dei beni ereditari 
del medesimo e ciò a forma di legge e sotto 
tutte lo riserve di diritto e di ragione. 
Roma li 15 luglio 1869. 1 
Pio Campa Notaro di Coll. 


Fallimento 

.L’Eccîo Trib. di Commercio con Sen- 
tenza di ieri ha dichiarato 1 apertura del 
fallimento di Giovanni Ricchi Quarti ne- 
goziante dòmic. in via del Soldato num. 23 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti 
al giorno 10 febbraro 1866. Ha nominato in 
Giudice Commissario il sig. Decio Zennitter 
con tutte le facoltà necessarie ed opportu- 
ne, ed in il sig. Lutgi Zarà. Ha ordi- 
mato la imi apposizione delle biffe, 0 
sigilli sui ne magazzini, carte, ed ef- 
fetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, nonche il deposito della persona del 
medesimo nella casa di arresto pei debitori 
morosi. Ha ordinato in fine che 
tutte le altre provvidenze preso! 


ica dalla Cancelleria del lod. Trib. 

li 15 luglio 1868. 
"e, Cancell. sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
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È. 
Vl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un annolire 35. Unisem. lire 17 c. 50. Un trim 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28. 


ROMA 16 Luglio 

I rev. Padri Ministri degl'Iufermi celebrarono 
ieri nella ven. Chiesa di santa Maria Madditena la 
festa sati Camillo de Lellis, Fondatore del loro 
istituto. 

Ai primi Vespri cd alla Messa pontificò l’Illmo 
e Rino Monsignor Brinciotti, Arcivescovo di Seba- 
ste, ed ai secondi Vespri l’Illiîio e Rio Monsignor 
Brunoni, Arcivescovo di Taron, Vicario Apostolico 
Patriarcale pei Latini in Costantinopoli. L’encomio del 
Santo fu detto dal rev. signor ab. D. Giuseppe 
Marcone, Rettore della pia casa dei Catecumeni. 

Il sacro tempio, ricchissimo in decorazioni di 
marmi e di dorature, era fatto più splendido dalla 
sontuosità degli addobbi e. da grande copia della lu- 
minaria. Scelta musica , diretta dal signor maestro 
cav. Gaetano Capocci, accompaguò le sacre funzioni. 

Emi Porporati, Vescovi ed altri Prelati , capi 


di Ordini religiosi, Sacerdoti dell’uno e l’altro cle- Î 


ro trassero a celebrarvi l’Incruento Sacrificio. Vi 
accorsero poi numerosissimi i fedeli ad invocare l’in- 
tercessione di un Santo, che tutto ripieno di carità 
zelò , vivendo e dopo morto col mezzo dell'istituto 
da lui fondato, l'assistenza degl’infermi, e gli aiuti 
al felice passaggio dalla vita caduca all’eterna ; e 
con venerazione visitavano le stanze dell’annessa ca- 
sa, ove egli per lunghi anni passò la sua vita.' 
EM 

Il pittore francese signor Emilio Lafon ha'ri- 
tratto sopra ampia tela la Battaglia di Mentana, con- 
ducendo l’opera con quelle prove dell’arte che deb- 
bono raccomandare alla posterità un fatto dipinto da 
chi avea piena cognizione dei luoghi nei quali esso 
accadde , e delle persone che vi presero la parte 
principale. 

La SANTITA' pi NostRo SicnoRE, degnandosi ap- 
pagare la preghiera del valente Artista, nelle ore 
pomeridiane del trascorso Junedì si recò a vedere il 
quadro, e con l'usata Benignità si piacque significarne 
la Sua soddisfazione. Il pittore ha portato a fine ed 
ha esposto il suo lavoro nel palazzo che S. E. il sig. 
Principe Torlonia possiede a Borgo Nuovo, e pro- 
priamente in una delle grandi sale a pianterreno. 

040-880 


PARTE OFFIVIALE 


La Santità” pi Nostro SicnoRE si è degnata di 
nominare l'Eto e Rio signor Cardinale , Antonelli 
a Protettore della città di Zagarolo, 

A LL 

PARTE NON OFFIUIALE 


Trecento tesi, trascelte dalla Teologia Dogmati- 
ca, dalla Sacra Scrittura e dalla Storia Ecclesia- 
stica, si propose difendere il rev. D. Alessandro Or- 
sini, di Todi, alunno del Pontificio Seminario Pio, 
in una pubblica Disputa che il passato lunedì, tan- 
to nelle ore antimeridiane quanto nelle pomeridiane, 
ebbe luogo nel Liceo del Pontificio Seminario Ro- 
mano. Colto e numeroso uditorio concorse ad am- 
bedue gli esperimenti ; nel primo dei quali argo- 
mentarono contro il giovine teologo diversi valenti 
professori,. e nel secondo. i Rrîi P. Valeriano Car- 
della, della Compagnia di Gesù, Professore al Col- 
legio Romane ; P. Luigi Lupidi, dei Romitani di 
sant'Agostino, Reggente. degli Studi nel suo Ordine; 
e P..M. Pio Girolamo Saccheri, Provinciale dell’Or= 
dine dei Predicatori. 

L'eseriizio:del dopo. pranzò, che si tenne nella 
Chiesa di'‘santo Apollinare, fu onorato dalla presenza 


lire 9. 
“lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


degli Emi e Rini signori Cardinali Patrizi, Vicario 
di ‘Sua Santità’, Bilio, Monago e Capalti; non che 
di‘aleuni Vescovi, Prelatit © Snperiori- generati di 
Ordini Regolari, Il difendente riportò pieno suffra- 
gio dalla prova sostenuta in quest’ Atto pubblico, 
avendovi dato saggio di molta dottrina, di prontez- 
za e svegliatezza d’ingegno, e di facilità di eloquio. 
i 
Scrivono da Civitavecchia: 

Nella mattina di venerdì, 10 luglio, a cura di 
questo Rio Capitolo e della Rappresentanza muni- 
cipale fu celebrato nella chiesa Cattedrale solenne 
Funerale per suffragare l'anima del testè defunto 
Monsignor Camillo Bisleti, Vescovo di questa città 
e diocesi, e della unita di Corneto. Dopo la solenne 
Messa di Requie recitò l'orazione funebre il rev. 
Canonico sig. D. Pietro Conversani; e quindi ebbero 
luogo le prescritte Assoluzioni, l’ultima delle quali 
fu data dall’Ero e Rio signor Cardinale Guidi. 

Alla sacra espiatoria funzione intervennero in 
formalità la Rappresentanza Governativa, i Magistrati 
Giudiziari e Munwicipali, i signori Consoli Esteri, 
S. E. il sig. Generale Dumont, Comandante iu capo 
le milizie Francesi, con la Uffizialità Pontificia e 
Francese di ogni arma, i Funzionari cogl'Impiegati 
pubblici. In grandissimo numero poi vi concorsero i 
cittadini di ogni condizione per pregare l'eterna pa- 
ce del giusto al compianto Pastore, di cui conserve- 
ranno ognora grata e benevola la ricordanza. 

—— 0606-063000 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles 10 luglio : 

Il re non si recherà in Anversa nell’ occasione 
che verrà scoperto solennemente il monumento del 
re Leopoldo. A quanto dice |’ Ecko du Parlement, 
S. M., alludendo all'opposizione avvenuta contro l’e- 
rezione del monumento, rispose così alla deputazio- 
ne che lo invitò alla solennità : Deplorabili inciden- 
ti che noi tutti deploriamo hanno reso impossibile 
la mia visita ; io non ho il diritto di dimenticare la 
dignità della corona. 

——0-406M6-3-04-0— 

La France annunzia ciò che segue : 

Il generale Kherredin, mandato a Parigi dal 
bey di Tunisi, ha avuto diverse conferenze col mar- 
chese di Moustier nel ministero degli affari esteri. 
Siamo accertati ch'egli è munito di pieni poteri dal 
suo governo per conchiudere accordi definitivi sulla 
questione finanziaria. 

Informazioni attinte alle migliori sorgenti ci per- 
mettono di aggiungere che l’ incaricato tunisino reca 
in questa trattativa lo spirito più conciliante e ma- 
nifesta formale intenzione di dare intiero soddisfa- 
cimento ai reclami della Francia. 


— L'Inlernational reca : 

Dal ravvicinamento operatosi tra la Francia e 
l’Austria emerse per controcolpo un ravviciuamento 
più marcato tra la Prussia e la Russia. 

Il gabinetto delle Tuileries mediterebbe un’al- 
leanza coll’Olanda, la Svezia e la Norvegia. Comun- 


‘que sia, è positivo ch’esso diede a quegli Stati il 


Consiglio di affrettare, il‘ più possibile, i loro ar- 
mamenti per terra e per mare e con ogni sforzo. 

* Si legge pure nell’International : 

Il principe di Metternich, durante il suo sog= 
giorno a Fontainebleau, espresse all’ imperatore il 
desiderio di veder effettuarsi il convegno progetta- 
to, per.il mese di maggio scorso, tra Francesco Giu- 
seppe e Napoleone. In quell’ occasione. seguì uno 


i Dagli 


ara 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono affidi 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41% 
“Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente; 


scambio d’idee pacifiche fra le corti di Vienna e di 
Parigi. 

—Serivono da Parigi al: Manduros:, Qi Xiensa : 

.. Malgrado le reiterate assicurazioni dì Rowher 
che il governo francese vuole la pace e considepa 
la guerra come la massima sventura, nella marina 
non c’ è neppure una disposizione che avvalori le 
sue parole. Nei porti di guerra e negli arsenali gli 
armamenti sono spinti ancora con febbrile opetosità. 
« Lasciate che si voti il bilancio, dice la gente, e 
noi avremo ben presto una sorpresa. » 

La nave di linea Magenta, a corazza e a spro- 
ne, deve subire a Cherbourg una nuova prova. pri- 
ma di partire per il Mediterraneo e unirsi colla 
squadra del vice-ammiraglio Giurien de la Granviè- 
re, ora alle coste d’Algeri. 

Non ostante che la marina francese possegga 
una numerosa flotta da trasporto, si convertirono in 
navi-ospedali le due fregate a vapore Hermione e 
Guerriére, col pretesto di valersene per il trasporto 
di passaggeri fra Suez e la Cocincina! 

A Cherbourg sono in pieno assetto la fregata 
corazzata Flandre e la corvetta corazzata Jeanne 
d’Arc. 

A Lorien, la fregata Asirée fece la sua corsa. 
E alla nuova corvetta corazzata Reine Blanche si 
applicano le caldaie. 

Numerosi legni da trasporto sono in continuo 
movimento fra i diversi porti di guerra, con a bor- 
do una gran quantità di materiale. 

A Brest si equipaggia la nave trasporto Mosel- 
le e il piroscafo A/erte, per il collocamento del te- 
legrafo sottomarino fra il Konquete l’isola Quessent. 

Notisi che si sta sgombrando il Bagno di To- 
lone colla massima operosità. Quei galeotti sono tra- 
Sportati a Nuova Calcedonia. La fregata Sibylie è 
in procinto di partire per quella volta con 200 for- 
zati. 

La squadra corozzatà di Cherbourg fa coitinui 
esercizi a fuoco nella baia di St. Malo. E in questi 
giorni, a bordo della Valeureuse avvenne un grave 
infortunio, mentre si scaricava un pezzo a retroca- 
rica. Restarono morti tre uomini di servizio, e cin- 
que, più o meno, gravemente feriti. Si vede da ciò 
che nei pezzi secondo il nuovo sistema sarebbero a 
desiderarsi non lievi miglioramenti. 

Nel sistema di scaldare le caldaie dei piroscafi 


si farà ben presto un totale cambiamento, in segui- 
to alle prove che si fanno con petrolio e con altri 
oli minerali, a bordo del piroscafo Puebla. L'impe- 
ratore e l'imperatrice vollero assistere ia persona 
agli esperimenti che riuscirono di somma soddisfa- 
zione. I risparmi che si otterrebbero cogli oli mine- 
rali sono assai considerevoli. La forza di vaporiz= 
zazione del petrolio è tale che un chilogramma di 
olio minerale. basta a vaporizzare dodici litri d’acqua, 
mentre un chilogramma del migliore carbon fossile. 
ne vaporizza soli 8 12. ii 
Altri esperimenti sono eseguiti sui laghi del 
Bois de Boulogne con un’invenzione del signor Mar- 
tin de Bordeaux. Mediante un semplicissimo con- 
gegno gli è riuscito di mettere in movimento, sen- 
za l’aiuto del timone, un piroscafo ad elice in mi- 
piatura e di farlo girare intorno a sè stesso. Se 
l'invenzione è applicabile anche a grossi legni, rie- 
scirà d’immensa importanza per le navi ad elice che 
di tal maniera potranno eseguire le più rapide evo- 


luzioni. 
_040-4-0080— 
Da Londra, 14 luglio, scrivono : 
Nella seduta di ieri sera alla Camera dei 00- 


muni fu letto un messaggio della regina relativo a 
sir Roberto Napier, già comandante della spedizio- 
ne di Abissinia. Il sig. Disraeli annunziò che il ge- 
nerale medesimo era stato insignito del titolo di 
lord Napier di Magdala, e si era risoluto di conce- 
dere a lui e al suo più prossimo erede maschio una 
pensione di lire st. 2000 l’anno. La camera accol- 
se con applausi |’ annunzio, ed approvò la pensione 
senza opposizione alcuna. 
= OS 

Si legge nell’Adendpost di Vienna : 

Il colloquio ch’ebbe luogo a Praga fra il can- 
celliere dell’ impero ed i sigg. Palacky e Rieger fu 
negli ultimi giorni nuovamente oggetto di ripetute 
manifestazioni ne’ pubblici fogli. Si ricorda che im- 
mediatamente dopo il colloquio medesimo ebbe luo- 
go una dichiarazione ufficiosa nel senso che quest’ab- 
boccamento non ebbe per iscopo nè per effetto trat- 
tative di. qualsiasi genere. Si comprende che per 
motivi ovvii, conviene limitarsi a questa dichiara- 
Zlone meramente negativa. In fatto, d'allora in poi 
non cbbero luogo ispirazioni da alcun lato sulla so- 
stanza dell’abboccomento iu discorso, e perciò il no- 
stro sileuzio rimpetto alle varie ed opposte comuni- 
cazioni e dichiarazioni, che si lessero nuovamente 
sul proposito, non possono essere considerate in al- 
cun modo come un segno di adesione e di ricono- 
scimento. è 
—Il Cittadino di Trieste ha da Vieuna 12 lu- 


lio: 

Ù La Nuova libera stampa annuncia officiosamente 
che le diete provinciali saranno definitivamente con- 
vocate pel 22 agosto, e che il 17 ottobre si riunirà 
nuovamente il consiglio dell'impero. In questo in- 
tervallo di tempo si tradurranno in pratica le rifor- 
me nell'amministrazione politica le quali andranno 
congiunte con rimntamenti personali, che toccheran- 
no anche le supreme cariche delle amministrazioni 
provinciali. 

— Si ha da Pest, 11 luglio : 

La richiesta della commissione per la legge sul- 
l’esercito, che gli artiglieri presi in Ungheria deb- 
bano formare un’ artiglieria nazionale indipendente , 
fu la cagione di una divergenza col ministero della 
guerra dell’ impero ; però oggi si spera di appiana- 
re pacificamente tale divergenza. 

— Il consiglio dei ministri ha preso oggi la de- 
liberazione che in avvenire gl’ impiegati dello Stato 
nou potranno più esser membri del consiglio d' am- 
miuistrazione di quelle società che stanno collo Sta- 
to in una relazione congiunta ad aggravi e i cui 
interessi possono eveatualmente collidere con quelli 
dello Stato. 

— Le soscrizioni alle azioni della ferrovia da 
Alfold a Fiume raggiunsero la somma di 300 milioni. 

—T 0404-44-03 

La Corrispondenza di Berlino fa le seguenti 
riflessioni sull'ultimo discorso ‘ pronunziato dal sig. 
Rouher al Corpo legislativo, 

Il pensiero che domina nel discorso del si- 
gnor Rouher sembra essere pacifico; noi vi applau- 
diremmo senza riserva se esso fosse esposto più net- 
tamente. 

Il sig. Rouher parlando della Germania, della 
quale poteva semplicemente ed altamente riconosce 
re il diritto nazionale come venne conservato dai 
trattati, si è espresso nei termini che seguono: 
« Noi abbiamo posto per principio di fronte alla 
Germania il rispetto della sua entità ». Ecco un 
modo ben singolare che l'eloquenza ufficiale ha pre- 
so a prestito dal liuguaggio scolastico. L'entità vie- 
ne dalla scuola definita così « ciò che costituisce 
l’esistenza di una cosa considerata come distinta ed 
indipendente dalla cosa medesima », Di quale Ger- 
mania mai il sig. ministro francese ha voluto par- è 
lare? La Francia non rispetterebbe essa che astrat- 
tamente i diritti dei suoi vicini ? 

Seriamente, allorguaudo in cotesto recinto stes- 
so del Corpo legislativo vengono propunziate ed ap 
laudite delle i A 
plaudite delle parole aggressive contro la Germania, 
quando tutti i Nuovi progressi. che la Germania fa 
verso la .Sua unità -sono. state. denuuziali come 
« usurpazioni » a cui i iù 
la rada quando, eeridiimentinia pettricoa 
lilica apertamente ostile al ‘di re questa po- 
; : al ‘diritto? modernò téva 
ciascna giorno delle approvazioni: calorosè ‘e mianti 

À le- 


2. La Commissione dovrà occuparsi pri 


| ne allo stato cronico la provocazione contro la Prus- î P 
mente d'organizzare per la Germania del Sud un 


' sia — non era da aspettarsi che il ministro di Stato r 
| francese adoperasse dei terinini più franchi e più di- || sistema di difesa in rapporto con quello che è adot- 
| retti che togliessero ogni ombra sulle intenzioni del || tato pel resto della Germania ; 
governo dell’imperatore e che fossero una replica de- | 3. Saranno poste immediatamente sotto la di- 
cisiva ai nemici della pace ? rezione della Commissione le fortezze, i comandanti 

° Le parole del sig. Rouher, diciamolo , rispon- delle quali dovranno obbedire ai suoi ordini ; 
dono mediocremente a tale aspettazione. Noi non ci 4. La Commissione dovrà essere consultata su 
immaginiamo già che il ministro di Stato francese || tutti gli affari ed istituzioni militari degli Stati par- 
abbia raggiunto lo scopo che si proponeva, cioè che tecipanti a quest’accordo, allo scopo di produrre, 
abbia convinti e rassicurati gli spiriti dalle due spon- || per quanto sia possibile, l'uniformità fra di essi ; 
de del Reno con quest'altro distinguo che si trova 5. La Commissione terrà la sua prima riunio- 
nel suo discorso, fra la pace armata e la pace sem- || ne il 15 luglio a Monaco. Questo progetto è stato 
plice. « L'organizzazione attuale dell’armata, egli ha | prima comunicato a Berlino perchè il governo prus- 
detto, è una organizzazione di pace e non di guer- || siano potesse dare il suo parere, e secondo le mie 
ra....; non è adunque uno stato di pace armata quel- || informazioni, è fuor di dubbio che il gabinetto di 
lo che è costituito dalla legge attuale. È un ef- || Berlino l'ha approvato. 
fettivo di pace. Non parlate pertanto di pace ar- Per ora è abbandonata l’idea d'un accordo su 
mala ». g altri argomenti. 

Che! Questa organizzazione che militarizza il -——_ète4-t000— 

| paese intero, questi armamenti considerevoli, questo Nel Commercio di Lisbona si legge: 

aumentare il contingente normale — meglio ancora, Corre voce che il governo spagnuolo abbia pre- 
le parole stesse dell'imperatore Napoleone III , che gato il governo portoghese a fare avvicinare alla 
proclama e giustifica la necessità dell’enorme svilup- || frontiera 4,000 uomini di truppa affinché, nel caso 
po delle forze militari della Francia in vista dell’al- || che scoppiasse una rivoluzione, sia tolto agli insorti 
to interesse della pace, tutto ciò non costituisce una || gj poter riparare in Portogallo. Questa voce non è 
vera pace armata ed armata come non lo fu mai al | interamente certa. Ma sta in fatto che il nostro go- 
punto che si può domandarsi cosa di più potrebbe || verno ha ricevuti oggi molti ed importanti dispacci 
farsi nel caso di guerra?... telegrafici. 

Insomma ciò che vi ha di più logico e di più 
chiaro nel discorso del ministro di Stato francese è 
la conchiusione che respinge qualunque idea di di- 
sarmo. La Francia è e vuole rimanete formidabil- 
mente armata. Ecco da questa nuova dichiarazione « Incominciamo dal precisar bene i fatti. Teri 
pacifica quel che apparisce nettamente in favore della | furono arrestati i generali Serrano, duca della Tor- 
pace: re, Dulce, marchese di Costelfiorite, Zavala, mar- 

— L’International scrive che il dissenso conti- | chese di Serra-Bullones, Cordova, marchese di Men- 
nua tra il signor Moltke, ministro della guerra di digorria; il maresciallo di campo signor Serrano y 
Prussia, e il signor di Bismark. Sembra che il si- || Bedoga ed il brigadiere Letona. Contemporaneamen- 
gnor di Moltke creda impossibile evitare un conflit- || te veniva arrestato in S. Sebastiano dove risiedeva 
to colla Francia. Dal canto suo il signor di Bismark || con la propria famiglia, il tenente generale D. Raf- 
giudica la pace indispensabile al consolidamento del || faele Echague, e, a Zamora, il maresciallo di campo 
nuovo regno di Prussia. sig Caballero de Rodas ». 

Quanto al re Guglielmo, assicurasi che il signor Quanto ai motivi di questi arresti , |’ Epoca , 
di Moltke prende sempre maggior ascendente sull’a- giornale dell’opposizione tace. I giornali ministeriali 
nimo suo. | però non serbano il silenzio, ed uno di essi, E7 Espa- 

— Il citato foglio reca inoltre : | nol, in un articolo intitolato La Verità, dice che 

Il signor di Bismark ha indirizzato al re Gu- | mentre la Spagna ha un governo nominato dalla pre- 


—_ote4 so — 
1 giornali spagnuoli dell'8 incominciano a recare 
particolari sugli arresti avvenuti a Madrid. Ecco ciò 
che scrive l’Epoca : 


glielmo una minuziosa lettera sulle sue vedute per- | rogativa della corona, mentre essa è travagliata dalla 
sonali intorno agli Stati della Germania del Sud. Egl; | carestia e dalla crisi finanziaria , e sarebbe dovere 
opinerebbe di evitare ogni pressione su di essi, es- | d'ogni buon patriota l' aiutare il governo stesso ad 
sendo persuaso che la forza delle cose deve congiun- | uscire dalle difficoltà, i rivoluzionari vorrebbero rin- 
gerli alla Prussia, senz’altra ragione che i loro ben- || novare i loro tentativi come ne danno indizio le 
intesi interessi economici. pubblicazioni clandestine, le corrispondenze calunnio- 

—Leggesi nella Correspondance de Berlin: se ai giornali esteri, la scoperta di depositi d' ar- 

Per compensare la trasformazione di Landau in || mi ecc, Il citato giornale, così conchiude : 

piazza d’armi e di deposito, la Baviera si propone « Sappiamo che il governo vuol essere molto 
di stabilire un triangolo od anche un quadrilatero || sobrio e circospetto nell’ adottare silfatti provvedi- 
di piazze forti. Neustadt sulla Hardt sarebbe ele- || menti: ma sappiamo pura ch’ è deciso di andare a 
vata al primo grado di piazza forte ; si.colleghereb- || tutti gli estremi se vi sarà costretto da coloro che 
be Landau al Reno direttamente con una strada per vogliono offendere il trono, turbar l'ordine, abbattere 
Gemersheim ; infine Manheim e- Ludwigshafen di- || Je autorità e le istituzioni sulle quali riposano fidu- 
venterebbero altresì piazze d'armi di primo ordine. || ciosi i buoni cittadini ». 
Questo progetto, presentato già da‘ dieci anni alle La Espana, altro giornale ministeriale, dice che 
Camere e riconosciuto eccellente, non fu lasciato in || il governo vegliava su queste ‘trame sin dalla ‘morte 
disparte che a cagione delle spese enormi che ri- || del duca di Valenza, ed afferma pure che i rivolu- 
chiiederebbe, Infatti come queste spese interessano | zionari intendevano valersi dei nomi del duca e della 
tutta la Germania è giusto che la Baviera non ne | duchessa di Montpensier , i quali perciò furono al- 
sopporti che la sua parte. lontanati dalla Francia. 

L'attenzione di tutta la Germania è dunque E finalmente da una corrispondenza indirizzata 
chiamata su questo progetto, -che sarà senza dub- || da Madrid in data del 7 alla France togliamo quanto 
bio argomento di nuovi ‘© prossimi studi. segue : VR 4 

— Scrivono da Monaco alla Correspondance du « Con quale scopo si erano uniti i partiti av- 
Nord-Est: . versi al governo ? Volevano essi promuovere una in- 

I negoziati intavoluti fra il governo bavarese e || surrezione antidinastica 0 soltanto una dimostrazione 
quelli del Wurtemberg e di Baden per la creazione ostile al ministero ? A siffatte domande non a 
d’una Commissione militare permanente, comune agli | ancora in grado di rispondere ; ma è certo che si 
Stati della Gerinania del Sud, volgono al loro ter: || aspettava un qualche importante movimento ». 
mine, E E dopo aver narrato gli arresti prosegue : 
Posso comunicarvi ‘le clausole principali del- |" ‘« La tranquiltità. pubblica non fu turbata x 
l’accordo progettato ? questi arresti, anzi l'inquietudine che regnava ne S 

4. ‘Sarà ‘formata una Commissione militare; di {| popolazione per timore di una pira è oggi 
ui: la' Baviera; il‘ Wurtemberg ed il granducato di || calmata; i fondi noti ribassarono che di 25 centesi 
Badeti tbitinerifinb- ciascuna ‘uni iembro' e che, sot- || mi. Alcuni reggimenti che, dicesi, dovevano su 
io Ja ‘presidenza della Baviera; ‘avrà la sit bede pers | giare gl'insorti , hanno ricevuto l'ordine di partire 
Danente! ‘a Moniibo j 10» Lips da: Madrid 3 il reggimento di fanteria. di Burgos 


già partito: Nuove truppe vengono a Madrid in luo- 
go di quelle che sa ne vanno ». ; 
Da Madrid poi, 9 luglio, scrivono all’Zrurac Bat: 
«Sembra che oltre ai generali arrestati e condot- 
ti in diverse provincie, siano stati costretti a cam- 
biar residenza i, sottonotati personaggi : generale 
Cervino a Estella (Navarra), Ustaritz a Teruel; 
Mesina ad Ateca, Ros de Olano a Deva, brigadiere 
Alaminos ad Aronda, ed aleuni altri ufficiali gene- 
rali i cui nomi ci sfuggono». 
— ceto. 
Si legge nella Gazzerta ticinese : 
Nel discorso col quale il sig. Blumer, presi- 
dente cessante del consiglio degli Stati svizzeri, jha 
aperto il consiglio medesimo , crediamo degno di 


nota il passo seguente : 
« Dopo lu chiusura dell’ ultima nostra sessio- 


ne jemale, la confederazione svizzera non solamente 
ha mantenuto imperturbate le amichevoli relazioni 
con tutti gli Stati esteri, ma anche nel suo interno 
la quiete e l'ordine legale non furono in alcun Can- 
tone menomamente turbati. È di fatto uno dei più 
salutari effetti della nostra costituzione federale che 


le trasformazioni che di quando in quando avven- | 


gono nei cantoni non più si compiano mediante ri- 
voluzioni, ma nella via della pacifica e legale re- 
VISIONE ». 

— Dalle deliberazioni della commissione di sta- 
to di Appenzello Rodes est, si apprende che il go- 
verno di s. Gallo tenta richiamare in considerazio- 
ne ii progetto ferroviario del Lucomagno , avendo 
invitato i cantoni orientali ed occidentali ad una 
conferenza. Appenzello Rodes est, ha promesso di 


parteciparvi. , 
cei 

Scrivono da Atene alla-Liberté che , nell’ in- 
teresse di una pacificazione generale, le grandi po- 
tenze occidentali aprirono trattative col governo gre- 
co e la Porta, per conchiudere una convenzione che 
garantirebbe ad un tempo l'integrità completa del 
territorio turco e autorizzerebbe il libero sviluppo 
dell'elemento greco neil’impero ottomano. - 

Nel caso che questa convenzione venisse con- 
clusa, le potenze occidentali lascerebbero al gover- 
no d'Atene ogni responsabilità di ulteriori uvve- 
nimenti. 

— Diverse voci furono sparse di questi giorni 
circa il contegno del governo greco verso i cretesi, 
contegno che da taluni è rappresentato quasi ostile. 
Il Corriere d’ Atene, giornale officioso, smentisce quel- 
le voci colla seguente nota : 

« Tutte le voci sparse da certi giornali della 
capitale, per ciò che riguarda la condotta del go- 
verno relulivamente ai rifugiati cretesi, sono prive 
di fondamento. 

« Se noi dovessimo dare un consiglio a questi 
giornali troppo patriottici, sarebbe quello di star in 
guardia per non accogliere con leggerezza tutte le 
voci che la‘ malevolenza si compiace a inventare 0 
ad esagerare, sia col ‘fine colpevole di gettare lo 
scoraggiimento e la costernazione fra i cretesi rifu- 
giati, sia collo scopo, non meno colpevole, di far 
servire la causa cretese a disegni politici o di inte- 
resse personale che noi'ci asterremo dal qualificare. 
La questione cretese è sacra agli occhi di tutti i greci. 

« A coloro che non sono nel governo e che 
‘vorrebbero penetrarvi, fosse pure sfondando le por- 
te, non faremo l'onore di crederli più patriottici di 
coloro che governano oggi il paese. » 

20 AAP BI 

Da Belgrado annunziano alla Corresp. du 
Nord-Est che l'agente consolare della Sublime Porta 
nella Servia, Ali-Bey, ha annunziato al sig. Ristich 
che il suo governo riconoscerà formalmente la: ele- 
Zione del principe Milano e la istituzione dellà reg- 
genza tostochè questi atti siano stati officialmente co- 
municati alla Porta. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Di ciò che si va facendo nella Camera dei de- 
putati noò si occupano quasi affatto i giornali fio- 
rentini pel duplice motivo che la medesima non po- 
trebbe mai procedere a nessuna votazione, attesa 
l'illegalità costante: del numero, e perchè le:leggi 
sulle quali si mostra di discutere non sono che riem- 
pitivi destinati a dar tempo alla commissione di con- 
durre a fine il suo lavoro e preparare la relazione 
sul contratto dei ‘tabacchi. È fatto credere’ che il 


| 


ministero, dopo lunghe deliberazioni, abbia risoluto 
di non accettare l'ipterpellanza del generale Lamar- 
mora sulla pubblicazione dello stato maggiore prus- 
siano di “cui si è fatto tanto rumore, Si teme che 
una discussione di questo genere dia luogo a scau- 
dali ed a difficoltà con esteri gabinetti ed adoperasi 


| perciò ogui sforzo per evitarli, ma è tenuto assai 
| dubbio che il Lamarmora, ora che si è troppo inol- 


trato nella sdrucciolevole via, possa convenientemen- 
te ritrarsene. La riluttanza del ministero è del resto 
attribuita a gravi preoccupazioni che si dice desti 
presentemente l'atmosfera politica, la quale gli stessi 
giornali più devoti al governo dicono andarsi facen- 
do oscura e pesante senza che nulla di positivo ap- 
parisca ancora sull’orizzonte. Che se al malessere 
prodotto dalla odierua situazione internazionale si 
aggiungano il lavoro continuo e perseverante che fa 
il partito democratico, ed i! declinare universale del 


principio d'ordine e di’ stabilità, facile è spie- | 


garsi, secondo i fogli accennati, perchè non desi 
deri il ministero togliersi nuove brighe e più gravi 
imbarazzi di quelli cui già trovasi esposto. 


Uno dei sintomi non meno eloquenti ed istrut- | 


tivi che attestino l’incertezza e precarietà della odier- 
na situazione europea è la variabilità somma delle 
informazioni relative all'indirizzo politico delle mag- 
giori potenze e i mutabili propositi che a ciascuna 
di esse sono attribuiti. Così, difficile è rendersi esat- 
to conto di ciò che sembra avvenire presentemente 
dal lato della Germania e della Russia. Corrono vo- 
ci ora di un ravvicinamento tra la Russia e la Fran- 
cia, ora di un principio di aecordo fra questi due 
governi e quello di Prussia. Da un lato si dice che 
il gabinetto di Pietroburgo, malcontento della sover- 
chia indipendenza cui accennerebbe l'antico suo al- 
leato della Germania, siasi decisamente rivolto alla 
Francia e vada prodigando a questa potenza testi- 
monianze d'amicizia che mai non si verificarono per 
lo passato; ed in accordo con queste notizie si vede 
difatti che la parte più autorevole ed influente della 
stampa moscovita , obbedendo quasi ad una parola 
‘d'ordine, adopera rispetto al governo francese le più 
cortesi espressioni e cessa d'un tratto di lamentare 
che gli armamenti soverchi della Francia inquietino 
e mettano în ‘apprensione l’ Europa. Dall'altro canto 
si afferma che, ad oggetto di paralizzare l’ influenza 
del generale de Moltke, il quale vorrebbe far preva- 
lere nei consigli della Prussia propositi bellicosi, il 
signor di Bismark mandi al re Guglielmo lunghe ed 
elaborate memorie in cui la politica della pace è va- 
lidamente propugnata e senza riserva alcuna sono 
accennati i pericoli cui la Prussia si esporrebbe se 
da questa si discostasse. E per completare questo 
contingente d' informazioni rassfcuranti si aggiunge 
che per mediazione o dell'Austria od altrui cercasi 
di preparare un abboccamento fra i sovrani di Fran- 
cia, di Russia e di Prussia e che, affin di calmare 
le giuste suscettibilità della nazione francese, il go- 
verno prussiano deliberò definitivamente di astener- 
si, nelle cose della Germania meridionale, da quella 
politica d' unificazione e d’assorbimento che fu fi- 
nora cagione precipua di dissidio e che, tradotta in 
atto, condurrebbe inevitabilmente alla guerra. Fioal- 
mente una corrente d'opinioni e di notizie porta che 
questa reale apparenza di pacifica situazione proven- 
ga da ciò che la Prussia e la Russia, vedendo la 
Francia completamente apparecchiata alla “guerra 
mentre ad esse rimangono tuttora da compiere i ne- 
cessari preparativi, cerchino dissipare gli imminenti 
pericoli e prolungare l' indugio mediante proposte di 
accordo e di pacificazione ‘genérale. Ora, osserva 
qualche giornale parigino che tutte queste ‘voci pos- 
sono essere vere ad un tempo ; .l’ Europa trovasi in 
una situazione affatto anormale; le potenze avversa- 
rie si sorvegliano vicendevolmente e cento opposte 
correnti si urtano fra loro per l'incertezza che re- 
gna circa le vere intenzioni dell'uno o dell'altro go- 
verno. La lotta che potrebbe metter fine a questa 
singolare situazione apparisce in antecedenza tanto 
tremenda che ciascuno esita ad incominciarla; è le- 
cito anzi ritenere che tutti desiderano evitarla, 0 
almeno aggiornarla per lungo tempo, e ciò spiega le 
pratiche contradittorie, gli armamenti eccessivi con- 
fusi colle pacifiche dichiarazioni, e la instabilità som- 
ma della politica dei. gabinetti che da lungo tempo. 
tanto vivamente préoccmpa la pubblica opinione. 


Ma ciò che è detto di modificata politica della 
Prussia rispetto alle cose interne della Germania me- 
ridionale non apparisce affatto giustificato per le 
notizie che di colà ue pervengono nè pel modo co- 
me le medesime sono interpretate e commentate dul- 
la stampa prussiana, Il fatto di maggiore importan» 
za, non tanto per il presente quanto per le sue cour 
seguenze politiche future, è l'accordo testà conchiu- 
so fra gli Stati del Sud per la creazione di una com- 
missione inilitare permanente a tutti comune. A que 
sta convenzione la Prussia affrettossi di aderire come 
pletamente, per ragioni che i fogli di Berlino dicono : 
pote: essere meglio intese che spiegate. Nelle con- 
dizioni di vera dipendenza oreate agli Stati tedeschi 
del Sud dai trattati militari col governo di Berlino, 
ogni accordo inteso a riunire e concentrare le forze 
di quegli Stati è un passo fatto per agevolare alla 
Prussia il suo compito d’assorbimento. Il manipolo 
di forze comuni che sta per essere creato nel Sud, 
troppo debole per poter formare ua nucleo di seria 


resistenza contro la politica unitaria, servirà invece 


soltanto a rendere in mavo della Prussia più presto 
e più facilmente maueggevoli, che non se fossero di- 
sperse, le forze della Germania meridionale. Lo stes- 
so partito antiprussiano tedesco non si illude punto 
sul significato dei nuovi accordi in corso tra i go- 
verni del Mezzodì ed assai notevoli sono a questo 
proposito le parole pronunciate a Stoccarda dal mi- 
nistro della giustizia del Wurtemberg in un discor- 
so elettorale, cui ieri brevemente accenvammo e che 
oggi dai giornali è riportato per intiero. Dal lin- 
guaggio del suddetto ministro traspira eloquentemen- 


j te la rassegnazione e il sentimento profondo di quel- 


la necessità di cose che oramai governa in modo ir- 
resistibile la trasformazione politica della Germania 
sotto la direzione vigorosa del governo prussiano. 

Il risultato definitivo delle elezioni Wur- 
temberg non turba nel loro complesso quelle pro- 
porzioni numeriche che avevano già indicato le pri- 
me notizie telegrafiche. Rimane così assicurata al 
governo una maggioranza dal punto capitale delle 
testè accennate quistioni politiche che ora si agita- 
no negli Stati del Sud. Se quindi è vero che il ga- 
binetto di Stoccarda indugiava a rispondere alle pro- 
poste della Baviera, perchè voleva prima di risol- 
vere conoscere l’esito di quelle elezioni, è da ritenere 
che esso non proverà più ora esitanza di sorta, poi- 
chè accettandole può essere certo di far cosa ri- 
spondente alla opinione deila maggioranza del paese. 

Ora che tutti i giornali spagnuoli hanno lun- 
gamente ed in ogui senso parlato, è lecito formarsi 
una chiara idea dei recenti avvenimenti della  Spa- 
gna. Il rovesciamento del ministero era l’unico sco- 
po della scoperta congiura,}la quale era composta di 
militari del partito ultra-progressista e del partito 
della cosidetta unione liberale. Composta di elemen- 
ti così disparati, non si vede a quale resultato la 
cospirazione avrebbe potuto riuscire. Intanto è ac- 
certato che il paese mostrasi più che stanco di que- 
ste periodiche lotte d'ambizioni personali e che ac- 
colse con attitudine del tutto indifferente ed ostile 
l’annunzio dei nuovi tentativi che si facevano senza 
ch’esso vi avesse parte alcuna, e che le ripetute espe- 
rienze del passato gli hanno provato come, se pos- 
sono tornare talvolta di soddisfazione alle ambiziose 
mire di pochi, sono però sempre di danno ai veri 
interessi del paese. 

I fogli di Pesth annunziano che il Parlamento 
ungherese si occupa adesso con grande attività del- 
la discussione delle leggi finanziarie, ma che il prin- 
cipale interesse della situazione è posto nei dibatti- 
menti della legge sull'armata. Una commissione com- 
posta di sedici membri le va attualmente esaminan- 
do e ne ha già adottato gli articoli più, importanti. 
È dunque fuori di dubbio che il Parlamento le vo- 
terà; e questo resultato è tanto più certo in quanto 
tutti i partiti sono espressamente rappresentati nella 
commissione e la stessa sinistra vi conta parecchi 
membri. La discussione sarà ciononostante più viva 
e laboriosa che non si credesse dapprima. L’opposi- 
zione è irritata perchè la legge non accorda alla ri- 
serva uugherese nè artiglieria nè truppe del genio; 
è di molta accortezza dovrà dar prova il ministero 
di Pesth per far sì che siano tenuti soddisfacenti i 
motivi che lo indussero ad accettare pel suo paese 
una armata incompleta. 


nel 


Anuunciasi che le potenze occidentali d’Euro- 
pa fecero comunicare ad Atene che è loro deside- 
rio di avviare, in nome del governo greco, un ac- 
cordo colla Porta, il quale avrebbe bensì per base 
il rispetto incondizionato del presente territorio otto- 
mano, ma in pari tempo conterrebbe guarentigie per 
accordarè all'elemento greco entro questo territorio 
una posizione che lasciasse campo al più libero svi- 
luppo del medesimo. A questa comunicazione viene 
aggiunta da una parte l’espressione del convinci- 
mento che la Porta si presterà di buon grado all’ef- 


fettuazione di tali guarentigie , ma dall’altro la di- - 


. chiarazione esplicita che se la Grecia, da canto suo, 
volesse sottrarsi agli obblighi da stabilirsi mediante 
l'accennato componimento, essa medesima dovrebbe 
sostenere esclusivamente la responsabilità e le conse- 
guenze di un conflitto che a lungo andare diverrebbe 
inevitabile. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 14.— È arrivata la granduchessa Ales- 
sandra di Russia. Proseguirà il suo viaggio per 
Atene. 

Parigi 14.(ritardato)—Corpo legislativo: Il ma- 
resciallo Niel dice che sarebbe imprudente il soppri- 
mere i sci grandi comandi militari, perchè biso- 
gua trovarsi in grado di poter passare sempre pron- 


tamente dallo stato di pace a quello di guerra. Ag- 
giunge che oggi coll’ organizzazione attuale, occor- 
rerebbero solo cinque giorni per avere un corpo 
d’armata pronto a partire; che altre nazioni hanno 
corpi d’armata organizzati in modo da potersi met- 
tere prontamente in marcia e che la Francia deve 
trovarsi eziandio in pari condizioni. 

Parigi 14. — La Patrie smentisce la voce che 
l'imperatore si rechi in Germania. 

Il principe Napoleone non si è fermato in Ate- 
ne, ma proseguì il suo viaggio direttamente per l’A- 
driatico. 

Berlino 14.—La Gazzetta della Croce smentisce 
che le recenti dichiarazioni di Rouher abbiano pro- 
vocato delle discussioni da parte del ministro degli 
affari esteri di Prussia. 

Francoforte 14. — Sono arrivati il principe 
Umberto e la principessa Margherita. Le LL. AA. 
si fermeranno qui otto giorni e in questo intervallo 
andranno ud Ems a visitare il re di Prussia. 

Lisbona 14. — Il ministero ha dato le sue di- 
missioni, che furono accettate. Il duca di Loulè fu 
incaricato di formare un nuovo gabinetto. 


BORSA DI PALIGI 
del 15 luglio 
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SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Il Consiglio di Amministrazione ha l’ onore di 
avvertire i siguori possessori di obbligazioni : che 
al principiare dell'imminente a osto-, si effettuerà 
un primo pagamento di 200, cuponi , n.° 2) 
scaduti. il 1° del corrente luglio, i quali verranno 
estratti a sorte in Parigi il giorno 3 del prossimo 
agosto : quanto poi al rimanente di essi cuponi al 
di là dei suddetti 200,000, si provvederà ‘al ioro 
pagamento nei mesi successivi. 

Sono quindi invitati tutti que’ signori che, qui 
in Roma, posseggono di tali cuponi a presentarne 
nota co’ respettivi numeri, cominciando dal gior- 
no 17 corrente, nella Segreteria della Società ( Pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta) allo scopo di far registrare 
essi numeri in apposito elenco che, da loro firmato, 
verrà trasmesso iu Parigi per l’imbussolamento, 

Eseguita che sia la sortizione dei 200,000 cu- 
poni, con altro avviso, s’ inviteranno i signori Pos- 
sessori di quelli favoriti dalla sorte, a presentarsi 
nell’ Ufizio suindicato per riceverne il contestuale 
pagamento, in conformità degli analoghi avvisi, già 
pubblicati nei giornali di Francia, ed ‘in altri gior- 
nali esteri. 

La Segreteria della Società, per la registrazio. 
ne dei cuponi, sarà aperta nei giorni 17, 18, 20, 
21, 22 corrente mese, dalle ore 10 ant. alle 2 pom.; 
nel giorno :'2 peraltro sarà aperta dalle ore 9 aut 
alle 12 merid. 

Roma 16 luglio 1868. 

Il Segretario dell’Ammiuistrazione 
Filippo M. Gerardi 
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ANMUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. Civ. di Roma pio turno 
. Ad istanza del R. P. D. Enrico Gessì 
sia intimato a Gregorio Ubaldini per affiss. 
stante l’incognito domicilio a forma del N 
484 del vig. Reg. come sotto il giorno 14 
luglio corr. è stato trasmesso sequestro a 
di lui carico a Mons, Commissario della R. 
C. A. per la somma di 2g 26 20 dovuti al- 
ante in forza di Sentenza mesa dall’Ass, 
Civ. avv. Bruni nel giorno 27 maggio 1868, 
con inibizione di pagare qualsiasi somma al 


medesimo, e di ritenere il tutto il Ministero d 


delle Armi da cui quello dipende come mi- 
litare a disposizione del Tribunale. 
Li 15 luglio 1868. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Enrico Annibaldé Proc. 


Ad istanza del sig. Cesare Zaccagnini 
il 20 corr. alle 9 ant. in vie Monte Tarpeo 
N. 29 piano pino per gli atti del sott. con 
Studio piazza SS. Apostoli, si darà princi- 
I la compilazione dell’Inventario dei be- 
ni lasciati dal suo genitore Antonio Zacca- 
gnini morto ab intestato in Roma il 15 pas- 
sato giugno = Roma 15 luglio 1868. 

Egidio Serafini Notaro 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge che 
accogliendosi l’istanza del sacerdote D. Mi- 
chele Desanctis con Rescritto SSio e suc- 
cessivo decreto esecutoriale, esibiti in alli 
dell’ infr. Notaro, il medesimo è stato eso- 
nerato dall’ OMcio di Economo del patri- 
monio di Caterina , Luigi, Michele, Pietro, 
ed Agostino Croce di Monte Comj atri, ed 
è stato surrogato al ‘medesimo il s ig. Luigi 
Ottoni. 

Roma 45 luglio 1868, 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 
ONE Fallimento 

L’Eccio Trib. di Commercio con Sen- 
tenza del giorno 44 corrente mese ha di- 
chiarato 1° apertura del fallimento dei fra- 
telli Domenico e Giuseppe Macchioni ne. 
gozianti di chincaglie sulla piazza dei Pre- 
fetti num. 40 con averne retrotratti provvi- 
soriamente gli effetti el giorno: 4 ottobre 
1867, nominato in Giudice Commissario l’Il- 
lustrissimo signor Giovanni. dottore Silenzi 


SI I O EAT LE 


con lutte le facoltà necessarie ed opportu- 
ne, ed in agente il sig. Pasquale Desantis, 
Ha ordinato la immediata apposizione delle 
biffe e sigilli sui negozi, magazzini, carte, ed 
effetti tutti dei falliti ovunque posti ed esi- 
stenti, nonche il deposito della loro perso- 
na nella casa di arresto pei debitori morosi 
€ più in fine ha ordinato di prendere tutte 
le altre provvidenze dalla Jegge prescritte. 
Roma dalla Cancelleria del lod, Trib. 

li 45 luglio 1968, « 

Pel Cancel. sig. Luigi Porta 

Agostino Albertini comm. 
Ecemo Trib. Eccl. di Roma 

Ad istanza della Ven. JArch. dei SS. 
Angeli Custodi di Roma e per essa monsig. 
Eduardo Howard Primicerio dom. al palaz- 
zo Merolli rapp. dal sott. Proc. Si fa noto 
al sig. Fortunato Paluzzi per affiss. ed in- 
serzione in gazzetta stante l’incognito do- 
mic., qualmente è stata emessa dichiarazio- 
ne di consolidazione dell’ utile col diretto 
dominio della casa posta in Roma via Va- 

scellari N. 92 e ciò per mancanza di pa 
mento d’un biennio di canone nella somma 
di ay 28 non che è stato ‘citato il medesi- 
mo a comparire dopo otto giorni per sentir 
emanare su ciò analoga sentenza, e di rein- 
tegrazione al possesso, raiiazione d’ipote- 
che ec. colla condanna alle spese, salvo ec. 

Vincenzo Ferrari Proc. 


VENDITA GÎUDIZIALR 

Con Sentenza dell'Eccio Trib. ciy. di 
Frosinone proferita li 9 marzo 41867 sopi 
istanza del sig. Vincenzo Titoli, si è or. : 
mata la vendita giudiziale al pubblico incan: 
to degli infrascritti immobili. Essendosi 
adempiuto -a quanto è disposto nel 6 4308 
del vig. Regol. Giudiz., si fa noto che nel 
giorno 20 agosto 1868 alle ore 40 antim, 
seguenti nell’aula del Palazzo Municipale 
di Frosinone si aprirà l'incanto » @ si pro- 
cederà colle norme dalla legge prescritte 
alla vendita degli immobili medesimi a fa- 
vore del migliore offerente, con avvertenza 
che detta vendita si eseguirà o complessi. 
vamente qualora vi fosse l’oblatore, ovvero 
distintamente. Nel primo caso l’ublatore si 
rà preferito, 


| Immobili da vendersi 


4. Diretto dominio del: terreno semina- 
tivo, alberato vitato, posto nel territorio di 


Termometrografo 


massimo 


METCORZ AVVENUTE DAL NEZZOLÌ PRECEDENTE 


Frosinone nella contrada S. Angelo , della 
superficie censuaria di tavole due, notato 
in perizia e nel verbale col N. i, ritenuto 
una volta da Francesco Bracaglia , oggi da 
Benedetto Ceccarelli, che divide i prodotti 
al quarto, confin. con i beni del sig. Fran- 
cesco Renna, del sig. De Sanctis, Ven. Ab- 
bazia di S. Benedetto, e strada salvi cc. 
stimato =g 27 42 5. 

2. Altro diretto dominio di terreno se- 
minativo alberato vitato, posto nello stesso 
territorio e contrada ; della superficie cen- 
suaria di tavole due e cent. 22 segnato in 
perizia e nel verbale col n. 2 ritenuto una 
volta da Salvatore Calicchia, ed ora dallo 
stesso Benedelto Ceccarelli colla med esima 
divisione de’ prodotti al quarto confinante 
come sopra, perchè fo-ma tulto un corpo 
col primo, stimato sc. 23 25 0. 

3. Altro simile posto come sopra, della 
superficie di tavole due e cent. 12 notato 
col n. 3, ritenuto pure dal sud. Ceccarelli 
col medesimo inodo di divisione, stimato 
se. 21 62 5. 

4. Altro simile posto nello stesso ter- 
ritorio in contrada Collemarte, della super- 
ficie di tavole sei, e cent. 41 notato in pe- 
rizia e nel verbale col N. 4 ritenuto, colla 
stessa divisione al quarto , da Paolo Corsi 
del fu Nicola, da Antonio Corsi del fu Ar- 
cangelo, e da Gio. Ceccarelli, conf. coll’in- 
signe legato Pio Scarpinì, col Ven. Con- 
vento della Madonna SSma delle Grazie, e 
strada salviec. stimato 2g 34 250. 

8. Altro simile posto ‘in detto territorio 
nella contrada S. Angelo, della superficie 
di tavole 2 e cent. 16 notato in perizia e 
verbale col n. 3, ritenuto da Agostino Mar- 
cocci detto Carloccia, che divide tutti i pro- 
dotti come si al quarto, e si determina 
coi sig. Giansanti, Renna, salvi ec. stimato 

LI 


1 i 
® 6 e 7. Altro simile notato in perizia 
coi n. 6 e 7 posto nel medesimo territorio 
e contrada, della superficie il primo di tav. 
4 e cent. 30, il secondo di tav. 5 e cent. 28, 
in tulto tav. 9 e cent. 58 ritenuto dai fra- 
telli Piccoli, confin. coi sig.Renna, DeSan- 
ctis, e la Ven. Abbazia di S. Benedetto, 
salvi ec. stimato my 132 62 5. 

8. Altro simile posto in detto (errito- 
rio nella contrada Vignato, della superficie 
di ta e cent. 54, notato in perizia e 
verbale col N. 8, ritenuto da Luigi Turri. 
i Colonna del fu Antonio , conf, colla 
Confraternita della B. Morte, con quel- 


la del SSiho Rosario, e col Capitolo di que- 
sta Ven. Collegiata salviec. i di cui pro- 
dotti si dividono parimenti al quarto, sti- 
mato 2g 26 25 0. 

9. Altro simile con casa rurale, notato 
în perizia c verbale col n. 9, della super- 
ficie di tav. 15, e cent. 45 posto nella stessa 
contrada S. Angelo, ossia Mai ii 
nuto da Vincenzo ed altri Vitali, conf. con 
Gius. c Domenico Paniccia, eredi Percibal- 
li, Alfonso Scaccia, e De Sanctis , salvi ec. 
i di cui prodotti si dividono parimenti al 4* 
stimato =g 196 75. 

Il primo prezzo d'incanto per ciascuno 
dei sudescritti diretti dominj, salvo gli au- 
menti a forma di legge, sarà quello di so- 
pra indicato risultante dalla perizia giudiz. 
redatta dal Geomelra sig. Antonio Braca- 
glia, ehe insieme agli altri titoli esiste pro- 
dotta nella Cancelleria del Trib. di Frosi- 
none Prot. N. 3200 ed arch, N. 481 dell’an- 
no 1866. 


F. dott. Dori proe. 
—————_ za 
AVVISI DIVERSI 


Con istromento pubblico stipolato in 
atti del Notaio di Roma Qlivieri, oggi Frat - 
tocchi, li 19 luglio 1768'il Ven. Arcispedale 
del SSino Salvatore ad Sancta Sanctorum 
concesse l° uso precario di yna quantità di 
acqua di ritorno dalla Spezieria di quel 
Luogo Pio per un gi ino contiguo alla 
Chiesa di 8. Maria Imperatrice, ma coll’ e- 
spresso patto, e condizione sfne gua nom 
di niuna responsabilità del concedente s0 
vada, o non vada meno o niente di dett'ac- 
qua, e di poter togliere, e levare, dare, e 
non dare detl’acqua. Il luogo Pio mai ha 
inteso, nè intende aver variato, 0 variare 
le dette condizioni, e facoltà, ed anzi in- 
tende, e vuole essere sempre libero padro- 
ne di dare, o togliere 1° acqua med. ed in 
tutto a forma dell’ istromento sudd. a cui 
vuole sempre riportarsi, perciò si diffida 
chiunque di ragione. 


Salvatore Rebecchini proc. 


ROMÀ — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REYERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Venerdì 17 Li 


8 allo 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiblià 
7 i ceti 1A È 
n prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente = 
In Roma per un anno lire 35. Unisem. lire 47 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per unì trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale ‘a dettaglio cent, 25, 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e e inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornafe via dellaStamperia Camerale n.°%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga. “del trasmittente, 


ROMA 47 Laglio 
PARTE OPPIOIALE 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. €. Cardinale Antonelli 
Proto-Diacono di S, Maria in Via Lata 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario di Stato ee. ec. 
La SantitA' pi Nosrro Sicwore PP. Pio IX essendosi deguata di approvare e ratificare il Trattato di commercio e navigazione conchiuso fra il suo 
Popfificio Governo, c quello di S. M. il Re di Prussia in nome della Confederazione dell’Alemagna del Nord, e dei membri dello Zollverein non formanti parte 
di detta confederazione, cioè i Regni di Baviera e di Wiirtemberg, il Granducato di Baden, e quello di Assia per le sue parti situate al Sud del Meno, come 
pure pel Granducato di Lussemburgo, Ci ha comandato di pubblicarlo, siccome con le presenti eseguiamo, riportandone qui appresso il tenore di parola in pa- 


rola, affinchè a cominciare dal 14 del corr. mese sia esattamente osservato in ogni sua parte, nè possa dai sudditi Pontifici esserne allegata ignoranza. 
Dalla Segreteria di Stato il 15 Luglio 1868. 
G. Card, Antonelli 
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TRATTATO 


Di Commercio e di Navigazione fra lo Stato Pontificio da una parte, 
la Confederazione dell'Alemagna del Nord e lo Zollverein dall'altra. 
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IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITA’ 


Sua SANTITA' il regnante Sommo Ponterice Pio Papa IX e Sua Maestà Gu- 
lielimo Re di Prussia, in nome della confederazione dell’Alemagna del Nord e 
dei membri dell’associazione Alemanna di dogane e commercio non formanti 
parte di detta confederazione, cioè ; la corona di Baviera, la corona di Wur- 
temberg, il gran ducato di Baden, e il gran ducato d’ Assia per le sue parti 
situate al Sud del Meno, come pure per il gran Ducato di Lussemburgo com- 
preso nel suo sistema di dogane e d’imposte ; animati da un eguale desiderio 
di aumentare sempre più lo sviluppo delle relazioni commerciali e marittime 
fra lo stato Pontificio e l’Alemagna hanno risoluto di conchiudere un trattato a 
tal’effetto ed hanno nominato a loro plenipotenziari: 


SUA SANTITÀ 

Sua Erfnza Riîia il sig. Card. Giacomo Antonelli suo Segretario di Sta- 
to, etc. etc, etc. 

Sua Maestà il Re di Prussia 

Il suo Ciamberlano Harry de Arnim Inviato straordinario e Ministro Ple- 
nipotenziario della Confederazione della Germania del Nord presso la Santa Sede, 
cavaliere dell'Aquila Rossa di seconda classe, Gran Croce dell'Ordine di Cristo 
di Portogallo, di San Michele di Baviera etc. etc. etc. i quali plenipotenziari 
dopo di essersi comunicati i loro pieni poteri trovati in buona e debita forma 
hanno convenuto negli articoli seguenti. 

Art. 1. I sudditi dello Stato pontificio negli Stati della Confederazione 
dell’Alemagna del Nord e dello Zollvercio, e i sudditi della Confederazione del- 
l’Afemagna del Nord e dello Zollverein nello Stato Pontificio, tanto se vi risie- 
dano stabilmente, quanto se vi risiedano temporaneamente , vi godranno relati- 
vamente all'esercizio del commercio e delle industrie, dei medesimi diritti , e 
non saranno sottoposti a veruna imposizione nè maggiore, nè diversa di quelle, 
cui vanno soggetti i sudditi della nazione più favorita sotto quest rapporti. 

Art. 2. I prodotti del suolo e dell'industria dell'una delle alte parti con- 
traenti che saranno importati nei territori dell'altra, destinati o alla consuma- 
zione, 0 al deposito, o alla riesportazione, od a transito, vi saranno sottomessi 
allo stesso trattamento e specialmente non vi saranno soggetti a tasse nè più ele- 
vate nè diverse da quelle che si percepiscono sui prodotti della nazione più fa- 
vorita sotto questo rispetto. 4 

Art. 3. Nell’esportazione per i territori dell'una delle alte parti contraen- 
ti non si percepiranno dall'altra nè diverse nè più elevate tasse di uscita di 
quelle che si’ percepiscono nell’esportazione dei medesimi oggetti verso il paese 
più favorito sotto queto rispetto, 

Art. 4. Ogni favore, ogn'immunità, ogni riduzione nella tariffa delle tasse 
d'introito e di uscita che l’una delle alte parti contraenti accorderà ad una 
terza Potenza saranno immediatamente e senza veruna condizione applicate. al- 
l’altra. ‘ 

Inoltre. nessuna delle alte parti contraenti sottometterà l’altra ad una proibi- 
zione d’importazione o di esportazione che non sia nello stesso tempo applicata 
a tutte le-altre nazioni. t 

Art. 5. In ciò che concerne le marche o dtiguettes delle merci o del-loro 
i io, i disegni, ‘0 le marche di-Fabrica'o di commercio, i sudditi delle 


IÎ IM NAMIEN DER HEILIGEN DREIEINIGKEIT 


Seine Heiligkeit der regierende Papst Pius der Neunte und Seine Majestit 
Wilhelm Kéuig von Preussen, namens des Norddeutschen Bundes und der Mit- 
glieder des deutschen Zollvereins, welche diesem Bunde nicht angehòren, nàm- 
lich: der Krone Bayern, der Krone Wiirtember, , des Grossherzogihums Ba- 
deu, des Grossherzogthums Hessen fur seine siidlich vom Main gelegenen Ge- 
bietstheile , so wie auch fiir das zu seinem Zoll und Steuersystem gehòrige 
Grossherzogthum Luxemburg. 

Von dem gleichen Wunsche beseelt, die Entwickelung der Handels = und 
Schiffahris = Beziehungen zwischen dem Kirchenstaate und Deutschland mehr 
und mehr su hebeo, haben beschlossen zu diesem Zweck einen Vertrag zu 
schliessen und haben zu ihren Bevollmachtigten ernannt, namlich: 

Seine Heiligkeit 

Seinc Eminenz den Cardinal Giacomo Antonelli, Seinen Staats-Secretair 
U. SW. 

Seine Majestàt der Kònig von Preussen, 

Seinen Kammerherren Harry vor Arnim, Ausserordentlichen Gesandten und 
Bevollméchtigten Minister des Norddeutschen Bundes beim Heiligen Stuhle, 
Ritter des Rothen Adler = Ordens II Classe, Grosskreuz des Christus ordens 
von Portugal, des heil. Michaelordens von Bayern u. s. w. welche Bevollmà- 
chtigte, nachdem sie sich ihre Vollmachten mitgetheilt und solche in guter und 
gehòriger Form befunden haben, iber folgende Artikel iibereingekommen sind: 

Artikel I. Die Angehòrigen des Kirchenstaates in den Lindern des Nord- 
deutschen Bundes und des Zollvereins, und die Angehòrigen des Norddeutschen 
Bundes und des Zollvereins in dem Kirckienstaate, sie mògen sich dort nieder- 

elassen haben oder sich dort nur zeitweise aufhalten, werden dort hinsichtlich 
der Ausiibung des Handels und der Industrie dieselben Vorrechte geniessen 
uod keinen hoheren und nicht anderen Abgaben unterworfen werden, als die 
Aogehòrigen der in dieser Hinsicht am meisten bevorzugten Nationen. 

Artikel II. Die Boden und Gewerbs-Erzeugnisse des Einen der hohen ver- 
tragenden Theile, welche in die Lindergebiete des Andern eingefihrt werden , 
sollen daselbst, sie mògem zum Verbrauch, zur Lagerung , zur Wiederausfuhr 
oder zur Durchfuhr bestimmt sein, der nàmlichen Behandlung unterliegen und 
insbesondere Keinen hoheren oder anderen Abgaban unterworfen werden , als 
die Erzeugnisse der in dieser Hinsicht am meisten beginstigten Nation. 

Artikel IMI. Bei der Ausfuhr in die Landergebiete des Einen der hohen 
vertragenden Theile soll der Andere, weder hohere noch andere Abgaben erhe- 
ben, als bei der Ausfuhr derselben Gegenstinde in diejenigen Lànder , welche 
in dieser Hinsicht am meisten begiinstigt sind. 

Artikel IV. Jede Begùnstigung , jedes Vorrecht und jede Ermàsigung in 
dem Tarife der Eingangs und Ausgangs-Abgaben, welche Einer der hohen ver- 
tragenden Theile einer dritten Macht gewihren mòchte, wird gleichzeitig ‘ und 
he ‘oguogalos dem Anderen zu-Theil werden. 

erner wird keiner der hohen vertragenden Theile ein Einfuhr oder cin 
Ausfuhr-Verbot gegen den Anderen in Kraft, setzen, welches nicht gleichzeitig 
auf alle anderen Nationen da wenduag finde. 

Artikel V. ln Betreff der Bezeichnung oder Etikettirung der Waaren und 


deren, Verpackung, der Muster und der Fabrik oder Handels-Zeichen sollen die 


alte parti contraenti godranno nei rispettivi, Stati della stessa protezione che go- 
dono i nazionali. DI K A 
Art. 6. La marina:mercantile dell'una delle alte parti contraenti sarà pa- 


Staats-Angehòrigen der hohen vertragenden Theile in - d tiven Staat 
dengelben Schute wie die Inlinder praieanta. i 
Artikel VI. Die. Handelsschiffahrt jedes-der hohen vertragenden Theile soll 


rificata nei territori dell'altra sotto qualsi petto alla marina mercantile na- 


zionale. > n PROB 
Nou si fa eccezione a questa perfetta uguaglianza che in ciò che concerne 


i vantaggi dei quali la pesca nazionale è, o potrebbe essere l'oggetto nell’uno , 


o nell'altro paese. 

Art. 7. La nazionalità dei navigli sarà ammessa da ambedue le parti se= 
condo le leggi e regolamenti particolari a ciascuna, per mezzo di dotumenti 
rilasciati dalle autorità competenti ai capitani padroni di barca e battellieri. 


Art. 8. Le alte parti contraenti si accordano reciprocamente il diritto di 
nominare nei porti e piazze di commercio dell'altra, dei consoli generali, con- 
soli, viceconsoli ed ageuti consolari, riservandosi tuttavia di non ammetterli in 
quei luoghi ch'esse giudicheranno conveniente di generalmente eccettuare. Que- 
sti Consoli-generali, consoli, viceconsoli ed agenti consolari, come pure i loro 
cancellieri godrauno, sotto l'obbligazione di reciprocanza , dei medesimi privi- 
legi, poteri ed esenzioui, di cui godono o godranno quelli delle nazioni più fa- 
vorite; ma nel caso, in cui volessero esercitare il commercio saranno tenuti di 
sottomettersi alle medesime leggi ed usanze alle quali sono sottomessi nel me- 
desimo Togo » rispetto alle loro transazioni commerciali , i privati loro con- 
nazionali. 


Art. 9. I detti consoli-generali, consoli, vice-consoli e agenti consolari di 
ciascuna delle alte parti contraenti, residenti negli Stati dell'altra, riceveranno 
dalle autorità locali ogni aiuto ed assistenza, per la ricerca, sequestro od ar- 
resto di marinai o d'altri individui formauti parte dell'equipaggio dei bastimenti 
di guerra o di commercio dei rispettivi loro paesi siano o no incolpati di cri- 
mini, delitti, o contravenzioni commesse a bordo dei detti bastimenti. 


A tale effetto essi s'indirizzeranno per iscritto ai tribunali, giudici o fun- 
zionari competenti, e giustificlieranno coll’ esibizione dei registri del bastimen- 
to, ruolo di equipaggio, o altri documenti officiali, oppure se il bastimento fos- 
se partito, colla copia od estratto di detti documenti, debitamente da essi cer- 
tificati, che gli uomini, di cui fanno dimanda, hanno realmente fatto parte del 
detto equipaggio. 

In seguito di tale dimanda così giustificata non potrà esser loro ricusata 
la consegna. 

I detti disertori, quando saranno stati arrestati, resteranno a disposizione 
dei detti consoli generali, consol©, vice-consoli o agenti consolari , e potranno 
anch'essere detenuti e custoditi nelle prigioni del paese a richiesta ed a spese 
dei medesimi agenti, i quali secondo le occasioni li restituiranno a bordo del 
bastimento al quale apparteugovo, o li rimanderanno al paese dei detti agenti 
sopra un bastimento della medesima o di altra nazione o li faranno rimpatriare 
per via di terra. s . 


._ Il rimpatrio per via di terra si farà sotto la scorta della forza pubblica a 
richiesta e spese dei citati agenti che dovranno a tal'uopo indirizzarsi ‘alle au- 
torità competenti. 


Se nei due mesi, a contare dal giorno dell'arresto, i disertori non fossero 
restituiti a bordo del bastimento, cui appartengono, o non fossero rimpatriati 
per via di terra o di mare, parimenti se le spese della loro prigionia nou fos- 
sero regolarmente soddisfatte dalla parte a cui richiesta abbia avuto luogo l’ar- 
resto, i detti disertori saranno rimessi in libertà senza che possano nuovamen- 
te arrestarsi per la medesima causa. 


Nondimeno se il disertore avesse anche commesso qualche crimine o de- 
litto a terra, la sua estradizione potrà essere differita dalle autorità locali, 
fino a che il tribunale competente abbia debitamente sentenziato su questo fatto 
e che il giudizio intervenuto abbia avuto la sua piena esecuzione. s 


Resta ugualmente inteso che i marinai o altri individui formanti parte 
dell'equipaggio, sudditi del paese in cui abbia avuto luogo la diserzione, sono 
eccettuati dalle stipolazioni del presente articolo. 


Art. 10. In caso di arenamento o di naufragio di un bastimento di una 
delle alte parti contraenti sulle coste dell'altra, questo bastimento vi godrà, 
tanto pel bastimento quanto per il carico, dei favori ed immunità che la le- 
gislazione di ciascuno degli Stati rispettivi accorda ai suoi propri bastimenti 
in simile circostanza. Sarà prestato ogni aiuto ed assistenza al capitano ed al- 
l'equipaggio, tanto per le loro persone, quanto per il naviglio e suo carico. Le 
operazioni relative al salvataggio avranno luogo secondo le leggi del paese. Tut- 
tavia i consoli o agenti consolari rispettivi saranno ammessi a sorvegliare le 
operazioni relative alla riparazione, all’approvigionamento o alla vendita, se ha 
luogo, dei navigli arenati o naufragati sulla costa. 


Tutto ciò che si sarà salvato del naviglio o del carico, 0 il prodotto di 
questi oggetti, se siansi venduti, sarà restituito ai proprietari o a chi per essi 
e non saran pagate pel salvataggio spese maggiori di quelle alle quali sarebbe- 
ro soggetti i nazionali in simili casi. 


. Si conviene inoltre che le merci salvate non saranno soggette a verun di- 
ritto di dogana, a meno che non siano ammesse alla consumazione interna, 


Art. 11. Le alte peri contraenti non accorderanno verun privilegio, favò- 
re od Immunità ‘circa la navigazione ad un altro stato; che non sia all’ istante 
applicato ai loro rispettivi sudditi. È 


Art. 12. Il presente trattato resterà iu vigore fino al 34 Xbre 1877. Nel 
caso in cui alcuna delle alte parti contraenti non avesse notificato, dodici mesi 
prima di questa data, la sua intenzione di farne cessare gli effetti, il trattato 
Pasterk obbligatorio fino ullo spirare d'un anno, a contare dal giorno in cui 

Una o l’altra delle alte parti contraenti ne abbia ‘data disdetta: 


i A a 11 presente trattato entrerà in vigore 14 giorni dopo lo scambio 
a È ratifiche saranno scambiate in Roma bel più breve tefmine possibile. 
In fede di-che-î Pletipotenziari rispettivi ‘l’ ianho'‘sottosofitto è vi hanno 


apposti i loro sigillii-<nò su; + È 
"lt. to 
ANTONELLA 


Fatto in Roma in: doppio originale il di 8 


Î 


in den Gebieten des anderen Theiles in jeder Beziehung der einheimischen Han- 
delsschiffarth gleichgestellt sein. 

Voa dieser volistindigen Gleichstellung sind allein die Begunstigungen 
ausgenommen, welche dem einbeimischen Fischfange in dem einen oder ande- 
ren Lande gewéahrt sind oder gewihrt werden méchten. 

Artikel VII. Die Staatsangehòrigkeit der Schiffe soll beiderseitig nach den 
jedem Theile eigenthiimlichen Gesetzen und Reglements auf Grund der durch 
die zustàndigen Behòrden den Capitinen , Schiffspatronen und Sciffern ausge- 
fertigten Papiere, anerkanut werden. 

Artikel VIII Die hohen vertragenden Theile bewilligen sich gegenseitig 
das Recht, in deu Hifen und Handelsplitzen des anderen Theiles General 
Consutu, Consuln, Vice-Consuln und Consular-Agenten zu ernennen , mit dem 
Vorbehalte jedoch, dergleichen an solchen Orten nicht zuzulassen, welche sie 
allgemein davon ausnehmen wollen. Diese General Consulu, Consuln, Vice- 
Consuln und Consular-Agenten sowie deren Canzler sollen, unter dem Beding 
der Reciprocitàt, dieselben Vorrechte, Befugnisse und Befreiungen geniessen, 
deren sich diejenigen der meist beginstigten Nationen erfreuen oder erfreuen 
werden; im Falle aber dass sie Handel treiben wollen, sollen sie gehalten sein, 
sich denssiben Gesetzen und Gebraàuchen zu unterwerfen, welchen die eigenen 
Staatsangehòrigen an demselben Orte in Bezug auf ihre Handelsschiffe unter- 
worfen sind. 

Artikel IX. Die gedachten General-ConsnIn, Consuln, Vice-Consuln, und 
Consular-Agenten eines jeden der hohen vertragenden Theile , welche in den 
Staaten des Anderen wolmen, sollen bei den Ortsbehérden jede Hilfe und jeden 
Beistand fùr die Ermittlung, Verhaftung urid Festhaltung der Seeleute und an- 
dere zur Mannschaft der Kriegs=oder Handelssehiffe ihrer beiderseitigen Làn- 
der gehòren, dev Personen findengleichviel ob solche sich Verbrecheo, Vergehen 
oder Uebertretungen am Bord der gedachten Schiffe haben zu Schulden kom- 
men lassen, 

Zu diesem Zwecke werden sie sich schriftlich an -die Gerichte , Einzelri- 
chter, oder zustindigen Beamten wenden, und durch Mittheilung der Schiffsre- 
gister, der Musterrolle oder anderer amtlicher Documente, oder, im Falle das 
Schiff bereits abgereist ist, durch gehòrig von ihnen beglaubigie Abschrift der 
enannten Papiere oder durch cinen Auszug aus selbigen den Beweis fihren , 
fs die reclamirten Personnen wirklich zu der Maonschaft gehòrt haben. 

Auf den in solcher Weise begiindeten Antrag soll ibnen die Auslieferung 
nicht versagt werden. ; 

Die gedachten Deserteurs sollen, sobald sic verhaftet sind, zur Werfigung 
der General-Consuln, Consuln, Vice-Consuln oder Consular-Agenten bleiben und 
Kénnen auf den Antrag und auf Kosten der genannten Consularbeamten selbst 
in den Landesgefdnguissen festgebalten und bewahrt werden. Diese Beamten 
werden sie, je nuch Gelegenheit, am Bord des Schiffes, welchem sie angehé- 
ren, wieder cinstellen oder in ihr Land auf cinem Schiffe desselben oder eines 
anderen Landes zuriicksenden oder auf dem Landwege in die Heimath zuriick- 
befordern. 

Die Zurickbeféorderung auf dem Landwege soll unter Bedeckung der be- 
waffneten Macht auf den Autragund auf Kosten der genannien Cousularbeamten 
erfolgen, welche sich zu diesem Zwecke an die zustindigen Behòrden zu 
wenden haben. 

Wenn innerhalb zweier Monate, von dem Tage der Verhaftung, angerrchnet, 
die Deserteurs nicht am Bord des Schiffes, welchem sie angehoren , wieder 
eingestalli oder nicht auf dem Landwege oder Seewege in ihre Heimath zurick- 
befoedert sind , desgleichen wein die Kosteu ihrer  Haft nicht regelmissig 
von dem Theile, auf dessen Antrag die Verhaftuug geschehen ist, entrichter 
werden, so sollen die gedachten Deserteurs in Freiheit gesetzt werden , ohne 
dass sie wegen derselben Ursache wieder verhaftet werden kénnen. 

Wenn aber der Deserteur ausserdem irgend ein Verbrecheu oder Vergehen 
am Lande begangen haben sollte, so soll seine Auslieferung von der Ortsbe- 
horde bis dahin hinausgeschoben werden kònnen, dass dic FORIAGIIAE Gerichts- 
behòrde ihr Urtheil iber die That gefallt hat und das Urtheil  vollstàndig in 
Ausfihrung gebracht ist 

Man ist gleichmassig ibereingekommen, dass die Seelute oder andere zur 
Schiffsmanuschaft gehòrende Personen, wenn sie Angehòrige des cigenen Lan- 
des sind, in allen Fallen von den Bestimmungen des gegenwartigen Artikels 
ausgenommen sein sollen. È 3 

Artikel X. Im Falle des Scheiterns oder des Schiffbruchs eines Schiffes 
eines der hohen vertragenden Theile an den Kiisten des anderen Theils sollen 
Schiff und Ladung dieselben Begunstigungen und Befreiungen geniessen, welche 
die Seacttiebahg jedes der betreffenden Staaten den Schiffen des cigenen Lan- 
des in gleicher Lage bewilligt. Es soll jede Hulfe und jeder Beistand dem Ca- 
pitain und der Schiffsmannschaft geleistet werden, sowohl fur ibre Person, 
wie fir das Schiff und dessen Ladung. Die auf die Rettung beziiglichen Massre- 
gelu sollen den Landesgesetzen gemiss getroffen werden. Es soll jedoch den 
Consuln-und Consular-Agenten gestattet sein, im Falle Schiffe, welche an der 
Kiste gescheitert sind oder Schiffbruch gelitten haben, reparirt oder verpro- 
viantiri oder vekauft werden; die hierauf beziglichen Geschàfte zu iibernehmen. 

Alles was von dem Schiffe oder dessen Ladung gerettet worden ist, oder 

«der fiir diese Gegenstànde erzielte Kaufpreis‘soll den Eigenthimern oder deren 
Bevollmichtigteu zurickerstattet und sollen fir die Rettung keine hoheren Ko- 
sten bezahit werden, als von Nationalschiffen in gleicher Lage bezahlt werden 

lissten. = 
"E Gebordica ist verabiedet, dass die geborgenen Waaren keiner Zollabgabe 
unterliegen sollen, es sei denn dass sie iu denu dass sie in den inneren Ver- 

ch ùbergehen. P 
PE oi SL Die hohen vertragenden Theile werden in Betreff der Schiffahrt 
hein Vorrecht, keine Beginstigung oder Befreiung irgend einem anderen Staate 
zugestcheo, welche nicht auch und gleichzeitig auf ihre beiderseitigen Staats- 
ngehòrigen ausgedehnt wurden. i 
ci Artikel xIL Der gegenwartige Vertrag bleibt in Kraft bis zum 31 De- 
cember 1877. Im Falle keiner der beiden hohen vertragenden 'Theile awòlf 
Monate vor dieser Zeit seine Absicht, die Wirkungen des  Vertrages aufhòren 
zu lassen, kundgegeben haben sollte, so bleibt derselbe in Geltung bis zum 
Ablaufe eines Iahresvon dem Tage ab, an welchem der Eine oder der Andere 
der hohen vertragenden Theile denselben gekiludigt hat. 

Artikel XII. Der genwirtige. Vertrag soll 14 Tage nach dem Austausche 
der Ratifications-Urkunden in Kraft treten. ra 

Die Ratifications-Urkunden sollen in Rom und zwar so bald als mòglich 
ausgetauscht. werden. 2 AR 

‘Za! Utkuni dessen habeh ‘ilm die beiderseitigen Bevollmichtigien unter 

Beidriekuug ihrer Siegel unterzeichnea È 

Geschehen zu Rom in doppeltem Original am 8 mai 1868. 
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PARTI ION OPPILIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali riferiscono la voce che il re Leopol- 
do II del-Belgio abbia intenzione di recarsi a Plom- 
bières; durante il soggiorno che l' imperatore Na- 
poleoné deve fare in quella residenza. 

— L'Indépendance Belge e alcuni altri giornali 
hanno parlato in questi ultimi giorni di trattative 
commerciali impegnate tra la Francia‘, il Belgio e 
l’Olanda, e anche d'una unione doganale sul modello 
dello Zollverein. 

L'Echo du Parlemeni, giornale ufficioso belga, 
così risponde a quelle voci : 

Nessuna trattativa commerciale fu sperta , es- 
sendo vicino a spirare il nostro trattato colla Fran- 
cia. Ciò che fu detto circa l'unione «doganale è an- 
che meno fondato. 

Questa idea fu seriamente discussa nel 1840. 
La Francia a quell’epoca desiderava vivamente l’u- 
nione doganale col Belgio, ma questo non parve più 
disposto ad accettarla di quello che io fosse ad en- 
trare nello Zollverein. H governo del re Leopoldo I 
dichiarò volersi rinchiudere nella pratica di una neu- 
tralità sincera e leale. Le trattative non ottennero 
alcun risultato, e di comune accordo l'unione doga- 
nale fu dichiarata impossibile. 

Lo stesso accaderebbe oggi, e noi ne conchiu- 
diamo che le voci sparse sono senza fondamento 
alcuno. 


— 06-08-8840 — 

Leggiamo nella France del 13 : 

Risulta da spiegazioni scambiate in una recen- 
te seduta della Camera dei lordi, tra il marchese di 
Clanricarde e il conte di Malmesbury, che esistono 
in questo momento trattative fra i governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra per l'ammissione delle navi in- 
glesi al cabotaggio francese. 

—— 4043-03-00 

Il governo inglese stipulò una convenzione per 
la compera di tutte le linee telegrafiche d’ Iughil- 
\erra. 

—S404-M-3-08-0— 

I giornali austriaci confermano che l’imperatore 
Francesco Giuseppe si è recato ad Ischl e il signor 
di Beust a Gastein. ; 

—In Austria, onde alleviare la situazione finan- 
ziaria, il ministro della guerra propose di congeda- 
re un'altra parte dell’esercito. 

— Corrispondenze da Vienna fanuo sapere che 
il governo si propone di ordinare in Boemia delle 
elezioni dirette per il Reichsrath austriaco. È noto 
che di regola queste elezioni sono di competenza 
delle Diete provinciali : tuttavia la Costituzione au- 
torizza il governo in certi casi ad allontanarsi da 
questa norma ed a far nominare i deputati diretta- 
mente dai collegi elettorali. 

È di tale facoltà che il governo di Vienna sem- 
bra voler fare uso avendo i membri czechi della 
Dieta di Boemia rifiutato di concorrere alla nomina 
dei deputati. 

00 

Scrivono da Berlino che l'abolizione della pe- 
na di morte verrà probabilmente discussa dalle Ca- 
mere prussiane nella entrante sessione. Il re Gu- 
glielmo per quel che si dice è personalmente un de- 
ciso avversario della pena di morte. 

— Il signor di Bismark si recherà ai bagni di 
Ragherwulderende, nel Baltico, verso la fine di 
luglio. 

-— — 0606-00 

I giornali di Lisbona dicono che il governo 
portoghese rinforza le guarnigioni delle città di 
confine. 

— La linea di strada ferrata dell’ Estremadura 
(provincia del Portogallo il cui capoluogo è Lisbo- 
na), non ha guari aperta, stabilisce uina non intet- 
rotte.comunicazione fra Lisbona , la più occidenta- 
le capitale d'Europa, e Pietroburgo , capitale “della 
Russia. Detta strada si distende 6303 chilometri j' 
comincia alla fé06 del. Tago e finora ‘giunge ‘al tod: 
fluente del Volga e dell'Oca, a Nijni-Novgorod (ca- 
poluogo della provincia e governo dello stesso.uome), 
passando per Madrid, Parigi, Brusselles j Berlino e 
Varsavia; 

Una locomotiva della celerità di 54 chilometri 


| per ora percorrerà in 117 ore, ossia in meno di 
|| grande arteria sono : da Nijui-Novgorod a Pietro- 


|| drid a Lisbona, 880. 


“dera affatto certo un tale risultato, pel inotivo che, 


quale' duplice influenza sarebbero da attribuire in 
gran parte le opinioni favorevoli o contrarie che 
sull'affare dei tabacchi reguano nel Parlamento. Nè, 
per quanto sia grave questa accusa, mancano gior- 
nali che vi prestino fede, in primo luogo per altri 
esempi di simil genere che si ebbero per lo passato 
e poi perchè lo stato attuale amministrativo e poli- 
tico dell'Italia apparisce evidentemente in così tristi 
condizioni che uno fra gli stessi fogli officiosi del 
governo, il Corriere italiano, era ieri costretto ad 
affermare che « il meccanismo delle pubbliche am- 
ministrazioni è guasto, parle perchè fatto troppo in 
fretta e sotto la direzione di persone non molto ca- 
paci, parte perchè composto di materiali non troppo 
eccellenti. » 

L'opinione pubblica europea apparisce quest’og- 
gi, per quanto se ne rileva dal giornalismo , assai 
più inquieta che ieri non si mostrasse e ciò senza 


ciuque giorni, l'immenso tragitto fra Lisbona ed il 
cuor della Russia. Le distanze intermedie di questa 


burgo, per Mosca, 1107 chilometri; da Pietroburgo 
a Parigi, 2825; da Parigi a Madrid, 149; da Ma- 


— 44080634 
La Gazzetta di Mosca del 5 luglio annunzia la 
soppressione della cancelleria diplomatica ch’esisteva 
a Varsavia presso il luogotenente dell’imperatore. 
Questo provvedimento non è che una conseguenza 
della soppressione del regno di Polonia. 
0404-3030 
Le notizie di Spagna continuano scarsissime. 
Un dispaccio da Madrid 11, fa sapere che la 
Gazzetta Ufficiale di Spagua ha pubblicato vari de- 
creti relativi a cambiamenti di comandi militari nel- È A x 
le provincie del regno. che ne venga esattamente determinato il motivo. Anzi 
Un altro telegramma da Madrid 11 giugno suo- || 5€ si esaminano le notizie oggi divulgate vedesi co- 
na così : { me tutto si riduca a semplici dicerie e congetture 
Tutti i generali imputati di cospirazione sono {| Pe" niente affatto più fondate 0 più ragionevoli del- 
giunti ieri alla loro destinazione, meno quelli che i le molte messe in giro finora, ma le quali tuttavia 
aspettano il loro imbarco per le Canarie. Il generale hanno per risultato di generare in molta parte della 
Serrano è indisposto. stampa il convincimento che una guerra non possi trop- 
Domani gran rivista al Prado. po a lungo protrarsi. Le corrispondenze parigine as- 
Il duca di Montpensier non è ancora partito f Seriscono, senza addurre però fatti e prove, che le 
per Londra. Si dice che egli partirà domani. relazioni tra il gabinetto delle Tuileries e quello di 
La tranquillità è generale. | Srpogio divennero assai i tese, che il ennadia 
ella Prussia prese una forma meno conciliante e 
RA i SI P { che considerevoli aumenti ricevettero le guarnigioni 
131 dicembre ultimo la popolazione del regno | prussiane del Reno. Alle quali informazioni sono da 
di Svezia era di 4,195,681 abitanti , con un Au contraporre le altre, provenienti pure da Parigi, che 
Mento di 34,004 GUIA: Nel 1866 la popolazione il ministro della marina di Francia diede incarico al 
era cresciuta di 46,536 anime. | contrammiraglio Cornulier d’ ispezionare immediata- 
— eee mente gli equipaggi della flotta e ad alcuni generali 
Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 


| di fare una ispezione dell'artiglieria di marina su 
Il Consiglio federale ha approvato un messag- || tutte le coste della Francia. Motivo non minore di 
gio presentato al suo dipartimento militare per l’as- | inquietudine fornisce il noto progetto intorno al quale 
semblea federale, col quale si evade il postulato del || si va da qualche tempo negoziando per conchiudere 
prossimo passato dicembre circa all'impiego del pre- || una unione doganale tra il Belgio , 1’ Olanda e la 
stito di 12 milioni di franchi pel 1868. Ne risulta | Francia. Senza tener conto di tutte le allarmanti in- 
che alla fine di giugno si avranno a disposizione |l duzioni che la stampa trae dalle trattative suddette, 
53,087 fucili a retrocarica, ed in tre altri mesi se || è da notare, per quel che concerne l' andamento di 
ne avranno disponibili 100,000 almeno, compresi i || queste, che non sembrano procedere con eguale spe- 
15,000 fucili Peobady. Sinora del credito per la || ditezza e facilità nell’uno e nell'altro paese. L’'Olan- 
fabbricazione di armi sonosi spesi in complesso fran- || da, per quanto si afferma, non oppone nessuna seria 
chi 4,375,440 84. | difficoltà ed è affatto proclive alla conclusione del 
034-040 trattato, pel motivo che teme di essere, quando che 

Il governo ellenico conchiuse un prestito di 


sia, assorbita dalla Prussia, e le giova per conse- 
500.000 dramme colla Banca di Grecia. guenza di trovare altrove un valido appoggio. Ma 
I piroscafi greci continuano a forzare il bloc- 


per ragione inversa non sarebbe il Belgio tanto fa- 
co di Creta. Munizioni, abiti, ece., arrivarono da- || vorevole all’ accordo progettato, essendochè le sue 
gli Stati-Uniti per gli insorti di quell’isola. precipue inquietudini politiche provengano appunto 
6a A dalle tendenze di assorbimento che, fondatamente 0 
SÌ legge cella \Diinavata 2 ciano bilzaroi nò, sono attribuite alla Francia. Quest oggi però è 
8R a go! fatta parola di un colloquio che dovrebbe fra breve 

I capi della nazione bulgara si sono recati a 
Bukarest presso il principe Napoleone e gli hanno | 


verificarsi tra l'imperatore Napoleone ed il re Leo- 

SIRO, È oldo e sperano i giornali parigini che col medesi- 

Presentato; Un indirizzo, nel quale espongono la 5, = a essere pas dn quelle difficoltà che 

se DMEEone del popolo bulgaro, e pregano il priu- finora si opposero alla conclusione del trattato. Que- 

Sie afigche Fioniami. l’attenzione del Sullano: sul sto, a vero dire, non potrebbe incontrare seria op- 

popolo più oppresso di tutta la/'Torchta d'Europa. posizione da parte della Prussia, la quale di siffatti 
— Secondo un dispaccio dell’ Agenzia Havas, 
corre voce a Costantinopoli che il figlio del vicerè 


trattati porse alla Francia l'esempio, ma si presente 
d'Egitto sposerà una figlia d’Abdul Medjid. 


a Berlino che importauti stipulazioni politiche suc- 
cederanno ben presto agli apparenti vincoli doganali 


——eoog 


x e perciò avviene che la notizia dell’ accordo accen- 
NOTIZIE COMPENDIATE nato si consideri come un nuovo elemento aggiunto 
——>dete-— agli altri molti che minacciano complicazioni e con- 


flitti in Europa. 

Nè solo ciò che si crede osservare nelle rela- 
zioni tra la Francia e la Prussia dà motivo ad una 
recrudescenza di pessimismo nella opinione pubblica 
europea ; chè i rapporti esistenti fra altri gabinetti 
pure sono rappresentati tali da giustificare le accre- 
sciute apprensioni. Affermasi pertanto che la Russia 
approfitti della pace provvisoria che presentemeénte 
regna in Europa per estendere il suo dominio nel- 
l’Asia e per suscitare agitazioni entro l’ impero au- 
striaco, atti e politica che devono provocare natu- 
ralmente le diffidenze e lo sdegno dell'Austria e del- 
l'Inghilterra. Per quello che concerne le cose austri- 
ache in ispecie, è affermato da alcuni giornali di 
Vienna che |’ opposizione persistente dei boemi è o- 
pera della Russia, ed è dichiarato in pari tempo che 
Se questa potenza non desiste dalle attuali sue mac- 


I lavori della commissione sui tabacchi sono 
presso al loro fine e deve già esserne stato nomina- 
to il relatore. Vari deputati si restituirono a Firen- 
ze ed altri se ne aspettano, secondo quei fogli, ta- 
lurio dei quali afferma che la maggioranza governa- 
tiva è già pronta e sicura di far trionfare tutte le 
proposte governative, mentre talun altro non consi- 


sotto pretesto della convenzione di cui si tratta, i 
soliti catciatori di portafogli e i loto satelliti inten- 
donò muovere al ministero una guerra affatto per- 
Svnale. Qualche giornale anzi, spingendosi ancora 
più lungi, parla di disonesti mercati che sarebbero 
stati couchiusi hel seno della Camera per ta parle 
dagli attuali firmatari della convenzione, per un al- 
tra da diverse camarille che contano sulla reiezione 
del còfitratto per ottenere esse il pingub-affare; alla 


chinazioni, l’Austria sarà costretta ad energiche mi- 

sure per mettervi fine, non essendo improbabile che 
trovi opportuno a tale oggetto il promuovere formal- 
mente l'emancipazione della Polonia. Aggiungono i 
citati fogli che il conte Andrassy insisterebbe da 
lungo tempo per provocare categoriche spiegazioni 
da parte del gabinetto di Pietroburgo, e che alla so- 
verchia riserva del gabinetto viennese soltanto è da 
attribuire se non ebbe luogo finora tra i due gover- 
ni uno scambio di Note che potrebbe condurre ad 
una situazione assai grave. 

Alcuni fra i ricordati giornali di Vienna colgo- 
no questa occasione per muovere nuove censure al 
signor Beust, della cui politica furono sempre av- 
versari, accusandolo di fiacchezza inescusabile a fron- 
te della guerra sorda che fa la Russia all’ impero 
austriaco. E poichè , come si è accennato , teatro || 
principale delle suddette macchinazioni è la Boemia, 
trovano opportuno i fogli viennesi di mettere in chia- 
ro come l’ultimo viaggio del cancelliere dell'impero 


a Praga e le pratiche d’ accordo da lui proseguite, || questa cifra annunziata dal presidente incusse tanto 
invece di contribuire a risolvere la quistione bocma 


terrore nella maggioranza che si affrettò a respinge- 
0 czeca, non abbiano fatto che accentuare sempre | re parecchi di codesti emendamenti appena furono | 
più la divergenza che esiste tra il liberalismo prusso- | svolti. E durante una discussione, il ministro degli 
tedesco rappresentato dal siguor di Beust c dal ga- || affari esteri colse la circostanza per esporre storica- 
binetto cisleitano, ed il partito autonomista ed anche 


mente lo stato della questione d'Oriente e special- 
in parte separatista della Boemia. Ora pertanto non | mente di quella di Candia. Egli mostrò con molta 
veggono i fogli quale espediente possa imaginarsi per || chiarezza, nel lioguaggio diplomatico che ad esso si 
ricondurre una normale situazione in quella parte | conveniva, che il governo francese mira a conser- 
dell’ impero; imperocchè mentre dall’ un canto i bo- || vare la propria influenza in Levante, a resistere ai 
emi e gli ezechi dichiarano di non voler accettare || tentativi d’usurpazione della Russia, a mantenere 
nessuna transazione che non sia radicale, dall’ altro || l'integrità dell'impero ottomano. 
se anche alle suddette nazionalità dovessero essere 


La sessione del Parlamento inglese deve essere 
fatte quelle estreme concessioni che ottenne l’Unghe- || chiusa il 20 di questo mese, e già l'opinione pub- 
ria non sanno essi comprendere a che cosa si ridur- 


blica mostrasi assai preoccupata delle elezioni ge- 
rebbe l’unità e coesione politica della monarchia, nerali che avranno luogo prossimamente. I giornali 
Si cra detto che la Prussia aveva dato il pro- 


di Londra recano molte notizie assai importanti su 
prio consenso ad uu piano di federazione meridio- || questa grave quistione del rinnovamento del Parla- 
nale della Germania, imaginato e proposto dal pri- || mento inglese e narrano dei grandi sforzi che tenta 
mo ministro della Baviera, principe. di Hohenlohe. 


il ministero Disraeli per ovviare nel miglior modo 
Fu questa una mera diceria , giacchè la Gazzetta || possibile alla corruzione elettorale che dopo votato il 
della Croce, le cui parole avevano dato credito a tale 


progetto di riforma ha preso un grandissimo sviluppo. 
notizia, fa ora comprendere di non avere parlato 


che ironicamente e pel solo motivo che era eviden- 
te la mala prova che farebbe ogni tentativo di spe- 
ciale accordo fra i potentati del Sud. Ammette il 
citato foglio che per paralizzare i conati democra- 
tici che palesemente si avvertono negli Stati meri- 


dionali una Confederazione sarebbe ‘stata un conve- 
niente riparo, almeno temporaneo, ma d'altro canto 
fa rilevare come una federazione, colle scissure al- 
l'intorno e collo spirito pronunciatissimo di autono- 
| mia che regna in quegli Stati, non potrebbe sorge- 
re che appoggiandosi ad estera influenza , o quella 
dell'Austria o quella della Francia. Ora , nè il go- 
verno viennese ha interesse alcuno a farsi nucleo di 
un sistema, gli Stati compresi nel quale, per forza 
di cose e di stipulazioni, sono obbligati alla soggez- 
zione militare di quel governo contro cui dovrebbe- 
ro sollevare un antagonismo, nè la Francia ha più 
congrua ragione di mettersi di mezzo. Il governo 
francese infatti che è tanto geloso sorvegliatore delle 
stipulazioni di Praga, non farebbe, intervenendo co- 
munque, che dare alla Prussia un pretesto ed anzi 
una ragione di venirvi meno. 

Il Corpo legislativo francese ha già votato qua- 
si per intiero il bilancio. Non meno di 92 emenda- 
menti vennero presentati sulle leggi finanziarie c 


La France dice che il generale Prim è partito 
da Londra pel continente ; s'ignora però dove siasi 
diretto. 

Parigi 16. — Il Moniteur pubblica un decreto 
che approva il protocollo firmato il 9 giugno tra la 
Francia e la Turchia relativo all’ acquisto di beni 
immobili in Turchia da parte dei sudditi francesi. 

Lo stesso giornale pubblica la concessione dî un 
cavo sottomarino tra la Francia, la Corsica e l' Al- 
geria, accordata al direttore del Journal des Tele- 
graphes. 

Nel processo del Reveil , il gerente Delecluze 
fu condannato a tre mesi di carcere e a 5000 fran- 
chi di multa. 


Parigi 16. — Situazione della Banca: aumento 
nei biglietti milioni 11 1/3; nel tesoro 2; anticipa 
zioni stazionarie; diminuzione nel numerario 112; nel 
portafoglio 17; nei conti particolari 24 12. 

Vienna 45. — Oggi fu sottoseritto il trattato 
postale austro-svizzero, che entrerà in vigore il 1° 
agosto. 

Atene 15: — Ieri, dopo un tentativo d'aggior- 
namento fatto dall’opposizione e respinto con 97 voli 
| coutro32, la Camera dei deputati votò quasi all’una- 
nimità il progetto d'indirizzo della maggioranza, che 
| era appoggiato dal ministero. 

Belgrado 15.—La chiusura del processo avrà 
luogo il 23 corrente. 

Nuova York 4.—L'amuistia proclamata dal pre- 
sidente restituisce agli insorti del Sud i loro beni. 

Il comitato incaricato di esaminare il progetto 
relativo alla tassa del 40 per cento sui cuponi di- 
sapprovò il progetto come dannoso al credito nazio- 
nale. 

A Mazatlan, le autorità messicane hanno arre- 
stato il capitano tesoriere di una fregata inglese, 
come sospetto di far contrabbando. Il capitano Brid- 
ge, comandante la fregata, chiese soddisfazione, ma 
il governatore ricusò di darla. Il capitano minacciò 
allora di bombardare la città, però si astenne dal 
farlo in seguito alla mediazione del console ameri- 
cano. Il capitano ha chiesto istruzioni al suo ammi- 
raglio e bloccò la città. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 15. — Il Moniteur du soîr commenta 
in senso pacifico il discorso di Moustier ; riproduce 
le parole dell’imperatore pubblicate dal Giornale del 
Nord circa i regicidi. 


BORSA DI PARIGI 
vel 16 luglio 


3 per 100. 
Consolidato inglesi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII il fallimento del Giovanangeli medesimo , 


fissandone l’apertura sin dal { aprile pros- 
Simo passato. Ha ordinato in pari tempo 
l'apposizione dei sigi locali apparte- 
nenti al fallito, deleg: per 1 ell 

sig. Governatore di Piperno, previo depo- 
sito della somma occorrente per tale atto 
da fissarsi dal Governatore stesso. Ha no- 
minato in Commissario il giudice sig. avv, 
Lazzarini, ed in agente il sig. Ilicio Cre- 
scenzi. In fine ha ordinato che il fallito sia 
custodito in propria casa da un gendarme, 
© depositato nella casa di arresto a cura @ 


ritorio di Tivoli, divisa in varie riserve, 
parie prative, seminalive, e parte vignati, 
con alberi di morogelsi , olmi , albucci ec. 
ed un fabbricato per uso della medesima 
consistente in piani terreni ed in piani su- 
periori della quantità di tav. censuarie 1210 
# centesimi 84 circa, confin. con la via de- 
nominata della Foce, coi beni Sestili, con 
la tenuta della Foce di S, E. il sig. Prin- 
cipe Massimo, e col vicolo Vicinale deno- 
minato Galli gravata in poca parte di te- 
nuissimi canoni di cui nel capitolato sudd. 
al quale ec. 


È fà noto a chiunque per ogni effetto 
di ione a forma di legge che accoglien- 
do istanza del sig. Pietro Multon con 
Rescritto S8îo e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti in atti dell'iîifro Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà 
di amministrare e far contratti di sorta al- 
cuna, ed è stato deputato in Economo 

di lui patrimonio Sna Eecîiza Ria Mons, 
gnor Niccola Milella Chierico di Camera, 

Roma 16 luglio 1868, 


re la caparra în scudi cinque e la cond. ai 
etto il danni, ed allo spese stragiudiziali e l’ord. 


gi 
di esecut. reale, e personale colle solite clau- 
sole Comfîli, e s’intimi la produz. 

Gio. Teutonici Pros. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. civ. 
di Roma secondo turno li 7 settembre 1847 


Giuseppe Aretucci Notaro e vemcelliere 
della Segnatura. + 
rina 


di Frosinone 
‘commercio 

di chiunque, che 
BA Craig emana» 
101 lio sotto i 

corr., dietro dichiarazione pulite 


cell. da Francesco Giovanangeli di Pi; 
© sopra di lui istanza, ha dichiarato. Sperto 


spese degli aventi interessi, 
5 1. D. Dori Proc. 


Trib. di ‘Commercio 


Ad ist. di Annibale Maccioni neg. in" 


via Coronari n. 208 rapp. dal sig. Giovanni 
Teutonici Proc. 

Alt. la cont. del- gîio 10 corr, si citi 
nuov. Desiderio Giammaria d'incognito do- 
mic. per affiss. e gazzetta, a comp. dopo 
tre giorni ed attesochè l'istante non ha po- 
tuto ottenere la patente perl'esercizio del- 


ad istanza delli sigg. Filippo Fabiani, e Ca- 
rolina Gallieno coni d fn seguito della 
produzione del capitolato e degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie fatta 
sotto il giorno 13 novembre 4850 nel fasc. 
N. 1286 del protoc. del 1847. 

Nel giorno 4 agosto 1868 alle ore 40 
Depositeria Urbana posta nel 
1:20 del S. Monte di Pietà si procederà 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
oblatore della 

Tenuta denominata Galli posta nel ter- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA, DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il primo prezzo d' incanto è di scudi 
7997 Di valore risultante dalla perizia giu- 
diz. dell’Agronomo Luigi Fontana prodotta 
nel surriferito fascicolo li 34 marzo 4849. 

Ciro Marini proc. rot. 
Paolo Bonomi cursore 


Rettificazione à 

Nel Giornale N, 159 nell’ annunzio di 

Mano-Regia, si legga, sig. Olgioné conte 
Gervasio. 


—_——+6 
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pre Isseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Perun trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 141. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 48 Luglio 


PARTE OFFUUIALE 


La SANTITÀ’ DI Nostro Signore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare 

l’Eîîo e Rio signor Cardinale Clarelli-Parac- 
ciani a Protettore dell'istituto delle Maestre Pie Ve- 
nerini; € A 

l'Emo e Rino sig. Cardinale Borromeo a Protet- 
tore del Comune di Rocca di Papa. 

Con altri biglietti della medesima Segreteria di 
Stato la stessa SANTITÀ” SuA si è benignamente de- 
gnata di nominare 

Monsignor Antonio Pellegrini, Decano dei Chierici 
di Camera, a Presidente degli Archivi; 

Monsignor Luigi Pericoli a Chierico di Camera; 

e di annoverare Monsignor Filiberto Termoz , 
Suo Cappellano di Onore, fra i Relatori della Sacra 
Congregazione dell’Indice. 

— —SASEE03-0— 

PARTE NON OPMFICIADE 

Nelle ore pomeridiane di ieri, arrivò in que- 
sta dominante l’ Etno e Rio signor Cardinale Lo- 
renzo Barili, reduce dalla Nunziatura di Spagna. 

AR 
La SANTITÀ pi Nostro Sicnore, sempre beni- 


gnamente propensa a favorire la gioventù studiosa, si 


è degnata concedere che tornassero ad esser pubbli- 
che le premiazioni de' concorsi nelle scuole di Bel- 
le Arti della Insigne e Pontificia Accademia di 
San Luca. Per la qual cosa nelle ore pom. del 
di 16 del corrente l’Etîo e Rio signor Cardinale 
Berardi, Accademico di onore, si condusse alla resi- 
denza delle scuole dell’Accademia dove erano state 
esposte le opere del concorso scolastico di quest’an- 
no. Accolto ivi col debito ossequio dal sig. Profes- 
sore Commendatore Pietro Tenerani Presidente , e 
sedutosi in mezzo a una illustre corona di profes- 
sori, dopo un discorso del sig. Prof. Cav. Salvatore 


Betti segretario perpetuo, si compiacque distribuire : 


agli alunni d'ogni nazione i premi che dal giudizio 
accademico avevano meritato. Il che fu con letizia 
somma così della scolaresca, dall’ Inelito Porporato 
con benigne parole incoraggiata e lodata, come del- 
l’intero Corpo Accademico gratissimo alla degnazione 
del Santo Pare, e all’onore che dalla Eminenza 
Sua riceveva. 
0404-8330 — 


NOTIZIE DIVERSE 


A Parigi, 1’11 luglio, nella seduta del Corpo 
legislativo, il siguor Pinard, ministro dell’interno, 
ha difese le candidature ufficiali contro gli attacchi 
dell’Opposizione. Egli ha dichiarato di autorizzarsi 
--. senza criticarli, ed approvandoli, — cogli esempi 
dati da tutti i precedenti governi dal 1828 al 1848. 
Ha detto che le Opposizioni medesime hanno sem- 
pre avuto i loro candidati ufficiali, perchè hanno i 
loro programmi, e questi programmi non possono es- 
sere rappresentati. e difesi che da degli uomini; che 
gli amici del governo possono trovarsi divisi, anche 
sostenendo i medesimi interessi; che se essi non 
sanno recedere dalle loro discrepanze per unirsi tutti 
insieme, lasciano una lacuna per la quale può pas- 
sare il nemico ; che il governo non vuole imporre 
un candidato, ma raccogliere l'opinione; che una 
volta fatta la scelta, bisogna sostenerla,  combatten- 
do le dottrine avverse, ma non le persone, le quali 
devono essere. rispettate. 


î T: 


ali sono le ragioni principali messe avanti dal 
ministro dell’interno per sostenere la sua tesi. Il 
discorso è terminato cput queste parole : 


« Signori, l'Europa ha gli occhi attenti su di 


noi; essa ci ha veduti all’opera:; sa in che modo 
l'impero ha adempiuta la prima parte della sua mis- 
sione, che era quella di ristabilire l'ordine. Ora ab- 
biamo un'altra tappa da superare ; l'Europa ci tro- 
verà egualmente calmi, egualmente leali in questa 
via che conduce alle libertà progressive. » 

— La France smentisce la notizia data da lei 
medesima che il generale tunisino Khereddin abbia 
avuta un’udienza dal marchese di Moustier. 

—Leggiamo nella Patrie del 14: 

Le nostre informazioni particolari dalla Spagna 


jo n ni 
ci permettono d’affermare che le popolazioni del re- 


gno rimasero assolutamente estrance al movimento 


politico tentato da alcuni geverali ed antichi mi- | 


nistri, 5 
A Barcellona, dove le insurrezioni trovavano, 


altra volta, grande appoggio, ora non vi fu che in- | 


differenza. 

A Madrid gli abitanti sono stanchi di agitazio- 
ni rivoluzionarie e del danno che ne ricevono. Essi 
si curano poco d’ insorgere per favorire ambizioni 
personali. 

Il maresciallo Espartero , invitato ad entrare 
nella congiura, aveva rifiutato, da più di un mese, 
di unirsi ai cospiratori. 

Nell’Andalusia, dove era il centro della congiu- 
ra, nessun movimento è avvenuto. I pronti e fermi 
provvedimenti del governo hanno prevenuta qualun- 
que dimostrazione. 

— Leggiamo nell’Epogue del 14: 


Il signor Demetrio Bratiuno è ripartito, dicesi, | 


da Parigi per Bucharest, lasciando al signor Cretzu- 
lesco, agente della Rumenia a Parigi, la cura di 
proseguire la missione che egli non ha potuto com- 
piere. 
——0-404-28-3-04-0_— 

Si legge nel Daily News: 

La London Gazette pubblica un dispaccio del 
gen. Napier datato da Parigi, che contiene una lista 


di ufficiali che sono stati raccomandati per i loro | 


servigi durante la campagna d’Abissinia dai generali 
ed altri ufficiali sotto i cui ordini servirono. I loro 
nomi erano già stati citati nei dispacci giunti ante- 
cedentemente. 

Teri furono compiuti i preparativi per l'apertura 
del campo di Wimoledon. La riunione annua del pre- 
mio che comincia lunedì mattina sarà la nona del- 
l’associazione nazionale della carabina. 

-—0-404-46-3-08-0 

Togliamo dai giornali di Vienna del 12 e 13: 

Il ministro della guersa dell'impero barone de 
Kunn è partito ieri col treno celere alla volta di 
Pest. 

— S. M. l’imperatore è arrivato oggi alle ore 9 
antim. ad Ischl in ottimo stato di salute. 

— Secondo il Tagbl., il disegno di legge sul- 
l’esercito sarà oggetto d'una decisione definitiva nel 
consiglio di ministri che avrà luogo domani, mar- 
tedì. A quanto si sente, vi si tratterà soltanto d'al- 
cuni cangiamenti di stile. 

— I signori delegati alla conferenza telegrafica 
europea si recano domani alle 6 1/2, dietro invito 


“del sig. ministro de Gorove, a Buda Pest. A Gran 


li attende un piroscafo separato inviato dal governo 
ungherese per condurli a Pest ; e saranno di ritorno 
venerdì mattina. 


di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camatgle 
Si avverte, di nolece entro i gruppi,il nome e cogn.* del tra 


Sabato 18 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0ng effi 


—— 1060-00 


— Una lettera da Vienna alla Correspondance 
du Nord Est annunzia la chiusura delle discussioni 
della conferenza telegrafica internazionale riunita da 
alcune settimane nella capitale austriaca. Oggimai 
non resterebbe più che da terminare la redazione 
dei verbali. 

—Il compromesso fra l'Ungheria e la Croazia è 
alla vigilia di riuscire. Grazie alla influenza del si- 
gnor Deak e dei suoi amici, verranno concesse alla 
Croazia delle garanzie per la sua autonomia ammi- 
nistrativa. La Croazia per contro continuerà a for- 
mare cogli altri paesi della Corona di Sant» Stefa- 
no una sola unità politica. 

— Si legge nel Lloyd di Pesth : 

Il ministero dell’interuo ha fatto sapere al mu- 
nicipio che il tribunale di Pesth è stato incaricato 
di proseguire l’inchiesta e dar la sentenza contro le 
persone accusate dal governo serbo di aver preso 
parte alla congiura contro il principe Michele, e che 
furono arrestate in Ungheria. La comunicazione mi- 
nisteriale era accompagnata da lettere sequestrate 
agli arrestati Stankowitch e Trifkowilch ed indiriz- 


|| zate al capo della congiura, le quali dimostrano che 
|| que’due accusati erano informati del progetto di at- 


tentato contro il principe. È però falso che il prin- 
cipe Alessandro Cara-Georgievitch sia stato posto 


‘| sotto la sorveglianza della polizia. 


Scrivono da Petervaradino, 141 luglio, ai gior- 


|| nali austriaci, che il signor Mileties è partito per 
| andar a prendere le acque nou si sa dove. Secondo 


la Debatte, l'inchiesta contro il signor Miletics do- 
veva incominciare fra breve, e forse fu ciò che lo 
persuase a partire improvvisamente. 

— Si ha da Praga 13 luglio : 

Malgrado il pubblicato divieto delle adunanze 
popolari preparate per ieri in vari punti del paese, 
da 4000 a 5000 uomini, fra cui danderii a cavallo 
con bandiere e musiche, si riunirono sul monte 
Pravda (distretto di Lava), e senza costituirsi ir 
assemblea o tenere discorsi, si distribuirono a gruppi 
nel bosco. Dietro invito del capo circolare di sepa- 
rarsi, la moltitudine si disperse senza mormorare e 
senza far resistenza in mezzo a grida di slava alla 
corona boema. — Gl’ individui adunati nel numero 
approssimativo di 2000 al Pottenstein (distretto di 
Adler-Kosteletz) obbedirono pure debitamente all’in- 
timazione di sciogliersi senza fare alcuna opposizio- 
ne.— A Valecov (distretto di Munchengratz ) ebbe 


luogo un’adunanza di circa 150 uomini. Un banderio 
di 15 uomini a cavallo fu respiato, dopo di che tutti 
i presenti si recarono alle loro case. Nel campo di 
Zizka (distretto di Przibislau) comparvero più di 4000 
uomini, i quali, dopo un'ora di riposo chiesta e ot- 
tenuta, si separarono in buon ordine. Il contegno e 
la disposizione della popolazione furono tranquilli per 
ogni dove. 
—— 0404-064040 

Scrivono da Berlino, 11 luglio, alla Corresp. 
du Nord Est: 

A meno di avvenimenti impreveduti la partenza 
del re per Ems è fissata a sabato prossimo. 

L'arrivo dell’imperatore e dell'imperatrice di 
Russia a Kissiugen avverrà il 16 di questo mese. 

Quanto al conveguo dei tre sovrani € che forma 
l’oggetto di trattative, come già ebbi a scrivervi, non 
sarà presa alcuna definitiva risoluzione -che quando 
l’imperatore Alessandro sia giunto a Kissingen. 

Vengo a sapere che nel seguito dell’imperatore 
Alessandro a Pietroburgo vi sono due distinte opi- 
nioni a questo proposito, 


Gli uni vorrebbero che S. M. approfittando del 
viaggio, avesse Ul abboccamento col re di Prussia 
e coll’imperatore Napoleone riuniti. Il principe Gorts- 
chakoff sarebbe di questo avviso. 


Gli altri desiderano un colloquio dei due impe- | 


ratori soltanto. 
—Il bilangio delle spese della Confederazione del 


Nord è alimentato dal prodotto delle dogane, poste 
e telegrafi, e quando queste risorse rimangano in- 
suflicienti i fondi suppletivi devono essere forniti in 
modo proporzionale dai diversi Stati confederati. Dal- 
la relazione della Commissione finanziaria del Con- 
siglio federale risulta che il bilancio del 1868 ac- 
cenna una deficienza di tall. 2,700,000, che dovran- 
no essere compensati dalle casse degli Stati della 
Confederazione. 

Il Mecklemburgo e Lubecca entreranno nello 
Zollverein col 1 di agosto, ed a questa data tutti 
gli Stati della Confederazione del Nord saranno in- 


corporati nell'Unione doganale, come è prescritto | 


dalla Costituzione federale. 


In questi ultimi giorni un certo nuniero di po- | 
lacchi della Gallizia hanno fatta un'escursione nella 


Posnania, ove sono stati accolti con entusiasmo. In 


un banchetto che è stato loro dato il dottor Liebelt | 


ha fatto ad essi un brindisi, in cui ha detto : 
« I governi costituzionali sotto i quali vivono 


i polacchi dell'Austria e della Prussia hanno loro | 
aperti ospitalmente i confini dei loro Stati. Possa la | 
civiltà avvicinare ad essi egualmente gli altri fra- | 


telli polacchi che stanno oltre la Vistola ed il Bug! » 

— Secondo la Corrispondenza del Nord Est si 
fanno, in questo momento, grandi sforzi per ottene- 
re un riavvicinaniento fra la Prussia e l’Austria, e 
rebbe il sig. di Beust che ne avrebbe presa l’iui- 
iva. Fra le persone che circondano il re Gugliel- 
mo vi sarebbe uu partito assai influente, diretto dal 
generale Moltke, che si dichiarerebbe energicamente 
in favore di un accordo fra le due potenze. Secondo 
questo partito, un'alleanza fra la Germania e l’Au- 
stria sarebbe la miglior guarentigia di pace. Ciò che 
conferma , fino ad un certo punto, le informazioni 
della Corrispondenza del Nord Est, si è che da qual- 


che tempo, la stampa russa, quasi avesse ricevuto | 


una parola d'ordine, si mostra tutta assai ostile alla 


Prussia. 
—La Gazzetta della Germania del Nord pubbli- 


ca una ordinanza del Gabinetto dell’ex-re di Anuo- 
ver in data 12 agosto 1859 colla quale questo so- 
vrano imponeva ai suoi ministri di non nominare ad 
alcuna specie di impiego, nè di carichi per fornitu- 
re dello Stato tutti quelli fra i suoi sudditi che si 
adoperavano a porre il regno d’ Annover sotto la 
egemonia della Prussia. A questo decreto va unita 
una lista di uomini ben conosciuti per le loro opi- 


nioni ostili alla dinastia. Vi si veggono figurare la, 


maggior parte di coloro che nel 1866 hanno mag- 
giormente contribuito a detronizzare la dinastia dei 
guelfi ed alla incorporazione dell’Annover alla Prussia. 

—Il risultato delle elezioni generali del Wur- 
temberg è ora conosciuto. Fra i nuovi deputati ce 
ne sono nove liberali-nazionali cioè partigiani della 
fusione col Nord della Germania. La maggior parte 
degli eletti sono o conservatori o radicali, ma tutti 
più o meno federalisti. 

— La France del 14 smentisce la notizia data 
da qualche corrispondente che il re del Wurtemberg 
abbia indirizzata al re di Prussia una lettera piena 
di proteste e di fedeltà agl’impegni presi verso il 
governo prussiano. 

—Si ha da Mouaco, 12 luglio: 

Un rescritto del ministero dell'interno alle au- 
torità circolari le invita a considerare sempre le re- 
lazioni colla stampa dal punto di veduta ch’ elleno 
debbono essere grate alla stampa quando discute e 
svela pubblicamente abusi'e danni; astenersi poi da 
procedimenti e sequestri per ispirito di parte e per 
arbitrio, siccome indegni del governo, e procedere 
soltanto severamente contro gli eccessi di fatto, se- 
condo le disposizioni della legge e sempre nel senso 
della costituzionale libertà della stampa. 

— ste — 

I giornali danesi annunciano che. i cittadini 
dello Sehléswig, reduci dalla loro esoursione tiel 
Jutland, farono ricevuti con grande entusiasmo rielle 
città di Sonderburg e Flensburgi In quest'ultima te 
manifestazioni, si sarebbero spinte al punto di pros 


che gli è affidata. 


| stato di questa questione nel mondo commerciale 


{ si costituì una Commissione di rappresentanti del 
commercio delle diverse nazioni, la quale si è pro- 


vocare l’intervento delle autorità prussiane; la gen- 

darmeria a cavallo caricò la folla che stipavasi sul 

porto, ed ebbero luogo numerosi arresti. 
—et0t9r0—— 

Scrivono da Lussemburgo all’ Avenir national 
che in seguito a recenti maneggi Qnnessionisti sono 
corse sinistre voci sulla fedeltà del battaglione dei 
cacciatori nuovamente formato, nel quale consiste 
tutta la forza armata lussemburghese. Pare che que- 
ste voci siano arrivate sino al re granduca, perchè 
ha mandato dall'Olanda, sotto la data del 4 luglio, 
un ordine del giorno in cui esprime il suo fermo 
convincimento che tutti gli sforzi del battaglione 
tenderanno a renderlo degno della fiducia che il so- 
vrano ripone nella sua buona disciplina, nella sua 
attività e nel suo zelo nell’adempiere la missione 


L'ordine del giorno termina a questo modo : 

« Sia vostro grido di riconoscimento, simbolo 
di disciplina ‘per voi come per coloro che vi hanno 
preceduto : « Viva il re granduca ! Viva il grandu- 
cato di Lussemburgo ! » 

Si dice che quest'ordine del giorno debba esser | 
letto davanti alla fronte del battaglione ed al co- 
spetto del pubblico, affine di dare occasione ai sol- 
dati ed al popolo di manifestare il loro attaccamen- 
to all'ordine di cose esistente. 

— 0-30 

Il Consiglio nazionale svizzero ha aderito alle 
proposte del Consiglio federale circa all’uso facolta- 
tivo dei pesi e delle misure metriche. Il relativo 
messaggio del Consiglio federale si diffonde sullo 


europeo ; rileva che durante l’Esposizione di Parigi 


nunziata unanimemente per il sistema metrico; la 
Confederazione della Germania del Nord ne ha già 
assicurato l’introduzione , e così pure Austria, In- 
ghilterra e Russia. Già esso è introdotto in Fran- 
cia, Belgio, Olanda, Italia, Spagna e Portogallo. In 
pochi anni lo sarà in tutti gli Stati, e la' Svizzera 
non potrà astenersene, tanto più che questo sistema 
già da gran tempo si usa in molti commerci e me- 
stieri. Conchiude proponendo la facoltativa introdu- 
zione del sistema metrico, sottoponendolo alle me- 
desime misure legali vigenti per il sistema federale. 

La Commissione unanime approva le proposte, 
che sono adottate senza discussione. 

0444-0940 

Una lettera pubblicata nel Constitutionnel e 
scritta da un abitante del Marocco, oriundo d’Alge- 
ri, reca che le popolazioni musulmane del Marocco, 
travagliate dal cholera, rovinate dalle cavallette e 
da due anni di siccità, si trovano quest'anno in una 
situazione orribile, che lascia a grande distanza la 
miseria dell'Algeria. 

— Col piroscafo d' Alessandria Osservatore Trie- 
stino ha da quella città in data del 7: 

È atteso in Egitto un ufficiale inglese il quale 
è incaricato di accompagnare in Inghilterra S. A. 
Hussein pascià, secondogenito del vicerè, che si re- 
ca nella metropoli britannica per compiere la sua 
educazione militare. Un altro figlio del vicerè an- 
drà in Francia allo stesso scopo. — Murad pascià, 
cognato del reggente e governatore generdle del- 
l'Istmo, fu decorato da S. M. l’imperatore d'Austria 
dell’ordine della Corona ferrea. — Si annunzia che 
il nuovo Gran consiglio di giustizia istituito a Co- 
stantinopoli avrà per presidente Mustafà Fazyl pa- 
scià, per vicepresidente Halit bey Sceriff, ambidue 
egiziani. 

=—e404-040e80 — 

Nel momento in cui gli Stati Uniti spingevano 
il governo di Costa-Rica a rifiutare alla Prussia la 
conéessione d'un porto sulle coste dell'America cen- 
trale, teritavano di farsi concedere essi stessi la baia 
di Samana nellé Antille. Si tratterebbe però d'acqui- 
starla non a titolo di compra, ma per mezzo di lo- 
cazione. Gli Stati Uniti dichiarerebbeto la ‘baia di 
Samana porto libero per tutte le nazioni; 

—I giornali ‘hanvo da Svuthampton, 10 luglio. 

L' Halsatià che viene da Nuova York porta 
‘708,845 dollari: 

La: Gamera dei rappresentanti di ‘Washivgton 
ha dato ordine ‘al Comitato fivanziario' di . preparare 


un progetto per imporre una tassa almeno del 10 
per cento sull’ interesse del debito pubblico. 

Il generale Grant ha destituito il governatore 
ed il luogotenente governatore della Luisiana. L'ul- 
timo è stato sostituito da un negro. La legislatura 
della Luisiana è convocata. 

—Le notizie del Rio, recate dal vapore postale 
Oneida, hanno la data di Buenos Aires 27 maggio, 
Montevideo 30 e Rio Janeiro 9 giugno : 

Notizie dal teatro della guerra riferiscono un 
attacco accanito che sorse per parte degli alleati, i 
quali volevano fare sloggiare alcuni paraguaiani da 
certe fortificazioni du loro occupate , ma che erano 
state piantate dai brasiliani allorchè questi occupa- 
rono dapprima il Chico. L'8 di maggio i paraguaiani 
furono sloggiati colla perdita di 105 morti, secondo 
che dicono i dispacci : «le fortificazioni vennero di- 
strutte. 

La perdita dei brasiliani, i quali soli erano im- 
pegnati, fu di 9 morti e 87 feriti. 

Si è trovata e utilizzata una comunicazione , 
per mezzo di un lago, tra il fiume al di sotto di 
Humaita e le truppe collocate nel Chaco : vi sono 
stati sbarcati 600 argentini per difenderla. Il nume- 
ro delle truppe esistenti nel Chaco è di circa 8,000. 

Le perdite state fatte nel combattimento di Cha- 
co il 2 maggio sono registrate nei documenti uffi- 
ciali a 105 morti e 1 prigioniero dalla parte dei pa- 
raguaiani, e 4 morti e 113 feriti da quella degli al- 
Icati. Le perdite del combattimento del 5 detto sono 
stabilite a 356 paraguaiani uccisi e 5 prigionieri : 
quelle degli alleati a 6 morti e 144 feriti. 

Una delle piccole corazzate è stata inviata a 
guardare le bocche del Tebiquary e del Bermejo, e 
tagliare le comunicazioni dei paraguaiani col Chaco. 

Il 18 maggio fu aperto a Buenos Aires dal Pre- 
sidente Mitre il Congresso nazionale. Il discorso d’oc- 
casione, detto dal Presidente, fu di una riservatezza 
molto elaboreta. Il Buenos Ayres Standard dice : 

« La parte più notevole del Messaggio è il ca- 
pitoto sulle finanze nazionali, che ha completamente 
sorpreso il pubblico, mettendo fuori un quadro delle 
entrate che eccede le più fiduciose espettazioni. Il 
rendiconto dell’anno finanziario, terminato il 31 mar- 
20, presenta un’ entrata leggermente al di sopra di 
12,000,000 dollari d’argento, il che è un aumento, 
in numeri rotondi , di 2,470,000 dollari , ossia del 
26 0/0, sull'anno antecedente. Il totale delle spese, 
comprendendovi 6,500,000 per la guerra del Para- 
guay, è registrato per 13,920,164 dollari d’argento; 
il che dimostra, che se non fosse per una guerra sì 
disastrosa, il governo avrebbe in mano un vistoso 
sopravanzo. » 

Il medesimo foglio dice : 

« Le Camere provinciali vennero formalmente 
inaugurate il 13 maggio dal governatore Alsina in 
persona. Nel suo discorso, allontanandosi da un co- 
stume di lunga data, il governatore Alsina si slancia 
nella più smisurata condanna della guerra col Pa- 
raguay, e censura acremente il procedere generale 
del governo nazionale, e più specialmente in rela- 
zione al suo intervento negli affari locali di alcune 


provincie. ALLISON È 
« La situazione della provincia di Buenos Aires, 


dipinta in questo messaggio, dimostra con ben poche 
eccezioni uno stato piacevole di progresso materiale 
e prosperità. La relazione del ministro di finanze 
della provincia, che accompagna il messaggio, en- 
trando in più ampi ragguagli, conferma pienamente 
questa dichiarazione soddisfacente. » 

Finora non è stato fatto nulla relativamente al 
mettere in istato d'accusa il Presidente della Confe- 
derazione, di cui tanto era stato parlato. 

Urquiza ha annunziato che sarebbe lieto di ac- 
cettare la Presidenza , se riuscissero a lui favore- 
voli le efezioni secondarie , che doveansi fare il 12 
giugno. Le ultime notizie di Buenos Aires indicano 
molta probabilità dell'elezione di Urquiza, con Alsina 
per vice-presidente. 

È scoppiata una rivoluzione a Corrientes. 

Nell'Uraguay, Maximo Perez si è sottomesso , 
e la pate si è ristabilita senza spargimento di sangue, 

Il governo di Montevideo avendo rimesso in vi- 
gore i pagotnenti in metallo, il 1 giugno avvenne 
una ‘crisi commerciale. Due banche sospesero i pa- 
gainenti; e il-barone di Mauà annunziò , che stante 


»l’olyraggiosa precipitazione usata dal governo,’ ègli 


| 


metterebbe tosto in. liquidazione la sua banca di 
Montevideo. Il 4 doveasi tenere una conferenza di 
banchieri e negozianti, alla quale si dovea proporre 
di ritratre mese per mese una certa quantità del- 
l'emissione delle banche, poichè nello stato monetario 
del paese era impossibile ogui altro modo di proce- 
dere. Duemila uomini erano stati sbarcati dai vari 
bastimenti che erano in porto, per custodire la do- 
gana, le banche ece. 
tresca 

NOTIZIE COMPENDIATE 

- PAD 

Dai giornali fiorentini non è dato desumere que- 
stoggi che alcune dicerie. Si vuole che il general 
Menabrea abbia iniziato e vada proseguendo tratta 
tive con qualche estero gabinetto, iu previsione del- 
le gravi eventualità che possono turbare tra non 
molto la situazione dell'Europa; ma discordi affatto 
sono le notizie sia nell’indicare le potenze cui quel- 
le pratiche sarebbero rivolte, sia per dare una idea 
delle massime politiche alle quali le medesime si 
ispirerebbero. Stando ad un’altra voce , si fa crede- 
re che il re abbia accelerato il suo ritorno a Tori- 
no per incontrarsi col Rattazzi reduce dalla Germa- 


nia; dalla relazione di quest’ ultimo pretendesi che | 


dipenda in gran parte l’esistenza del ministero co- 
stituito com’ è attualmente, o la sua parziale modi- 
ficazione, od anche la sua intera surrogazione con 
altri uomini. Ed un altro incidente da collegarsi col- 
la diceria suddetta è l’assenza completa dei membri 
della Permanente dalla Camera dei deputati, nel che 
taluni vogliono vedere un sintomo di trattative se- 
grete che a Torino pure si audrebbero verificando 
tra questo partito ed il re. Finalmente ultime voci 
da registrare sono quelle relative al solito argomen- 
to della convenzione dei tabacchi ; per quanto più 
generalmente si afferma, i dissensi tra la commissio- 
ne ed il ministero andrebbero diminuendo » ma non 
per questo lo stato delle cose è meno difficile, dac- 
chè se un qualche eflicace espediente non si trova 
dai partigiani del gabinetto per paralizzare le mac- 
chinazioni della sinistra, è assai probabile che que- 
sta possa tra non molto vantarsi di aver disfatto an- 
che un altro ministero. 

I gioruali di Berlino fino ad ora non hanno 
niente risposto alla not dell’ interpellanza aunun- 
ziata nella Camera di Firenze dal generale Lamar- 
mora sopra alcuni brani di un lovoro storico pub- 
blicato dallo stato maggiore prussiano sulla campa- 
gna del 1866. Un giornale officioso di Parigi però, 
l Etendard , si è affrettato a cogliere questa occa- 
sione per esporre rispetto alle cose d'Italia un così 
severo ed ostile giudizio, che, al dire di alcuni fo- 
gli della Penisola, assai più ragionevole ed opportu- 
no sarebbe il far queste piuttostochè le accuse prus- 
siane argomento d’ interpellanza e di proteste. Im- 
perocchè, come osservano i giornali citati , mentre 
chiaro apparisce che l’offeso onor militare mal si ri- 
vendica in una assemblea legislativa, di molta utili- 
tà sarebbe invece îl provocare da parte del ministe- 
ro formali. ed esplicite dichiarazioni politiche, le 
quali gettino una luce tanto sulle sue speciali ve- 
dute ed intendimenti, quanto sulla’ incerta e confusa 
situazione generale. 

Anche oggi iufatti le notizie sono difformi e 
contradittorie nel rappresentare la odierna situazione 
delle cose in Europa. Senza parlare delle officiali 
manifestazioni in senso di pace e dei non interrotti 
apparecchi guerreschi che proseguono ad urtarsi ed 
elidersi a vicenda, anche per quello .ché concerne le 
jotenzioni dei singoli gabinetti e le presunte loro 
idee d’alleanza sono fornite informazioni » Jl cui ef- 
fetto è di accrescere l'oscurità. Stando a quanto af- 
ferma qualche giornale tedesco per esempio, sareb- 
be da ritenere prossimo un ravvicinamento tra l'Au- 
stria e la Prussia, del quale |’ iniziativa dovrebbe 
essere attribuita al signor di Beust. Nè un tale an- 
nuficio è tenuto inverosimile dai fogli di Berlino, i 
quali anzi ammettono che tra le alte sfere prussia- 
ne che più avvicinano il re esista un forte partito, 


diretto dal.generale. de. Moltke, “nel cui programma 


politico figura iù prima linea uno stretto accoîdo 
austro-prussiane;: come quello che può somministrare 
all'Europa la maggiore e più solida guareptigia di 
pace. Queste iuformazioni appariscono poco fondate 


del principe Napoleone tornano ora ad essere diffuse 
circa i resultati della dimora di questo a Vienna e 
circa le basi dell'accordo che si affermano poste 
tra l’Austria e la Francia. -Ma d'altro canto è d'uo- 
po pure ammettere che anche le surriferite notizie 


| trovano una certa giustificazione uell' attitudine cui 


da qualche tempo si è appigliata la stampa gover- 
nativa russa, la quale come più di una volta ne è 
occorso di far notare, dà prova di una singolare 
cortesia verso la Francia e rispetto alla Germanie 
si esprime in tuono di diffidenza e di ostilità. Ciò 
reude sempre più manifesto quanto malagevole sia il 


formarsi un ragionevole criterio sulla vera situazio- || 
ne politica, tantoppiù che bene spesso accade di ve- f 


dere smentite d'un tratto quelle notizie e distrutte 
completamente quelle combinazioni politiche, le quali 
fornirono alla stampa largo e in apparenza fondato 
argomento di previsioni e di congetture. 

Così, dopo tutti i discorsi che si erano fatti in 
conseguenza delle voci diffuse sui negoziati aperti 
tra la Francia, il Belgio e l'Olanda per accordi com- 
merciali ed anche per una propria e vera unione 
doganale, viene d'improvviso un giornale officioso di 
Brusselles, l'Echo du Parlement, a togliere ogni ra- 
gione di discorso, troncando il volo alla fantasia dei 
novellieri politici. Questo foglio asserisce che non è 
aperto nessun trattato commerciale tra il Belgio e la 
Francia e che, quanto all’ unione doganale , se ne 
parla ancor meno. Ricorda lo stesso giornale che 
questa idea fu seriamente discussa nel 1840, nella 
quale epoca la Francia desiderava vivamente l’unio- 
ne doganale col Belgio; ma come allora i negoziati 
non riuscirono a nulla e I° unione doganale fu di- 
chiasata impossibile, così anche adesso avverrebbe 
lo stesso, e per conseguenza è da conchiudere non 


trattarsi che di voci senza fondamento, quali ne na- | 


scono d’ordinario all'avvicinarsi della morta stagione 
politica. Però, affinchè nemmeno su questo possibile 
episodio possa aversi una possibile certezza , occor- 
re la circostanza che mentre il citato organo officio- 
so belga dà corso ad un diniego tanto assoluto, un 
organo officioso francese invece, la Patrie, si espri- 
me in modo del tutto opposto e lascia credere che 
le trattative concernenti l'accennato accordo dogana- 


le non solo siano state riprese fra i trè governi sud- | 


detti, ma siano avanzate al punto da far ritenere 
come assicurato il loro buon esito finale. 
L'opposizione che l’Austria incontra in Boemia 
va assumendo un carattere assai grave: i membri 
della Dieta di Praga ricusano di nomivare i deputati 
al consiglio dell'impero austriaco. Non essendo que- 
Sta opposizione stata disarmata, il governo viennese 
si propone d’ordinare elezioni dirette in Boemia ; 


scirgli più favorevole che non quello della Dieta. 
Del resto se per faito della Boemia sono provocati 
non lievi imbarazzi al gabinetto di Vieuna, d'altro 
canto qualche difficoltà interna di non minore im- 
portanza è sul puoto di venir risoluta. Secondo i 
giornali viennesi, l'accordo dell'Ungheria colla Croa- 
zia sarebbe compiuto, ed un comitato eletto da am- 
bedue le deputazioni sta redigendo il progetto da 
queste convenuto. La parte più difficile dell’ accor- 
do, la finanziaria, si riassume così: degli introiti 
della Croazia il 45 per cento vien messo a disposi- 
zione dei bisogni autonomici, e il 55 per cento ver- 
rà erogato nella cassa comune ungaro-eroata, per 
sopperire alle spese comuui prammatiche. La tratta- 
zione delle questioni finanziarie è naturalmente co- 
mune e si fa nella Dieta del reguo di Pesth, alla 
quale la Croazia partecipa cou-31 deputati. Le ri- 
sultanze finanziarie che riguardano la sola Croazia 
vengono presentate, come proposte di governo, alla 
Dieta di Zagabria, dopo essere state trattate nella 
Dieta comune di Pesth. 

I giornali di Berlino annunziano che per com- 
pensare la trasformazione di Landau in fortezza e 
deposito d’armi, la Baviera si propone di stabilire 
un triangolo ed anche un quadrilatero di piazze 
Torti. Neustadt sarebbé elevato u fortezza di pri- 
m'ordine; si riunirebbe al Reno Landau direttamente 
col mezzo di una strada per - Germergheim 3 final- 
mente. Manhein e Ludewisghafen diverrebbero esse 
pure fortezze di prim'ordine. Questo progetto pre- 
sentato già da dieci anni alle Camere bavaresi e ri- 


a fronte delle notizie che nell’ occasione del-titorno' |: ‘eonosdtate. ‘ecéellénie; era stato+mésso in disparte’ a 


| cagione delle eccessive spese che avrebbe rese he- 


cessarie. L'attenzione di tutti gli Stati tedeschi è ora 
richiamata di nuovo su tale progetto che diverrà te- 
ma immediatamente di profondi studi. 

La Turchia, o almeno la parte centrale di que- 


| sto impero, già incomincia ad usufruire delle rifor- 


me decretate dal sultano. I consigli inunicipali sono 
stati costituiti su basi nuove e le elezioni si sono 
coinpiute nel modo più regolare nelle principali città. 
A Smirne la rappresentanza comunale ha votato un 
indirizzo di ringraziamento al sultano. Inoltre , Se 


| condo la Patrie, una misura più importante sareb- 


he prossima ad adottarsi; la Porta avrà una Came- 
ra elettiva, la quale terrà agni anno una sessione a 
Costantinopoli. Il giornale suddetto non fissa l’epoca in 
cui questo progetto sarà messo in esecuzione , ma 
dice che l’esistenza del disegno stesso è indubitata, 
e che il suo compimento non deve giudicarsi molto 
lontano, mentre si sa che una commissione del con- 
siglio di Stato ha ricevuto ordine di studiare una 
legge in proposito. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16.— La France assicura cha il gene- 
rale Prim non è partito da Londra. 

La Patrie smentisce che il marchese di Mou- 
stier gbbia indirizzato una Circolare sulla situazione 
politica. 

Lisbona 17.— Hassi da Rio Janeiro 24 giugno: 


| Le informazioni di fonte Paraguajana sulle operazioni 
| della guerra sono insignificanti. Gli alleati non sonosi 


mossi. I Paraguaiani rinforzansi ad Humaita, a Tim- 
bo e a Timbianzuz. L' elezione di Urquiza alla pre- 
sidenza della Repubblica Argentina sembra certa, 
Quest'elezione porrebbe fine alla guerra. Il Congresso 
argentino disapprovò il trattato segreto di alleanza 
contro il Paraguay. 

Madrid 17.— Il duca e la duchessa di Mont- 
pensier imbarcaronsi ieri a Cadice sulla fregata la 
Città di Madrid. 

Plymouth 47. — All'apertura del congresso del 


| Chili, il presidente dichiarò non credere che rico- 
|| mincino le ostilità colla Spagna. 


La febbre gialla diminuisce al Perù. 

Washingion 15. — Il Senato adottò il bill che 
autorizza l'emissione dei buoni, rimborsabili in 20 3. 
30, 40 anvi, coll’ interesse del 5, 4 14" e 4 per 
cento. Il capitale e gl’ interessi sono rimborsabili in 
oro e sono esenti da ogni imposta, eccettuata l’im- 


fl posta ordinaria sulla rendita. L’ unico scopo di que- 


sta emissione è di ammortizzare alla pari tutti i de- 


| biti recanti interesse, eccettuati i buoni al 5 00 ei 
" i - . 2 |l certificati al 5 0/0. Il totale dei buoni da rimbor- 
esso fa conto che il suffragio popolare abbia a riu- | 


sarsi in 20 anni non deve sorpassare il terzo del- 
l’intiera emissione. Centotrentacinque milioni saranno 
spesi annualmente per diminuire il debito pubblico, 
dopochè saranno pagati gl’interessi. Tutti i contratti 


| che stipulano il pagamento in oro sono validi e ob- 


bligatori. 


BURSA DI PARICI 

del 17 luglio x 
3 per 100 .. - 70 12 
Consolidato ‘nglese. 9 58 


———_______________________—— 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 20 luglio 1868 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 6 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino, in cui 
il sig. cav. Paolo Volpicelli, professore di fisica, 
membro del collegio filosofico della romana univer- 
sità, esporrà : 

Alcune verità fisiche della Divina Commedia. 
Discorso settimo. 


Faranno seguito i componimenti poetici, 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
° AVVISO 


Si fa noto, che il prossimo giovedì 23 cottente 
nel palazzo della Banca alle ore 12 meridiane in 
duo Avrà luogo là terza tornata dell’Adunanza per 
leliberare in seguito al rapporto dei Sindacatori sul 
rendiconto del 1867, nonchè sulle altre materie 
pendenti. ] 

Roma 17 luglio 1868, 


Il Segretario dell’Adananza generale 
Domenico avv. Bigioni 


SOCIETA” Sono quindi invitati tutti que’ signori che qui 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE in Roma, posseggono di tali cuponi a presentarne 


Il Consiglio di Amministrazione ha 1’ onore di || nota co’ respettivi numeri, cominciando dal gior- 
avvertire i siguori possessori di obbligazioni : che s || no 17 corrente, nella Segreteria della Società Pa- 
al principiare dell’ imminente agosto » si effettuerà || lazzo Filippani alla Pilot) allo scopo di far Feparare 
un primo pagamento di 200,0 cuponi , n.° 20, || essi numeri in apposito elenco che, da loro firmato, 
scaduti il 1° del corrente luglio, i quali verranno verrà trasmesso in Parigi per l’ imbussolamento. 
estratti a sorte in Parigi il giorno 3 del prossimo Eseguita che sia la sortizione dei 200,000 cu- 
agosto : quanto poi al rimanente di essi cuponi , al {l poni, con altro avviso, s' inviteranno i signori Pos- 
di là dei suddetti 200,000, si provvederà al loro || sessori di quelli favoriti dalla sorte, a presentarsi 
pagamento nei mesi successivi. nell’ Uffizio suindicato per riceverne il contestuale 


pagamento, in conformità degli analoghi avvisi » già 
Pubblicati nei giornali di Francia, ed in altri gior- 
nali esteri. 

La Segreteria della Società, per la registrazio. 
ne dei cuponi, sarà aperta nei giorni 17, 18, 20, 
21, 22 corrente mese, dalle ore 10 ant. alle 2 pom.; 
nel giorno +2 peraltro sarà aperta dalle ore 9 ant, 
alle 12 merid. 

Roma 16 luglio 1868. 

Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale Qt. T5Tme; 27 T3Ome, 89; dle ne 956: 1° 2-40 25 Cent.; 1.°C=0". 80R. 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo 
in millimetri | Tormometro i in decimi - | dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. PEA OSSERVAZIONI DIVERSE 
idolo as centigrado i 


volocità In miglia 


= 
relativa | assoluta | ciojo CONO 


eîal liv. del mare 


massimo 


43.2; gi [13.77 | 10 Chiarissimo 
+ 26,7 59. | 1334, | 4 Piove 
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Li Al mezzodi pioggia in Roma, quindi Vemporali giranti ilo 
love f 
81 | 16,18" | 9 Qualche cirro 


N 
0. 13; la eittà. Alle 3.b © 18.m forte scroscio di folgere. 
a pom. cielo chiarissimo. Pioggia caduta ©,mm 0; 


Biroiaetro imidità | Stato dei cielo 
Inmil'imetri | Termometro dei in decimi Termomatragrafo alzano 
ridotto a 0 ceniigrado 


ea iv. delm relativa| assoiu'a | cielo scoperto minimo € forza 


e 
+ 18,8 0. & 


CEE 
4 Piore 428,1, 


ANNUNZI GIUDIZIARII è stato citato il sig. Augusto Macci d'in- AVVISI DIVERSI EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 
ai Sopailo domicilio come debitore a forma DS x 
Toneus' dei ; del $ 1457 del regol. di proc. a comparire . Consolidato Romano al 5 per 0/0 Pen 
x cursore Raffaele Bertoni dopo il termine di giorni otto avanti l'Ec- AVVISO DI AFFITTO god. del 2° Sem. 1868. Lire 5175 
dal ino hi, luglio 1808, sole ta golituo emo Trib. di Frosinone per sentir prefig- Certificati dI 50 n spe cento 
a .10 giugno d. a., è stato di nuo- ere un breve termine a Tobia Macci come V, | Timborsaibili per estrazioni seme- 
Home. e dic cioanni Pasquali, d'incog. | ferzo detenivee o mine a T somma di scu- | cpp on oe ita sorate riconesciate. amile: strali godim. d.* trimestre 1868.» 445 — 
slomic. e dimora a termini di leggo, tanto di 106 68} quale scorso inutilmente ri giugno p. p. per l'afitto dei beni pa Banca dello Stato Pontificio, cu- 
în nome proprio che come marito e legno Sciare la metà della casa che Augusto M. territorio di Bauco provincia di pone del 2.° Semestre 1868 A- 
PAss sig ceto Fantini a comparire av: | cl ha attemmnei zeta e Macci, gravata d'ipo- | di propilete anco Congregazione di Pro- gioni di I° d0TB. Leica TI 
È ss. sig. Avv. Lauri alla prima Ud. dopo teca a favore dell’istante per esporla in ven- paganda Fide, s'invita a presentare le nuo: Società Romana delle Miniere di 
3 giorn por. sentir condannare Ja citata dito al pubblico incanto. ve offerte pel detto affitto entro il termi. ferro interessi 5 p ‘0, dal 
Tan ini d p i sarà di ragione a favore della La copia dell'atto di citazione sudetta ne di giorni 20 dalla data del. presente o 4.° Novem. 1867, € dividendo 
DK [stante Merico Cagiati al Pagamento è stata affissa alla porta dei uditorio del nella do utisteria della detta S. Congre. dell'anno XX, Az. dil. 53750» — — 
di ag 157 64 pari a L. 847315 dovuti per Trib. sudetto, e ne viene inoltre + nserito LA 4 gi Socielà Anglo Romana per l' il- 


eo Merci a forma dei docimti, rila- | nelr'anuati Gazzeta il presente estratto. gazione posta in Piazza di Spagna N. 48 0 luminazione a gaz, Azioni di 


sciandosi all’uopo l'opportuno mandato con > nella Cancelleria Foranea di Frosinone, ne' 1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
la condanna alle spese. Antonio Angeletti proc. quali luoghi sarà ostensibile il relativo ca- stre 1868... ........,» 549 
Pietro Cavi Proc. Rot. — Rilolato avvertendo che in alcuni articolì Strade ferrate romane. Azioni li- 
na VENDITE GIUDIZIALI del medesimo si è fatta qualche modifi- berate per fran. 500, interessi 
Mercoledì 22 corr. alle ore 9 ant. e cazione, % dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all 
nella casa posta qui inRoma vicolo del Co- Terzo esperimento Li 18 luglio 1868. anno. stro... — — 
Tallo N. 4 ed a rogito del sott. Notaro si 7 5 ; s Cra Obbligazioni delle medesime rim- 
procederà alla confezione d' Inventario dl Ad istanza del sig. Enrico De Grassi AYVISO borsabili per fr. 500, interessi 
Auanto spetta alla successione di Lucia Eu- possid. domic. a Campagnano rapp. dal sott, Per la vendita della casa in via Lun- dal 2. Semes. 1868 a fr. 15 all” 
tizi Cruciani mancata ai vivi li 27 giugno proc. l'Eceîo trib. civ. di Roma pino turno garina n. 40, 41, 42 e43 canonata dig 45 le anno liberate per fr. 252 50» — — 
Ultimo con testamento nel giorno di ieri nell'udienza del giorno 16 marzo 1867 ema- offerte si ricevono allo studio Ciccolmi No- Società Pio-Ostiense per le Saline 
pubblicato nei medesimi atti. A forma dol nò sentenza segnata al prot. di d. anno al taro in via degli OMzj dell’ Emo Vicario e bonificamento dello stagno di 
$ 1548 del Reg. Leg. si deduce a notizia e notificata con la quale ven- N. 41 entro il termine di giorni trenta de- Ostia ; azioni di I. 430° godi- 
del pubblico. la vendita giud. del fondo ur- correndi dal 27 giugno corr. anno a norma mento e interessi del 2.° seme» 
Roma li 18 luglio 4868. bano che qui appresso sì descrive esecuta- dell'avviso ec. stre e dividendo 1868. ....> 2%0 — 
Antonio Torriani Not. to con verba o Fedatto dal qursore addetto — 
= a° governo di Campagnano Antonio Segato- _——rrr_—=——rrrr—rr..y 
Ad istanza ili Elena ved. Franchi tanto ri fin dal giorno 22 novembre 1866 e prod. ARGENTERIA CHRISTOFLE 
come coerede del fu Proc. Aless. Franchi in ptt li 9 gennaro, iero aa da angela Madness romNgON DO MErAL DISC P.Q- R; 
uanto come madre tutrice e curatrice di lella produzione del Capi egli al- i ivisi H H 
Francesco Franchi altro scersa o attico, di | | della pi sordinati dal $ 4308 del vig. reg. di a o) Divisione di Annona e Grascia 
simo, non che del cav. Luigi Arati contu- proc. civile, effettuata in Cancelleria del —_ 
tore e concuratore di Francesco Franchi sullod. trib. sotto il giorno 22 luglio 1867, , TARIFFA 
con atto del cursore Raffaele Bertoni del ed è stata ripetuta la perizia .Tedatta li 6 KE ew Rd: 
giorno 16 luglio 1868 è stato citato il sig. giugno 1867 dall’ingegnere _giudizialmente del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
Giuseppe Cecchini, d'incognito dofalio e di. deputato sig. Giuseppe Bossi e prodotta in 4 AVVISO NIDE e norcini dovranno vendersi le seguenti 
mora a termini di legge, come marito 6 atti li 18 luglio 4867. specie di carni fresche macellate , dalla 
lego amîre di Maria Rinaldi a compari- Nel giorno di mercoldì 29 luglio 1868 mattina del sabato 18 Luglio 1868, fino 
re av. l’Ass. sig. avv. Bruni alla prima ud. alle ore 11 ant. nel locale della pubblica alla emanazione della nuova tariffa. 
dopo tre giorni per sentir condannare la posta in piazza SALO, CERISTOFLO) TO: È È 
citata Rinaldi al pag, di 24 56 # pari a 13 col mezzo del pubblico RIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO 
L, 492 04 dovuti per Imacito di ft a | 1a di Piet procederà alla vendita giud. del H. MAUCHE E COMPAGNI ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello. © 
spese a forma dei documenti di cui în atti, seg. fondo stabile da rilasciarsi a favore Soli e unici rappresentanti della casa punta di schiena smozzata, senza giunta, 
emanandosi all’uopo | opportuna Sentenza del maggiore offerente, ed il primo prezzo Ch. Christofle 6 C. di Parigi per l'orifice= per ogni libbra soldi 10. 
con la condanna alle spese. sul quale si aprirà l'incanto per la vendita da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
Pietro Cavi proc. rot. del med. sarà quello altribuitogli dal no- ‘è, sgommarelli, saliére, caffettiere, e vasi fracoscio, spalla, e cosci vuota, esclusa la 
ESE minato perito ingegnere sig. Giuseppe Bossi la caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Ad istanza del sig. dott. Antonio Bat nella somma di lire millequaltrocentotredi- servizi per désser ec. ec. legge per ogni libra sol: 
tistini avanti il secondo turno civile to ci e cent. cinquanta risultante dal suo rap- Si fanno un dovere di avvertire che TERZA QUALITA’, 05: panzetta , pet- 
citato per affiss. per incognito domic. il ig. porto in atti prodotto e che dovrà accre- l'unico deposito in Roma dell’Orificeria od to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
Giuseppe Cuoco per la preftssione. di un scersi a forma di legge. Argenteria di detta casa si trova nel loro ogni libbra soldi 6 #. 
termine a redimere i quadri depositati, e negozio in via del Corso N. 4174 e che chi VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
pagare =y 200, scorso il quale ordinare il Descrizione del Fondo da subastarsi altrove si dirigga corre rischio di comprare soldi {1. 
trasporto, e la vendita dei medesimi e pre- oggetti contraffatti in luogo della vera ar- era 
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ROMA 20 Luglio 


Gli Eri e Rei signori Cardinali recaronsi nel- 
la mattina di ieri, Domenica 19 giugno, alla Ven. 
Chiesa della SSina Trinità a Monte Citorio, ove i 
Signori Sacerdoti della Congregazione della Missione 
solennizzavano la festa del loro Fondatore S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, e quivi assisterono alla Messa so- 
lenne, che fu pontificata dall’Illmo e Rio Monsignor 
de Merode, Arcivescovo di Melitene , Elemosiniere 
Segreto di Sua SANTITÀ. Ambedue i Vespri poi fu- 
rono pontificati dall’ Illo e Riîo Monsignor Gallo, 
Arcivescovo di Patrasso. 

Il Panegirico del Santo, dopo i secondi Vespri, 
fu detto dal Riîìo Monsignor Vincenzo Anivitti. 


IRRa.E ade 


Teri mattina dall’Eiîìo e Rio signor Cardinale 
Di Pietro, Vescovo di Albano, si conferivano so- 
lennemente i santi sacramenti del Battesimo e della 
Confermazione all’israelita romano Salomone Sonnino 
del fu Mosè. Il neofita, dell’età di anni 26, pren- 
deva i nomi di Andrea, Camillo, Maria, Tebaldo, e 
il coguome di Lazzenio; ed ebbe a padrino in amen- 
due i sacramenti l’Illmîo signor Andrea Lezzani, Ca- 
meriere segreto di spada e cappa della SantITA’ Di 
Nosrro SienorE , nella cui Cappella privata chbe 
buogo la sacra cerimonia, 


—S4404-M4-43-— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie scrive: 

Le truppe della seconda serie sono arrivate al 
campo di Chàlons.- Gli ultimi distaccamenti hanno 
presa, questa mattina 14, la posizione che essi do- 
vevano occupare. La condizione sanitaria delle trup- 
pe è delle più soddisfacenti. Il campo si aprirà do- 
mani 15. Lo comanda il generale Leboeuf aiutante 
di campo dell’imperatore, e si compone di tre di- 
visioni di infanteria alla testa delle quali sono i ge- 
nerali Martimprey, Douay e Laveucopet e da una 
divisione di cavalleria comandata dal generale de 
Salignac-Fènélon. 

—Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
mione da Parigi 14 luglio : 

Da alcuni giorni si è grandemente accreditata 
a Parigi la voce che le elezioni generali debbano 
aver luogo quest’ anno. Ne viene anzi fissata la data 
al 28 agosto, Jocchè non è verosimile , attesochè 
coincide con la sessione dei consigli generali. Ma si 
potrebbe credere che le elezioni fossero stabilite pel 
settembre, avendo il goverao tutto l’ interesse ad 
affrettarle. Alcune reticenze del sig. Rohuer alla 
tribuna autorizzavano questa opinione. Il sig. Pinard 
ha fatto mostra di non esserne personalmente infor- 
mato, ma il ministro dell'interno potrebbe volerne 
far un mistero, od anche non esserne informato 
davvero. 

È grande la stanchezza del Corpo legislativo , 
e le discussioni più importanti destano impazienza. 
Il presidente sig. Schneider si è recato dall’ impe- 
ratore e gli ha chiesto che tre leggi fossero rinvia- 
te all’anno prossimo. Nel numero di queste leggi si 
troverebbe il progetto relativo all’ imprestito della 
città diParigi per mezzo del credito fondiario, pro- 
getto a cui l’imperatore attribuisce grande impor- 
tanza. Tuttavia dinnanzi all’ evidenza S. M, l'im- 
peratore ha acconsentito al rinvio delle leggi stesse. 

Il principe Napoleone shià di ritorno a Parigi 
dal 20° 25 ‘corrente. : 

L' imperatore parte positivamente ‘il 19 per 


Plombières. L’ imperatrice, e ji principe imperiale 
rimarranno a Fontaineble@ L’ imperatore ha dato 
un pranzo o -Fontainebleau al generale Le Boeuf ed 
agli ufficiali delle seconde serie del campo di Cha- 
lons, durante il qual pranzo si è parlato assai d’ar- 
tiglieria. Pare che la cifra di 2 cannoni per ogni 
migliaio d’ uomini annunziata dal ministro della 
guerra sia un po’ inferiore alla verità, e si riferi 
sca soltanto a quelli che sono già in servizio. Ma 
ve ne sono molti altri negli arsenali. 

Si dice che il sultano inaugurerà in persona il 
Liceo francese a Costantinopoli. 

Il celebre. dott. Nélaton è stato chiamato pres- 
so il sig. Di Montalembert che ha una grave ma- 
lattia. 

Si parla della nomina a senatore del sig. Du- 
miral deputato e vice-presidente del Corpo legislativo. 
——0-60-6-00-4-0800— 

La France ha per dispaccio particolare da Lon- 
dra che la regina d'Inghilterra partirà, il 4 agosto, 
per la Germania. 

— 043-4004404 

Da Vienna, 12 luglio, scrivono alla Correspond. 
du Nord-Est : 

Si crede qui generalmente che nel desiderio di 
accontentare gli czechi, il ministero sia disposto a 
far loro certe concessioni, 

Si aderirebbe ad ammettere nel Ministero ci- 
sleilano un ministro particolarmente incaricato degli 
affari ezechi; si lascierebbe alla Boemia ed alla di 
lei Dieta una più larga autonomia; si rivedrebbe la 
legge elettorale, senza perdere di vista il principio 
della eguaglianza delle nazionalità in Boemia ; fors” 
anche si giungerebbe fino al punto d’incoronare 
l’imperatore come re di Boemia. . 

Quanto alle ulteriori concessioni gli cechi sa- 
rebbero obbligati a chiederle in via costituzionale 
al Reichsrath. Pel momento il loro programma non 
ammette la fiducia che essi sieno disposti a trattare 
sul terreno della costituzione. 

—Togliamo dui fogli di Vienna del 14 corr: 

Dicesi che verrà conchiuso un trattato di Stato 
fra l’Austria e la Serbia. Le trattative sono già in 
corso, e il governo ungherese si è pronunciato per 
l’abolizione della giurisdizione consolare. 

— A Pest, il 13 luglio, la commissione per la 
legge sull'esercito terminò le sue discussioni alla 
presenza del ministro Kuhn. {Le modificazioni ese- 
guite non sono di grande rilievo perchè la maggio- 
ranza ha ceduto pure riguardo alla domanda d’un 
artiglieria indipendente. Sabato ‘o lunedì la commis- 
sione presenterà la sua relazione alla Dieta. La mi- 
noranza presenterà Un voto separato. 

—L'Osservatore triestino ha da Vienna 16 luglio: 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica oggi 
una patente imperiale che convoca le Diete pro- 
vinciali per il 22 agosto, come pure una risoluzio- 
ne imperiale che aggiorna il Consiglio dell’ impero 
sino al 47 ottobre. 


— Secondo la Debatte, in un consiglio ministe- 
riale tenutosi sotto la presidenza di S. M. l' impe- 
ratore , fa deliberato che in avvenire gli Stati an- 
stro-ungheresi porteranno la denominazione di « Mo- 
narchia austro-ungarica ». 

+ 0-1404-10-2-008-0— 

Leggesi nella Correspondance de Berlin: 

Il sig. Krupp si trova in questo momento a 
Berlino, Egli assiste, insieme con ingegneri della sua 
fabbrica, ‘agli "esperimenti di'tiro comparato che hau- 


no luogo in questo momento al poligono di Tegel. 
Quale resterà superiore tra il cannone Krupp da 96, 
e il cannone Armstréng di 9 pollici? 

Le esperienze del 7 luglio fatte in presenza del 
ministro della guerra, generale Roon, del vice am- 
miraglio Jachmann e di altri officiali superiori sem- 
bravano decisive in favore del cannone tedesco s il 
quale non solamente trapassa una corazza di ferro 
di 8 pollici, ma ancora ne lancia i frantumi a 300 
ed anche a 500 passi di distanza. Una granata Krupp 
ha perfino traversato la placca parte a parte senza 
scoppiare. Il cannone tedesco disfa altresì le corazze 
di 9 pollici, ma per queste corazze le esperienze 
devono essere rinnovate. 

—Il governo prussiano si è valso del prestito 
di 10 milioni di ettari votato dal Parlamento «della 
Germania del Nord per la marina federale e la cui 
effettuazione è oggimai assicurata allo scopo di ese- 
guire dei lavori considerevoli nei porti di Danzica, 
di Stralsund e di Stettino. 

Questi lavori giudicati da molto tempo indi- 
spensabili erano stati differiti per economia. 

I soli bastimenti che possano costruirsi in que- 
Sli porti sono corvette, avvisi e cannoniere a vapore. 
Le fregate corazzate non potranno venire costruite 
che nei cantieri del porto di Kiel allorquando sa- 


ranno pronti, Questo porto è abbastanza profondo 
per accogliere bastimenti da guerra di così gran 
portata. 

— Le notizie della salute del sig. di Bismark 
continuano ad essere soddisfacenti. Egli ha riprese 
le sue passeggiate a cavallo e le sue ordinarie oc- 
cupazioni. 

— Si ha da Monaco, 13 luglio: 

Secondo le Neueste Depescken, giornale di qui, 
Îl telegramma di Monaco dei fogli di Francoforte , 
che la convenzione d'Ulma per la presupposta  for- 
mazione della Commissione militare della Germania 
meridionale non sia stata ratificata per parte del 
Wurtemberg, è affatto destituita di verità. Anzi la 
convenzione fu già ratificata. 

0444-04-08 — 

Scrivono dà Pietroburgo alla Correspondance du 
Nord-Est : 

ll Journal de Saint-Petersbourg dopo avere nel 
suo numero del 1 andante dichiarato, contradditoria- 
mente alle asserzioni di diversi giornali stranieri, 
che il governo russo non opponeva in Serbia la can- 
didatura del principe di Montenegro a quella di Mi- 
lano Obrenovich, aggiungeva : 

« Noi siamo a portata di asserire che appena 
giunse a Pietroburgo la fatale notizia della morte 
del principe Michele, il gabinetto imperiale si pro- 
munciò per la stretta e leale osservanza delle stipu- 


‘ lazioni internazionali che garantiscono al popolo ser- 


bo il diritto di eleggersi i propri capi, come pure 
per l’astensione di qualsiasi ingerenza straniera ne- 
gli affari di Serbia. » 

È vero che al momento in cui il Journal de 
Saint-Péiersbourg scriveva, il gabinetto di Pietro- 
burgo non opponeva veruna candidatora a quella 
del principe Milano; ma la seconda parte della sua 
allegazione era meno esatta. Credo infatti di essere 
in grado di assicurare per parte mia che alla pri- 
ma notizia della catastrofe di Topeideré il gabinetto 
di Pietroburgo non ha professato precisamente que- 
sta politica d’astensione completa, e che all'opposto 
esso aveva il suo candidato bell’ e preparato, che 
le circostanze soltanto gli hanno impedito di mette- 
re avanti. 


Gosì, se sono bene informato, all'indomani stes- 
so dell'attentato il conte di Spakelberg, ambasciatore 
di Russia a Parigi, veniva invitato dal principe di 
Gorciakoff a scandagliare il modo di vedere del mar- 
chese di Moustier su questo punto, ed anche, qua- 
lora trovasse disposizioni favorevoli, a suggerire la 
candidatyra del principe Nicolò di Montenegro, pro- 
testando però in pari tempo il massimo rispetto pel 
diritto spettante alla nazione serba di scegliere libe- 
ramente il proprio principe. 

Il conte di Stakelberg non incontrò quelle fa- 
vorevoli disposizioni che mostrava di sperare’ il prin 
cipe Gorciakoff. Il marchese di Moustier insistè in 
modo speciale sulla necessità di lasciare ai serbi in- 
tiera libertà nella loro scelta, e pochi giorni dopo 
l'ambasciatore russo lo trovò completamente favore- 
vole alla candidatura del priucipe Milano Obreno- 
vich. Di più il ministro francese gli dichiarò in tale 
occasione essere molto desiderabile che tuyje le po- 
tenze si mettessero d’accordo su questo punto, e si 
astenessero rigorosamente da qualsivoglia ingerenza 
negli affari di Serbia. 

Allora solamente il cancelliere dell'impero pre- 
se la risoluzione di tenersi in disparte, e far dichia- 
rare al marchese di Moustier che il governo russo 
si uniformava totalmente al contegno della Francia. 

Permettetemi ora di aggiungere sugli avveni- 


menti di Serbia alcuni particolari inediti, e che ho 
motivo di credere conformi alle informazioni che 
sono state trasmesse ufficialmente al nostro governo. 

La famiglia Karageorgievich ed il principe Ales- 
sandro non sono stati che strumenti nelle mani dei 
veri autori del complotto. Gli stessi assassini e le 
persone arrestate non devono considerarsi che come 
agenti secondari, ed è poco probabile che l'inchie- 
sta possa raggiungere i capi della cospirazione. Que- 
sta è opera di una grande Associazione, la quale ha 
ramificazioni in tutta la Serbia e fuori, e si con- 
fonde sotto molti rapporti col partito Grande Serbo. 

Le informazioni dietro le quali vi scrivo ag- 
giungono che la grande Associazione non è per nul- 
la disanimata per la mala riuscita dei suoi primi 
piaui. I suoi affigliati si tengopo pel momento tran- 
quilli davanti all’attitudine energica ed alle rigorose 
misure del governo, ma non hanno rinunciato a’ loro 
progetti, e la Reggenza di Belgrado ha bisogno di 
star bene in guardia se non yuol essere colta al- 
l'improvviso. 


0A 0 — 

L'Osservatore triestino ha da Atene 11 luglio : 

Dopo finita la revisione e verificazione delle ul- 
time elezioni la Camera procedette lunedì scorso al- 
l'elezione del presidente. Nan v'era nessun dubbjo 
che il candidato del partito ministeriale verrebbe 
eletto: fu eletto dunque presidente il generale Las- 
zaretos, deputato di Zea, con voti 93 contro 48. II 
canuto presidente fu più yalte ministro della guerra. 
JI giorno appresso firono eletti anche i tre vice- 
presidenti: Averof, deputato di Calgide, Crestanitis, 
deputato di Pirgos, e Filicnon, deputato d Ù I 
secondo apparpiene al partito dell'oppasizione; gli al- 
tri due sono partitanti del ministero. 

La gorte prenderà martedì prossimo stanza nel 
palazzg d'Atene, ove si preparano gli appartamenti 
per la granduchessa di Russia , ch'è aspettata qui 
verso la fine della settimana ventura. A Corintò , 
per dove passerà la pringipessa russa, il quarto reg- 
gimento dei bersaglieri farà gli onori. Nel seguito 
della duchessa vi è pure il di lei protgmedico, ‘oste- 
trico di vaglia, che assisterà al parto della giovane 
regina. Colla morte del profess rica, dottor 
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tanti delle Potenze esfere a Gastantinapoli espressero 
ad A”ali pascià il desiderio di conchiudere col go- 
verno ottomano pn trattato simile a quello firmato 
dal sig. Bourrée, ed in forza del quale è accordata 
facoltà ai sudditi francesi di comperare stabili jp 
Turchia. Credesi che jl granyisir prenderà in riflesso 
i desiderii manifestati da vari rappresentanti esteri.— 
Dicesi che l’esercito di Tessaglia verà aumentato di 
altri 10 battaglioni di truppe regolari che verranno 
somministrate dal presidio di Costantinopoli. — Il 
vicerè d' Egitto doveva partire ancora il 4 luglio , 
ma mutò risoluzione quando già il suo piroscafo gve- 
va acceso la macchina per la partenza, ed alla data 
delle ultime notizie si trovava tuttora ad Emirghian. 
Il Lev. Her. riferisce con riserbo la voce che la 
recente riconciliazione di Mustafà Fazyl pascià colla 
Porta ed un cenno del principe Napoleone a tal pro- 
posito abbiano indotto Ismail pascia ad abbandonare 
l’idea del suo viaggio ad Ems e ad attendere, alme- 
no per ora, gli avvenimenti nel luogo ove trovasi 
presentemente.— Le ulteriori relazioni sul soggiorno 
del principe Napoleone a Costantinopoli nàrrano che 
il 2 corrente egli assistette per la seconda volta ad 
un banchetto dell’ ambasciatore francese e il giorno 
appresso ad uno del ministro italiano , al quale in- 
tervennero il granvisir e il ministro degli affari esteri. 
Il principe fece colazione la dimane col vicerè e lo 
accompagnò poi in una breve escursione marittima. 
Il 6 corr. passò la sera con Mustafà Fazyl pascià, 
e il 7 ebbe un'udienza dal sultano. Parecchie depu- 
tazioni delle varie comunità di Costantinopoli si re- 
carono ad ossequiare il principe, il quale le ricevette 
con somma gentilezza. Il sultano donò al principe 
Napoleone un magnifico anello del valore di 10,000 
lire.— I pascià Mehemet Kiprisli e Mehemet Kir- 
itli, de’quali da qualche tempo si parlava poco, eb- 
bero testè alcuni pegni sostanziali del continuato fa- 
vore del sultano. Chiamati a palazzo, il primo rice- 
vette dal Monarca ottomano i titoli di proprietà di 
una grande tenuta in Cipro, e l’altro, nel prender 
congedo, venne informato che un suo stabile nell’E- 
piro, il quale pagava sinora 100,000 piastre annue 
di tassa, sarà quindinnanzi esente da qualunque 
imposta. 

} recenti miglioramenti amministrativi ed altri 
eseguiti nella linea telegrafica di Fao diedero già 
soddisfaceutissimi risultati. La maggior parte dei 
telegrammi ricevuti nell'ultima settimana impiegaro- 
no soltanto poche ore per venir trasmessi a Kurra- 
ci.— Da Candia 6 scrivono all’Ampartial: Una banda 
di volontari sbarcò recentemente su questo territorio, 
con alla testa il famoso Mitzo. Questo capo è di ri- 
torno in Candia dopo un'assenza di alcuni mesi. 

0440-406400 — — 

Si legge nel Messager franco-américain : 

Alcuni mesi or sono il congresso federale de- 
cise che I° esercito sarebhe gradatamente diminuito 
fino alla cifra di 20,000 uomini. Furono sospesi gli 
arpuolamenti. A misura che spira il termine dj ser- 
vizio dei soldati o che la morte e i disertori fanno 
dei vuoti diminuisce Feffettivo. Così invece di 60,000 
uomini ora ve ne sonp soltanto 47,000. © 

La diminuzione continua rapidamente. Secondo 
pporto trasmesso alla Camera dei rappresen- 
granpo licenziati prima del 1 di gennaio 
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di un esercito di un miljone e mezzo di soldati che 
nel 1865 era sotto la bandiera della Unione. 

Nella Virginia si agita Ja questione se sarebbe 
oppartuno di mandare un rappresentante di calore al 
governo federale. Il senatore Sumner ha risposto così 
ad un cittadino di Norfolk che dubitava della eligi- 
bilità dei negri : 


« Washington, 22 giugno 1866. 


« Signore, 

« Ho riceyuto la vostra lettera del 18 relativa 
alla elegibilità di un ugmo di colore al Congresso. 
Jo non vedo njuna ragione di escluderlo dal suo po- 
sto quando sia eletto debitamente, e accoglierei con 
piacere un rappresentante intelligente della razza di 
colare all'una 0 all'altra delle Camere del Gongres- 
so come segno del trionfo finale della causa dei di- 
ritti eguali. Fino a quel mamento la nostra vittoria 
non sarà completa. 

« Gradite, ecc. 

« Carlo Sumner. » 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Le notizie contradittorie sulla omai celebre con- 
venzione dei tabacchi continuano; se credesi al Cor- 
ricre italiano la sottorammissione sarebbesi intesa 
col ministero; se all'Qpinione, nè tamparo essa po- 
trebbe intendersi con sè medesima, e i suoi membri 
non troverebbero modo d’accardarsi tra loro. Un 
altro grave dissenso che diyide j govegnappi di Fi- 
renze è quello delle riforme amministrative, in cui 
il ministro dell’ interno trova ostacoli insuperabili 
nella commissione della Camera incaricata di stu- 
diarne le proposte , e vive opposizioni incontra pu- 


-re da parte degli stessi suoi colleghi del gabinet- 


to. La nota interpellanza del generale Lamarmo- 
ra , arrestata da un incidente imprevisto , è di- 
venuta oggetto di seria inquietudine pel gabinetto. 
Prevalendosi dell'assenza dell’interpellante, i mini- 
nistri starebbero facendo pratiche col governo di 
Prussia per indurlo a qualche rettificazione o pa 
liativo che valga a placare gli sdegni insolenti ri- 
svegliati nell’opposizione della Camera dei deputati. 
Insomma in tutti i rami della cosa pubblica e sotto 
tutti i rapporti la situazione è ridotta a così triste 
partito che uno degli organi più autorevoli e meglio 
retribuiti della stessa consorteria dominante, la Per- 
severanza, conchiude una sua rivista delle cose go- 
vernative colle seguenti parole : -« Siamo giunti a 
tale da doyer rimpiangere i governi passati. Se si 
dura così; non ci sarà più uomo di yaglia che si 
acconci a pigliar parte alle cose pubbliche ; ed al- 
lora davvero lo Stato sarà preda degli inetti e dei 
tristi. » 

La partenza dell’ imperatore Napoleone per 
Rlombieres, che secondo le odierne informazioni 
deve avere luogo domani, offre un nuovo prete- 
sto di dicerie a quei giornali che stanno per gosì 
dire in aguato affine di profittare di qualsiasi mini- 
mo incidente; essi ricordano che a Plombieres fu ri- 
soluta la guerra d’ Italia ed argamentana che anche 
questa yolta gravissime decisioni possano avere ori- 
gine da quella residenza imperiale. E poichè la sem- 
plice coincidenza della Ipcalità non potrehhe natural- 
mente sembrare a tusli vittorioso argomento di per- 
spasione, così gli stessi ngvellieri avyalorano Je Ipro 
congetture eoll’ annunzio che anche jl re del Relgia 
si recherà a Plombieres per conferirvi goll’ impera- 
tore, avyenimento ghe non f per cerio di lieve im- 
portanza dopo tuito ciò che sj è detto o sospettata 
in questi ultimi tempi girea ]p probabilità di seris- 
simi accordi tra il Belgio e Ja Francia. Ma Plom- 
bieres non è la sola città che richiami ora |’ atten- 
zione dei più arrischiati fabbricatori di nplizie; an- 
che ad altre vaci di combinazioni politiche  dagno 
occasione i viaggi dei spvrapi. Così gran peso è dato, 
per le sue conseguenze, alla smentita dell'escursione 
che l’imperatore dei frangesi diceyasi dovesse fare 
in Germania ner ingontrarrigi col pe di Prussia » e 
per conkrarasta invece altri giornali raccolgono a 
speriale conferenza il re di Penssia call’ imperatore 
d' Austria ed additana j gabinetti di Pietroburgo si 
di Parigi intenti a formulare accordi, ghe perà nag 
si dice in che pansistane. A_ proposito di queste di- 
cerie non si può che ripetere cià she altpe volte fa 
dette sulcopto di vasi anrmigliantileo | fatti a qui allu- 
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dono saro Ren paco probabili, esse sostituiscono per 
loro medesime un fatta che non è al Lutto destibui- 
to d’impartanza » un fatta che rivela, attraversd al 
malcontento degli uni ed alle inquietudini degli al- 
tri, le incertezze del presente e le preoccupazioni 
dell'avvenire. 

Però non sarebbe ragionevole il porre tutte le 
notizie accennate nel novero delle semplici dicerie, 
ché su taluni punti esse trovano conferma e giusti- 
ficazione in altri fatti dj maggiore importanza ; così 
avyigne per esempio dell'annuncio che tra la Prussia 
e la Russia i rapporti diplomatici abbiano perduto 
tutta la antecedente loro intimità. Questo fatto rice: 
ve, al dire dei giornali di Berlino, officiale conferma 
in un documento emanato dalla cancelleria prussiana 
a Pietroburgo e destinato a richiamare sulla situa- 
zione di cui è parola l’ attenzione della Prussia. Il 
rapporto denuncia l’ attitudine ostile che una parte 
della stampa ryssa, e specialmente quella che è or- 
gano del partito ultra - moscovita , ha adottato da 
qualche tempo contro la Prussia; e ricorda a tale 
proposito che la stampa medesima adoperava, qual- 
che tempo addietro, un linguaggio del tutto diffe 
rente, dappoichè si pronuncjava energicamente per 
una alleanza intima tra la Prussia e la Russia e 
dichiarava ghe nel caso di upa guerra itra la Ger- 
mania e la Francia, la Russia appoggerebbe la Prus- 
sia. Il piano del partito ultra - moscovita era abba- 
stanza chiaro ; esso voleva una guerra tra la Ger- 
mania e la Francia per lasciare alla Russia le mani 
libere in Oriente. Vedendo oggi che questo piano 
non sembra vicino a realizzarsi, esso cangia di tat- 
tica e i suoi organi patrocinano l'alleanza della Fran- 
cia e della Russia contro la Germania. Il documen- 
to prussiano cita parecchi articolj dei principali fo- 
gli di Pietroburgo iu cui sono mossi alla Prussia 
violentissimi attacchi ed alla Francia sono rivolte le 
più vive eccitazioni in danno della Prussia. La co- 
municazione della cancelleria prussiana conchiude 
che il gabinetto di Pietroburgo non può essere chia- 
mato direttamente responsabile di questo stato di 
cose, imperocchè anzi il principe Gortschakoff espres- 
se più volte a tale proposito il suo sincero rammari- 
co, ma che sarebbe impossibile tuttavia il non far giu- 
sto conto delle accennate manifestazioni russe, per- 
chè il partito da cui esse emanano rappresenta le 
aspirazioni nazionali ed esercita una grandissima in- 
fluenza sulle rjsoluzioni del governo. 

Le eccitazioni russe del resto non sono affatto 
necessarie per maufener vivo l’antagonismo e |’ esa- 
sperazione tra Ja Francia e la Prussia, giacchè i 
giornali dei due paesi vanno oramai tant’ oltre su 
questa via € sj lasciano trascorrere a dimostrazioni 
di così profonda ostilità che, a vero dire, non è age- 
vole eamprendere come a tantafanimosità e a tanto 
conflitto possa trovarsi una efficace e durevole con- 
ciliazione. I giornali officiosi parigini vanno racco- 
gliendo dai fogli tedeschi del Sud più avversi alla 
Brussia tutte le notizie e le considerazioni pstili a 
questa potenza e spesso ancorg essi fanno la parte 
di orgapi officiali dei governi del Mezzogiorno me- 
diante dighiarazionj o smentite aventi per oggetto di 
accentuare sempre più lo spirito separatista ed in- 
dipendente degli Stati meridionali. Dal canto loro i 
fogli prussiani non cessano d’insistere sulla questio- 
ne di preponderanza europea posta per la prima vol- 
ta dal capo dello stato maggiore militare prussiano 
e sviluppata ppi a più riprese dalla stampa di Ber- 
lino ; g la Gazzetta della-Stesia, ud oggetto di ri- 
spondere su questo argomenta glle manfestazioni 
che ebbero Inogo nel Corno legiglativo francese, di- 
chiara che « se qualche nazione deve prevalere in 
Europa, la Prussia è tanto ardita da prendere essa 
questa parte preponderante ». 


icamente alla Francig e alla 
n disarm Ntapea ; essp esaming le ri- 
spettive situazioni figapziarie delle due potenze ri- 
vali, e sulla scorta dei. Rilanci e delle discussioni 
parlamentari le trova gravissime. Il giornale inglese 
ammette ben volentieri che nessuno in nessun paese, 
e tanto meno iu. Francia e in Germania, passa pen: 


sare Ya solo. jatapts FI fidurre gli eserciti e le ma- 


€ che fu spedito l'ordine di levare i 


denza di lord Stanley, a preservare Ja page d'Eu- 
ropa, benchè adesso appunto si torni a parlare di 
una lettera autografa della regina Vittoria che mo- 
strerebbe agli altri sovrani latilità di un disarmo , 
quasi tutta la stampa non può che sorridere a 
queste speranze di accordi e di soluzioni diploma- 
tiche. 

Ora che è meglio conosciuto il resultato delle 
elezioni nel Wortemberg, sembra che la vittoria sia 
per esse rimasig al partito democratico. Su qua- 
ranta nomine accertate esso ne conta dieciotta, cin- 
que appartengono al partito austriaco, sei ai nazio- 
nali liberali 0 prussiani, undici al goyerno, al qua- 
le sarà perciò necessario navigare con molta avve- 
dutezza fra tutte le opposie correpti affine di non 
urtare nel duplice scoglio o dello stabilimento di 
una Confederazione del Sud su basi repubblicane $ 
o di un completo assorbimento per parte della 
Prussia. 

I fogli danesi annunziano che gli schlesvigesi , 
di ritorno dalla loro escursione pel Jutland, furono 
ricevuti con grande entusiasmo nelle città di Son- 
derburgo e Fleosburgo. In quest'ultima città le ma- 
nifestazioni a favore della Dapjmarga audarono tan- 
loltre che le autorità prussiane dovettero interve- 
nire; la gendarmeria a cavallo varicà la folla che si 
accalcava nel porto e molti arresti ebbero luogo. 

Le due Camere dell’assemblea federale elvetica 
si sono riunite a Berna in sessione d'estate ; ed in 
ciascuna delle due Camere la sessione fu aperta da 
un discorso del presidente che esce di funzioni. 
Tanto nel Consiglio nazionale come nel Consiglio di 
Stato fu trattata la questione della revisione costi- 
tuzionale dal punto di vista - dell'influenza che può. 
avere sull’organizzazione federale; e l'uno e l’altra 
impegnarono i loro concittadini a non lasciarsi tra- 
scinare dal desiderio delle revisioni sistematiche. I] 
Consiglio di Stato poj ha, subito dopo la costituzione 
del suo ufficio, iniziato l'esame del’ rapporto sulla 
gestione del consiglio federale: pel 1867. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 48. — Corpo legislativo. Discutesi l’e- 
mendamento tendente a sostituire il plurale al sin- 
golare nella denominazione della culi di lingue 
e letterature slave. 

Carnot dimostra l'importapza politica di questa 
questione; dice che, matter di il titolo della Cal-. 
tedra e confondendo le lingue , il Corpo legislativo 
coufonderebbe le nazionalità e legittimerebbe le am- 
bizipni della Russia. Col riconoscere la pluralità 
delle nazioni slave, ciascuna di esse si sènlirà più 
forte a resistere al sistema invasore della Russia! Di] 
panslavismo afferma l'unità della lingua per far cre- 
dere all'unità della razza e arrivare così all’ unità 
del territorio. L'emendamento fu presq in conside- 
razigne. 

Parigi 48. — I fratelli Pereire iutentàrono 
contro Mires up processo per diffamazione. si 

’ imperatore presiedette il consiglio dei mini- 
stri e quindi riparti per Fontaineblau. Domani par- 


tirà per Plombieres. * 
FP de dard dice che lo stato di salute di Galtz 
è migliorato. . 

Metz 17.— La sepola pirotecnica saltà ip aria. 
Non si ha a deplorare alcun morto. 

Londra 47. — Il generale Pri dichjara di 
upa aver lanciata Flaghiierra da sette Do e di 
non è andato a Vichy ; smentisce che sue lettere 
siano sffle sequestrate ‘dal governo francese. 

andra 48. — Alla Camera, dei Compni H 
cgmitajo, dopo un voto contrario al goverio, adpi 
BI Vlhdelie 4A Hipedire ie cospabioni desara 

Landra 18. — Camera dei lordi. Lord Mal- 
meshury, rispondendo ad una \piernellanza, dive e e 
mancano dettagli ufficiali sul blocco di Mazailan. 
Soggiunge che la condotta attribuita al capitano in- 
glese sarebbe illegale, ma che forse può giustificarsi 

blogco. 


Sembra certo che verrà adottata la 
legge rpili fol B_il progetto presentato ia 
no, 


Pest 18.—Il principe Karageor ievieh nep yHo= 
le riconoscere la dom lonza del te u iph di pei. 
grado nel* processo cl e gli fu intentato, 
Berliho 17.—La Gazzetta del Nord dice essere 
pura invenzione le asserZioni contenute in un ‘arli- 
colo della Gazeste de France intitolato: ‘Ja Prussia 
e la cospirazione spagnuola. 6 
Berlino 18. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce che lo czar abbia invitato Napoleone a venire 


Pi 


a Kissingen. 
Francoforte 48. — Il principe Umberto parte 

domani per Magonza ; andrà a Colonia, quindi a 

Brusse|lés. j 

Carlsrhue 48. — La Gazzetta di Carlsrhue 
dice che il governo badese non accettò I invito della 
Baviera di prendere parte ad una conferenza mili- 
tare degli Stati del Sud. y 

Lisbona 17.—Si ha da fonte brasiliana che è 
imminente la presa di Humaita. Il geperale Hirval 
fece una ricognizione, e trovò che Lopez ha soltan- 
to 6000 uomini. 

Lisbona 17.— Il duca di Loulè e il marchese 
di Sa da Bandeira rinunziarono al mandato di for- 
mare il nuovo ministero. Il conte di Avila fu inca- 
ricato di’ riorganizzare jl gabinetto. 

Lisbona 18. — Sgno arrivati il duca e la du- 
chessa di Montpensier; furono accolti cogli amori 
d'uso. Il ministero non è ancara riorganizzato. 

Madrid 18. — È inesatta la voce che il duca 
di Montpensier abbia domandato un ordine officiale 
per la sua partenza. Il ritardo derivò dai prepara- 
tivi della fre ala: ha 

Nuova-York 8. — Stevens presentò cinque ar- 
ticoli addizionali sull’impeackement. Il loro esame fu 
rimesso al 20 Juglio. 

Il risultato dei primi sei ballotaggi della Con- 
venzione democratica è favorevole a Pendieton. 

Johnson dichiarò in una lettera di accettare 
condizionatamente la candidatura, se gli venisse of- 
ferta. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 luglio 
3 per 100 ..... 
Consplidato ingle 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI SAN LUCA 
AMI 


6 

Coll’ autorità dell’ Emo e Ria signor Cardinale 
Giuseppe Berardi, l’ Accademia, giudicando il con- 
gorso scolastico di quest’ anno, ha conferito agli 
alunni i seguenti premi ed onori. 

Pittura. Prima classe. Primi premi, sigg. Emi- 
lio Boisnard francese e Cara ambi di Pichys da 
Corfù. Secondo premio , sig. Nicolò Corsiboni ua- 

letano. 

Pirtyra. Seconda glasse. Secondi premi, “pe 

Dante Paolocci da Vetralla e Giacomo Campi Mi- 
lanese. 
© Disegno. Prima classe. Primo premio, sig. Giu- 
seppe Micheletti ramano. Secondi premi, sigg. Giu- 
su Chierici d’ Acquapendente ed Ettore Tassi 
rolnano. 
9 Disegno. Seconda classe. Primo premia, sig. 
Salvatore Marola romano. Secondi premi, sigg. En- 
rico Cinti da San-Vito, Alessandro Balmas romano, 
e Aldebrando Laurenzi romano. Considerati con lode, 
sigg. Giuseppe Garofoli, Ugo Monti, Emilio Lauzi 
romani, e Giovanni Luzzi da Cave. 

‘Disegno. Terza classe. Primo premio. sig. En- 
rico Scifoni romano. Secondo premio, sig. Luigi Bar- 
alucci da Monterotondo. Considerati can lade, sigg. 
Paolino Pavesi e Augusto Felici romani. 

I sigg. Professori Hanno date la meritata lode 
ai Saggi Fa Gigacchina Pagliei da Suhiaca ed 
Etigre Traversari Perugino, cioè : L' Angelo della 
prima maniera di Raffaello. 

ScuLtuRA suPERIQRE. Studia del vera. Prima 
premio, sig. Sisto Galavotti da Santarcangelo. 

I sigg. Professori hanno ipolire osservato con 
piacere, e meritamente lodato il Saggio del sig. Co- 
stantino Eucentini roinàno, pensionayo del primo anno 
del concorso Albaciuj. Una pari lode hanno anche 
dato ai Saggi de' sigg. Giorgio .Brytos Ateniese e 
Beniamino ‘Barbgpti Sflla Pergola. 

ScurturA. Copia del gesso. Seconda classe. Se- 
conda premio, sig. Giuseppe Gasbarra romano. 

Sereni, Gina del gesso. Terza classe. Prima 
remo, sig. Michele Dos Sancios portoghese. Secan- 

premio, sig. Giuseppe Gasbarra rotmano. Consi- 
derdto con lode, sig. Camilla Grilli pomiano. = 

._ ScboLa DEL NuRA. Disegno. premio, sig. 
fiingomo Gampi Milanese. premio, sig. Bani- 
te Paolocci da Vetralla. Considerati con lode, sigg. 
Antonio La Barbara‘ da Trapani , Emilio Boisnard 


francese, Camillo Grilli romano e Giuseppe Chierici 
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d’Acquapendente. BassoRILIEYO. Medaglia d'incorag- 
giamento, sig. Beniamino Barbanti della Pergola. 

ORNATO 1N PLASPICA. Premiato, sig. Salvatore 
Ducci da Genzano. 

ARCHITETTURA TEORICA E PRATICA. Dovendo per 
nuove sagge disposizioni gli alunni di queste scuole 
superiori presentare le loro opere nel venturo mese 
di novembre, si avrà perciò ragione de’ premiati , 
che certo vi saranno, nell’annunziare il concorso sco- 
lastico del 1869. 

I sigg. Professori intanto hanno osservato con 
molta seddisfazione il Saggio del sig. Augusto Fal- 
lani romano, pensionato del secondo anno del con- 
corso Poletti, cioè il Restauro del tempio della Con- 
cordia : desunto con dotta intelligenza dai frammenti 
che ne rimangono, ed insieme dalla medaglia di mag- 
gior dimensione che se ne ha : lodando singolar- 
mente nel giovane artista la esecuzione secondo il 
magistero italiano. 

. ARCHITETTURA ELEMENTARE. Prima classe. Pri- 
mi premi, sigg. Enrico De-Romanis romano e Gio- 
vanni Burgos della Repubblica Argentina , favorito 
dalla sorte per la medaglia. Secondi premi, sigg. 
Paolino Pavesi romano, favorito dalla sorte per la 
medaglia , Ernesto Piccoli e Alessandro Sinistri 
romani. 

ARCHITETTURA ELEMENTARE. Seconda classe. Pri- 
mi premi , sigg. Alessandro Balmas romano ed Emi- 
lio Santillo napoletano, favorito dalla sorte per la 
medaglia. Secondi premi , sigg. Cesare Salvatori ro- 


mano favorito dalla sorte per la medaglia , e Giu- 
seppe Cocanari romano. ù ; 

‘ Ornato. Copia del gesso. Primi premi, sigg: 
Aotonio Ghinelli da Santarcangelo , favorito dalla 
sorte per la medaglia, e Antero Sorrini da Viterbo. 
Secondo premio, sig. Euplio Tuzi d'Ascoli-Piceno. _ 

I sigg. Professori hanno poi lodato i Saggi dei 
sigg. Antero Sorrini da Viterbo , Antonio inelli 
da Santarcangelo e Bernardino Lugari romano. — 

ProsPETTIVa. Prima classe. Primo premio, sig. 
Augusto Cicognani romano. 

Prospettiva. Seconda classe. Primo premio , 
sig. Romolo Poggi romano. o " 

Prospettiva. Terza classe. Primo premio, sig. 
Salvatore Marola romano. Secondo premio, sig. En- 
rico De-Romanis romano. Considerato con lode, sig. 
Niccola Formilli romano. 

Anatomia. Primo premio, sig. Salvatore Ma- 
rola romano. 

MiroLogia. Primi premi, sigg: Francesco Ca- 
talano dall’Aquila e Cesare Fallani romano. Secon- 
1 do premio, sig. Salvatore Ducci da Genzano. Con- 
siderato con lode, sig. Giovanni Luzzi da Cave. 

Il Professore Segretario Perpetuo 
Salvatore Betti 


PONTIFICIA ACCADEM 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 22 luglio alle ore 6 pom., nel Con- 
vento dei SS. XII Apostoli, terrà ‘sessione di Eru- 


dizione Sacra, il Riîîo Canonico Prof. D. Enrico 
Fabiani Presidente generale seguiterà a ragionare 


è “Sopra le traccie dell'epoche di varia civiltà, 
pietra, bronzo e ferro cc., che trovansi nella Sacra 
scrittura. 


———_——————————=21À@@@@e 
ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 22 del corrente mese alle ore 6 pom. 
nella ven. Chiesa della Missione presso Monte Ci- 
torio si terrà dall'Accademia Liturgica solenne adu- 
nanza, nella quale in luogo della solita risoluzione 
del caso liturgico e conferenza sui doveri ecclesia- 
stici, l' Illmo e Riîìo Monsignor Gaetano Brinciotti 
Arcivescovo di Sebaste leggerà un Ragionamento 
accademico-morale sulle lodi di s. Vincenzo de’Paoli 
Patrono della stessa Accademia. 


> 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto, che il prossimo giovedì 23 corrente 
nel palazzo della Banca alle ore 12 meridiane in 
punto avrà luogo la terza tornata dell’Adunanza per 
deliberare in seguito al rapporto dei Sindacatori sul 
rendiconto del 1867, nonchè sulle altre materie 


pendenti. 
Roma 17 luglio 1868. 


Il Segretario dell'Adunanza generale 
Domenico avo. Bigioni 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
. Confronto delle scale 28" "757"; 271% 730%, 89; 112 2," 256; 1° Ri=1.° 25 Cent; 1.°C=0°. 80R. 
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| e alliv. dei mare 
7 an'emetidiane 
18 Luglio 4 po ne cinie 
D fome “dute 
1a 
‘19 Laglio ; 


Stato 431 cielo 
in decimi 


Termo: grafo 
dalle 9 pom, dì prec. alle 9 pom. cor. 


massimo minime 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperio 


velocità in miglia 


7 Girri sp. + 2900 +900 N 
8 Orizzon'e fosco s. 
Bellissimo 4892 +152R N 
10 € 0 20350 +189C N. 
d'oii ai monti | -* 0 
10 Chiarissimo | 423 0R 4151R $. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Barometro 
in miliimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


108, 8 + 38,0; 


Bologn: 
Ferrara, .. 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


‘massimo minimo 


+ 29,5, 


i n i 
rolativa| assoluta | ciolo scoperto 


51, [15,19 | 9 Qualche cirro + 18,9 0. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


lestio ed alle spese anche stragiudiziali 
tanto di merito che di garanzia. 


effettuata, sotto il 


Vento 
direzione 
© forza 


_ __ _ | ____________—_ TTT: 


sott. cursore, ed in seguito della produz. 
iorno 21 marzo 4866 
nel fasc. della causa al prot. dell'anno 1865 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEVERTE 


Primo esperimento 
Ad istanza del signor Pietro cav. De- 
Filippi possid. domic, in Civitaveechia rapp. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 

Ad istanza del sig. Abramo Tedeschi 
negoz. dom. Via S. Ambrogio n.8 assistito 
dal sott. proc. 

S'intima a monsig. Gius. Vassalli Com- 
missario della R. C. A. che l’istante in for- 
sa di sentenza del sig. Ass. Lauri del gîio 
7 corr. luglio è liquido creditore di Pietro 
Costa come erede del di lui fratello An- 
gelo Costa ex-gendarme defonto di L.164 05 
sorte e spese. Perciò si fa sequestro sui 
denari ed effetti già appartenuti al fu An- 
gelo Costa, sotto pena di duplice e reite- 
rato pagamento. 

Li 417 luglio 1868. Consegnata ec. 

R. Bertoni cursore 


Ad ist. c. s. si notifica a Pietro Costa 
nel nomeec. per affiss. ed inserz. in gaz- 
inte l’incog. domic. e dimora il s0- 
ritto atto di sequestro a forma dei 


D. Domeniconi proc. 


Il sequestro trasmesso innanzi |’ Ass. 
Bruni sotto il giorno 47 corr. luglio ad ist. 
di Vincenzo Tonne dom. Via de’ Serpenti 
n. 13 a Candeloro Luzzetti capitano custo- 
de della Dogana di Ripa-Grande a carico di 
Ubaldo Boni per scudi 64 fra sorte e spese 
importo della Sentenza del Trib. di Comm. 
di Roma del 2 giugno1862 viene notificato 
per affiss. ed inverz. in Gazzetta al debi- 
tore Ubaldo Boni d’incog. dom. e. dimora. 

Oggi 20 luglio 1868. Affissa a forma di 
legge dal cursore R. Bertoni. 


Antonio Guerra proc. rot. 


e. Si fa moto al sig. Gaetano Costantini 
d’incog. dom. e dimora che attesa la con- 
tumacia del: 17 luglio 1868, è stato citato 
nuovamente per affiss. con atto cursorile 
del 20 d. mese ed anno, ad istanza del si- 
gnor Pietro Fidanza, a comparire ti il 
sig. Ass. Lauri nella prima udienza dopo 
tre giorni, per sentir ordinare che il cita- 
to è tenuto alla liberazione dalle molestié 
inferite al sud, Fidanza dal Rio Capitolo 
de’ 88. Celso e Giulianò per Ja somma di 
lire pontificie 170 e cent. 84 per canone a 
tutto il 19 maggio 1868, con la coridan 
del citato stesso all'importo delle stesse mor ” 


ROMA — NELIA TIPOGRAFIA DELLA REVI 


I 


Ant. Ruggeri Moghetti proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 
Ad istanza della Nobil Donna la signo- 
ra contessa Maria Francesca Belli vedova * 
Spreca possid. domie. in Viterbo rapp. dal 
Proc, Angelo D'Eramo. 
In virtà di Sentenza emanata dal Trib. 
itavecchia nel dì 24 marzo 4868. 
li 30 detto al vol. 34 giud. f. 92 
v. cas. 6 colla quale è stata ordinata la 
vendita dell’infrascritto fondo urbano. 
A termine del Capitolato e documenti 
n a forma del $ 1308 del Regol. Le. 
gislativo e Giudiz., prodotti nella Cancelle- 
ria del sud. Trib. e nel fasc. della Cansa 
nel giorno 30 maggio 4868 debitamente re- 
gistrati ec. 
Si pone all’asta: il piano terreno e pri» 
mo piano del casamento posto in Civita- 
‘hia nella Via Tiberiana già terza sli 
da ai numeri civici 328 329 e 330 c ompo- 
sto .il pianterreno di tre ambienti ad uso 
di bottega, ed il primo piano di due, con- 
finante coi beni del Ven.Ospedale di 8.Gio- 
vanni di Dio, Centofanti, Bertini, Grasselli 
e strada pubblica, 
I due sopradescritti piani saranno ven- 
duti indivisamente. 
, L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune nel giorno di 
lunedì 3 agosto 1868 alle [ore 41 antim. 
Il prezzo sul quale sarà aperto l’incan- 
to a forma del S$ 41340 è di lire sei mila 
cento cinquanta (6150). 
La vendita sarà fatta colle norme pre- 
seritie dalla legge ed in moneta d’oro o d’ar- 
nto. 
Gli offerenti dovranno depositare il de- 


eimo del primo prezzo sudetto, senza di!che 
mon sarebbero ammessi ad offrire, 
Angelo D'Eramo Proc. 


Ad istanza del sig. Andrea Radice afire 
testamentario della Eredità di A: Ci 


di Pi 
Cavi il gquale sig. Rai 0 di prose 
guire gli atti di vendita’ nella di 


gmanata dal Secondo turno quale andina la 
vendita dei qui appresso: descritti 


sotto il n. 74. 

Nel giorno di sabato 22 agosto 1868 al- 
le ore 41 ant. nella Depositeria Urbana 
presso il Sacro Monte di Pietà, si proce- 
derà alla vendita giudiziale degli appresso 
descritti immobili. 

4. Porzione della Casa posta qui in Ro- 
ma e precisamente in via di Marforio n.37 
composta di cantina e giardino con altro 
ingresso dal cortile nella limitrofa via del 
Ghettarello n. 18 avente due vani terreni 
uno dei quali per uso di cucina e pozzo, e 
qualtro vani al 4.° piano conf. ec. , 7g‘ 480. 
je della casa situata qui in 
Roma e precisamente sulla via de’Calderari 
distinta col civ. n. 19 composta da locale 
terreno ad uso di bottega a retro stanza, 
vasca con acqua perenne di Trevi, cantina 
e tre ambienti al 4. piano, conf. cc. =g 625. 

3. Porzione del palazzo esistente in 
questa Dominante e precisamente sulla pub- 
blica via di Mooserrato che si distingue 
col civ. n. 454 composta di una cantina , 
giardino della capacità superficiale di circa 
ordini 32, acqua perenne di Bracciano ed 
una camera annessa : nel fondo dell’antro- 
ne il cortile in comune con due locali ter- 
reni per uso di stalla e rimessa : quattro 
vani di mezzanino con ingresso nel detto 
antrone ed a sinistra nel cortile. Tre vani 
di altro mezzanino con ingresso sulla de- 
stra del secondo branco della scala comu- 
ae ; piccolo vano a volta con ingresso nel- 
l'antrone dirimpetto alla scala ; vasche con 
acqua perenne, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato. 
L’intiero secondo piano composto da n. 20 
ambienti, ed un altro vano di camera per 
uso dispensa al rto piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrato ai N. 158, 156, 
157 e 158 e voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta n. 7, 8 e 9 un locale terre- 
no con vasche da lavare con acqua Paola 
perenne ad uso di pubblico lavatoio, quale 
fa mostra nel cortile del sudd. Palazzo, 
cantina ed un vano superi: ‘Bottega e 
logali terreni annessi ad uso di Osteria, 
qantine, piccolo cortile e N.6 vani di mez- 
zanino confinante ec. ay 3587. 


Piotro Cavi proc. tot. 
h Raff Bertoni cursore 


10 Oliva: 


dal Proc. Angelo D’Eramo. 

In virtù di Sentenza emamata dal Trib. 
Civ. di Civitavecchia nel dì 29 maggio 1868 
Registrata li 8 giugno seguente al vol. 32 
Giud. f. 5 r. cas. 2 con la quale è stata 
ordinata la vendita dell’infr. fondo Urbano. 

A termine del capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le- 
gisl. e Giudiz., prodotti nella, Cancell. del 
sudd. Trib. e nel fasc. della causa nel gno 
16 luglio 1868 debitamente registrati ecc. 


Si pone all'asta 


Un casamento posto in Civitavecchia 
nella Via Adriana già prima strada al 
vico n. 23 composto d’un ambienti 
terreno ad uso di bottega e tre 
periori d’un ambiente ciascuno, avente 
gresso dalla bottega stessa, confinante con 
la strada suddetta, coi beni di Ba 
lia in Acquaroni e marchese Calabrini 
Yeco. 

L'incanto verrà eseguito in Civitarec- 
chia nella sala del comune nel giorno di 
sabbato 22 agosto 1868 alle ore 14° antim. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto a forma del $ 1310 é di lire tre- 
dici mila cinquecento. (L. 13500.) 

La vendita sarà fatta con le norme 
preseritte dalla legge ed in moneta d'oro 0 
d’argento. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo suddelto , senza di 
che non sarebbero ‘ammessi ad offrire. 

A. D’Eramo Proc. 


l_Trr —--——_—{ 


CAMERA APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


Seconda difidazione 
Si è smarrito il certificato num. 2381 
della serie vincolata a Registro Gen. nu- 
mero 42258; intestato a Placida Sernicoli, 
dell'annua rendita consolidata di scudi 10, 
pari a lire 53 78. 
Si ‘diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
a fare presso questa Direzione Seni 
lan: 
Debito Pàbblico pigna sta 


Sogno un Sapglemento 


ente 
> in 
| per 
i sul 
erie 


Il 


doi elet via 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


Dai i.zieni 


Continuazione e fine della Prima Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Gennaro 1868. Vedi Appendice al 
num. 156 degli 11 Luglio 1868. 


Sacerdote D. Giovenale Pelami id.5 37 — Fami- 
glia Ponti , aggreata I. 6 45 — Pietro Re Col- 
lettore 1. 1 61 — Avvocato Giuseppe Re 1 61 
Dottore Camillo Re l. 1 61 — Luigi Giannini 
l. 1 61 — Stefano Fortini, aggregato , doman- 
dando la S. Benedizione offre per Gennaro 1868 
e. 55 — Caterina Cernitori id. c. 55 — N. N. 
id. c. 25 — Annunziata Agostini id. c. 25 — 
Amalia Belli id. c. 85 — Rosa Biroccini id. c. 25 
— Francesco Prodon unitamente alle sue sorelle 
Luisa e Carolina implorando la S. Benedizione 
— Maria Semiel in Bruni, aggregata, per Genn. 
1868 c. 50 — Teresa ed Adelaide Topi id. c. 53 
Una famiglia anonima che implora la S. Benedi- 
zione c. 50 — Gioacchino Ebespacber, aggregato, 
domandando la S. Benedizione per Gennaro 1868 
e. 235 — Avvocato Ludovico Scerra id. 1.1 15 
— Marco Biasotti id c. 50 — Paolo [Mucchielli 
c. 25 — N. N. id. c. 25 — Vincenzo Fortunati 
id. c. 25 — Stefano Colonna Spedizioniere Apo- 
stolice id. 1. 1 60 — Teresa Colonna id. 1. 1 15 
—Francesco Panvini Rosati id. c. 50 — Giovanni 
Panvini hosati id. c. 50 — Vittorio Ravignani 
id. c. 50 — Francesca ved. Panvini Rosati id. 
c. 50 — T. Belloni id. 1, 1 15 — Gaspare Sci- 
foni id. e. 25 — Z. F., aggregato, implora dal 
S. Padre l' Apostolica Bened. per se e sua fami- 
glia ed offre c. 82 — P. S, aggregato, prostrato 
iunanzi al trono del Pontefice Re offre 1. 1 35 
— Sit nomen Domini benedictum = N. N. age 
gregato I. 1 62 — Post tenebras spero lucem = 
N. N. aggregato per tre mesi a tutto Marzo 
venturo l. 1 30 — N. N. implorando la S. Be- 
nedizione c. 01 — Tommaso Garzoli Cappellano 
militare , aggregato, 85.* offerta 1.5 37 — Te- 
nente Giuseppe Garzoli Collettore, aggregato 1,2 68 
— Marco Giulianelli aggregato 1.1 07 — Camillo 
Mustioli id. c. 53 — Benedetto Graziosi id. c.53 
—Andrea Guidi id. c. 53 -— Filippo Albani id. 
ce. 53 — Lorenzo del Pinto id c. 26 — Fran- 
cesco Sereni id. c. 26 — Luigi Tegon id. c. 26 
— Michele Peruzzi id. c. 26 — Gaspare Colassi 
id. c. 26 — Stefano Blasi id. c. 26 — Giu- 
seppe Frontoni id. L 0 26 — N. N. implo- 
rando la S. Benedizione cent. 07 — Costan- 
tino D'Andrea Collettore, aggregato , implorando 
la S. Benedizione per Gennaro 1868 1. 1 50'— 
Vincenzo Giarè id. 1. 1 30 — Salvatore Vaien- 
tini id. c. 25 — Carlo Bertossi id. c. 25 — Do- 
menico. Compagnucci id. c. 25 — Rocco Guenza 
id. c. 25 — Rosa D’ Andrea id. 1 1 — Luigi 
D' Andrea id. c. 65 — Giuseppe Azzurri, aggre— 
gato, per Novembre e Decembre 1867 1. 3 22 
— Alessandro Azzurri id. 1 1 07 — Canonico 
D. Giovanni Orlandi id. I. 1 07 — VIVA PIO 
IX PONTLFICE-RE = Carolina Giuliani id. c. 53 
— N. N. implorando la S. Benedizione c. 02 — 
Abbate D. Casimiro Luigioni, aggregato per sei 
mesi L. 6 45 — Ercole Bottoni, aggregato, per 
Gennaro 1868 c. 53 — Crispino Alfani Collet- 
tore , aggregato , imploraodo la S. Benedizione 
c. 54 — Agnese Alfani id. c. 54 — Paolo Al- 
fani id. c. 54 — Marianna Alfani id. c. 54 — 
Carolina Alfani id. ci 54 — Domenico F. id. 
l. 132 — Bernardino Petrucci id. c. 27 — 
Teresa Petrucci id. c. 27 — Francesco Bernar- 
dini id. c. 54 —.Francesco Petrucci id. c. 27 
Francesco Santoceechi id. c. 27 — Carlo Carfa- 
gne id. c. 27 — Giovanni Battista A. id. c, 54— 
Antonio Pediconi, aggregato, implorando la S. Be- 
nedizione offre pel cessato anno 1867 |. 8 22— 
Felicita Taddei , aggregata, per trenta mesi da 
Maggio 1865 a tutto Ottobre 1867 1. 1. 61 — 
Maria Chinozzi, aggregata, per dieci mesi da Mar 
zo a tutto ‘Decembre 1867 c. 54 — Teresa Car: 
toni, aggregata: implora la S. Benedizione ed ‘of 
fre per Gennaro) 1868L:1 61 — Pietro' Cestelli 
Collettore 1. 1 — Luisa Gestelli, aggregata , im- 


plora la S. Benedizione ed offre per Gennato 
1868 c. 50 — Teresa Cestelli id. c. 50 — Ca- 
millo Boreani id. 1 1 07 —.N. N. id, c. 01 — 
P. Antonio Bennicelli de' Ministri degli Infermi 
Parroco di S. Maria Maddalena, aggregato , im- 
plorando, l' Apostolica Benedizione per se e suoi 
parrocchiani offre per Gennaro 1868 I. 1 60 — 
P. Francesco Bernardi del sudetto Ordine Vice 
Parroco Collettore id. I. 1 07 —, P. Eugenio 
Vinci del suddetto Ordine id. c. 25 — P, G. M. 
del sudetto Ordine id. c. 52 — P. Camillo Squa- 
glia del suddetto Ordine id. c. 52 — P. Gioac 
chino Ferrini del suddetto Ordine id. c. 25 — 
Fr. Serafino Marrè del suddetto Ordine id. c. 25— 
Fr. Giuseppe Bartolomucci del sud. Ordine id. 
e. 25 — Fr. Serafino Jaochini del sudetto Or- 
dine id: e. 25 — S. E. Duchessa Maria Massimo 
id. I. 5 37 — Rio Canonico D. Raffaele  Ber- 
tinelli id 1 2 65 — Filippo Bernardi com- 
messo nella Segreteria dell’ Uditorato di Vostra 
Santità id. c. 50 — F. Smith id. 1 1 — Giu- 
seppe de’ Conti Antamoro de’ Ministri degl’ in- 
fermi id. o. 50 — Costantino Alati id. c. 25 — 
Clementina Magistrelli id. c. 25 — Vincenzo Ma- 
gini Tenente Pontificio id. c. 50 — Pio Magi- 
strelli della Truppa Palatina id. c. 25 — Vitto 
ria Moroni id. c. 05 — Ludovico Rocchi id. 
c. 25 — Elena Bruni id. c. 25 — N. N. id. c.12 
— Caterina Benai id. c. 25 — N. N. id.c. 05 — 
Anna Lupi id. c. 25 — N. N. id. c. 12 — M. 
C. id. I 1 07 — G. B. id. e. 25 — Maria De 
Ddminici id. c. 50 — Maria Macali id. c. 25 _— 
N. N. id. c. 12 — Salvum fac Pontificem et Re- 
gem nostrum Pium = Confessore e Comunità del 
Conservatorio di S. Eufemia alle Chiavi d’ oro, 
aggregalo I. 5 — Revio Parroco di S. Caterina 
della Rota, aggregato per Gennaro 1868 1.5 37— 
Canonice D. Francesco Illuminati id. |. 2 50 — 
D. Antonio Scalpelli id. c. 25 — D. Agostino 
Kofler id. c. 25 — Girolamo Poggiali id. c. 25 
— Angela Gismondi, aggregata, per Decembre 
1867 c. 25 — Fratelli Battistini , aggregati per 
sei mesi I. 1 50 — D. Luigi Balzani, aggregato, 
da Febbraro 1867 a tutto Gennaro 1868 1. 3 22 
— Fratelli Sciclette id. 1. 3 22 — Fratelli Bal- 
zani id. I. 3 22 — Fratelli Cagiati id. I. 3 22 
—D. Francesco Millozzi, aggregato per l’anno 
1868 I, 3 22 — N. N. fmplorando la S. Bene- 
dizione c. 05. — 


Offerte proveniente dalla Citta di 
AIX LA CHAPELLE. 


Dal Comitato Cattolico della Città di Aix la 
Chapelle doni straordinari pel S. Padre e la sua 
eroica armata l. 10000. 


Offerte provenienti dalla Citta di ANCONA 


Una persona confidente nella divina Onnipo- 
tenza pel soilecito trionfo della S. Chiesa offre 
al S. Padre implorando |’ Apostolica Benedizione 
1 100 — Beatissimo Padre, Sovrani e popoli 
vostri nemici finiscano col punirsi da loro, i pri- 
mi spodenstandosi i secondi coll’ essere confusi. 
Si spodestano i Sovrani poichè il principio di au- 
torità che è in essi non può sostenersi senza la 
base della verità, ne questa d'altronde ha la sua 
certezza che dalla Chiesa Cattolica, unica deposi- 
taria è maestra della medesima. Rimangono in- 
fine confusi i popoii dovevdosi moltiplicare fra 
essi senza numero i pazzi i disperati ed i mal- 
fattori per l’opposizione fatta ad occhì aperti alla 
verità di cui siete costituito da Dio Difensore e 
Maestro come Vicario di Gesù Cristo, d’ onde ha 
pur la vita morale la società. In ipso vita erat, 
et vita erat lux hominum = Un Sacerdote di An-' 
cona domandando la S. Benedizione |. 30 — A. 
M. ed L. M. Chierici studenti nel Ven. Semina- 
rio di Ancona mandano al S. Padre due medaglie 
“di argento e tre medaglie dt argento dorato. — Un 
parroco di ‘Ancona invia al S. Padre. una meda- 
glia’ di argento ton avendo altro pel momento da 
donargli come. desirérebbe il suo cuore ed im- 
plora ‘1’ Apostolica ‘Benedizione per se e suoi pa- 
rocchiani, Totale lire 14664 56. 


Lunedi 20 Luglio 1868, Nom, 463. 


DENARO DI S. PIETRO 


HR 


ANNO OTTAVO 


Seconda Nota delle Offerte dell'Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Febbraro 1868. 


Conte Leone Rzewuschi offre lire 1000 — 
Conte di Habn Danese |. 500 — A. F. B. ag- 
gregato, pel 1868 I. 53 75 — Amalia Cioja in 
ossequio al S. Padre offre lire venti e domanda 
|’ Apostolica Benedizione per ottenere grazie spi- 
rituali di cui ha speciale bisogno l. 20 — Per 
suffragio di una defonta si olfrono a Pio IX 
1. 5 — N. N. implorando la S. Benedizione |. 1 07 
— Le fanciulle delle scuole Borghesiane dirette 
dalle Figlie della Croce offrono in una Rosa scu- 
di dieci all’obolo di S. Pietro destinati per una 
loro merenda di Carnovale. Santo Padre, la Vo- 
stra Benedizione — Pietro Paparozzi |. 526 75 
— P. Procuratore di S. Carlo a’ Catinari 
I. 34 93 -- Sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Vescovo di Cahors per l’ obolo di S. 
Pietro I. 758 52 — Il Padre Abate Ambrogio 
Darauni Marronita I. 5 37 — Una pia persona 
offre pel denaro di S. Pietro 1. 15 — N. N. im- 
plorando la S. Benedizione c. 01 — Una fami- 
glia devota al S. Padre della Provincia di Ravenna 
l. 107 50 — La Società Centrale delle Ferrovie 
Romane del Signor di Salamanca diretta dal Sig. 
Conte Filippo Antonelli offre per Gennaro e Fe- 
braro I. 268 75 — Signor chiama il tuo giorno 
e in un momento - gl’empi disperdi come polve 
al vento. = Le RR. MM. Domenicane del Ven. 
Monastero de’ SS. Domenico e Sisto, aggregate , 
per Gennaro e Febraro I. 53 75 — La Procura 
de’ Carmelitani Scalzi della Provincia Romana id. 
1. 53 75 — Giurò l'eterno - Ira d'inferno - 
Nol crollerà -— Del Tron di Pio - La forza é Dio 
— Il vol de' secoli — Ei guarda e stà ! = Il Conte 


© la Contessa di Molina, aggregati I. 64 50 — 
La Madre Priora e Convittrici del Ven, Monaste- 
ro di S. Caterina della Rosa detto de’ Funari id. 
I. 16 12 — Ven, Monastero di S. Antonio Abate, 
Aggregato per Gennaro e Febraro |. 10 75 — 
Le Carmelitane Scalze del Ven. Monastero di S. 
Giuseppe Capo le case aggregate, per tre mesi a 
tutto Febraro I. 7 50 — C. K. I. 1 61 — Gio- 
vanni Trochei , aggregato , per sei mesi a tutto 
Giugno 1868 — I. 1 61 — Niccola e Vincenza 
Crociani con tutti di famiglia, aggregati 1.2 61— 
P. Leonardo di Seracina Cappuccino |. 1 — Vio- 
lante Mattei, aggregata, per Gennaro e Febbraro 
I. 1 07 — Pietro Ercoli id. c. 23 — Cesare 
Carboni id. c. 25 — Francesco Calcaterra id. 
e. 25 — Vincenzo e Luisa Guidi conjugi id. 
I. 2 15 — Una giovanetta prima di rinchiudersi 
nel Ven. Monastero delle Vive Sepolte offre al 
S. Padre implorando l' Apostolica Benedizione 
1. 2 69 — N. N. implorando la S. Benedizione 
I. 03 — Marchesa Maddalena Bolognini Buona-. 
trada , aggregata I. 17 20 — Marchesa Brigida 
Ferrari, aggregata, per tre mesi a tutto Marzo 
prossimo |. 16 — Madama Giulia Guutier del- 
l' Arcidiocesi di Rennes (Bretagna) I. 21 48 — 
Monsignor Serafini Ud:tore di S. Rota, aggregato, 
per Febraro 1868 I. 2 67 — Monsignor Sbar- 
retti Uditore di S. Rota, aggregato per Gennaro 
e Febbraro 1. 5 37 — Monsignor Nardi Uditore 
di S. Rota, aggregato per Febraro I. 2 67 — N.N. 
implorando la S. Benedizione c. 01 — Anonimo 
consegna nelle mani del S. Padre Pio Nono im- 
plorando la S. Bened. 26 87 — Signor F. de 
Souey Francese I. 25 — Una pia persona Fran- 
ces I. 12 50 — Rinvenuto nella cassetta posta 
alla locanda della Minerva |. 36 — Famiglia Sau- 
ve |. 25 — Alcuni aggregati, implorando la S. 
Bened. |. 9 835 — Cav. Uberto Giannuzzi, aggre» 
gato l.'1 — Caterina Benigni offre al S. Padre 
c. 50 — Signora Maria Winter Inglese domanda 
al S. Padre l’Apostolica Benedizione ed offre 
I. 7 17 — Cavaliere Giacinto Paradisi di Frosic 
none implorando l’ Apostolica Benedizione |. 5 37 
— Fratelli Sarti Collettori, aggregati implorando 
P Apostolica Benedizione offrono |, 6 -=' Ecce 
Maria spes nostra salva nos, Domina salva nos = 
N. N. Aggregato , per l'auno 1867 — 1. 19 35 


i 


I 


— Anonimo împlorando la S. Benedizione |. 10 75 
— C. M.I. 13 38 — Un oblatore di Milano 
1. 100 — Bona offre franchi venti 1. 20 — Ut 
inimicos Sanctae Ecclesine humiliare digneris = 
N. N, aggregato , per quattio mesi a tutto Fe- 
braro l. 1 07 — Michele e Maria Martini, ag- 
gregati, implorando la S. Benedizione , per De- 
cembre 1867 e Gennaro e Febraro 1868 1.967 
— Ercole Bottoni aggregato. per Febraro c. 50 
— Commendatore Salvatore Angelini e sua fa- 
miglia implorando l' Apostolica Benedizione |. 9 67 
— Luisa Angelini, aggregata, per Gennaro Fe- 
braro e marzo prossimo Ì. 16 12 — Contessa 
Caterina Lutzow aggreg. per |’ anno 1867 |. 61 50 
— Bianca Pelagallo id. 1. 3 87 -- Erminia Fer- 
rari id. I. 3 22 — Vincenzo Ferrari id, |. 3 22 
— Luigi Sebastiani id. 1. 3 22 — Federico Se- 
bastiani id. |. 3 22 — Filippo Sebastiani id. 1. 3 22 
— Cosare Sebastiani id. Î 3 22 — Giustina De 
Dominicis id. I. 6 45 — Bu: Me: dell’ Avvocato 
Ottavio Scaramucci, già aggregato 1. 6 45 — An- 
na Scaramucci, aggregata per l' anno 1867 |. 3 22 
— Contessa Caterina Sacconi id. |. 3 2% — Ana- 
stasia Frascarelli id. .. 3 22 — Anna Maria De 
Gregoris id. 1 3 22 — Cristina Evangelisti id. 
1. 3 22 — Geltrude Foschi id. 1 3 22 — Fi- 
lippo Franceschini id. 1. 3 22 — Colonnello Ca- 
valiere Luigi Evangelisti id. I. 11 98 — Euge- 
nio. Risi id. I. 12 90 — Cristoforo e Blandina 
Venturoli conjugi id. 1. 19 35 — Francesco Fran- 
ceschini id. |. 3 22 — N. N. implorando dal $. 
Padre l’ Apostolica Benedizione c. 08 — Monsi- 
gnor D. Giuseppe Aquari, aggregato per l’ anno 
1867 — I. 9 67 — Avvocato Aquari id. 1. 9 67 
— Angela Bersani id. |. 3 22—Luisa Bersani — 
Settimio Bersani id. 1. 3 22—Bo: Me: del Commend, 
Giuseppe Spada, glà aggregato, a tutto Ottob. 1867 
1. 16 12 —Erminia Spada, aggreg. per l’anno 1867 
—l. 6 45—Francesco Pedrini id. |.3 22 — Gel- 
trude Bulgarini id. I. 9 67 — Luisa Bulgarini 
id. I. 9 67 — Clementina Settimj id. 1. 6 45 — 
D. Tommaso Coccanari id. 1. 6 45 — Luisa Mo- 
naco id. I. 3 22 — Saverio Valenziani 1. 6 45 
— Irene Valenziani aggregata per l’anno 1867 
1. 3 22 — Maria Valenziani 1 3 22 — Bo: Me: 
di D. Norberto Palmieri Canonico Regolare Late- 
ranense, già aggregato |. 19 35 — Saverio Va- 
lenziani implora S. Bened. 1. 5 37 — N. N. im- 
lorando dal 3. Padre l' Apostolica Bened. c. 06 — 
Confundantur omnes qui adorant scutplilia et qui 
gloriantar in simulacris suis = 89.* offerta di An- 
nibale Garofali, aggregato I. 26 87 — Canonico 
Pompeo Garoiali, aggregato l 5 37 — Fr Va- 
lerio de Battista, aggregato, per Febraro c. 80— 
Dionisio Manciui id,c. 26 — Antonio Colacecchi 
id. e. 26 — Luigi Segapeli id. c. 26 — Lujgi 
Alegiani id. c. 26 — N. N. implorando la S. Be- 
nedizione c. 05 — Alessandro Lupi, aggregata, 
per Decembre 1867 e Gennaro 1368 |. 2 15 — 
Famiglia Santini, aggregata, per Gennaro e Fe- 
braro I. 10 75 — Angelo Monaldi id. 1. 1 07— 
D. Giovanni Arceri id. I. 10 — D. Salvatore 
Arceri id. c. 5 — Luigi Arceri id. I. 5 — Ca- 
rolina Arceri id. I 5 — Maddalena e Teresa Cle- 
timeni pel Denaro di Sao Pietro 1. 6 45 — Con- 
te Emich di Leiningeo, aggregato , per Gennaro 
e Febraro 1. 3 22 — Conte Francesco Seoni id. 
I. 5 37 — Contessa Aguese Senni id. |. 5 387 — 
Contessa Carlotta Senni id. 1. 3 22 — Contessa 
Costanza Senni id. 1, 5 37 — Conte Luigi Senni 
id. I. 5 37 — Conte Vincenzo Senni id. |. 3 22 
— Francesco Antonangeli id. I 3 22 — Barone 
Trasmondo Frangipani , aggregato , per consueta 
offerta di Gennaro e Febraro |. 10 — Sacerdote 
D. Raffaele Sardi I 5 — Confundantur omnes 
inimini tui, Domine I, 8 — Marchese Guidoman- 
dri de’ Principi Scaletta, chiedendo la S. Bene- 
dizione I. 20 — Principe di Montemileto, aggre- 
gato, per Febraro 1. 5 37 — Duca di Popoli id. 
1 5 37 — Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi e 
Maria figlia id. I. 10 75 — Aonibale Albertazzi 
id. |. 5 37 — Maria De Mandato, aggregata, per 
cinque mesi a tutto Febraro I. 5.37 — N. N. 
implorando la. S. Bened. c. 02 — Colonnello Afan 
de Rivera, per Febraro 1.537 — Famiglia Fer- 
rari .L 5 37 — Priucipe di Bisignano 1. 5 37 — 
Alessandro e Clementina Brancadori , aggregati, 
per Febraro 1. 2 — Commendatore Pio. Folchi, 
e Canonico Earico figlio id. 1 8 — N. N. im- 
plorando l' Apostolica. Bened. 0.01 — Sig. Dr. 
Grassberger 1. 5-87 — D. Giovanni.Maria Gior- 
dani Collettore; a per.Febraro.l..537— 

Francesco Giordani Collettore i A 
tore id. 1. 2 69 — Giu- 


seppe Giordani id. c. 54 — Luisa Giordani id, | 


c. 54 — Comunità di S. Alfonfo id. 1. 5 37 — 
Una devota implora l’ Apostolica Benedizione dal 
S. ‘Padre ed offre I. 5 37 — Rosa Chiari , ag- 
gregata , per Febraro c. 13 — Rocco Baldassa- 
rini id. c. 54 — Francesco Salviucci id. c. 54— 
Comunità delle Sordo mute id. 1. 8 06 — Ven. 
Monastero di S. Norberto id. I. 8 06 — Ven. 
Monastero di S. Filippo Neri all’ Esquilino id. 1.2 69 
— Rosalia vedova Gadotti id. c. 54 — Firminia 
Marchesi id. g. 27 — Cavaliere Ettore Bariletti 
Collettore, agrregato, implorando la S. Bened. 1.6 
— Monaci Cistercensi di S. Croce in Gerusalemme, 
aggregati, per Febraro 1. 5 87 — Monaci di S. 
Prassede id, 1. 5 37 — C.C. id. e. 53— D. Gia- 
seppe Margutti id. c. 53 — Maddalena Margutti 
id. c. 26 — Canonico D. Luigi Sbordoni aggreg. 
per Febraro 1. 1 07 — Gzuseppa Vedova Sbor- 
doni id. c. 26 — Famiglia Sbordoni id. c. 68— 
S. M. id. c. 12 — Maestro Settimio Battaglia 
id. c. 53 — Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane 
e Perna id. I. 8 05 — Ven. Monastero delle Tor- 
chine id I. 2 — Contessa Marianna Antonelli id. 
c. 53 — Caterina Vedova Ojetti id. c. 26 — 
Gabriele Egidj id. c. 26 — Adelaide Scotto id. 
c. 26 — Francesco Broggia id. c. 26 — Carlo, 
Rosa e Paolina Broggio id. I. 5 01 — Cavaliere 
Gabriele Angelini id. 1. 2 68 — Niccola Cale- 
strini id, I. 2 68 — N. N. implorando la S. Be- 
ned. c. 01 — Fiat pax in virtute tua = N. N. 
implorando la S. Bened. I. 2 50 -—— Angela Bor- 
zelli con tre figlie e due nepoti domanda al S. 
Padre l’ Apostolica Bened. ed offre 1. 2 14 — 
Niccola Rossi, aggregato, implorando la S. Bened. 
I. 3 — Sorelle Fedeli id. 1. 1 — Felice Cometti 
aggregata, implorando la S. Bened. per Febraro 
c. 26 — Maddalena Cavalletti id. I 1 07 — 
Tu es, Domine spes mea = N. N. id. 1. 1 61 — 
B. T. C.M. id. I. i 07—Camilla Fabo id c. 53 — 
N. N. per l’ obolo di S. Pietro implorando l’Apo- 
stolica Bened. id. I. 3 22 — N. N. implorando 
la S. Bened. c. 01 — N. N. aggregato, implo- 
rando la S. Bened. per Febraro |. 537 — Anna 
Rinaldi id. 1. 2 50 — Ludovico Mencacci id. l. 1 50 
— Raffaele Mencacci id. 1. 1—Maria Mencacci id. 
c. 25 — Vincenza Mencaeci id, c. 25 — Ubaldo 
Brunetti offre pel Centenario di S. Pietro Cinque 
lire, omesse nella 2.* appendice del Centenario 
medesimo I. 5 — Vari offerenti di Serravalle 
offerirono pel Centenario di S. Pietro lire otto 
omesse nella 2.* appendice del Centenario mede- 
simo come sopra. | 8 — Conte Giacomo Fio- 
ravanti, aggregato, per Febraro 1868 |. 1 61 — 
Chiara Datti id. |. 1 61 — Egidio Datti id. 1.1 61 
— Alessandro Datti id. . 1 61 — Angela Tri- 
velli id. I. 1 61 — Domenico Aicardi id. 1. 161 
— Principessa di Podènas id. 1.2 68 — Prin- 
cipe di Podènas id. I 2 68 — Don Michele di 
Podénas id. I. 1 34 — Don Enrico di Podènas 
id. I. 1 34 — Abate de Biguon Parroco de la 
Feriere id. 1. 2 — Girolamo Cominelli id. 1.1 61 
N.N. implorando devotamente la S. Bened. c. 04— 
Stefano Fortini, aggregato, per Febraro c. 53 — 
Caterina Cernitori id. c. 53 — N. N. id. c. 26 
— Annunziata Agostini id. c. 26 — Amalia Belli 
id. c. 26 — Rosa Biroccini id. c. 26 — Vin- 
cenzo e Virginia Renzi, aggregati |. 2 15 — Ma- 
ria Semiel in Bruni, aggregata, per Febr. 1868 
c. 53 — Teresa ed Adelaide Topi id. c. 53 — 
N. N. implorando la S. Benedizione c. 06 — Una 
Madre di famiglia desiderosa di attirare sopra di 
se e la sua famiglia la Benedizione di Dio ofire 
al Sommo Pontelice Pio IX 1. 44 cai Lul: 
gi Borgognoni, aggregato, per Febraro n 

— Natalina feniogioni id. c. 53 — Maddalena 
e Marietta Borgognoni id. c. 53 — Rosa Bor- 
gognoni id. c. 58 — Salvatore Borgognoni id. 
c. 53 — Giuditta Borgognoni ved. Clarini id 
c. 53 — Tu es Petrus = Emmanucle Borgognoni 
id. c. 58 — Serafina, Ignazio, Giuseppe e Maria 
Mattias id. |. 1 u7 — Anna Claribi id. 0. 26— 
Una famiglia di Roma devota al: S. Padre 1. 5 37 
— Veronica Vannucci ed Annunziata Blasi donne 
di servizio aggregate, per Febraro c. 53 — Post 
tenebras spero .lucem = Pietro Celli aggregato per* 
Febraro I. 1 07 — N. N. implorando la S. Be- 
nedizione c. 05 — Monsignor Amadeo Bresca, 
aggregato, implorando la S. Benedizione offre per 
Febraro 1. 5 — Doneo pertranseat furor tuus. = 
Un padre di numerosa famiglia di. Ancona id. 
L tt) 75 — Offerta della famiglia Bugarini per 
l'obolo di S. Pietro I. 10 — Pietro Mercurelli, 
aggregato, per Febraro I. 2 50 — Rosa Mercu- 


relli id. I. 2 50 — Giaciato Erzen id. 1. 3 
Pietro Gondi id. I. 1 50 — Giovanni Gondi id 

L 1 — Maria Majoni id. I 1 — Luisa Freschi 
id. c. 50 — Bartolomeo Rinaldi id. 1 — F.R 

id. c. 75 — P. R. id. c. 50 — F. T. id. c.95 

— C. P. id. c. 25 — M. P. id. c. 25 — Fran 
cesca Aicardi id. I. 1 — Maria Aicardi id. 1.1 

— Paolo Aicardi id. 1. 1 — Alessandro Aicardi 
Collettore id. I. 1 50 — Sudetto seguendo la vo- 
lontà della defonta sua consorte Giacinta, già ag- 
gregata |. 1 50 — Giuseppe Zangolini primo Aju- 
tante di Camera di S. S. aggregato per Febraro 
1. 1 50 — D. Marcello Segretario della Elemo- 
sineria Apostolica id. |. 1 — Antonio Farina sco- 
patore Segreto di S. S. id. 1 5 37 — VIVA 
PIO IX PONTEFICE RE. = Pietro Turgis Scopa: 
tore Segreto di S. S. id. ll 3 37 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. l 2 09 — Famiglia Zan- 
golina id. c. 75 — Giuseppe Minoccheri Scopat 

Segreto di S. S. id. I. 1 — Francesco Minoc- 
cheri Scopat. Segreto di S. S. id. c. 50 — Fe- 
derico Senapa Scopatore Segreto di S. S. id. c. 50 
Benedetto Silli Decano di S.S. id. 1. 1—Luigi Fazzi, 
aggregato id. c. 25—Marchesa Laura Potenziani, 
aggregata, per Febraro |. 2 50 — Giuseppe Vac- 
chini id. 1. 1 — Tommaso Garzoli Cappellano mi- 
litare, aggregato, 85° offerta I. 5 37 — Tenente 
Giuseppe Garzoli Collettore, aggregato l. 2 50— 
Marco Giulianelli aggregato I. 1 — Camillo Mu- 
stioli id. c. 50 — Benedetto Graziosi id. c. 50— 
Andrea Guidi id. c.50 — Filippo Albani id. c. 50 
— Lorenzo Del Pinto id. c. 25 — Francesco Se- 
reni id. c. 25 — Luigi Tegon id.c. 25—Michele 
Peruzzi id. c. 25 — Gaspare Colassi id. c. 25 — 
Stefano Blasi id. c. 25 — Giuseppe Frontoni id. 
c.25—Z. F., aggreg. implora dal S. Padre l’Apo- 
stolica Benedizione per se e sua famiglia c. 83 — 
Sit nomen Domini benedictum=aN.N. ggregato, im- 
plorando |’ Apostolica Benedizione 1. 1 63 — An- 
drea Mazzocchi, aggregato per Febraro l. 1 — 
Francesco Mazzocchi id. |. 1 — Luigi Mazzoechi 
id. 1 1 — Anna Mazzocchi id. c. 50 — Fran- 
cesca Mazzocchi id. c. 50 — Stanislao Rossignoli 
id. 11 1 — Michele Mengbioi id. c. 25 — Maria 
Menghini id. c. 25 — Sacerdote D. Giovenale 
Pelami id. l. 5 — Costautino D'Andrea Collet- 
tore id.I.1 50—Vincenzo Giarè id.l.1 50—Salvatore 
Valentini id. c. 25 — Domenico Compagnucci id. 
c. 25 — Rocco Guenza id. c. 25 — Carlo Ber- 
tossi id. c. 25 — Rosa D'Aadrea id. c. 75 — 
Luigi D' Andrea id. c. 75 — Casa a S. Andrea 
al Quirinale della Compagnia di Gesù, 89.* of- 
ferta per Febraro l. 5 37 — Carlo Rappagliosi 
e sua particolare famiglia, aggregata, per Febraro 
c. 53 — Giovanni Battista Fiorentini id. I. 1 07 
— Rev. D. Achille Amati id. c. 53 — Camilla 
e Caterina sorelle Ricci id. c. 53 — G. CF. 
82. offerta id. I 1 35 — Anonimo implorando 
l’ Apostolica Benedizione , offre per Febraro 
L. 2 15 — N. N. implora la S.  Benedì- 
zione ed offre id. c. 02 — Principe Chigi, ag- 
gregato I. 5 — Flaminia Covoni id. 1. 5 — Ad- 
detti alla Casa Chigi id. l. 2 50 — Elisa Cartoni, 
aggregata. implorando la S. Benedizione, offre per 
Gennaro p. p. |. 1 10 — Angela Cartoni vedova 
Romolini, aggregata, dumanda la S. Benedizione , 
ed offre per Gennaro p. p. l. 2 65 — Gioacbbi- 
no Ebespacher, aggregato, implorando la S. Bc- 
nedizione offre per Febraro u. 23 — Avvocato 
Ludovico Scerra id. I. 1 — Marco Biasotti il. 
c. 50.— Paolo Mucchielli id. c. 25 — N. N. id. 
c. 25 — Vincenzo Fortunati id. c. 25 — Fran- 
cesca Giustiniani -ved. Rosati id. c. 50 — Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id. 1. 1 50 — 
Teresa Colonna id. |. 1 — Francesco Panvini Ro- 
sati id. c. 50 Giovanni Panvini Rosati id. c. 50 
— Vittorio Ravignani id. c. 50 — T. Belloni id. 
I. t — Gaspare Scifoni id. c. 25 — Salvatore 
Micali id. c. 53 — Maria Taigi id. c. 53 — Lo- 
renzo Casali id. c. 53 — Famiglia Buonori id. 
e. 53 — Pietro Jacometti id. c. 26 — Margarita 
Quaglia id. c. 26 — Convento di S. Carlo alle 
quattro Fontane id. I. è 37 — N. N. implorando 
dal S. Padre l’Apostolica Benedizione c. 05 — 
Vincenzo e Cecilia Lupini implorando la S. Be- 
nedizione per se e loro famiglia c. 50 — Un 
Parroco domanda l’ Apostolica Benedizione per se e 
suoi parrocchiani 1.A—Filippo e Fortunata Bruned 
implorano la S. Benedizione pei se e loro fami- 
glia c. 50 — M. C. aggregato implorando Îa S. 
Benedizio ne offre per Febr. l. 1 07—G. B.c.25. — 
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HI prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38, Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. ci 


Il Giornale di Roma esce alle È pom. d’ogni giormo eccetto i festivi 
—totttero— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 

Da Parigi fa già annunziato in via:telegrafica 
avere il Moniteur du soîr riprodotte dal Nord le 
parole che l’imperatore Napoleone avrebbe pronun- 
ziato a Fontainebleau nella circostanza che dinanzi 
a S. M. si tenne discorso della tragica fine del prin- 
cipe Michele di Servia. 

Ecco ora quali sarebbero state le parole del- 
l’imperatore come vennero riportate dal Moniteur du 
soir: 

« Nella posizione in cui mi trovo, la vita ha 
per me solo uu’attrattiva, quella di essere utile alla 
grandezza e prosperità della Francia. Finchè io vi- 
va, non avrò altro in mira, e la Provvidenza, che 
fu sinora il mio sostegno, non mi abbandonerà. In 
presenza di tanti partiti, animati da tante diverse 
ambizioni e passioni sovversive, solo una via di sa- 
lute avvi per la Francia, che essa rimanga stretta 
ulla mia dinastia, unico simbolo di ordine e di pro- 
gresso. 

« Ma probabilmente accadrebbe che la circo- 
stanza della mia uccisione contribuirebbe più che 
non il prolungarsi della mia vita al consolidamento 
della mia dinastia. Un assassinio politico produce 
sempre un effetto contrario a quello che si propone. 
Guardate la Serbia. Coll’uccidere il principe Miche- 
le, i cospiratori sperarono un’altra dinastia, mentre 
poi hanno consolidato per lungo tempo quella degli 
Obrenowich. 

« Qui in Francia, se fosse riuscito uno dei nu- 
merosi attentati rivolti contro Luigi Filippo, è mol- 
to probabile che la Casa d'Orleans regnerebbe tut- 
tora in paese. Se domani dovessi cadere, il popolo 
si striogerebbe dattorno a mio figlio, e anche se 
dovesse scomparire tutta la imperiale famiglia, esso 
andrebbe a cercare fuori un nipote o qualche lon- 
fano parente — un Milano qualunque — per affidargli 
la bandiera dell’ impero, vendicar la mia morte, e 
confermare una volta di più questa verità, che il 
partito che bagna le mani nel sangue, non trae mai 
profitto dal delitto. 

“« In conseguenza, io guardo il futuro seriza 
apprensione ; così, che io viva o muoia, la mia mor- 
te sarà del pari giovevole alla Francia, perocchè la 
missione che m'incombe sarà di certo compiuta, sia 
da me, sia dalla mia famiglia. » 

—Ecco le parole pronunciate dal maresciallo 
Niel al Corpo legislativo francese contro l’enienda- 
mento che proponeva la soppressione dei comandi 
militari : 

Maresciallo Niel, ministro della guerra. Una 
delle condizioni più necessarie oggi per un esercito 
è quella di potere passare facilmente dal piede di 
pace al piede di guerra. Perchè esso possa orga- 
nizzarsi, bisogna poter riunire le divisioni in corpo 
d'armata ; le ferrovie ci permettono, è vero, di far 
marciare prontamente i reggimenti e formare le di- 
Visioni, ma bisogna mettere queste sotto gli ordini 
di un capo, bisogna formare degli stati maggiori, 
cosa difficile, c che ha l'inconveniente d’indicare 
anticipatamente i progetti di un governo. Oggi ci 
basterebbero civque giorni per avere un corpo d’ar- 
mata pronto a marciare ; i comandanti sono là, gli 
stati maggiori sono formati, gli uffiziali hanno i loro 
cavalli ; se bisognasse partire, il corpo d’armata po- 
trebbe entrare rapidamente in campagna. Laforma-' 
zione anticipata dei corpi d’armata è adunque giu- 
stificata perfettamente. 

Io quanto.a quei grandi ‘emolumenti accumu- 
lati di franchi 300,000, vi è in ciò un completo 


errore: quegli uffiziali hanno lo stipendio del loro 


grado e gli assegni delle spese di rappresentanza, 
che sono assai lungi dall'fivare alle cifre che so- 
no state citate. Non sarebbe prudeuza sopprimere i 
sci gran comandi militari ; le altre nazioni hanno i 
loro corpi d’armata sempre formati e pronti a mar- 
ciare ; bisogna che anche la Francia sia in una pa- 
ri situazione. 

—A proposito della notizia data dalla Corr. 
du Nord-Est di un convegno fra il re di Prussia e 


gli imperatori di Russia e di Francia, il Cowrrier 
russe si esprime così : 
| « Si comprenderà bene che noi non riferiamo 


senza estrema circospezione e colla più grande ri- 
serva questa notizia, che d'altronde sarebbe talmen- 
te importante che per ottenere credenza avrebbe bi- 
sogno di venire positivamente ed espressamente con- 
fermata. » 

La Patrie poi aggiunge: 

« Si sa che noi abbiamo già smentita catego- 
ricamente la notizia di un viaggio dell'imperatore in 
Germania. » 

— Leggesi nella Presse di Parigi : 

Dicesi fra i deputati che l’imperatore ha fatto 
chiamare il presidente del corpo legislativo, signor 
Schneider, e lo ha pregato di sollecitare i lavori le- 
gislativi, per modo da poter chiudere la sessione il 
25 di questo mese. Il presidente avrebbe creduto 
potere assicurare che tutto sarà finito pel 27. L'im- 
peratore avrebbe insistito perchè la chiusura abbia 


luogo il 25. 
— Il Moniteur del 16 pubblica il decreto che 
approva il protocollo sottoscritto tra la Francia e la 


Turchia il 9 giugno 1868 riguardo all’ ammissione 
dei cittadini francesi al diritto di proprietà immobi- 
liare nell'impero ottomano. 

— Nel Memorial diplomatigue si legge: 

Alcuni giornali esteri hanno recentemente par- 
lato di trattative aperte tra la Francia da una parte 
ed il Belgio e l'Olanda dall'altra per giungere alla 
conchiusione di una specie di Zollverein fra questi 
tre Stati. Sappiamo infatti che questo progetto fu 
| ventilato sul principio del 1867 e che a tale epoca 
esso ha potuto prestare occasione se non a delle 
trattative almeno ad uno scambio di vedute che sa- 
rebbero state interrotte dall’affare del Lussemburgo. 
Se esso venne ripreso in questi ultimi tempi, del 
che ci consta positivamente, esso non avrà potuto a 
meno di sollevare delle gravi obbiezioni. La mede- 
sima Olanda, che in un'epoca precedente lo avrebbe 
probabilmente accolto con simpatia, si trova oggi 
senza dubbio in condizioni da doversene occupare 


con minor premura. 
— 9404-4303 

I giornali di Londra èsprimono ‘quasi unani- 
memente il loro biasimo intorno una Nota, ora sol- 
tanto pubblicata quasi per intero, del segretario de- 
gli affari esteri dell’Unione americana Seward al 
sig. Moran, incaricato d’ affari ‘ dell’ Unione stessa 
in Londra, relativa ai diritti di naturalizzazione 
nord-americana. Questa Nota dì fatto si distingue 
per ruvidezza , e minaccia senz'altro di rappresa- 
glie e di guerra , se il governo inglese rifiutasse 
| ancora a lungo di addivenire ad un trattato che re- 
goli in modo soddisfacente questa vertenza. L’amor 
proprio britannico si sente naturalmente offeso da 
un simile linguaggio. si 

—Si legge nel ‘Daily News del 15: 

Il signor Bright fu invitato ad un convito nel- | 
l’Ateneo di Limerick, ieri dopo pranzo, e in quella 


occasione gli fu presentato un indirizzo. L'onorevo- 
le deputato, nel suo discorso, parlò dei cambiamenti 
avvenuti in Irlanda, dal tempo della sua ultima vi- 
sita in quel paese, e insist& caldamente sulla emi- 
grazione continua, sul malcontento che esiste, sulle 
ripetute sospensioni dell’Aadeas corpus, lulte cose, 
disse l’oratore, che debbono richiamare la sollecitu- 
dine più grande della legislatura inglese. 

—Si legge nel Daily News: 

Martedì fu impedita la ripetizione di quelle mal- 
augurate risse di setta che avvennero in varie cit- 
tà provinciali suscitate dalle letture di Murphy, con 
l’arresto di quest’individuo a Boston, ove era stato 
annunciato che avrebbe data una serie di lezioni. 

Apparentemente v’erano tutti gli elementi per 
un subbuglio e i magistrati rilasciarono l’ordine di 
arresto per quel disturbatore della pubblica quiete. 
Egli però fu messo in libertà sotto cauzione , dopo 
la promessa di non incominciare letture di sorta , 
prima che non sia finito il processo incominciato con- 
tro di lui. 

— Si legge nel Times del 15: 

Dublino, 14 luglio. 

Teri sera a Monagham è avvenuto uno scontro 
tra il partito orangista e il cattolico. Per qualche 
tempo l'agitazione fu grande; fu mandato a chiama- 
re un magistrato e fu letto l’atto sulle sommosse. 
La folla si disperse e tornò la calma. 

A Manor-Cuningham, contea di Donegal, la fol- 
la si riunì in vari quartieri. Letto l’atto sulle som- 
mosse furono dispersi con molta difficoltà e la poli- 
zia ebbe l’ordine di caricare le armi. 

A Muff-Glen, contea di Londonderry , i due 
partiti erano armati e cominciarono a tirarsi dei col- 
pi di carabina, quando intervenne la polizia, che 
aiutata da un riuforzo di soldati, mandati da Derry, 
impedì una lotta seria. 

— Il Times ha da Plimouth per telegrafo 14 
luglio : 

L'Urgent venuto da Malta è arrivato qui oggi 
col principe Dejatch Alamayon, figlio del re Teodo- 
ro, affidato al capitano Speedy e seguito da un ser- 
vo abissino, Ihellika Kassa. . 

0440-46-06 000 

Dai giornali di Vienna del 15 e del 16 corr. 
togliamo quanto segue : 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Alberto 
arrivò la mattina del 14 corr. ad Olmutz, e dope 
aver tenuto una rassegna militare, ripartì il giorno 
stesso alla volta di Vienna. 

— Il capitano di cavalleria de Kodolich è ar- 
rivato a Vienna dall’ Abissinia , ov'erasi recato per 
incarico del ministero della guerra. 

— Ieri fu sottoscritto un nuovo trattato postale 
conchiuso fra l’Austria e la Svizzera , il quale en- 
trerà in vigore il 1 settembre. 

— Si ha da Pest 15 luglio : 

I membri della conferenza telegrafica , qui ar- 
rivati ieri, furono salutati a Gran dal conte Zichy, 
consigliere di sezione del ministero del commercio. 
Questa mattina seguì la presentazione in corpo al 
ministro Gorove, indi i delegati si recarono a visi» 
tare parecchi degli oggetti più notevoli della città. 
Nel pomeriggio fu dato loro un banchetto dal mini- 
stro Gorove; la sera, ebbe luogo un ballo. Domattina 
i delegati faranno una visita a Deak » indi assiste- 
ranno alla seduta della Camera dei deputati. Nel 
pomeriggio eseguiranno alcune escursioni, e riparti- 
ranno posdomani, 

— Si scrive da Koniggraetz 12 corr. : Molte 


nobili: signore di qui avevano avuto il magnanimo 
pensiero di elevare condegno monumento in un sito 
presso al fiume Adler ai soldati austriaci e sassoni 
morti in seguito alle loro ferite e colà sepolti. 
Stamane alle 9 ebbe luogo la solenne benedizio- 
ne del monumento, consistente in una grande croce 
di ferro circondata da una corona d'alloro e appog- 
giata sur un bel piedestallo, per la quale solennità 
un battaglione dell’i. r. reggimento d’infanteria cav. 
de Molinary qui di guarnigione, colla banda militare, 
si schierò presso il luogo della ceremonia. L'atto 
della consacrazione incominciò dopo giunto il corteo 
uscito dalla chiesa di S. Maria, preceduto dalla s00- 
laresca e dalla società di canto Slavian, con una 
bella predica in lingua boema, - dopo la quale fu ce- 
lebrata una messa di campo. Assistevano alla solen- 
nità l'i. r. capo distrettuale, e tutti gl’i. r. impie- 
gati, come pure tutta l’uffizialità delle truppe qui 
di guarnigione. L'atto solenne terminò alle 10, e 
tutto procedette con perfetto ordine. 
—c406tter0— 


Si ha da Dresda 45 luglio : 

L’ imperatrice di Russia passò di qui questa 
mattina. S. M. si reoa a Kissingen passando per 
Chemmitz. 

Nel corso del mese di settembre, |’ imperatore 
e l'imperatrice di Russia arriveranno a Dresda, d’'on- 
de andranno a Berlino a visitare la corte reale di 
Prussia. 

— Da Stoccarda, 14 luglio, telegrafano all’Havas: 

Il Monitore virtemberghese dice che in una con- 
ferenza tenuta ieri i. sigg. de Hohenlohe e de Warn- 
bulher hauno scambiate le ratifiche della convenzione 
relativa alla fortezza di Ulma. Al tempo stesso que- 
sti due uomini di Stato si sono messi d’accordo ri- 
guardo alla prossima convocazione della Commissio- 
ne per le fortezze della Germania del Sud. 


—— OSO 


Si ha da Copenaghen 16 luglio : 

Ieri sera, alle sette ore, ebbero luogo a Klam- 
pevborg gli spousali del principe ereditario di Da- 
nimarca colla principessa Luisa, figlia del re di 
Svezia, 

— 00 

Si ha da Lisbona 15 luglio: 

Oggi, il conte d’Avila chiuse, in nome del re, 
la sessione delle Cortes portoghesi. 

Corre voce che il nuovo ministero sarà compo- 
sto come segue : il duca di Loulè , interno , affari 
esteri e presidenza del Consiglio de’ ministri; Carlo 
Bento, finanze ; Ferrer, giustizia; Mattia Carbalho, 
marina; Joas Chrisostomo, lavori pubblici. 


0-00 


"Un telegramma da Pietroburgo, in data del 14 
luglio, dice che il governo russo ha inviato alle po- 
tenze,un secondo dispaccio relativo alle palle esplo- 
denti. In questo dispaccio le diverse potenze sono 
pregate di risolvere la questione mediante un pro- 
tocollo da firmarsi a Pietroburgo dai loro rappre- 
sentanti. 

a — Scrivesi ad un gioruale della Germania del 
Sud : 

Le mene del partito della rivoluzione polacca 
hanno irritato così profondamente il governo di Pie- 
troburgo, che si prese la decisione, contro anche 
il parere del governatore conte di Berg, di emana- 
re un decreto, nel quale s' ingiunge all’amministra- 
zione di Varsavia di complete del tutto la russifica- 
zione del paese nel più breve termine. In conseguen- 
za di quest'ordine, si intimò a tutti gl'istitutori , 
che non appartengono alla nazionali tà russa nell’an- 
tico regno di Polonia, di dover subire un esame in 
lingua russa a Varsavia‘al 4 gennaio 1869 al più 
«tardi, giacchè a datare da questo giorno la’ lirigua 
russa sarà la sola lingua dell’ insegnamento in tutte 
le pe della Polonia. © 

non solamente nelle seuole pubbli È 
ari ii anche nelle. scuole reni 
Tipi enincerdo 

A partire adunque dal: 1 gennaio:1869. no: 
rannò più’ ammessi insegna sin 
bito l'esame in lingua ia Jgeto seta 
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I giornali di Madrid del 13, riferiscono che la 
sera del 12 ebbe luogo una gran rivista della guar- 
nigione di Madrid. Il capitano generale, conte di 
Cheste, pubblicò in quest” occasione un ordine del 
giorno, in cui 5° insiste sovratutto sulla necessità di 
metter fine una volta ai pronuuciamenti militari. Del 
resto, i giornali sovraccennati non contengono alcu- 
na notizia importante. Pare che la tranquillità sia 
piena ed intiera nella penisola. 

— Scrivono da Madrid 15 luglio all’ Agenzia 
Havas : 

È inesatto che nella Catalogna sia stato procla- 
malo lo stato d'assedio. 

È compiutamente falso che a Saragozza si sia 
organizzato un pronunciamento, che si sieno cam- 
biate le autorità ‘militari della città e che le truppe 
della guarnigione di Sarogozza sieusi disseminate su 
vari punti della vecchia Castiglia. 

La tranquillità più compiuta continua a regna- 
re in tutta la penisola. 

— La Nuova Iberia pubblica i reali decreti 
che mettono a riposo per causa di salute Francesco 
Orlando y Fernandez, direttore generale del Corpo 
dell’amministrazione militare, nominando a questo 
posto il tenente-generale Don Manuel Lassala y So- 
lera, attuale capitano generale dell’ Andalusia. 

Vennero poscia nominati : 

A capitano generale dell'Andalusia il tenente- 
generale Don Francisco Vassallo y Moriano , che 
attualmente lo era di Granata ; 

A capitano generale del distretto militare di 
Granata ‘il maresciallo di campo Josè Garcia de 
Paredes ; 

A capitano generale delle isole Baleari il mare- 
sciallo di campo Don Josè de Reina y Frias. 

Venne sollevato dalla carica di capitano gene- 
rale delle isole Canarie il maresciallo di campo Pa- 
scual Real y Reina, al qual posto fu sostituito dal 
maresciallo di campo Don Vincente Talledo y Diez, 
attuale comandante generale della divisione militare 
di Burgos. 

A comandante generale di Burgos il marescial- 
lo di campo Don Martin Colmenary y Sanchez. 

eo 

Lettere da Costantinopoli, in data dell’ 8 luglio, 
ai giornali francesi, assicurano che il generale Igna- 
tieff, ambasciatore di Russia, ha informati i suoi 
colleghi e il gabivetto ottomano, che in seguito ad 
atti di vendetta commessi a Candia dai musulmani 
è possibile che la squadra russa ritorni in quelle 
acque. 

— È noto che la Sublime Porta ha annunziato 
che riconoscerà formalmente l’ elezione del principe 
Milano. La Corrispondenza del Nord Est aggiunge 
che il sultano non esige che il principe si rechi 
personalmente a Costantinopoli a ricevere l’ investi- 
tura se non quando avrà raggiunta la maggiore età, 
vale a dire nel 1871. 

— 0106-001000 

Si legge nell’Osservatore triestino : 

- Col piroscafo d'Alessandria, giunto stamane, ri- 
feriscono da quella città in data dell’11: L'Avvenire 
annunzia che il vicerè rimarrà ancora qualche tem- 


| po a Costantinopoli in attesa dell’arrivo del principe 


ereditario egiziano Mehemet Tawfik pascià e delle 
feste che seguiranno probabilmente l’investitura del 
supremo grado di visir che gli venne concesso dal 
sultano. Qui in molti prevale l'opinione che il viag- 
gio ad Ems sarà abbandonato stante l’inoltrarsi del- 
la stagione, ma l’ Avven, , lo ritiene sempre come 
probabile, visti i preparativi che si fanno a Vienna 
ed a Parigi. i 
——o-tesstot—— 

Il Morning Post ha Nuova York, 4 luglio: 

I fogli di Nuova: York pubblicano le notizie di 
Mazailan. Il 20 giugno le autorità messicane si im» 
padronirono ed esaminarono il capitano Bridge ed il 
tesoriere della fregata inglese Chansielear per s0- 
spetto di contrabbando. II capitano ‘Bridge chiese le 
scuse del: governatore Corona, che le. negò. | Allora 
il capitano minacciò. di bombardare la: città ma si 
trattenne in ‘conseguenza della mediazione» del con- 
sole americano. e mandò all'ammiraglio inglese a Vit- 
tota peravere:delle istrazioni. |. 

1) Chanciolear bloccò il porto. 


Il Presidente Johnson hu mandato fuori un pro 
clama che era già stato annunciato dalla gomena, 
col quale perdona a tutti coloro che parteciparono 
alla ribellione tranne a quelli accusati di alto tra- 
dimento. Coloro cui fu concesso il perdono ritorne- 
ranno in possesso delle loro sostanze fuorchè di quel- 
le che furono tolte legalmente secondo le leggi degli 
Stati Uniti. 

Il signor Stevens ha presentato un bill alla 
Camera dei rappresentanti per dividere il Texas in 
due Stati, 

Nel Mississipì continuano le elezioni. Affermasi 
che i democratici avranno la maggioranza. 

Il Presidente Johnson ha apposto la firma alla 
legge che stabilisce a otto ore la durata del lavoro 
nelle officine del governo. 

Il processo di Surratt è stato aggiornato fino al 
21 settembre. 

Il re delle isole Sandwich, in conseguenza di 
mene americane che tendono all’annessione di quelle 
isole agli Stati Uniti, minaccia di porre il suo regno 
sotto la protezione dell’ Inghilterra. 

—Scrivono da Messico, 10 giugno , al Morning- 
Post: 

Siamo in mezzo ad una gravissima crisi mini- 
steriale, mentre in quasi tutte le provincie della Re- 
pubblica laconfusione , l'anarchia e la rivolta sono 
giunte al punto che l’amico più sviscerato del go: 
verno non darebbe un dollaro per guarentire la sua 
stabilità neppure per un mese. 

Il generale Jesus Gonzales Ortega, cAsef justice 
di Messico, è ora iu prigione a Monterey. Don Se- 
bastian Lerdo de Tejada, ministro degli affari esteri, 
desiderava ottenere anche questo posto oltre ai cin- 
que lucrosi impieghi che già copre; ma la Corte su- 
prema di giustizia con sette voti contro cinque non 
ammise la sua nomina. 

Juarez ha contro di sè tutta la stampa perché 
vorrebbe annullare questa decisione, e tutta la popo- 
lazione è concorde nel dichiarare il ministero diso- 
nesto, incapace e privo della fiducia del popolo. È 
minacciata una rivoluzione anche nella capitale se il 
ministero non dà ben presto le sue dimissioni. Uno 
dei ministri, il senor Castro, temendo a ragione la 
tempesta che si addensa, si è già ritirato ed anche 
gli altri ministri uon tarderanno a fare lo stesso. Si 
parlava d’un colpo di stato che medita Juarez. In- 
fatti in questi ultimi 20 giorni si sono eseguiti molti 
arresti di anti-juaristi. 

Ed ora passiamo alla cronaca della rivoluzione 
degli assassini e dei briganti nelle provincie. Per pri- 
mo Aureliano Rivèra, il quale è presso San Juan 
del Rio con una forza di 1,200 soldati di cavalleria 
e molta infanteria. Non sapendo egli nè leggere, nè 
scrivere si è fatto comporre dai suoi colleghi Huerta, 
Mendez, Cortina ed altri un ampolloso pronuncia- 
mento , nel quale Juarez è dichiarato nemico della 
costituzione e termina con un evviva alla costitu- 
zione del 1857. 

Quindi viene il gen. Negrete, che il 28 maggio 
era a Zacatecas, dove fu ricevuto con entusiasmo. . 
Gl’ insorti di Queretaro stanno preparando un eser- 
cito di 4,000 uomini, di cui gli daranno il comando. 

A Sierra Gorda, regione montuosa , confinante 
cogli Stati di Potosi e Queretaro, abitata dai com- 
patrioti di Mejia, generale di Massimiliano, il gior- 
no 8 maggio i capi del distretto si sono riuniti ed 
emanarono un proclama quasi identico a quello di 
Rivera, colla differenza che viene acclamato capo di 
quella provincia Sua Eccellenza il senor general don 
Antonio Lopez de Sant'Anna. Negrete, con 1,400 
uomini, è aspettato in breve a Sierra Gorda. Il ge- 
nerale Escobedo è stato incaricato da Juarez di di- 
sperdere questi insorti, ed ha il suo quartier gene- 
rale a San Luis di Potosi. Gl'insorti sono accampati 
a Jialpan, e quando Negrete avrà operato la sua 
congiunzione con loro, essi avranno una forza di 6,000 
uomini bene armati. Finora nelle piccole scaramuc- 
cie i soldati di Escobedo ebbero la peggio. 

Se avrò fatto menzione d'altri tre movimenti 
rivoluzionari nello Stato di Puebla , vi avrò detto 
tutto per ora. Îl 95 maggio îl colonnello Ricano, al- 
la testa di, 200 uomini, a Zacatlan si è pronunciato 
in favore del generale Diaz, quale presidente della 
Repubblica, e Mendez, governatore della provipeia. 
Questi insorti sono padroni di tutto il distretto. Il 
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26 a Tezintlan, nello stesso Stato, gli abitanti scac- 
ciarono le autorità juariste ed ucolamarono Mendez. 
Ed a Lizzana, il 24, due capi con 400 soldati pro- 
clamarono Diaz presidente del Messico, e dichiara- 
rono in vigore la costituzione del 1857. 

Leggesi nella Patrie : 

Le notizie estremamente importanti che abbia- 
mo dal Giappone sono del 5 giugno, cioè posteriori 
di un mese ai dispacci ricevuti per via inglese, che 
erano datati dal 2 maggio. 

Il taicun aveva accettato le condizioni fattegli 
dal mikado, cioè la cessione di metà dei suoi Stati 
personali, il licenziamento del suo esercito e la resa 
della sua flotta. Inoltre, in segno di umiltà, il tai- 
cun era partito il 12 maggio a piedi per la città di 
Mito destinatagli per soggiorno temporaneo. Mercè 
questi accordi un daimio della casa del mikado era 


stato nominato governatore di Yokohama per sur- | 


rogare il governatore taicunale. La tranquillità era 
stata ristabilita in quella città cotanto frequentata 


dagli europei ; i soldati e i marinai sbarcati dalla | 


flotta per proteggere la colonia estera erano stati 
richiamati a bordo dei loro vascelli, e il console 
d’Inghilterra aveva reso visita al nuovo governatore. 
Tutto pareva dunque tranquillo al Giappone al 
principio di maggio. 
Ma se il taicun aveva consentito a sottometter- 
si, sembra che i suoi partigiani non fossero dello 


stesso parere. Il suo ammiraglio rifiutò di conse- . 


gnare la flotta al mikado, e uscì da Yeddo per an- 
dare sulla costa settentrionale a prestare appoggio 
alla coalizione dei daimios contro il mikado. 

Uno dei daimios, Adsen, attaccò il 10 maggio, 
a tre leghe da Yeddo, le truppe del mikado, le bat- 
tè e riprese una fortezza ceduta dal taicun. Il 17, 
in un’altra battaglia, Adsen battè ancora i suoi ne- 
mici, ne uccise 800, e ne prese 300 che fece de- 
capitare sull’istante. Il 22 maggio, nuovo combatti- 


mento, nel quale le truppe del mikado furono ancora | 


disfatte a una lega e mezzo da Yeddo, il che fareb- : di ni € 
|| tuttora che malgrado i molti ostacoli si otterrà lo 


be credere che questa stessa città, recentemente ab- 


bandonata dal taicun, fosse sempre più minacciata | 


di ricadere in potere dei daimios, suoi antichi al- 
leati. Si diceva infatti che due dei loro eserciti in- 
vestissero la città, e che avessero tagliato la ritira- 
ta alle truppe del mikado, un cui zio, nemico acca- 
nito del taicun, era stato assassinato il 2 giugno a 
Yeddo. 


—All’Osservatore Triestino pervennero notizie di | 
Bombay 16 giugno, di Calcutta 11, di Singapur 6 | 


dello stesso mese e di Hong-kong 29 maggio. Si an- 


nunciano prossime alcune riforme nell’ amministra- | 


zione del telegrafo delle Indie. Verranno ridotte le 
tasse, e istituite alcune linee di congiunzione. — 


Si annunzia una visita del maharagià di Geypur al | 


vicerè delle Indie. — Dalla frontiera riferiscono che 
Feroze Sciah ripigliò il suo posto fra le tribù indi- 
pendenti Jusufzye. Egli proclama apertamente la sua 
alleanza colla Russia. — L’Akhund di Suat ricusò 
di sancire una dichiarazione di guerra contro gl’In- 
glesi come vendetta per il blocco, e consigliò i mon- 
tanari ad attendere sinchè vengano attaccati. — Se- 
condo ragguagli da Cabul, il Sirdar Yakub Khan si 
récò a Maimanah per assumere la direzione della 
campagna del Turkistan contro il Sirdar Abdul Rah- 
man Khan, avanzatosi di nuovo da Balkh. — Let- 
tere da Bukara dicono che nell’ultima grande batta- 
glia, i russi perdettero 2000 uomini, mentre i loro 
nemici ebbero 10,000 uccisi e un numero incredibile 
di feriti. Si afferma positivamente che l’emir non erà 
presente alla battaglia. 

Dalla Cina viene comunicato che i ribelli si 
sono ritirati da Tientsin, però regna grande incer- 
tezza sulle loro intenzioni. Il general Li è in gran- 
de sfavore presso le autorità, ad onta delle pretese 
suò vittorie sugl’insorti. Gli ultimi movimenti di 
questi non sembrano indicare ch'essi abbiano sofferto 
qualche tovescio importante.—Le autorità cinesi pub» 
blicaronoa Sciangai un proclama, con cui pongono in 
guardia gl'indigeni contro i raggiratori che vanno rac- 
cogliendo danaro colla promessa di porre freno alla pi- 
raterta.—Uto degli alt} funzionari imperiali di’ Sciàd- 
gai invitò il pubblico a presentar relazioni circostan- 
ziate-su-tutti gl’individui-morti. nella ribellione Tae- 


ping, affinchè si possa compilare una narrazione auten- | 


tica dell’insurrezione.—Il viaggiatore Cooper è giunto 
ai confini della Cina occidentale. Alle ultime noti- 
zie, egli trovavasi a 5 giorni di viaggio dal Tibet.—. 
I consoli Winchester e Medhurst visitarono Cinkiang 
per riferire se sia desiderabile di tener aperto quel 
porto (compreso nel trattato) o di chiuderlo. Non si 
conosce ancora il risultamento della loro visita. 

Scrivono da Astrabad al Caucaso che il gover- 
no persiano intraprende su vasta scala lavori di co- 
struzione di strade. Un negoziante e un ingegnere 
prussiani, i signori Christophe e Ristau, sono arri- 
vati ad Astrabad per istudiarvi le grandi strade com- 
merciali del paese, quelle principalmente da Rescht 
e da Mazanderan a Teheran e da Ardebil a Tauris 
ed a Teheran. 

— AI’ Osservatore triestino pervennero notizie di 
Bombay 23 e di Calcutta 18 giugno. Arrivano in 
gran numero a Bombay dei bastimenti con truppe 
di ritorno dall’Abissinia,— In seguito ai recenti fatti 
avvenuti nell'Asia centrale, fu chiuso il passaggio 
della Cina per la via di terra, col qual mezzo si 
trasportavano grandi quantità di tè, ed ora quel 
commercio deve seguire la via delle Indie.— Dicesi 
che l’emir di Scehr-i-Subz siasi posto in marcia con 
40,000 uomini di fanteria e di cavalleria verso Sa- i 
marcanda , che trovasi ora in potere dei russi. — 
Secondo relazioni da Cabul, il Sirdar Abdul Rahman 
Khan ottenne una vittoria sull’ emir di Maimanah. 
Questo fatto produrrà importanti effetti sulle condi- 
zioni dell'Afghanistan, giacchè renderà possibile ad 
Abdul Rahman di soccorrere Mahomed Azim Khan, 
come avrebbe già fatto se non ne fosse stato impe- 
dito da una sommossa suscitatagli nell’ interno. Le 
proposte di pace fatte da Mahomed Azim a Scere 
Ally Khan non ebbero alcun effetto. — Due membri 
della spedizione di Bhanmo , il cap. Williams e il 
sig. Stewart, ritornarono a Rangun per mancanza 
di fondi. Una banda di predoni che minacciava la 
spedizione fu assalita e dispersa da alcuni capi Pan- 
thay. Questi ultimi offersero di accompaguare alcuni 
membri della spedizione sino a Momein; onde sperasi 


scopo dell’impresa, benchè sia da temersi che si ri- 
chiederà molto tempo prima che il commercio possa 
ritrarne profitto. ‘ 
(rm --»—.--->-{KXWG.ic 
NOTIZIE COMPENDIATE 
- dele 

Ad evitare il pericolo delle torbide discussioni 
che lo svolgimento dell’ interpellanza Lamarmora 
avrebbe senza dubbio sollevate, fu dato in luce a 
Firenze un opuscolo relativo alla campagna del 1866, 
col quale cercandosi di difendere la condotta del 
generale sunnowinato e di respingere le umilianti cen- 
sure contenute nella esposizione prussiana, si ebbe 
in mira di calmare quelle irritazioni e quelle suscet- 
tibilità da cui avrebbero avuto origine i temuti di- 
battimenti futuri. Ma sembra che con siffatto espe- 
diente nulla siasi ottenuto, imperocchè mentre gli 
stessi giornali officiosi lamentano che su molti punti 
gli chiarimenti forniti siano insufficienti, la stampa 
democratica ne piglia il pretesto per trascendere a 
tali eccessi di linguaggio ed a tante contumelie, di 
cui qualunque organo meno patriota e meno libera» 
le arrossirebhe di porgere l’ esempio. E ne segue 
così che l’inconsulto artifizio ha creato nuovi imba- 
razzi al ministero, il quale versava già d'altronde in 
non lievi difficoltà per quelle discussioni che vanno 
proseguendosi nella Camera o negli uffici. Si an- 
nuncia infatti che le cose relative alla convenzione 
dei tabacchi vanno facendosi sempre più scure avendo 
la commissione mutato in modo così radicale tutto il 
piano del ministro delle finanze, che questi dovette por= 
re in prospettiva la minaccia di una crisi ministeriale. 
Similmente è fatto sapere che il dissenso tra il ministro 
dell'intetho e la commissione parlamentare sul pro- 
getto di legge delle amministrazioni è profondo e 
non conciliabile, di maniera che si prevede che nes- 
suna determinazione potrà essere presa ln proposito 
entro la presente sessione. Da ultimo son ricordati al- 
cuni ‘gravi conflitti surti in questi giorni tra le au- 
torità governative e le rappresentanze comunali, a 
Napoli, a Venezia, ed' altrove; e dai. medesimi si ar- 


gomenta che cosa sarà per avvenire allorchè sarà 
stata votata-la legge che ora si discute nella Camera, | 


tendente a far ricadere sulle città e sui comuni tutto 


il peso di quelle dispendiose opere pubbliche che fi- 
nora spettarono allo Stato, 

La smentita data da Parigi alla notizia che il 
ministro degli affari esteri di Francia avesse dira- 
mato o fosse per indirizzare ai suoi agenti diploma- 
tici all’ estero una, circolare relativa alla odierna si- 
tuazione politica fu da una gran parte della stampa 
francese interpretata come indizio tranquillante; pa- 
recchi fogli d'altri Stati però non sanno dedurne 
quelle stesse pacifiche conseguenze che la suddetta 
v' intravvedeva. Questi giornali più diffidenti si mo- 
strano anch' essi d'accordo nell’ammettere che lo sta- 
to delle cose sia presentemente tanto avviluppato ed 
oscuro che il fissarne i criterì in un documento di- 
plomatico ad altro non riuscirebbe probabilmente se 
non a sollevare polemiche e fors’ anco più seri cou- 
flitti; ben lungi però dal fare al governo francese 
un merito di moderazione pel suo silenzio, essi con- 
chiudono che il medesimo tace soltanto ad oggetto 
di non rendere palesi le sue vere intenzioni e per 
non pregiudicare con intempestive dichiarazioni quel- 
l'attitudine politica che dalle future eventualità gli 
sarà indicata opportuna. Osservano del resto i cita- 
ti fogli che gli oratori del Corpo legislativo france- 
se hanno assai abilmente semplificato già la quistio- 
ne di guerta o di pace, dichiarando che è d’ uopo 
mantenere quest’ ultima sul piede della prima e che 
il cardine della politica della Francia sta nella im- 
mobilità della Prussia e della Germania. Per conse- 
guenza, affine di acquistare la certezza che la pace 
non sarà turbata, è d’uopo avere non generiche a- 
spirazioni delle cancellerie ma una dichiarazione 
ferma e sicura da parte della Prussia che alla poli- 
tica unitaria si rinunciò definitivamente e che, se 
pure la Germania del Sud volesse accedere al Nord, 
questo non sarà mal per trar partito dal mezzo of- 
fertogli per gettarsi al di là del Meno e per cancel- 
lare completamente la distinzione geografica e politi- 
ca della Germania. Fino a che questo formale im- 
pegno non sia assunto dalla Prussia, tutte le affer- 
mazioni e le proteste pacifiche sono considerate di 
pochissimo peso; e finora nulla dimostra che il ga- 
bivetto di Berlino sia disposto a far scomparire que- 
sta permanente minaccia. n 

A proposito della politica della Prussia anzi 
importanti rivelazioni son fatte dalla Gazzetta di 
Breslavia, la quale in un lungo articolo destinato 
ad esporre il programma del signor di Bismark, di- 
mostra come quest'uomo di Stato non intenda affat- 
to rinunciare alla completa attuazione del suo piano 
unitario. Ripete anche una volta il citato foglio che 
la Prussia desidera ardentemente di evitare un con- 
flitto colla Francia, ma soggiunge che la ragione pre- 
cipua per cui quella potenza dà prova di modera- 
zione, è perchè durante l’ indugio essa conta di po- 
ter sempre più ridurre nell’ isolamento il governo 
francese e trovare alla Germania poderosi alleati. 
Una guerra immediata contro la Francia, prosegue 
la Gazzetta di Breslavia, sarebbe, qualunque ne fos- 
se l’esito, una sventura assai più grande per la Ger- 
mania che non sia il temporaneo aggiornamento del- 
la realizzazione del graude pensiero unitario. A que- 
sto duplice oggetto mira pertauto il signor di Bis- 
mark, a non fornire cioè alla Francia nessun ragio- 


|| nevole pretesto di rompere le ostilità , ed a mante- 


nere l'indirizzo della Germania entro quei confini, 
mèta definitiva dei quali sia la deliberata unifica- 
zione. La poca riserva con cui il nominato giornale 
officioso si esprime e l’importanza che quasi tutta 
la stampa tedesca dà al suo articolo , riferendolo e 
commentandolo, è seuza dubbio una prova ulteriore 
che le speranze fondate di pace sono oramai ridotte 
a meschino partito e che nemmeno un apparato di 
moderazione si crede più necessario. 

Ma non per questo gli ottimisti e coloro che 
propuguano la pace ad ogni costo si scoraggiano; e 
sebbene i giornali officiosi di Parigi abbiano smenti- 
to ripetutamente che l’imperatore Napoleone pensi a 
fare un viaggio in Germania, essi continuano a por- 
re in giro la notizia che vi andrà per assistere ad un 
colloquio cui dovrebbero prender parta l'imperatore di 
Russia ed il re Guglielmo di Prussia. La Correspon- 
dance du Nord-Est dice che uon è stata presa ancora 
alcuna deliberazione e che tutto sarà deciso dopo 
l'arrivo dell' imperatore Alessandro a Kissingen. In- 
tanto ci sarebbero due correnti diverse; alcuni vor- 


rebbero che al colloquio assistessero i tre sovrani 
sunnominati, altri preferirebbero un abboccamento tra 
i soli due imperatori. Checchè ne dica però la Cor- 
respondance , finora è da accordare maggior credito 
ai fogli officiosi di Parigi, i quali smentiscono posi- 
tivamente che l’imperatore si muova di Francia. 
La Baviera prosegue attivamente le sue prati- 
tiche presso gli altri Stati tedeschi del Sud per as- 
sicurare tra loro la solidarietà della difesa. I nego- 
ziati, il cui successo definitivo non può essere pre- 
visto, portano specialmente sull’organizzazione comu- 
ne delle armate e sulla nomina di un comitato mili- 
tare permanente. I pertigiani di questa combinazio- 
ne antiprussiana sperano che riuscirà e veggono un 
pegno di successo nell'accordo già intervenuto fra la 


Baviera ed il Wurtemberg pel comando e l’ammini- |} 


strazione della fortezza d’ Ulma. In forza di questa 
convenzione, il governatore della fortezza sarà nomi- 
nato dal governo wurtemberghese, il vice-governato- 
re dalla Baviera ; il comandante dell’ artiglieria e 
quello del genio saranno bavaresi ; la guarnigione 
sarà di diecimila uomini forniti in parti eguali dai 
due Stati; come pure in parti eguali verranno divi- 
se le spese..Si dice che i ministri dei due Stati si 
siano messi d'accordo anche rispetto alla convoca- 
ziene della commissione per le fortezze della Ger- 
mania meridionale; ma intanto per quel che concer- 
ne Ulma il governo di Baden non ha ancora aderito 
alla convenzione e si dice che il principe di Hohen- 
lohe siasi ora recato a Carlsruhe appunto per vin- 
cere le resistenze di quella corte. 

Le quistioni militari stanno in prima linea an- 
che nelle preoccupazioni del governo austriaco , ed 


a buon diritto, imperoochè il loro assestamento è lo 
scoglio principale che minaccia il sistema di conci- 
Nazione nei paesi al di là della Leitha.Fu già pre- 
sentato al Parlamento ungherese un progetto sull’e- 
sercito ch'era stato concordato fra il ministero aù- 
striaco e quello di Pesth, ma ora i giornali di Vien- 
na fanno sapere che le cose procedono in modo da 
urtare le suscettività dell'esercito. I citati fogli esclu- 
dono assolutamente la domanda che soltanto truppe 
ungheresi debbano guarnire le fortezze ungheresi e 
che si faccia uno statuto speciale per gli ufficiali 
dei regggimenti unghersi, e dichiarano che” tutto ciò 
che può dare una spiccata personalità all’ esercito 
ungherese e contribuire a mantenere in questo _le 
tradizioni rivoluzionarie del 1848 spiace naturalmen- 
te alla parte tedesca dell'impero. Soggiungono che 
gli ultimi progetti di legge sull’armata accordano 
alla riserva ungherese una tale indipendenza ed in- 
dividualità che porterauno conseguenze assai gravi ; 
che se gli ungheresi si -contentano di ciò, allora si 
potrà credere ancora alla sincerità delle loro inten- 
zioni, ma se pretenderanno qualche cosa di più, in 
tal caso tutte le loro assicurazioni non potranno dis- 
sipare la diffidenza pronunziatissima che si manifesta 
già nelle file dell’esercito. 

Negli stessi giornali viennesi trova conferma la 
notizia riferita alcuni giorni addietro , che qualche 
concessione verrà fatta al partito czeco in Boemia. 
Si acconsentirebbe che un czeco entrasse a far par- 
te del ministero cisleitano; verrebbe accresciuta l’au- 
tonomia locale e si andrebbe forse fino ad aderire 
al desiderio espresso dal partito czeco, che l’impe- 
ratore vada a Praga a cingere la corona boema. Ma 


non si andrebbe più in là; vale a dire non si sod- 
disferebbe che in piccola parte il programma che i 
capi del partito hanno pubblicato sui primi: di que- 
stanno. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19.— L'imperatore è partito questa mat- 
tina per Plombières. 

La France, l'Etendard, e il Constitutionnel smen- 
tiscono la voce che il davero francese abbia avver- 
tito il gabinetto di Madrid della esistenza della re- 
cente cospirazione. 

La France dice che la sessione legislativa sarà 
chiusa probabilmente sabato prossimo. 

Il comitato di patronato pel telegrafo tra la 
Francio e l'America si è costituito sotto la presi 
denza di Drouyn de Lhuys. 

Parigi 20. — Leggesi nel Constitutionnel: Si 
fece correre la voce che il coverno francese abbia 
posto il governo spagnuolo sulla via dei maneggi at- 
tribuiti i duca di Montpensier. Noi siamo autoriz- 
zati di smentire questa voce ‘e di dichiarare che il 
governo francese non ebbe alcuna conoscenza di que- 
sti presunti maneggi, nè delle misure che doveva 
prendere il governo spaguolo. 

Londra 19.— Ebbe luogo un meeting all’ Hyde 
Park per protestare contro il voto della Camera ‘dei 
lordi relativo al dil! di Gladstone. Il meeting fu poco 
numeroso. 

Coblenza 19. — Sono arrivati il principe Um- 
berto e la principessa Margherita, e ripartono per 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI zio. Affisse copie dei sud. tre atti a forma 
di legge, li 20 luglio 1868. 
Raffaele Bertoni curs. 


Alberto Tuccimei proe. 


alla citata il termine di giorni dieci a rice- 


cog. domic. a comparire dopo tre giorni 
| per sentirsi condannare a pagare L. 756 31 | 
importo fieno emanandosi sentenza ordine 
reale e personale e condanna alle spese. 
Li 10 luglio 1868. Affissa copia alla por- 
ta dell’uditorio. 


vere la dentiera di cui nell’istanza, e pa 
garne contestualmente il prexzo di 6 
qual termine inutilmente scorso autorizzia- 
mo l'istante a depositarla nel Sagro Monte 
Gi pietà di Roma, colla condanna della ci- 
ata al pagamento della detta somma di scu- faele Bertoni cursore id Ss 
di 96. Condanniamo poi la citata stessa in La FRA Secrett proe. AVVISI DIVERSI 
ogni caso alle spese, che liquidiamo in lire ai 
61, e cent. 21, ed a tutte le ulteriori, Big. Assessore Lauri 
Proferita nell’ udienza del giorno 7 lu- Ad istanza di Liberato Aureli neg. dom. 
glio 1868. Redatta e sottoscritta questo dì Via del Lavatore N. 22 rapp. dal sott, Proc. È 
15 detto mese, ed anno. S'intima a Luca Capoccioni d'incognito della Serie vincolata dell’ annua rendita di 
Avv. Lauri Ass, domic. qualm. gli è stata notif. la dichia- 8 46 inscritta al Registro Generale N. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta, P. Piotti razione di sequestro emessa dal rapp. la iso ed intestata Immagine di S. Maria Re- 
Commesso. Società delle Ferrovie Romane di ritenere gina Caeli in S. Lucia della Tinta. _ 
Si ordina ec. a disposizione del Trib. il sesto del suo Si diffida chiunque lo avesse rinvenu- 
Roma Cancell. del Trib. Civile, soldo di L. 60 mensili; e si cita a compa- to a fare presso questa Direzione Generale 
oggi 417 luglio dell’anno 1868. rire dopo tre giorni per sentir ordinare la del Debito l'ubblico la solita rappresentanza 
Luigi Porta Caacelliere libera consegna della somma sequestrata © a termini del Regolamento 49 agosto 1822 
Affissa lì 18 Joglio 1868. È delle speso di sequestro e del piite giudizio. al quale ec. 
lo Bonomi 
momi Cursore rito Tuccimei proc. Terza Diffidazione 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Trib. Civile di Roma 
Nella causa vertente innanz] di noi As- 
sessore. 
Frà il sig. dott. 


Levi Spear-Buridge, 
chirurgo, dentista, doito elettivamente 
Piazza di Spagna N. 93 attore, rapp. dal 
sig. Filippo Maria Salini Proc. di Collegio, 
da una parte. 

E la sig. Victor Bischop, per affiss. ed 
inserzione a forma del $ 484 del vig. Reg., 
stante la sua incognita attuale dimora PIC) 
domicilio, Rea Convenuta, rapp. dal signor 
Giovanni Capodacqua, Proc. dall'altra. 

Sull’istanza promossa dall’attore del se- 
guente tenore : ed altesochè la citata dopo 


Terza Diffidazione 
Si è smarrito il Certificato Num. 9354, 


ed averla ritenuta per qualche giorno, la 
rimandò all'istante, facendo consegnare l’in. 


wolucro che la conteneva ad un domestico 
senza prevenirlo di nulla, come dagli atti, 
sentire perciò prefiggere alla citata stessa 
un breve, e perentorio termine a ricevere 
la consegna della sudd. dentiera, e pagarne 
contestualmente il convenuto prezzo di scu- 
di novantasei, pari a lire 5416; i scorso inu- 
tilmente facoltizzare l’ istante a depositaria 
a tutto rischio e spese della citata , 9 con 
dannarsi la medesima al pagamento del prez- 
20 sudd., emanandosi all’ nopo l’opportuna 
Sentenza, © qualunque altra a S, 8. Illîa 
più benevisa, munita di ordine esecutorio, 
colla condanna alle spese, S. P. di 0| 


qual’è rapp. 


mento di 


Filippo Maria Salini proc. di coll. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Luigi Vittori poss. 
dom. presso il Proc. 


Stante la contumacia allegata nella Ud. 
del 10 corr. luglio si citano di nuovo Mi- 
chele Mechelli e Giovanni Pallotti d'incog. 
domicilio per affzs. ‘ed inserz, a comp. do- 
po tre giorni per sentirsi condannare soli- 
dalmente e con arresto personale al paga- 
4160 dovuti a fiia dei documenti dizio. 
emanandosi sentenza con 


Saverio Secreti dal 


Talspasiaione del Trib. il ses 


clausole com- 


Sig. Assessore Lauri 
istanza c. s. rapp. c. 8. 
a a Francesco Caiol d’incognito 
ualm. gli è stata notif. la dichia- 
raz. di sequestro emessa dal rapp. 
cietà delle Ferrovie Romane di ritenere a 


3 75 al giorno; © si cita a compa- 
rire dopo tre giorni per sentir ordinare la 
libera consegna della somma sequestrata e 
delle spese di sequestro, e del presente giu- 


Alberto Tuccimei Proc. 


Sì è smarrito il Certificato Num. 43900 
della série vincolata dell’ annua rendita di 
sc. 24 02 È inscritta al Reg. Gen. n. 9350 
ed intestata: Collegiata di S. Maria Regina 
Caeli in S. Lucia della Tinta. 

Si diffda chiunque lo avesse rinvenuto 
a fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 agosto 1822, 
al quale ec. 


to del suo soldo 


AVVISO 
Essendo giunto a notizia del sig. Fau- 
Stino Claudi Orologiaro e negoziante di 


merciali e condanna nelle spese. 
Li 13 luglio 1868. Ho affisso copie due 
alla porta dell’uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


tro diritto, azione, e ragione all’ ista; 
ssoprien ’ gi Il istan 

‘onsiderando che la promossa azione 
rimaneva Fipstificata coi documenti in atti 


Sig. Ass. Janni 
Ad ist. c. s. rapp. 
S'intima a Luigi Lefevro.a incog. dom. 
qualm. gli è stata notif. la dichiarazione di 


Orologerie con Negozio al Corso N. 345, 
che nei fogli pubblici è stato divulgata la 
Ditta di Orologerie Gustavo Labarth, e Clau- 
di, e non avendo il medesimo nulla di co- 


lo Secre e 
Treia dei atolli risultava aver la Bischop pride ii sequestro emessa dal rappi la Società delle | mune, nè negli interessi » nè nello Com- 
ta del i, I Da lentiera di cuisi trat- Trib: di Commercio di Roma Ferrovie Romane di ritenere a disposizio- missioni, e segostati con il suddetto La- 
invocato i Ad istanza del signor Francesco Amici ‘| ne del Trib. il sesto del suo soldo di Li- barth e Claudi, perciò lo deduce a pub- 


fome $8ffio di Di 
Noi Antonio avv. Lauri Ass. dell Trib. 


cando definitivamente in 
lui risdizione , prefiggiamo 


dom. Banchi Vecchi 67. 

Stante la contumadia allegata nella Ud. 
del 7 corr, luglio si cifa nuovamente il sig- 
Giuseppe: Bassi N DE Satana per affîss, stante l'in- 


re 4107 50 mensili; e si cita a comparire Bca notizia per ogni effetto di legge, on- 


dopo tre giorni per sentir ordinare la libe- de eo, 
ra consegoa della somma a sequestrata e del. Angelo Bedurdi proc. 


le spese di sequestro e del presente giudi- 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
—ototttsore— 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Unisem. lire 17 c. 50, Un trim. dire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


La lettere, pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 1A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


ROMA 22 Laglio —. 


Luvedì, 20 di questo mese, i Padri della-Con- | 


gregazione’Soniasca' solennizzarono, netta ven. Chie- 
sa parrocchiale di Santa Maria in Aquiro , la festa 
dell’ inclito loro Fondatore San Girolamo Miani, 
detto il padre degli Orfani. 

Il sacro tempio, clegantissimo per i restauri e le 
decorazioni di marmi, stucchi, dorature e pitture onde 
è stato di recente abbellito, venne messo in assetto di 
mobile pompa, c con vaghezza illuminato. Scelta mu- 
sica, diretta dal maestro Cav. Gaetano Capocci, ac- 
compagnò le sacre soleuni cerimonie. Le quali con- 
sisterono nei primi e secondi Vespri pontificati dal- 
l'Illîo e Riîo Monsignor Sillani, Vescovo già di 
Terracina, e nella Messa pontificale che fu celebrata 
dallo stesso Prelato. Il Riîio P. Mauro da Perugia, 
dei Minori Cappuccini, disse |’ Orazione panegirica 
del Miani. 

Emi e Rui signori Cardinali, Vescovi ed altri 
Prelati, Superiori di Ordini Religiosi, c Sacerdoti di 
ambedue i cleri vi si recarono a celebrare l’In- 
cruento Sacrificio. I fedeli, tanto nel sacro novenario 
di apparecchio, quanto nel giorno festivo, vi fecero 
grande concorso ad onorare un Santo, che, eroe di 
carità, rivolse le cure principali sue e dell'istituto 
da lui fondato a provvedere alla gioventù orbata 
dei genitori; e sull’altare, nella predetta Chiesa in- 
nalzato a suo onore, si vedevano oggetti preziosi che 
a meritatrne la protezione aveano mandato in dono i 
parrocchiani e gli orfanelli, i quali nell’annessa Pia 
Caso dai figli di Girolamo sono educati alla religio- 
ne e alle lettere. 

ER 

Preceduta da un divoto triduo, ebbe luogo nel- 

la trascorsa Domenica, terza di luglio, la festa con 


cui la ven. Archiconfraternita dei santi Ambrogio e || 


Carlo dei Lombardi è usa celebrare annualmente la 
Traslazione della Reliquia del Cuore di san Carlo 
Borromeo , che è insigne ornamento della magpifi- 
ca Chiesa da quel sodalizio ufficiata. La Messa so- 
lenne si pontificò dall’ Illiîo e Rio Monsignor 
Brinciotti, Arcivescovo di Sebaste; e l’Ero e Riîo 
signor Cardinale Borromeo, Protettore della Chiesa e 
dell’Arciconfraternita , vi prestò assistenza. Lo stes- 
so Etno Porporato, nelle ore pomeridiane , dopo 
che fu terminata l’analoga orazione panegirica, e°si 
recitarono alcune appropriate preci , impartt la tri- 
na Benedizione coll’ Augustissimo Sagramento . La 
splendida pompa con la quale fu addobbato il sacro 
tempio, la musica diretta dal signor maestro Do- 
menico Mustafà, e il concorso numeroso del popolo 
contribuirono a render solennissimo questo festeggia- 
mento che da parecchi anni é dall’Arciconfraternita 
celebrato con tal magnificenza che faccia ricordare la 
grandezza di un Santo, il cui Cuore arse d’immensa 
carità verso Dio e verso il prossimo. 
. ide 

Persona con finto nome, e qualificandosi come 
uno dei Deputati per provvedere agli Orfani del 
Cholera, va attorno provocando soscrittori e carpendo 
denaro col pretesto del caritatevole scopo. o 

Affichè l'altrui buona fede non resti ingannata, 
siamo invitati a far conoscere che esiste una Com- 
missione eselusivamente stabilita dall'Autorità per la 
cura degli Orfani predetti; che già in modo convene- 
vole sonosi 'formate' le Liste dei contribuenti; e che 
gratuitamente si prestano'a raccogliere le: offerte otto 
Ecclesiastici, ciascuno dei quali, nel circondario a cui 
fu deputato, rilascia, in nome della. Commissione; au- 
teulica ‘ricevuta della somma. che' ritira. 

A 


GIORNALE DI ROMA 


stento, a togliere dal proprio bilancio otto milioni. | 


dei signori Rohuer e di Vuitry per indurre il ma- 
resciallo Niel ai sacrifizi che ha fatto. Tuttavia il 
ministro ‘della guerra ha sempre davanti agli occhi 
il proprio scopo, e non cogtento d’aver conservato 
i cavalli che l'opposizione voleva dare ai coltivato 
ri, ne ha comprati altri tre mila. Ora è certo, pe- 
rò, che la guerra quest'anno verrà evitata, ma l’an- 
no prossimo converrà necessariamente scegliere fra 
un conflitto ed il disarmo. Iu quest’ ultimo caso il 
maresciallo Niel darebbe la propria dimissione. 


avverrà subito dopo il 4 di agosto. Lord Stanley 
segretario di Stato per gli affari esteri accompagne- 
rà la regina. che ha preso in affitto due ville vicino 
a Ginevra. 


['taangono ‘a trattarsi. sono _il 84 galla corruzione elet- 


Si avverte, di notare entroi gruppi,ilnome e cogu.* del trasmittente, 


torale, e quello sui telegrafi elettrici. La Camera 
dèi uni. ha fatto. mollo o. nel primo e 
può dirsi che il Comitato ha preparato il secondo, 
benchè alla terza lettura può dare argomento a 
nuove discussioni. Sabato prossimo vi sarà una se- 
È | duta, segno sicuro che la sessione è vicina a finire. 
ministro dell'interno, Eudoro Pirmez, in cui è detto: | —A Londra, il 17 luglio nella seduta della Ca- 
« La catastrofe avvenuta a Quenast per l’esplo- { mera dei Comuni il sig. Forster interrogò il mini- 
sione di un carico di nitroglicerina, esplosione che | stero se vi era stata recenteniente alcuna corrispon- 
ha cagionata la morte di dieci persone, porge un | denza tra il governo inglese e quello degli Stati Uniti 
nuovo e doloroso esempio dei pericoli inseparabili | relativamente alla questione della neutralizzazione e 
dall’ uso di tale materia. Fin qui sembra che non dell'èspatriazione. 
siano conosciute tutte le cause che ne possono pro- Lord Stanley rispose che vi era stato un di- 
durre l'esplosione, e quindi non potrebbero nemmeno spaccio del segretario Seward intorno a ciò, ed un 
essere determinati in modo abbastanza assicurante i | altro scritto quasi contemporaneamente dal ministero 
mezzi per prevenirla. In questo stato di cose, ed | inglese : i dispacci debbono essersi incrociati per 
aspettando che nuovi studi abbiano gettato maggior mare. Siccome però il governo della Regina era pre- 
luce sui punti dubbiosi, ed indicati mezzi sicuri per 


parato ad acceltare il principio su cui si basano le 
prevenire ogui causa di pericolo , il solo partito da | vedute degli americani su quest’argomento, non v'era 
prendere consisteva nell’ interdire provvisoriamente | pericolo che nascesse alcun malinteso. 
l'uso, il trasporto e00., della nitroglicerina da | —La Gazzetta di Londra ha pubblicato i titoli 

—Lo stato di salute dell’ Imperatrice Carlotta | di nobiltà recentemente conferiti dal parlamento a 
non è punto migliorato e la sua ragione si smarri- | <r Roberto Napier. L' illustre generale sarà quin- 
sce ogili di più. Ha fermo tn Malte di volersi Fe" | dinnanzi conosciuto sotto il titolo di barone Napier 
care a Miramare e dura gran fatica a diistornar- | di Magdala (in Abissinia) e di barone di Caryngton 
la da questo proposito. Temesi che un di o l'altro || (nella contea palatina di Chester). Il foglio ufficiale 
non abbia a fuggire dal palazzo di Laeken : sicchè | pubblica parimenti il testo della legge in virtà del- 
tutte le uscite sono rigorosamente guardate da dop- | la quale è asseguata al barone Napier una pensio- 
pio numero di sentinelle. || ne di 2000 sterline in ricompensa dei servigi resi 

"ns — al suo paese. I suddetti onori e privilegi si  tra- 

Leggesi nella Patrie : || smetteranno al suo erede maschio in linea retta. 

Parecchi giornali parlano di una circolare del | — I giornali francesi hanno da Londra , 17 
ministro degli affari esteri ai nostri agenti diploma- luglio: 
tici sulle attuali condizioni politiche. Il generale Prim, in una lettera pubblicata dai 

Non crediamo che questa circolare esista, e | giornali, dichiara che dimora da sette mesi a Lon- 
neppure che sia stata progettata. { dra, e che non lasciò in questo lasso di tempo l’In- 

— Leggesi nella France del 18 : | ghilterra. Aggiunge che non andò a Vichy, come fu 

In questi giorni si è molto parlato di pratiche || annunciato. Smentisce infine la voce che sue lettere 
diplomatiche tra la Francia, il Belgio e l'Olanda, in || siano state sequestrate dal governo francese. 
vista di negoziazioni il cui earaltere , commerciale | — I premi del concorso agricolo di Leicester 
in apparenza, avrebbe dissimulato in realtà uu'al- | furono decretati ieri. Il sig. Drouyn de Lhuys ed 
leanza politica. Un carteggio da Berlino afferma AVer ll i delegati della Società degli agricoltori francesi 
il ROXGEnO belga smentito recentemente , presso i | erano presenti. Questa prima giornata riescì brillan- 
gabinetti delle grandi potenze, simili pratiche, e il tissinhi, 
progetto d’ una lega doganale fra i gabinetti di Pa- La Municipalità e la città tutta erano adorne 
rigi, Brusselles cd Aja. di bandiere francesi ed inglesi. 

SS Scrivono da Parigi all'Indép. belge : — Il Times, parlando delle parole di Napoleo- 

Il maresciallo Niel ha acconsentito, non senza | ne III relative ai regicidi, fa le seguenti osserva- 
zioni : 

L'assassinio politico, dice l'Imperatore, mena 
sempre a risultati del tutto contrari al fine voluto. 
Il biografo di Giulio Cesare non mancava di esem- 
| pi illustri della sua massima. Fu il pugnale di Bruto 
| che pose Ottaviano in grado di poter morire nella 
pienezza della sua potenza. E allo stesso modo, dai 
|| Pazzi di Firenze, dagli Olgiati di Milano e dai Fie- 
| schi di Genova, fino ai Boot di Washington e ai 
Radovanovic di Belgrado, si vide che l’assassino fu 
sempre il migliore amico del governo contro cui il 
colpo era diretto, buono o cattivo che fosse quel 
governo, riuscisse o fallisse il colpo. Certo v'è un 
profondo senso nella legge morale del mondo. In- 
vano si spera di fare il male perchè ne venga il 
bene. L'imperatore Napoleone deve conoscere intor- 
no alle cause e alle origini della tragedia di Bel- 
grado più di quanto disse in ‘pubblico. Può darsi 
che i cospiratori, com'egli dice, volessero porre in 
trono una nuova dinastia ; ‘@ che essi per ciò non 
abbiano fatto altro ‘che raffermare la potenza della 
famiglia Obrenovic. Ma può darsi auco che lo scopo 


‘01 Moniteur bofza publica un dedfeto efie proi- 
bisce fino a nuova disposizione la fabbricazione , il 
deposito, il trasporto e l’impiego della nitroglicerina. 
Questo decreto è preceduto da una relazione del 


Ci volle nientemeno che la salutare pressione 


444-301. 
Si legge nel Dasly News : G 
Credesi che il: viaggio della regina in Isvizzera 


Il.Parlamento -sarà prorogato .il 28: corrente. 
Le misure: di importanza’ nazionale le quali ri-’ 


recondito e il resultato finale del fatto non siano 
ancora stati rivelati ; ma quello che importa per noi 
si è che il fatto stesso sia stato slimmatizzato come 
male, e che il mondo lo respinga non riuscito quan- 
to se fosse riuscito 

—Leggiamo nel Times:- 

Nell'anno 1867 le importazioni di merci dai 
paesi esteri nel regno unito d' Inghilterra ammonta- 
rono in valore a Lst. 214,466,719; dai possedimenti 
inglesi, a Lst. 60 milioni e 783,134; e |’ importa- 
zione dei metalli preziosi, a Lst. 23,821,047: totale 
delle importazioni Lst. 299,070,900. 

Le esportazioni dei prodotti e merci inglesi ed 
irlandesi a paesi esteri ammountarono a lire sterli- 
ne 131,303,770; e ai possedimenti inglesi, lire ster- 
line 49,880,201; le esportazioni di prodotti esteri e 
coloniali ammontano a Lst. 44,873,165; e dei me- 
talli preziosi, Lst. 14,324,517: totale delle esporta- 
zioni dal regno unito Lst. 240,381,653. 

A questo devono aggiungersi i trasbordi , Lst. 
6,655,527, portando così l'ammontare totale del com- 
mercio d'importazione ed esportazione del regno uni- 
to, entro il 1867, a Lst. 246,108,080, e mostrando 
in paragone del 1866, che fu l'anno più prospero 
che avemmo mai, una diminuzione di Lst. 51,734,406 
ossia solamente l'8, 6 0j0 del vasto totale. 

I prodotti inglesi ed irlandesi esportati dimi- 
muirono in valore più di sette milioni e mezzo, 0s- 
sia del 4 0jg: cinque milioni debbono attribuirsi al 
rinvilimento di prezzi delle manifatture di cotone. 
Le esportazioni di prodotti esteri e coloniali dimi- 
nuirono di cinque milioni, ossia del 10 per 0/0 ; 
stante specialmente il ribasso dei cotoni grezzi; i 
trasbordi diminuirono d’ un milione, l’ esportazione 
dei metalli preziosi più di sette milioni, e 1’ impor- 
tazione dei meta!li medesimi più di dieci milioni: e 
le importazioni di merci diminuirono 20 milioni, 
a il 7 per 0jo, essendo qui di nuovo la ragione 
principale della diminuzione il cotone grezzo e la 
variazione del suo prezzo. 

0404-4030 — — 


Da Vienna, 17 luglio, telegrafano all’Havas; 

Una corrispondenza indirizzata da Pesth alla 
Presse annunzia il termine delle difficoltà che l’op- 
posizione aveva sollevate nella Commissione militare 
del Parlamento ungherese contro la legge sull’arma- 
ta. L'adozione di questa legge conforme al progetto 
del Governo è assicurata. Il corrispondente nota in 
ispecie che il diritto di chiamare la landwehr sotto 
le bandiere, diritto che la Commissione ungherese 
rifiutava al ministro della guerra d'Austria e d'Un- 
gheria, gli sarà mantenuto. Inoltre la Commissione 
ha rinuoziato alla domanda di un’artiglieria e di un 
corpo del genio speciali ungheresi. 

— Nella Corresp. du Nord-Est si legge : 

La situazione si aggrava in Boemia. La con- 
versazione del signor de Beust a Praga coi capi del 
partito czeco, a vece di essere il punto di partenza 
di una riconciliazione, non ha avuto altro effetto 
che quello di incoraggiare i nazionali nella loro re- 
sistenza. 

D'altra parte il ministero cisleitano sembra la- 
sciarsi trascinare ai rigori che aumentano l’irrita- 
zione e rassomigliano ad una vera persecuzione. 
Così è che da qualche tempo non passa giorno sen- 
za che uno o l’altro giornale czeco sia processato e 
condannato, senza che un meeting sia vietato 0 di- 
sperso. 

I tribunali composti la maggior parte di giudici. 
tedeschi cedono con troppo evidente compiacenza 
all'impulso dato in questo senso dal gabinetto SESE 
tano. 

L'imperatore Francesco Giuseppe si dice che sia 
stunchissimo di questo stato di ‘cose e persorialmen- 
te disposto a riconciliarsi fosse anche a prezzo di 
grandi concessioni cogli czechi. 


404 
Si ha da Berlino, 16 luglio: 
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A proposito del protocollo non ha guari fir- 
mato fra la Porta, l' ambasciatore francese e l' in- 
viato svizzero, ed ip forza del quale è concesso agli 
stranieri il diritto di acquistar beni stabili in Tur- 
chia, la Gazzetta di Mosca pubblica un lungo arti- 
colo, di cui ecco la conclusione : 

« Alla presenza di queste masse di stranieri 
che stanno per invadere la Turchia coi loro capita- 
li, la loro energia e de’ particelari privilegi , il go- 
verno turco soccomberà sotto il peso di interventi , 
di ingerenze giornaliere degli ambasciatori e conso- 
li stranieri ; esso perderà il poco che gli rimane di 
forza ed autorità, e sarà costretto o di annichilarsi 
o di romperla co’ suoi protettori occidentali. 

« Importa bene stabilire che non è dalla Rus- 
sia che parti il segnale di questo rovinamento de- 
finitivo dell’ islamismo, che non è da essa che ven- 
ne il colpo mortale recato all’ integrità dell’ impero 
Ottomano, e che in simili circostanze, essa non ha più 
altro dovere tranne quello di invigilare a che i pro- 
prietari da secoli di que' pacsi, vale a dire la popola» 
zione cristiana, punto non siano spodestati , e che 
quella sicurezza e quella guarentigia che gli emi- 
granti europei si saranno procurati , siano anche il 
patrimonio dei cristiani indigeni. » 

—Secondo il telegrafo, la squadra russa del Me- 
diterraneo verrà ad ancorarsi dinanzi al Pireo. Que- 
sto movimento, osserva la France, sembra una con- 
seguenza dello minaccia fatta recentemente dal ga- 
binetto russo di far entrare i suoi vascelli nelle 
acque della Grecia, dato il caso che nell’ isola di 
Caudia non si modifichi la situazione politica. 

0404-003000 

Si ha da Belgrado 16 : 

La corte di Cassazione ha designato a far par- 
te del consiglio di tutela i signori : Marinovich, 
Stewenza Mikajlovics, Czenics, ministro della giu- 
stizia, e Mikojkovitch, ministro dell’ interno. 

— Da Belgrado, 16 luglio, si annuncia che lo 
stato d’assedio sarà ‘tolto , appena il processo degli 
assassini sarà terminato. Si crede che la sentenza po- 
trà essere pronunciata la settimana prossima. 

—Leggesi nell’Épogue : 

Secondo una lettera da Berlino il console ge- 
nerale prussiano a Bukarest avrebbe fatto al suo go- 
verno stràne comunicazioni, circa gli intrighi della 
Russia nella Rumania. 

Il conte Kaiserling dice che non solamente il 
sig. Bratiano è il docile strumento della politica 
russa, ma ancora il barone d' Offmberg è quegli che 
nel fatte governa la Rumania. 

A+ —_ 

I giornali inglesi hanuo i seguenti dispacci : 

Nuova York, 7 luglio. 

La Convenzione nazionale democratica si radu- 
nò a Tammany Hall a Nuova York, il 4, ed elesse 
a presideute il sig, Orazio Seymour, con un vice- 
presidente e segretario per ogni Stato. La Conven- 
zione adottò per norma che i due terzi sono neces- 
sari per la nomina preparatoria dei candidati. 

La Convenzione dei soldati e marinai elesse a 
presidente il generale Franklin, e adottò una risolu- 
zione in favore del generale Kancok come presidente | 
degli Stati Uniti, dichiarandosi favorevole al paga- 
mento dei donds in circolazione, e alla piena prote- 
zione all’estero degli americani naturaliazati. 

Il presidente Johnson ha scritto una lettera ad 
alcuni democratici eminenti di Nuova York, dicendo 
che accetterebbe la pomina alla presidenza soltanto 
quanda fosse accompagiata da ‘un’ approvazione non 
equivoca de’suoi sforzi per difendere la Costituzione 
contro le usurpazioni radicali. 

Il giudice supremo Chase ha scritto una lette- 
ra in favore della soluzione della questione del suf- 
fragio nei differenti Stati. per parte di loro stessi, 

Il generale Canby ha. dato fuori un ordine che 


‘sopprime il governo militare nella Carolina setten- 


trionale. 
Notizie da Haiti dicono che il generale Salna- 


ve è bloccato ermeticamente. in Porto ‘ Principe. Il 
vapore.‘ da- guerra : Liberté si è unito ai' sibi. Later 
fu saccheggiata da'negri dell'interno. 

Secondo notizie da Messico, Canales eCarvaja 


‘organizzano un'-iavasione o negli. Stati di! Sthalda e 
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> 


d. 
Nuova-York 8 luglio. 

La convenzione democratica (come fu annun- 
ciato dal telegrafo atlantico) ha adottato a voti una- 
nimi un programma in favore della ricongiunzione 
immediata degli Stati del Sud coll’ Unione, amnistia 
generale pei delitti politici, eguagli nelle tasse, 
comprese le tasse sui bonds, una Bestazione fidu- 
ciaria per tutti, il pronto pagamento di tutti i de- 
biti in tender legali, eccetto nei casi per cui fu sti- 
pulato espressameute il pagamento in oro, riforma 
politica, riduzione delle spese nazionali, abolizione 
del governo militare, soluzione della questione del 
suffragio universale per parte degli Stati stessi, ed 
eguale protezione fuori pei diritti dei cittadini na- 
turalizzati e nati degli Stati Uniti. Il programma 
accusa il partito repubblicano dj corruzione e op- 
pressione, esprime ringraziamenti al presidente John- 
son per i suoi sforzi patriotici nel resistere alle ag- 
gressioni del Congresso contro’ la Costituzione , e 
complimenta il giudice supremo Chase per essersi 
rifiutato a prostituire la sua alta posizione a soste- 
nere le accuse partigiane contro Johnson. 

La Convenzione si aggiornò dopo sei ballottag- 
gi, nei quali il signor Pendleton ebbe il disopra. 

La Convenzione dei soldati e marinai ha ac- 
cettato il programma della Convenzione democra- 
tica. 

leri il signor Stevens presentò alla Camera dei 
rappresentanti cinque articoli addizionali di accusa 
contro il signor Johnson, cioè per abuso del patro- 
nato del suo officio, demissione d'impiegati fedeli, 
designazione dei successori nel suo interesse politi- 
co, istituzione di goveroi provinciali nel Sud senza 
autorità avuta dal Congresso, uso illecito della Fa- 
coltà di amnistiare, e restituzione illegale dei beni 
confiscati a° ribelli. L'esame di questi articoli ven- 
ne aggiornato al 20 luglio. 

La legislatura della Carolina del Sud ha rati- 
ficato l'emendamento costituzionale. 

—La Pall Mall Gazette riceve la seguente lette- 
ra intorno allo stato presente politico degli Stati 
Uniti d'America : 

Sarà forse bene spiegare come accada, che seb- 
ben probabilmente possa riuscire eletto il Presidente 
dal partito democratico, certamente il Senato con- 
terrà una vasta maggioranza di repubblicani. I se- 
natori sono cletti dalle legislature dei vari Stati , 
e siccome il Presidente pure viene eletto dai voti 
degli Stati, e non da una maggioranza di voti di 
tutto il paese, è ben probabile che la scelta di un 
Presidente in qualunque Stato indichi pure la scelta 
dei suoi senatori. Per esempio, se la Nuova York 
e la Pennsylvania votano per l'interesse democratico 
nell’ elezione presidenziale , si può ragionevolmente 
attendere che le legislature di questi Stati mande- 
rebbero al tempo stesso a Washington senatori de- 
mocratici. 

. Ma ciascuno di questi Stati non manda che due 
senatori a Washington, e non ne può mandare che 
uno nuovo al periodo di alcuna elezione presiden- 
ziale; mentrechè gli Stati più piccoli, come per esem- 
pio il Massachusetts o anche Rhode Island, mandano 
| anch'essi due senatori, i quali ambedue saranno cer- 
tamente repubblicani ;  mentrechè la loro influenza 
sull’elezione presidenziale è comparativamente pioco- 
la, di fronte è quella esercitata dalla Nuova York 
e dalla Penosylvania. Se non erro , la Nuova York 
ha 34 voti all'elezione presidenziale e la Pennsylva- 
nia 24, mentre .it Massachusetts ne ha 10 e Rhode 
Island 2, Inoltre gli è quasi certo che gli Stati nuo». 
vamente ricostituiti manderanno esclusivamente se- 
natori repubblicani al nuovo congresso. 

Nella Camera dei rappresentanti il metodo di 
elezione qui in vigore produrrà probabilmente una 
qualche somiglianza di opinione a quella indicata 
dall’ elezione del Presidente, Secondo la teoria do- 
vrehbe essere così con acguratezza, ina in pratica 
una tale accuratezza non esiste. La Nuova York quasi 
certamente voterà pel candidato democratico nell’e- 
lezione presidenziale. La Ponnsylvania, la quale de- 
ciderà delle alezioni in un modo o nell’ altro, farà 
forse altattanto. Ma molti deputati repubblicani sa- 
ranno; inviati alla Gamera dei rappresentanti da cia- 
sonoo-di tali» Stati. 

Così può aggadere , com'è angaduto di già, e 
come certamente accadrà di nuovo , che in questo 
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paese d'anno in anno l'Esecutivo e il Congresso fa- 
ranno a calci e pugal. Siccome abbiamo visto “isa) 
nessun voto di sfiducia può espellere uu Presidente 
© rovesciare un Ministero, Nessun partito può essere 
molto più forte di quello che è stato già in questi 
ultimi due angjil partito repubblicano, e certamente 
niuno può esilio meno scrupoloso. Nel Senato, che 
consiste di soli 54 membri, il Presidente non ha 
che 12 voti di partito a sua disposizione, mentrechè 
ve ne sono stati 35 pronti a votare ad ogni rischio 
la sua deposizione ; e cionondimeno l'antico Esecu- 
tivo rimane in uffizio, sebbene impotente a far nulla. 

Ma il soggetto senza dubbio della massima im- 
portanza al paese in questo momento è quello della 
cosidetta Ricostituzione. La Ricostituzione è ora 
quasi compiuta. È inutile il disputare se dovea farsi 
o no, Il progetto di legge relativamente ai sei Stati 
è stato adottato dalla Camera e dal Senato, e di- 
venterà legge alla fine di 10 giorni senza la sanzio- 
ne del presidente — tale essendo la legge costituzio- 
nale — oppure verrà nuovamente adottato contro il 
veto del presidente da una maggioranza di due ter- 
zi in ciascuna delle Camere. Ma sarà utile forse lo 
spiegare che cosa sia la Ricostituzione ; poichè, sic- 
come io dubito se l'avrei capita io stesso senza ve- 
nir qui a vedere, può darsi benissimo che altri ab- 
biano una vista corta come la mia, E non sarà 
neanche inutile nemmeno l’indagarne in breve i pros- 
simi e i futuri risultati. 

La Ricostituzione è la riammissione di uno, al- 
cuno, o tutti gli Stati già separati, ai poteri di go- 
verno di Stato e ai privilegi dell'unione politica co- 
gli Stati che non si separarono. Dopo la vittoria del 
Nord quegli Stati furono sottoposti al regime mili- 
tare. Si crede esser desiderabile ch essi vengano 
riorganizzati, e che si governino da per sè, — 
che la Georgia, per es. , sia nell’ Unione come lo 
è la Nuova York, e mandi al Congresso i suoi se- 
natori e i suoi rappresentanti. AI presente la Geor- 
gia non manda nessuno. Al primo colpo d’occhio si 
direbbe che ciò facendo, sarebbe invero un riam- 
mettere i vinti e caduti ai privilegi e alle glorie dei 
vincitori. 

Ma come si ‘farà ciò ? Ciascuno Stato deve adot- 
tare la sua Costituzione propria, e se il Congresso 
approva la Costituzione per tal guisa adottata, al- 
lora il Congresso ammetterà lo Stato: 

Ma chi farà queste Costituzioni, e chi le vo- 
terà ? I vincitori del Nord hanno deciso thi debba 
votarle. In quegli Stati, prima della separazione , i 
negri erano schiavi, e in numero quasi eguale ai 
bianchi. Non vi tormenterò con cifre; ma nella Ca- 
rolina meridionale, nella Georgia, nell’Alabama, nel 
Mississippi e nella Louisiana, ch'erano i grandi Stati 
cotoniferi, la popolazione bianca e la schiava erano 
circa eguali. Gli schiavi ora sono uomiui liberi. Vo- 
teranno essi c per che cosa voteranno ? 

È stato deciso dal Congresso che ciascuno di 
questi Stati debba scegliersi una nuova Costituzione, 
ma che nello sceglierla , tutti gli uomini, i negri 
egualmente che.i bianchi , abbiano voce eguale, ad 
eccezione che i bianchi conosciuti per essere stati 
tra i principali ribelli, e gli altri bianchi i quali non 
volessero prendere un giuramento di prova redatto 
con tali parole da essere totalmente irreconciliabile 
coi sentimenti di un bianco del Sud, verranno inte- 
ramente eselusi dalla votazione. 

L'esito è questo che la redazione della Costitu- 
zione dello Stato si deve affidare agli uomini che 
quattro o cinque anni fa erano schiavi, e che tut> 
tora son negri. Ma non si deve punto supporre che 
a questi negri sia stato realmente domandato di re- 
darre le loro Costituzioni, o di fare alcuna altra 
cosa fuorchè di dare il voto. Le Costituzioni furono 
mandate loro per la posta, e consistono nella dichia- 
razione per parte dello Steto rispettivo, che da qui 
innanzi tutti gli uomini avranno un voto eguale. 
Sarò pertanto annunziato al mondo che l'Alabama , 
la Ge e gli altri Stati hanno essi dichiarato 
che }bladkbi e.i negri saranno eguali per qualun- 
que scopo politica‘, € che su questa base gli Stati 
sono ricostituiti e riammessi all’Unfone..,... 


—A Lisbona giunsero il 16 corrente le seguenti 
notizie del Paraguay..... - 


Le ‘notizie dal teatro:della guerra al. Paraguay , 


sono nulle. Gli alleati, tuttora impotenti, tion osare- 


no intraprendere cosa alcuna contro le posizioni del 
maresciallo Lopez. 

Humaita, Timbo e Tebicuary continuano ad au- 
mentare i loro mezzi di difesa, e tengono costan- 
temente in iscacco tutte le forze della triplice al- 
leanza. 

Alla partenza del vapore, sl procedeva alle ele- 
zioni nella Confederazione argentina. La candidatura 
del generale Urquiza occupava sempre il primo po- 
sto, ed il suo trionfo era considerato non meno im- 
mancabile che necessario, affine di porre un termine 
alla funesta guerra che il Brasile prosegue contro gli 
Stati del Rio della Plata, con detrimento dei grandi 
interessi commerciali dell'Europa. 

Dicesi che sia stata presentata una mozione al 
Congresso argentino contro i protocolli del trattato 
segreto d'alleanza firmato contro il Paraguay : essa 
sarebbe stata accolta dagli applausi della Camera, 
ed i protocolli stati disapprovati. 

— Si ha poi da Rio Janeiro 24 giugno : 

I giornali inglesi hanno i seguenti telegrammi 
sotto questa data : 

Le misure finanziarie annunziate nel discorso 
imperiale, all'apertura delle Camere, non sono anco- 
ra state presentate. 

Secondo le ultime notizie del teatro della guer- 
ra, continua il bombardamento di Humaità. Era sta- 
to respinto un attacco di paraguaiani sul Chaco. 

Il risultato dell’ elezione presidenziale a Buenos- 
Ayres è ancora incerto. La lista Sarimento ha ot- 
tenuto una maggioranza nella capitale. 

A Moptevideo erano stati riconosciuti i conti 
della Banca Mauà , dimostranti un sopravanzo di 
400,000 lire sterline. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>>erGe-— 


Quello che una settimana addietro avevano pre- 
detto molti giornali fiorentini, che cioè le cose par- 
lamentari si avvierebbero più verso una crisi mini- 


| steriale che verso l'approvazione del contratto sui 


tabacchi, trovasi anche oggi ripetuto e confermato. 
È dato per certo che la commissione della Camera 
introdusse tali e tante modificazioni nel progetto, 
che queste non potrebbero essere accettate nè dal 


ministro nè dagli speculatori che fecero la caccia. 


all’affare. In conseguenza, siccome il signor Cam- 
bray Digoy dichiarò già più volte, una crisi nel mi- 
nistero dovrebbe ritenersi inevitabile ; ma è opinio- 
ne di parecchi fogli che non tutti i colleghi del mi- 
nistro suddetto siano disposti a seguirne la sorte , 
e che il Menabrea, il Cadorna, il Cantelli e talun 
altro abbiano troppo amore ai loro seggi ministe- 
riali per sacrificarli agli imbarazzi finanziari del 
Cambray Digny. Perciò è ritenuto possibile che in- 
tervenga un accordo tra i principali membri della 
maggioranza parlumentare ed il gabinetto, col quale 
salvando il più, si Jasci andare il ministro delle ff- 
nanze e la sua convenzione. È ben vero che, an- 
nullata questa, rimarrà la difficoltà di procurarsi i 
180 milioni che occorrono per andare alla fine del- 
l'anno ; ma preveggono i giornali che a questo si 
provvederà con qualche espediente provvisorio, au- 
torizzando corrispondente emissione di buoni del te- 
soro, 0 con qualche prestito parziale, tanto più che 
sin che dura il corso. obbligatorio del biglietto, il 
governo ‘ha sempre a sua disposizione le cartiere 
della Banca, o con altra misura di tal genere, la 
quale sebbene abbia indubbiamente per effetto di ro» 
vinare sempre più il credito pubblico, salverà però 
pel momento i personali interessi del ministero. 

Le odierne uotizie dei giornali esteri rappresen- 
tano ‘meno tese le relazioni tra la Francia e la Prus- 
sia e dipingono per conseguenza la prospettiva gene- 
rale con più lieti colori e più in armonia colle in- 
cessanti manifestazioni dei due gabinetti. Da lungo 
tempo infatti il governo prussiano proclama cop ogni 
mezzo, e specialmente per organo del signor di Bis- 
mark le sue pacifiche intenzioni; esso protesta ener- 
ficamente. contro qualunque idea di conquista e di 
muova guerra; afferma che nulla ha più da attende- 
re dalla’ forza delle armi e che soltanto mediante la 

ace..e. col. consenso delle. popolazioni, Aesidera 
di veder Rodari î linea det segg gibt 


una maggiore unione fra le due parti della Germa- 
nla; se mantiene, un possente Stato militare , è sol- 
tanto affine di essere in grado di appoggiare i gran- 
di resultati ottenuti contro le forze straniere che 
volessero eventualmente combatterli. E contempora- 
neamente la Francia dichiara con non minori forma- 
lità dal canto suo le sue profonde risoluzioni di pa- 
ce; dopo l'assestamento dell'affare del Lussemburgo, 
essa ha rinunciato a qualsiasi idea di chiedere com- 
pensi per l'avvenuto ingrandimento della Prussia; i 
resultati della guerra del 1866 non la inquietano 
affatto, nè prova alcun bisogno di far uso delle sue 
forze ; suo principal desiderio è di vivere in pace 
con tutti, e se ha impiegato tante cure ed operosità 
nello sviluppo delle sue risorse militari, fu soltanto 
per precauzione, affinchè a nessuno venga in pensie- 
ro di attaccarla, ed allo scopo di assicurare sempre 
più la pace generale. Con queste scambievoli e qua- 
si quotidiane proteste si mostrarono finora talmente 
a conflitto i fatti, che l’ opinione pubblica ricusossi 


costantemente di prestare alle medesime soverchia 
fede e di attingerne quella fiducia che i due governi 
miravano a propagare; quest'oggi però è da avver- 
tire, come abbiano notato, che le ultime informazio- 
ni provenienti da Parigi e da Berlino avvalorano in 
realtà le officiali pacifiche manifestazioni e tendono 
a ristabilire, almeno temporaneamente, la calma. È 
data contezza dai giornali prussiani di una nuova 
memoria politica che il signor di Bismark avrebbe 
testé indirizzata al re Guglielmo per combattere quel- 
le influenze chesi reputavano assai potenti nei consi: 
gli reali, ed il cui obbiettivo sarebbe di rannodare 
colla Russia quei vincoli che sembrano da qualche 
tempo alquanto rallentati e di conchiudere formali 
accordi con questa potenza. Alla quale notizia altri 
fogli, andando ancora più lungi, aggiungono essere 
oramai positivo che « la Francia e la Prussia si ac- 
sordarono per regolare, all’ infuori di qualunque in- 
telligenza colla Russia, la quistione d'Oriente e dei 
Principati danubiani. » E taluni giornali di Parigi 
recano oggi la notizia non essere improbabile che 
l'imperatrice Eugenia e |’ imperatrice d'Austria si 
rechino tra non molto a Kissingen , dove sarebbero 
in seguito raggiunte dall'imperatore Napoleone e dal- 
l’ imperatore Francesco Giuseppe; e che, se questo 
viaggio è messo in esecuzione, la regina di Prussia 
ed il re Guglielmo divengano anch'essi ospiti di Kis- 
singen. Posto che tali notizie siano conformi al vero, 
è fuori di dubbio che la situazione si avvierebbe 
verso una fase assai rassicurante ; resta a vedere 
però se le medesime domani troveranno ancora ere- 
denza. 


É noto che due fra i governi della Germania 
meridionale, la Baviera ed il Wurtemberg, si sono 
messi d’ accordo per una occupazione comune della 
fortezza d'Ulma, piazza-forte di prim'ordine, che il 
Wurtemberg, sul cui territorio essa s' innalza, non 
era in grado di mantenere armata a proprie spese. 
Per quanto si rileva dai giornali tedeschi, è da sup- 


‘ porre che forse in tale occasione si vollero spingere 


più oltre i negoziati e che a Stoccarda qualche cosa 
si tentò, nou certo a benefizio del predominio prus- 
siano, ma che la prova riuscì sterile. Si annuncia 
infatti che la Baviera propose di estendere il priu- 
cipio della suddetta stipulazione relativa ad Ulma, 
alla difesa comune di tutta la Germania del Mezzo- 
giorno. Vedesi chiaro che questa non era che la ba- 
se destinata a maggiore edifizio; volevasi far preva- 
lere l’idea dell’ unità delle forze militari del Sud; 
ed una volta ammesso questo principio , la Baviera 
aveva fatto un gran passo nella sua aspirazione di 
farsi centro egemonico alle provincie poste fuori del 
cerchio della egemonia prussiana. Il  Wurtemberg 
affrettossi ad aderire e bastò forse tale adesione per 
destare qualche inquietudine a Berlino , tanto più 
che il gabinetto di Monaco aveva accompagnata la 
proposta con manifestazioni liberali di politica inter- 
na, destinate a guadagnare le simpatie dei popoli 
della Germania meridionale, E perciò il governo prus- 
siano adoperò attivamente e senza indugio affinchè 
gli altri due Stati del Sud mandassero ‘a vuoto il 
progetto, non aderendo al sistema ‘di difesa così ini- 
ziato. Nè gli fu questo difficile assunto, dappoichè la 
Prussia tiene le chiavi di. Magonza e l’armata as- 
siana nou è che una semplice divisione del grande 
esercito della Confederazione del Nord; e, quanto al 


governo badese, esso ha sempre respinto, con la co- 
stanza di un partito preso, qualunque proposta gli 
venisse dalla Baviera. Per conseguenza può conchiu- 
dersi che 1’ occasione degli accordi per la fortezza 
d’Ulma sulla quale contavano per le loro vedute po- 
litiche il Wurlemberg e la Baviera, fu del tutto 
perduta. 

Ma ciò non toglie che le cose del Wurtemberg 
diano molto pensiero al gabinetto di Berlino, il qua- 
le si preoccupa vivamente del risultato delle ele- 
zioni parlamentari in quel regno. È riconosciuto 
apertamente da tutti coloro che propongono l’unifi- 
cazione della Germania sotto lo scettro del re di 
Prussia, che le suddette elezioni costituiscono un 
gravissimo scacco pel governo prussiano. È certo 
infatti che allorchè l'elemento liberale e federativo 
della Camera wurtemberghese avrà la prevalenza , 
lo che 6 da prevedere in epoca assai prossima, que- 
sta Camera stessa domanderà la revisione dei trattati 
che imposero al regno di Wurtemberg il sig. di Bis- 
mark ed il governo di Prussia. 

Fu parecchie volte divulgata e smentita in que- 
sti ultimi tempi la notizia di una unione doganale 
che sarebbe conchiusa tra la Francia, il Belgio e 
l'Olanda. Per quanto ora può rilevarsi dalle ver- 
sioni più accreditate e più generali , la suddetta 
unione non sarebbe già conchiusa definitivamente 
come alcuni fogli pretendono, ma il suo progetto an- 
drebbe in realtà studiandosi e sarebbe assai bene 
avviato, Ed inoltre è fatto credere che la medesi- 
ma non comprenderebbe soltanto i tre paesi che ab- 
mo citato, ma altresì gli Stati scandinavi, Svezia , 
Norvegia e Danimarca. La stampa prussiana però 
non sa ammettere che tale progetto riceva attua- 
zione; essa dice che se sì trattasse solamente di una 
unione doganale simile allo Zollverein , quantunque 
gravissima sarebbe la cosa, la Prussia ciononostan- 
te vi si acconcerebbe, ma se si avessero in mira in- 


teressi non commerciali ma politici , allora sarebbe 
impossibile che l'Europa vi acconsentisse. Le obbie- 
zioni principali sono mosse relativamente al Belgio, 
intorno a cui la Gazzetta della Croce così si espri- 
me: « Questo regno la cui neutralità è riconosciu- 
ta dalle grandi potenze, trova la sua protezione in 


con una potenza particolare sarebbe già contraria 
alla sua posizione guarentita dai trattati ed, a più 
forte ragione, una alleanza offensiva, perchè con ciò 


va verso le due grandi potenze più vicine, l’Inghil- 


mente tutti i vantaggi della sua neutralità, che di- 
verrebbe il teatro eventuale di una guerra ». 

Composta la questione militare , si fa sempre 
più grave pel governo austriaco la questione di Boe- 
mia. La Corrispondenza del Nord-Est pubblica sul- 
le condizioni politiche di quella inaportantissima par- 
te dell'impero due lettere che] meritano d’essere 
compendiate. Il partito czeco, colle sue idee asso- 
lute tendenti ad una mera unione personale, si tro- 
va ingrossato ed agitato dal partito centralista e feu- 
dale, che fa causa comune con esso. Nè mancano 
gli cccitamenti degli agenti moscoviti che incorag- 
giano gli czechi alla resistenza. L’abboccamento che 
il sig. di Beust ebbe coi capi del partito non servi 
che a recdere più spiccata la diversità delle opinio- 
ni, Il ministero cisleitano, alcuni membri del quale 
appartengono al partito tedesco di Boemia , accre- 
sce il rigore contro i giornali czechi. L' impera- 
tore si dice propenda a larghe concessioni , e dello 
stesso avviso sarebbe pure il sig. di Beust , ma il 
ministero cisleitano non vuole acconsentirvi e mo- 
stra tanta rigidezza, che da molti è sospettato di 
tendere ad un sistema di assoluta resistenza e di re- 
pressione militare. 


— Aero — 


questa sua stessa neutralità. Una alleanza difensiva || 


stesso il Belgio piglierebbe una posizione aggressi- || 


terra e la Confederazione tedesca, e perderebbe tal- | 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 24. — Ieri il principe Napoleone è ar- 
rivato a Malta e ne è ripartito. 

Lisbona 20.—Il nuovo ministero non è ancora 
formato. Il paese è tranquillo. 

Nuova-York 11. — La scelta di Seymour alla 
candidatura della rea fu accolta dappertutto 
con entusiasmo dal partito democratico. 

Il Senato votò il 8:72 che esclude dal prendere 
parte all'elezione del presidente tutti gli Stati che 
parteciparono all’insurrezione, eccettuati quelli che 
furono ammessi alla Iapnresenanza del Congresso 
in seguito alla legge della ricostituzione. 

BORSA DI PARIGI 
P del 21 luglio 

3 per 100 ...... .70 20 

Consolidato inglese. .94 3/4 
— => > 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo processo chimico industriale atto a ri- 
cavare l’olio, che ancora rimane nelle sostanze oleose 
dopo essere già state premute, introdotto per pri- 
mo dall’ estero dal sig. cav. Gio: Batl: Torossa il 
quale ne ha ottenuto fa dichiarazione di proprietà 
per anni cinque nello Stato Pontificio. 

Nuovo Recipiente da sottoporsi al focolare della 
Macchina locomitiva delle vie ferrate onde evitare 
incendi nelle campagne adiacenti alle medesime. Nuo- 
vo rostro da annettersi all’ estremità anteriore del 
carro della Macchina suddetta per togliere dalla via 
quegli ingombri che potessero apportare deviamenti. 
Invenzione del sig. Enrico Orlandi il quale ne ha 
ottenuta la dichiarazione di proprietà per anni cin- 
que nello Stato Pontificio. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Sono prevenuti i signori Azionisti che col gior- 
no 31 agosto prossimo sarà aperto il pagamento dei 
Cuponi del A semestre anno corrente. 
Il Segretario 
Avv. Ercoluno Ercolani 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSimo del giorno 19 luglio 
corr. e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti in alti dell’iîifro Notaro, è stato depu- 
talo in amministratore dei beni dotali della 
sig. Anna Maria Federici, moglie del 
Giuseppe Maoli di Monte Rotondo, l’III 
signor Domenico Mannucci di detta città, 
ed è stata interdetta al medesimo sig. Giu- 
seppe Maoli ogui facoltà di ammi; 
far contratti di sorta alcuna, rela 
al med. beni. 

Roma 28 luglio 1868. 

‘iuseppe Aretucci Notaro e can 
della Segnatura: eetiare 


Trib. 

rib. di Commercio di R 

Ad istanza di Antonio Spadoni negos. 

Avi via del Bufalo 125 Tapp. dal sott. 
roc, 

, Stante la contumacia del 44 cor. si citi 
di nuovo Paclo Valentini 4’ incog. doi $ 
per affiss. ed inserz. a comp. dopo tre gior- 
ni per sentirsi condannare anche con arre- 
sto onale al pag. di L. 594 86 dovute 
Bi det serali; emanandosi la Sen- 
Me clausole commerciali e cend. 


201 
dell'aditorio. 1968 afosa copia alla porta 


Por crei “largo Leninta, Proc. 
pe Catinelti proc, 


_ fasc. n. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


Sia noto a chi spetta, che ‘con Senten- 
za dell'Ecemo Trib. di Frosinone dei 28 
marzo 1868 si ordinava la vendita giudiz. 
degl’infradicendi immobili, quale anderà ad 
eseguirsi a favore del migliore oblatore 
nell’incanto, che si terrà nella Sala Comu- 
nale di Frosinone il giorno 3 agosto 1868 
alle ore 41 antim. 
.__ L'incanto si aprirà sul prezzo comples- 
sivo di =g 155 34 risultante dalla giudiziale 
e giorata perizia del sig Geometra Luigi 
Valcarenghi prodotta negl'atti, unitamente 
‘altri titoli dalla legge voluti, ed al re- 
itolato ; e come meglio si ha dal 
9 prot. N.259 del 1868 al quale ec. , 


Fondi da vendersi 


» 4. Una casa posta nel territorio di Ve- 
roli in contrada Colle Ciaffone sulla pro- 
prietà del sig. Vincenzo Ciampelletti di no- 
ve vani da cielo a terra, ‘conf. colla stessa 
proprietà, rada ecc, Stimata peg 103 94. 

2. Una miglioria di alberi vitati con al- 
tre frutta posta come sopra sulla stessa 
proprietà, e contigua a detta casa, confin. 
la stessa proprietà, la strada, ed Îl fosso, 
salvi ec. stimata pg 81 40. 

Totale mg 4 5 

E ciò salvo sempre gli aumenti dalla 
Jegge rispettivamente richiesti per farsi luo. 
go alla vendita definitiva ecc. 


Giaciato Nardueci proc. ' 


ativo C. 


I 
Ù 


In esecuzione di Sentenza di vendita 
del signor Governatore di Alatri del 40 
settembre 1867 supra istanza di Giov. Pal- 
misani contadino, ed a carico di Carlo Ma- 
rucci, domic. entrambi in Alatri, ed a for- 
ma del Capitolato e degli alti tutti voluti 
dalla legge, e prodotti nella Cancelleria di 
detto giudice nel fasc. N. 566 del 1867, ed 
in base della Perizia Mangili redatta il 9 
maggio 1868 e prodotta in detto fascicolo 
si procederà alla vendita giudiz. della mi- 
gliorazione esistento nel terreno seminati- 
o, olivato alberato-vitato di coppe 8 circa 
posto in questo Alatrino territorio nella 
gontrada li Prati Giuliani , confin. Autoni- 
ni, strada a duo lati salvi ec. di proprietà 
del sig. Gervasio Bellincampi , esclusa la 
metà della detta migliorazione al «Bellin- 
campi mpeltenia. La vendita avrà luogo nel- 
la sala del palazzo Comunale di Alatri po- 
sto nella piazza di S.Maria Maggiore di 
detta Città, li 29 agosto 1968 alle ore 9 
ant., e l’incanto sarà aperto sul primo prez- 
zo fissato nella detta perizia Mangili alla 
quale ec. 

Pietro Volpari proc. 

1—1r——————__—m 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


DI 
. VENDITA VOLONTARIA 


Non essendo riuscite di soddisfazioni le 
offerte ottenute per la vendita degl’ infr a- 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


descritti fondi, si rinnova l’esperimento , e 
perciò s'invita chiunque vosa lia accudire al- 
l’acquisto dei medesimi ad ©sibire le ai 
he offerte nel termine di giorni venti dal- 
fi data del presente nell’ Officio del sotto- 
scritto Notaro in Via delle Muratte N. 20 
‘ove si avranno gli opportuni schiarimenti, 
scorso il detto termine si apri o le of- 
ferte per aversi in considerazione. 

Le offerie potranno essere tassative per 
ciascun fondo 0 comulative per li medesi- 
mi, dovranno però essere scritte in carta 
da bollo e contenere la indicazione del do- 
micilio dell'offerente. 


Roma 20 luglio 41868.” 
Pietro Dott. Frattocchi Not. di Coll. 


@ Indicazione del fondo 


Porzione della casa in piazza di S.Ma- 
ria in Campo Marzo consistente nei pian- 
terreni ai N. 7 A e 9 ed intero secondo 
piano con ingresso al N.8, bottega sotto la 
Stessa casa in via della Stelletta N. 18 e 
mezzanino superiore. 

Casa in via de’8S8. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi N. 14 e vicolo del Babuccio 
N. 16 al 18 composta di pianterreno e piano 
superiore, 


gravata dell' annuo cani 
di 2 0% a favore del capitolo di 8. Maria 
Maggiore. 
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Il prezzo dî associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma per un annolire 38. Unisem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lellettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ‘cent. 28. 


ROMA 23 Luglio 


PARTE OFFIUIALE 


La SANITA” pi Nesrro Stamoni, con. biglietto 
di Sua Ecefiza Rina Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di 
aunoverare tra’ Suoi Camerieri d’ onore in abito pao- 
nazzo il Sacerdote D. Luigi Sanguineti , Consultore 
della sacra Congregazione dell’ Indice. 


— etti 330 __ 
PARTE NON OFFIUIALE 


Nel giornò 16 di questo mese all'Accademia di 
Religione Cattolica il Rmo P. Sebastiano Sanguinet- 
ti, della Compagnia di Gesù, prendendo a dimostra- 
re come il Naturalismo distrugge la vera filosofia 
della Storia, dopo aver esposto nel suo Ragiona- 
mento alcune considerazioni generali sui varì sistemi 
di quella filosofia, e specialmente il naturalistico del 
Comte, fece vedere distruggersi per questo l’essenza 
medesima della scienza storica nei principi, travisarsi 
bruttamente nei fatti, negarsi i principali elementi 
della storica analisi, e finalmente riuscire al natu- 
ralismo che niega la Provvidenza rendendo un enim- 
ma inesplicabile la parte più vitale della storia. Ne 
conchiuse non potersi rettamente filosofare sulla sto- 
ria, nè scoprirne la meravigliosa unità, senza abbrac- 
ciare tutte quelle relazioni che l’ordine naturale con- 
giungono al sopranaturale, d’onde emerge la filoso- 
fia cattolica della storia. 

La dotta riunione, che fece plauso al ch. Dis- 
serente, fu onorata dagli Emi e Rri signori Cardi- 
nali Asquini, Presidente dell’Accademia » Bizzarri, 
Pitra, Bilio e Caterini. 


Mn 

La Segreteria del Tribunale dell’Etio e Rino 
signor Cardinal Vicario ha fatto di pubblica ragione 
coi tipi della Rev. Camera Apostolica, in un fasci- 
colo di formato in foglio, lo Stato delle Anime del- 
l'almo Città di Roma per l'anno 1868. 

Gli specchi di che è composto lo Stato sono 
condotti nel sistema che da tempo assai remoto è 
in uso in Roma, ove le anagrafi della città risul- 
tano ‘annualmente dalle descrizioni che i Rihi Par- 
rechi usano fare nell’avvicinarsi del tempo Pasquale. 

‘© La popolazione, alla Pasqua di quest'anno 1868, 
ascendeva a 217378, essendosi verificato sopra quel- 
la dell’anno precedente , alla stessa epoca, un au- 
mento di 1805 anime. Dopo i particolari Stati delle 
parrocchie, che presentano le diverse categorie nelle 
quali è divisa la popolazione, seguono gli altri che 
designano il movimento incontrato dalla stessa popo- 
lazione dall’una all’altra Pasqua, ciò è a dire le na- 
site, le morti, i matrimoni. E dopo aver classificate 
le condizioni dei cittadini , si fa seguire una parte 
destinata a designare gl’istituti pubblici che servono 
alla educazione della gioventù sì indigena che stra- 
niera, ed i luoghi aperti dalla carità al rifugio di 
ogni miseria, denotandosi gl’individui che vi sono 
accolti. Si chiude il lavoro con un Prospetto del- 
l’Istruzione scientifica ed elementare data in Roma 
nell’anno. 

Non dobbiam noi entrare nell'esame dei risul- 
tati che offrono i dati statistici racchiusi in queste 
Stato: autentico fatto dall'Autorità Ecclesiastica, ba- 
standoci di averne notata la pubblicazione. Solo 
ci piace avvertire che in esso si contengono alcine 
tavole speciali riguardanti gli effetti prodotti nélla 
città' dall'invasione del morbo asiatico; per. far to- 
noscere che la carità essendosi dovuta impegnare'in 


| 


—— 


| 


| un modo particolare degli orfani del Cholera, i cin- 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmibtente, 


una somma di fr. 250,000 per incoraggiamento alla 
| pesca; ma fr. 150,000 di questa somma sono desti- 
nati alla coltura delle ostriche, e solamente fr. 100,000 
rimangono da distribuire fra tutti i pescatori della 
|| Francia. L'oratore propose d’invertire i termini, e 
dare fr. 150,000 ai pescatori e gli altri 100,000 per 
la coltura delle ostriche, che in generale non fa 
buona riuscita. 

Il ministro rispose che il dicastero della mari- a 
na fa quanto può per arrestare questa decadenza 
del cabotaggio, e per esempio ha dato al cabotaggio 
da trasportare tutto il carbone da Dunkerque agli 
arsenali, il che ha messo in moto 450 bastimenti 3 
che un altro modo d’incoraggiamento consiste  nel- 
l'accordare fondi per aiutare a costruire gettate di 
difesa dietro cui i battelli possono trovare un rifa- 
gio; che dei congegni da pesca perfezionati, sul mo- 
do di quelli adoperati in Olanda ed in Norvegia, ne 
sono stati distribuiti in quest'anno per un valore di 
fr. 42,500; e da ultimo constata essere state distri- 
buite negli anni 1866 e 1867 somme non indifferenti 
per riparazioni alle navi peschereccie. 

Gli sforzi, egli conchiuse , del dicastero della 
marina hanno essi prodotto buoni risultati ? Si può 
|| giudicarlo dalle cifre seguenti: 

Nel 1850, primo anno in cui il ministero potè 
cominciare questi incoraggiamenti , il numero dei 
battelli impiegati nella pesca era di 13,828, monta- 
ti da 50,847 marinai, e fruttava in denaro fran- 
chi 34,850,000; nel 1866 il numero dei battelli 
ascendeva a 17,721, quello degli uomini a 68,000, 
ed il prodotto a fr. 43,878,000; infine nel 1867 il 
prodotto ha raggiunti i 52 milioni. 

-Si può credere adunque che il governo non per- 
de di vista questa popolazione onesta ed affeziona- 
ta dei pescatori; popolazione che forma intrepidi ma- 
rinai, e nella quale al giorno del pericolo la nostra 
flotta troverebbe una parte del suo nerbo e della sua 
forza. 


— Riportiamo dalla France: 

Il sig. Schneider, presidente del Corpo legisla- 
tivo, fu ieri chiamato dall'imperatore alla conferenza 
dei ministri. Si crede che la questione elettorale sia 
stato uno dei principali argomenti trattati in Con- 
siglio. 

Il Corpo legislativo tocca al termine de’suoi la- 
vori. È certo, press’a poco, che la lunga sessione 
del 1868 sarà chiusa sabato prossimo. 

Stamane l’imperatore è partito da Fontainebleau 
{| per Plombières, via di Montereau. 

La France ed il Constitutionnel smentiscono s 
come ha già annunziato il telegrafo, che il governo 
francese abbia reso avvertito il governo spagnuolo 
degl'intrighi del duca di Montpensier, e sostengono 
che il governo imperiale, non solamente ignorava i 
presunti intrighi del duca, ma ben anche le misure 
che il governo spagnuolo voleva prendere, 


quecento 6 più, che ne lasciava da collocare , sono 
stati tutti raccolti a pensiero e generoso concorso del 
Santo PapRE , e a cosfffsuzioni e opera del Clero, | 
di pii Istituti, e del laicato. 


——9-444-38-308-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Corpo legislativo francese nella sua seduta 
del 17 si occupò del bilancio della marina. Un au- 
mento di oltre a 15 milioni di franchi dimandato 
dal ministero diede occasione al deputato Bethmont 
di proporre alla Camera un’ inchiesta parlamentare 
sulla situazione e sull'ordinamento del materiale na- 
vale, come già fu fatto nel 1849 dall'Assemblea na- 
zionale. 

L'ammiraglio Rigault de Genouilly, ministro 
della marina, rispose che in massima egli non si op- 
poneva all'inchiesta, ma che la giudicava inopportu- 
na. « Io dimando alla Camera, disse, se sia questo 
il momento d’andare a numerare nei nostri porti i 
bastimenti che sono in stato di servire, le loro qua- 
lità, la forza degli equipaggi, in una parola tutto- 
ciò che si riferisce al personale ed al materiale del- 
la marina. Io non credo che in giornata sia mag- 
giormente il caso di far questo, che di fare l’enu- 
merazione delle nostre fortezze di terra e delle for- 
ze di cui dispongono. » 

La proposta non fu presa in considerazione. 

Nel discutere sulla sezione della marina mer- | 
cantile, il deputato conte La Tour chiamò l’atten- 
zione della Camera e del ministro sulle cattive con- 
dizioni cui trovasi ridotta la popolazione del litora- 
le marittimo. 

Il cabotaggio, egli disse, sostiene difficilmente 
la concorrenza che gli fanno le strade ferrate, tal- 
chè dopo il 1852 si è potuto constatare una dimi- 
nuzione di 17,600 bastimenti di cabotaggio ; la ca- 
pacità si è press’ a poco mantenuta, ma gli equipag- 
gi sono diminuiti. 

D'altra parte la grande pesca non è in progres- 
so; in Francia non si arma più per la pesca della 
balena; si arma meno di prima per Terranuova, do- 
ve i banchi sono divenuti poco produttivi. Soltanto 
le peschiere d'Islanda danno buoni risultati. Mercè 
di queste la grande pesca ha ancora impiegati 
nel 1866 587 bastimenti, montati da 2600 marinai; 
ma i premi per l’ esportazione del merluzzo , che 
nel 1862 rappresentavano una somma di fr. 3,668,000, 
nel 1866 sono discesi a fr. 2,089,000. 

L'insieme di questi fatti da a pensare essere 
opportuno occuparsi della pesca costiera, la quale 
è in progresso. Nel 1852 essa impiegò 7700 battel- 
li, che stazavano 57,000 tonnellate ed erano mon- || 
tati da 33,000 marinai; nel 1866 essa ne ha impie- 
gati 8800, di 67,000 tonnellate di stazatura e mon- 
tati da 41,220 marinai; ‘e ciò senza contare: altri 
10 o 14,000 marinai che vivono sulla pesca delle 
aringhe. V’è dunque un notevole progresso in que- || 
st’industria, e noi vi troviamo una popolazione sana 
e vigorosa dalla quale vengono reclutati gli equipaggi 
della nostra flotta. 

L'oratore passò poi a proporre due specie di 
miglioramenti per incoraggiare la pesca costiera: il 
primo consisterebbe nell'unificare e raddolcire le di- | 
sposizioni che reggono i diversi quartieri marittimi, 
che sono troppo severe in alcuni punti ; l’altro nel 
dare ai pescatori, come premio d incoraggiamento , 
reti convenienti ed anche qualche poco di danaro, 
Il ministro della marina ha ‘bensì nel suo bilancio 


.°. — L' Etendard del 18 assicura che |’ impera- 
‘trice Eugenia rimarrà a Fontainebleau sino al 12 
agosto. 


— La France annunzia che la regina d'Inghil- 
terra sarà a Cherbourg il 5 agosto. 


— Leggiamo nella France del 19: 

Il dispaccio da Lisbona che annunzia avere il 

| duca di Loulè rinunziato alla missione di formare 

un nuovo gabinetto, la quale sarebbe stata poi affi- 

date al conte d'Avila, non spiega le cagioni di que- 

| 5t0 mutamento. Risulta dalle nostre informazioni par- 
ticolari che il duca di Loulé avrebbe temuto che 


l’ irritazione dell'opinione pubblica degenerasse in 
aperta insurrezione. 

— Leggesi nell’ International : 

L’ambasciatore ottomano a Parigi ricevette per 
telegrafo dal sultano l’ ordine di felicitare il mar- 
chese Moustier, in nome di Sua Altezza, in occa- 
sione del discorso che il ministro francese degli af- 
fari esteri pronunciò circa gli affari della Turchia 
e dell’ Oriente. 


— Non sarebbe impossibile che 1’ imperatrice 
Eugenia e l'imperatrice d’ Austria sì recassero a 
Kissingen coll’ imperatore Napoleone e l’ imperatore 
Francesco Giuseppe. La regina di Prussia ed il re 
Guglielmo, se questo viaggio è messo in esecuzione, 
diverrebbero essi pure, per alcuni giorni, ospiti di 
Kissingen. 


—Si legge nel Constitutionnel : 

La Francia e l’ Inghilterra moltiplicano ogui 
giorno i legami che devono oggimai riunire l'una 
all'altra queste due nazioni che la vecchia politica 
col suo apparato di guerre e ‘di gelosie ha per così 
grao tempo separate. Il riavvicinamento è tanto più 
solido in quanto esso si è operato e si compie pro- 
gressivamente sul terreno degli interessi ben com- 
presi dei due paesi. La crescente importanza delle 
relazioni industriali e commerciali stabilite fra i due 
popoli vicini ha sviluppato dalle due spiaggie della 
Manica delle disposizioni che il solo interesse poli- 
tico non sarebbe forse bastato a far nascere. Ora 
nessuno pensa a maravigliarsi delle cortesie che si 
ricambiano fra gli inglesi ed i francesi. 

È noto che si è costituita recentemente in Fran- 
cia una « Società degli agricoltori » che ritrasse in 
qualche modo il suo tipo ed il suo modello nella 
« Società reale di agricoltara d’ Inghilterra. » Una 
deputazione della prima di queste Società con alla 
testa il suo presidente signor Drouyn de Lhuys si 
recò a Leicester dove si tiene: in questo momento 
un concorso agricolo organizzato per cura della 
« Società reale. » I giornali inglesi rendono conto 
del cordiale ricevimento che venne fatto a Leicester 
ai delegati francesi ed al loro illustre presidente. 

Non abbiamo bisogno di ricordare che sotto 
l'impulso dei grandi proprietari ed in grazia del ca- 
pitale di cui dispongono, l'agricoltura ha ricevuto 
presso i nostri vicini dei perfezionamenti che forse 
torna utile anche ai nostri agricoltori di conoscere 
e studiare. Il concorso di Leicester sarà per il Go- 
mitato presieduto dal signor Drouyn de Lhujs e 
composto dei nostri più eminenti agricoltori una oc- 
casione eccellente per occuparsi di uno studio così 
proficuo. - 


_04-0-8-06-p9r0—— 


Alla Camera dei lords d'Inghilterra, tornata del 
17 luglio, il conte Denbigh si alzò per domandare se 
era vero che una fregata inglese blocca il porto di 
Mazatlan, e nel caso affermativo se quel blocco è 
stato debitamente' autorizzato da S. M. iu Consiglio 
e pubblicato nella Gazzetta di'' Londra. Il nobile 
lord osservò che i giornali hanno pubblicato ulteriori 
particolari riguardo a quel blocco. Il blocco di un 
porto é una operazione delicata e deve farsi con 
molta cautela. Alcuni ‘anni fa il blocco di Gedda 
suscitò molte difficoltà e complicazioni, Se è vero 
quello che è stato detto del Hlogco di Mazatlan par- 
rebbe che il comandante inglese si sia diportatogin 
pessimo modo e si è chiarito indegno di rimanere al 
servizio di Sua Maestà. ; 

L’oratore cita le particolarità del blocco come 
e raccontate nella Pall Mall Gazette del 16 che 

ice : 

I fogli americani di stamattina pubblicano le 
seguenti notizie in data di S. Francisco 2 luglio. 
Le notizie di Mazatlan dicono che sono-sorte delle 
gravi difficoltà tra il comandante Bridge dello stea- 
mar inglese da guerra Chanticleet e le autorità mes- 
Sicane di quel luoga. Dicesi chè il ‘C4anticéer fosse 
In cattiva posizione sulla casta e facesse i segnali coi 
caunoni per chiedere assistenza:) Vende ‘uh pilota e 
levò la nave da quella posizione pericolosa , ‘ma il 
comandante non volle ag; pe dilpta di iéerial 
spal e qndo ® Mazailio. "ì votettire. del porto di 
Mazatlan fu avvertito che und dé ufficiali dell 
nave inglese portava a bordo 'dè)*dangro ‘per evitare’ 
di pagare la tassa di esportazione Orditiò l’atrresto* 


MO 


Fu cercato l’ officiale e gli fu trovata indosso una 
quantità d’oro. 

Il comandante della nave scese a terra e dichia- 
rò con molta concitazione che la nave e lui stesso 
erano stati insultati .nel modo indegno con cui erano 
stati trattati i suoi subordinati. Si venne ad una di- 
sputa e il collettore del porto ordinò 1° arresto del 
comandante inglese per sospetto che anch'egli fosse 
implicato nel contrabbando di danaro. Allora il ca- 
pitano Bridge tornò a bordo e nofificò agli abitanti 
di Mazatlan che avrebbe bombardata la città per 
vendicare l’offesa fatta alla bandiera britannica. Il 
proclama del capitano Bridge suscitò grande commo- 
zione e ci fu molto scambio di lettere tra il capita- 
no, il generale Corona e le autorità civili. Il console 
degli Stati Uniti signor Session facendo da mediatore 
indusse finalmente il comandante inglese a modifi- 
care il suo proclama e bloccare il porto di Mazat)an 
per quanto riguarda le navi messicane finchè non 
avesse ricevuto gli ordini dell’ ammiraglio inglese 
comandante di quella stazione. Il blocco non riguar- 
derebbe le navi americane e di altre nazioni. Si af- 
ferma che gli stranieri residenti in Mazatlan appro- 
vano la condotta del generale Corona e delle autorità 
messicane. La nave da guerra americana Suwanee 
partì da Acapulco per tutelare gl’interessi americani 
in quel luogo. Lo steamer americano Resaca era a 
la Paz il 21 di giugno. Notizie ulteriori del Mes- 
sico dicono che il comandante Bridge da prima do- 
mandò che fosse mandato a bordo del CAanticleer 
l’ufficiale che cercava il suo subordinato e il danaro 
per farne quello che il comandante credesse. Il ge- 
nerale Corona rispose che prima di sottoporsi a tan- 
to oltraggio avrebbe lasciato bombardare la città , 
e gli rispose sdegnato che se aveva da fare reclami 
li facesse come le nazioni civili lo costumano. 

L'oratore domanda se il governo ha ricevuto 
l’informazione autentica di quel fatto. 

Il conte Malmesbury. Per rispondere alla do- 
manda del mio nobile amico debbo dire che il go- 
verno di S. M. non ha ricevuto quelle particolarità 
ch'egli ha tolto dai fogli americani. 

I lords giudicheranno da se stessi perchè io 
non posso pronunciare un'opinione, se quelle parti- 
‘colarità sono possibilmente vere o no. Il governo ha 
saputo solo che il 4 di luglio era stata recata offe- 
sa a dei sudditi inglesi, non so bene quali, e che 
il capitano Bridge del Chanticleer prese sopra di sè 
di bloccare il porto di Mazatlan. Sono perfettamen- 
te d'accordo col mio nobile amico : un ‘ufficiale non 
ha il diritto di fare quell’atto sulla sua responsabi- 


lità. Ma non conoscendo le circostanze non si può 
pronuoziare un'opinione. Il 10 corrente l’Ammira- 
gliato ricevè un dispaccio telegrafico del vice am- 
miraglio Hastings, il quale diceva di aver dato or- 
dine al capitano Bridge di levare il blocco. Questo 
è quanto sappiamo su quell’argomento. 

—-Si legge nel diario del Daily News del 18: 

Lord Napier di Magdala e il piccolo figlio del 
fu re Teodoro furono ricevuti da Sua Maestà a Os- 
borne giovedì sera. Lord Napier partì ieri dal ca- 
stello, ‘é Alamayo, dopo un'iltra visita alla regina , 


parti nel dopo pranzo col capitano Speedy cui è stato 
affidate. 

Giovedì fu uno de’ giorni più caldi della sta- 
gione e il presidente della Camera ‘dei Comuni sedè 
at suo posto per tredici ore, quattro prima di pran- 
zo, e nove dopo. Siffatte fatiche col caldo tropicale 
di questa settimana tolgono tutte lè obbiezioni eco- 
“nomiche che fanno esitare a concedere la consueta 
pensione di 4000 lire sterline ad ui presidente che 
si ritira. PAR 

Tl sig. Denison presiede la Camera fino dal 1857 
ed ha sessantotto anni. 
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— I signori delegati alla conferenza telegrafica 
europea ritornarono ieri alle ore 2 da Buda-Pest, e 
ripigliarono tosto il loro lavoro in una seduta ch'eb- 
be luogo alle ore 5, a cui ne terrà dietro un' altra 
oggi a mezzogiorno. 

— Si ha da Pest 17 luglio. 

Alla Camera dei deputati, Marcellariu fece un' 
interpellanza al ministero complessivo, in mezzo a 
vivi attacchi contro la costituzione, per il processo 
intentato a coloro che presero parte alla manifesta- 
zione di Blasendorf. Il ministro della giustizia rispo- 
se che per ora è in eorso l’inquisizione , e che gli 
atti attentatori alla costituzione ed all’unità dell’im- 
pero nou possono rimanere impuniti. Indi fu conti- 
nuata la discussione sulle modificazioni proposte da 
Tisza, e le medesime vennero respinte dopo lunga di- 
scussione, con 197 voti contro 93. 

— L’Ung. Lloyd riferisce : 

Il presidente del comitato centrale degli Aonved, 
Benicaky, fu invitato ieri a recarsi a Buds mediaute 
una lettera anonima d’un preteso honved moribondo 
che diceva volergli consegnare in persona alcuni do- 
cumenti relativi alla campagna del 1849, e d'allora 
in poi non si potè trovarlo in alcun luogo. Oggi a 
mezzogiorno pervenne una lettera anonima col tim- 
bro postale di Buda al honved Dulovits, in cui si 
dichiara che Beniczky cessò di vivere da ieri, per- 
chè nocivo alla causa degli honved, Le più estese 
indagini riuscirono sinora infrattuose, 

— Altra del 18. Il fatto relativo a Beniozky 
non è ancora chiarito ; probabilmente egli fu assas- 
sinato a Buda nella casa presso il bagno dei Raizi. 
Tersera egli fu veduto avviarsi al bagno. 

— Scrive l’ International : 

La squadra francese del Mediterraneo fu invi- 
tata dal governo austriaco alle feste che si faranno 
a Trieste e a Pola in onore della squadra inglese 
comandata da sir Clarence Paget. 

—040-t 

La Corrispondenza provinciale di Berlino ri- 
ceve da Ems le seguenti notizie relative all’ arrivo 
del re Guglielmo: 

Una folla immensa è andata ad incontrare il re 
di Prassia e lo ha ricevuto con acclamazioni. Si tro- 
vavano presenti molti dei generali che maggiormente 
sì distinsero nella campagna del 1866. La via che 
dalla stazione conduce agli appartamenti reali era 
stata adornata di fiori, bandiere ed arazzi. 

Nel pomeriggio il re si recò a passeggiare’nei 
viali del Kurkaus, in mezzo alla folla, e s’intratten- 
ne a conversare con molte persone. Alla sera tutte 
le cime dei monti circostanti erano rischiarate da 
fuochi d’allegria. 

Gli stranieri si associano con premura alle ac- 
clamazioni dei tedeschi. 

— La Correspondance de Berlin annunzia che 
tosto dopo le grandi manovre d'autunno garanno li- 
cenziate le riserve in tutto l’esercito federale, e che 
la chiamata della leva non si effettuerà che co) 1° 
di novembre, come d'altronde suole avvenire tutti gli 
anni, 

Leggiamo nello stesso foglio che l'importazione 
in Francia di merci tedesche ha preso ma anno 
insolite proporzioni. I negozianti francesi fanno ades- 
so venire dalla Germania, ed in grandi quantità, ar- 
ticoli che prima non le hanno mai dimandato, come 
panni, cappelli, e persino articoli di moda ! 

—Leggesi nell'International : 

In Prussia, la politica è in questo momento 
soggetta a una doppia corrente. Il sig. Bismark , 
mentte sta nei migliort termini calla Francia, è di 
parete che la naturale alleata della Prussia, in caso 
di conflitto bellicoso, è Ja Russia. Si è dunque ver- 
so l'lleanza russa che questo ministro vorrebbe far 
gravitare la politica prussiana. JI sig. di’ Molfke 
all’ ifcontro inchina per l'alleanza della Prussia e 
dell'Austria, e re Guglielmo sarebbe dello stesso 
parete. 

— La regina di Prussia ha stabilito nel Parco 
invalidi a Renlino: un logale per servie d'istrya 
lore alle donne per cura dei feriti ia tempo di 

fra. 4 
Il sig. Raneroîi, ministro americano in Gem 
ia, ha intavolato negoziati col granduan di Bar 
per conchiudere un trattato di naturalizzazione 
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simile a quello già esigtente tra gli Stati Uniti e la 
Prussia, la Baviera ed il Wurtemberg. 

—La Patrice ha ricevuto lettere da Stoccarda le 
quali narrano che, passando per quella città il 13 
per recarsi a Baden, il principe di Hohenlohe, mi- 
nistro degli affari esteri della Baviera, ebbe un lun- 
g0 colloquio col sig. Di Varnbuhler. I due ministri 
si occuparono, dicesi, della nomina di una Commis- 
sione incaricata di esaminare il sistema delle fortez- 
26 del Sud. Il gabinetto di Stoccarda, porò, avreb- 
be sinora evitato di dare una risposta definitiva. 

—— 0404-0080 —- 

Il Berlingske Tidende di Copenaghen del 17 
annunzia che la famiglia reale di Svezia farà una 
Visita alla corte di Copenaghen nel corso del mese 
di luglio o nei primi giorni d'agosto. 

040-6163020 

Si ha da Varsavia, 13 luglio: 

Oggi, primo giorno del secondo semestre  del- 
l’anno russo, furono posti in esecuzione parecchi 
cangiamenti nel senso della russificazione, Gli affissi 
teatrali comparvero per la prima volta stampati in 
russo e in polacco. Anche la Gaaz. di Polizia usci 
oggi stampata in ambe le lingue. 

——0-1404-M3-00-0_— 

L'ambasciatore portoghese a Madrid ha ringra- 
ziato a nome del suo sovrano la regina Isabella del- 
la cortese accoglienza ricevuta in quella capitale dal- 
la regina Maria Pia, ed ha contemporaneamente pre- 
sentate le congratulazioni della Corte di Lisbona per 
il matrimonio del conte di Girgenti. ; | i 

— L'Esperanza di Lisbona dice che il duca 6 ‘ x: È rep A; da « ca 
la duchessa di Montpensier intendono di stabilire la | o 0866 10350. di ‘stabilire 1 modo 
loro residenza a Cintra. ea 

—— 0404-40-00 

Si ha da Costantinopoli 19 luglio : 

Il granprincipe russo Alessio fece oggi una vi- 
sita al Sultano, il quale lo insignì dell' Ordine del- 
l’Osmaniè e contracambiò la sua visita nel palazzo 
dell'ambasciata russa a Buyukderè. 

—Il decreto d'installazione del principe Milano è | 
compilato nello stesso senso di quello rilasciatosi al- 
cun tempo addietro al principe Carlo di Rumenia. 

È stato arrestato il 16 in Serbia il sotto pre- 
fetto di Sundrevo, Lazzaro Milojevich, il quale re- 
spibse l’offerta fattagli di prender parte alla congiu- 
ra ma prese però 800 ducati dal direttore della con- 
giura, Paolo Radovanovich, per serbare il silenzio. 

Nel mentre che da alcune parti ricevonsi no- 
tizie rassicuranti sui buoni rapporti esistenti tra la 
Turchia ed il Montenegro, da altre poi si viene a 
sapere che la Porta continua i suoi preparativi di 
difesa contro ogni tentativo bellicoso da parte degli 
abitanti della Montagna Nera. Il 9 corrente l’ammi- 
raglio Ethem-pascià giunse a San Giovanni di Medna, 
piccolo porto situato tra Durazzo e Aotivari, con 
una fregata ed una corvetta della imperiale marina 
turca. Queste due nayi hanno portato parte del ma- 
teriale necessario all’armamento di due cannoniere 
corazzate che il governo turco ha falto costruire in 
Francia e del valore di 700,000 lire per servire al- 
la difesa del lago di Scutari. 

0440-4-34030— — 

— Il Congresso del Chili. venne aperto il 1° 
giugno, Il presidente dichiarò che non credeva si sa- 
rebbero rinnovate le ostilità con la Spagna. 

La febbre gialla è molto diminuita, o quasi 
scomparsa a Lima e al Callao, I vice-consoli inglese 
e francese a Islay furono tra le prime vittime, Al- 
l’Equatore s'erano sentite due scosse di terremoto , 
supposte provenire da un’eruzione di uno dei vulca, 
ni delle Cordigliere orientali. 

Nella Giammaica le inondazioni sono cessate si 
ma hanno cagionato gravi danni, 


mente l’affare si sarebbe fatto serio e 


la Prussia e che cosa la democrazia. 


motivo che ciò che avvenne qualche 


glese che non e 
chè non vi era nè polvere nè cannon 


po, giornale di quest’ultima città che 


timenti della Camera pare che non di 


|| medesima. Ogni giorno sono chiesti e 


alle attuali relazioni tra la Francia 


e Pietroburgo da un lato, tra Vienna 


l'assemblea prese pretesto cioè, some 


primo colpo contro il panslavismo; e 


imaginato dal governo russo. Nè inolt 


tifica fu risolta cogli argomenti della 


f questo assoluto divieto che gli fu di 
Camera francese, e che dall'altro non 
al governo di Francia , nel caso che 


che il governo Stesso abbia provocata 


ce dal grembo stesso del Parlamento, 


3 ha SO Ò confijttò ch 
NOTIZIE COMPENDIATE | | ‘° ‘filo che sot 
| pese f 
Lo svolgimento della nota interpellanza del beffe 
nerale Lamarmora ‘diede luoga nella Camera dî fi. 
renze ad una ‘sgdittà alquanto tempestosa, alla quale 
si crede che terranno dietro conseguenze non indif- 
ferenti. Imperocchè prima di tutto l’interpellante di- 
chiarò, per: propria: difesa; diffidente ; steale, ‘egoi: 
stica, simulatrice.la. condotta della Prussia; ‘è poi 
fece certe: gravi!allusioni» relative a fatti interni, che 


testé \wide la luoe 


filosofiche, ‘che lutto 


di liberazione dal 1813 al 1815, la ri 


però non volle o non potè sviluppate, restiingendo- 
sl ad insistere perché si faccia una relazione parti» 
colareggiata, che abbia a dissipare tutti gli equivo- 
cl e la confuslone esistente. Se il presidente della 
Camera non fosse riuscito colla somma energia ado- 
perata a contenere i deputati della sinistra, gerta- 


dali avrebbero avuto luogo; ma, rimosso quell'imme- 
diato pericolo, rimane a vedere che cosa risponderà 


poi i fogli che un altra scandalosa interpellanza do- 
vesse aver luogo intorno alle cose della marina, pal 


ad Ancona si ca) anche a Venezia; Ja flotta in- 
be il saluto d'uso in Ancona per 


neppure a Venezia per la stessa ragione. 


tizia, aggiungendo che «se fosse vera la minima 
parte di quanto si narra, l'avvenimento dovrehbe 
essere dichiarato tra i più dolorosi per la dignità e 
l'onore del paese. » Ma sopra interpellanze e dibate 


nessun conto attesa la crescente dissoluzione della 


gedi, sicchè novanta deputati appena costituiscono 
ora la maggioranza legale. La legge sulla riscossio» 
ne delle imposte dirette, messa in dibattimento per 
| trattenere il pubblico e tirare innanzi in un modo 
qualunque, dopochè tentossi discuterla a salti e a 
{l brandelli, si dovette infine abbandonarla alla sua sor» 


Continuano ad avere un carattere abbastanza 
rassicurante le notizie generalmente diffuse intorno 


ma per lo contrario la situazione viene rappresenta- 
ta sopra altri punti meno pacifica, essendo fatta pa- 
rola di pericolosi dissidi ed antagonismi fra Parigi 


l'altro. Per quello che concerne la Russia e la Fran- 
cia, con molta vivacità si discute dai fogli intorno 
a quell’ emendamento che testé fu votato dal Corpo 
legislativo francese e che si crede non possa rima-= 
nere senz’ èco nelle alte regioni diplomatiche. Quel- 


da una semplice quistione grammatieale per dare il 


l’unità della lingua e della letteratura, ad oggetto di 
rovesgiare fin dalle sue basi tutto l' edificio politico 


mulare che nel Corpo legislativo Ja quistione selen- 


politica e che del mutamento del numero nella de- 
nominazione di una scuola si volle fare atto effettivo 
di riconoscimento che decomponesse tutti quei di- 
stinti elementi sulla cui confusione speculava la po- 
litica mogeovita. Ora, è opinione del giornalismo che 
dall’un canto non possa il governo russo mantenere 
il silenzio dinanzi a quest’atto solenne d’ accusa ed 


dassero Spiegazioni, menomare o disconfessare la pa- 
sola della sua legislatura. E vi ha anzi chi crede 


piena di cimenti e d’attriti; e ciò pel motivo che 
mentre l' impero avventurandogi di propria iniziati» 
va alla guerra avrebbe forse contraria lg maggio- 
ranza del paese, se il caso di guerra sorgesse inve- 


hedirehbe , nel subielo , alla volantà nazionale. Ad 
ogni modo nella suddetta quistione , lieve ed incop- 
eludante in apparenza, si vuole da molti riconoscere 


pre al secondo dissidio, quello tra |’ An- 
li Prussio, nuove ragioni sg na ritrovano in 
nn opustela cui sl attribuisce orlgige offiolosa e che 
ide Berlino. Scopo del medesimo è 

di mostrate, do Aabaggio di gonsiderazioni atoride 
I ciò che si riferisce alla Gernta: 
Dia , la configurazione geografica del suo territorio, || voler separare accuratamente il bilancio straordina- 
l' istoria' dell impero romano - germanico , la guerra 
dii tpont' anpi j-il: reggo: di Federico II, la guenta 


1848 a finalmente gli avvenimenti del 1866, tutto 
conduce inevitabilmente al dominio della Prussia 
sull’ intera Germania. Fondandosi su queste ragioni, 
la serittore dell'opuscolo trova necessaria la sopprose 
sione di qualche altro piccolo Stato e dichiara che 
sigcome, a lato della Confederazione del Nord, i go- 
veni del Sud non possono sostenerai come potenza 
politica , la loro riunione al Nord è da tenersi per 
certa in non lontano avvenire, Ma ciò che più age 
cora ed a più buon diritto irrita la stampa governa- 
tiva austriaca si è che l'opuscolo va cercando pure 
entro i confini dell'impere qualche provinoia da age 
glomerare al grande nuoleo germanico , riservando 
all'Austria compensi territoriali in Opiente. Forse di 
questa imprudente pubblicazione non si darebbe trop- 
po pensiero la stampa di Vieuna, se altre circastan- 
e non concarressero a dimagtrare la persistente 
ostilità del governa di Berlina; è dato ara infatti per 
certo che il signor di Biamark in una sua esposizio- 
ne politica comanicata al re chiarissi profondamente 
avverso ad un ravvicinamento diplomatica tra l’Au- 
stria e la Prussia, nè si tiene per improbabile che 
ebba farsi più | questo suggerimento passa avere la prevalenza nei 

consigli reali , soverchiando l’altra corrente politica 
che uno stretto accorda coll’ Austria vorrebbe con- 
traperre alla minacciata invasione della potenza mo- 
scovita. 


Fra tutte le.voci di alleanze e di abbocoamen- 
ti sovrani che i novellieri hanno messo in giro da 
alcune settimane, una sola sembra confermarsi, quel- 
la di una visita del re dei belgi a Plombieres. E 
questa veramente è giudicata probabilissima, sia che 
si guardi gi fatti antecedenti, sia che si considerino 
quelli che vanno maturando. È- noto infatti che le 
relazioni tra Parigi e Brusselles sono divenute più 
intime e ehe al consiglio della Francia sono attri- 
buiti gli odierni armamenti del Belgio. Peroiò è te- 
nuto assai naturale che il re dei belgi desideri re- 
carsi a Plombieres, dove forse le trattative verranno 
ad una conclusione la quale sarebbe un utile resul- 
tato pei due governi così pei vantaggi commerciali, co- 
me per quelli politici che ne conseguiranno. Ne oc- 
corse ieri di osservare come alcuni giornali di Ber- 
lino non approvassero affatto i suddetti accordi, ne- 
gando che questi possano portare alcun utile sul 
terreno commerciale su cui gli interessi economici 
della Francia e del Belgio affermavano nou collima- 
re affatto, e dichiarando che convenzioni sul campo 
politico non sarebbero tollerate dalle altre potenze, 
pel motivo che sarebbero con ciò lesi i trattati che 
hanno posto il Belgio nelle condizioni di una piena 
neutralità. Ai citati fogli risponde ora pertanto qual- 
che giornale parigino, notando come quest’ ultimo 
argomento valga ben poco da parte della Prussia, la 
quale si è mostrata così poco curante di quei trat- 
tati medesimi ai quali allude e che vorrebbe tener 
fermi per gli altri. La neutralità concessa al Belgio 
dalle potenze riguarda un ordine di cose che niuno 
più della Prussia ha contribuito a distruggere ; la 
neutralità di questo Stato non è una realtà politica, 
e il gabiuetto di Brusselles può, al dire dei fogli 
francesi, pensare ai suoi interessi secondo le condi- 
sioni del presente e non secondo gli articoli di trat- 
tati più volte cancellati. 

SI è già annuuziato ha , dopo molti dibatti- 
menti, la commissione del Cerpo legislativo france- 
se ha ottenuto la diminuzione di otto milioni sul 
bilancio della guerra. Nella pecasione del relativo 
dibattimento, il maresciallo Niel, intrattenendosi sul- 
le ottime condizioni dell'esercito, disse che mai co- 
me ora furono creati tanti campi per assuefare il 
soldato al nuovo armamenta , poiché 64 reggimenti 
di linea e 24 di eavallerja sono sotto Je tende, E 
passando poscia a parlare del bilancio della guerra, 
il maresciallo disse aversi torto a trovarlo troppo co- 
stoso; face il confronto tra la Francia e la Confede- 
razione (edesca del Nord, mostrando come quest'ul- 
abbia 360 mila uomini su trenta milioni: d' g- 
bitanti, lo che dà una proporzione maggiare che in 
Feingia; e come il costo nè sia più Garo, mille lire 
per uomo, mentre la Frangia na spende 800. Il di- 
$corso si chiuse ‘con una preghiera alla Camera di 
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rio delle spese normali; le prime, causate dal nuovo 
Armamento: sommano a 372 milioni di lire, le secon- 
|| de non superano i 300 milioni. 


voluzione del 


In contrario di quanto nei passati giorni aveva 
affermato la stampa di Vienna, sembra che la que- 
stione della nuova organizzazione militare , non an- 
cora ben definita tra il governo viennese e la Dieta 
d'Ungheria, sia causa pel primo di nuove difficoltà 
ed imbarazzi. Il compromesso già accettato da una 
parte e dall'altra ammetteva, com'è noto, il princi- 
pio dell’unità' dell'esercito. Ora la commissione della 
Dieta ungherese vorrebbe restringere questa unità 
all’esercito attivo; la riserva, o milizia nazionale, 
avrebbe a dipendere esclusivamente dal governo 
d'Ungheria e porterebbe le insegne nazionali. Di più 
la commissione vorrebbe far comprendere nella ri- 
serva le armi speciali, cavalleria , artiglieria e ge- 
nio. Essa tende realmente in altri termini, a creare 
allato all'esercito imperiale un esercito puramente 
ungherese, che distruggerebbe in fatto l’unità san- 
cita in principio. Facile a comprendere è pertanto 
la ripugnanza del governo viennese ad accettare que- 
ste condizioni che renderebbero completo, al di fuo- 
ri della nuova unione personale, il distacco del re- 
gno di santo Stefano dall'impero. Presagiscono però 
i fogli austriaci che il governo transigerà anche su 
questo punto, ed un sintomo essi ne veggono già nella 
decisione presa, a quanto sembra, ultimamente a 
Vienna nel consiglio dei ministri, per la quale la mo- 
narchia degli Asburgo s’intitolerà quind’innanzi negli 
atti ufficiali, invece che impero d’Austria , impero 
austro-ungherese. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — Il Moniteur du soir, parlando 
delle discussioni delle Camere dei diversi paesi, dice 
che da nessuna parte sorgono discussioni irritanti 
sulla politica estera. La pubblica opinione  pronun- 
ciasi da per tutto in favore delle idee moderate ed 
appoggia i governi nei loro sforzi pacifici. 

Parigi 22.— L'Etendard dice : La Presse an- 
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nunziò che stassi trattando tra la Francia , il Bel- 
gio e l'Olanda un’ unione doganale: Questa notizia 
è inesatta. La Francia non intavolò alcuna trattati- 
va di questo genere, Nel contestare quella informa- 
zione non vogliamo punto criticare un'idea Ja cui 
realizzazione produrrebbe necessariamente fecondi 
resultati. : 

Vienna 22.— Il Ministro delle finanze elaborò 
un progetto pel 1869 con cui otterrassi l’ equilibrio 
delle entrate colle spese senza ricorrere a nuove im- 
poste nè a prestiti. 

Londra 22. — La Camera dei comuni adottò 
il dil2 che autorizza il governo a comperare le linee 
telegrafiche. 

©. Lisbona 21. — Il ministero è formato. Sa Ban- 

diera presidenza e guerra; il Vescovo di Viseu in- 
terno; Pequito giustizia; Latino Coello marina; Seba- 
stiano Callheros lavori pubblici; Bento finanze. 

Il consiglio di Stato espresse un voto favorevo- 
le al soggiorno del duca dî Montpensier nel Porto- 
gallo. 

Madrid 22. — L'ammiraglio Nunez, coman- 
dante la flotta nel Pacifico, domandò di ritornare in 
Spagna, se però il governo crede che i suoi servizi 
non siano necessari. 

Si sta trattando colla Banca per una anticipa- 
zione di 50 milioni da farsi al Tesoro sui buoui di 
Cassa dell’Avana. 

Bukarest 22. — Sopra 33 senatori eletti tre sol- 
tanto appartengono all'opposizione. Alcuni gruppi di 
operai bulgari impiegati nella Romania ricevettero 
delle armi e passarono nella Bulgaria. Il governo ru- 
meno prese misure energiche per impedire il rivno- 
vamento di simili fatti. 
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RASSEGNA MENSILE STATISTICA 
DEGLI 


OSPEDALI E DELLA CITTA' DI ROMA 


Anno primo— Maggio 1868. 


Una mensile periodica pubblicazione medico- 
statistica compilata sopra clementi sicuri riuscirà di 
grandissimo giovamento ai professori dell’ arte salu- 
tare, ed a chi studia e deve provvedere alla pub- 
blica igiene. È perciò che le ricerche fatte negli uf- 
fici statistici degli Ospedali di Roma, le quali ser- 
vono a quella Statistica generale dei medesimi che si 
è preso il sistema di annualmente pubblicare, affinchè 
raggiungano meglio lo scopo della utilità, è sembrato 
buon divisamento non solo darli a luce eziandio di 
mese in mese, ma per le ricerche di cui sono sco- 
po uscire dalla cerchia di quei pubblici asili delle 
infermità, ed estenderli alla intera città e suburbio. 

La pubblicazione dell’anvunziato periodico lavo- 
ro è fatta per ordine dell’Illino e Rmo Monsignor 
Ricci, Commendatore Mell'Arolapedale di Santo Spi- 
rito in Sassia, e Presidente della Commissione degli 
Ospedali di Roma. La compilazione ne è affidata al 
Segretario della stessa Commissione , alle cure del 
quale si debbono i due volumi già pubblicati della 
Statistica generale degli Ospedali. Il ch. Compilato- 
re, come dichiara nella prefazione» al fascicolo di 
maggio che testè ha veduto la luce, è lieto di po- 
ter annunziare come abbia potuto ripromettersi lu 
cooperazione di quanti possono somministrargli i dati 
statistici più sicuri ed estesi intorno alle ricerche 
che sono l'oggetto delle sue lucubrazioni , e princi- 
palmevte quella del ch. P. Angelo Secchi, Diretto- 
re dell’Osservatorio al Collegio Romano, il quale lo 
aiuterà in quanto si riferisce alle osservazioni me- 
teorologiche, acciò venga a conoscersi lo stretto le- 
game che passa fra le condizioni climateriche e no- 
sologiche della nostra città. 

Le Associazioni alla Rassegna si ricevono alla 
libreria Aurelj piazza degli Orfanelli n. 104. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo Turno 
Io sig. avv. De Sanctis 
Cons. Delegato 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che S. S. Illia destinò il 
. giorno di Innedì 27 luglio corr. alle ore 10 
ant. in Camera di Consiglio dei Trib. Civili 
per la Congregazione dei creditori del cav. 
Pietro Righetti, 
Pel Cancell, sig. Raffaele Petti 
Antonio Giupponi commesse 


osi 


Tribunale di Commercio 

. în Civitavecchia 

vitano i sigg. creditori del fallimen- 

tomo Guglielmotti a presentarsi 

ne denza di questo Trib. innanzi PII- 

lîo sig. presidente commissario nel giorno 

di lunedì 10 agosto 1868 alle ore 10 antim. 

ad effetto di procedere alla nomina rimasta 

vacante di uno dei due sindaci definitivi. 
Dato dalla Cancelleria del Trib. di Com- 

Dedo in Civitavecchia questo dì 22 luglio 


Antonino Ceccarelli cancell. 


e di render conto della sua gestione ad 
ogni richiesta, e ciò per ogni effetto di ra- 
gione ec. 

Roina 23 luglio 41868. 


Ferdinando Lenzi Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dai sigg. Giulio 
e Francesco Betti figli ed eredi de fu An- 
drea Betti possidenti dom. in Roma via del 
Governo Vecchio N. 86 rapp. dal sott. Proc, 
L’Eccîo Trib. Civ. di Roma secondo turno 
nella causa segnata al protocollo dell’anno 
1864 al N. 1159 nell’ udienza del giorno 6 
decembre 1867 emanò Sentenza che ordina 
la vendita giudiz. dei seguenti fondi rusti- 
ci Reg. a Roma li 48 decembre 1867 al vol. 
3A fog. 2 verso cas. 3 spedita e notìfica- 
ta, ed in seguito della produz. effettuata 
sotto il giorno 13 luglio 1868 avanti 1’ Ec- 
cio Trib. sud. tanto del Capitolato quanto 
degli altri atti ordinati dal S 1308 del vig. 
Regolamento di Procedura civ. nonchè è 
stata ripetita la Perizia prodotta in atti sotto 
il giorno 5 marzo 1868 dal perito agronomo 
sig. Alessandro Gualdo. 

Nel giorno di mercoldì 26 del mese di 
agosto 1868 alle ore 11 antim. nel locale 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
Piazza del Monte di Pietà N. 33, si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. degli immobili che qui ap- 
presso si descrivono da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente ; esecutati con pro- 
cesso verhale redatto dal cursore presso il 
Trib. Civ. di Roma Oreste Fiocchi sotto il 
Giorno ‘26 luglio 1867-e prodotto in atti‘il 
4 ottobre deito anno, 4 


ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA 


7 


Fondi subastarsi 

1. Utile dominio del terreno vignato, 
cannetato, e seminativo posto nell’Agro Ro- 
mano, in vocab. Lanni della quantità su- 
erficiale di rubbio 4 scorzi 3 confin. con 
la vigna dei fratelli Ducci la tenuta di S. 
Gennaro, Muli previo il fosso, la vigna di 
Luigi Jacobini e la Ja di Presciano, 0 
della Pedica salvi altri più noti &veri co 
fini gravato dell’annuo perpetuo canone di 
scudi 1,87 pari a lire 26 17 a favore del 
sig. Guerrini il quale depurato dal detto 
canone viene stimato ed apprezzato dal pe- 
rito agronomo giudizialmente deputato sig. 
Alessandro Gualdo con le norme censuali 

sc. 385 81 pari a L. 2073 73. k 
2. Altro utile dominio del terreno vi- 
gnato olivato con alberi di frutti in vocab. 
Colli S. Paolo della quantità superficiale di 
rubbia 2 quanta 4 scorzo 4 e quart. 2 3/4 
che il sud. perito agronomo sig. Gualdo lo 
distingue nel suo rapporto in due appez- 
zamenti prossimi tra‘loro confin. il primo 
appezzamento con la vigna di Raimondo 
Jacobini, la strada per Nettuno , la vigna 
di Camillo Mazzoni, ed il territorio di Aric- 
cia, il secondo confina per due lati con la 
vigna e canneto di Raimondo Jacobini, la 
vigna di Pietro Mazzoni, l'oliveto di Cesa- 
re Urre, ed in punta con la strada della 
Poganella salvi altri più noti e veri confi- 
ni, gravato dall \uo perpetuo ione di 
sc. 40 pari a lire 59 75 a rubbio favore 
dei Mopaci di. 8. Paolo di Atbano ‘il quale 


- depurato dal detto canone viene stimato ed 


apprezzato dal delto perito agronomo sig. 
Alessandro Gualdo con le norme censuali 
tg 492 21 pari a lire 964 09. 

Totale lire 3037 82. 


I suddescritti due fondi rustici si ven- 
deranno tanto unitamente che separatamen- 
te ed il prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto è quello superiormente attribuitogli 
dal nominato perito agronomo sig. Ales- 
sandro Gualdo risultante dal suo rapporto 
in atti*prodotto, quale dovrà accrescersi a 
forima di legge, con dichiarazione che la 
vendita va ad eseguirsi per la residuale 
somma di sc. 164 16 S. P. delle spese di 


appello. 
Luigi Serafini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Di affitto x 
Volendosi dai proprietarii Conti di Mar- 
sciano dare in affitto per un novennio la 
loro tenuta di Guardea, posta nel territo- 
rio di Amelia, s’invita chiunque volesse 
concorrervi di presentare l’offerta chiusa e 
sigillata o in Roma nell’oficio Notarile Se- 
rafini posto sulla Piazza de’ SS. XII Apo- 
stoli, o in Orvieto nell’ officio Notarile del 
sig. Guido Jermini, o in Ame) ll'officio 
Notarile del sig. Alessandro Chiavacci nel 
tempo e termine di giorni trenta a decor- 
rere dalla data del presente per essere pre- 
sacin considerazione. di; 
Il Capitolato degli oneri sarà ostensi- 
bile in Roma, in Orvieto ed in Amelia 
presso gl’indicati officii Notarili. 
Roma li 22 luglio 1868. 
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DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 35. Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per Un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


— etto — 


Leleticre, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.91A. 
Si avverte, di notare entro] gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 
Si. ha da-Beaseltes 49 luglio : 


Domenica il re si recò in uniforme da luogo- 
tenente generale, ed accompagnato da' suoi aiutanti 
di campo, a visitare l'esposizione fatta dalla società 
di Flora. AI suo ingresso fu accolto dal Consiglio 
d’amministrazione, e gli fa presentato un magnifico 
mazzo di fiori destinato alla regina. Dopo aver per- 
corse tutte le sale ed esaminati gli svariati prodot- 
ti, S. M. complimentò il signor: Denies, primo pre- 
miato dell'esposizione. 

+ —_ 0440418403 

La Patrie annunzia la partenza dell’ imperato- 
re Napoleone per Plombières accompagnato dai ge- 
nerali Fleury e de Beville, non che dal suo segre- 
tario particolare sig. Pietri. 

—Si legge nella)France del 20: 

L’ imperatore è arrivato ieri a Plombières 
alle 8 112 di sera, ed è stato accolto dalle accla- 
mazioni della folla. Per tutta la sera la ciità è sta- 
ta in festa. 

— Il ministro del Belgio a Parigi consegnò al- 
l’ imperatore Napoleone una lettera autografa di Leo- 
poldo II, nella quale si annuncia il prossimo arrivo 
di quel sovrano a Parigi. 

— Il corrispondente parigino dell’Independance 
belge crede assurda la voce d' un intervisita tra l’im- 
peratore dei francesi e lo czar, con 0 senza la par- 
tecipazione del re di Prussia. 

Credesi piuttosto che Napoleone III, 
suo soggiorno a Plombières, possa recatsi a 
re parecchi dipartimenti. 

— La Patrie scrive : 

I giornali si occupano di un progetto di unione 
doganale tra Ja Francia, il Belgio e l'Olanda, e co- 
loro che considerano come imminente la consacra- 
zione di siffatta unione, trascurano un punto impor- 
tante; quello di sapere come e su quali basi abbia 
potuto stabilirsi un accordo fra i tre paesi. 

Non ve n'ha uno finora che abbia riflettuto alle 
differenze fra le legislazioni commerciali della Fran- 
cia, del Belgio e dell'Olanda; non havvene uno che 
abbia posto mente alle difficoltà che queste differenze 
producono; non uno finalmente che abbia saggiamente 
espresso un dubbio sulla adozione « immediata » 
d’impegni reciproci. 

A vece di commentare voci senza fondamento 
relative alla esistenza di trattati offensivi e difensivi 
o prima di discutere il valore di questi trattati apo- 
crifi, questi giornali avrebbero fatto meglio a stu- 
diare le condizioni nelle quali versa ciascuno dei tre 
paesi, sul terreno degl’interessi commerciali, e ‘ad 
indicare le basi possibili dell’ annunziata unione. Si 
occupino essi di questo studio e vedranno come sono 
su i timori degli uni e le informazioni degli 
altri. 

— Leggesi nell’ International : 

Ecco una notizia politica importante e che, se 
prestiamo fede ai circoli diplomatici meglio infor- 
mati, sarebbe per adesso l’espressione della verità : 
un completo accordo esisterebbe tra l’Ioghilterra, 
la Francia; e l’Austria. per ciò che concerne la qui- 
stione d'Oriente. 7 

— Il Morgen-Post di Vienna confermerebbe le 
voci di negoziazioni per conchiudere una alleanza 
ausino-francese. Queste .voci sarebbero avvalorate 

sanche- dalle affermazioni dell’Interngiional. 


dopo il 
visita- 


3 lenti 
particolari sull'esplosione avvenuta nella scuola pi 


Corpo legislativo -la opposizione liberale 
annullare il voto per i comandi dei sei dipartimenti 
militari. Il maresciallo Niel che 
guerra spiegò e si difese dalle accuse fatte al suo 


rotecnica di Metz, in cui fortunatamente non vi s0- 


no stale vittime rare4 


Giovedì ebbe luogo un'esplosione in ‘una sala 
(>) Il 


d’artifizio nella quale si trovavano, fra sottufficiali 


e soldati, 22 militari del 2° reggimento del genio, | 


occupati a lavori d’artifizio, Quella sala, posta nella 
lunetta che si trova davanti l’opera a corno vicino 


alla cittadella, è saltata in aria durante una compo- | 


sizione di fuoco rosso. Non vi sono stati nè morti 
nè feriti, perché i lavoratori hanno potuto fuggire 
a tempo. 

— È stata autorizzata l'apertura definitiva del 
bacino galleggiante di Boulogne ai bastimenti a vapore. 

— Il Constitutionnel reca : . 

A Meudon continuano gli esperimenti delle mi- 
tragliatrici. I colpi si succedono senza interruzione 
dalle dieci del mattino alle due pomeridiane. Le de- 
tonazioni la cui forza è superiore d’ assai a quelle 
dei fuochi di pelottone, si riproducono tre volte al 
minuto in tempo ordinario. Talora raggiungono tale 
intensità da confonderle col lontano romoreggiare del 
tuono. Il più gran segreto presiede agli esperimen- 
ti. Le sentinelle hanno una consegna severissima. 

— L'ambasciatore di Prussia a Parigi, sig. di 
Goltz, interrogato dalla sua regina per telegrafo, co- 
me stesse di salute, rispose : La cura coll’ arsenico, 
prescrittami dal dott. Van Smitt, ha migliorato di 
molto la mia situazione.—Tutti si rallegrerebbero del 
suo ristabilimento in salute, tanto è apprezzato il 
suo spirito conciliante di éui fa prova nei rapporti 
tra la Francia e la Prussia. 

—0-404-16-2-04-0— 

Il Daily Telegraph di Londra fa circa il viag- 
gio della regina d'Inghilterra sul continente le se- 
guenti osservazioni : 

La regina si propone di visitare nel corso del- 
le vacanze alcune parti della Germania e della Sviz- 
zera. A Lucerna si è già presa pigione una casa 
dove soggiornerà circa un mese. 

L’augusta touriste viaggierà incognita, per sot- 
trarsi alle noje di qualsiasi cerimoniale. I migliori 
auguri accompagneranno la regina. Tutti sanno che 
causa determinante di questo viaggio è la sua sa- 
lute. Una visita in alcuni dei punti che le rammen- 
tino la prima gioventù del principe consorte e i pri- 
mi anni di felicità dopo il suo matrimonio esercite- 
rà una dolce influenza sopra un temperamento che 


ha in uggia le cerimonie ufficiali e l’ agitazione d’una 
stagione a Londra. Quelli che mormorano per que- 
sto. allontanamento dall’ Inghilterra, sappiano che a 
Windsor e anche a Osborne non si può dire che la 
regina Vittoria gusti quella calma che essa provereb- 
be vivendo per un certo spazio di 
dagli affari politici. In quelle due residenze l’augu- 
sta donna riceve continue Visite, ed essa non tra- 
scura nessuno dei doveri che incombono all'alta sua 
posizione, anche quando potrebbe esimersene per mo- 
tivi di salute. 

La sua vera villeggiatura, quel cambiamento || 
di scene e d’ occupazioni, a cui ha diritto anche il 
più umile de’ suoi sudditi e il più malevolo de'suoi || 
detrattori, è là dove essa può sfuggire le preoccu- 
pazioni politiche : è. ln Svizzera che quest’ anno le || 
procurerà questo rifugio sal utare. 


tempo lontana 


TSI, legge nel Daily News: 
Nella discussione del bilancio dell’ esercito nel 
propose di 


come ministro della 


dipartimento, insistè Vigorosamente perchè si man- 
tengano que’ comandi, fondandosi sul concetto che 
l’esercito deve essere tenuto în tale condizione da 
passare dal piede di pace al piede di guerra nello 
spazio di pochi giorni, e che per questo scopo è in- 
| dispensabile la concentrazione de’ vari corpi d’ar- 
| mata. A 
Nelle considerazioni militari allegate dal mare= 
| sciallo Niel in difesa di quel capitolo delle spese 
|| nulla vi è che dia il diritto ad un osservatore stra- 
| nicro di fare scalpore. Ma il sig. Giulio Favre os- 
|| servò che le ragioni del ministro non erano molto 
| rassicuranti per i fautori della pace , e a noi sia 
| concesso di esser del parere dell’eloquente oratore 
Il liberale. 
— I fogli inglesi hanno da Cork, 18 luglio : 
A un individuo, che arrivò da Nuova-York a 
bordo dell’ Elvezia, furono sequestrati dalla polizia 
due revolvers e una carabina. Siccome in questi 
giorni avvennero altri sequestri di simil genere, così 
le autorità ordinarono agli agenti di polizia di mo- 
strarsi rigorosi con quelli che giungono dall'America, 
— 0454-06-40 
L’ Osservatore triestino ha da Vienna , 20 
luglio : i 

L'Oesterreichische Correspondenz riferisce: La 
{ conferenza telegrafica europea ha finito i suoi lavo- 
ri. Domani avrà luogo l’ultima seduta, in cui ver- 
rà sottoscritto un trattato telegrafico internazionale 
riveduto. 

Il barone Lederer, finora ministro residente au- 
| striaco presso le città anseatiche, fu nominato in- 
viato straordinario presso gli Stati-Uniti d'America. 
In sua vece venne nominato inviato straordinario in 

| Amburgo il conte Thun-Hohenstein, ch'era ultima- 

|| mente al Messico. 

| È da Pesth, 20 luglio. La commissione per la 
legge sull’esercito presentò la sua relazione alla Ca- 
mera dei deputati. Vi si propone di ammettere la 
legge con lievi modificazioni, come pure di aecor- 
dare 35,000 reclute. 

—Intorno alla scomparsa dell'honwed Benicky, di 
cui fu parlato nel giornale di ieri, la Debatte di 
Vienna' dice che regna a Pesth un’agitazione- vivis- 
sima, essendo questa una vittima d’una vehme rivo- 
luzionaria che mette in pensiero il governo e la so- 
cietà. 

Il Morgen Post dice che sinora non sì sapreb- 
be imputare a nessun partito questo misfatto. Que- 
sto Benicky apparteneva all’estrema opposizione e si 
trovò in serio conflitto con Perezel. Del resto ap- 

|| parirebbe che altre minaccie sarebbero state fatte a 
| personaggi che si agitano sulla scena politica. L'opi- 
| ione pubblica pensa che Benicky sia stato ucciso. 

— Si ha da Vieona: 

Un rapporto generale testè presentato dal diret- 

| tore generale delle poste e telegrafi austriaci al mi- 
| nistro del commercio sullo stato delle poste e dei 
telegrafi nell’anno 1867, dimostra una serie di pro- 
ficui progressi e di favorevoli risultati. Quanto al 
movimento postale interno non si è confermato il ti- 
more che la riduzione delle tariffe postali per l’ in- 
terno, l'introduzione degli assegni di danaro e la ri- 
duzione della tariffa per la provvigione delle rivalse 
| postali potessero portare una ‘grande diminuzione 
nelle entrate. Si dimostrò invece un vistoso aumento 
nelle spedizioni di merci, colla sicura prospettiva 
d'uno sviluppo grandioso nel movimento delle Spee 
dizioni di merci dell'istituto postale. Fra'le ulteriori 
riforme e disposizioni prese, vengono indicate : la 


rilevante estensione degli affari di assegni di dena- 
ro, l'emissione di nuove marghe da lettere e da gior» 
nali, la determinazione del peso delle lettere  sem- 
plici ad un lotto doganale, il ribasso del porto ad- 
dizionale per le lettere locali ,, l'introduzione d' im- 
portanti miglioramenti nel servizio interno , l’ emis- 
sione d'una nuova istruzione pel servizio di conta- 
bilità di cassa e di controllo presso la posta, la con- 
chiusione della convenzione provvisoria col Ministero 
ungherese del commercio sulla divisione dell'ammi- 
nistrazione del ramo postale, l’agcordo di nuove di- 


sposizioni relativamente alla posta di campo, |’ ere» || 


zione di 204 nuovi uffici postali, l'istituzione di un 
gran numero di nuove corse postali e corrispondente 
mutazione d’altre, affine di tener conto dell' aumen- 
tato lavoro , e finalmente, quanto alle relazioni 
internazionali, la conclusione di nuovi trattati posta- 
li coll’Italia, colla Grecia, colla Confederazione del- 
la Gerniania settentrionale, colla Baviera, col Wur- 
temberg e col Baden; la conclusione di trattati colla 
Confederazione della Germania settentrionale colla 
Baviera, col Wurtemberg c con Baden per regolare 
i rapporti di transito , come pure una convenzione 


per l'invio di spedizioni postali dall'Austria. per VI- | 


talia e viceversa. 
— 0-89-4-9-$-0-4-0--— 

Si legge nella Corresp. de Berlin : 

Ecco le prinoipali disposizioni della legge fede- 
rale industriale, pubblicata V'8 luglio a Berlino : 

$ A. Il diritto che avevano le maestranze e le 
corporazioni commerciali di escludere altri dall’eser- 
cizio della loro professione, è soppresso. 

$ 2. Per l'esercizio di una industria non sono 
più richieste le prove di capacità, Questa disposi 
zione non è tuttavia applicabile, fino a nuovo ordi- 
ne, alle professioni seguenti: medico , farmacista , 
ostetrico, avvocato, notaio, marinaio 0 pilota. 

$ 3. Qualunque distinzione fra città e campa- 
gna riguardo all' esercizio di una industria, cessa. 
Gli operai non saranno più obbligati a non vendere 
che le mercanzie che avranno fabbricate. È autoriz- 
zato l’esercizio simultaneo di più industrie, nonchè 
quello della stessa industria in vari luoghi. 

$ 4. Qualunque industriale può avere il numero 
di operai, di aiuti, di praticanti ed uomini di fatica 
che gli piaccia. Da parte loro, gli operai, praticanti 
ed uomini di fatica, scelgono a piacer loro il rispet- 
tivo padrone. 

— Leggiamo nella  Correspondance de Berlin : 

La caunoniera di la classe il Dauphin ha la- 
sciato due giorni sono il porto di Danziga per an- 
dare nelle acque dell'Arcipelago greco a proteggervi 
gl'interessi tedeschi. Il Dauphin è yna nave di 326 
tonnellate, armata di 3 cannoni di grosso calibro ; 
la sua macchina è della forza di 80 cavalli; l’equi- 
paggio, compresi gli uffiziali, si compone di 62 uo- 
mini. Ciò basta per dare la caccia ai pirati che au- 
cora ricompariscono di quando in quando in quei 
paraggi. 

——e#04-t4er— 

Si legge nella Corrispondenza russa di Pietro- 
burgo, in data del 10 luglio : 

Non essendo finora nè confermate nè smentite 
le diverse asserzioni che si fecero valere a proposi- 
to del viaggio del priucipe Napoleone nell’Austria e 
nella Turchia, il campo delle ipotesi rimane tnta- 
via aperto, ed il pubblico può vederci a:suo talento, 
ora una missione politica, ora un semplice viaggio 
di piacere. Nelle attuali circostanze però, canside- 
rando i cambiamenti radicali sopravvenuti in tutta 
l’Alemagna ed il rovescio non meno completo che 
han subìto le idee del principe Napoleone riguardo 
all’Austria, non vi è troppo da meravigliarsi del 
cordiale accoglimento ricevuto dàl principe nella ca- 


pitale e nell'impero: Il soffio liberale che inconte= | 


stabilmente inspira il governo dell’imperatore Fran- 


cesco Giuseppe in molte , henchè non .in tut- | 


te le questioni, ha dovuto far riflettere il -prin-, 
cipe sulle vicigsitudini delle cose, di questo mondo 
e fargli deplorane la . realizzazione. troppa completa 
dei suoi più ardenti voti del 4859, Eur, von do- 
vrebbe il cugino dell'imperatore Napoleone Tascians]” 
aagjecate ‘sui vari interessi. dell: «Frangia,. da = 
generosità sempre ‘facile daporil'isupcesao, J, disastri 
del 1859 e quelli del 1866 non.sono. riparati , ma 
hanno dato un'altra direzione alle mire del governo 


austriaco. Oggidì l’Austria guarda’ assai meno dal 
lato del Nord che da quello dell'Oriente ; aspetta 
l'ora propizia di prender Ja sua rivincita e di otte- 
nere anche dei compensi territoriali. Le questioni 
industriali financo hanno presa la direzione medesi- 
ma. L'opuscolo del harone Hahn né è un sintomo 
cyidente ; non si tratta nientemeno che di dare al- 
l’ Austria tutto il transito fra 1° Europa e l'Asia e 
di fare di Vienna il gran luogo di deposito ove ne- 
cessariamente s'incrocierebbero tutti i railuways dele 
l'Europa. 

Il linguaggio dei fogli devoti all'unità germa- 
nica, è fatto sicuramente per dare a pensare ad un 
principe tanto accorto come il principe Napoleone. 
Quei fogli sono tutti unanimi a mostrare l'Oriente 
come una facile preda. Si comprende che i tedeschi 
non possono essere dispiacenti a veder l'Austria tu- 
telare così bene i loro interessi ed incaricarsi ad 
aprir tali mercati che saranno un vantaggio per la 
Germania intera; ma non meno del loro senso com- 
merciale li guida in questo il loro senso politico ; 
occupata l'Austria dal lato d'Oriente, la Germania 
sarà libera di completare la sua unità. 

Questa unità è dessa nell'interesse della Fran- 
cia ? E gli inconvenienti che per la medesima ne 


| risulteranno saranno essi poi compensati da un’ al- 
|| Ieanza così stretta come si vuol supporla, con una 


potenza disinteressata oramai negli affari dell’Euro- 
pa centrale ? Le sole popolazioni che possano op- 
porsi nén già, chè per questo son troppo deboli, ma 
resistere almeno ai progetti invaditori della Germa- 
nia, e' sono le popolazioni slave dell'Austria, e pel 
momento soltanto i czechi della Boemia. Come va 
che nella sua visita a Praga, la quale non fu che 
un cpisodio del suo viaggio, il principe non abbia 
trovato pei patriotti czechi che parole severe ? Il 
loro assorbimento per parte dei tedeschi che li cir- 
condano servirà forse d’ esempio alle altre popola- 
zioni non tedesche, esposte alla medesima sorte ? 
Questo assorbimento a metà già compiuto non for- 
ma esso un precedente pericoloso per l’avvenire ? 
È da temersi che, accettando a Vienna delle opi- 
nioni già false, tanto sulla questione dei czechi co- 
me sugli altri disegui dell’Austria, il principe Na” 
poleone abbia preparato tanto a sè quanto al suo 
paese gravissimi disgusti. 

— L'astensione della Russia in Oriente fu di 
breve durata. Un incidente di poco rilievo ridestò 
l’operosità del generale Ignatieff che, in seguito a 
un semplice rapporto del suo collega di Atene, spedì 
immediatamente al principe Goreiakoff un rapporto 
che esagera le cose come al solito. Questa nuova 
agitazione dell’ambasciatore russo a Costantinopoli 
avrebbe motivato pratiche di spiegazioni da parte 
del sig. Bourde , ambasciatore di Francia presso la 
Sublime Porta, 

— 0104-4308 

1 giornali inglesi e belgi pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 16 luglio: 

‘Il'diica di Montpensier aveva rifiutato di ottem» 
petire agli ordini del governo. La regina allora ha fir- 
‘mato il decreto di esilio. Tutti. i. generali dell’Upnio- 
ne liberale furono esiliati. La polizia continua ad 


| espellere gli ufficiali appartenenti all’Uniane e al par= 


tito progressista. 
L'Agenzia Havas, per lo ‘contrario, mandò ai 
giornali quest'altro dispaecio; che già conoseiamo: 


avrebbe voluto un ordine ufficiale per partire: I pre- 
parativi della fregata- Citta «di Madrid furono l'unico 
motivo del ritardo nella partenza del principe. 
—c406463040— 

In data di Berna, 17 luglio, aununziano : 

La legazione inglese notifica ghe l' amministra» 
zione postale; dell Inghilterra è disposta. ad aprire 
nel: prossimo settembre negoziati per un trattato po» 


| stale.fra.la Svizzera e la Gran Bretagna, Kasi avrano 
no luogo in Londra, ; ll 


| sfpere the il trattato postale frii- ta Svizzera e l'Aur 

| stria datato firiiato il 15 luglio. Esso! ;deva, come 

pe rig è coll’Olanda , entrare, in. vi- 

'al'1'‘agitombre. MARTIpE IA A } 
eo seni 


È inesatta la voce che il dut@ di'Montpensier” 


— L'invaricato d' affari svizzero «if Vienna fa” 


i guata 


Sorivono da Pietroburgo alla Correspondance 
du Nord-Est che il viaggio ad Atene della grandu- 
chessa Alessandra, madre della regina dei greci, ha 
uno scopo tutto politico, che è quello di adoperar- 
si a rovesciare il ministero Bulgaris , accusato di 
freddezza verso i cretesi , e di simpatia per la 
Francia. 

L'idea accarezzata dalla Russia di annettere 
Candia alla Grecia preoccuperebbe piucchemai il go- 
verno di Pietroburgo. 

—— 4064-08-00 


Il governo egiziano fece a Sir Samuele Baker , 
viaggiatore inglese in Africa , l' offerta di assumere 
l’organamento e la direzione d' una spedizione , la 
quale avrebbe l’incarico d'aprire comunicazioni com- 
merciali fra i laghi vicini al Nilo superiore e il Basso 
Egitto. Una linea di fortilizi lungo il Nilo superiore 
formerebbe poi la base del colonizzamento del paese. 


—— c-H08-400 


Le ultime notizie giunte dall’ America confer- 
mano che la frazione estrema dei radicali vorrebbe 


il rinnovare gli sforzi per mettere il presidente John- 
son in istato d'accusa. Uno de’ membri più ardenti 


di quel partito ha proposti alla Camera dei rappre- 
sentanti cinque articoli addizionali d'impeachement nei 
quali si trovano riprodotte accuse simili a quel- 
le dalle quali il presidente venne già assolto. L'esa- 
me di queste nuove denunzie fu rinviato al 20 lu- 
glio. Ma dopo il processo che recentemente ehbe 
luogo, pare che non se ne terrà gran conto. 

Nella seduta del Senato il 2 corrente a Wa- 
shington venne data lettura del nuovo progetto di 
legge che provvede alla riduzione da farsi nel ser- 
vizio diplomatico degli Stati-Uniti. Il documento si 
estende intorno agli esami che debbono subire gli 
attendenti alla carriera diplomatica, e intorno alle 
norme per la loro nomina e conferma. Stabilisce 
quindi i vari gradi, cominciando dall' inviato straor- 
dinario e miistro plenipotenziario di prima classe 
collo stipendio di 17,000 dollari, fina all' infimo com- 
messo collo stipendio di 1000 dollari. 

Gli inviati straordinari e ministri  plenipoten- 
ziari di prima classe verranno assegnati solamente 
all’ Inghilterra, Francia, Russia , Prussia , Belgio , 
Olanda, e Spagna. Sono assegnati semplicemente di 
seconda classe (collo stipendio di 42,000 dollari) 
all'Italia, Austria , Brasile, Uruguay e repubblioe 
Argentina. 

— Lo Standard annuncia che il fenianismo è 
in decrescenza in America. Si assicura che la spe- 
dizione progettata contro il Canadà è definitivamen- 
te aggiornata per mancanza di fondi. Le sottosori- 
zioni sono più che mai difficili a raccogliersi. Gli 
americani hanno ristretto i cordoni della lero borsa 
e gli irlandesi stessi stabiliti agli Stati Uniti comin- 
ciano a preferire per le loro economie un più frut- 
tifero impiego. 

È per tal ragione che mancando la moneta la 
causa feniana è entrata in una fase di deperimento. 

—Si legge nel Fimes: 

Invano cerchiamo nelle notizie che giungono da 
Rio Janeiro la fine della guerra sul Plata. Sul prin- 
cipio di quest’ anno, terzo da quando ceminciarono 
le ostilità, ci parve di vedere il principio della fine. 
Il generale Lopez dittatore della Repubblica del Pa- 
raguay gra sempre in possesso di quasi tutta il ter- 
ritorio, e si atteggiava vigoroso a Humaita sulla 
frontiera, al confluente del fiume Paraguay e del flu- 
me Parana, contro le forze combinate di terra e di 
mare, dell’ impero del Brasile, dei quattordici Statl 
della Confederazione Argentina e della repubblica 
dell’ Uruguay. Il dittatore del Paraguay teneva sem- 
pre fermo ma dicevano che aveva adoperate tutte 
le risorse di uomini e danare e non chiedeva quar- 
tiere dacchè sapesse che nissuno glielo avreble con- 
cesso. Da quel tempo però dopo infiniti indugi fu 
assalita la sua posizione a Humaita, la ftotta degli 
alleati si slanciò al di là dei suoi bastioni, le trup- 
pe di terra dettero l'assalto al suo campo trinclerato 
e con un altro assalto vinsero ‘il distatoamento che 
stava, sul fiuine sulle rive del Gran Chase, di fron- 
te alla forpezza. Fu detto che Humalta era espu- 

DI 
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opere esterne, investita da ogni banda, ha tuttavia 
del bestiame vivo, e del charqui , ossia carne seo- 
cata al sole, per sostentare, per un anno, la guar- 
nigione. Il colonnello Alen, che comanda fil forte , 
ha respinto testè qualunque proposta di capitolazio- 
ne, e il generale Osorio, l’uomo più intraprendente 
del campo degli assedianti, disperando di espuguare 
la rocca per fame, si offrì di condurre un assalto e 
fece le operazioni decisive per il successo pronto e 


finale. A Lo) ì 
Pare tuttavia che queste riso'uzioni non siano 


state sostenute dacchè udiamo che « il hombarda- 
mento di Humaita continua ». Il Lopez si affaccen- 
da a migliorare la posizione sua; un corpo volante 
volteggia sui fianchi degli alleati molestandoli con 
tale rapidità di evoluzioni e moltiplicandosi in guisa 
da far credere che abbia il dono della ubiquità. Il 
dittatore ha fatto un ultimo appello ai Paraguaiani, 
manifestando loro la situazione disperata , ma con- 
fortandoli a morire nohilmente sul campo piuttosto 
che vivere vita ignominiosa nella schiavitù del Bra- 
sile. La notizia che Lopez ha costretto migliaia di 
donne a entrare nel servizio militare è stata una in- 
venzione. Pure è vero che le donne combattono nelle 
file dell’esercito del Paraguay , e il fatto è confer- 
mato anche dagli alleati, che tra gli uccisi nel com- 
battimento di Chaco trovarono « una donna di età, 
in abito da uomo, uccisa accanto ad un giovane an- 
ch’esso ucciso, che è probabilmente suo figlio ; la 
donna stringeva con le scarne braccia il capo del 
giovane il quale in una mano aveva il moschetto, e 
teneva l’altro braccio al collo della donna canuta ». 

Non è impossibile che i paraguaiani, cacciati 
dalle piazze forti e ridotti all'ultima estremità at- 
tingano nuavo coraggio nella disperazione, può dar- 
si che facciano assegnamento sulla irresoluzione dei 
nemici o su qualche opportuno incidente che getti 
la discordia e la confusione nel campo alleato. La 
fine della guerra sul Plata, come di tutte le guer- 
re, dee essere la disfatta e l'esaurimento della parte 
più debole. Ma può essere anche prolungata dalla 
stanchezza e dal disgusto dei nemici. A Buenos Ayres 
non vi è nessuno ardore bellicoso, ivi suona il gri- 
do che le ostilità sarebbero finite da lunga pezza 
se agli ufficiali brasiliani non importasse di prolun- 
gare la lotta senza parlar di pace, finchè non sono 
fatte le loro fortune. 

Dall'altro canto i brasiliani si dolgono della te- 
pidezza e lentezza degli argentini. Buenos Ayres, 
lieta di arricchirsi a spese di una campagna per la 
quale fornisce tutte le provvisioni, è accusata di 
assoldare delle bande inutili di così detti volontari 
stranieri, i ‘quali si portarono con tanta codardia al 
primo scontro che macchiarono in modo indelebile 
la bandiera argentina, c 

In tal modo la guerra va avanti da parte de- 
gli alleati in mezzo alle recriminazioni reciproche. 
A Buenos Ayres uno degli uomini più cospicui del- 
la repubblica, il governatore Alsina, nel discorso 
dell'apertura della legislatura provinciale disse che 
«la guerra del Paraguay diveniva ogni giorno più 
barbara, che non poteva finire se non con la ster- 
minio di una parte dei belligeranti, guerra micidia- 
le, la chiamò, per la quale la metà dei combattenti 
è già perita, guerra fatale cui la Repubblica Ar- 
gentina è costretta da un trattato anche più fa» 
tale. » 

Parole di terribile significato queste le quali, 
came la stampa locale c'informa, avranno eco dal- 
l'Atlantico fino alle Ande. 
Lc———@P1——————6————T————+ 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Qualehe foglio ministeriale di Firenze assicura 
che ogni pericolo di crisi a motivo della questione 
dei tabacchi sarebbe cessato, dappoichè la commis- 
sione e il ministro delle finanze 0 già si sonb ‘ac- 
cordati 0 sone per accordarsi pienamente. Ma i giore 
nali dell'opposizione e gli indipendenti si  rtidstrano 
di diverso avviso, ed affermano invece che, quali che 
siano le proposte dela commissione o dél suo relax 
tore, gulia. sk palrà. Ancora presagire con fotida men: 
to cinga'le‘defloitive risoluzioni della Camera! A:dex 
terminare lè-quiali in senso contrario alla convenzio» 
ne si adoperano intanto ‘con molta alacrità finanzieri 
ed economisti non officiosi ; essendo specialmente: 
diffuso e comentato un opuscolo” all’ uopd ‘Inés in 


luce, nel quale con grande energia ‘e forza  d’argo- 
menti si dimostra che la convenzione sui tabacchi 
« è uno spreco di 210 milioni di cui si chiede Ja sa- 
natoria alla Camera a carico del paese ed a bene- 
fizio di pochi banchieri ; è la pubblica rovina che 
si domanda in nome della pubblica salute ». E così, 
siccome pei citati fogli la possibilità del ritiro del 
signor Cambray Digny è tutt'altro che svanita, per- 
ciò essi continuano a far sfilare dinnanzi alla opi- 
nione pubblica tutti i ministri possibili. Pretendono 
inoltre che se il ministro delle finanze si dimette, 
altri deggiano seguirlo ; ma non sanno dire ancora 
a qual colore politico apparterrà la nuova combina- 
zione, imperocchè si è ben lungi dall’avere certezza 
che il Menabrea possa riuscire, in questo caso, a 
comporre una nuova amministrazione. Ben presto 
però si aspetta di veder tolto ogni dubbio in pro- 
posito, giacché nella settimana ventura la questione 
sarà probabilmente risoluta, ; 

Da un mese e mezzo circa si va avvertendo un 
cangiamento notevole nell’attitudine della stampa rus 
sa verso la Francia; l’incidente più acceutuato di 
questa modificazione, la quale persiste e sembra ora- 
mai divenuta un sistema, è una serie d’articoli del- 
la Gazzetta di Mosca che si rallegra perchè le re- 
lazioni tra i gabinetti delle Tuileries e di Pietrobur- 
go « lungi dal peggiorare come gli uomini di Stato 
prussiani avrebbero desiderato , vanno sensibilmente 
migliorando ». E nel tempo stesso che la stampa 
russa pigliava a sostenere un ravvicinamento note- 
vole della Francia alla Prussia, una mutazione qua- 
si analoga si verificava da parte di diversi giornali 
di Vienna relativamente a Berlino. Anche testé la 
Nuova Stampa libera pronunciavasi nel modo il più 
categorico a favore di un ravvicinamento tra i vinti 
e i vincitori di Sadowa e lodava la moderazione e 
temperanza della Prussia, come prova che questa 
potenza desidera in realtà di stringere coll’ Austria 
i vincoli di una perfetta amicizia. Ora , questa du- 
plice corrente d’opinioni e d'idee più moderate che 
si osserva nei paesi sunnominati e lo scopo degli in- 
dicati articoli , che è quello senza dubbio di veder 
scomparire molte cagioni di dissidio ed assicurare il 
mantenimento della pace, riceve invece da parle di 
moltissimi fogli una ben diversa interpretazione. Sul- 
la base dei suddetti ravvicinamenti .cioè quella mag- 
gioranza della stampa la quale si compiace diffon- 
dere gli allarmi va fabbricando combinazioni molti- 
plici di nuove e poderose alleanze, argomentando che 
più tremendo pefchè più complicato debba essere in 
non lontano avvenire lo scoppio delle ostilità. Ma per 
chi cautamente esamini gli infiniti discorsi del gior- 
nalismo si fa ben presto evidente che, all'infuori di 
tutte le arrischiate congetture e le gratuite dedu- 
zioni, quello soltanto che vi ha di vero nel fondo 
della situazione si è un addolcimento dei giornali 
russi rispetto alla Francia e dei giornali francesi ri- 
spetto alla Russia ed un fenomeno analogo tra gli 
organi di Vienna e quelli di Berlino ; cioè una te- 
stimonianza che il governo francese dà prova di spi- 
rito assai conciliante, che la Russia non eccita per 
certo la Prussia alla guerra, che il governo prussia- 
no non intende recare all'Austria nuovi danni e che 
I’ impero austriaco non serba rancore pei resultati 
di Sadowa. E da tutto ciò ad alleanze formali, de- 
ferminate, conosciute affine di prevenire od attivare 
una guerra è d’uopo convenire che corre una assai 
grande: distanza. Oltrechè è da notare che se i si- 
gnori Moustier, Bismark, Beust, Gortscakoff sanno 
qualche cosa di. positivo , i giornali ed il pubblico 
non sanno assolutamente nulla e vanno ragionando 
sopra indizi così leggeri ed insignificanti da esporsi 
con grande facilità a gravissime inesattezze ed a com- 
pleti disinganni. . 

Solo, in mezzo a tanti progetti e combinazioni 
d'alleanze fabbricate forse intieramente dalla fantasia 
dei novellieri, sembra che una base, almeno in ap- 
parenza,, Più golida abbiano le notizie di un accor- 
do trà la Franola, il Belgio © l'Olanda. Si è parlato 
dapprima di una spécie di Zollverein ‘che riunirelibe 


i tre Stati suddetti ; poi si insinuò che tale unione, | 


potrelibe: avere uno scopo non esclusivamente comr 


|| merciale. Conitnque sia, certo è che l'unione di cui, 
) è parola sarebbe un grande avvenimento nelle cir- 


costanze attuali ; l'Europa non mancherebbe di ve- 


| dervi il riscoritro*di ciò che ha compiuto la Prus- 


sia, la costituzione cioè di una vasta. agglomerazio» 
ne destinata ad impedire quel predominio della Ger- 
mania , di cui parlarogo'in questi ultimi tempi con 
tauta energia il generale de ‘Moltke ed: alcuni gior- 
nali officiosi dj Berlino. Qsserva qualche faglia fran- 
cese che la Prussia si è basata sulla comunanza di 
origine dei diversi Stati tedeschi per impiantare l’o- 
pera della sua unità; e che è egualmente sopra una 
idea storica che riposerebbe il piano di (Confedera- 
zione politico - commerciale che forma oggetto delle 
trattative dei tre Stati chiamati a farne parte. Dal- 
le diverse informazioni non è lecito presagire il suc- 
cesso finale del grande progetto di cui si tratta, ma 
non può essere messo in dubbio che esso non formi 
ora in realtà argomento di studio; il viaggio del re 
dei Belgi a Plombieres, cui farà seguito quello del 
re d'Olanda, basterebbe a provare irrefragabilmen- 
te l’esistenza dei negoziati, se anche da altri lati 
non pervenissero informazioni da rendere impossibile 
di dubitare. I giornali officiosi del Belgio e dell’ O- 
landa infatti vanno già enumerando con gioia i van- 
taggi che all'uno ed all’altro paese deriveranno dal- 
la conclusione del trattato, ed il discreto silenzio 
della stampa governativa francese, la quale senza 
entrare in rivelazioni, si astiene tuttavia assoluta- 
mente da qualunque smentita, forniscono una presun- 
zione che per certo non è da disprezzare. Qualche 
giornale estero torna a divulgare la notizia di un 
accordo tra la Francia e la Prussia, le quali rimu- 
tando a loro talento la carta d’ Europa si annette- 
rebbero quella il Belgio e questa l'Olanda; ma que- 
ste voci, lungi dal trovare credenza , sono conside- 
rate come un artifizio avente per oggetto di risve- 
gliare le diffidenze del Belgio e dell’ Olanda ed im- 
pedir loro di arrischiarsi in negoziati di sorta. 

Da tutto questo stato di cose pertanto si rileva 
che se non è da prestar fede a quei fogli i quali 
asseriscono già Delle e formate formidabili alleanze 
offensive e pronti gli eserciti ad entrare in campa- 
gno immediamente, d'altro canto però la situazione, 
ben lungi dal rischiararsi, si va facendo sempre più 
difficile, accrescendosi le cagioni di sospetti e d'in- 
quietudini interminabili. Di ciò il giornalismo scor- 
ge una prova evidente nell’esame dei due bilanci che 
furono votati in una delle ultime sedute del Corpo 
legislativo francese, il bilancio cioè della marina e 
l’altro della pubblica istruzione. Quest’ ultimo pre- 
senta Ja modesta cifra di 23 milioni e 600 mila 


| franchi, il primo tocca la somma rispettabile di 113 


milioni. Se a questo si aggiunge che il bilancio del- 
la guerra in Francia è di circa 400 milioni e si 
stabilisce un confronto fra le spese dell'istruzione 
che sono le più riproduttive e le spese assolutamen- 
te improduttive degli eserciti e delle Motte , le ri- 
flessioni che nascono nella mente dell’ osservatore 
non sono per certo tali da fargli guardare con fiducia 
e serenità l’avvenire. E quello che accade in Fran- 
cia accade presso a poco in tutti gli Stati d'Europa, 
bastando questo solo fatto a mostrare quanto sia lon- 
tana l'Europa dalla sua pacificazione. 

E quasi poi fossero poche per ia condizione stes- 
sa delle cose le cagioni di malessere e di conflitto , 
altre se ne vanno accumulando ogni giorno per opera 
delle fazioni politiche. La terza festa del tiro fede- 
rale tedesco, che deve essere celebrata a Vienna 
negli ultimi giorni del mese corrente, minaccia di far 
sorgere qualche complicazione fra l’Austria e la 
Prussia. Si vuole dar luogo ad una grande dimo- 
strazione tedesca ed antiprussiana ad un tempo e 
già energici appelli furono diramati che non lascia- 
no dubbio sul carattere che si vuol dare alla an- 
nunziata manifestazione. Una formale protesta con- 
tro ciò che la Prussia operò in Germania e contro 
gli ulteriori progetti ch’essa vagheggia, tale sarà il 
pensiero che predominerà; e di questo pensiero si 
attendono a Vienna eloquentissimi interpreti , giac- 
chè devono recgrvisi i signori Jacobis, Mayer, Si- 
mon e tutti gli uomini più notevoli del partito che 
nella Germania del Sud osteggia l’opera del conte di 
Bismark. 

I giornali viennesi si occupano della questione 
del nuavo titolo dato all'assieme. dei. paesi governa- 
ti dalla‘dinastia’ imperiale. Gli ‘organi tedeschi si 
mostrano, coîe era da aspettarsi, assai malcontenti 
della deliberéta mutazione, perchè la medesima met- 
{e' sempre più in chiaro. la disfatta dell'elemento che 


mer 


finora avea dominato quasi esclusivamente nell’ im- 
pero. La Nuova stampa libera osserva che una que- 
stione di tanta importanza non può essere risoluta 
se non nelle forme legali, cioè dal Consiglio dell'im- 
pero di Vienna e dalla Dieta di Pesth. Ma ciò che 
sopratutto spiace al suddetto e ad altri fogli si è 
che non siasi potuta ottenere ancora una soluzio- 
ne definitiva, giacchè gli czechi della Boemia, inco- 
raggiati dal successo dei magiari , si agitano con 
violenza per ottenere anch'essi gli stessi vantaggi ed 
esigonoj che anche il reguo boemo debba essere ri- 
cordato nella denominazione della monarchia. 
Avendo riferito le ultime notizie che da fonte 
paraguaiana giunsero dal teatro della guerra, è 
giusto riportare anche quelle che provengono da sor- 
gente brasiliana. Le prime recavano, come si ranmen- 
ta, che Humaita cra sicura e che non si poteva 
Nemmeno pensare a prenderla; che inoltre il presi- 
dente Lopez era sempre ‘alla testa di forze potentis- 
sime. Le seconde portano che la caduta d’Humaita 
è sempre più imminente e che il presidente suddetto 


AL 


ha un così piccolo nucleo di truppe, da potersi te- 
nere per certo che non potrà più fare una efficace 
resistenza alle forze alleate. 


DISPACCI TELEGRAFICI . * 


Parigi 23. — Situazione della Banca — Au- 
mento di numerario milioni 14 12; portafoglio 2 315; 
tesoro 4 2/5; conti particolari 4. 

Londra 23.— L'Owl assicura che la regina, nel 
recarsi in Isvizzera, fermerassi alcune ore a Parigi, 
ove visiterà l’imperatore. 

Vienna 23. — La Corrispondenza Generale di- 
ce che le asserzioni circa il preteso friavvicinamento 
tra Austria e la Prussia non fondansi che sopra vo- 
ti personali e non sono finora giustificate da fatti 
compiuti. 

Berlino 23.—La sottoscrizione dei buoni del 


tesoro federale fu esuberantemente coperta e sarà 
necessaria una riduzione. 


== 


Lo stato di salute di Bismark è assai miglio- 


rato. 
BORSA DI PARIGI 
del 23 luglio 
3 per 100 . 70 27 
Consolidato inglese. 9 3% 


pre 
S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


La Eccellentissima Magistratura Romana ha 
compilato il Consuntivo dell’anno 1866, e la Tabella 
preventiva del 1868. 

L'uno e l’altro trovansi in pubblicazione per lo 
spazio di giorni 15 nella Segreteria Comunale, onde, 
in conformità del paragrafo 20 dell’editto dei 24 no- 
vembre 1850, riceverne le osservazioni da chiunque 
credesse di farne, per indi essere presentate all'esa- 
me del Consiglio. 

Dal Campidoglio il 21 luglio 1868. 

Il ff. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 
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favore dello istante le ragioni utili di un 


bile due volte ogni tre anni, confinante col 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Gaetano Riganti negoz. 
dointc Via S. Bartolomeo dei Vaccinari ni 
rapp. dal sig. Francesco Antonicoli Proc. 
Rotale. 

S’intima al signor F. Sunn dofîito in Pa- 
rigi Avenue d’Italie 186 qualmente atteso- 
chè l’intimato nell’invio fatto da Parigi a 
Roma dell’Olio di Balena ordinatogli rila- 
sciò fattura per cinque fusti del peso lordo 
di libre 3740, attesochè invece nel riceverlo 
a Civitavecchia lo spedizioniere signor Buc - 
ci rilevò ascendere il peso a libre 3469 co- 
me dalla fattura all’ istante trasmessa ripe- 
tendo altresì che spesa occorse în Marsiglia 
per la riparazione dei suddetti fusti. Per 
queste ed altre ragioni da dedursi a suo 
luogo e tempo l'istante formalmente si pro- 
testa che egli non intende essere responsa- 
bile nè della suddetta differenza nè dell’ac- 
spesa, che sotto questa espressa 
ne riceverà la consegna della merce 
speditagli altrimenti l'avrebbe ricusata e che 
formalmente intende ritenere responsabile 
l’inlimato di tutti i danni e spese occasio- 
nate dalla sua colpa ; riservandosi di agire 
se e come di ragione e S.P. di ogni e qua- 
lunque altro dritto azione o ragione co- 
munque competente. 

20 luglio 1868 = Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia. 

L'assessore generale 
Avv. Collemasi 

Affissa dal cursore Raffaele Bertoni li 
20 luglio 1968. 

Per Francesco Antonicoli proc. Rot. 

Cesare Lanzetti proc. collega 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma di legge, che acco- 
gliendosi l’istanza dell’ Illîo signor Conte 
Leonardo Calderari con Rescritto S$imo del 
giorno 5 corr. mese, esibito in atti dell’in- 


frascritto Notaro è stata interdetta al med. 
ogui facoltà di amministrare i suoi beni, 6 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in.Economo del di lui patrimonio 
S. E. Ria Monsignor D. Salvatore de’ Mar- 
chesi Nobili Vitelleschi. 
Roma 23 luglio 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Trib. Civile di Viterbo 
posi nani del sig. Domenico Mecarini 
‘omto in Viterbo, acquirente, rapp. 
dal sig. Tarquinio Tarquini Brace "SPP 
dh. chre “ già intimati si intim 
incognito vi abbia int - 
mento in forza di istromento rog. dali pra 
taro Crispino Borgassi li 47 giugno 4868 e 


trascritto in qu j 
giogno fee Setta ulficio d'ipoteche i 23 


- sig.Loroto Ruggeri di pe vol..90 Art. 1473 il 


lerbo ‘ha alienato in 


terreno vignato olivato, e cannetato posto 
in questo territorio in contrada Valle di 
Mezzogrosso della quantità superficiale di 
mezze tre, e misurelle quattro, per quanto 
è a corpo e non a misura, confinante coi 
beni di Francesco Leandri, di Sante Spacca, 
il fosso, di Luigi Ippoliti, salviec. gravato 
di due canoni l'uno di 2g 2 70 a favore 
della Mensa Vescovile di Viterbo, e l’altro 
di rg 6 in favore della Prebenda Canonica- 
le sotto il titolo di S. Carlo eretta nella 
Chiesa Collegiale di S. Angelo in Spada di 
Viterbo, quale vendita è stata effettuata pel 
concordato prezzo di 21 pari a lire 
1134 12 5, con più tutte le spesedì perizia, 
istromento, trascrizione, ed altre qualsiansi 
a carico di esso compratore Mecarini , do- 
vendosi però detrarre da tale somma le 
spese occorrenti per liberare il fondo dalle 
ipoteche, che lo gravano. 

Tultociò si deduce a notizia degl’ inti- 
mali a termini e per gli effetti del $ 189 del 
vig. Regol. legisl. e giudiziario. 

Domenico Mecarini 
Tarquinio Tarquini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

In forza di cinque Ordinanze di Mano- 
Regia rilasciate dall’Eccmo sig. Presid. del 
Trib. Civ. di Viterbo in data 44 e 16 mar- 
20 1868 fu proceduto per parte della Com- 
missione Provinciale di Viterbo, e per la 
medesima del sig. Cosimo Colesanti esatto- 
re quivi domiciliato, al pignoramento degl’in- 
frascritli stabili per la somma di lire 2379 99 
dovute per seconda, e terza rata delle tasse 
provinciali 1867 e relative spese, come al 
verbale redatto dal cursore Gaetano Ric- 
ciardi, li 23 marzo 4868 trascritto nell’uffi- 
cio d’Ipoteche in Viterbo li 27 marzo 1868 
yol. 53 fog. 138, V. art. 44, e prodotto li 
28 aprile 41868, nella Cancel], di questo Trib. 
Civile nel fasc. iscritto in prot. 1866 n. 466. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
5 agosto 1868 alle ore 40 antim., e seguenti 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
Ai propaderà alla vendita degli appresso sta- 
ili, cio. 


C 

lo di Farnese, e 
iggio dell’ Eocino 
finante detta Ban- 

detta del Lamone, colla 


territorio d’Ischia, coi distretti di 
salvi ec. valutato dal detto perito sc. 5838 33, 


pari a L. 31488 63 5. 


I prezzi, su i quali si aprirà lo incan- 
to, saran quelli come sopra rilevati dal Pe- 
rito sig. Salusti, come per la delibe 
tutt'altro si eseguirà quanto viene disposto 
dal vig. Regol. legisl. e giudiz., avverten- 
dosi che la perizia sudd. è stata reg. a Vi- 
terbo li 17 giugno 4868 vol. 440 priv. f. 18 
v. cas. 4, e in detto giorno prodotta in 
Cancell. di questo Tribunale Civ. li 20 lu- 


glio 1868. 


Viterbo dalla Cancell. del Trib. Civ. li 


20 luglio 1868. 


Francesco Monarchi cancell. 


Terzo esperimento 


Ad ist. del sig. Francesco Nantier ne- 
del Gambaro n. 30 
etano Sanlarelli rap- 
pres. dal sott. Procuratore che a senso del 
$ 1308 del vig. reg. leg. e giud. intende 
di proseguire gli atti di vendita degli infr. 


goziante dom. in vi 
cessionario del sig. 


fondi. 


In vigore di sentenza emanata dal se- 
condo turno dell’Ecc. trib. civile di Roma 
nella udienza del giorno 17 luglio 1863 a 
favore del sud. Santarelli colla 
ordinata la vendita giud. dei seg. fondi ed tivo 
in sequela della prod. del capitolato e dei 
certificati del censo e delle ipoteche effet- 
tuata li 6 giugno 1864 avanti il sud. trib. 


al fascicolo n. 272 del 


Nel giorno 5 agosto 1868 alle ore 
411 ant. nella pubblica depositeria urbana 
di Roma posta in piazza del Monte n. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giud. dei segg. fondi posti 
in Monte Porzio che si rilasceranno a fa- 


mercato sc. 137 50. 
3. Casa 
to, marcata 


lal civico num. 
due ambienti uno al secondi 
zo pieno conf. con gli eredi di Loreto Fio- 
relli , Stefano del Bianco, Carlotta Mancini 


1859. 


coi civici n. 22, 23 e 24 conf. 
eni di Domenico Antonio Belloni, Mat- 
teo Ilari, Gregorio Magagnini e la sud. via 
composta da 3 piani: il primo piano o pian- 
terreno da due ambienti ad uso di tinello 
altro ad uso di stalla e cortile i 2 piani 
superiori ad uso di abitazione sc. 1000. 

2. Casa posta in piazza del Mercato 
composta da un ambiente a piano terreno 
e da altro superiore segn 
27 e 28 conf. i beni dell 
ghese, Antonto Fiorelli, 


ta nella sud. via del Merca- 
20 composta da Il Priore 
lo e l’altro al ter- 


cima cas 
la piazza e via del 


Termometrografo Vento 
direzione 
e forza 


ved. Claudi, le vie delle carceri e del Mer- 
cato sc. 175. 
Pio Grassi proc. rotale 
Carlo Danesi curs. 


=-—_————6 
AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 


NOTIFICAZIONE 

Essendo rimasto deserto il primo speri- 
mento dell’asta relativo alla vendita di N. 
29284 pertiche di castagno, e di N. 49 Gui- 
de vecchie esistenti nel quarto ceduo della 
Selva Comunale di Ariano in vocab. Colle 
del Nespolo, periziate dall’agronomo signor 
Felice Vita a scudi 5307, 87, pari a lire 
28,529, 80, si torna ad avvertire il pubbli- 
co che nel giorno di venerdì 24 del prossi- 
mo mese, di agosto alle ore 10 antim. in que- 
sta ‘residenza Municipale si accenderà la 
candela sù detta somma, onde aggiudicare 
la vendita delle pertiche e guide suddette 
a chi farà migliori condizioni, salvi gli atti 
della vigesima © sesta. 

Gli oblatori dovranno nell’atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
deiussione, depositare lire 1075 per le spese 
; ed uniformarsi al rela- 
utti ostensibile in quest'of- 


‘nese, 


e per 


uale fu dell’ 


ficio Comunale. 
Velletri dalla residenza Municipale li 2 
luglio 1868. 
La Commissione Municipale 
Antonio comm. Santocchi 
Francesco conte Antonelli 
Filippo Corsetti 


AVVISO 
DI VENDITA DI MACCHIE 
Nel dì 3 agosto prossimo nel locale della 
Ven. ‘Archiconiraternita della Disciplina ed 
procederà median- 
alla vendita del 


Ospedale di Caprarola 


castagno delle selve in vocabolo 

1866. Macchia bella, e Magliano poste nel terri- 

posta in via dell'Aumento nuo-. torio di detta terra speltanti alla sud. Ven. 
Archiconfraternit 


L'asta per il taglio della selva di Ma- 
gliano si aprirà alle 4 pom. del sud. giorno 
sulla somma di lire 21307 24. 

L'asta per il taglio della Selva di Mac- 
chia bella si aprirà alle ore 5 pom. egual- 
mente di detto giorno sul prezzo di lire 
10033 75. 

Li tagli saranno deliberati al maggiore, 
qoi civici n. e megliore oblatore salvi gli esperimenti di 
Bor- vigesima e e la superiore aaprorazior 

i patti ed oneri a forma del 
sibile presso il sott. segretario. 
Caprarola 23 luglio 1868. 


Francesco Antonio Ricci 
Il Segretario 
4. Quadrari 
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ROMA.— NELLA TIPOGRAFIA DELLA: REVERENDA. CAMERA APOSTOLICA 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Da Brusselles, 19 luglio , scrivono all’Avenir 
national: 

Si sa quanto valgano in generale le notizie del- 
la Patrie sul Belgio. Questo è il motivo per cui io 
avevo giudicato superfluo di smentire l’annunzio del 
viaggio del re Leopoldo a Plombières, che il foglio 
ufficioso ha annunziato in modo piuttosto solenne. 
Ma vedo che qualcuno prende ancora sul serio le 
informazioni della Patrie, e dopo l’Independance ec- 
co l’Ecko du Parlament che c'incappa a sua volta. 
Dimenticando quella circospezione che si addice al- 
l'organo riconosciuto del ministero belga, l’Ecko non 
esita a raccontare, sulla fede der Gaulois, che la 
legazione belga ha fatto pervenire a Fontainebleau 
una lettera autografa di Leopoldo II, che anuunzia 
il suo prossimo arrivo. 

Altri giornali vanno più oltre ed aggiungono fl 
re d'Olanda. È 

Tn tutto questo non v'è parola di vero. Il re 
dei Belgi non ha pensato ad andare in Francia, e 
se vi avesse pensato vi rinuncierebbe a motivo delle 
dicerie di unione commerciale e militare divulgate 
recentemente. Una visita a Plombieres accreditereb- 
be queste dicerie, che hanno già troppo circolato 
nella stampa. 


9060-40-03 — 


Al ministero dell’iuterno in Francia ebbe luo- 
go in questi giorni l'aggiudicazione per il colloca- 
mento di una fune sottomarina destinata a unire la 
Francia cogli Stati-Uniti dell'America del Nord. Una 
commissione di patronato per quell’ impresa nazio 
nale si è costituita sotto la presidenza di Drouyn 
de Lhuys. 


—La Patrie scrive : (di 


Crediamo di sapere essere inesatto che nell’ul- 
timo Consiglio deî ministri sia stata posta e discussa 
la questione elettorale, come da molti giornali è stato 
asserito, Un fatto relativamente secondario , quello 
della convocazione degli elettori del Giura per la no- 
mina di un deputato in surrogazione del sig. Tou- 
longeon defunto, è il solo che sia stato esaminato iu 
tale ordine d'idee. Alla fine del Consiglio furono 
chiamati, per erdine dell’imperatore, il sig. Schneider, 
presidente del Corpo legislativo, ed il sig. Haussmann; 
e la presenza di quei due funzionari alle Tuileries, 
come pure l'abboccamento accordato dall’ imperatore 
al sig. Du Miral entro la giornata, si riferiscono alla 
questione di mettere all'ordine del giorno della Ca- 
mera il progetto di legge che riguarda la città di 
Parigi ed il credito mobiliare. 

—Il Constitutionnel annunzia che il governo 
francese ha impartiti a Cherbourg gli ordini oppor- 
tani pel ricevimento della regina d'Inghilterra, che 
deve arrivare in quel porto il 5 agosto. 

Un telegramma di Rive de Gier ( dipartimento 
della Loira), annunzia che durante }a notte dal 20 
al 21 è avvenuta un’ esplosione di fuoco grisou’nel 
pozzo Santa Barbera. Dodici operai sono uccisi ed 
altri sette feriti. 

—_ 9444-063030 —- 

leggiamo: nel Times: 

Mercoldì 5 agosto, S. M. la regina partirà da 
Osborne nel yacht reale Victoria and Albert, per la 
sua visita al ‘continente. Secondo de presenti dispo- 
sizioni sentiamo che S. M. sbarcherà a Cherbourg, 
e di quivi partirà sulla strada ferrata per Parigi e Lu- 
cerna. AI titorno della regina dalla'‘Svizzera , sen- 


tiamo che il yacht Victoria and Albert andrà a Havre 
per riceverla e ricondurla ad Osborne. 

—Si legge nel Daily News : 

La dimostrazione in Hyde Park contro la Chiesa 
stabilita d'Irlanda, che si organizzava da alcuni gior- 
ni, fu fatta ieri. 

La dimostrazione di Hyde Park fu scarsa per- 
chè fu organizzata soltanto dalla sezione estrema dei 
radicali di Clerkenwell e non fu coadiuvata nè dai 
rami della lega riformista di Holbornfe Clerkenwell, 
che ordinariamente organizzano i meetings di Cler- 
kenwell, nè dal Consiglio della lega di riforma; nep- 
pure l'associazione operaia vi prese parte. 

Ieri verso le 3 e mezzo circa 10,000 persone 
si adunarono a Clerkenwell green. Circa 1000 ope- 
rai, quasi tutti irlandesi, preceduti dalle bandiere, col- 
le risoluzioni votate alla unanimità, protestano tutti 
contro la condotta della Camera dei lords, e si con- 
gratulano col sig. Gladstone. 

— Si legge nello stesso diario : 

Il signor Gladstone, rispondendo ad una depu- 
tazione di operai, assicurò i suoi uditori che egli 
non aveva la menoma intenzione di ritirarsi dall’ o- 
pera che aveva intrapresa, ma che anzi era disposto 
a condurla al trionfo. Egli non è punto disanimato 
dal voto della Camera dei lords, perchè crede che 
terranno conto della opinione pubblica come si ma- | 


il disavanzo risulterà inferiore al disavanzo previsto. 
Per ciò che riguarda la vendita dei beni dello Sta- 
to, la convenzione relativa at gruppo combinato di 
beni demaniali della Boemia e Gallizia fu già con- 
chiusa col consorzio Kischmayer-Simundt. Se ne at- 
tende soltanto la sanzione, della quale nonsi dubita 
punto. 

—1 giornali di Vienna hanno da Praga 20 corr.: 

Lo studente di legge Federico Pacak fu dichia- 
rato colpevole del crimine di alto tradimento e con- 
dannato a cinque anni di carcere duro. 

Il conte e la contessa di Fiandra arrivarono qui 
iersera col loro seguito da Dresda e presero allog- 
gio all’albergo della Stella Azzurra. 

— Gli stessi fogli hanno da Pesth, 20 luglio : 

Alla Camera dei deputati, Simonyi propose la 
deliberazione che si ordini al ministero di osservare 
le leggi per ciò che riguarda le faccende di Asstalos 
e di Madarass: però: dopo lunga discussione , essa 
venne respinta dal partito Deak e dal partito mo- 
derato. 

— L'Osservatore triestino ha da Pesth, 21 luglio: 

La Pester Correspondenz pubblica l'elaborato del- 
la deputazione regnicolare croata. La Croazia e la 
Slavonia manderanno 29 deputati alla Dieta unga- 
rica per trattare gli oggetti comuni. La Croazia con- 
tribuirà alle spese per gli oggetti comuni della Mo- 
narchia il 10 per cento, e per gli scopi del paese 
il 45 per cento d'imposta complessiva. Il Bano sta- 
rà alla testa del governo autonomo. Al territorio del 
regno croato-slavone-dalmato apparterranno il Comi- 
tato Fiumano — esclusa la città ed il Litorale di 
Fiume, — i Comitati croato-slavoni, i Confini mili- 
tari e la Dalmazia. 

—— 0406-64-00 

Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord : 

Le parole pacifiche del Moniteur du soîr che 
i{ ci sono state trasmesse dal telegrafo sono giuute a 
tempo per dissipare le inquietudini che cominciavano 
a riprodursi nel pubblico dietro Ja discussione del 
bilancio militare al Corpo legislativo francese. 

Per impedire che varie somme del suo bilancio 
venissero annullate, il maresciallo Niel ha insistito 
con tanto vigore sulla necessità di tenere |’ armata 
francese pronta ad eutrare ad ogni momento in cam- 
pagoa che in seno alla Camera, come fra il pubbli- 
co, si è risicato di dimenticare avere il governo fran- 
cese formalmente assicurato essere questi armamenti 


nifesterà nelle future elezioni. 

L'onorevole deputato crede che l'abolizione della 
Chiesa anglicana d’ Irlanda e un nuovo sistema ri- 
guardo ai terreni faranno l'Irlanda felice e contenta. 

I giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
Spaccio : 

Il principe Napoleone, viaggiante incognito, ar- 
rivò a Malta il 19 sul yacht a vapore Jerome Na- 
poleon, proveniente da Costantinopoli e Sira, e ri- 
partì nuovamante nella stessa notte, dirigendosi a 
nord. 

= Ecco il numero dei vascelli corazzati che 
possiede sulle acque in questo momento la marina 
inglese : 38 da più di 6000 tonnellate, 2 da 5000 | 
tonnellate e 30 che variano dalle 750 alle 1500 ton- 
nellate. Totale 70 vascelli corazzati. 

Da tutte le parti d’ Inghilterra si lagnano del 
caldo inusitato di questa stagione : avvezzi ad un 
calore moderatissimo che suol rendere la state in- | 
glese una grata primavera, si trovano ora nel mez- 
zo della giornata con un caldo che fa salire il ter- 
mometro all'ombra a gradi 94 fabrenheit, e in qual- 
che luogo sino a 96 (uguali a gradi 26 3 e 284 


esclusivamente destinati a garantire il mantenimento 
della pace. 

Ma ciò che è concorso anche maggiormente a 
calmare le apprensioni fu la dichiarazione fatta dal 
maresciallo Niel che il governo non abbia intenzione 
di fare entrare nel servizio attivo dell’ armata che 
40,000 uomini del contingente di quest'anno. 

— Vari giornali hanno accolta la voce di un 

Il ministro delle finanze Dr. Brestel partirà en- | convegno progettato a Kissingen tra l’imperatore Na- 
tro la settimana in congedo per l’Engaddina, dove | poleone HI, l'imperatore Alessandro II ed il re Gu- 
si tratterrà in cura per tre settimane. Il ministro J| glielmo. La Gazzetta della Croce dichiara che questa 
del commercio signor de Plener Pappresenterà il mi- | voce noh ha neppur bisogno di essere confutata. 
Distro delle finanze, ma soltanto per gli affari cor- — Leggiamo nella Patrie: 
renti. Sembra che il Dr. Brestel voglia definire gli Ci si scrive da Stuttgard, che il 13, il princi- 
oggetti importanti e più urgenti prima della sua par- || pe di Hohenlohe ed il ministro degli affari esteri del 
tenza. Per quanto concerne in prima linea i prov- Wurtemberg hanno scambiate le  ratificazioni della 
vedimenti finanziari, si è sopperito ad ogni bisogno || convenzione relativa ad Ulm, 
per il corso di mesi Îmercè la convenzione collo sta- Oltre le stipulazioni concernenti la nomina del 
bilimento di credito e coi banchieri, i quali danno governatore, del direttore e del sottodirettore d’ar- 
a sconto cambiali del governo presso la Banca. An- tiglieria e del genio, la convenzione porta che la 
zi dugl'incassi delle imposte si può ripromettere che || Baviera nomin®rà un sottodirettore in tempo di guer- 


reamur). I giornali medici ne sono preoccupati , e 
la Lancet consiglia i membri della sua professione 
a promuovere col loro esempio una moda igienica 
adattata alla stagione, cambiando i loro abiti neri in 
un costume di fanella bianca da capo a piedi. 


—_ 9406-04-01 — 
Il Tagblatt di Vienna reca: 


ra e un direttore supremo del genio; fissa a 600 
mila fiorini la somma che dovrà esser tenuta a di- 
sposizione del governo nel caso in cui si decidesse 
di mettere la fortezza sul piede di guerra, ciascuno 
Stato dovendo fornire la metà di questa somma. Essa 
stabilisce che la guarnigione in tempo di pace sarà 
di 5000 uomini, 2000 della Baviera ( 3 battaglioni 
di fanteria, 4 batterie d'artiglieria a piede, 1 com- 
pagnia del genio), e tremila uomini del Wurtemberg 
(6 battaglioni di fanteria, 4 batterie d'artiglieria, 1 
compagnia del genio e 1 squadrone di cavalleria di 
100 cavalli). 

In tempo di guerra, la guarnigione sarà porta- 
ta a £0 mila uomini, di cui ciascuno Stato fornirà 
la metà ripartita come segue: la Baviera 4 mila uo- 
mini di fanteria, 800 d'artiglieria e 180 uomini del 
genio; il Wurtemberg, 4000 uomini di fanteria, 700 
di artiglieria, 180 del genio e 150 di cavalleria. 

La fortezza di Ulm potendo contenere più di 25 
mila uomini, non occorre dire che questa cifra di 10 
mila uomini sarebbe aumentata in caso di bisogno. Le 
truppe bavaresi e vurtemberghesi saranno accantonate 
sui loro territori rispettivi, benchè la fortezza sia 
dichiaratà comune ai due paesi. 

La convenzione sarà sottoposta all'approvazione 
degli Stati, ciò che è di rigore nel Wurtemberg: è 
valevole per cinque anni. 

000 

La Gazzetta nazionale del Nord Slesvig fa le 
seguenti osservazioni sul prossimo matrimonio che 
deve congiungere le case reali di Svezia e di Da- 
nimarca : 

La notizia che la figlia del re di Svezia Car- 
lo XV, la principessa Luisa, è fidanzata al princi- 
pe reale di Danimarca, ha una grande importanza 
politica. Da lungo tempo si prevedeva quest’avveni- 
mento che solletica l’amor proprio della corte di Da- 
nimarca, mentre, al tempo stesso, risponde alle idee 
della corte di Svezia riguardo all’avvenire. Il re Car- 
lo di Svezia e di Norvegia, infatti, non avendo suc- 
cessori maschi, le corone de’ tre regni del Nord po- 
tranno essere un giorno riunite nella giovine coppia. 

—t0406341-__ 

Sinora mancavamo di informazioni positive sulle 
cause che produssero, la scorsa settimana , in Por- 
togallo la crisi ministeriale , di cui il telegrafo ci 
narrò ogni giorno le principali peripezie. I giornali 
spagnuoli e portoghesi che ci pervengono oggi, sen- 
za gettare gran luce sulla questione, ci permettono 
però di renderci conto in maniera generale del con- 
catenamento dei fatti che si succedettero la setti- 
mana scorsa a Lisbona. 

Pare che il precedente ministero d'Avila aves- 
se concepito il pragetto di prorogare le Cortes fino 
all'autunno, non trovando nella Camera tutta l’assi- 
stenza che aveva sperata, e fondasse questo biso- 
gno di proroga sul grandissimo caldo che fa a Li- 
sbona in questa stagione. 

Il re, non osando assumere la responsabilità di 
questa proroga per non essere il bilancio angora 
votato, convocò il consiglio di Stato, ed il governo, 
composto dei duchi di Saldanha e di Loulè, marche- 
se di Sa da Bandeira, Aguiar, conti d’ Avila e de 
Gastro, conti di Labradio, di Thomar e di Cabral], 
sig. Fontes ed alcuni altri distinti personaggi. Ec- 
cetto il presidente del gabinetto, tutti i consiglieri 
di Stato opinarono contro la proroga delle Cortes. 
In conseguenza, il re accettò la dimissione del mi- 
nistero e chiamò a sè il duca di Loulè. 

Era evidente che un gabinetto presieduto dal 
duca di Loulè non poteva essere che transitorio sino 
alla chiusura delle Cortes; ma il duca non riescì 
neppure a formarlo, non essendo per nulla appog- 
giato dalla Camera dei deputati, ch’ è decisa a con- 
servare un contegno d’aspettativa circa la soluzione 
della crisi ministeriale. 

La gran lite che s’agita tra il governo ed i de- 
putati è superiore ad una questione di persone. La 
Camera vuole continuare a sostenere con fermezza 
i reno nre cli cir. dip 

vd ì ‘impero essa venne eletta. I con- 
siglieri del re sono, al contrario , d’ ayviso chela 
Frane perle cp Peire 
i per via indi i 
come si fecero da Lime cani 2 "POR diretta» 
Di froute a queste incertezze d’ opinione ed al- 


l'impotenza del duca di Laulè, il re si vide costret- 
to a chiamare di nuovo il duca d'Avila a capo del 
ministero. È noto che il d'Avila non riescì a com- 
porre il gabinetto, ed è pur noto in che modo il 
ministero portoghese venne farmato. 
-o-49s ge —_ 

La Gazzetta di Mosca pubblica quanto segue: 

Veniamo a conoscere che i fucili perfezionati 
furono già distribuiti ad alcuni reggimenti. Noi au- 
guriamo che non si perda tempo e che si muoi- 
scano della uova arma al più presto gli altri reg- 


gimenti. a 
Nelle circostanze politiche attuali guadagnare 


del tempo sotto il rapporto de!l’armamento vuol dire 
riportare una vittoria diplomatica. Non è yn segre- 
to per alcuno che siamo alla vigilia di fatti impor- 
tanti, e che dal grado di preparzione in cui ci tro- 
veremo nel giorno di questi avvenimenti dipenderà 
l'influenza della Russia negli affari dell'Europa. 

La Prussia, la Germania, la Fraucia e l’Inghil- 


terra sono perfettamente armate; l’Austria ha 300,000 | 


soldati armati del fucile perfezionato de) modello più 
perfetto; in tali condizioni la voce di una potenza 
che fosse armata solo di fucili caricantisi dalla boe- 
ca dovrebbe indietreggiare dinanzi a quella di una 
potenza pronta interamente alla guerra. 


Noi non vogliamo dire che un buon armamento { 


garantisca da solo la vittoria, ma non si contesterà 
che di due eserciti quello il cui armamento è il più 
perfetto non abbia upa superiorità reale ; anzi cia- 
scun giorno di ritardo che si apporta a munire i no- 
stri soldati di fucili perfezionati compromette l' au- 
torità della Russia fra le altre potenze. 


La France del 21 scrive che, nei dintorui del- 
la città di Soria in Ispagna, scoppiò un terribile in- 
cendio che durò otto giorni di seguito. Il fuoco di- 
strusse non meno di quattro milioni di abeti e pini, 
cagionando un danno di molti milioni di reali. 

ee — 

Da Belgrado, 14 luglio, scrivono alla Correspon- 
dance du Nord-Est : 

La Sublime Porta non è mai stata meglio ispi- 
rata d’allora che, associandosi alle potenze, ha rico- 
nosciuto francamente il nuovo ordine di cose in 
Serbia. Essa ha in tal:modo tolta alla Russia |’ oc- 
casione di atteggiarsi come unica protettrice dei ser- 
hi, come l’unica potenza disposta a rispettare tutti 
i loro voti. 

Oggi che la Francia, l'Inghilterra, 1’ Austria e 
la Turchia si sono mostrate egualmente benevolenti 
colla Servia, la Russia non può a meno di limitarsi 
alla parte di semplice spettatrice. 

Sembra che il gabinetto di Vienna non voglia 
limitarsi ad una benevolenza platonica verso il no- 
stro principato. Dalla miglior fonte mi si assicura 
che esso ha deciso di riprendere la questione delle 
capitolazioni sollevata dal defunto principe Michele, 
all’ora del viaggio del di lui ministro Zoukitch a 
Vienna e di risolverla in senso conforme ai nostri 
desideri , nel senso cioè della compiuta abolizione 
di qualunque giurisdizione consolare austriaca nella 


Servia. 
Questa concessione avrebbe per noi un ben di- 


verso valore che non l’analoga offerta della Russia. 
In primo luogo non vi sono nella Servia più che 
1500 sudditi russi, mentre che i sudditi austriaci vi 
sono in numero di 7000. Poscia, le condizioni sotto 
le quali il principe Gortschakoff abbandona per parte 
sua le capitolazioni, toglie a questo abbandono quel 
qualunque valore che esso potrebbe avere per noi. 
Il principe Gortschakoff riserva infatti alla’ Russia 
il diritto di rivedere i giudizi dei nostri tribunali 
relativamente ai sudditi russi ed al caso, di cas- 
sarli. Il gabinetto di Vienna non pensa affatto a tali 
condizioni. ; 

Ieri alle otto-di sera il nostro ministero degli 


"esteri inviò per telegramma ai giornali ufficiosi di 


Vienna e di Pesth (lg. Gazzetta di Fieung ed il Bu- 
dapest Horny) la intimazione della Corte di Belgra- 
do al principe Alessandro Okara-Georgevitgh di com- 


parirle davanti fra otto giorni, chiedendo | che essa. 


sia pubblicata a nome gel governo serba. Sicpome 
non havyi aleuna probabilità che .il pringipe. Ales- 
sagdea obhadisca all’intimazione, egli verrà nqndan: 
nato: in contumacia. 


È perfettamente vero che il governo ungherese 


rifiuta la estradizione dfgli individui che hanno par- 
tecipato al complotto di Belgrado e che sono domi- 
ciliati in Ungheria. Il ministero di Pesth ha deciso 
che essi verranno giudicati dai tribunali ungheresi 
secondo le leggi del paese. Voi comprendete come 
nelle nostre sfere governative si giudichi eccessiva 
questa applicazione del diritto di asilo. 

_ L Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio elettrico: 

Belgrado, 20 luglio. 

La madre dell’ assassino Radovanovich tentò 
quest'oggi di penetrare travestita a Belgrado, ma fu 
ricanosciuta e perquisita. Le si trovarono due lette- 
re; dopo di che, essa venne costretta a ritornare a 
Semlino, 

—Leggesi nell’ Epoque : 

Se noi siamo bene informati, senza assegnare 
alcuna data precisa al movimento rumeno , di cui 
indichiamo da sì lungo tempo i sintomi, senza nep- 
pur tentare di prevedere se questo movimento riu- 
scirà, noi crediamo che la situazione attuale non 
solo della Rumania, ma di tutte le provincie danu- 
biane ispira serie inquietudini. Il sistema del sig. 
Bratiano porta i suoi frutti. Questo ministro arri- 
schia oggi il tutto pel tutto, e piuttosto che cedere 
alla ragione preferisce gettarsi a corpo perduto nel- 
le misure rivoluzionarie. Resta a vedere se riuscirà. 

—_— 0444484480 — 

La France ha da Alessandria d'Egitto : 

Gli sforzi tentati dal governo egiziano presso i 
governi europei per ottenere da essi l’abplizione del» 
le capitolazioni non raggiunsero ancora lo scopo. 
È certo che lord Stanley aveva proposto di sosti- 
tuire alle diciotto giurisdizioni dei consolati esteri 
ad Alessandria la giurisdizione unica d'una compis- 
sione mista composta de’membri del corpo consolare 
europeo. Questa combinazione, ch'era una specie di 
transazione fra le pretensioni del governo egiziano 
e la protezione degli interessi de’nazionali europei, 
avrebbe ottenuto l’adesione della Fragcia e dell’Au- 
stria; ma la Russia e la Prussia avrebbero manife- 
stata la formale intenzione di mantenere la  presen- 
te giurisdizione accennando ad alcuni inconvenienti 
che, a loro avviso, risulterebbero pei loro nazionali 
dalla proposta di lord Stanley. 

Si dice che il governo egiziano nom si tenga 
per battuto e che il vicerè faccia preparare le basj 
di un nuovo ordinamento dei tribunali egiziapi che 
sottoporrà ulteriormente alle diverse potenze. 

(( _ °——P TP 6_____yrmme 


NOTIZIE COMPENDIATE 


-——>>ete0— 


La discussione suj tabacchi pare che debba aver 
principio nella Camera di Firenze il venturo lunedì 
e si annuncia che jl ministero intende portarla fret- 
talosamente alla meta. Avendo sso certezza che la 
maggior parte dej membri assenti dell'opposizione 
intendevano di venire alla Camera per discutere quel 
progetto, appigliossi ad una abile misura per dirada- 
re le file della sinistra ; ai capi più influenti di que- 
sta cioè affidò alcune missioni officiali che li allon- 
taneranno da Firenze per qualche tempo e che riu- 
scendo per essj utili e lucrative vennero accettate 
assai più volentieri che non sarebbe stato yno ste- 
rile ed improduttivo dibattimento parlamentare, Di 
analoghi espedienti adoperati per le resistenze di al- 
cuni commissar e di qualche loquace deputato fan- 
no pure parola i giornali ; fatto è che a tutti sem- 
bra assai strano il mutamento di repente verificato- 
si nelle conyjnzjoni © nelle idee di moltissimi op- 
positori, i quali, incominciando da quelli che so- 
no rappresentati nella commissione, accettano ora 
quasi senza emendamenti e senza riserve quelle ppo- 
ppste medesime che fino ad oggi avevano dichiargto 
assurde, perniciose e immQrali. Ma di queste torbi- 
de fasi nessuna meraviglia’ dicono di provare i 
giornali indipendenti che da una troppo lunga espe- 
rienza vi sono già abituati; e perciò sembra ad essi 


‘assai naturale che, non curapga affalta tytto quanto 


si riferigge ad npile pubblico e tgllerande ghe gl'in- 
teressi più gravi dellp Stato sianp mandati sempra 
più a pregipizig» le parte più libprale della Camera 
vada invere mapchinando Rer RrOYaRare RMAYI f69N" 
dali, mediante Ja proposta che farà di nua inchiesta 
sulla infelice campagna del 1866 in nqnssguanea 
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dell’ incopsulta iniziativa presane dal generale La- 
marmora, x 

In difetto di particolari notizie che gettino qual- 
che luce maggiore sulla odierna situazione europea, 
il giornalismo estero prosegue ad andare osservando 
lo stato delle cose in generale, e la più ovvia con- 
clusione cui esso giunge si è che lo spettacolo offer- 
to i uquesto momento dalle relazioni fra i grandi 
Stati d'Europa è assolutamente nuovo nel presente 
secolo. Fino dai primi anni di questo quasi tutte le 


potenze , riunite in istretta lega contro l’ impero | 


francese, seppero, fino a poco tempo addietro, mau- 
tenere quell'ordine di cose che [avevano stabilito col- 


la vittoria, serbando ciascuna nelle varie quistioni | 


quelle tendenze speciali che i propri interessi ed una 
politica tradizionale le additavano. A questo assetto 
generale già incominciato a modificarsi colla guerra 
di Crimea e con quella d’Italia, e quasi compiuta- 
mente sconvolto con quella del 1866, succede ora- 


mai uno stato di cose che vi contrasta meravigliosa |; 


mente per la sua incertezza. Non vi sono più ten- 
denze certe ed invariabili nei siagoli Stati; gli inte- 
ressi e le intenzioni di ciascuno si rappresentano, con 
varietà infinita da un giorno all’altro, in pieno con- 
ftitto o facilmente conciliabili con quelli di ciascun 
altro, a seconda di qualche sintomo del. momento e 
secondo i variabili disegni e le ambizioni mutabili 
sime che all’ uno o all’altro sono attribuite; e quin- 
di le voci del tutto instabili che d'ora in ora muta- 
no in alleate quelle potenze medesime che pochi 
istanti prima facevano apparire in procinto di dichia- 
rarsi la guerra. Così , per una gradazione immensa 
di voci, si passa nei varì giorpali dall’ annuncio di 
un conflitto inevitabile e prossimo tra la Francia e 
la Prussia, all'affermazione che un abboccamento 
avrà luogo tra breve fra l’ imperatore Napoleone ed 
il re Guglielmo. Similmente, mentre da lungo tem- 
po si volle preparare |’ opinione pubblica alla pro- 
spettiva di una inconciliabile ostilità tra la Francia 
e la Russia, attribuendosi a ciò attivi negoziati di- 
plomatici del governo francese e lo stesso viaggio a 
Vienna ed in Oriepte del principe Napoleone, ora 
dopo tali premesse, mette capo qualche giornale a 
supposti disegni d’alleanza tra l’imperatore dei fran- 
cesì e lo czar, i quali s’incontrerebbero a Kissin- 
gen. Per ultimo, dopo tutto ciò che si andò da lun- 
go tempo dicendo di rancori e di diffidenze irremo- 


vibili fra l’Austria e Ja Prussia e di scambievoli pro- | 


getti d’ostilità, ora si vede qualche giornale di Vien- 
na proporre di propria iniziativa all'Austria una al- 
leanza colla Prussia, asserendo che questa assicupe- 


rebbe, a suo avviso, la pace. Uno dei ricordati fo- | 
gli, il Wanderer, si adopera a dimostrare che un | 


accordo austro-prussiano è desiderato tanto dalla par- 


te tedesca dell'impero quanto dall’ ungherese ; dice | 


che nello stesso gabinetto di Berlino è compresa la 
utilità di simile alleanza e conchiude che bisognerà 
che il gabinetto di Vienna non lasci passare il tem- 
po opportuno per stringere un patto che assicurerà 
la pace generale e l’esistenza dell’ impero. 

Ma pel momento, di tutte le voci che son fatte 
eorrere intorno ad accordi ed alleanze internaziona- 
li, due soltanto sembrano avere qualche fondamento, 
argomentandone dalla regolare asseveranza con cui 
vengono divulgate, la prima affermativa, che concer- 
ne i negoziati commerciali e politici tra la Francia, 
il Belgio e l’Olanda, e sussidiariamente la Svezia e 
la Danimarca; la seconda negativa, che si riferisce 
alle pratiche d’accordo fra gli Stati meridionali del- 
la Germagia, L'’insistenza e la vivacità somma con 
cui la stampa governativa di Berlino combatte il pro- 
getto della suddetta alleanza propugnata dal governo 
francese, è considerata come prova che i negoziati 
esistono realmente, e che i medesimi mirano yeramen: 
te ad uno scopo che eccede gli apgusti confini do- 
ganali. Per quello poi che concerne le trattative 
della Germania del Sud, pare oramai accertato che 
le pratiche insistenti della Baviera in vista di  for- 
mare tra i suddetti Stati una ugione militare, desti- 
nata a divenire definitivamente una Confederazione, 
sono colpiti da insuccesso completo. Il govegno del 
granducato di Badeg dichiara formalmente che pon 
crede di dover aceettare le proposte suddette. Esso 
aggiunge però di riconoscere in massima l'utilità di 
concertare in comune i mezzi di difesa della Ger- 
mania del Sud, in connessione col piano generale di 


1 buon diritto considerata GAME Un nueva appoggia 
ed una nuova sanzione prestaja alla politica unitaria 


tedesca ed al predominio prussiano, Per conseguen- 
za, di tutto ciò che si riferisce alle cose militari 
della Gepmania del Sud null’altro rimane che la con- 
venzione strefta e ratificata tra Ja Baviera ed il Wur- 
temberg a propggito della fortezza d'Ulma. Dai reso- 
copti che i giornali dei due paesi regano della me- 
desima si rileva che oltre alle stipulazioni rigu 
danti la unione e le funzioni delle rispettive autori- 
tà militari, intorno a che nei passati giorni ne oc- 
| corse di riportare le analoghe notizie, fu dai dye 
governi contraenti fissata la somma da erogarsi nel 
caso che fosse necessario mettere la fortezza sud- 
detta sul piede di guerra; che fu determinata la ci- 
fra d' uomini di guarnigione mista che deyopo pre- 
‘ sidiarla in tempo di guerra o di pace; che fu sta- 
| bilita finalmente alla odierna convenzione la durata 
di cinque anni. 
| Oggi dovrebbero avere avuto fine le sedute del 
| Corpo legislativo francese , secondo le antecedenti 
| informazioni dei fogli parigini, i quali calcolavano 
| che non dovendo entro la presente sessione occupar- 
‘ si nè del trattato della città di Parigi col credito 
|| fondiario né di altre gravi materie, i deputati avreb- 
‘ bero nella odierna seduta esaurito completamente la 
| lista dei progetti che rimanevano a votarsi. È te- 
nuto assai difficile però che il Senato abbia potuta 
| in sì breve tempo, dacchè corse |’ annuncio della 
‘ chiusura, ricevere comunicazione di tutte le leggi 
| finanziarie votate dall’ altra Camera , nominare le 
commissioni incaricate di esaminarle , udire i rap- 
porti delle medesime, ed ascoltare, prima del voto 
definitivo, i diversi oratori i quali usano apprafit- 
tare di questa sola occasione che ad essi si offre 
dopo la soppressione dell'indirizzo per presentare al 
governo le loro opinioni sull'andamento gengrale de- 
gli affari. Comunque sia, quello che più importa ai 
| giornali di sapere si è se l’attuale Corpo legislativo 
debba riunirsi ancora una volta o se non piuttosto 
‘ il governo farà uso del suo diritto costituzionale per 
| convocare entro il prossimo autunno i collegi elet- 
torali, i quali poi dovrebbero procedere alle elezioni 
| generali non oltre il venturo mese di maggio. E 
tanto più parrebbe ai fogli importante l'avere esatte 
informazioni in proposito, in quanto sono essi d’av- 
viso che dalla risoluzione adottata intorno a ciò dal 
governo si argomenterebbe con fondamento quali sia- 
{| no le tendenze generali della politica, e se nelle alte 
i| sfere officiali prevalgano pacifiche o guerresche pre- 
visioni. Le dicerie di radicali divergenze d’opinioni 
che regnerebberò nei consigli imperiali relativamente 
alla convenienza 0 no di affrettare lo scioglimento 
del Corpo legislativo tornano ad essere divulgate in 
vari sensi come per lo passato, e le stesse lotte d’in- 
fluenza cui per l’innanzi alludevasi si citano ora; ma 
nessun dato positivo 0 ragionevole è fornito da quei 
fogli che hanno fama di attinenze officiose, e tutto al 
più è fatto credere che una definitiva risoluzione possa 
emanare da quanto sulle quistioni politiche si apdreb- 
be ora deliberando a Plombieres. 

La Camera dei comuni di Londra sj è oceupa- 
| ta della questione dei cittadini inglesi naturalizzati 
negli Stati-Uniti. I) sig. Forster chiese a lord Stanley 
se il governo della regina aveva ricevuto gualche 
? comunicazione a tale riguardo; il suo scopo era di 
far pronunciare il gabinetto sull'esito probapile ‘che 
avrà questo affare di una importanza massima pei 


una estrema riserva, e dalle spiegazioni da lui for- 
nite rilevasi soltanto che al gabinetto Disraeli sem- 
bra opportuno il temporeggiare. Secondo il parere 
del suddetto ministro degli affari esteri , il governo 
britannico ha ricusato di occuparsi immediatamente 
di un trattato per diverse considerazioni; nell’ anno 
prossimo; se l’attuale ministero troverassi tuttora al 
potere, verrà da lui presentato al nuovo Parlamento 
tin progegio di legge che risolva pna questione tanto 
grave. 

“Ti gapo del partito liberale inglese , il signor 
Gladstone; ha a cuore di far conoscere J'attigudine 
che egli si propape di tenere a fronje della resisten- 
za def gabinetto Disraeli alle modificazioni chieste 
nella Chiesa officiale d' Irlanda, Una deputazione 


difesa della Germgnia, e questa dighiarazione viene 


due paesi interessati. Lord Stanley si attenne ad ‘ 


d'operdi recossi. presso il suddetto capo: dell'opposi- | 


zione per invitarlo ad assistere ad adunanza popo- 
lare, Organizzata per prptestare contro il vojo ostile 
della Camerg dei lordi; ed alla medesima il signor 
Gladstone rispoge non sentirsi affatto scoraggiato per 
tale contrarietà. « Noi daphiamo , egli aggiunse 1 
proeggire con energia l'opera incominciata e non si 
può dubitare del successo, malgrado le difficoltà che 
bisognerà vingere apgora, a fronte delle splenni ma- 
nifestazioni della opinione pubblica, La Camera dei 
lordi dovrà finalmente cedere ed uniformarsi ai de- 
siderì supremj del popolo manifestati nelle future 
elezioni generali ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Madrid 23. — Nulla si sa qui dell’intenzione 
attribuita al duca di Montpensier di rinunziare ai 
suoi titoli e dignità come appartenente alla famiglia 
reale di Spagna. Questa notizia è ritenuta come uu 
invenzione. 

Bukarest 23. — Nelle vicinanze di Rutschiuk 
ebbe luogo uno scontro fra i turchi e gl’insorti Bul- 
gari. I turchi rimasero vittoriosi. Gl’insorti ebbero 
parecchi morti. 

BORSA, DI PARIGI 
del 24 luglio 
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APPENDIGE 
i 
PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 10 al 28 Luglio 1868. 

x. . 

Lo stagno, già da diversi giorni è definitiva- 
mente prosciugato, salvo le conghe, nelle quali l’acqua 
s’abbasserà ancora, per uffizio della foce continua , 
di circa 20 centimetri, e quindi sarà sostituita dalla 
salubre e rinnovabile acqua di mare per mezzo della 
Piga di montata. 

L'idrometro Gerardi segna centimetri 49 112 di 
abbassamento totale dall’apertura della Foce. Il de- 
flusso misurato il 22 govrenje era di MC. 20966: 40 
in 14 ore sulle 24. Fatta la media, il deflusso to- 


tale dal 10 al 23 fu di ..... sana .MC. 330,970: 
Quantità notata nel bullettino ante- 
Cedentb.izziorici ri ri RESTI » 2,272,160: 


Totale dal 17 maggio al 23 lu- 


glio . see MLC. 2,603,130: 


Dalla strada Romana, che a ponente costeggia 
lo Stagno, guardando giù pei lunghi viali espressa 
mente aperti fra le paglie e le canne si scorge il 
terreno fino alle conche asciutto e passeggiabile. Al- 
tre volte negli anni addietro si seccava bensì lo Sta- 
gno per evaporazione, correndo stagione lungamente 
asciutta, ma ciò era tra fin d'agosto e mezzo set- 
tembre, ossia dopo 6 o 7 mesi, non dopo 10 giorni 
dalle cessate straordinarie pioggie. 

Nè puzza, nè incremento di miasma si svilup- 
pà dalla superficie seccata, perchè, come era natu- 
rale, il progressivo ritiro delle acque dallo Stagna 
verso l’emissario permetteva agli animaletti acquati- 
ci di seguire nel forzato e perpetuo esiglio quelle 
loro acque matrici ; laddove, quando il seccamento 
avviene per consumazione dell’acqua in forza di eva- 
porazione, essi, senza scampo di fuga, sono costretti 
a miseramente basire a poco a poco, e boccheggia- 
re, spegnersi e infracidire sui loro stessi letti natali. 

Nei futuri inverni, trovandosi il terreno dello 
stagno per l’argine e pel canale di circonvallazione 
isolato da tutte le acque esterne, ed essendo di cir- 
ca 35 centimetri superiore al livella minimo del ma- 
re, che la Foce deve mantenere neil’emiss rio, gsso 
pon riceverà più che le piogge direste , le quali in 

te saranno assorbite, in parte seglate; e però det- 
terreno si manterrà nelle condizioni di qualsiasi 
campo ridato a colinrà agraria. i 

Anche Fjume Morto, l’agtico parto dei Re di 
Roma, occupato gra da ben sghie metri di melma , 
questo tristissimo fra tuti gli Stagni , che co$ì lar- 
gamente mantengono la fama della malaria Romana, 
già cagione d'immenso spreco “di danaro e di tante 
umane sofferenze, anch’ esso radicalmente scompa re 
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a i S; * ROMANA preventivo deposito di cinque azioni soci per aver- 
in conseguenza del prosciugamento dello stagno, al SOCIETA’ RO. PICTERI n ; Fiati 
cui fondo esso è superiore di circa 35 centimetri. || DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI || si il pun taglio 1868. Consiglio generale. 
Le sue Rotre riscaldate, fi dgr fetenti e AVVISO Il Segretario— Domenico avv. Bigioni i 
brulicanti di ogni più mala stirpe Insetti stanno darà n : T] S 
j i ; si rà luogo il 20 del prossimo agosto alle un 
per iscolare nei fossi dello staguo per mezzo del giù ll dici cilimieridiane nella sall della un primaria BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
terminato canale. Per alcuni speciali riguardi si aderì di Commercio la nuova riunione del Consiglio gene- AVVISO 
a sospendere per sei giorni la rottura della parata. { rale per occuparsi del bilancio dell’ ultimo decorso SÌ: lernd nel x iovedì 30 te all 
E pertanto cessiamo da ulteriori bullettini, im- || esercizio , e delle altre materie di sua pertinenza. _ Si terrà nel prossimo giove: corrente alle 
hè ci sembra bi ; ; ; Si previene, che trattandosi della seconda convoca- | dodici meridiane in punto la quarta riunione del- 
Fazione de Te Den avviata ed evidente la sod- zione dopo quella intimata per il 20 dello scorso | l'Adunanza per proseguire a trattare le materie, lo 
I disfazione dei voti inaugurali, tanto solennemente aprile, in cui non si riunirono i Socii nel numero || quali appartengono alla medesima. 
| pronunciati nella memorabile giornata del 17 maggio. prescritto, sarauno valide le deliberazioni da pren- Roma 24 luglio 1868. 
Ostia 23 luglio 1868, Il Segretario dell’Adunanza generale 


dersi, qpialingue sia il numero dei Socii presenti, I a gen 
Prof. Giovanni Moro giusta l'art. 54 dello Statuto. Viene rammentato il Domenico avv. Bigioni 
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Barometro 
in millimetri 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
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direzione 


Termometrografo 


Termometro 


METEORE AVVANCTE DAL NEZZODÌ PRECEDERTE 
centizrado 


i 
re civa/ asoluta | cielo scoperto 
+31,k 39, |19, si. | 7 Vaporoso 


massimo minimo 


+ 31,8, 


} tra 


Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Giovanna Bianchi 
ved. ed erede testamentaria del fù avv.Fi- 
lippo Ciabatta possid. dom, in Roma via di 
S. Nicola a Cesarini n. 42 rapp. dal signor 
Vincenzo Antonelli Proc. 

Si notifica ai sigg. D. Mariano Gi. 
mo e Luigi Co. Geraldini d’ incog. domic. 
© dimora che in forza di Sentenza emanala 
il giorno 24 novembre 1859 da Mons. Illo 
Rio Latoni in allora giudice dei Trib. civ. 
di Roma per le cause  Ecclesiastiche con 
atto del cursore del Trib, Civ. di Roma 
Carlo Danesi cei giorni 24 e 22 corr.luglio 
per la somma di 543 54 si è proceduto 
al pignoramento sopra gli iîfr. fondi deri- 
vanti dall’eredità Mocci, ed in quanto spet- 
tano ed appartengono ai sud. Geraldini cioè 
casamento posto in Castel S. Pietro Comar- 
ca di Roma in contrada la Piazza n. 1041 
e 12 isolato e sui fondi rustici posti nel 
territorio di Castel S. Pietro cioè terreno 
seminativo ai Prati di coppe 9 circa, conf. 
beni dell'Arcipretura, Marini ec. = Terre: 
no seminativo contrada Fontana Vita di 
coppa una circa conf. beni Scaramella, Ver- 
zetti ec, = Terreno semin. sassoso contrada 
Pratozze di coppe 5 circa conf. Fiasco, Ar- 
cipretura ec. = Terreno seminativo sassoso 


44 e le ulteriori in lire 27 25 oltre la in- 
serzione della presente sentenza ec. Questo 
giorno 15 sud. mese ed anno ec. 

Avv. P. Venturi fT. da presid. 

Alessandro Bruni G. G. 

Decio Zenitter G.sup. 

Pel cancell. signor Luigi Porta Filippo 
Vincenzi Com. = Reg. ec. 

Roma dalle Cancellerie del Trib. Civ. 
questo dì 17 luglio 1868. 

Luigi Porta Cancel. 

Ad istanza come sopra cc. 

Si notifica la presente Sentenza al sig. 
Davide di Giammaria ‘per affiss. ed inserz. 
in gazzetta atteso l’incog. domie. per ogni 
eff. di leggo ec. 3 

22 luglio 1863 affissa a fia di legge cc. 

Raffaele Bertoni curs. 
Pasquale De Sanctis proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
citi il sig. Pietro Nardella d’ incog. demie. 
per aff. a comp. dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di L. 425 73 
a saldo Panatica, non che alle spese me- 
diante anco arresto personale. 

Aflissa copia li 23 luglio 1868. 

Raff. Bertoni cursore 
Fil. Delluca proc. 


Alfonso Corini, e Rossi-Colangeli cons. co- 
pia all’Aureli ed ai Corini-Gulmanelli. 
Paolo Bonomi cursore 


Trib. Civile di Roma pio turno 

Ad ist. c. s. rapp. c. s. 

S’intima al sig. Sante Strampelli d’ inc. 
dom. qualm. l’ist. col pres. intende inter. 
rolta qualunque prescrizione per la esigen- 
1a della tassa, multa, spese ec. dovuta pel 
credito di 2g 453 54 contro Pennacchiotti 
omesso nell'assegna dell'eredità di D. An- 
gelo Strampelli. 

R. Petti Canc. 

Affissa li 45 luglio 68. 

Paolo Bonomi cursore 
Filippo M. Salins sost. com. della R.C.A. 


Si deduce a publica notizia che Gius. 
Bacchetti con atto del giorno 24 cor. inn. 
questo Trib. Civ. secondo turno ha rinun- 
ciato alla eredità del defunto fratello Nic- 
cola Bacchetti. 

Nicola Pelliccia Com. Canc. 

Si deduce a publica notizia che Pietro 
Gagliardi con atto del giorno 24 corr. inn. 
questo Trib. civ. secondo turno ha dichia- 
rato di astenersi e quante volte occorra di 
rinunciare la eredità del defunto genitore 


rante ora presso le sudette rapp. dal Prec. 
sig. Alessandro Emidio Piccinini. 

Sull'istanza ec. — Visto ec. — Consi. 
derando ec. — Invocato ec. — Noi Anto- 
nio avv. Lauri Ass. del Trib. civ. di Roma 
giudicando definitivamente condanniamo le 
RR. CC- nelle respettive qualifiche e nomi 
come in atti al pagamento di sc. 62 50 do- 
vuti per residuo di maggior somma a forma 
della istanza colla condanna delle citate co- 
le spese che liquidiamo in li- 
Itre le ulteriori. 

Proferita li 10 luglio, redatta, sottoser. 
e reg. li 20 detto — Si ordina ec. — Ro- 
ma 22 luglio 1868. Luigi Porta canc. 

Ad ist. del sig. Gaspare Cicconetti dom. 
e rapp. come sopra. Si notifica la presento 
Sentenza alla sig. inta Scalzi in Cola- 
lelli per affiss. ed inserz., attesa la sua 
partenza da Roma. 

Specifica di spese I. 76 60. 

Affissa li 25 luglio 1868. 

Oscar Fofi Curs.. 
Pel sig. Cosimo Ferrantini Proc. 
Gaspare Cicconetti Coll. 
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BORSA DI ROMA 
DEL Dì 24 LusLio 1868. 


‘ a Domenico» Gagliardi. 
î contrada i colli di coppe 4 circa conf. Na- Trib. Civile di Roma N. Pelliccia Com. Canc. Lettera Denaro 

} poleoni, Arcipretura ec. = Terreno semina- Primo turno pur ® Napoli. . .. - 9425 9325 

8 tivo sassoso e cespugliato contrada Piano Ad ist. della R, C. A. e sua Direzione Ecemo Trib. Civ. di Roma Livorno. . +. 9425 9325 

i delle Cese di rub. 4 circa conf. Scaramel- del Registro e per essa deil’I. ed E. Mons. Primo Turno Firenze ++ 9435 9335 

| la, Baroni ec. = Terreno seminativo sassoso Gius. Vassalli Commis. gen. nel suo cogn. Ad ist. delle N. D. sig. Bar. Maddale- Venezia . + 9425 9325 
vocab. Falignano di rub. 3 circa conf. Cec- legale dom. na Sciakmayer, e dott. Luigi Bonifazi di lei Milano. ++ 9425 933% 

coni, Arcipretura eo. = Terreno seminativo S'intima agl’infr. qualm. list. col pîte marito e leg. Amm. poss. dom. via dei Co- Genova ser... 9425 93 25 

$assoso e macchioso vocab. Monte Cervino intende interrotta ogni prescrizione per la ronari n. 44 rapp. dal Proc. Rot. Tommaso Ancona , . see 94 25 93 25 

li rub. 2 circa conf. Cialdea, Seminario ec.= esigenza della tassa, multa, spesc ec. sulla Salini. Bologna. . eo 9425 9325 

Fondi nel territorio di Palestrina = Terre- successione della fu Rosa Antonelli. Attesa la contumacia del giorno 22 corr. i +++ ++ 402 50 101 75 

no alberato vignato vocab. Madonna di Cori Sig. Achille Luigi Testi erede testam. si cita nuovamente la sig. cont. Maria Ca- «+. ++ 102 50 101 75 

di coppe 15 circa conf. Tomassi , Manel- di d. Antonelli d’incog. dom. — N. U. sig. tucci per affiss. ed inserz. stante 1° incog. ++. 102 50 101 75 

liec. = Terreno alberato Vignato vocab. Conte Antonio Antonelli debit. seg. doni. domic. e dimora a comp. av. l’Eccmo Trib. Augusta G. M +++. 210 50 210 — 

Fontona Zirillo di coppa 4 circa conf. Se- A Velletri — I. e R. Mons. Luigi Maciotti entro otto giorni, per sentir dichiarare inef- Vienna nuova valuta ... — — —_ 

Mubnazio: Meana, Arotnrerra ec. i Toruzzi dom. via della Valle 74 — R, Pet- ficace e di niun effetto la dichiaraz. di se- | prino nuova valuta .., I È = - 

s_ Cannetato, con viti ti Canc. 'a it. si ndra .......000., 258 57 

sperse in contrada Madonna del Catavasso di Se Sioseope Casi ra, sit simor conte 3 RI 


un #ub. circa conf. Arcipretura, Bonanni ec. 
La ist. per il sud. atto quante volte occor- 
ra elegge anche il domic. in Castel 8. Pie: 
tro presso Gordiano di Domenico Antonio, 


Velletri 23 giugno 68 lasc. copia al sig. 

C. Antonelli. È Li 
Cos. Manenti Curs. 

Roma 27 d. affissa copia ed altra cons. 


Giuseppe Catucci li 4 marzo p. p., e con- 
dannarsi il med. qual presunto detentore 
della somma di L. 7850 sorte e L. 451 75 
Spese di sent. resa da questo Ecco Trib. 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 


1 I a Mons. Maciotti. li 15 genn. 4868 a carico delle citate e re- god. del 2° Sem. 1868. Lire 59 — 
ed in Palestrina presso Marta ved. del fu Paolo Bonomi cursore lative paio, emanandosi analoga -Sentenza Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
Domenico Lulli. . wh munita di ord. esecut. colla cond. alle spe- rimborsaibili per estrazioni seme- 
Li 24 luglio 1868 notificato ai sigg. D, Trib. Civ.' di Roma pio turno se anche strag. salvo ec. 23 luglio 1868. Ho strali godim. 3.° trimestre 1868.» 445 — 
Mariano, Giacomo, e Luigi Geraldini per Ad ist. c. s. rapp. come sopra. affisso copia alla porta dell’ uditorio a for- Banca dello Stato Pontificio, cu- 
affiss. a forma di fogge. i : S'intima agli infrascritti qualm, Pist.in- ma di legge. pone del 2.° Semestre 1868 A- 
Carlo Danesi cursore tende col pres. interrotta ualunque pre- Raffaele Bertoni Cursore zioni di I. 1075... .. ..» 80 
. —= scrizione per la esigenza della testa resid. Tommaso Salini Società Romana delle Miniere di 
Trib. di Commercio di Roma multa, spese ec. sulla succes. del fa Gius. ferro interessi 5 per 0/0, dal L 
" Nella causa iscritta in prot. n. 2182 del Corini. Si deduce a notizia di Antonio Catala- 4° Novem. 1867, e dividendo 
68 frà Li o Sig. Luigi Aureli tanto come sicurtà ni che sotto il giorno 25 luglio corr. ad dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
. Il sig. Giovanni dott. Silenzi neg. dom. Solidale della infr. sig. Barbera Colangeli ist. di Angelo Au) è stato citato per affiss. Società Anglo Romana per l' il- 
in Roma al palazzo del principe Gabrielli dom. via del Tritone 89, atteso l’incog. domic. a comparire dopo tre luminazione a gaz, Azioni di 
Pappe, dal sott. Proc, ec. ed È Sig. Barbera Colangeli ved. Corini e sig. giorni avanti l’Illio sig. av. Lauri Ass. per 1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
a sig. Davide di Giammaria per affiss. Luigi Rossi la pina come erede per un ter. sentirsi dichiarare di niun’ effetto la ven 0010/1808.» iii 349 
ed inserz, in gazzetta atteso l’incog. domie. 20 di d. fu Gius. Corini ed il secondo tanto ta della patente, e stigli come dagli alti. Strade ferrate romane. Azioni li- 
se Ar come marito e leg. amiire di d.sig. Colan- ‘ancesco Marini proc. berate per fran. 500, interessi f 
l'istanza del Silenzi diretta ad otte- | geli quanto conc solid. obblig. col pred. == dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all' 
nt pagam. di =g 12649 5 pane som- sig. Aureli d’incog. dom. Nella causa n. 2733/1868. TANO: x critici a n 
Visto, 00, c Sig. Alfonso Corini erede per altro ter- Frà il sig. Gaspare Cicconetti poss. dom. Obbligazioni delle medesimo rim- I 
Toroca considerato ec z0 dello stegso Gins. d’inc. dom. vicolo del Grottino n. 47 rappr. dal Proc. borsabili per fr. 500, interessi 
Re i Nome 88îo di Dio Sigg. Amalia, Ettore; Ester, Attilio, ed sig. Cosimo Ferrantini, dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 all” n 
pagam., nel'resta to) merito provvisto col Adele Corini eredi per altro terzo del med. E la sigg. Giovanna Bruschi vedova ed anno liberate per fr. 252 50» — — 
fazione delle sua, gondanna il citato alla ri- Gius. non che alla loro madre tut. e cur, erede usufruttuaria di Luigi Nardi, Mar- Società Pio-Ostiense per le Saline 8 
petergla + © delega il Giud, G.° sig. Giulia Gulmanelli Corsiglia ved. Cori: gherita Scalzi erede usufruttuaria e pro- © bonificamento dello stagno di ( 
Prof. nell’ud. del gio ni dom, via Laurina 44. prietaria del med. dom. via delle Muratte Ostia ; azioni di 1. 480 godi- n 
Red. @ tassato lo spose fa Bpcsuo 1868. R. Petti Canc. n. 66 © Giacinta Scalzi in Colalelli mento e interessi del 2.* some= 
ire 97 e cenf. Roma 40 lug. 68 affisse due copie pes erede proprietaria domic. in Aspra e di stre e dividendo 1868. ....» %0 — 
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A REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Gi 


— di frascati 
ali per aver- ' | 16 rici ® giorno eccetto i festivi 
enerale. i è» ir nt ' 


Ul prezzo di ‘bsociazione, da pagarsi aitticipatamente è il seguente 


ov. Bigioni . 


Lelcttere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchioste 6 ie inserzioni 


dn Roma peran anno lire 35, Unfsemi. lite 17 c. 50. Un trim. lire 9, 4 , x 
=== 
'ICIO Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, che si volessero pubblicare; devono cssere aliraneali alieffato 
All eidesi cino Le I pil clio pel divini so di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale p.°%44A. 
mi H SE; È a Si ” 
da E Siavverte, dinotare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmittente, 
rente alle Prezzo di un humero del Giornale a dettaglio gent. 28, 
unione  del- | 
materie, le n) 
nerale 
ni 
MARE î Bons a ia 


PABTO PPFIURALE 
NOTIFICAZIONE 


} con le formalità e cautele pi 
| Notificazione del 28 giuguo 1 


ur dalla Nigiîa 


Eseguita tale verilicaziope, verranno sucoessivi- 


mente aperti gli sportelli detlo.4rè Urne suddette, in- 
cominciando da quella contenente i numeri dei Certi- 


sto prossimo, e sarà chiusa il 7 settembre al più 
tardi in tutti i dipartimenti dell’ impero meuo quello 
della Senna. 

—La France del ‘22 scrive: 

Il Carholigue, giornale di Brusselles, discute a 


Adesivamente al disposto dagli articoli 5 6 7 | ficati da Fr. 1000, e dalle medesime si estrarrà per | lungo le obbiezioni che possono esser. falle al pre- 
e 8 del Sovrano Chirografo del giorno 26 marzo | ciascuna serie la quantità de’numeri di sopra stabi- teso progetto di confederazione franco-belgica, di 
1864 ed a seconda di quanto fu stabilito negli ar- || liti. Quindi lo sportello di ciascuna delle tre Urne || cui da alcuni giorni si va discorrendo nei giornali 
ticoli 1 2 e 3 del relativo Nostro Regolamento del || tornerà ad essere sigillato in presenza dei sunnomi- È francesi ed esteri, e cerca di dimostrare essere del 
giorno 30 dello stesso mese ed anno, deve aver luo- nati Soggetti con il metodo già enunciato dall’Arti- | massimo interesse pel Belgio di conservare quella 
g0 nel corrente mese di luglio la estrazione dei Cer- || colo _7 della predetta nostra Notificazione 11 lu- || neutralità che lo pone fuori dei conflitti europei, 
i tificati delle tre serie che costituiscono la somma di glio 1865, c le Urne stesse continueranno ad essere aggiungendo che in quest’ unione federale, da qua- 
ZZZ Cento Milioni di franchi importo dei due prestiti || custodite nelle Camere del Ministero delle Finanze lunque parte essa venga considerata, non si veggo- 
emessi in virtù dei due Chirografi di Sua SANTITÀ” per farne uso nelle successive estrazioni. no che inconveniefiti. A ” 
l’uno in data dei 18 aprile 1860, e l’altro dei 26 Verrà in seguito al più presto possibile pubbli- | I ragionamenti del giornale possono essere ta 
marzo 1864 per la respettiva quota che in ragione || cata ed anche inserita nel Giornale di Roma la nota || se stessi ligorosamente esatti, ma nor crediamo di 
del fondo ordinario di ammortizzazione e degl’inte- || distinta dei numeri estratti per ciascuna delle tre || poterlo assicurare che essi mancano di base, per la 
dal Preo ressi dei Certificati sortiti nelle precedenti tre estra- | serie anzidetle. | sola ragione che il quesito d’un’alleanza franco-bel- 
cab zioni eseguite negli anni 1865, 1866 e 1867 è at- Dal giorno 1 Ottobre del corrente anno 1868 | gica non è stato mosso, e che le nostre precedenti 
Noi Anto- tribuibile ad ognuna delle stesse tre serie in pro- | si effettuerà il rimborso alla pari del Capitale dei || smentite su tale proposito sussistono tuttavia in tut- 
Ci ona porzione del Capitale nominale dei Certificati che certificati estratti, ed il pagamento avrà luogo a || ta la loro estensione, | 
he e nomi le compongono. piacere dei respettivi possessori nelle medesime città || — Si legge nello stesso foglio : LIBRI 
pa dee Nella Nostra Notificazione del giorno 26 luglio principali di Europa, che sono enunciate nell’ Art. 4 Stamane ha dovuto riunirsi la Commissione Mur 
citate co- 1867 fu già enanciato che sul fondo di ammortizzazio- del sullodato Chirografo Santissimo dei 26 Marzo1864. | caricata di esaminare il prestito della città di Pa- 
smalti: ne per l’anno stesso sopravvanzarono fr. 650 — Restano in tutto ferme le disposizioni contenute | rigi, ed il signor Du Miral ha dovuto leggerle la 
» sottoscr. Il fondo ordinario di ammortizza- nell’ Art. 9 e seguenti del Nostro Regolamento 30 relazione che deporrà allo aprirsi della seduta. La 
+ Re zione per l’anno 1868 ascende a, fr. 1,000,000 — || Marzo 1864. Commissione produce questa relazione per unifor- 
netti dom. Gl' interessi dei Certificati sortiti Dalla Nostra Residenza del Ministero delle Fi- || marsi ad un desiderio venuto da assai alto, ma è 
i nesenio) nelle precedenti tre estrazioni sono fr. 157,590 — || nanze lì 25 luglio 1868. | suo intendimento di chiedere che la discussione ven- 
sa la sua Sopra N. 1867 da fr. 1000 fr. 93350 ll Tesoriere Gonerale Ministro delle Finanze | ga rinviata, © su questo punto sembra stabilito l’ac- 
Di si sa va » Hr Giuseppe FERRARI | cordo per l’anno prossimo. 
la fr. » —_044-6-0000— 
Proc. (Spazi ii. x Si ha da Londra, 22 luglio 
i 3 fr. 157590 PARTE NON OPFFICIALE Teri nella GuildhalI, o sala municipale di Lon- 
== ga di ar, Nelle ore antimeridiane del trascorso Sabato 25 || dra, venne pubblicamente presentata al barone Na- 
MA per l'anno SECO eb E NOTE 1,158,240 : || luglio munito dei conforti di nostra santa Religione || Pier la cittadinanza onoraria di Londra, insieme con 
E dovendosi il medesimo ripartire in proporzio- passò agli eterni riposi nell'età di anni 66 il Dottor | Una spada del valore di 200 ghinee, siccome segno 
Denaro ne del Capitale nominale dei Certificati di ciascu- Pietro Sanguinetti, Romano, Professore di Botanica | di ammirazione per la fortezza, abilità, energia e 
53 28 na delle re serie, viene quindi assegnata nella Università della Sapienza, Membro della Ponti || prontezza da lui spiegata nel portare ad una vitto- 
apitale dei N. 59250 certifi- i ia de i Lincei, i ioarì riosa e brillante fine la guerra di Abissinia. Vi fu 
n Fi cati da fr. 1000 la quota di... fr. 686,257 20 || ci Accademia de Nuovi Lincei, Socio Ordinario della |l ; di i jalmento did 
9% AI Capitale dei N. 57500 certi. Ù Società dei Curiosi della natura di Mosca, e dell'I, || gran concorso di gente, e specialmente di signore, 
93 25 n n R. Istituto Zoologico-Botanico di Vienna, non che di || ta le quali prendea posto principale Ja baronessa 
93385 cati da fr. 500 la quota di ... fr. 332,994 — i aa, É i 
932 " 1 varie altre Accademie scientifico-letterarie. Napier. 
108 75 I, AI Capitale dei N. 120000 - Vi furono discorsi di elogio al generale e al- 
doi o RW da RAD creta di ca 136,988 80 È | l’esercito sotto isuoi ordini ; e ringraziamenti da 
210 — tr:1,156,340 — NOTIZIE DIVERSE | parte di lord Napier, per sè e pei suoi soldati. Pre- 
== ci CAL Si legge nell’Zndependance delge del 21 : lio sr dieta beni banchetto sal 
2570 è PIERI di ; ; ; la sera il lor yor die anchetto al 
da È E perciò i Certificati da estrarsi sono come ap- — Quest'oggi, Si luglio, è il trentesimo settimo generale, e a 200 convitati, tra i quali figurava 
xc $ presso anniversario dell’inaugurazione del regno del fonda- DS. A. R. il duca di Cambridge. 
F,. Da fr. 1000 N. 686... fr, 686,000 — || tore della dinastia belga, Leopoldo I. Questo anni- È inutile il dire che vi furono i soliti brindi- 
î 500 » 665... » 332,500 — Paga stato celebrato nella capitale con la con- si, e che lord Napier di Magdala riprese la parola 
100 » 1389... » 138,900 — da > er ale 5 arrivarono a Brussells il prin. | PET ringraziare la città di Londra dell'onore. confe» 
: — || cipe Umberto e la Principessa sua sposa, prove- ritogli. 5 05 + S A A 
Sopravvanzando per fazioni 1:157400 — | riot da Colonia, che viaggiano incognii. * Stead prod Si peg = 
nella Estrazione del 1869 . .°, > fo, 840: Il conte Barral, ministro d’Italia, si era recato 300180 o E hai n y 93:Rb gra 
- - ——__ | 2 Verviers col generale Guillaume incontro agli au- | consiglio agricolo di Leicester: 


fr. 1,158,240 — 


gusti viaggiatori. Alla stazione del Nord le LL. AA. 
sono state ricevute dal signor Errera, console ge 


« Signori, è con grande soddisfazione che Veg 
8° questo magnifico arsenale dell’ artiglieria della 


’Itali ; { pace, fabbricato dalle mani laboriose di questi sol- 
a La estrazione avrà luogo alla pubblica vista nel nile Gila aL ia Ala n dati dell'industria. Sono vari anni, ho già avuta oc- 
giorno 30 luglio corrente alle ore nove antimeridia- ae | casione di ammirare con maraviglia l'imponente spet- 
- È ne in punto in una delle Sale del Ministero dello Leggiamo nell’ Epogue del 29 : | tacolo della vostra agricoltura e del vostro commer- 
Finanze, alla Nostra presenza, di Monsignor Com- Si parla di due viaggi che l’imperatore Napo- || cio. Voi ponete a contribuzione il mare e la terra 
missario Generale della R. C. A. e del Direttore || leone farebbe fra breve j uno a Tournay per resti- | per crescere la vostra abbondanza. Mentre le vostre 
ci” generale del Debito Pabblico, coll’ assistenza di uno |l ‘tuire al re dei Belgi la visita che questi gli farà a || navi solcano l'Oceano per apportare da spiagge lon- 
de’ Segretari e Cancellieri della R, C. A. il quale | Plombiéres, l’altro: a Grenoble per assistere all’ inau- tane i loro ricchi carichi, i vostri aratri aprono il 
ne rogherà il relativo atto: gurazione della statua di Napoleone I. seno materno della terra e fabno uscire dai solchi le 

0 — Precederà la ricognizione della integrità dei si- — Ua decreto pubblicato dal Moniteur reca che |l feconde messi dell'autunno. 
gilli apposti .sutto sportello di ciascuna delle tre Urne || la sessione dei Consigli generali si aprirà il 24 ago- « Sono orgoglioso di ricordarmi che «ia altri 


tempi ebbi ad adempiere gli ordini del mio sovrano 
associando i nostri due popoli con una alleanza di 
guerra. Ho fiducia che i miei sforzi sarebbero anche 
meglio accetti all'imperatore se giungessi a stabilire 
un vincolo durevole fra i coltivatori dei nostri paesi 
rispettivi. 

« Vi prego adunque di accogliere con pari be- 
nevolenza le mie credenziali nella presente circostan- 
za e di unirvi a noi per lavorare in comune alla 
prosperivà degli agricoltori della Gran Bretagna e 
della Francia ». 

— Il Zimes pubblica il compendio di un qua- 
dro del Corpo dei volontari della Granbretagna a tut- 
to dicembre 1867. A tal epoca i volontari si divi- 
devano it 699 cavalleggieri, 35,508 artiglieri, 5,511 
del genio, 394 carabinieri a cavallo e 145,752 ca- 
rabinieri a piedi : totale dei volontari 187,864. 

—Si legge nel Morning Post: 

Se gli antichi proverbi « Il tempo è danaro » e 
«l’ozio é il padre dei vizi» sono veri, noi nel modo con 
cui trattiamo i soldati abbiamo un sistema di dissipa- 
zione dannoso al morale e in conseguenza al benes- 
sere fisico di essi. Ultimamente molto fu fatto per 
migliorare la condizione del soldato; le caserme so- 
no più salubri, egli è meglio vestito e megiio nu- 
trito, i mezzi di educarlo sono più estesi e ne’ mo- 
menti di ozio sono vari i modi di ricreazione. Ma 
poco è stato fatto per provvedere il soldato di lavoro 
utile e fruttuoso; eppure il lavoro è il solo mezzo 
con cui la generalità degli uomini può raggiungere 
la vera felicità e il contento. 

Ma oltre questo modo elevato di considerare il 
nostro subietto, vi sono delle considerazioni eminen- 
temente pratiche... 

Fortunatamente i soldati sono stati adoperati 
spesse volte nei lavori del govergog e in modo che 
basta a mostrare che quel sistema si potrebbe esten- 
dere con eguale utilità tanto per i soldati che per il 
pubblico. 

Oltre ad adoperare i soldati ne’ lavori del go- 
verno possono anche essere utili per le occupazioni 
industriali. private. 

Se è vero che tanti vantaggi si possono trarre 
adoperando i soldati in lavori industriali, perchè, si 
domanderà, questo principio non è stato adottato più 
in modo esteso? Le ragioni pare che siano la fatale 
vis inertiae che resiste a tutti i progetti di riforma 
in questo paese, e la ripugnanza che hanno le auto- 
rità militari e gli officiali a incoraggiare un sistema 
il quale secondo il loro concetto renderebbe i soldati 
negligenti. 

Quanto alla prima obbiezione possiamo spera- 
re che la pressione de’ pubblici balzelli vincerà il 
marasmo : quanto alla seconda diremo che Sado- 
wa ci ha dato una lezione che non bisogna dimen- 
ticare. 

--0-40-4-M0-3-04-0 — 


Togliamo dai giornali di Vienna del 21: 

La N. Fr. Presse reca : Il ministro delle finan- 
ze Dr. Brestel elaborò, prima di partire pel suo viag- 
gio di permesso in Isvizzera che avrà luogo nei pros- 
simi giorni, un primo progetto di preventivo dello 
Stato per l’anno 1869, sul quale riceviamo indica- 
zioni molto soddisfacenti. Secondo queste, nel bilan- 
cio pel prossimo anno sarebbe posto in equilibrio 
l’attivo e il passivo senza ricorrere al credito pub- 
hlico, ed anche senza aumento d’'imposte , ma sol- 
tanto colle prime misure di riforma delle imposte , 
colla continuata economia delle spese , come pure 
coll’aiuto della vendita ulteriore , già contemplata , 
dei beni dello Stato, 

Questo è naturalmente solo un abbozzo di bi- 
lancio, e nei singoli ministeri si sta ancora occupandosi 
dell’ esposizione dei: bilanci speciali affine di poter 
presentare in quest'anno a tempo debito il preventi- 
vo dello Stato, tanto alle Delegazioni, quanto al Con 
siglio dell'impero. Nondimeno già il risultato di que- 
sta prima sposizione preliminare è una prova di mi- 
gliori condizioni economiche dello Stato. 
da Sal viceammiraglio de Tegetoff è ritor- 

a Rai cale at) 
ta Iaia e i gg dal suo viaggio d ispezione 

— Si ha da Praga 20 luglio: i 

Malgrado il divieto d' ARR 
monte Lecorn presso i prata za fi 
circa 4000 uomini, fra'quali un danderio-di 30 uo- 


— 708 — 


mini. Un'associazione non vi era* rappresentata. Fu 
fatto l'invito di soiogliersi; al che , alcuni mossero 
obiezioni. Avuti degli schiarimenti , si dichiararono 
pronti ad allontanarsi, e chiesero soltanto di potersi 
riposare un'ora; locchè fu concesso, Non vennero 
tenuti discorsi. Cantato l'inno nazionale, l'adunanza 
si separò.— Un altro meeting, che doveva aver luo- 
go ieri sul monte di Hradec, distretto di Strakonitz, 
fu proibito e perciò non ebbe effetto. 
* — Si ha da Pest 21 luglio: 

Alla Camera dgi deputati, Madarasz e soci pre» 
sentarono una proposta contro il diseguo di legge 
sull'esercito. Macellariu fece una replica alla rispo- 
sta del ministro della giustizia riguardo ai pronuncia- 
menti di Blasendorf. Nello stesso oggetto» Papp fece 
una proposta intesa a sospendere l’inquisizione con- 
tro coloro che vi chbero parte. Fu approvata la pro- 
posta finale di Deak riguardo alla nomina posteriore 
di membri della Curia, con una modificazione pre- 
sentata da Tisza. Indi seguì la relazione della com- 


missione di verifica sull’etezione del deputato di Cin- | 
quechiese. Venne ammessa la proposta della com- | 


missione di ordinare un'inchiesta su tale oggetto. 
La commissione delle petizioni propose di rimettere 
al ministero una querela della rappresentanza [civica 
di Neusatz contro l'invio d'un commissario governa- 
tivo. Il ministro Wenckheim giustificò il procedere 
del governo. Dopo una lunga discussione, la Came- 
ra, ad eccezione dell’ estrema sinistra , si dichiarò 
soddisfatta della dichiarazione ministeriale, La pros- 
sima seduta avrà luogo venerdì. 

—- L' elaborato della deputazione regnicolare 
croata stabilisce come oggetti comuni : gli affari di 
tutta la monarchia da risolversi secondo priucipii 
uguali, la lista civile del re e le cose militari, indi 
le finanze, le monete e le cedole , la conchiusione 
di trattati, le banche ed i privilegi, i pesi e le mi- 
sure e la tutela dei campioni di fabbrica, finalmen- 
te la legislazione commerciale, montanistica,, marit- 
tima e cambiaria. 

— Riguardo allo scomparso Beniczky , presi- 
dente degli Ronwed, non si sa tuttora alcuna notizia 
positiva, quantunque si vada cercando colla massima 
premura un individuo, il quale, in seguito ad alcune 
espressioni, si rese sospetto dell'assassinio di Beniczky, 
e poi fuggì. Secondo fnformazioni concordi, la sup- 
posizione che la scomparsa di Beniczky abbia per 
motivo le sue cattive condizioni materiali è affatto 
priva di fondamento. In questo punto si sparge la 
voce che siano giunte notizie da Firenze relativa- 
mente a Beniczky. 

— Si ha da Zagabria 11 luglio: 

Dicesi che il barone Rauch sia stato nominato 
Bano di Croazia e inalzato alla dignità di conte. 

— Il telegrafo annunziò leggersi nella Corrispon- 
denza generale di Vienna che, le asserzioni circa un 
preteso riavvicinamento tra l’Austria e la Prussia 
non si fondano che sopra voti personali e non sono 
finora giustificate da fatti compiuti. 

Ad onta di questo telegramma può non riusci- 
re superfluo il ‘conoscere l'articoletto seguente della 
Nuova Stampa libera di Vienna : 

Noi non sapremmo dire se sia la conseguenza 
di un fatto o semplicemente la espressione di un 
voto fondato sull' interesse e sulla necessità; ma la 
voce rinascente senza posa di un riavvicinamento 
che stia tendendosi fra l’Austria e la Prussia assume 
ogni giorno maggior consistenza. 

Nelle alte regioni di Berlino esiste un partito 
che in capo al suo programma tiene scritto: amici- 
zia coll’Austria. Questo partito è composte degli uo» 
mini più considerevoli e più influenti della Prussia, 


na ne è considerato come l’anima. La forza di que- 
sto partito consiste precisamente nella debolezza di 
una .parte dei suoi membri, nelle auguste signore che 


da lungo tempo mirano ad ottenere jun ravvicina- 
mento intimo. 

Noi pon dubitiamò che il governo prussiano 
non sia disposto a mettersi coll’Austria nei migliori 
rapporti. Abbiamo anche argomento .di credere che 
siano già in corso e sieno anche state fatte dal go- 
verno di Berlino delle pratiche o almeno che esse 
‘’noò. tarderanno ad esser fatte. Non sappiamo dire 
iù qual modo verrano accolte a Vienia.' 

La Corrispondenza gendrale austriaca del'2 


ed il capo dello stato-maggiore dell’armata prussia-- 


scrive che il conte .e la contessa di Girgenti erano 
aspettati a Vienna, dove: si doveano fermare per 
alcuni giorni. L' imperatore Francesco Giuseppe do- 
vea recarsi loro incontro alla stazione. 

—— 60603000 — 

Si legge nella Berlingske Tidende di Cope- 
naghen : 

Jeri fu celebrata la promessa di matrimonio fra 
il principe reale di Danimarca e la principessa Lui- 
sa di Svezia. Quest'alleanza era da molto tempo de- 
siderata dal popolo danese, e sarà salutata da tutto 
il paese con viva soddisfazione, sopratutto quando 
sî saprà che in questa circostanza i desiderii e gli 
interessi delle due famiglie reali concordano cou 
quelli dei popoli. è 

V' è ogni ragione per sperare che quest'unione 
farà la felicità dei popoli scandinavi. Senza nutrire 
speranze che non possono mancare d'essere illuso- 
rie, un'alleanza intima fra queste due case sovrane 
deve inevitabilmente contribuire a corroborare e svi- 
luppare la comunanza intellettuale c materiale già 
esistente fra i tre popoli scandinavi. 

Il principe reale è nato il 3 giugno 1843. La 
principessa Luisa, figlia unica di Carlo XV e della 
regina Luisa (figlia di Guglielmo Federico principe 
dei Paesi Bassi) è nata il 34 ottobre 1851. 

-— o4eb4-04-0—T 

Il bilancio dell’ Impero russo è stato pubblica- 
to, e le cifre che ha l’indiscrezione di presentare 
non rivelano- una situazione delle più prospere. Le 
spese dell’ impero sono aumentate quest'anno di 40 
milioni di rubli (160 milioni di franchi). Quest’ au- 
mento gravita segnatamente sul ministero della guer- 
ra, che da 120 milioni di rubli , cifra dell’ ultiwo 
esercizio, è salito alla somma considerabile di 151 
milioni (ossia 524 milioni di franchi): al eontrario il 
bilancio della istruzione pubblica subisce, è vero, 
una leggiera diminuzione sugli esercizi precedenti. 
La guerra, la marina e il debito assorbiranno que- 
stanuo più del 65 per cento del bilancio totale. 

0406-4010 — 

Il Tagblatt di Lucerna è assicurato che la re- 
na Vittoria d'Inghilterra farà una lunga dimora iu 
Lucerna. 


nio reni 

Telegrafano all’ Osservatore triestino da Belgra- 
do 21 luglio: ; 

L'avvocato Pietro Markovich fu incaricato in 
via d’ufficio della difesa del principe Kara-George- 
vich nel dibattimento finale, che avrà luogo dopodo- 
mani, del processo per l'attentato. Anche gli altri 
accusati avranno difensori in via d° ufficio. È pro- 
babile che vengano pronunciate undici sentenze di 
morte. 

— Si ha inoltre da Belgrado 22 luglio : 

Fu continuato il dibattimento del giurì riguar- 
do all’assassinio del principe Michele. Vi assisteva- 
no i consoli ed un pubblico numeroso, Comparisco- 
no quali accusati Miloisovich, amministratore dei 
beni del principe Karageorgevich e i due Nanado- 
vich, Il procuratore di Stato svolse l’ accusa, e pro- 


‘ pose per i tre primi la pena di morte, e per Kara- 


georgevich e il suo segretario 20 anni di carcere 
per ciascuno. 

— Si ha da Costantinopoli 20 luglio ; 

Il principe Napoleone, giunto il 15 a Sira, nou 
scese a terra. Unn deputazione di rifugiati cretesi 
recossi a bordo da S. A., e le rimise un indirizzo 
per chiedere alla Francia di non ubbandopare o di 
non dimenticare la causa di Creta. 

.—Le guarnigioni turche di stanza nella Bulga- 
ria sono state di bel nuovo rinforzate. Pare che il 
governo ottomano abbia presa questa misura in con- 
seguenza di gravi turbolenze scoppiate nei Balcavi, 
nelle quali, a quanto dicesi, vi sono state non po- 
che perdite in morti e feriti tanto dal lato delle 
truppe quanto da quello degl'insorti. 

I telegrammi de’ fogli francesi sui movimenti 
nella Rumenià sono così concepiti: 

Alctni ‘bulgari impiegati ai lavori agricoli e in 
dustriali nel paese hanno abbandonato il lavoro e si 
sotio accolti a Pietrochano , proptietà del principe 
Stirbey, situata sul Danubio, donde si sono recati ® 
due a'due ‘su ‘un isolotto del flùme. Ivi essi hanno 
cliiidestinatietite ricevato armi da Pietrochano, e sl 
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sono dipoi trasferiti dall'altra parte del Danubio su 
barche venute dalla Bulgaria. Prevenuto di questi 
maneggi, il governo rumeno ha preso misure aner- 
giche per impedire che essi non si rinnovino, e tu- 
telare la neutralità del paese. Il governatore gene- 
rale di Rusciuk, Sabri pascià, ha ricevuto in pro- 
posito le più formali assicurazioni dal governo rumeno. 

Si ha poi da Costantinopoli, 22: 

‘Parlasi di agglomeramenti bulgari sul Danubio, 
e anche d'invasione di qualche banda in Bulgaria. 
Per misure di precauzione , la Porta ha mandato 
due battaglioni sopra un bastimento austriaco. 

Il Nuovo Fremdenblatt di Vienna ci arriva col 
seguente comunicato : 

Dei torbidi si preparano in Bulgaria, sulla fron- 
tiera della Serbia e a Dobrunhon; comitati rivolu- 
zionarii sono in piena attività. Nella notte del 18 
al 19 una banda traversò il fiume presso Sistov e 
tagliò i fili telegrafici. Un’ altra banda guadagnò la 
frontiera. 

— Leéggesi nell’ Osservatore triestino : 

A ora tarda ci pervennero col piroscafo del 
Levante notizie di Costantinopoli e Smirne del 18, 
Il vicerè d'Egitto è ancora a Costantinopoli e non 
si dispoue alla partenza. In questi giorni arrivò da 
Alessandria nella capitale ottomana una sua fregata, 


il Gharbie.— Il nuovo ministro ellenico a Costanti- | 


- nopoli, sig. Deliyanni, presentò le sue credenziali al 
sultano.—Il principe ereditario Yussuf Izzedin fu pro- 
mosso a colonnello per l’abilità spiegata nell’’ultima 
rassegna in onore del principe Napoleone.— Alessio 


Ghango, Samiotto, che contribuì alla caduta del , 


principe Aristarchi e che brigava a Costantinopoli 
per far rovesciare anche il presente governatore , 
venne quivi arrestato , e rimandato a Samo. — La 
Turquie nota che non si ode più parlare della fer- 
rovia da Costantinopoli a Belgrado per Adrianopoli, 
e domanda spiegazioni a nome del pubblico. — Un 
corrispondente greco riferisce da Candia che i tur- 
chi demolirono 5 torri delle 7 da loro costruite a 
Prosgialo , affinchè non cadessero nelle mani de- 
gl’insorti. 

——————— 11" 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Dentro la presente settimana credesi che deb- 


bano aver fine le sedute della Camera di Firenze, | 
imperocché l’ultimo atto dell’attuale sessione sarà il , 
voto sulla convenzione dei tabacchi, e questa, redat- | 


ta in un solo articolo, non potrà dar luogo a trop- 


po lunghi dibattimenti, in ispecie se, come si pre- 


vede, la maggioranza degli oppositori continuerà ad 


essere lontana. A. proposito di ciò alcuni fogli insi- | È < STA 
EE 6 || quale credesi che molto efficacemente adoperisi an- 


stono con molto calore perchè al riaprirsi di 


una nuova sessione parlamentare efficaci e severi | 


regolamenti siano attivati per impedire che l’umilian- 
te spettacolo della negligenza e noncuranza dei de- 
putati abbia a riunovarsi, ma altri giornali osserva- 
no che pèr raggiungere siffatto scopo vano sarebbe 
qualunque espediente, essendo oramai fino all’evi- 
denza dimostrato che tutti i cosidetti privilegi na- 
zionali sembrano agl’italiani un gravissimo peso. La 
continua assenza dei deputati non è infatti il solo 


sintomo di questo stato di cose, chè più gravi am- | 


cora se ne: hanno nella universale ripugnanza a far 
uso del diritto elettorale, nell’ impossibilità di far 
procedere regolarmente il servizio della guardia na- 


zionale da cui tutti rifuggono , nel rifiuto generale | 


di assumere le cariche gratuite dei municipl,sicchè 
in moltissimi comuni è d’ uopo che delegati gover- 
nativi tengano le redini dell’amministrazione. A coa- 
diuvare pertanto il governo nelle sue incombenze 
che per tal maniera si vanno di continuo accrescen» 
do alcuni giornali vanno facendo calorosi appelli ai 
loro lettori; e così il Diritto, il cui pensiero è cla- 
morosamente accolto dalla stampa di Torino, fa la 
proposta di ‘aprire una pubblica sottoscrizione per 
donare .al governo un cannone che lo metta in gra- 
do di rispondere al saluto delle navi straniere che 
giungono nei porti dello Stato. 

La supposizione che tra la Fiincia e la Russia 
sì vadano - ognora più facendo ‘amichevoli i rapporti 
diplomatici e che quelle due potenze siano sulla stra» 
da di un accordo si diffonde quotidianamente ed 
acquista sempre maggior credito nella siàmpa; ma 
bei lungi dall'essere considerata come indizio di pa- 
ce e come elemento di sicurezza per l’Eùropa, una 


tale ipotesi induce per lo contrario in molti il con- 
vincimento che la situazione si vada sempre più 
complicando a che accresciute anzichè scemate siano 
le tagioni di conflitto. A spiegazione di ciò è nota- 
to dal giornalismo l’altro fatto politico che al rav- 
vicinamento suddetto si contrappone e che ne è in 
certa guisa il motivo , cioè una tensione considere- 
vole fra Pietroburgo e Berlino, fatto che offre adesso 
il tèma d’importantissimi commenti e che molti pub- 
blicisti porta alle più inquietanti conclusioni. Osser- 


vano questi pertanto che l’ unificazione della Ger- | 


mania facendo sventolare una sola bandiera da Flen- 
sburgo nello Schleswig a Memol nella Pomerania, 
lungo una spiaggia che misura parecchie centinaia 
di miglia sul mare Baltico e aprendo uno sfogo al 
germanismo nel mare del Nord cogli sbocchi del 
Weser e dell'Elba e coi lidi occidentali dello Schles- 
wig e dell’Holstein, ha posto all'ordine della discus» 
sione curopea il predominio del Baltico. Finora la 
Russia, mentre la Germania si tenea lungi dal ma- 
re tutta intesa allo sviluppo delle sue forze terre- 
stri, n° ebbe esclusivo il predominio. Ma da un anno 
a questa parle essa ha trovato un competitore; il 
naviglio della Germania sorge quasi d'improvviso e 
veleggia in quell’ acque facendo temere alla potenza 
navale moscovita di poter essere a lungo andare ri- 
dotta nel suo golfo di Finlandia sotto il blocco di 
Kronstadt. Il raffreddamento tra Pietroburgo e Ber- 
lino adunque è attribuito alla questione del Baltico; 
finora questa non si trova che in uno stato, per così 
dire, d'embrione, c sfugge ad una immediata e com- 
pleta definizione, ma il presentimento che già ne sor- 
ge imprime ad essa fino d'ora un carattere d’ im- 
portanza decisiva, dacchè evidente apparisce che la 


| Prussia e-la Russia non possono desistere dal ten- 


tare la prova d'escludersi da quell’immenso bacino. 
Ed inoltre, a complicare sempre più la quistione, 
sorge un terzo competitore nell'estremo Settentrione, 
ossia la Scaudinavia. Il prossimo matrimonio che 
deve congiungere le due Case reali di Danimarca e 
di Svezia è considerato come un grande avvenimen- 
to politico, il quale riunendo assieme le forze scan- 


dinave ne forma una immensa barriera che dal . 


Jutland al Polo chiude il Baltico e serra i due golfi 
di Botnia e di Finlandia. Già anche per lo passato 
la Danimarca e la Svezia furono considerate come 
le avversarie principali del germanismo e dello sla- 
vismo , e difatti l'una a Mezzogiorno e l' altra ad 
Oriente ne corrusero man mano il dominio strappan- 
do a quest’ultimo la Finlandia e facendo retrocede- 
re il primo dall’Elba fino ad Apenrade ; ora, la ri- 
costituzione della potenza sandinava, ad ottenere la 


che la Francia, costituirà per avventura l'avversario 
più formidabile degli attuali dominatori del Baltico. 
Pel momento tutti i giornali che toccano questo tè- 
ma si attengono alla più grande riserva nè sanno di- 
partirsi da considerazioni affatto generiche, ma cia- 
scuno riconosce che l'inevitabile antagonismo tra la 
Prussia e ia Russia darà origine a gravi eventi per 
l'avvenire ed è perciò che le tendenze amichevoli 
addimostrate dal governo russo verso la Francia so- 
no spiegate generalmente, per la cagione da cui de- 
rivano, più come nuovo elemento di complicazioni 
che come pegno di pace. 


Ma nell'aspettativa di ciò che questo gravissimo 
stato di cose sarà per produrre annunciasi intanto 
che gli sforzi più attivi della Prussia mirano ad im- 
pedire uno stretto vincolo d'amicizia tra la Francia 
e la Russia ; e non si crede che essa durerà molta 
fatica a riuscirvi, imperocohè per quanto gravi sia- 
no i motivi d’antagonismo tra. Parigi e Berlino, non 
minori per certo sono le cagioui di dissenso tra la 
Francia e la Russia. Anche oggi infatti è annuncia- 
to che l’imperatore Napoleone ricevette testé un lun- 
go rapporto dal suo jmperiale cugino intorno ai re- 
sultati della missione da questo compiuta a Costan- 
tinopoli ed all’ esito delle conferenze tenute col sul- 
tano e coi precipui funzionari della Turchia. In que- 
sta. relazione che le corrispondenze dicono essere 
stata presa ad esame in un consiglio di ministri, il 
principe Napoleone richiamerebbe con molta vivacità 
l’attenzione “della Francia sulle mene della Russia in 
Oriente, mostrando la necessità di contrapporre sen- 
za indugio efficaci misure ai tentativi incessanti del- 
la politica: moscovita ed insistendo sulla urgenza di 


I 


sostituire nuove disposizioni a quelle che emanarono 
dalla guerra di Crimea, i cui resultati sono ora quasi 
intieramente distrutti. Dallo stesso documento , al 
quale accrescono ora importanza d'attualità i mo- 
vimenti insurrezionali che sono denuaziati nella Bul- 
garia, risulterebbe che la Francia, in caso di conflit- 
to europeo, potrebbe contare sull'alleanza della Tur- 
chia. 

Di più, a mostrare improbabile l'eventualità di 
uno stretto accordo tra Pietroburgo e Parigi, cou- 
corre secondo alcuni, la certezza delle poco amiche- 
voli relazioni che corrono presentemente tra l’Au- 
stria e la Russia, Qualche foglio , in ispecie tra 
quelli appartenenti al partito ultraliberale austriaco, 
prese a sostenere in questi ultimi tempi la con- 
venienza politica di un ravvicinamento e di un ae 
cordo austro-prussiano; ed in questo senso vennero 
dai giornali medesimi redatte-le loro notizie, che al- 
ludevano ogni giorno o a prossimi abboccamenti del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe col re Guglielmo o 
a pratiche formali d’alleanza tentate dal signor di 
Beust, al quale uumo di Stato attribuivasi l’inizia- 
tiva di siffatta politica. Ma, per quanto rilevasi dai 
giornali meno interessati e meno partigiani , è da 
ritenere che il piano di un accordò colla Prussia e 
di un completo abbandono della nazionale politica 
austriaca nou trovi troppo favore nelle alte sfere 
imperiali, nè nelle militari, dove prevarrebbe invece 
il pensiero di strette intelligenze colla Francia e di 
una politica più conforme agli interessi dell'impero. 
E poichè disposto in questo stesso senso si rappre- 
senta il governo francese, ne discende che poco cre- 
dito sia accordato alle voci di amichevoli tratta- 
tive tra Parigi e Pietroburgo , dalla quale ultima 
capitale proverrebbero pel governo austriaco non 
lievi imbarazzi e pericoli. È dato infatti per certo 
dai giornali viennesi che i capi più irrequieti del 
partito czeco dfi@boemia stanno in istretti rapporti 
cogli agenti della Russia, ai quali è da attribuire in 
gran parte la presente agitazione boema ; e si ag- 
giunge che l'ambasciatore austriaco a Pietroburgo eb- 
be incarico di muovere intorno a ciò presso il go- 
verno russo formali lagnanze. 

A proposito della chiusura della sessione le- 
gislativa in Francia, i giornali parigini vanno ricer- 
cando se dopo la medesima il governo vorrà far 
uso immediataniente del suo diritto di sciogliere 
l'assemblea e convocare gli elettori , ovvero inten- 
derà metter fine soltauto alla presente sessione per 
far riunire di nuovo i rappresentanti stessi dopo 
l'autunno e lasciare che compiano il loro mandato, 
il ‘quale spira nel venturo maggio. E molti sono gli 
argomenti addotti in favore delle rispettive opinioni 
da coloro che preferiscono lo scioglimento della pre- 
sente assemblea e da quelli che sostengono il com- 
pimento del mandato dei rappresentanti attuali. Il 
soverchio spirito d'opposizione manifestato durante 
la discussione del bilancio della guerra inuna parte 
della maggioranza governativa, i buoni risultati pro- 
dotti sulla opinione pubblica dalle nuove leggi sulla 
stampa e sul diritto di riunione, e finalmente le in- 
formazioni trasmesse dalle autorità provinciali sulle 
disposizioni degli elettori favorevoli al governo, sou 
le ragioni di cui si valgono i fautori delle elezioni 
immediate. Ma d’altro canto i sostenitori dell’oppo- 
sta opinione osservano che essendosi alcuni deputa- 
ti dell'antica maggioranza scostati dal governo e do- 
vendo perciò questo scegliere altri candidati, importa, 
acquistar tempo per fare le opportune indagini ; e 
fanno notare pure che non essendo per certo la si- 
tuazione generale tranquilla e sicura, non sarebbe 
espediente che il governo mavifestasse in certa 
guisa le sue risoluzioni con una misura tanto grave. 

Anche in Inghilterra la sessione parlamentare , 
tanto laboriosa e difficile che per povo non sollevò 
tempestosi conflitti, volge oramai al suo termine e 
sta per chiudersi serena e tranquilla; l'ordinanza in 
proposito era aspettata sulla fine della decorsa set- 
timana. Giù in uno dei passati giorni ebbe luogo a 
Granwich il tradizionale banchetto al quale usano 
convenire i membri del ministero ed i loro princi- 
pali aderenti, ma non giunse notizia che in tale cir- 
costanza siano stati «pronunciati importanti discorsi 
politici. Le grandi preoccupazioni del Regno-Unito 
sì rivolgono ora alle prossime elezioni , nelle quali 
farà prova solenne la nuova legge di riforma. 
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F i i la Germania. Un oratore di Francoforte disse che 
DISPACCI TELEGRAFICI Londra 24. — Camera dei Comuni. Montagu | la G ; i le disse 
Parigi 24. — L' Etendard smentisce la noti- || dice che il governo ha ricevuto informazioni ufficiali || i francofortesi sono tedeschi malgrado l’annessione. 


ic agia, ; pae co er epizoozia si è manifestata nella Bukarest 25. — Il governo sta - facendo una 
zia di alcuni giornali esteri che i giornali officiosi coni e ind sedia rigorosa inchiesta sul passaggio delle bande armate 


dell’ impero abbiano ricevuto istruzioni per com- 


battere la Prussia. 


L'Avenir national ha un telegramma da Praga, 
in data del 24, il quale annunzia che avvennero vio- 
lenti dimostrazioni da parte degli czechi. Furono 
pubblicati degli affissi che minacciano Beust e ol- 
traggiano l’imperatore. La guarnigione verrà rinfor- 


zata. 


Parigi 25. — Leggesi nel bollettino del Mons- 
teur: Pare che sieno stati fatti nuovi tentativi per 
provocare disordini in Bulgaria. Bande armate attra- no ngie 
versarono il Danubio su alcuni punti, tra Dobruscka | proposta dell'imperatore Napoleone di riunire un 

Congresso europeo, non fu la risposta del popolo in- 
glese, ed è da sperarsi che 1 imperatore Napoleone 
appoggierà vigorosamente le benevoli intenzioni dello 


e Widdino. Parecchi scontri ebbero luogo il 21 pres 
so Rutschiuk. La Porta ha ordinato a Mithad pascià 
di marciare verso il Danubio con alcuni battaglioni 


per ristabilire l'ordine. 


Parigi 26. — La France, la Patrie, il Con- 
stitutionnel e l’Etendard smentiscono che il governo 
voglia sopprimere il secondo giro di scrutinio nelle 


elezioni generali. 


un disarmo parziale. 


Czar. 


I 


IL 8/2 sulle corruzioni elettorali fu adottato alla 
terza lettura, dopo di aver respinto una seconda 
volta l'emendamento di Fawcett, il quale tendeva a 
pagare certe spese elettorali colle imposte. 

Londra 25-11 Morning Post dice essere pro- 
babile che la Commissione internazionale , la quale 
discuterà fra breve a Pietroburgo sull’abolizione delle 
palle esplodenti, discuterà pure sulle condizioni per 


Soggiunge che il rifiuto del governo inglese alla 


Vienna 24. —1 tiratori tedeschi hanno comiu- 
ciato ad arrivare e furono accolti entusiasticamente. 
La maggior pare dei discorsi pronunziati accennano 3 
ai legami inseparabili che devono unire l’Austria e 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEGIO ROMANO ALL' 


in Bulgaria 
ranno come simili tentativi non siano punto per riu- 
scire nella Romania, la quale ha tutto |’ interesse 
di fare rispettare la neutralità e prevenire ogni ten- 
tativo rivoluzionario. 

Giurgewo 23. — Le bande d’insorti, che hanno 
passato il Danubio, si formarono in Valacchia e so- 
no munite d’armi e di munizioni fornite dal Comi- 
tato di Bukarest e da altri Comitati panslavisti. 
Quattrocento bulgari, che lavoravano nella ferrovia 
di Giurgewo, sono rientrati a Rutsciuk. Alcuni com- 
battimenti ebbero luogo il 21 presso Rutschink. Si 
scambiano cootinuamente segnali tra le due rive 
del Danubio. Non si capisce come simili fatti, evi- 
dentemente preparati da lunga mano, abbiano potu- 
to sfuggire alla sorveglianza delle autorità rumene. 


Consolidato inglese. 


Esso è convinto che i fatti dimostre- 


BORSA DI PARIGI 
del 25 luglio 


ALTEZZA DI METRI 1), };0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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di 
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‘ainim> veloci tà in miglia 


in mill 


708,7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma pio turno 
nella causa in prot. n. 41196 del 41868 fra 
il sottoscritto procuratore, il sig. Enrico 
De Angelis d’incognito domic. e dimora e 
l’Illiîo e Rito monsig. Commissario gene- 
rale della R. C. A. nell udienza dei 15 corr. 
luglio ha emanata la seguente Sentenza: = 
Ordina che non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri si consegnino all’ istante 
Saragoni sulle competenze ritenute a cari. 
co di Enrico De Angelis lire 59 87 non che 
le spese degli atti di sequestro e del pre- 
sente giudizio che liquida in L. 78 25 oltre 
quelle .di spedizione e notifica della .pre- 
sente sentenza. 

Giacinto Saragoni proc. rot. 


Illîo sig. avv. Lauri As3, 
‘civ. di Roma 
Ad istanza di Francesco Pandolfi legale 
doîto via delle Tre Cannelle N. 142 rapp. 
de se med. 


serz. in Gazze 
tesa la contumaci 


per la seconda volta, at- 
allegata il 410 corr., a 
comp. alla prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare unitamente agli al- 
tri citati nei nomi ecc. al pagam. di =g 110 
all’ist. dovuti per importare di un ordine 
accettato dal fu Giovanni Fabj come agli 
atti ai quali ecc., rilasciare | ordine esecu- 
torio anche contro i beni ereditari occor- 
rendo, con Ja condanna alle spese, 

Li 25 luglio 1868 ssa a forma di 
legge. 


R. Bertoni cursore 
Francesco Pandolfi proc. 


. Ad istanza di Bernardo Quattrini me. 
diante il cursore Raffaele- Bertoni è stato 
citato Giuseppe De Silvestri di Castellone 
nella provincia d’Isernia per affiss., ed in- 
Serzione in Gazzetta e sottoposta al visto 
della Direzione generale di ’olizia a com- 
Pparire avanti il Tribunale di Commercio 
dopo quaranta giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di lire 4123, e cent. 624 
per residuo prezzo di farinella 


[metri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Slato del cielo 


Termometro in decimi 


centigrado di 
cielo scoperto 


Stante la contumacia accusata. nell’ u- 
dienza del 24 corr. si citi nuov. Luca Ca- 
poccioni d’incognito dom. a comp. dopo 3 


giorni per sentir ordinare la libera conse- . 


gna della somma sequestrata, delle spese di 
sequestro, e del pres. giudizio. 
Alberto Tuccimei proc. 


ia del giorno 24 corl 
si citi muov. Francesco Caioli d'incog. do- 
mic. a comp. dopo 3 giorni per sentir or- 
dinare la libera consegna della somma se- 
questrata delle spese di sequestro, e del 
presente giudizio. 
Alberto Tuccimei Proc. 


Sigs Ass. Lauri 
Ad ist. c. s. rapp. come sopra. 
. Stante la contumacia del giorno 24 cor. 
si cita nuov. Luigi Lefevre d’incog. dom. 
a comp. dopo 3 giorni per sentir ordinare 
la libera consegna della somma sequesi 
delle spese di sequestro e del pres. giudizio. 


Ref. Bertoni cursore 
berto Tuccimei proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con Sentenza resa dall’Ecciio Trib. di 
Frosinone il giorno 4 settembre 4867 fu or- 
dineta la vendita al pubblico incanto degl’in- 
frascritli fondi, 

4. Casa composta di una stanza corri- 
spondente al piano della strada, posta en. 
tro Morolo contrada castello, confin. al di 
sopra Pasquale Fiaschetti, da un lato Be- 
nedetto Incelli, dal lato opposto Michel’An- 
gelo Cellini , al disotto con altra stanza 
spettante per un quarto ad Annunzi; la ved. 
Fiaschetti, e per Gli altri a Pasquale Fia- 
Sorel Amata dal perito deputato scudi 


2. Terreno seminativo olivato posto nel. 


territorio di Morolo contrada 8.-Croce di 
Circa an quartuccio e mezzo di diretto do- 
minio del Simo Sagramento di detta terra, 
a cui si corrisponde il quarto dei prodotti, 
confinante Pasquale Fiaschetti, Luciano Mi- 
lanesi e la stessa proprietà , stimato come 


. 


direzione 
6 forza 


+ 23,5 


METEOAE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PABCEOENTE 


i _—_________________________________-—+/ 


aprile 1868 ‘al fasc. della relativa causa 
iscritta al protocollo 346 arch. 64 d81 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
onto è quello fissato dal perito c. s., e sa- 
tà preferito l’offerente per tutti i fondi in 
complesso. 

L’incanto rà nel giorno 29 agosto 
4868 alle ore 9 ant. nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone, 

Filippo Fortuna proc. 


_—————_——_——__———_—_—__ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chianque che la 
signora Carolina Cherubini in Pietrucci D’O- 
levane non riconoscerà contratto di sorte 
alcuna xhe facesse il di lei marito sig. Rc- 
tnualdo Pietrucci nei beni suoi stradotali, 
essendo essa sola la libera amministratrice 
dei medesimi. 


Giuseppe Wider proc. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma, govranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Domeni- 
ca 26 luglio 4868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo prio fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 17, pari 
all'antico valore di bai. 33, cioè, per ogni 


“libra soldi 3 e centesimi 2 #. Per: un soldo 


oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 4 e 4 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira i soldi 9 
pari all'antico valore di baj. 27, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimo }. Per un 


Per ogni libbra soldi 2 e centes. 1#. Per un 
soldo oncie 5 e 2 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldo 4, pari all’antico valore di baj. 
20, cioè: Per ogni libra soldi 2, e centes. 0. 
Per un soldo oncie 5 e 6 ott. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 26 Luglio 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


RIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
05 filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta . 
per ogni libbra soldi 10. ; 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 


Si cita la sig. Vittoria Fabi in Del Mo- ffisse copie dei sud, tre atti a forma _—————————=" fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
| ro, e Paolo Del Moro di le; marito e le di legge. Oggi 27 luglio 1868. lpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Amîîre d'incognito dofilio per affiss. ed ii S. P. Q. R. Si Dole per ogni libra soldi 8. 


TERZA QUALITA’, OSSÌ anzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi {1. S 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ...,.... N. 
Vitelle .. +0, 

Bufale . ...... 
Vitelle Bufaline , . 
Seal sei 

Agnelli. ...., 
Majali .. ... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . ..........> 465 
169 


42 
cerorsso d 189 
10 


SIRO 
Da strame. . ...» 296 
Vitelle .... 


- 
a 


Ì sopra scudi 7 50. soldo oncie 3 ed 1 ottavo. Mongane ‘00 38 
| Serene Fece der ta ca a forma 3. Miglioramento del terreno seminati- PANER DI GROSSO VOLUME DI SECONDA Cambeireioa è sai D 8 
Î el vig. TO, lamento. Yo vitato alberato, posto nel sud. quaLita’ formato da libre 80 di lievito del Castrati. . +03 
| om. Ricei proc. rio contrada Morillo di proprietà suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di Bufale ... 10 
Ì i Sig. an Latiti grossumi panizzabili che si ricavano da un Vitelle Bufaline = 
Ì Ad istanza di Liberato Aureli negoz. orata del secoafo Ron dra = 


dom. Via del Lavato, 


Pro, re N. 32 rapp. dalsott. 


dei titoli a firma del $ 
1308 del regolamento fu fatta il giorno .28 


Hone di i dell 1} 

spolveri , e delle semolelle purga! 
dalla codetta. Per ogni decina lira 4 sol: 
di 3, pari all'antico valore di baj. 22, cioè: 


,gnelli 
Malall. sese ve » 
faì Campo Boario il 24 Luglio 1868 


ROMA — NELLA! TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ‘ 


=—=——— 


tte disse che 
| l'annessione. 


- facendo una è 


bande. armate 
atti dimostre- 
punto per riu- 
lo l’ interesse 
:nire ogni ten- 


rti, che hanno 
alacchia e so- 
ite dal Comi- 
i panslavisti, 
nella ferrovia 
- Alcuni com- 
Rutschiuk. Si 
le due rive 
ili fatti, evi- 
abbiano potu- 
‘ità rumene. 


-. 69 95 
= 
MARE 


es. 18. Per un 


E DI TERZA 
di lievito dei 
, © dalle lib- 
i che si rl- 
| Cioè del se- 
delle semo- 
ogni decina 
alore di baj. 
> centes. 


ella, pet- 
stinco, per 


ogni libra 
©" 
ROMA 


Ri, 


#70 — 1868. 


DI presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un anno live 35. Un'sem, lire 17 c. 50. Un rim. lire 9. 
Per um trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cint, 28, 


NOTIZIE DIVERSE 


. bolge del 22: 
-l-Campo della fera. S.M. 


ha fatto sapere alla Commissione organizzatrice del- 
le feste che assisterà al carrosello militare, al con- 
certo monstrs che sarà dato dalle musiche riunite 
dei reggimenti del presidio, ed alla grande panto- 
mima equestre. Accompagneranno il sovrano la re- 
gina e le LL. AA. RR. il principe e la principessa 
d’Italia. 


—— 9404-04-03 

Il Corpo legislativo francese continua coraggio- 
samente, malgrado il calore della stagione, a discu- 
tere il bilancio del 1869. Nella seduta del 21 luglio 
l'onorevole Lavenay; commissario del governo, nel 
difendere l’amministrazione dei tabacchi contro al- 
cuni appunti che le venivano fatti, fece diverse di- 
chiarazioni sui prodotti e sulle spese di quel ramo 
della pubblica azienda, da cui crediamo di riporta- 
re le seguenti cifre: 

Due cose sono da studiare nei risultati dell’am- 
ministrazione dei tabacchi : il movimento dell’incas- 
so lordo, ed il movimento dell’incasso netto ; il pri- 
mo annunzia la soddisfazione del consumatore, il se- 
condo la buona gestione dell’amministrazione. 


Prendiamo due periodi di sei anni, il primo dal | 


1853 al 1859. Nel 1853 il prodotto lordo era di 
139 milioni ; nel 1859 esso ascendeva a 170 milio- 


i; Î % | p na è 
ni ; la media del progresso annuo era pressa Poco | tirà con la nave Galatea per il servizio estero. Di- 


di fr. 6,500,000. — Pel secondo periodo, dal 1860 
al 1866, i risultati sono i seguenti : Nel 1860, ren- 
dita lorda 175 milioni ; nel 1866, 247 milioni; pro- 
gresso annuo, circa fr. 8,500,000. È un aumento 
del 25 010 sul progresso de’ sei anni precedenti. 
Passo al prodotto netto. Nel 1858 le spese era- 
no del 27 0/0; nel 1859 del 27 90 0/0; a partire 
dal 1860 esse scendono a 26 40, a 25, a 24 50 0,0, 
nel 1865 sono a 23 90 (0/0. Se si computa la di- 
ininuzione della spesa sul prodotto lordo, il guada- 


gno è del. 3 0;0. È un risultato importante quando || 


si opera sopra somme così ragguardevoli. 

— Si legge nel Journal de Toulouse che saba- 
to 11 luglio è stato sottoscritto a Bajona il trattato 
definitivo dei confini fra la Francia e la Spagna. 


Erano plenipotenziari per la Spagna il marchese | 
della Frontera ed il generale Monteverde ; dal prin- || 


cîpio delle trattative, che risalgono al 1853, la Spa- 
gia ha sempre conservati i medesimi plenipotenzia- 
ri, mentre dal‘lato della Francia sono avvenuti di- 


versi cambiamenti ; quello che ha sottoscritto l'atto || 


finale è stato il generale Callier. 

— Leggesi nel bollettino politico settimanale del 
Momiteur du soir: 

La maggior parte delle assemblee legislative 


d'Europa hanno terminata la loro sessione. Quella | 


delle Camere francesi, del Parlamento inglese e del 
Parlamento italiano sarà terminata fra pochi giorni. 
Da nissuna tributa si sono udite quistioni irritanti 
sulla ‘politica estera. Lopini 
pertutto pronunziata ‘in favore delle idee moderate 
ed ha prestato il suo appoggio ai governi nella mis- 
sione pacifica che è lo scopo dei loro mutui sforzi. 

— Il Memorial diplomatique scrive : 

Nel Consiglio dei ministri di sabato scorso, 18 
corrente, al palazzo delle Tuileries, sotto la_ presi- 
denza dell'imperatore, si fece oggetto di discussioni 
profonde la opportunità di siccelerare il termine del- 
la sessione, legislativa. Per ordine di S. M. il ‘sig. 
Schneider era stato invitato. a prender parte al.Con- 


be elle 6 pom. d'ogni giormo eccetto i festivi 
—etotttsoro— di 


ione pubblica si è dap- | 


siglio. Il risultato sarebbe questo : che il signor 


| Schneider si incaricò di prendere le misure oppor- 
| tune affine che i lavori dife/Sumeta dei deputati 


abbiano termine i 28 0‘29 corrente. 
— La Patrie annnozia che un certo numero 


dare, fuori d’ogni influenza ministeriale, un organo 
politico settimanale che avrebbe per titolo il Con- 
servateur. 

— L'International, malgrado le smentite offi- 
ciose della Gazzetta Crociata circa il ritrovo pro- 
gettato dello czar coll’ imperatore Napoleone a Kis- 
singen, insiste a crederlo positivo ed afferma che, 
se non vi fu un invito diretto dello ezar all’ impe- 
ratore del francesi , vi ebbero delle pratiche equi- 
valenti da parte del sig. di Stakelberg, ambasciato- 
re russo alle Tuileries, che con una diplomazia sua 
particolare fece conoscere ed aggradire a Napoleone 
le intenzioni del suo sovrano. 

—_e604H483+0-0— 

Si legge nell’Owl: 

È stato stabilito che Sua Maestà la regina Vit- 
toria andando nella Svizzera si fermerà poche ore a 
Parigi per avere un colloquio coll’ imperatrice dei 
francesi. S. M. viaggierà col nome di contessa di 
Kent, e sarà accompagnata dalla marchesa di Ely. 
Il signor Tommaso e la signora Biddulb accompa- 
gneranno anch’essi S. M. 

S. A. R. il duca di Edimburgo in breve par- 


cesi che durante la sua crociera Sua Altezza Reale 
visiterà la China, il Giappone e la Nuova Zelanda. 
— Sone stati alzati due monumenti alla memo- 


|| ria di lord Palmerston nella piccola città di Romsey. 


Uno è una pittura allegorica sul cristallo con que- 
sta iscrizione : « Alla memoria di lord Palmerston. 


| Morì il 1865. » Ed è stato fatto con quel cristallo | 


una delle finestre della Abbazia ; l’altro è una sta- 
tua di bronzo alta otto piedi che rappresenta il ce- 
lebre uomo di Stato nell’ attitudine di oratore. La 
statua è stata alzata nella piazza del Mercato. Da 
un lato sta scritto in lettere d’oro « Palmerston » 
e dall'altro « Nato nel 1784. Morto nel 1865. » 

Quella solennità condusse a Romsey una gran 
folla di uomini politici. I discorsi detti in quella 
occasione ricordarouo i servigi eminenti resi dal mi- 
nistro che prese tanta parte a tutti i grandi alli al 
principio di questo secolo, e la sua prodigiosa attivi- 
tà, in modo che di ottant’ anni era il membro più 
assiduo del Parlamento. 

— Si legge nel Daily News del 22: 

Oggi sarà esaminato il rapporto intorno al 5:2 
sulle petizioni © sulle corruzioni elettorali; e molte 
clausole che il Comitato differì saranno decise. OI- 
tre le proposizioni del Mil'e del Labouchere e al- 
tri, che riguardano il carattere intrinseco della leg- 
ge, Schreiber ha preparatà una mozione che merita 


| di essere sostenuta da tutti coloro i quali vogliono 


che le prossime elezioni avvengano senza la mac- 
chia della corruzione. I collegi elettorali secondo 
l’atto di riforma sono quasi identici nei borghi ai 
collegi municipali, Secondo il sistema presente le 
elezioni parlamentari saranno fatte subito dopo le 
elezioni municipali. I candidati e gli agenti avranno 


+ dunque la fore tentazione di corrompere i votanti 


parlamentari nel loro carattere di votanti munici- 


| pali. Per impedire questo pericolo Schreiber , cre- 


diamo per suggerimento di Mill, pone che le 
elezioni municipali, che secondo. la_legge avverrebbe- 


| ro uel prossitno novembre, si facciano invece il di. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offichali 


——etoettr->000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amminietraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogu. del trasmittente, 


cembre. In altri termini seguiranno anzichè prece- 
dere la elezione generale. Non è questione di par- 
tito, e coufidiamo che l'onorevale Disraeli, il quale 
in certe occasioni ha dato segno di essere disposto 


| a impedire le pratiche di corruzione , accetterà la 


di deputati della maggioranza si propongono di fon- || clausula del sig. Schreiber. 


— Un dispaccio indirizzato da Cork all’ Inde- 
pendance belge parla del saccheggio di uu deposito 
di fucili a Cork. Una grande agitazione regna nella 
città. Questa impresa temeraria è attribuita ai fe- 
niani. 

——_e-404-#408-0— 

Togliamo dai giornali di Vienna del 22 e 23 
corrente : 

La Corresp. gen. autrichienne scrive: La stampa 
austriaca si occupa vivamente dell’ eventualità d’un 
ravvicinamento tra !’ Austria e la Prussia. Alcuni 
corrispondenti di giornali di Vienna e di Pest nar- 
rano persino fatti positivi che starebbero in relazione 
con ciò. Quanto a noi, abbiam creduto dover nostro 


| di ricorrere allesdenti, per cercar d’indagare quanto 


potrebbe esserci di vero in queste notizie. Mercè le 
nostre ricerche, crediamo sapere che.i corrispondenti 
de’giornali in questione non fecero che dar corso ai 
loro desideri personali ; desideri, che a quanto con- 
fessano essi medesimi, non furono sinora giustificati 
nel dominio de’fatti compiuti. 

— Scrivono da Lissa alla Zriest. Zeit. che il 

viceammiraglio Tegettofi'ispezionò colà, prima di 
ripartire per Vienna, tutti i bastimenti dell’i. r. 
squadra, fece eseguir loro esercizi a fuoco, e si mo- 
strò soddisfattissimo dell’attitudine dei cannoni Arm- 
strong alle manovre. La sera stessa, il sig. viceam- 
miraglio invitò a pranzo a bordo della Phantasia 
tutti i comandanti delle i. r. navi. Fra poche setti- 
mane egli ritornerà presso la squadra , per provare 
la nuova tattica. 
._—L'’i. rm comando generale provinciale di Za- 
gabria, d’accordo colle ultime riforme per i confini 
militari, rilasciò l’ordive che d’ora in poi i vari pro- 
tocolli d’ufficio, contratti, citazioni ecc. siano da te- 
nersi e rispettivamente da conchiudersi e da inti- 
marsi in lingua croata. A tal uopo fu già disposto 
l’opportuno, affinchè gli stampati tedeschi finora esi- 
stenti vengano surrogati al più presto possibile da 
serbo-croati. 

—Riguardo ai preparativi per il prossimo tiro 
a segno federale rileviamo dal foglio ufficiale della 
festa che in mezzo ad un immenso piano del Prater 
sorse come per incanto un recinto formato di quattro 
edifizi, disposti sovra ogni lato di un grandissimo 
piano, i quali servono di locale, officina , refettorio 
e palestra di bersaglio. È sorprendente come il tutto 
siasi potuto edificare in così breve tempo con tanta 
solidità, buon gusto, convenevolezza ed eleganza; il 


| tutto in legno. Nella cancellata dei bersagli possono 


tirare almeno 400 persone ad un tempo, a due di- 
stanze. Nella sala ove sono le mense possono cibarsi 
più di 600 persone; a tutto è provvisto; carrozze 
regolari e telegrafi mantengono le comunicazioni per 


| il breve tratto che separa la città dal luogo della 


festa. 

i °° _sbsondo il Pester Lloyd, il ministero cisleita- 
no nen è ancora riuscito a mettersi d'accordo col 
ministero ungherese sul nuovo titolo della monar- 
chia austriaca. Il principe Auersperg, il dott. Her- 
bst, il conte Taaffe, hanno, a quanto pare, fatte 
delle obbiezioni sia contro il titolo di Monarchia 
austro-ungherese, sia contro il titolo che per con- 
seguenza verrebbe dato all' imperatore. S. M. si ri- 
servò di decidere a questo riguardo. 


e 


+. Lo stesso giordale aggiunge : 
Per ciò che riguarda la legge sull’ esercito, pa- || 
re che a Vieona si voglia ritardarne la sanzione ri- 
spetto alla Dieta unglierese fino a che il Reichsrath 
austriaco abbia manifestato il proprio avviso. Se do- 
vessero sorgere delle divergenze, verrebbero appia» 
nate dalle delegazioni. 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 23 : 

Riceviamo dalla Boemia la notizia che la oppo- 
sizione ezeca sta per adottare una nuova tattica} che 
consisterebbe nel rifiutar di pagare le Imposte. Le 
campagne sono percorse da agitatori che lavorano 
in questo senso. Si dice che i dintorni di Melnik 
siano il centro di quest' agitazione. 

—Si ha da Pest, 23 luglio. L'individuo fuggito 
da Pest e sospetto per le sue lettere anonime, come 
pure per le suc parole al sig. Degovits sul conto 
di Benitzky, fu fermato oggi a Jaszberenyi e con- 
dotto qui in arresto nel palazzo civico. Egli è un 
tintleo maggiore degli Aonved, e fu veduto con Be- 
niezky la sera della scompatsa di quest’ultimo. L’ar- 
restato fu sottopostò iinmediatamente ad un interro- 
gatorio. 

A Pest si manifesta vivissima partecipazione 
alla festa del bersaglio federale. 

—Il ministero dell'interno stabili un premio di 
500 fiorini al primo che comunicherà al municipio 
di Pest o di Buda o alla sezione di polizia del di- 
castero dell'interno dei dati che valgano a chiarire 
pienamente il mistero che regua sul conto di Beniczky. 
"084-400 

Il Bollettino delle leggi della Confederazione 
della Germania del Nord pubblica la ordinanza che 
segue: 

Dietro il di lei rapporto del 1° di questo me- 
se, approvo che, conforme alla legge del 9 novem- 
bre 1867, relativa ai bisogni straordinari della Gou- 
federazione del Nord per l'estensione della matina 
federale e la difesa delle coste, sieno emessi dei 
buoni del tesoro fruttanti interesse per 3,600,000 
talleri, con tagliandi da 100 a 1000 talleri. La au- 
torizzo nel tempo stesso a fissare il saggio dell’ iu- 
teresse è la durata della loro circolazione che non 
può oltrepassare lo spazio di un anno, sevondo le 
circostanze e secondo il di lei giudizio. La incari» 
co di dare le istruzioni necessarie alla amministra- | 
zione prussiana del debito pubblico é di inserire 
la presente ordinanza nel Bollettino delle leggi fe- | 
derali. 

. Gastello di Babelsberg, 4 luglio 1868. 
Guglielmo 
Conte di Bismark Schoeneausen 

— Si legge nella Nuova stampa libera : | 

Io una lettera ta Postchefstroom al capo di 
Buona Speranza, del 22 maggio, troviamo la inte- 
ressante notizia che la Prussia stia trattando col 
Portogallo per comperare la baia di Delagoa. Un’al- 
tra lettera da Porto-Natale conferma questa notizia 
ed aggiunge che un viaggio di un prossimo parente 
del conte di Bismark nella repubblica transvaalica | 
sembra essere in rapporto con questo progetto di | 
acquisto. La baia Delagoa situata sulla costa orien- 
tale: dell'Africa sotto il 26 di latitudine sud potrà 
acquistare una grande importaota come base di 
esportazione degli Stati liberi olandesi di questa re- 
gione, e dirigendovi là emigrazione tedesca si po- || 
trebbe fondarvi una bella colonia. 

— L'azione assotbebte della Prussia continua || 
& manifestarsi filo nei minimi particolari. 

Scrivesi da Berlinò all'Agenzia Havas che, die 
sro un trattato concluso tra la Pristia e la città | 
libera di Brema, l’amministrazione tei telegrafi sul 
territorio di questa città unseatica passerà hélle ma4 
ni della Prussia. 

3406-0600 
L'Agenzia Reuter ha da Lisbona 21 : 
__y MM ua seduta del consiglio” privato! ‘fsinùtasi 
ieri sera, fù dectso che sì permetterebbe sl dindi 
di Mobhpénaler di’ risiedere in. Portogallo, quitituni 
que Il mistero Traticese si dpponigà a gui ata pottricni 
c1,77 DO dispodto detti Piace frico Hal 
fiegatà Spagutiola Citta di Madrid è ancora ti sid 
ai Lisbona, è ché Îl'auda è ta’ dicesi’ dl Mohite 
pensier fion fissetanto Ti 16to Hesidetvt th perse 


paese, ma che st* intiò th Itghttteita 7 


il governo spagutiolo mosso delle obiezioni al loro 
soggiorno in Portogallo. 
—ete-69401-0— 

Il Memorial diplomatigue spiega nel seguente 
modo la presenza della squadra russa ad Atene: 

Per prevenire qualunque falsa interpretazione , 
il gabinetto di Pietroburgo, per mezzo de’suoi agen- 
ti diplomatici, ha dato avviso confidenziale alle po- 
tenze garanti che l'ammiraglio Boutakofî, comandan- 
te della squadra russa nel Mediterraneo, ha rice- 
vuto l'ordine di andare a Brindisi incontro alla gran- 
duchessa Alessandra, madre della regina degli el- 
leni, dove S. A. R. è aspettata. 

Sono così smentite le voci che la squadra rus- 
sé sla destinata ad appoggiare le domande che il 
generale Ignatieff sarebbe incaricato di fare a Co- 
stantinopoli in favore dell’emancipazione dei candioti. 

— ctetitoro—— 

Dicesi che il marchese Roncali, ministro degli 
esteri di Spagna, abbia preparata una Nota desti- 
nata a spiegare alle potenze europee le ragioni che 


|| motivarono gli arresti del 7 luglio, 


— L'Agenzia Reuter pubblica il seguente di- 
spaccio da Madrid 20 luglio : 

Il ministro di Spagua alla corte di Saint-James 
ha informato il suo governo che il generale Prim è 
scomparso da Londra, ed è probabilmente andato a 
Lisbona, ove vanno tutti i militari del partito  pro- 
gressista, che hanno testè lasciata la Spagna. Gli 
amici del governo spagnuolo cominciano ad allar- 
matsi, e probabilmente sarà proclamato tra breve lo 
stato di assedio. Qui credesi generalmente che l’at- 
tuale ministero portoghese sia favorevole a una ri- 
voluzione in Spagna. 

00 

L'Osservatore triestino ha da Atene 18 luglio : 

Durante tutta questa settimana la Camera si 
occupò della risposta al distorso del re. La discus- 
sione fu vivissima, ed il partito ministeriale ebbe a 
lottare fortemente per poter sortire vincitore. Tanto 
il partito ministeriale quanto l'opposizione presenta- 
roio un progetto di risposta ; l’ opposizioné nòn si 
mostrava nella sua risposta troppo d'accordo colle 
parole che il governo mise in bocca al re e quasi 
domandava delle spiegazioni. Molti oratori parlarono 
nella Camera durante le ultitte sedute; anche il pre- 


|| sidente del ministero sig. Bulgaris, uomo molto ta- 
citurno è laconico, occupò per alcuni momenti la 


tribuna. Parlò più a lungo il ministro degli esteri , 


estendendosi sulla quistione di Candia ; il suddetto 
ministro promise di presentare fra breve alla Camera 
| i documenti relativi a questa vertenza, dai quali, 
disse, ognuno potrà accertarsi che tutti i passi fatti 
| negli ultimi sette mesi dal ministero Bulgaris sono 


passi dettati dal più puro patriotismo. fo era am- 


|| basciatore greco nella capitale turca (tosì terminò il 
| suo discorso il ministro degli esteri), e dal princi- 


pio dell insurrezione candiotta, da tutti È ministri 
della Grecia, non rigevetti altro ordine che di mau- 
tenelé le relazioni amichevoli fra i due regni confi- 


litinti. Il rredesimo sistema fu continuato ‘anche dal 
presen te niinistero. La Camera sì mostrò soddisfatta 
di queste brevi parole del ministro. 


Dopo votata la risposta, la Camera elesse unit 


deputazione di 12 membri, là Yuale ierlaltto, con a 
capo il Presidente , presentò essa risposta a S. M. 
| La séra stessa la deputazionè ed | ministri furono 
| invitati alla mensa reale. bi 


Domani Avrà luogo l'elezione dei tre cabblitlutt 


pet Îl posto di tomaridiute della guardia nazionale. 
Sletome la guardia ha quasi’ cessato d’ esistere tn 
Grecià, diviene tel vitto inutile anche l'elezione di 
| uh doimantibie. Eppùre più d'inò ambisce ' questo 
postò. Vidi dombnica scorsa còl miel propii occhi 
un battaglione di guardia hazionale', che fiteva | 
sélitl esercizi nèl' piitzate del temipid di Teseo; que- 
sto Dattaglioni era composto di ..:. 10 uottilni è di 
| ud sergente. ; 


Mori Tutiedi scdrsò nel nostro vipedate miflitare 


il'gtovhnè capitutiò ‘tontenegtito Caldferovich'j' tl 
quilt Hveva din pattò Ubilvisstita ‘alt ) 

di’ Candia, ell'bra veitità fn Alené periti 
Pu te o pe 
1 il + val Ù * 01 SALT & 
onori ‘ori’ att Capitano ‘dell’'esssotto poco: N° 


egli 


defunto ‘montenegrino portata sul petto Ire decora- 
zioni, tna del Montenegro, una austriaca ed una 
greca. 

Le ultimenotizie di Candia recano che i turchi 
distrussero cinque delle sette torri innalzate a Pros- 
gialo, affinchè non cadessero nelle mani degl’insorti. 
Del resto, lo stato dell'insurrezione è il medesimo » 
e Dio sa quando finirà questa storia, e qual fine avrà. 

Il principe Napoleone, a bordo di un bastimen- 
to da guerra francese, si trova nelle acque greche; 
ferlaltro passò per Calcide proveniente da Volo. 

Teti sera a ota tarda il re e la regina col loro 
seguito vennero nella capitale da Chefissia; oggi il 
re parti a bordo della fregata greca alla volta di 
Gorinto, ove riceverà la sua nugusta suocera, la 
granduchessa Alessandra di Russia. 

- 04-04-0640 — 

Scrivono da Sistowa al Conetitusionnel: 

I gravi avvenimenti accaduti in Serbia hanno 
potuto far temere che non se ne facesse sentire il 
contraccolpo nelle finitime provincie turche. Fino 
dai primi giorni di queste tnese nessuna delle bande 
che ciascun anno appariscono al giungere della buo- 
na stagione era aucora stata segnalata. Tuttavia nel- 
la notte del 10 all’11 luglio, una decina di briganti 
hanno passata la frontiera dal lato di Wisch e sono 
scomparsi dopo aver predate le provvisioni da bocca 
che esistevano nel convento di s. Nicola. 

Questo fatto non è il solo che meriti di essere 
notato; or fa circa una settimana, i villaggi di Rako- 
witza e di Salo, situati fra Belgradjich ed Adelié 
sulla frontiera turco-serba, sono stati visitati da 
emissari che non trascurarono nulla per provocare 
un movimento nelle popolazioni dei villaggi medesi- 
mi promettendo a ciascuno denaro ed armi, non che 
un appoggio effettivo qualora il movimento fosse av- 
venuto. 

—Si ha da Belgrado, 23 luglio: 

L'atto di accusa nel processo per |’ assassinio 
del principe Michele fa coustare la complicità del 
principe Karageorgevich in seguito a lettere iuter- 
cettate, alla deposizione dell'ispettore dei beni Mi- 
loisevich, come pure del secondo ispettore dei beni 
Kosta Antonovich, il quale per ora non apparisce 
come accusato, ed iu seguito alle confessioni del 
principale accusato Paolo Radovanovioh e al fratello 
della principessa Karageorgevich, Sima Nenadovich. 
Stando a ciò; era stato concertato di allontanare dal 
trono in qualsiasi modo il principe Michele e d’inal- 
zarvi quale reggente Pietro Karageorgevich , figlio 
del principe Alessandro. A tale scopo il principe 
Alessandro Karageorgevich avrebbe dato a Radova- 
novich in parte egli stesso e in parte col mezzo di 
Trifkich e Miloisevich 7000 zecchini. Di questo da- 
naro, furono trovati nascosti in casa di Miloisevich 
5000 zecchini, i quali per ordioé del prinoipe do- 
vevano essere consegnati a Paolo Radovanovich, do- 
po l’esecuzione dell'assassinio. Paolo Radovanovich 
tentò di mandare dal carcere una lettéta a Trifko- 
vich, iu cuì viene detto che gli è riuscito di negare 
qualunque relazione tra il principe Karageorgevich 
e l'assassinio di Michele, ma che Miloisevich ha 
conféssato di aver dato a lui (Radovanovich) 1800 
zecchini per ordine del priucipe, e che il medesimo 
ricevette da Trifkovich 27,800 tior., per cambiarli 
in zecchini e darli a lui (Radovanovich) dopo |’ as- 
sassinio del principe Michele. Inòltre Radovanovich 
chiedeva iu questa lettera che venissero mandati dal 
principe Rarageorgevich alla sua Doni 70,000 
fiorini per distruggere le prove contro il principe e 
salvare per tal modo il principe dal sospetto di 
complicità. 

Svetozàr Nenadovich, che al pari di Simone 
Nebadovich ed Andrea Miloisevich, rilrattò pubbli- 
camenté le corifessioni faite nell’ inquisizione  preli- 
minare, fu confroitato oggi hel pomeriggio succes 
sivamente coù Ljubomir, Radovanovich, Marich e 
Paolo ‘Radovanovie. Ljabbitir e Radovanovich depo- 
sero th suo favore, è I dub tiluimi contro. Anche oggi 
l’udienza si Mili per db pit ulta Tettarà di proto- 
colti anteriott.: tl 
7 ui ‘Robusati furono fasultati rg “ 
pribblibo td perito cghi voltà dhe tndatano © 
tribalità è nb venitvinò. 

Lur'Omirintone reieseini tnt dà Coltantinopoli: 
"+ Nate: Cain 14 de’ fogli ‘previ riferiscono 
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che gl'insorti avevano fatti .prigionieri i consoli d'In- 
ghilterra e degli Stati. Uniti d'America, a circa un’orà 
di distanza da quella dittà, ma riconosciuta la loro 
qualità; li rimandarono liberi.-- Daud pascià, mini- 
stro dei lavori pubblici, in occasione della sua pros- 
sima partenza per la Francia, venne ricevuto dal 
Sultano, e insignito dell'ordine dell'Osmaniò di prima 
olasse.— A Rodi, il 6 corr. , otto carcerati fuggi- 
rono alle ore 5 pom. dalle prigioni del castello, in- 
volarono le armi dei custodi, attraversarono tran- 
quillamente il bazar 6 coll’yatagan alla mano pené- 
trarono in un magazzino, dal quale posto in fuga il 
padrone, rubarono alcune armi, indi si disposero ad 
abbandonare la città. Benchè intanto fosse stato dato 
l’allarme, i malfattori poterono giungere ad una porta 
della fortezza, disarmare le sentinelle e uscire di 
viva forza dalla città. Circa 150 soldati regolari man- 
dati ad inseguirli riuscirono a raggiungerli ad un'ora 
dalla città. All’ intimazione di arrendersi risposero 
con due scariche, una delle quali uccise un sergente 
e l’altra ferì un soldato; in seguito a che, la truppa 
indietreggiò. Il giorno appresso , parecchi gendarmi 
furono mandati in traccia de'masnadieri che sono a 
mezz'ora di distanza dalla città, ima finora senz’alcun 
risultato. I malfattori scorrazzano tranquillamente il 
paese, trovano pane senza difficoltà, e vengono per- 
sino sulla strada maestra per provvedersi di legumi 
e di frutta, che il povero contadino è obbligato a 
somministrare loro. Il governatore è assente da Ro- 


di, e gli vengono mossi alti rimproveri perchè pri- |: 


ma di partire non provvide meglio alla sicurezza 
dell’ isola. All'incontro, si loda il governatore di 
Smirne, che prese disposizioni efficacissime per tu- 


telare la sicurezza pubblica, ‘grazie alle quali, una È i Pisi 
P > 8 quat {| fra il Cadorna medesimo e talun altro de'suoi colle- 


|| ghi, che una modificazione ministeriale può ritener- 


banda di predoni comparsa ultimamente ne’ dintorni 
fu totalmente distrutta. Parecchi manutengoli o com- 
plici di*essa furono condotti a Smirne e vi vennero 
sottoposti ad un severissimo interrogatorio. 

— Ilgranprincipe Alessio di Russia è partito 
per il Pireo. Ebbe luogo in suo onore una grau festa 

‘ nel palazzo dell'ambasciata russa. 
—— 00-40-3980 — 

Un' importante notizia arriva dagli Stati-Uniti. 
La Camera dei rappresentanti votò una legge che 
implica la conversione graduata del debito federale. 
Per i nuovi titoli da crearsi sono stabiliti tre tassi 
differenti d'interesse. Ecco il telegramma : 

Washington 15 luglio 

ll senato adottò un bill che autorizza la emis- 
sione di boni riscattabili in 20, 30 e 40 anni e 
coll’ interesse di 5, 4 112 e 4 per 0jo- 

Capitale e interessi sono rimborsabili in oro e 
dichiarati esenti da ogni imposta, meno l’ impostà 
ordinaria sulla rendita. 

* Scopo esclusivo di questa emissione è di am- 
mortizzare al pari ogui debito pubblico fruttante in- 
teresse, meno i buoni 5 per 0g e i certificati 5 


per 0lp- pera ; 
L'ammontare dei buoni rimborsabili in 20 anni 


non deve eccedere il terzo dell’ intiera emissione. 
Saranno impiegati annualmente i 135 milioni a 
diminuire il debito pubblico, pagati gli interessi. 
Tutti i contratti in cui fu convenuto il paga- 
mento in oro, sono dichiarati obbligatori. 
— Leggiamo nel Panama Stat and Herì del 


‘ 28 giugno: 


Le hostre date di Lima giungono al 14 corren- 
te.. La febbre gialla è grandemente diminuita nella 
capitale, e il numro delle morti giornaliere ; che 
durante la quindicina salirono fino a.121 , si ridu- 
cono ora da 20 a 30. 

A Callao la malattia è quasi scompatsa, non 
essendovi stato più caso alcuno negli ultimi due 
giorni. 

Si crede che dalla prima comparsa dell’ epide- 
mia sino alla fine di maggio siano perite non meno 
di 10,000 persone, 

Alle isole Chinchas e ad ‘Islay la febbre è an 
cora Di dieuni pioroi Biravano: vovi. di i 

,, Dt alcuni i una prossie 
ma rivoluzione. Discì a dedici persone incinoa, im- 
plithte tel iibilinetto, ta le quali ilgià segretario 
del colonnello Prado, sono state poste -agli ‘arresti. 

$ì ‘rifeifebe:fohe Arequipa sia in: condizioni tit- 
bolenti : .il lavoro della strada ferrata da-Arequipa 
alla costa, progredisce -favorewolmente, 

Sul, principio; del mése:;fyrono;.ritominciati 


i con 
grande attività.i lavori: sulle fortificazioni di Callao. 


| 


— 713 — 


È stato emanato dal governo un decreto, che 
restituisce ai bastimenti nazionali il privilegio go- 
duto digià del libero trasporto del grano ai porti 
della repubblica, purchè non venga esatto più di 
90 o. per dushel, misura antica. 

-_—_—_—11y ‘’°0‘@—————6@m__#k 

NOTIZIE COMPENDIATE 


A causa del caldo eccessivo i deputati sono 
più che mai scarsi nella Camera di Firenze, ciò che 
è reputato un bene dai giornali officiosi, visto come 
per tal maniera procedano più speditamente le di- 
scussioni. Per lo stesso motivo della stagione inca- 
descente si annuncia che i pochi presenti, provando 
una smania prepotente di farla finita, deliberarono 
di non tollerare che pochi discorsi sulla regia dei 
tabacchi e di votare la relativa convenzione così 
sollecitamente che la Camera nel prossimo sabato 
possa aggiornarsi ; ma d'altro canto il vedere che 
già s’iscrissero per parlare .contro la convenzione 


suddetta molti fra i più loquaci ed influenti capi di ' 


partito, tra cui il Rattazzi, il Lanza, il Sella, il 
Crispi, fa sospettare che le cose non abbiano a pro- 


il cedere così facilmente come dai più si sarebbe de- 


siderato e che il ministero sia forse esposto a pas- 
sare per più anguste strette che non abbia mai tra- 
versato finora. Ed oltre a questo altri imbarazzi pu- 
re sembra che vi siano pel gabinetto ; i fogli mi- 
nisteriali si sforzano a dissipare le voci corse intor- 
no ad una prossima dimissione del ministro Cadorna 
ed a gravi dissensi che esisterebbero nel seno del 
consiglio; ma parecchi altri giornali affermano vivis- 
simo lo serezio tra i diversi ministri e sostengono 
essere in ispecie tanto inconciliabile l’ antagonismo 


si inevitabile, subito dopo fatto passare nella Came- 
ra il tristissimo progetto sui tabacchi. 

Dopo aver gettato un rapido sguardo sui diversi 
Parlamenti europei i quali vanno tuttora proseguen- 
do le loro discussioni, il Moniteur di Parigi, come 
ieri l’altro fece sapere il telegrafo, compiacevasi di 
trarre da questa indagine nuove speranze in favore 
della pace, dacchè osservava che ciascuna assemblea 
era intenta a discutere pacificamente gli affari do- 
mestici , evitando ogni quisfione irritante sulla poli- 
tica estera. Questo giudizio però non trova molti 
seguaci negli altri fogli, nè nella stampa officiosa 
parigina , la quale fa notare che la suddetta circo- 
stanza dei pacifici dibattimenti è un fatto proprio 
del giorno soltanto in cui lo scrittore prese ad indi- 
carlo; chè se questi avesse fatto il giorno innanzi il 
suo esame, sarebbe stato costretto a registrare ben 
altre impressioni. Imperocchè mentre tre sole assem- 
blee sono aperte presentemente, quelle cioè di Parigi, 
di Firenze e di Londra, due di queste erano impe- 
guate in discussioni abbastanza irritanti e di cui non 
saranno per certo lievi le conseguenze, affrontandosi, 
com’ è noto, a Parigi la quistione dello slavismo che 
venne risoluta in senso ostilissimo alla politica mo- 
scovita, nel tempo stesso che a Firenze le infelici 
interpellanze del Lamarmora avevano per effetto di 


accrescere sempre più gli astì partigiani e le divi- 
sioni politiche all’interno e di creare al govèrao nuo- 
vi imbarazzi diplomatici. Che se oltre ad aver te- 
nuto conto delle anteriori discussioni delle Camere, 
il Moniteur avesse aspettato per esporre la sua opi- 
nione, di conoscere nel giorno successivo i discor- 
si e le notizie diffuse dalla stampa più autorevole dei 
vari paesi, gli sarebbe stato egualmente mestieri di 
modificare radicalmente il suo giudizio e fare qual- 
che restrizione al suo ottimismo officiale. Fra i gior- 
nali parigini infatti, la Patrie, la France, il Con- 
atitusionnel, cioè i più accreditati interpreti officiosi, 
tornavano ad esprimersi intorno ai contrastati accordi 
della Francia col Belgio e' coll’ Olanda in modo da 
far tenere come indubitata la loro esistenza e da 
acorescere è giustificare quelle diffidenze fe. quelle 
opposizioni. che già all’estero .si erano manifestate. 
A Berlino alti giornali, egualmente interpreti del 
pensiaro governativo, nel dar contérza come la sot- 
toscrizione dei boni del tesoro federale fosse stata 


*foptabbbndantemente coperta in Pfissia è in Ger- 


mania, ne traevano argomento per mostrare che il po- 
polo..tedesco crede.che vada-approssimandosi .il mo- 
mepto. del..pericolo e che perciò esso trova opportu- 
nò di stringersi sempre più intorno al governo prus- 


siano, Nè una più rassicurante prospettiva dipioge- 
vaho a Pietroburgo gli interpreti del petisiero offi- 
Giale; i medesimi avevano tura di agcennare ud im- 
portanti misure militari adottate in Russia, ad ordini 
urgentiesimi trasmessi ai vari centri dell’esoroito ed a 
nuove disposizioni adottate pel movimento delle forze 
navali; è tutti questi annunci poco incoraggianti vom- 
Pletavano colla notizia di una straordibaria sdunaoza 
dei principali agenti diplomalici della Russia tenuta 
testé a Pietrobutgo sotto la presidenza dello ozar 
medesimo. Finalmente , come fatto di maggior gra- 
Vita che non siano tutti gli indizi suddetti, venneto 
le notizie di soontri. avvenuti fra gli insorti della 
Bulgaria e lé truppe turche, in cui quest'ultime ri- 
masero vittoriose. Siccome nessuno sapeva l’esisten- 
za di una insurrezione in Bulgaria, la cosa destò 
dapprincipio qualche sorpresa e si uttendono con an- 
sietà ulteriori particolari per rilevare se trattisi di 
episodi inconcludenti e senza prevedibili resultati o 
se i fatti avvenuti siano da considerarsi come il prin- 
cipio di una insurrezione da lungo tempo meditata 
e sulla quale naturalmente l’azione della Russia a- 
vrebbe una parte essenziale. Pel momento se deve 
prestarsi fede ai giornali di Vienua, tutto dimostre- 
rebbe che in realtà la causa precipua dell'avvenuto 
movimento è da attribuite agli agenti moseoviti. 

In seguito alla dichiarazione dei giornali pari- 
gini surricordati che affermavano non solo possibile 
ma già in via di negoziato una lega doganale e mi- 
litare franco-belga-olandese, non fu più fatto parola 
di questo argomento; e da ciò alcuni vollero dedur- 
re che l’accennato disegno fosse compromesso e do- 
vesse considerarsi come posto in disparte , almeno 
per ora. Oggi però l'International scende di nuovo 
in campo a riaffermare la cosa,te a darle anzi quella 
estensione che già era stata accennata, a bandire insom- 
ma che il progetto di lega abbraccia non solo il Belgio 
1° Olanda, ma la Danimarcaf, la Svezia e la Nor- 
vegia. Che gli uomini di Stato di Copenaghen veg- 
gano nella Francia una amica ed alleata è cosa sti 
cui non può cader dubbio, secondo il foglio citato, 
avendosene anche prove recenti nei ripetuti viaggi 
del ministro della guerra danese a Parigi. Che d'al- 
tra parte Svezia e Norvegia cerchino egualmente in 
Francia un appoggio per tener testa alla Russia, la 
quale da un secolo a questa parte Je ricacciò man 
mano verso l’ Oceano, sembra anche questa al sud- 
detto foglio cosa naturalissima. Lo sviluppo della 
potenza moscovita le opprimerebbe inevitabilmente se 
le trovasse nell'ora del pericolo isolate e divise. È 
quindi la perfetta conoscenza di tale situazione che 
ricondusse danesi, norvegesi e svedesi, verso lo scan- 
dinavismo; l'impero francese non può che favorirlo, 
come effettivamente lo favorisce, a fine di opporre 
alla Russia un argine compatto che le vieti ogui 
espansione e la blocchi nel golfo di Finlandia. Una 
recente crisi ministeriale fece sorgere a Stocolma un 
gabinetto amicissimo della Francia e fautore aperto 
dello scandinavismo; nella settimana decorsa gli spon- 
sali tra il principe reale di Danimarca e l’unica fi- 
glia del re di Svezia hanno intavolato una combina- 
zione ereditaria che potrebbe eventualmente riunire 
sopra un solo capo le tre corone del Nord. 

Riguardo all’altro tema di alleanza su cui da 
qualche tempo si va discorrendo dai novellieri, quel- 
lo cioè dell'Austria e della Prussia , proseguono 
correre informazioni discordi e contradittorie. In 
genere la maggioranza della stampa non sa prestàr 
fede alla probabilità di tale accordo , ma poichè 
qualche giornale autorevole acconsente il fatsene 


propugnatore,esige l’imparzialità di una cronaca che 
si prenda nota anche delle opinioni di questo ‘comé 
si sono spesso registrate le contrarie assetzioni. La 
Corrispondenza del Nord Ex pertanto riceve dalla 
capitale prussiana alcune notizie che confermereb- 
hero l’esistenza di amichevoli -negoziati. Il siguor di 
Best, essa dice, avrebbe conservato alla Corte di 
Sassonia alcuni confidenti , dei quali si. servirebbe 
come d'intermediari presso la Corte di. Bérlîno. Ia 
Prussia regnava tina certa diffidenza verso l’Austria 
pel colloquio di Salisburgo, e d’alia parie il gabi- 
netto, di Vienna vedeva di mal'bevhio l'intimità del- 
la Prussia colla Russia ; ma dopo spiegazioni sod- 
disfacenti. scambiatesi fra le due parti, è sorto nella 
corte di Berlino, come in quella di Vienna, ‘un par- 
lite. potente che: con tutta energia si adopera per 


ottenere un componimento. La corrispondenza passa 
quindi a dimostrare i vantaggi di un accordo fra 
l’Austria e la Prussia. Lo stesso signor di Beust 
avrebbe detto che questo ‘accordo sarebbe la miglio- 
re guarentigia di una pace generale : che tanto la 
Prussia quanto l’Austria lo desiderano e ne hanno 
bisogno: che la pace può essere turbata soltanto da 
una lotta fra la Francia e la Prussia, nel qual caso 
la popolazione tedesca dell'Austria non potrebbe vo- 
lere che il suo governo assumesse una attitudine 
ostile alla Germania. Si aggiunge che l’Austria non 
ha alcun interesse ad isolare la Prussia » perchè 
questa si spingerebbe verso la Russia, la quale non 
farebbe che trarre profitto da una lotta tra la Fran- 
cia e la Germania per attuare i suoi disegni in 
Oriente. La Prussia d’altro cadto non avendo più a 
temere la preponderanza dell'Austria in Germania, 
avrebbe tutto l'interesse di preferire l'amicizia di 
Vienna a quella di Pietroburgo. Gli ostacoli che 
ancora impediscono il ravvicinamento di queste due 
potenze non sarebbe difficile rimuoverli; tale sareb- 
be l'opinione del cancelliere dell'impero austriaco. 
In conferma. delle tendenze favorevoli a questo di- 
segno, la Correspondance osserva che mentre, or son 
pochi mesi, si parlava molto di una visita dell’impe- 
ratore e dell'imperatrice d’Austria alla Corte delle 
e Tuileries, ora questo pensiero sembra abbandona- 
10; e afferma che si cerchi di far riuscire un ab- 
boccamento tra l’imperatore d' Austria e il re di 
Prussia. 

La Camera ellenica si occupa in questo mo- 
mento dell'indirizzo al re. Due progetti si trovano 
di fronte, ma la maggioranza e la minoranza sono 
tuttavia d'accordo sopra un punto , l'invio di soc- 
corsi per l’insurrezione di Candia. Il progetto che 
interpreta le, idee del partito Jultra-ellenico , do- 
manda inoltre che la Grecia faccia un appello a 
tutte le popolazioni cristiane dell'Oriente per muo- 
vere guerra alla Turchia. Così, come osserva qual- 
che giornale parigino, ambedue le fazioni dell’assem- 


blea ateniese, imitando l'esempio dei rivoluzionari | 


d'ogni paese, non hanno alcun ritegno dal violare 
apertamente in danno altrui quegli stessi principi 


che sono solennemente proclamati inviolabili a pro- 
prio profitto, «cioè il non intervento. Del resto se la 
discussione dell'indirizzo dura in Grecia tanto quanto 
durò la validazione dei poteri, passerà molto tempo 
prima che si conosca qual partito definitivo fu adot- 
tato dalla assemblea. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 27. — AI Corpo legislativo, risponden- 
do a Pelletan, Rouher dice che il governo non pen- 
sa di modificare la legge elettorale. BRispondendo a 
Garnier Pages, che propose facciasi una relazione 
sullo stato del materiale da guerra, Niel dice che di- 
vulgare la parte nuova e in qualche modo 'miste- 
riosa del materiale, come sarebbe quella dell’ arti- 
glieria a mitraglia, presenterebbe inconvenienti. La 
Camera respinse tutti gli emendamenti , e quindi 
adottò l’intero progetto pel bilancio ordinario con 207 
voti contro 15. 

Londra 27. — Legggsi nel Morning Herald: 

Le voci relative a negoziati tra la Francia, l’Olan- 
da e il Belgio, onde conchiudere un'alleanza, non 
sono sufficientemente smentite. È probabile che que- 
sti negoziati esistano, ma è improbabile che il Belgio 
e l'Olanda diano il loro consenso. Quest’alleanza di- 
struggerebbe quasi completamente l’indipendenza e 
la sovranità di questi regni, le quali sono garantite 
dall'Europa. L'Inghilterra e le altre potenze vi si 
opporrebbero. 

Vienna 26. — Questa mane ebbe luogo il de- 
filè dei tiratori tedeschi. Le varie frazioni dei tira- 
tori acclamaronsi a vicenda e furono salutate da una 
folla di centomila persone. AI loro arrivo sulla piaz- 
za Schwarzemberg, Schrader, presidente del tiro, 
consegnò la bandiera federale a Zelinka borgomastro 
di Vienna, il quale promise di custodirla lealmente 
come simbolo della concordia tedesca verso cui de- 


| vesi tendere. Zelinka terminò il suo discorso con 


queste parole : « La pace regni fra le varie membra 
della nazione e libera, legale sia la divisa che uni- 
scaci tutti ». Il defilè durò cinque ore. 

Vienna 27. — La Corrispondenza generale smen- 
tendo la notizia del viaggio del re di Prussia a Ga- 


stein, dice che le voci corse intorno ad un riavvi- 
cinamento più intimo tra l’Austria e la Prussia so- 
no prive di fondamento. Soggiunge che, dopo la pa- 
ce di Praga, l'Austria ha cercato di tenersi in buo» 
ni termini colla Prussia, ma non ha alcun motivo 
per cercare di aumentare la intimità di queste re- 
lazioni. Conchiude dicendo che tali voci vennero 
diffuse con la malevola intenzione di turbare il per- 
fetto accordo che passa fra l’Austria e la Prussia. 

AI banchetto dei tiratori tedeschi, il dottore 
Ckoce, presidente del comitato centrale, portò un 
brindisi alle aspirazioni tedesche verso la libertà e 
il diritto. Altri brindisi vennero fatti all'imperatore, 
al popolo tedesco, e alla Camera dei deputati. 

Bukarest 27. — Furono arrestati parecchi bul- 
gari, fra cui uno munito di passaporto russo. 

Bukarest 27. — I posti militari delle frontiere 
furono raddoppiati. Il governo è in caso di poter 
impedire la formazione di qualsiasi banda sul terri- 
torio rumeno. 

Belgrado 27.—È smentita la voce che bande 
di Bulgari abbiano attraversato le frontiere della 
Serbia: le autorità sorvegliano. 

Saint Nazaîre 27.—Il pacchetto la Lowisiane re- 
ca la notizia che è scoppiata una rivoluzione nella 
Repubblica di Venezuela. Il presidente Falcon parti 
per Curacao. Il generale Monagos occupò Caracas 
il 25 giugno. Il generale Bruzual occupò Puerto Ca- 
bello. 

La febbre gialla è in diminuzione a Lima. 


BORSA DI PARIGI 

del 27 luglio 
3 per 100 ..... 
Consolidato ingle. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 30 luglio 1868, alle ore 6 pom., nel- 
l'Aula massima dell’ Archiginnasio romano, l’Illiao 
sig. avv. Paolo cav. Tarnassi , Archivista e Biblio- 
tecario dell'Accademia, terrà discorso 
Sulla recente opera del sig. conte d'Hausson- 
ville: la Chiesa Romana e il primo impero. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


sito} focoso 
i $ pomeri. 


ridotto a 0 
6 al liv, del mare 


708, 0 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


anche come erede del def. fratello Bernar- 
dino eredi ambedue del fu Francesco Ci- 
maglia assistità dal di lei marito @ legino 
amministratore sig. Mariano Manni possid. Gius 
doîhti in Ciciliano rapp. dal Proc. sig. Fran- 
cesco Antonicoli. 

In sequela del Decreto di Contumacia 
del giorno 15 corr. si cita nuovamente il 
sig. dottor Giuseppe Frattini d’incog. dom. 
per affiss. ed inserz. in gazzetta a comp, 
dopo otto giorni per sentir prefiggere al 
cit. Trichieri un breve termine a pagare 
scudi 360 imp. della iscrizione ipotecaria 
presa li 21 marzo: 1862 al vol. 637 art. 17 
gravante il fondo rustico voc. Casale sito 
nel territorio di Sambuci già di proprietà 
di Gio. Domenico Frattini , scorso il qual Ad is 
termine inutilmente sentir ordinare la di- tistini 


11 giorno 8 agosto 1868 avrà luogo la 
vendita giudiziale ordinata con sentenza del 
Trib. Civ. di Fi ione del 34 luglio 41861 
snella sala comunale di detto Capoluogo del 
seguente fondo. L'incanto verrà aperto sul- 
Ja somma di scudi 60 08 valore risultante 
dalla perizia Ricci comprensivamente al 
quarto di pertinenza del Diretturio s salvi 
gli aumenti legali. 

Utile dominio del terreno alberato e vi- 
tato di diretto dominio del V. Monastero 
di 8. Chiara di Ferentino situato in quel 
territorio in contrada Ponte Sereno, conf. 
i beni del detto M. astero, © con altri di 
Sante Cantagallo, salvi ec. della superficie 
di quarie due circa, cowpreso il poco ter- 


Teno cespugliato di | cedua. 
4. dots. Be Marchis Proc. 


5 og dulo a fina di | emanandosi analo; del giorno 28 corr. luglio per affiss. ed in- 

Forno Tr cir di Roma Sentenza colla ded alle ba serzione per incognito domicilio il sig.Giu- 

Ms dall mo ‘urno Affissa dal Cursòre R: Bertoni li seppe Cuoco per la prefisslone di un ter- 

Salvati nio ly droga] Cimaglia in 28 luglio 4868. | mine a redimere i.quadii e pagare reg 200 

Vincenzo Cimaglia, pria Fe fu Antonicoli proc. Rot. scorto Quale ordinare D) traiperto e x 
dei defonti Alessandro Maria Cimagiia, altri SI ded Ti rimenizio del pre rra Tee lita 

luce a pubblica notizia per, ogai. | il rimanente del, i sarà, deposi- 

figli è coeredì del defonto Vincenzo assi- effetto di ri e, ed a forma di ei oa tarsi nel 8, ‘Monte è ilbero Tratto del ci- 


Feviai dal di’lei marito e 


Ammifiro sig. accogli 
iuseppe Salvati, nonchè. della Lai 
ved. glia quale ‘ cosrede fr "dbfoma 


| ‘Alessandro e Maria suoi figli e finalmente 
| ad ist. della sig. Orsola Cimaglia in Manni | atti dell’infr. Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall'officio di amministratore del 


missione di deltò terreno per essere ven- 


Stato del cielo 
i decimi 


i 
cielo scoperto 


Termometrografo 
dalle 9 ani, prec. alle 9 5 


massimo minimo 


10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


4 29,6 0. 
+90 98 


+ 21,80. 
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Umidità | Stato del cielo 
in decimi 


di 
lelo scoperto 


10 Bellissimo 


fù Vincenzo Marcelli. 
Roma 23 luglio 1868. 


della Segnatura. 


la secoì 


verbi cz! RAI © Rffio si- tato ec. 
scri 88î0 del giorno 40 Prerg) 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


N. 
8.0. 
Ss 


| e successivo decreto esecutoriale, esibiti in 


e Aretucci Notaro e cancelliere 


Si deduce a notizia del signor Orazio | duce 

Ston scultore, che il giorno 27 luglio cor. a pubblica notizia per tutti ‘gli effetti di 
è stata al mod. notificata per affissione, at-- 
-- teso l’incog. domio., la Sentenza emanata 
‘dall'Eccîtò sig. avv. Lauri li 14 d., con la 
+ quale si condanna il sud. Ston al pag di 
28 30 34 oltre le spese in L. Bi 82ec, a 
favore del sig. Domenico Fontana, onde ec. 

Luigi Ottoni Proc. 


lott. Antonio Bat- 


è stato pato per 
volta per la cont. accus, nell'Ud. 


Pietro Ad@mi proc. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Francesco D’Aversa di Torrice con di- 
chiarazione del 2 maggio 1868 emessa nella 
Cancellcria del Trib. di Frosinone ha pro- 
testato contro chiunque di non riconoscere 


alsiasi contratto del fr: 


ilo Domenico 
mentre con il 
alcuna società 
di avere uni- 


ui 
DA versa, fatto o da fa 
medesimo non ha avuta 
o comunione universale, 
camente ritenuto i beni indivisi. Si deduce 


legge. 
SPE cainbne 25 luglio 1868. 
‘Fili 


lippo Fortuna proc. 
— .—rrppos 
AVVISI DIVERSI 


n sie. Paolo Peretti farmacista in Roma 
li 40 luglio 1868 ottenne dal sig. Governa- 
tore di Monte Rotondo Sentenza definiti- 
va contro il sig. Cesare Agostini farmacista 
in detta città per prezzo di scanzie, cri- 
stalli, bilancio, base di pietra ed altri og- 
getti per uso di farmacia da esse Agostini 
condotta; volendo conservare il privilegio 
sopra detti oggetti diffida pertanto chiunque 
credesse in qualunque modo farne 1° acqui- 
sto, onde eo. 

p 4. Fabi Proc. 


d ua ri 
a Prussia 
e, dopo la pari 
enersi in buida 
alcun motivo: 
li queste re..| 
voci vennero 
urbare il per 
la Prussia. 
3 il dottore 
e, portò un° 
la libertà e; 
ll'imperatore,, 
eputati. 
parecchi bal: 
russo. ) 
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so di poter 
ida sul terri- 
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Louisiane re= 
Izione nella 
Falcon partì; 
pò Caracag ©. 
3 Puerto Ca- | 
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In Roma per 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


0 lire 35. Unisem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiall 


— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essére affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


La France del 25 orede che non abbiano alcun 
fondamento le voci, che la regina Vittoria sia inca- 
ricata di proporre alla Francia le basi di una confe- 
renza europea. 

La Correspondance de Paris pubblica il seguen- 
te articolo, a cui allude la smentita della France 
superiormente riportata: 

Il viaggio che la regina d'Inghilterra si propo- 
ne di fare in Germania al principio di agosto po- 
trebbe avere una importanza più grande che non 
mostri in apparenza il semplice viaggio di una re- 
gina costituzionale in villeggiatura. 

Alcune persone appartenenti alla classe degli 
uomini politici parigini possedono a questo riguar- 
do, a quanto ci si assicura, documenti, i quali pro- 
vano ehe il signor Bismarck avrebbe consigliato alla 
regina di prendere l'iniziativa, e le avrebbe offerta 
la presidenza di un congresso delle potenze desti- 
nato a pronunziarsi sullo stato attuale dell’ Europa. 

Risulta dai medesimi documenti che la régina 
avrebbe accettato le offerte del signor Bismarck, e 
che il Consiglio dei ministri, già consultato, vedreb- 
be con piacere questa specie di arbitrato esercitato 
dall'Inghilterra ; perocchè la politica del gabinetto 
tory vi guadagnerebbe un grande prestigio. 

Noi crediamo poter affermare che fra pochi 
giorni la stampa parigina si occuperà di questa que- 
stione, la cui importanza potrebbe diventare consi- 
derevole. Con quale occhio la Francia vedrebbe 
l'Inghilterra diventare arbitra degli affari del conti- 
nente ? 

—Parlasi, scrive la Liberté, d'una visita che 
l’imperatore farebbe, lasciando Plombières , alle tre 
città di Metz, Thionville e Naucy. 

Le due prime sono fortezze di grande impor- 
tanza. In quanto alla terza è noto che fin dall'anno 
scorso trattavasi di stabilirvi nei dintorni un campo 
trincerato. 

—Scrivesi da Perpignano al Messager du Midi: 

Il 16 corrente le autorità francesi sequestrarono 
un deposito d’armi e di munizioni di guerra appar- 
tenenti ai rivoluzionari spagnuoli nella cascina d'Hix, 
circondario di Prades (Pirenei Orientali ). 

—Leggesi nell'Avenir National: 

Sembra fuori di dubbio che i racconti pubbli- 
cati dai giornali greci circa gli eccessi e i misfatti 
recentemente commessi dai dachi-bozouks turchi con- 
tro le popolazioni di parecchie città. della Creta e 
particolrmente di Podolia ed Eraclion non avevano 
disgraziatamente nulla di esagerato. Il console fran- 
cese alla Canea , sig. Champoiseau, fu personalmen- 
te ‘incaricato di un'inchiesta sui luoghi , in seguito 
alla quale, dopo vive Spiegazioni col governatore di 
Candia, Pertef pascià, egli si è deliberato a partire 
per Costantinopoli. Nessuno potrebbe meglio esporre 
la vera situazione di Candia che il sig. Champoiseau, 
che è uno degli agenti francesi meglio informati 
delle cose d'Oriente. . 

—0444-08-3-08-0— 

Alla Camera dei lords d' Inghilterra, tornata 
del 23 luglio, rispondendo al conte Shaftesbury il 
conte Malmesbury disse che il governo di Sua Mae- 
stà ha ricevutà dal governo russo una comunicazio- 
ne relativa alle armi da guerra esplosive. Sembra 
che tra le recenti invenzioni militari sono stati pre- 
sentati due formidabili proiettili alle autorità militari 
russe, uno-de'quali è un proiettile esplosivo veleno- 
80 che, penetrando nel corpo di un uomo 0 di un 


cavallo, esploderebbe e impedirebbe la possibilità | 
della guarigione; l’altro è fatto per trapassare gli | 


| 


oggetti duri e far saltare le #sematte e le fortezze. 
L'ultimo è una buona invenzione per la guerra, ma 
il primo è una invenzione diabolica che dee classi- 
ficarsi tra le freccic avvelenate e simili cose. Il go- 
verno prussiano nutre i sentimenti della Russia in 
questa circostanza, e si spera che una commissione 


militare in breve si riunirà a Pietroburgo per occu- | 


parsi della‘cosa. 
— Si scrive da Londra: 


Col grande calore che regna vi è sonnolenza | 


completa nelle cose pubbliche. Ad ogni modo le 
grandi quistioni sono risolute, la sessione è sulla 
fine e si pensa più alle elezioni future che alle ul- 
time discussioni di un Parlamento moribondo. 

—Si ha da Londra 23 luglio: 

Qualche foglio francese ha sparso la voce esse- 
re scoppiato il colera asiatico a Londra, ed essere già 
cresciuto a forti proporzioni. Vediamo dal resoconto 
dell’uftizio civile della metropoli inglese che nella scor- 
sa sellimana morirono in Londra 1642 persone e ne 
nacquero 2014. Le morti furono in ragione del 27 per 
mille all'anno, mentre la solita proporzione è dai 22 
ai 24 per mille. L'aumento delle morti è stato ca- 
gionato dalla diarrea infantile che portò via 321 
fanciulli : solita ad infierire ogni aîno a Londra que- 
sta malattia ebbe quest'anno un motivo maggiore 
nell’eccessivo caldo di questa stagione. Non vi fu al- 
cun caso di colera asiaticò. 

—— 0404-06-30 — 

La Pest. Corresp. pubblica il compendio che 
segue del progetto di legge allestito dalla deputazio- 
ne reguicolare ungarico-croala. 

Faranno parte degli affari comuni le quistioni 
che interessano tutta la Monarchia, da risolversi 
dietro massime eguali. Vi saranno pure compresi gli 
affari concernenti la lista civile, l’esercito, le finan- 
ze, le monete, i trattati, le banche, i privilegi, i 
pesi e misure, la protezione dei modelli, il commer- 
cio, i diritti, i telegrafi,‘lc poste , le ferrovie, le 
rendite dello Stato, i fiumi, i porti e la navigazione, 
e finalmente la legislazione sul commercio, sulla poli- 
zia e sull’indigenato. Il potere esecutivo riguardo a 


questa legislazione, eccettuato il diritto marittimo » | 
sarà esercitato in modo autonomo dalla Croazia e || 


dalla Slavonia. La Croazia, la Slavonia e la Dalma- 
zia sono obbligate a contribuire, nei limiti delle loro 
risorse, alle spese di tutti questi affari comuni. 
Secondo il calcolo fatto, queste risorse sono per 
rapporto all’Ungheria, come 6: 44 a 93: 56. Nono- 


stante è convenuto per i dieci anni, durante i quali 


militari o la Dalmazia dovessero nuovamente essere 
incorporati, il numero dei deputati sarà aumentato 
in proporzione. Questi deputati sarannoviefetti per la 
durata della sessione della Dieta; ma nom:avranno 
voto che negli affari comuni. La Dieta della Croazia 
manderà due membri alla Camenao alta della Dieta 
d’Ungheria; c inoltre i magnati della Croazia e della 
Slavonia avranno il loro seggio.iella Camera alta ; 
ma non interverranno naturalmente che negli affari 
comuni. Questi affari saranno discussi , per quanto 
sia possibile, prima degli altri, nel seno della Dieta. 

La Croazia e la Slavonia saranno rappresentate 
nella delegazione da quattro membri, seelti dalla Ca- 
mera bassa, e da un membro feletto dalla Camera 
alta. In tutti gli affari comuvi , il potere esecutivo 
appartiene al Ministero ungherese, che sarà comple- 
tato per la Croazia e la Slavonia da un miuistro 
senza portafoglio. Gli agenti del Ministero incarica- 
to degli affari della Croazia saranno di nazionalità 
croata. 

Un’autonomia completa è riserbata alla Croazia 
per tutti gli affari non menzionati qui, quali l’am- 
ministrazione interna, i culti, l'istruzione pubblica , 
la giustizia ‘non compresa la giurisdizione marittima). 

A capo del governo autonomo è posto il Bano 
nominato da Sua Maestà dietro proposta controfir- 
mata dal presidente del Consiglio dei ministri del- 
l'Ungheria. Per l'avvenire nessuna persona militare 
avrà da esercitare alcuna influenza sugli affari civili 
della Croazia e della Slavonia. Spetta alla Dieta della 
Croazia di organare il governo autonomo. La can- 
celleria croata è sciolta. Nei limiti del regno della 
Croazia e della Slavonia , la lingua ufficiale sarà la 
croata; il Ministero ungherese riceve gli atti prove- 
nienti da quel paese in lingua croata, ed i rappre- 
sentanti di quest’ultimo possono servirsi nella Dieta, 
come altresì nelle delegazioni di questa lingua. 

I colori e gli stemmi della Croazia sono ammessi 
per gli affari della Croazia e della Slavonia, ma gli 
stemmi medesimi devono essere sormontati dalla co- 
rona ungherese. In affari comuni , gli stemmi della 
Croazia saranno collocati a fianco di quelli dell’Un- 
gheria. 

L'Ungheria riserba di ottenere il reintegramento 
dei confini militari. 

Nel territorio del regno croato-slavone-dalmato 
sono compresi : 4. Il comitato fiumano, non compre- 
sa la città ed il litorale di Fiume a riguardo dei 


| quali non si pervenne ad un accordo; 2. I comitati 


devono preventivamente durare i trattati coll’Austria, | 


che il 45 per cento dei prodotti della Croazia sono 


spese comuni. I prodotti del dazio sul vino e sulle 
carni serviranno a sopperire alle spese comunali. Le 
imposte saranno percepite da agenti comuni. Se il 
45 per cento delle imposte della Croazia non rag- 
giungesse la cifra di 2,200,000 fiorini, la differenza 
sarà pagata dall’Ungherîa; se sorpassano questa som- 


croati e slavoni; 3. I confini militari; 4. La Dal- 
mazia. 


ea Lai 
Si legge nei giornali di Monaco (Baviera ) 


i | del 23: 
destinati alle spese del paese, e il 55 per cento alle || 


ma, l'eccedenza sarà versata nella cassa comune fi- || 


no a che non sarà raggiunta realmente la proporzio- 
ne delle entrate di 6: 44 a 93: 56. ; 

La sistemazione dei conti avrà’ luogo dinanzi 
alla Dieta d'Utigheria e sarà . portata a cognizione 
della Dieta di -Croazia. Tutti gli affari comuni en- 
trano nelle attribuzioni della Dieta di Pest, in cui 
la Croazia e la Slavonia saranno rappresentate da 29 
deputati. scelli dalla’ rispettiva Dieta. Se i confini 


Il tribunale dei giurati pronunciò la sua sen- 
tenza nel processo per i disordini commessi dalla 
landwehr a Traunstein. Wernetshammer fu condan- 
nato ad 8 e Plank a 4 anni e mezzo di carcere. 
Sei individui furono condannati a 4 anni e 8 mesi 
di prigionia e altri sei a 4; i rimanenti 19 a 2 mesi 
e mezzo d’arresto per ciascuno (ritenuti per espiati 
mediante il carcere inquisizionale); due di essi fu- 
rono privati dell'onore di portare le armi. 

0446-0000 

Scrivono da Pietroburgo alla Corris spondenza 
Nord-Est che il governo russo non ha ancora preso 
una risolazione definitiva a proposito dell'ultima con- 
quista di: Bokara. Il principe Gortschakoff per non 
svegliare l’attenzione dell’ Inghilterra desidererebbe 


lasciare l'Emiro sotto la vigilanza di una guarnigio- 
ne russa. Il ministro della guerra invece propende- 
rebbe per un’annessione pura e semplice, nominan- 
dovi un governatore generale. È probabile prevalga 
questa ultima combinazione. 

—Leggiamo nell’/nternational del 23 luglio: 

Non c’è altra voce a Kissingen, che della con- 
centrazione in questa città di tutti i diplomatici del- 
la Russia, Tutti gli ambasciatori russi presso le corti 
di Parigi, Berlino, Bruxelles e Vienna si troveran- 
no riuniti intorno allo ezar , e ciò seguendo il suo 
desiderio, per metterlo a giorno della politica di 
Europa. 

In seguito a queste conferenze, nuove decisio- 
ni saranno adottate dallo ezàr, di concerto con il 
principe di Gortschakoff, che accompagna il suo so- 
vrano. 

Questo congresso della diplomazia russa inquie- 
ta un po’ il sig. de Beust. I giornali russi, che si 
dicono ispirati dall'alto, lanciano contro lui violenti 
accuse ed eccitano i czechi alla rivolta. È a questo 
punto che il cancelliere dell’Austria, dimentico della 
sua nota confidenziale altra volta diretta al gabinet- 
to di Pietroburgo, avrebbe preso una opposta atti- 
tudine presso la Russia, e avrebbe incaricato il suo 
rappresentante presso il gabinetto russo di chiedere 
spiegazioni. 

— 

La Liberté dice che il governo spaguuolo per 
mostrare la confidenza che ha nelle sue truppe fece 
loro distribuire i fucili di nuovo modello. 

—_0604-%4+8-0— - 

Sui fatti della Bulgaria, la Correspondance ita- 
lienne del 25 scrive: 

Abbiamo già annunciata l'apparizione d’ alcune 
bande d’ insorti in Bulgaria. Noi riceviamo oggi a 
questo riguardo alcuni particolari, che ci sembrano 
interessanti : 

Il 13 del corrente, l’ autorità di Rusciuk era 
stata avvertita che una banda di Bulgari, provenien- 
te dalla Valacchia, tenterebbe il passaggio del Da- 
nubio a Tutrakay rimpetto ad Oltenizza. Questa ban- 
da doveva, dicevasi, trasportare con sè una grande 
quantità di munizioni da guerra. Il governatore ge- 
nerale della Bulgaria aveva inviato ad Oltenizza un 
distaccamento di truppe regolari ed alcune compa- 
guie della milizia irregolare musulmano, che fu ar- 
mata recentemente in quella provincia. Avvenne in- 
fatti un combattimento tra la banda dei Bulgari e 
le truppe spedite contro di essa. Gran parte delle 
munizioni caddero nelle mani de’ soldati ottomani , 
che fecero anche tre prigionieri. Gli altri Bulgari , 
facenti parte della banda, poterono, malgrado la re- 
sistenza delle truppe, ritirarsi nelle montagne. 

‘Un’ altra banda era penetrata in pari tempo 
nella direzione di Berkowza, ed un Corpo di caval- 
leria era stato inviato per inseguirla. Secondo i rag- 
guagli che si poterono raccogliere, quelle bande non 
sarebbero composte che di alcune centinaia d’ indi- 
vidui. Credesi generalmente che i’ emigrazione bul- 
gara, che mena, come è noto, una vita di miseria 
e-di privazioni in Valacchia ed in Serbia, abbia 
fornito il contingente di quelle bande, e si conside- 
ra questo tentativo come un atto di disperazione di 
quegli emigrati. 

Altri tentativi per traversare il Danubio s’era- 
no fatti in altri luoghi. Aonunciavansi anche delle 
turbolenze a Trisau, piccola città sulla strada di 
Lowat a Tatar-Badarcik, ma non si avevano ancora 
notizie esatte sulla gravità di ciò ch’ ivi era accaduto. 

—Si ha da Belgrado in data del 24 che il prin- 
cipe Karageorgevitch proibì telegraficamente ai suoi 
difensori ex-officio di sostenere la sua causa. 

La Corrispondenza del Nord Est annunzia che 
il sultano ha firmato l’atto d’investitura del principe 
Milano. Quest’atto consacra il principio ereditario 
nélta famiglia Obrenovitch. 

—Nella Turquie si legge: 

È inesatta la voce che S. A. il vicerò di Egitto 
debba recarsi a: Vienna; Berlino e Firenze. S. A. ha 
abbandonato definitivamente anco. l’ idea di recarsi 
ad.Ems, e farà ritorno in Egitto nella prima metà 
dell'imminente agosto: A .Cairo la popolazione indi» 
gena si prepara a festeggiarne il ritorno.con una lu- 
minaria. tuggiola sat s 

—_—rtettttes— 
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Il Levant Herald ha notizie in data di Masso- 
wak 25 giugno, dalle quali rilevasi quale fosse lo sta- 
to politico dell’Abissinia' dopo la partenza degl’inglesi. 

Il Wagshum Gobazi di Lasta, che non volle 
accettare Magdala dalle mani del gen. Napier, libe- 
rato dalla presenza di Teodoro , assalì il suo com- 
petitore Tessu Gobazi, l’uccise in battaglia, ed era 
ora in marcia contro il principe Kassai. È proba- 
bile che quest'ultimo sia per rimaner poco tempo in 
possesso dei doni ricevuti dal gen. Napier, € che 
Gobazi diventi imperatore di tutta l’Abissinia. 

0404-283440 —_ 

I giornali inglesi hanno da Nuova York, 9 lu- 
glio: 

La Convenzione democratica continuò la sua 
votazione di ieri senza resultato. Al diciottesimo 
scrutinio il generale Hancock aveva la maggioranza; 
veniva in seguito il signor Hendricks : il signor Pen- 
dleton non ebbe se nom 56 voti. 

La Convenzione repubblicana dello Stato di Nuo- 
va York ha designato a governatore John A. Gris- 
wold, e ha adottato risoluzioni in favore del pro- 
gramma del Congresso e di Chicago. 

La Conyenzione repubblicana del Maine ha de- 


signato di nuovo a governatore il signor Ciamberlain. } mea È ua 
Î munizioni, colla morte di 40 uomini. 


La Legislatura della Luisiana ha eletto i signo- 
ri Kelly e Harris, repubblicani, a senatori degli Sta- 
ti Uniti. 

Il Comitato giudiziario del Senato propone la 
conferma del signor Ewarts come attorney-general 
(ministro della giustizia). 

— E da Nuova York 11 luglio: 

Il risultato della continuazione dei voti della 
Convenzione democratica fu il seguente: Al diciano- 
vesimo scrutinio il sig. Pendleton si ritirò ; al ven- 
tunesimo il generale Hancook ne ebbe 135 e il sig. 


Hendricks 132. Col seguente scrutinio la Delega- | 


zione dell'Ohio propose il signor Seymur, che ebbe 
tutti i 317 voti. La nomina fu ricevuta con entu- 
siasmo dai democratici di tutti gli Stati Uniti. 


Il signor Pendleton ha scritto una lettera in cui 


sostiene forlemente la candidatura del sig., Seymur. 

Il Senato ha adottato una risoluzione che esclu- 
de tutti gli Stati già confederati dal partecipare al- 
l’elezione presidenziale, eccetto quelli ammessi alla 
rappresentanza nel Congresso per la legge di rico- 
struzione. 

Il Senato ha respinto la nomina del sig. Perry 
Fuller a commissario della rendita interna. 

—Una corrispondenza del Times, in data di Fila- 
delfia 3 corrente, riferisce la discussione fatta nella 
Camera dei rappresentanti intorno alla tassa da met- 
tersi sui buoni del tesoro. La proposta d’incaricare 


-la Committee of Ways and Means, ossia Commissio- || 


ne finanziaria, di presentare un progetto di legge 
per un'imposizione del 10 per 0/0 sugl’interessi dei 
buoni medesimi, venne adottata da 92 voti contro 55. 

In seguito a tal voto la Commissione presentò 
il progetto di legge il 2 corrente , premettendovi le 
seguenti osservazioni: 

La ‘Commissione Finanziaria è contraria alla pro- 
posiziohe contenuta in questa proposta, e riferisce il 
progetto di legge unicamente per ubbidire all'ordine 
positivo della Camera. Negli argomenti presentati 
alla Camieta in favore della proposta , fu accennata 
e citata la legge inglese dell’ Income-taz. Vi è nel 
nostro paese una legge corrispondente a questa leg- 
ge inglese ; essa impone una tassa del 5 0/0 sull’en- 
trata, mentre la legge inglese impone soltanto il 3. 

Ma la vostra Commissione non è riuscita a tro- 
vare nella collezione "delle leggi d'Inghilterra o di 
alcuno altro paese civilizzato una legge che potesse 
in alcun modo essere considerata siccome un, pre- 
cedente al progetto che la Camera ha ordinato alla 
Commissione di presentare, progetto ché sè venisse 
adottato, sarebbe semplicemente una legge per prov- 
vedere che si paghi sul debito del pren un in- 
teresse minore del 10 0,0 di quello chie si' era pro- 
messo di pagare per soleune dichiarazione del Con- 
gresso, allorché il denaro era necessario per tirare 
innanzi una guerrà che minacciava Ja Vila della 
nazione. hr cai 

I gravi effetti risultanti. alla nazione , quando 
venga protetto e tulelato il suo oredito nazionale, 0 


quando, con ua egilazione com'è dell ori pro- 
Sl veg RL le ila di uti 6 E 


zioni civili, non possono forse venir sentiti o apprez- 
zati in tempo di puce; ma la commissione desidera 
di richiamare l’attenzione alle conseguenze che ter- 
rebbero dietro all'adozione di un tal progetto di leg- 
ge, nel caso che mai quindi innanzi avessimo occa- 
sione di far uso del credito allo scopo di sostenerci 
all’ interno o di difenderci in alcuna collisione con 
una potenza estera. 

La commissione ripete che nel riferire il pro- 
getto di legge agisce in ubbidienza ul positivo co- 
mando della Camera e contro il suo migliore giudi- 
zio. I suoi componenti si riservano il diritto, come 
membri della Camera, di opporsi in ogni possibile 
guisa all'adozione di una misura ch’essi riguardano 
siccome ostile al pubblico interesse e dannosa alla 
stima nazionale. 

—Leggiamo nell’Anglo-Brazilian Times del 23 
giugno : 

Le notizie ricevute dal teatro della guerra nel 
Paraguay noò recano alcuna variazione avvenuta 
nella posizione degli alleati e dei paraguaiani presso 
Humaità. Si manteneva un forte bombardamento, e 
si era veduta una grande esplosione accadere entro 
la fortezza : il che, secondo fu asserito da un di- 
sertore, avvenne dallo scoppio di una quantità di 


Un corpo numeroso, sotto il comando del ge- 


| nerale Menna Barreto, fece una ricoguizione nella 


direzione delle linee paraguaiane sul Tebiquary, ma 
poco si ottenne, salvo la cattura di alcuni prigio- 


| nieri, poichè il gonfiarsi di un fiume, per traversa- 
re il quale non si era fatto alcun preparativo , im- 
| pedì il procedere innauzi, e le truppe dovettero ri- 


tornare ai loro quartieri presso Humaità. 

Secondo che dicono i prigionieri, Lopez ha delle 
fortificazioni difese da 6,000 ad 8,000 uomini. 

X più recenti telegrammi riferiscono un aspro 
combattimento nel Chaco, cagionato da un tentativo 


| dei paraguaiani per prendere d’assalto la posizione 
|| ivi tenuta dagli alleati : i paraguaiani avrebbero sof- 


ferto un aspro rovescio. 
Le cannoniere al di sopra di Humaità erano 
preparate a cooperare in qualunque spedizione con- 


tro Tebiquary. 
Era sorto un conflitto diplomatico tra il mar- 


| chese di Caxias e il generale Washburno, ministro 


americano nel Paraguay; poichè il primo rifiutava 


|| di lasciar passare la cannoniera Wasp degli Stati 


Uniti che voleva andare in su a ricevere il mini- 
stro e la sua famiglia. 

Il marchese offrì di mandare in su una coraz- 
zata per portar giù alla Wasp il generale e la sua 


| famiglia: ma questo fu rifiutato, e la disputa è stata 


riferita a Rio Janeiro. 

— Rimane finora indecisa l’ elezione presiden- 
ziale nella Confederazione Argentina: si credeva che 
la decisione verrebbe devoluta al Congresso, poichè 
non ‘sembrava probabile che alcun candidato fosse 
per ottenere la maggioranza legale dei voti. 

Nei circoli commerciali di Rio Janeiro la dila- 
zione dell’attacco di Humaita avea cagionato un sen- 
timento d’igquietudine intorno al risultato finale della 
guerra : s'era perfettamente perduta la fiducia nel 
generale in capo. Difatti le notizie del Rio della Plata 
in generale, dice il Times di Londra, sono tutt'altro 
che rassicuranti. 

— Il Morning Post ha da Rio Janeiro , 23 
giugno: 

Nei circoli bene informati oredesi generalmente 
che il sig. Zacatias, ministro delle finanze del Bra- 
sile, appena la settimana prossima passerà in Senato 
l'indirizzo alla Corona, presenterà alla Camera dei 
deputati la sua proposta per trovare i fondi onde 
continuare la guerra. 

-Il 10 ricevemmo le notizie del Paraguay. Hu- 
maita resiste sempre e vigorosamente risponde 
al continuo bombardamento della flotta e dell’ eser- 
cito. Ì 

Fu mandata una spedizione di 3000 uomini di 
cavalleria e pochi pezzi di campagna leggieri per ri- 
conosoérè la posizione di Lopez a Tebiquary , ma 
fil cosirettà è tornare indietro senza aver raggiunto 
lo scopo, perchè Ìl fiume Jacarè, che bisognava pas- 


| sare, era talmente gonfio che fa impossibile guadar- 


il presidente 


tO. Dai prigionieri però si seppe © 
Libei' aki 4 Tebiquary da 7 è 8 mila udofibi. 


i 
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I telegrammi ricevuti a Montevideo da Buenos 
Ayres prima della partenza del corrigre fanno men- 
zionejdi in nuovo tentativo dei Paraguaiani per slog- 
giare gli alleati dalla penisola del Chaco di faccia a 
Humaita. Ma furono respinti con gravi perdite , e 
anche gli alleati soffrirono assai. Il crescere delle 
acque del Paraguay, se continua, può costringere 
gli alleati ad abbandonare la posizione che anderà 
alcuni piedi sotto acqua. 

La capitale del Paraguay è stata portata dal- 
l’Assunzione a Lugue circa due leghe più dentro 
terra, e i consoli esteri sono stati iuvitati a risie- 
dervi. La gazzetta del Paraguay il Semanario , un 
numero della quale era uscito a Buenos Ayres , si 
stampa ora nella nuova capitale. 

— c-e6:064-01-0 

Scrivono da Shanghai, al Courrier de Marseille: 

Le notizie di Tien-Tsin hanno prodotto un cat- 
tivo effetto sul nostro mercato. Si spera per altro 
che non tarderanno ad essere dissipati gli allarmi 
delle popolazioni, sopratutto della città. I ribelli non 
ardiranno assalire gli europei, sostenuti da numero- 
si distaccamenti di truppe imperiali, giunti contem- 
poraneamente da diversi punti per concentrarsi at- 
torno a Tien-Tsin e difendere a qualunque costo la 
strada di Pechino. 

Sembra che decisamente oggi si confermi la no- 
tizia data l’anno scorso della scoperta di strati au- 
riferi nelle montagne del Ciantung. Questi strati sa- 
rebbero a 15 o 20 miglia da Cefù, ed il metallo si 
troverebbe a non molta profondità. 

I chinesi dei dintorni vi si recavano di frequen- 
te per estrarne e levarne qualche poco; ma lo fa- 
cevano di nascosto ed agivano colla massima segre- 
tezza per non tirare a sè l’attenzione dei mandarini. 
Essi avrebbero dichiarato ad un viaggiatore che 
l’anno passato il prodotto ricompensò appena il loro 


enoso lavoro. L’acqua invade spesse volte quei ter- | 
P 


reni, ed essi non hanno nessuna macchina , nessun 
congegno per quanto semplice di prosciugamento, e 
questo , a quanto pare, è ciò che renderebbe così 
penoso il loro lavoro. 

— La Patrie riferisce, da altre corrispondenze, 
che i ribelli avendo tentato un attacco contro il 
campo trincierato degl’imperiali, posti sotto il coman- 
do del generale Li, erano stati respinti , ma che i 
vincitori non avevano tratto profitto della loro vitto- 
ria e non avevano inseguiti i ribelli, i quali conti- 
nuavano a restare a soli 40 chilometri da Tien-Tsin 
dal lato del nord. Gli europei della colonia di que- 
sta città avevano innalzate tutto attorno opere di 
difesa ed avevano formata una milizia ben ordinata. 


—Ci pervennero, scrive l’Osservatore triestino, no- 
tizie di Bombay, 30 giugno, di Calcutta e Singapur 
19 e di Hongkong 12 dello stesso mese. Il colon- 
nello Merewether, arrivato testè dall’Abissinia, si è 
recato a Puna, dove trovasi il governator generale. 
— La guerra contro le tribù indigene di Koenghur 
si va facendo alquanto grave. Parlasi di 20,000 mon- 
tanari in armi e di una forte agitazione presso le 
tribù vicine. Fu mandato sopra luogo il tenente-co- 
lonnello Dalton, e il governo di Madras si dispone 
ad inviare rinforzi alle truppe inglesi. — Ne'distretti 
di Midnapur e Orissa avvennero straordinarie inon- 
dazioni, che cagionarono grande miseria fra il po- 
polo. Si teme che abbiano per conseguenza una nuo- 
va carestia in Orissa, che fu tanto desolata dalla 
penuria dell’anno passato. Il governo cominciò a 
spedire del riso per dar cibo al popolo. — Secondo 
i fogli di Raogun, la spedizione di Bhanmo fu ac- 
colta bene dalla tribù Panthay ; in seguito a che, 
pare probabile che il resto del viaggio sarà compiu- 
to con esito felice. — Dicesi che il principe di Schles- 
wig-Holstein, ch'era arrivato a Giummù e avviavasi 
a piccole giornate verso Srinuggur, sia gravemente 
ammalato. — Col permesso del governo francese, ver- 
rà costruito un tronco di strada ferrata da Pondi- 
cherry è Conjeveram, il quale congiuogerà | Pondi- 
cherry colle principali linee ferroviarie. — Ferve 
una guerra civile nel Tibet fra il Ragì Lama e il 
Delai Laina: Quest'ultimo ‘ha la, prevalenza. perché 
assistito dai cinesi, mentre il primo è abbandonato 
alle sue sole -forze, non avendo potuto ottenere soc- 
corso dal; Nepal. A: Khatmandu si prepara l'invio 
di truppe. nel Tibet, per'assicurare; il ripatrio del. 


Î 


l'ambasciata nepalese mandata a ‘Pekino, — Dal- 
l’Affghanistàn si ha la voce che Scere Alì Khan, 
impaziente di giungere a Cabul, abbia conchiuso un 
accordo con Abdul Rahman, mediante cui questi 
ottiene l'Affghad-Turkestan con Balkh per capitale 
e Maimanah per luogo di frontiera, In seguito a 
ciò, Abdul Rahman abbandonò affatto la causa di 
Azim Khan, cui consigliò di ritirarsi nelle sue pos- 
sessioni particolari. 

Dalla Cina riferiscono che i ribelli si sono ri- 
tirati definitivamente dalle vicinanze di Tientsin. — 
Nelle provincie meridionali della Cina erasi sparsa 
la strana diceria che i cinesi, coll’aiuto del Giap- 
pone, avrebbero espulso fra breve dal paese gli stra- 
nieri. — Il generale La Gendre, console americano 
ad Amoy, fece un nuovo viaggio a Formosa, non 
si sa per quale scopo. Le miniere di carbon fossile 
e di rame presso Pekino verranno usufruttate quan- 
to prima più estesamente, coll’aiuto degli stranieri. 
I cinesi accettarono favorevolmente alcune proposte 
a tal uopo. — Il noleggiatore d'un piroscafo tedesco 
che trovasi nella Cina intraprese ultimamente una 
strana spedizione. Trattavasi di disseppellire e trat- 
tenere le ossa dell’avo del re di Corea perchè si 
supponeva che i coreani offrirebbero patti favorevoli 
agli stranieri per riaverle. Altri narrano che si cre- 
deva di scoprire un tesoro. Comunque siasi, la spe- 
dizione non ottenne nè le ossa nè il tesoro, e ritor- 
nò dopo aver avuto due morti e due feriti. 

AI Giappone, il Mikado riattivò gli antichi 


‘| editti contro gl’indigeni che si convertono al cristia- 
{| nesimo. — Narrasi che le autorità giapponesi oppon- 


gono difficoltà agli stranieri i quali comprano ter- 
reni in Osaka. — L'inviato sir H. Parkes e il capi- 
tano della squadra inglese furono presentati al Mi- 
kado. — Si vocifera che Yeddo sta per essere at- 
taccata da alcuni aderenti dell’ex-Taicun che dispon- 
gono di 200,000 uomini, però tal voce abbisogna 
di conferma, 

— Il Lev. Her., in un carteggio da Tebriz 10 
giugno, dà relazione di gravissimi disordini avve- 
nuti in quella importante città, che può dirsi la ca- 
pitale commerciale della Persia e che novera 200,000 
abitanti. Le turbolenze procedettero da dissidii fra 


|| i Mutescerrì e gli Sceicì. Le due fazioni comincia- 


rono ad ingiuriarsi a vicenda. Uno Sceicì fu tratto 
dinavzi al governatore, ch'è il figlio primogenito 
dello Sciah ed erede presuntivo del trono. Furono 
chiamati i soldati per ristabilire l’ordine. Lo stesso 
giorno un negoziante Mutescerrì fu assalito nel ba- 
zar da una mano di Sceicì e trucidato a colpi di 
coltello. Questo fu il segnale di nuovi e più terri- 
bili eccidi. Bande armate di settari inferociti si 
diedero a percorrere la città; e per opera loro, si 
ebbero a deplorare 20 uccisi e parecchi feriti in un 
solo giorno. Furorto inviati ne’ vari quartieri della 
città distaccamenti di 5 a 6 cento soldati per ten- 
tar di rimettere la quiete, ma i loro sforzi ebbero 
poco effetto, sebbene il presidio di Tebriz ascenda 
a circa 15,000 uomini, giacchè per il corso di 15 
giorni perirono quotidianamente, vittime del fanatismo 
vendicativo, cinque o sei persone. Oltracciò la bor- 
daglia della città trasse partito dalla circostanza per 
derubare ed assassinare quanti poteva. Tebriz è tut- 
tora in istato di grande agitazione e spavento : sono 


quasi interrotte le comunicazioni fra un punto e- 


l’altro della città ; il bazar è chiuso ed il commer- 
cio del tutto sospeso. Lo Sciah chiamò ultimamente 
a Teheran i principali molla& di ambe le parti, per 
veder modo di calmare e riconciliare i contendenti. 
Trentamila Mutescerrì accompagnarono i loro mollah 
sin fuori delle mura. 


; ; 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Lo scandaloso incidente parlamentare che as- 
suuse il titolo di questione Lamarmora non è anco- 
ra esaurito, e dal giornali democratici si vuole und 
severa espiazione col mezzo di un regolare processo 
che essi reclamano contro il generale suddetto. Ed 
inoltre è annunciato dai fogli di Torino che una me- 
ritata punizione sarà al medesimo inflitta nel Sena- 
to, dove il capo della Permanente piemontese, conte 
Ponza di San ‘Martiiò, che fu dal Lamarmora gratifi 


cato solénnemente nella’ Camera del titolo d’imbecil- 
le, si prepara a rendere a questo il contracambio 
tostochè un primo dibattimento pubblico ne offra l’oc- 
casione. Di questi pettegolezzi destinati a mettere 
nella vera loro luce le colonne principali dell'edifi- 
cio unitario italiano si mostrano naturalmente molto 
impensieriti e malcontenti gli organi officiosi, ma a 
questi è fatto osservare che non gioverebbe dar tanto 
peso a tali quisquilie personali mentre fatti assai 
più gravi e d'ordine generale concorrono oggi giorno 
a fornire una sempre più chiara idea dell’opera ri- 
voluzionaria. Intorno a che, tacendo di molte altre 
cose, è notato che se già i fatti di Ravenna, gli 
scandali di Bologna, i disordini del castello di Mon- 
za non avessero assicurato all’anno corrente il titolo 
incontestabile d'anno dei ladri, degli assassini e dei 
falsificatori, questo appellativo sarebbe acquistato 
certamente per quello che avvenne entro la sala stessa 
dei cinquecento. Nella quale, essendo stato prean- 
nunciato il dibattimento sulle incompatibilità parla- 
mentari , dibattimento che non potrebbe aver luogo 
senza che venissero in campo i famosi fasti delle 
ferrovie meridionali e senza che si rimescolassero le 
passate sozzure, d’improvviso annunziossi che era- 
no stati rubati nell'archivio della Camera tutti i do- 
cumenti relativi all'inchiesta delle ferrovie suddette. 
Ora pertanto vanno chiedendo i giornali per man- 
dato di chi sia avvenuta tale sottrazione, quali e 
quanti deputati abbiano avuto mano nel turpe intri- 
g0, quali manovre enormissime si rivelassero nei do- 
cumenti sottratti, ma su tutto ciò ciascuno tien per 
certo che non si otterranno mai notizie e schiari- 
menti di sorta. 


Come fece sapere il telegrafo, il Morning-Post 
tiene per certa la prossima riunione della commis- 
sione internazionale proposta dalla Russia, per l’abo- 
lizione delle palle esplodenti. Il giornale inglese cre- 
de anche probabile che la commissione discuterà sul- 
le condizioni di un disarmo parziale, e dopo aver 
censurato la condotta del ministro Derby che rispo- 
se con un rifiuto alla proposta dell’imperatore Na- 
poleone di riunire un Congresso europeo pel disar- 
mo, dimostra la buona opinione dell’ Inghilterra per 
l’ imperatore dei francesi, che spera favorevolissimo 
agli intenti pacifici manifestati dal governo dello 
ezar. A proposito di questo annuncio e di queste osser- 
vazioni notano i fogli che se realmente una commis- 
sione internazionale con codesto programma si riu- 
nisse e riuscisse a farlo trionfare, non v' ha dubbio 
che rappresenterebbe il più bel trionfo della moder- 
na diplomazia ; ma soggiungono immediatamente i 
medesimi essere impossibile il non avvertire a primo 
tratto che la pacifica proposta della Russia coincide 
con due fatti abbastanza gravi, i quali stanno in a- 
perta contradizione colle idee moderate che quella 
manifesterebbe nel governo di Pietroburgo. Il primo 
fatto è l’opposizione sempre crescente dell’ elemento 
ezeco al governo austriaco in Boemia, opposizione 
ispirata al programma panslavista, del quale si at- 
tribuisce sempre alla Russia la più operosa iniziati- 
va. Si rammenta a questo proposito come il telegra- 
fo di Praga parlasse ieri l’altro di violenti dimostra- 
zioni avvenute in quella capitale, di oltraggi all’im- 
peratore e di aperte minaccie contro il suo primo 
ministro. L' altro fatto è l’ agitazione crescente nei 
Principati danubiani e nella Servia, e l'invasione 
nella Bulgaria di bande d° insorti formate in Valac- 
chia e fornite d'armi e di munizioni dal comitato 
sedente in Bukarest e da altri comitati panslavisti. 
Anche di questi tentativi si attribuisce naturalmente 
l'origine al governo russo ed assai difficile riesce 
perciò il conciliare siffatta politica colle proposte 
umanitarie e pacifiche che emanano dallo stesso ga- 
binetto. Ma oltre a queste considerazioni altre non 
meno ragionevoli ne sono fatte dal giornalismo per con- 
chiudere che il tentativo progettato dalla Russia an- 
drà completamente a vuoto e che le speranze taani- 
festate dal Morning Post sono affatto infondate. Il 
foglio di Londra si lusinga che la preconizzata adu- 
nanza diplomatica possa estendere la cerchia delle 
sue discussioni e, rimuovendo le cagioni precipue di 
gelosia e di discrepanza fra le varie potenze, rendere 
possibile e facile sun simultaneo disarmo, a quel mo- 
do appunto che l’ imperatore Napoleone aveva per 
l'addietro proposto. Tn risposta a ciò pertanto è fat- 
to dsservare che presentemente la situazione politica 


generale differisce radicalmente da quella del mo- 
mento in cui l’imperatore dei francesi espose il suo 
conciliante pensiero ; allora i progetti della Prussia 
non avevano ricevuto un principio d’attuazione e po- 
tevano per conseguenza essere diplomaticamente mo- 
dificati o distrutti, adesso la stessa potenza non po- 
trebbe più volontariamente rinunciare ai risultati che 
crede immancabili della sua opera del 1866; allora 
la Francia poteva rimanere imparziale fra tutti, non 
essendo essenzialmente alterato l'equilibrio europeo, 
ora il governo francese non potrebbe acconciarsi ad 
uno stato di cose , pel quale ‘crede scemato il suo 
prestigio. Perciò la maggioranza dell'opinione pub- 
blica ritiene che ogni proposta di transazione diplo- 
matica sia divenuta oramai inopportuna e quasi pue- 
rile. 

Il Memorial diplomatique’si occupa alla sua 
volta delle voci che hanno corso sulla possibilità tan- 
to di una lega doganale quanto di una alleanza po- 
litica e militare tra la Francia, il Belgio e 1’ Olan- 
da. Il Memorial, sull'esempio della Patrie, conside- 
ra queste voci come inverosimili per ciò che riguar- 
da l’ unione doganale, ma giudica diversamente per 
quello che si riferisce ad una alleanza militare fra 
quegli Stati, cui aggiunge quarta la Svizzera. « Si 
corhprende agevolmente, dice il foglio citato, che una 
lega politica fra queste potenze da una parte e la 
Francia dall'altra sarebbe una misura eccellente, di 
cui la Prussia ha dato del resto l'esempio e che co- 
me fu per essa così sarebbe per la Francia il com- 
plemento del suo sistema di difesa nei limiti natu- 
turali di un gruppo perfettamente distinto ». Per 
quanto il Memorial diplomatigue abbia fama di trar- 
re le sue ispirazioni dall’ambasciata austriaca e non 
dal palazzo delle Tuileries, simile dichiarazione non- 
dimeno comparisce degna di rilievo, in quanto fa 
supporre che qualche cosa di vero esista nelle voci 
messe in giro, e che la Corte di Vienna informata- 
ne non vi si sia pronuoziata contraria. Ma pare a 
qualche foglio che per formarsi una chiara idea del- 
la portata di tale avvenimento , non giovi indagare 
se una intima unione cogli Stati vicini sarebbe o nò 
favorevole alla politica francese, ma piuttosto quale 
accoglienza essa troverebbe a Berlino e nell’ Inghil- 
terra. Ora, i fogli officiosi prussiani si esprimono a 
tale proposito senza nessuna riserva e dichiarano che 
il loro governo non potrebbe tollerare in pace che 
la Francia si assicurasse in qualunque modo una in- 
fluenza predominante alle foci del Reno. Ed intanto 
l'Inghilterra, non meno interessata della Prussia in 


simile quistione, tace quasi non presti fede ai dise- 
gni attribuiti alla Francia; ed il silenzio in questo 
caso è tenuto assai siguificante. 

Per quanto annuneiano i giofnali viennesi, sem- 
bra oramai certo che nell’accettare le modificazioni 
che la commissione della Dieta ungherese ha fatto 
subire alla legge militare, il consiglio ceutrale del- 
l'impero ha deciso che l'impero anstriaco pigliereb- 
be d'ora innanzi il nome di monarchia austro un- 
gherese, in tedesco oesterreichisce-ungarische, ed in 
lingua ungherese osztrak-magyar-birodalom. Vanno 
ora ricercando i citati fogli se questa denominazio- 
ne si impiegherà soltanto nei rapporti del governo 
centrale coll’Ungheria e se l'antica denominazione 
rimarrà per le altre relazioni dell'impero; ma chec- 
chenesia di questo particolare, essi osservano che il 
nuovo nome non può mancare di produrre una im- 
pressione profonda nelle popolazioni dell'una e del- 
l’altra parte della Leitha. Senza togliere a Vienna i 
due elementi dell'unità, che sono il ministero comu- 
ne e il Consiglio dell'impero o rappresentanza delle 
Diete, il nome dell'Ungheria nella designazione ge- 
nerale dell’impero sembra essere un dualismo sem- 
pre più caratterizzato e, cosa ancora più grave, un 
dualismo il quale pare escluda la Boemia, la Croa- 
zia e le altre provincie dalle concessioni che ha ot- 
tenuto il regno ungherese. Se la monarchia è austro- 
ungherese , ciò sembra indicare che i croati e gli 
ezechi, questi ultimi sopratutto, debbono rinunciare 
alle loro esigeuze estreme, a un ministero speciale 
come quello dell'Ungheria, a uno stato di cose fe- 
derale come quello di cui parlano i loro proclami , 
e che devono contentarsi , i paesi al di quà della 
Leitha coll’Austria c quelli al di là della fLeitha 
coll’Ungheria, d'essere i satelliti dei due grandi Stati 
eguali, con ministeri speciali, con finanze speciali , 
con amministrazione speeiale, con organizzazione 
militare quasi speciale. Per la Croazia e le altre 
provincie meno considerevoli che stanno: al di là 
della Leitha, la Schiavonia, Ja Servia ungherese, la 
Slavonia transilvana, non si scorge nessun pericolo 
in questa formazione di un eguale dualismo. I croa- 
ti, a quanto affermasi, sono pronti ad unirsi all'Un- 
gheria, e questo incidete non farà che accrescere 
l'influenza di Pesth nei suoi progetti di subordina- 
zione degli elementi che circondano i magiari. Ma 
per quel che riguarda la Boemia, ben altrimenti si 
presentano le cose. Temesi a Vienna che la grande 
concessione fatta all’Ungheria , se essa esclude lc 
pretese degli czechi, produca una grande irri- 


tazione, e forse incidenti gravi in un paese già tan- 
to profondamente agitato e turbato da due anni , 
dove si vuole la corona di San Venceslao colla stes- 
sa esaltazione con cui per lo passato volevasi a 
Pesth la corona di Santo Stefano, dove si pretende 
pure coronare il re di Boemia , dove i partiti sono 
in preda a tale agitazione che non esitano a recarsi 
a fare manifestazioni slave in Russia, dove disordi- 
ni assai gravi ebbero luogo, come si sa, anche in 
questi ultimi giorni, dove finalmente tutto sembra 
concorrere a porre in dibattimento una questione 
boema non meno formidabile di quello che fu la 
questione ungherese. Gravissima pertanto si giudica 
la posizione del governo, in ispecie se si ricordi che 
l'elemento slavo conta 15 milioni in un impero di 32 
milioni d’abitanti. 

1 giornali inglesi pubblicano il sommario delle 
spese e delle entrate del Regno-Unito durante l’e- 
sercizio che si è chiuso col 30 giugno decorso. Le 
entrate sommano a 70,102,296 lire sterline e le spe- 
se a 73,676,405; il che costituisce un disavanzo 
di 3,754,109 lire sterline, ossia di circa 90 milio- 
ni di franchi. Da molti anni è questa la prima vol- 
ta che il bilancio inglese si chiude con un disa- 
vanzo di qualche importanza. Vero è che convien 
tener conto delle spese occorse per la spedizione del- 
l’Abissinia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Stamane è arrivato il principe 
Napoleone. 

Il Corpo legislativo approvò il bilancio rettifi- 
cativo del 1868 e il bilancio straordinario del 1869. 
Oggi discuterà il progetto di prestito. 

Londra 28. — Alla Camera dei Comuni, Otway 
annunzia un’ interpellanza circa la voce di un pro- 
getto di alleanza tra Francia, Belgio e Olanda. 

Belgrado 27. — Quattordici fra gli imputati 
dell'assassinio del principe Michele furono condan- 
nati a morte, fra cui tutti i fratelli Radanovich, 
Sima, Svatovjan, Nenadovich, il principe Karageor- 
gevic, e il suo segretario. Domani sera avrà luogo 
l'esecuzione dei condannati. 

Costantinopoli 27. — Midhat pascià è partito 
per Rutstkuk. 

BORSA DI PARIGI 

del 28 luglio 
3 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Questo Eccimo Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 24 spirante mese ha 
omologate il parziale concordato proposto 
dal sig. Giuseppe Contini nell'adunanza del 
43 detto mese tenuta innanzi all’ Jlfio sig. 
Pietro avv. Venturi Giudice commissario del 
fallimento della Ditta Gentili e Contini rap- 
Presentato da Giuseppe Contini e Vincenzo 
Seti LI tnoltre dichiarato scusabile il 
FiabilitanaoPP* ontini e capace di essere 


Roma dalla Cancelleria del sullodato 


di Trib. di Commercio questo dì 29 Juglio 1868, 


Pel'Cancell. sig. Luigi P. 
Agostino lei ia 


— 


dr ii i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Nome ec. = Trib. Civ. 2.° turno 

Ad ist. sig. Francesco Massa da- 
mic, ec, rapp. ec. 

Sia notificato al sig. Federico Boutet 
per affiss., ed inserzione a fina dei $$ 483 


© 1645 del vig. reg., qualm. l’Ecciho Trib. 


nell'Ud. del giorno 18 settembre 1865 sul- 
l’ist. promossa dal Boutet per sentir ordi- 
nare la revoca, ovvero la riforma della 
sent. proferita dall’ Ass. Lauri il giorno 6 
dec. 1864 ha emanato la seg. sent. = Giu- 
dicando definitivamente in secondo grado 
di giurisdizione con sentenza del 
pro-assessore Vespa: la parte s00- 
6ombente alle spese, e delega il cons. avv. 
Cecconi, = R. Petti Cano. în 
fissa copia a forma di , Oggi 28 
luglio 41868, n pa: 
Oreste Fioecht Cure. 
Enrico Lenzi Proe. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Lon sentenza del 22 marzo 1867 resa 

dal sig. Governatore di Monte S. Giovanni 

si ordinò la vendita giudiz. dell’infrascritto 

migliorato e casa rurale esistente nel ter- 
ritorio di questa Città. 

Sotto il giorno 12 maggio corrente 1868 


.presso la Cancelleria di detto Governo es- 


sendo sato prodotto quanto prescrive il $ 
4308 del vig. Regolamento si fa noto che 
nel giorno 6 del prossimo futuro agosto 
del corr. anno sulle 40 ant. e seg. si apri- 
rà nella Sala Comunale l’incanto sul primo 
prezzo stabilito con la Perizia del sig. Be- 
rera ammontante a gg 52 50 oltre gli au- 
menti dalla leggé voluti. G 

1. Migiloramento consistente in 4 cep- 
paja di Falsaraco con piante di fichi esi» 
stenti sulla proprietà del sia: ao: Carboni. 


2. Due terze parti della casa rurale di 
ione consistenti in 4 camere due so- 
lari, e due terranee , esistenti sulla 
Pi età come sopra confinante con altre 
medesime proprietà del sig. Carboni. 
Barico dott. Protant Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Lunedì 3 agosto alle ore 6 pom. 
nel Negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo N. 1 si effettuerà la ven- 
dita di libri Ecclesiastici, Opere di 
antichità, stampe, ed opere militari 
ed altri di varia letteratura. 
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ROMA 30 Laglio 


La venerabile Archigonfraternita de’ Parafre- | 


mieri celebrò anche în quest'anno con la solita pom- 
pa la festa della sua proteggitrice sant’Anna, facen- 
dola precedere da un sacro novenanio di apparec- 
chio. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 25 ebbe luo- 
go in onore della Santa la solenne Processione, che 
dalla Basilica dei Ss. XII Apostoli, come chiesa più 
prossima alla residenza dell’Emo e Rio signor Car- 
dinale Decano del sacro Collegio, Protettore dell’Ar- 
chiconfraternita, andò alla chiesa di sant’Anna , in 
Borgo Pio. Le vie dalla medesima percorse erano 
ornate a festa, c ripiene di devoti. Ad essa, oltre 
numeroso stuolo di fratelli, intervennero eziandio i 
Pontifici Parafrenieri , e fu decorata dalla guardia 
Svizzera di Sua SantITA’. La sacra immagine, che 
chiudeva la pompa, allorquando arrivò al ponte Sant” 
Angelo fu salutata dalle salve dell’ artiglieria del 
forte. 

Nella seguente mattina, festa della Savta,'l’Illmo 
e Rtho Monsignor Giannelli, Arcivescovo di Sardia, 
fece la Comunione generale; e dopo vi fu la solen- 
ne Messa pontificata dall’ Illmo e Rrîo Monsignor 
Sillani, Vescovo giù di Terracina. Le sacre funzio- 
ni si chiusero alla sera colla trina Benedizione im- 
partita all’affollato popolo dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Borromeo. Divota musica diretta dal mae- 
stro Davies, cappellano cantore Pontificio , accom- 
pagnò tutte le funzioni che l’Archiconfraternita suol 
celebrare nella festiva ricorrenza per promuovere la 
divozione alla gloriosa Genitrice della Madre di Dio. 

— otte: 
PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Signore, con biglietto 
di Sua Eccellenza Rima Monsignor Bartolomeo Pacca, 
Suo Maggiordomo , si è benignamente degnata di 
annoverare tra Suoi Camerieri Segreti di Spada e 
Cappa Soprannumerari il siguor Cav. Edoardo dei 
Conti Raczyîiski. 

— dea 

PARTE NOR OPFICIALE 


L'Etno e Rrîo signor Cardinale Antonelli , Se- 
gretafflo di Stato della Santità” pi NosrRo SiGNoRE, 
facendo le veci dell’ Eîo e Rrîo signor Cardinale 
De-Angelis, Camerlengo di Santa Romana Chiesa ; 
ed Archicancelliere della Romana Università » nella 
mattina di lunedì, recossi in nobile treno a questo 
primario istituto di Istruzione superiore per com- 
piervi le solennità del conferimento delle Lauree e 
dei Gradi, e della distribuzione dei Premi agli stu- 
denti; funzioni colle quali si pose termine all'esercizio 
scolastico 1867-68. 

L’ Etno Porporato ricevuto all’ ingresso princi- 
pale dell’ Università da quel Rio P. Rettore, dai 
membri dei Collegi scientifici, e dal ceto dei Pro- 
fessori, ascese all’Aula Massima, riccamente addob- 
bata, ove la cerimonia ebbe luogo. Le Lauree allo- 
ra conferite furono otto in sacra Teologia ; cinguan- 
tasette nella facoltà Legale ; ventisette in quella di 
Medicina; undici nella Chirurgica; quarantadue nel- 
la Filosofico-Mattematica; e i Gradi di Baccellierato 
e di Licenza che nelle predette facoltà, aggiuotavi 
la Farmaceutica, vennero pubblicati, ascesero al nu- 
mero complessivo di srecentocinguantadue. All'eser- 
cizio del Notariato furono facoltizzati disciotto; e la 
Matricola di Medico l’ebbero tredici ; di Chirurgo 
sedici; di Farmicista ventuno; di Architetto-Ingegne- 


Giovedì 30 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0 
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re ventiquattro; di Architetto trentuno; e a quaran- 
fotto sommarono le altre Matricole date nelle diver- 
se professioni di Veterinarié;-di bassa Farmacia , 
di Flebotomia, di Ostetricia, di Agrimensura, e di 
Misura delle fabbriche. Aggiungendo poi ai soprà- 
notati il numero di centoventotto studenti che nelle 
facoltà Teologica, Legale e Medica, compiendo il 
secondo anno del corso,in cui non si conferisce Grado, 
hanno subito gli Esami di passaggio, si avrà che 
sopra una scolaresca composta di poi oltre a mille e 
cento giovani seltecentonovantasei hanno fatto egregio 
esperimento del riportato profitto. 

AI conferimento delle Lauree e dei Gradi seguì 
la Pubblicazione dei nomi di coloro che nei Concor- 
si tenuti nelle singole scuole delle indicate facoltà , 
e negli aunuali Esercizi Accademici furono riputati 
degni di premio; e novantatre Medaglie si distri- 
buirono a questo titolo. 

Terminata la cerimonia letteraria, l' Etno Por- 
porato, insieme ai soprannominati, che aveano avuto 
l’onore di riceverlo e di fargli corona nella predetta 
funzione, discesero nella Chiesa dell’ Università, ove 
prestarono assistenza alla Messa ed al canto dell’In- 
no Ambrosiano per ringraziare Iddio, Padre dei Lumi 
e Datore della Sapienza , dei favori compartiti nel 
decorso dell’anno scolastico. 


at 

A quella disputa de Universa Theologia data da 
uno degli Alunni del Pontificio Seminario Pio, di 
cui parlammo , son pochi giorni, in codesto Gior- 
nale, dobbiamo aggiungerne un'altra di trecento tesi, 
che il giorno 27 di questo mese fu sostenuta dal 
rev. sig. D. Alessandro Cinti, sacerdote della Dio- 
cesi di Alatri, alunno pur esso dello stesso Seminario. 
L'esperimento ebbe luogo la mattina nell'aula  mas- 
sima del Pontificio Seminario Romano, alla presenza 
di colto e numeroso uditorio, con varie e ben di- 
rette argomentazioni di valenti professori, e distinti 
soci dell’insigne Accademia Teologica. Nelle ore po- 
meridiane fu nuovamente provato il valore del gio- 
vane teologo, nella Chiesa di sant’ Apollinare , dai 
Rui sig. can. prof. Raimondo Pigliacelli, sig. prof. 
D. Giuseppe Piazza, e dall’Illio e Riîio Monsignor 
Ludovico Jacobini, Segretario della S. Congregazio- 
ne di Propaganda per gli affari di Rito Orientale. Ono- 
rarono di loro presenza questo scientifico esperimento 
gli Eri e Ri signori Cardinali Patrizi , Sacconi e 
Bilio, alcuni Vescovi e distinti Prelati, capi di or- 
dini religiosi e molti altri illustri Ecclesiastici se- 
colari e regolari. Il giovane teologo difese con pron- 
tezza contro ogni obbiezione le tesi che furono im- 
pugnate, mostrando profondità d’ingegno e facilità 
di eloquio , e dando saggio di molta dottrina; onde 
ne colse lode ed applausi. In tale occasione si notò 
nuovamente come gli alunni del Pontificio Seminario 
Pio sappiano corrispondere alle paterne sollecitudini 
del regnante Sommo Pontefice Pio IX, loro Augusto 
Benefattore. 


——0404#3-03-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal de Paris assicura che il maresciallo 
Niel farà un viaggio nel Belgio e in Olanda. Que- 
sto viaggio avrebbe naturalmente relazione coi pro- 
getti di unione commerciale e militare di quei paesi 
con la Francia. 3 

_A proposito di questa unione leggesi in altro 
periodico : 

Corre voce da qualche tempo che la Francia 
abbia iniziato trattative col Belgio e coll’ Olanda a 


fine di conchiudere con questi Stati una ‘unione do- 
ganale e una convenzione militare sul modello del- 
le convenzioni che witisgono alla ‘Prussia ghi Stati 
della Confederazione del Nord. Queste vocî furono 
smentite dai giornali officiosi francesi, ma assai de- 
bolmente e in modo nou abbastanza formale. La Patrie, 
ad esempio, smentendo recisamente la notizia della 
convenzione doganale, faceva le sue riserve per ciò 
che riguarda la convenzione militare. 

Le voci pertanto persistettero malgrado le smen- 
tite, che anzi taluni affermauo perfino che non solo 
le trattative esistono, ma già sono arrivate a un 
risultato, vale a dire alla conclusione di una con- 
venzione doganale e militare. 

Noi non sappiamo quanto di vero contengano 
queste voci ; soltanto vogliamo far rilevare quanto 
esse sarebbero gravi ove fossero esatte. Una conven- 
zione come quella di cui è questione sarebbe evi- 
dentemente contraria ai trattati internazionali che 
garantiscono la neutralità del Belgio, e non vi ha 
dubbio che quando una tale convenzione diventasse 
un fatto compiuto, la Prussia non esiterebbe a farne 
un casus delli. 

Non è dunque meraviglia se tutta la stampa 
europea si è vivamente preoccupata di queste voci, 
e se un deputato inglese ha annunziato che ne farà 
oggetto di una interpellanza nella Camera dei comuni. 
Fra breve è quindi sperabile che sapremo se le voci 
sparse siano semplicemente un sintomo della situazione 
inquieta in cui viviamo, o se realmente contengano 
qualche cosa di vero ; nel quale ultimo caso converreb- 
be'conchiudere che la Francia è risoluta a fare a qua- 
lunque costo la guerra, e che fallito il pretesto della 
questione del Lussemburgo, ne cerca ora un altro 
che la conduca al suo intento. Nessun’ altra spie- 
gazione ragionevole infatti si potrebbe dare della 
sua condotta. 

— Si legge nel bollettino del Moniteur : 

La conferenza telegrafica di Vienna ha termina- 
ti i suoi lavori. Benchè le modificazioni arrecate 
alla Convenzione di Parigi del 1865 sieno state ab- 
bastanza numerose ed importanti per giustificare la 
conchiusione di un nuovo atto diplomatico che avreb- 
be assunto il nome di Convenzione di Vienna, il 
governo austriaco, pure affrettandosi a riconoscere 
che competeva ai delegati l’ introdurre nei loro la- 
vori tutte le migliorie che loro sembrassero utili , 
ha creduto che non fosse necessario trasformare il 
risultato delle loro deliberazioni in una nuova Con- 
venzione. 

Questa risoluzione è un atto di cortesia verso 
il governo dell’ Imperatore, al quale si deve il me- 
rito di aver convocate per la prima volta nel 1865 
tutte le potenze d’ Europa onde elaborare in comu- 
ne un codice telegrafico internazionale. 

— La Sentinelle toulonaise annunzia che la mi- 
sura generale di congedo applicata all’ armata fran- 
cese di terra venne egualmente applicata nella di- 
visione degli equipaggi della flotta, la quale rinvia 
alle rispettive case tutti gli uomini che contano più 
di 30 mesi d'imbarco. 

è 604-300 

Si legge nel Daily News: 

Il Consiglio comunale di Romsey , presumendo 
che lord Russell sarebbe stato presente alla inaugu- 
razione del monumento a lord Palmerston ; votò un 
indirizzo al nobile lord ricordando le lunghe ed in- 
time relazioni politiche che lo strinsero all’ illustre 
estioto. L'indirizzo fa particolare menzione del fatto 
che entrambi appartenevano al gabinetto il quale, 


35 anni or sono, emancipò gli schiavi nelle isole 
delle Indie occidentali. 1 

Lord Russell, trattenuto in casa per la morte di 
uno stretto paretite, mandò breve risposta in cui al- 
ferma l'intelligenza , il patriottismo e |° energia di 
lord Palmerston, che chiamò « suo illustre amico , 
collega desiderato, uomo di Stato immortale. » 

—e444W0r0— — 

Da Francoforte sul Meno scrivesi all’ Inde- 
pendance Belge, che il governo prussiano sembra it- 
tenzionato di costruire in quell’ antica città libera 
una fortezza. 

A detta del corrispondente, dopo l’ultima visita 
del re di Prussia a Magonza verso la fine dello scor- 
so giugno si trattò d’un progetto d’ingrandimento di 
detta piazza. Il genio fu d’ avviso che un tale pro- 
getto sarebbe ineseguibile stante |’ enorme difficoltà 
del terreno e che tanto varrebbe costruire di pianta 
una fortezza. In allora si è deciso di studiare il 
quesito della costruzione di una fortezza a Franco- 
forte sul Meno, e il ministero della guerra di Prus- 
sia sta ora occupandosi nella ricerca degli avan- 
taggi strategici che potrebbe offrire una tale  com- 
binazione. 

— La Gazzetta Crociata di Berlino dichiara 
inesatta la notizia che la Prussia stia negoziando col 
Portogallo l'acquisto della baia di Delagoa sulla co- 
sta orientale dell’Africa. 

———0-4a-i-eto— 

Una corrispondenza del Times annunzia che la 
regina di Spagna è in istato interessante. 

— Il principe ereditario di Prussia è aspettato 
alla corte di Spagna. L’/nternational dice che que- 
sto viaggio fu inspirato dal re Guglielmo per entrare 
in più stretti rapporti colla Spagna. 

— L'Evening Standard dice aver ricevuto da 
Siviglia la notizia che tutte le autorità di quella città 
furono destituite. 

—P0-0--i900 — 

Scrivono da Belgrado alla Corr. du Nord-Est: 

La Sublime Porta ha ottenuto una nuova vit- 
toria sulla diplomazia russa, accordando alla Serbia 
motu proprio qualche concessione abbastanza impor- 
tante nel dérat d’investitura che il sultano ha in- 
viato in questi giorni al principe Milano. [Bisogna 
motare dapprima che la forma del bérat è colma di 
deferenza per la Serbia, ed in armonia col rango 
d’un principato che possiede un esercito nazionale 
di 120,000 uomini. Il dérat d’investitura non diffe- 
risce in quanto alla forma da quello del principe 
Carlo di Rumenia. 

La corte sovrana riconosce quindi formalmente 
l’eredità del trono serbo nella fatbiglia Obrenovitch, 
nonchè tutte le risoluzioni che la grande Scuptcina 
ha adottato intorno a ciò. Le relazioni internazio- 
nali fra la Serbia e la Porta saranno stabilite su 
d’una base più larga, e la Serbia diverrà quindi uno 
Stato più indipendente. Sinora essa non aveva il di- 
ritto di coniar monete, nè di concludere trattati di 
commercio ; ora questi due diritti essenziali gli sono 
accordati. 


ir _r—rrrTrrrTrrt.t.r1T ces vesl 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Continuando a portare la loro attenzione sulla 
sparizione di tutte le carte risguardaati quella famo- 
sa inchiesta sulle ferrovie meridionali che perenne- 
mente illustrò il nome di alcuni deputati, i diversi 
giornali fiorentini vanno variamente congetturando 
sui probabili autori di questa scomparsa ed insisto- 
no affinchè il potere giudiziario cui il vergoguoso 
affare fu deferito proceda colla massima alacrità e 
solerzia senza riguardi di sorta, Ed uno fra i cita- 
ti fogli, dimenticando imprudentemente il proprio 
assunto esce nelle seguenti parole: « Da ogni parte 
è una continua querela contro il pessimismo, la sfi- 
ducia , il malcontento che invade l'opinione pubbli- 
ca. Per poco che fatti di quella natura si rinnovino 
e restino impuuiti , il popolo perderà davvero ogni 
rispetto e fiducia nelle istituzioni ché to alievano a 
codesta scuola d'immoralità ». Oltre a questo bitit: 
to mistero parlamentare , gli altri incidenti di cli 
nella loro cronaca interna si occupino i giotadli 
citati sono in primo luogo il ritòrho del priticipé 


tative e degli accordi stddetti potrebbe assilinere 


fecbssi pochi di addietto in Inghilterra, sotto prete- 
sto di assistere a cetti totfiizi agricoli, avesse inve- 
ce una importante missione politica da compiere pres- 
so il governo di Londra, quella cioè di presentirne 
le disposizioni riguardo al trattato di cui è parola e 
di ottenerne una promessa di neutralità. E si assi- 
cura che esso sia pienamente riuscito nel suo inca- 
rico e che perciò appunto siasi dato un novello e 
più forte impulso ai relativi negoziati. Finalmente è 
| annunciato, pure dalla stampa francese, che nel tem- 
po in cui, come si è detto, il maresciallo Niel sta- 
rà in Olanda, l'imperatore farà una escursione sulle 
| frontiere francesi dell'Est, e che contemporaneamente 
arriverà a Parigi-il maresciallo Mac Mahon per mettersi 
a disposizione dello Stdto. Da tutto questo comples- 
so di notizie parrebbe rilevarsi che la confusione e 
l'incertezza non sono poi tinto grandi e che la si- 
tuazione sembra avviarsi a grandi passi verso la guer- 
ra, ma a sconvolgere tutte le idee concorre imme- 
diatamente un altro annuncio che egualmente trova- 
si accreditato e ripetuio ih parecchi giornali e cor- 
rispondenze. Il medesimo porta che per la solennità 
|| del 15 agosto prossimo l’imperatore andrà 41 campo 
di Chalons e che vi pronunzierà un discorso di ca- 
pitale importanza, dacchè dichiarerà che i leali ten- 
tativi fatti dal suo governo per mantenere la pace 
furono coronati di successo e che la Francia è riu- 
scita a far prevalere le sue idee politiche atte a ri- 
stabilire l'equilibrio europeo. 

L'International pubblica una delle notizie soli- 
te a trovarsi in quel foglio, intese a fare grande 
impressione. L'imperatore dei fraucesi avrebbe, pri- 
ma di recarsi a Plombieres, condotto a termine il 
disegno di una lettera diretta ad uno dei suoi mi- 
| nistri e di un proclama alla nazione, i quali scritti, 
che tra breve dovrebbero essere pubblicati , fareb- 
bero adesione alle idee che si manifestarono du- 
| rante la decorsa sessione del Corpo legislativo in- 
| torno al regime costituzionale. A questa notizia al- 
cuni giornali parigini rispondono con una categorica 
smentita, altri l’ammettono in parte, togliendo però 
ad essa quel carattere e quella portata che volle 
darle il foglio suddetto. Secondo questi, non tratte 
rebbesi affatto, come non ne farebbero il minimo 
cenno l’annunciata lettera o proclama, di ristabilire 
in Francia il parlamentarismo quale da alcuni de- 
putati s'intende, ma solamente di qualche altra con- 
cessione simile a quelle rappresentate dalle leg- 
gi recenti sulla stampa e sul diritto di riunione, sen- 
za che nulla sia innovato nelle alte condizioni del 
regime attuale. 

Le voci che correvatio da qualche tempo hella 
stampa intoriio ad un evertuale ravvicinamento del- 
l’Austria colla Prussia sono ora assolutimente simen- 
tite dalla ofliciosa Corrispondenza provinciale. Que- 
sta ammette che siavi a Vienta una corrente favo- 
revole al ristabilimento di migliori rapporti fra le 
due potenze tedesche, ma dichiara che il governo 
viennese non è menomamente disposto a mettersi su 
questa via ed a pregiudicare la libertà della sua 
azione futura. Ed inoltre fa osservate il citato fo- 
glio che non sarebbe troppo bene scelto il mofherito 
per un accordo ora che nuove cagioni di diffidenza 
sorsero tra i due governi a motivo delle feste che 
si proseguono a Vienna pel tiro nazionid@é. Berichè 
queste fossero orginizzate dai partigiani della Prus- 
sia affin di promuovere nella stessa capitale austria 
ca una agitazione unitaria , ciononbstatile presero 
un indirizzo affatto oppostò è dettero campo finorà 
a tosì ostili manifestazioni contro la Prussia che di 
molta prudenza è mestieri far uso al governo vieh- 
nese perchè in causa delle medesinie noti sorgano 
spiacevoli complicazioni. 

L'Inghilterra è presettemetite alficcentata in- 
torno alla questione elettorale, là quile ha già It- 
vaso il campo della dpiniotit pubblica e della stam- 
pa; berichè non sia statà aticdtà chiusa la sessibne 
e le elezioni nuove debbanò ver luogo , sulle basi 
del nuovo progetto di tifbrina, soltabto În novem- 
bre. Tutli È partiti soh fin d'orà occupati a prepa@ 
rate le propri cafididatute td # studiarè le èven- 
tuiilità delli lotta. #1 H8Ftéhd SU cli quelità si agi- 
terà è nituralitittità itidibato dall'ultimo Sblo dalli 
Camerà Het lordi; é td questiolie dell'abolizione del 
ld Chiesa stkbilità 16 Imanitlà sdrfi 1h parbla d'OHdic 
nò dei Ulie cai fivversi nell Prova delle uitib. 


Umberto, il quale rinunciò al suo viaggio a Berlino, 
secondariamente il contemporaneo arrivo del signor 
Rattazzi dalla Germania. Riguardo al primo si va 
ricercando dai fogli se siano state le rimostranze 
diplomatiche o le suscettibilità militari destate dalla 
nota pubblicazione prussiana e dalte interpellanze 
Lamarmora o altra cagione qualunque che portarono 
l inaspettato ritorno; rispetto al secondo poi sospetti 
d'ogni genere sono espressi e divulgati , per la dif- 
fidenza che in tutti, meno che negli orgaui perso- 
nali del Rattazzi, regna grandissima, contro l'infausta 
e disastrosa influenza di questo sui pubblici affari. 

La regina Vittoria sta per travetsare la Fran- 
cia in occasione che recherassi in Germania. All'an- 
nuncio solo di questo progetto i novellieri stiblgono 
libero il volo alla loro fantasia e fanno già correre | 
commenti infiniti sulla supposta importanza politica 
di questo viaggio. Già da troppo tempo la stampa 
ne ha abituati a questa tattica, la quale si riprodu- 
ce invariabilmente ogui volta che un qualche principe 
lascia la sua residenza abituale ; anche testé infatti 
congetture senza numero furono messe in giro per 
le escursioni del principe Napoleone e del principe 
Umberto. Certamente non si potrebbe sentenziare in { 
modo assoluto che questi personaggi politici non ab- | 
biano mai ricevuto in nessuna circostanza missio- 
ni confidenziali ; quello che non si può ffacilmente 
ammettere però è la sicura asseveranza con cui i 
diversi giornali vogliono escluso financo ogni dubbio || 
dalle gratuite loro supposizioni. Ad ogni modo poi 
s' incontrano talora nei commentari che sono divul- 
gati spiegazioni tanto bizzarre ed originali che per 
questo solo titolo meritano ne sia data contezza. Così, 
per quello che concerne il ricordato viaggio della 
regina Vittoria, si ripete anche oggi che questa sovra- 
na si sarebbe prefisso nientemeno che di risolvere 
ad una ad una tutte le quistioni europee , e che a 
tale iniziativa 1’ avrebbero indotta in gran parte le 
sollecitazioni del signor di Bismark. Tmitando l’esem- 
pio dato nei passati giorni dalla Corrispondenza di 
Parigi, giornale sorto testè in Francia sotto gli au- 
spici della nuova legge sulla stampa, qualche corri- 
spondente non esita ad affermare che la suppo- 
sta iniziativa della regina Vittoria, dovuta ai con- 
sigli della Prussia, non sarebbe altro che un tra- | 
nell teso alla politica della Francia, la quale si tro- 
verebbe costretta a scegliere tra utia conferenza, nel- 
la quale non potrebbe occupare il primo posto, ed 
un rifiuto che potrebbe divenire l'occasione dei più 
gravi avvenimenti. Non è necessario ripetere che 
soltanto a titolo di curiosità giornalistica meritano di | 
essere dccennate informazioni di tal fatta, la cui 
unica ragione di esistenza è da riconoscere proba- 
bilmente nel difetto assoluto di notizie serie e po- 
sitive, 

Infatti, per quanta attenzione si ponga nella 
lettura dei giornali e per quanta pazienza si adope- 
ri nell’investigarne le opiuioni, del tutto impossibile 
riesce trarne un contingente che basti a fornire una 
esatta idea del vero stato delle cose ed un ragione- 
vole presagio intorno alle probabili soluzioni future. 
Così palese è invece la disparità delle idee nei sin- 
goli fogli, così evidente la coutradizionè delle varie 
notizie, che il più saggio partito apparisce quello di 
venirle registrando una dopo |’ altra senza cercare 
di dare alle medesime una certa coesione e rinun- 
ciando a desumerne conseguenze di sotta. Ecco per- 
tanto lo spoglio degli odierni gioriiali e  corrispoti- 
denze parigine. È fatto parola prima di tutto della 
nota convenzione doganale col Belgio e coll’Olabda, 
di cui si conferma l’esistenza; e dicesi di più che il vi- 
sconte de Laguerroniere, del quale sardì pubblicata tra 
breve la nomina di ministro straordinario a Brusselles, 
va fino d’ora pigliando una parte attiva‘ai relativi ne- 
goziati. Una prova poi che trattisi di assai più che 
non di un semplice accordo doganale si ravvisa nel- 
l’anvuncio che il maresciallo Niel sta per recarsi in 
Olanda dove ispezionerà le foriezze ed i mezzi di 
difesa, aggiungendosi clié questa visita avrà luogo 
subito dopo chiusa la presente sessione parlabienta- 
re. È siccome nei passati giorni alcùni giornali eransi 
preoccupati dell’attitudine che in presenza delle trai- 


le agile, a rimuovere ogni inquietudiuè Îti pro- 
pbsitò ‘è riferita adèsso uma ntova partibolarità. Di- 
cèsi cioè Ché il siguor Debiyn dé Lhuys; I quale 
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Secondo l'opinione della maggioranza dei fogli, tutto 
lascia presagire chè I elezioni; dominate dallo spi- 
rito della riforuia elettorale , menderanio alla Ca- 
merà tin {al contingente da costringere la Cameta 
dei lordi a desistere da una resistenza sulla quale 
essa si trova ogni di più isolata di fronte alle esi- 
gehze ‘della pubblica opittionè. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Il Corpo legislativo discusse il 
progetto del prestito. Il progetto fu adottato con 213 
voti cotìlro 16. 

Il presidente Schneider lesse il decreto che chiu- 
de la sessione. 

La Camera si separò gridando « viva l' impe- 
ratore. » 

Patigi 28.-— La France dice che l’imperatore 
verrà 4 Parigi per la festa del 15 agosto e che pro- 
babilmente vi passerà una grande rivista. 

Parigi 28. — Nella causa del Credito mobi- 
liare, l'avvocato gererdle delli Corto d'appello con- 
fermò la sentenza del tribunale di cominercio. che 
dichiara gli amministratori responsabili. 

Parigì 29, — Il Moniteur du soir pirlando 
degli avvenimenti di Bulgaria dice che le potenze 
tengono diet'o con vigilanza agli avverlimenti del 
Danubio e che il loro buon accordo è per la pace 
di quei paesi la più preziosa delle guarentigie. 

L’Etendard parlando delle voci di alleanza tra 
Francia, Belgio e Oianda, dice che sono prive di 
fondamento; e che la Francia non intavolò alcuna 
trattativa in questo senso. 

La France conferma che l'emissione del presti- 
to farassi verso la metà di agosto. 


La Patrie e |’ Etendard smentiscono che Rouher 
rechisi a Carlsbad. a 

La prima Camera del tribunale civile adottò le 
conchiusioni dell'avvocato generale circa le vertenze 
tra Stati Uniti ell Armand, rigettando la doman- 
da degli Staii-Uniti : respinse pure la domanda di 
riconvenzione fatta da Arniand. 

Parigi 29. — Il Constitutionnel, parlando belle 
voci relative all'unione doganale tra Ja Francia , il 
Belgio e l'Olanda, dice che non vuole esaminare 
queste voci che si riferiscono a combinazioni delle 
quali nulla attesta l’esistenza. Però, tccennando al- 
l'interpellanza di Otway, fa osservare che la politi- 
ca irresoluta dell'Inghilterra ha molto coutribuito alla 
trasformaziohe territoriale e politica di una parte 
dell'Europa. Il Constitutiornel soggiunge: L’interpel- 
lanza di Otway sarebbe forse il siutomo di un cam- 
biamento di politica? In questo caso speriamo che 
l'Inghilterra rifletterà ponderatamente al suo pritno 
atto di ricomparsa sulla scena europea ed esaminerà 
sè i fatti passati, che essa coprì col suo silenzio e 
con uria tacita approvazione, non abbiano fatto sor- 
gere un ordine di cose affitto nuovo, di cui non si 
può volete arrestare lo sviluppo senza reagire cou- 
tro le cause che l'hanno fatto nascere. 

Lisbona 28. — È smentito che il re debba re- 
carsi a Plombières. 

lì paese è tranquillo. 

Lisbona 29. - - Si ha da Rio Javeiro in 
dell’8. Le notizie della Plata sono insignificanti. 

Sarmiento fu eletto presidente della Confedera- 
zione Argentina. 
I Madrid 28.—È smentita la voce che sia stata 
scoperta una cospirazione a bordo della fregata la 
|| Città di Madrid. 
| Atsne 27.—Camera dei deputati. La opposizio- 


data 


ne attaccò vivamente il gabinetto per gli affari di 
Candia e pel rifiuto di ammettere alla Camera i de- 
putati cretesi. Il ministero ha risposto. La Camera 
votò a grandé maggioranza un ordine del giorno in 
cui'si dichiara soJdisfatta delle spiegazioni dei tni- 
nistri. 

Belgradò 2$.—Oggi furono giustiziati i 14 con- 
dannati. A Ha 

Il principe Karageorgievich è il suo segretario 
non furono condannati a morte ina a 20 anbi di ga- 
era. 


Costantihopoli 27. — Il governatore del Dabu- 
bio informò il governo che le bande dei briganti 
vennero circondate fra Dranova e Palola (?) e costret- 
te ad arrendersi dopo tre scoatti, nei quali esse la- 
sciarono molti morti e prigionieri. Circa 40 di essi 
poterono fuggire verso le montagne di Gabrova. Tut- 
ta ha provincia del Danubio è perfettamente trab- 

uilla. 
ù Costantinopoli 28. — Le notizie della Bulgaria 
sono rassicuranti. 

Wushiagton 27. — Il Congresso approvò il dsl? 
relativo alla protezione degli americani naturalizza- 
ti, ma non ha votato l'articolo che autorizza il pre- 
sidente ad adottare misure di rappresaglia. 

Il congresso adottò il 4 per l'emissione delle 
obbligazioni per la durata di 30 a 40 anvi, rimbor- 
sabili in oro ed esenti da imposta, e coll’ interesse 
del 4 e 4 112 per 100, destinate a rimborsare i 
bonds 5|20. 

Washington 28. — Il Uongresso fu aggiornato 
\ al 21 settembre. 


BORSA DI PARIG! 
| del 29 luglio 
| 3 per 100 


Consolidato ‘vglese 


69 90 
9 1/2 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPS 


Confronto delle scale ‘219. "5a QU! TZ 


Barometro 
È in millimetri | Termometro 
DATA OnE ridotto ad centigrado 
2 al liv. del mart 
1 snlimeridiano 
29 Luglio 3 pomeridiano 
4 pomerid. 


1256; 1° 


Imidita Sato del cielo * Termometrografo i 
in decimi | dalle i ant prec, alle pom. cor. | 


I 
| 
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massimo | minimo 


+ 21,8. 
mi 


tr di 
| ciolo scoperto 
fossa 


53) 1663 
75 1665 


9 Qualche cirro 


78. 1807 | 6 Ciriop. Ì 


MIELE 
+39 | 


Là DEL GOLLEZIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


direzione 
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10,0). SUL LIVELLO DEL MARE 


“45 Cent; 1° G=0°. 
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Barometro 7 Umidita Siato del cielo | ii 

n i a T trograî Vento i 

Door citta | tgliati | Temendo it | Tomato I o 
6 ai liv. del mare relativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo storta: ' 

\ 256, 4 4299 80 |18, 56 [70m | 4310, 421,8 0 si | 

29 Luglio î i 5 

j il 

i 


gnanello in contrada Sudano, vignato, ali 


ti, territori di Fiano e Civitella, intersecata 


e da l'accesso al tinello di cui nel lotto 


T 
} 
ANMUNZI GIUDIZIARII È | 


Si denunzia, che sotto il giorno d5mat- 
zo 1860 al vol. 560 B n. 3 in quest’ officio 
di conservazione dele ipoteche di Roma 
si trascrisse l’Istromerito rogato dal sott. 
Notaio in data 3 marzo 1860 col quale il 
sig. Luigi Belardi alienò al sig. Benedetto 
Belardi la quarta parte a se spettante della 
vigha fuori Porta Portese in contrada il 
Truglio e S. Passera. Ciò per tutti gli ef- 
fetti di legge, onde ec. 

Dott. Gioaechino Degli Abbati Not. 

Il cav. Giovanni DeCadilhac si trova 
in doverè di prevenire lutti quei signori 
che volessero associarsi alla Rassegna men- 
sile Statistica degli Ospedali e della Ci 
tà di Roma pubblicata col N. 166 di que- 
sto Giornale, che egli ha rinunziata la qua- 
lifica di Agente che nella prima Dispensa 
di detta Rassegna gli venne gentilmente 
conferita. Per conseguenza le associazioni 
alla Rassegna si ricevono soltanto alla Li- 
breria Aureli in piazza degli Orfanelli n. 
104 ove è il deposito. 


Accogliendosi l’istanza del Wg. Mario 
Mancini con rescritto SSiho del giorno 23 
luglio 1868 e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti in atti dell’inîr. Notaro il med. 
è stato reintegrato nel libero esercizio dei 
suol diritti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma li 29 luglio 4868. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 


VENDITE GIUDIZIALI 


Di beni immobili 


Primo esperimento 

In forga di Sentenza proferita dall’Ece. 
tribunale civile di Viterbo 26 giugno 1865 
sopra istanza del sig. Bernardino Stefani 
possid. domie. in Tepanello, venne ordina- 
ta la vendità del i{ài sbtto descritti stabili 
pignorati. 

Si previene il pubblico. che nel palaz- 


* 20 Comunale di Viterbo nel giorno 4 set- 


tembre 1868 alle ore 10 ant. e segg. si apri- 
rà l'incanto per la vendita. 


4. Di una cantina posta in Vignanello 
in contrada 8. Angelo conf. Francesco Ca: 
gnetti salvi ec valutata L. 250. 

2. Di un terreno nel territorio di Vi- 


vato con alberi di frutti, conf. con gli ere- 
di d’Ignazio e Giusepp» Bracci, la strada 
salvi ec. valutato L. 694 99. 

3. Di altro terreno nel d. territorio in 
contrada Pian Castagnato, diviso iu due 
parti dalla via che conduce a Bassanello, 
conf. con i beni Rosati, la via ridetta sal- 
vi ec. valutato L. 152 83. 

Nel giorno 21 luglio 41868 nella Can- 
celleria del trib. sud. trovasi nel prot. n. 
634 dell'anno 1865 registrato l’atto di pro- 
duzione. 

4. Del Capitolato per la vendita giudiz. 

2. Dell’estratto autentico delle inscri- 
zioni ipotecarie, 

3. Dell’estratto autentico del Censo. 

Il primo prezzo d'incanto è quello di 
sopra enunciato risultante dalla perizia giu- 
diziale. 

Viterbo li 22 luglio 1868. 

Felice Battaglia Proc. 


Ad istanza dell’unione dei creditori del 
fu Angelo Orioli rapp dai Sindaci sigg. 
Alessandro Bussolini e Francesco Jaconi 

Previa autorizzazione del signor avv. 
Pietro Venturi giulice commis. del detto 
fallimento ed attuale Presidente del Trib. di 
Commercio di Roma in virtù degli articoli 
526 550 552 del Regol. Commerciale si pro- 
cederà col mezzo dell’infr. Cancell. e Cur- 
sore 

Nel gîio di lunedì 40 agosto 1869 alle 
ore404 ant. nei locali della Depositeria Ur- 
bana presso il S. Monte di Pietà di Roma 
alla vendita dei seguenti beni del detto fal- 
lito Orioli con le condizioni espresse nel 
Capitolato e depositato nella Cancell. del 
Trib. di Commercio il 5 giugno 1868. 

Il primo prezzo d’incanto sarà quello 
per ciascun dei lotti o fondi infradicendi 
espresso in margine il quale fu stabliito con 
le norme censuarie dal perito agronomo si- 
gnor Luigi Sarmiento, come dal rapporto 
esibito con il detto capitolato il 5g ugno. 
Nella sudd. Cancelleria si trovano anche de- 
positati fin dal 23 ottobre 1867 gli estratti 
autentici censuarii ed ipotecarii relativi ai 
beni da vendersi. 


1.° Lotto 
Nazzano e suo territorio 
Tenuta di Meana rub. 45 } circa conf. 


gol Tevere, i beni, del Monastero di 8. Pao- 
lo fuori le mura di Roma, Quercioli, Rot- 


| dalla strada che conduce da Fiano a Naz- 
zano, gravata di un canone, quanto a 6 rub- 
bia, verso il detto Monastero di sc. 26 94, 
delle Decime verso |’ Archiospedale di S. 
Spirito di annui sc. 34 19, e di altro ca- 
| none di scudi 54 e bai. . . . per l’affranca- 
mento dal pascolo Comunale 

Fabrica in Nazzano chiamata il Palaz- 
| zo voc. la Fontana con i locali annessi e 
connessi. 

Terreni riuniti sotto il detto palazzo 
vocaboli Fontana, sotto la fontana, il lava- 
tore, confinanti la Via di Torrita, ed il Pa- 
lazzo suddetto. 
| Questo lotto era stato venduto il gior- 
| co 4 luglio 1868 per =g 11005. Stante il rin- 
| caro del decino offerto sul prezzo princi- 
pale della suddetta delibera da uno dei c1e- 
ditori del fallimento Orioli si rimette in 
vendita pel prezzo di sc. 42105 50. 
‘ancando m gliore offerta resterà pel 
prezzo medesimo definitivamente aggiudi- 
cato. 


2. Lotto 


Cascina ossia nuovo fabricato ad usu 
di stalla di buoi e soprapposto fi»nile con- 
finante colla via Romana da Fiano a Naz- 
zano sul davanti, ed in ogni altra parte col 
terreno vocabolo Casale e Palombara di pro- 
prietà di Sua Eccellenza il signor Principe 
Del Drago sul di cui fondo è situata. 

4 Prezzo d'incanto sc. 770. 

Aumento necessario alla vendita defi- 


nitiv. LA 
Alla provvisionale 98 50. 


3. Lotto 


Altro fabricato sulla detta via Romana 
da Fiano a Nazzano ad viso bigattiera o ma- 
gazzeno di cereali con sottoposto tinello e 
grotta confin. colla detta via e col terreno 
vocab. sotto le mura di proprietà Orioli di 
cui appresso. n 

4. Prezzo d'incanto sc. 450. 

Aumento tiecessario alla vendita defi- 
nitiva sc. 45. 

Alla provvisionale sc. 22 50. 


4. Lotto 


Terreno vestito industrialmente voca- 
bolo sotto le mura, o so:to casa e porta 
nuova, fiunito in in ce che forma piaz- 
za intorno e aldisotto della detta bigattiera 


superiore gravato in parte di canone verso 
il Monastero di S. Paolo di Copellone uno 
mosto, e t"e polli, descritto dal Sarmiento 
nel rapporto n. 7 e fi. 

1. trezzo d'incanto detratto il canone 
se. 154 33. 

Aumento necessario alla vendita defi- 
nitiva sc. 45 46. 

Alla provvisionale sc. 22 73. 


3. Lotto 


Palazzo detto di Simonetti entro Naz, 
zano Via del Fosso n. 91, confina detta via 
l’altra a levante della Piola, a tramontana 
quella del buco, di tre piani e piano di 
cantina con grotta. 

Una camera o vano superiore di stan 
2a in detta via de! Fosso numero 93 che 
confina a levante col detto palazzo a tra 
montana con la detta ove ha l’ ingres 
so, essendo il piano inferiore di proprietà 
di D. Pietro Diseverino. 

Altra camera piano terreno via Capo- 
croce n. 76 che confina a levante là via 
dela Piola, a ponente la detta via Capo- 
croce salvi ecc. 

4. Prezzo d'incanto sc. 1447. 

Aumento necessario alla vendita defi- 
nitiva se. 144 70. 

Per la vendita provvisionale sc. 72 35. 


6. Lotto 


Terreno vocabolo Monte Ripone o Pra. 
to, confîn. coi beni Boldrini , C. 
drani, il vicolo di Prato, di ci 
del valore censuario di scudi 18 8 

Bottega ad uso ferraro e mani; 
sulla piazza del Governo a. 24 confin. i be- 
ni Liverani a levante, a mezzodì quelli di 
Ciotti, a ponente il vicolo cieco, è la piag- 
za sudelta stimata scudi 112 39. 

4. Prezzo d'incanto sc. 134 34. 

Aumento necessario alla vendita defini- 
tiva sc. 18 78, 

Alia provvisionale sc. 9 39 


7. Lotto 


Terreno seminativo cesato vocab. Tro- 
scione detto anche Pisciarello e Campo lun- 
go , confinante da tutte parti coi beni dei 
Monaci di San Paolo di rub. 2 # circa del 
valore di scudi 123 45. 

Locale terreno ad uso magazzeno in via 
del Monte n. 436 fra la piazza dei Pozzi 


Chiesa conf. la via, e da ogni lato la 
SA del pred. Monastero stimato sc. 


‘4. Prezzo d'incanto sc. 248 45, 
Aumento necessario per la vendita de- 
finitiva scudi24 84 { 
Per la provvisionale sc. 42 42 4. 


8. Lotto 


Tarreno industrialmente vestito voca- 
bolo Margugliano , Liceto, Monte d' Oro, 
conf. i ben: del Monastero S.Paolo, la stra- 
da liceto, quella di Monte d' Oro, i beni 
Fratoni, Soccorsi, Vissani, Trina, e vicolo 
Margugliano di circa rubbia 3 {) gravato 
di canoni parte a polli, parte a cupelloni, 
parle a denaro ammontanti congiuntamen- 
tea 12 40 all’anno del valore censuario 
( detratii i canoni ) di sc. 108 99. 

Altro terreno industrialmente vestitn 
vocabolo Monte ossia Gallinacc: confin. coi 
beni del Monastero di S.Paolo, Giovan Bat- 
tista Pellegrini, di circa 3 quartucci, libe- 
ro, del valore censuario di sc. 13 20, 

Casa ossia Camera con sottoposta canti - 
na e grotta via Sotto le mura n. 178, gra- 
vata del canone asvuo di una gallina, del 
valore censuario di se. 130. In tutto scu- 
di 272 09. 

.. Aumento necessario alla vendita def- 
nitiva sc. 51 6: 
Alla provvisionale se. 25 82! 


9. Lotto 


Terreno industrialmente vestito albera- 
lo vitato albuceto © spalletta macchiosa in 
vocabolo Cesa, Valle viarina, Cavetta, con- 
finante la strada di s. Francesco, beni Quer- 

Cordelli. Magranzini, Severini, Cori e 
ci di s. Paolo, di circa rub. 3 quar- 
ta $i gravato di annuo canone verso i Mo- 
naci di s. Paolo, fra copelloni e denaro, di 
scudi 4, 30, dell’estimo censuario depurato 
di sendi 503. 53. 

Casa in via Romana num. 6di due pia- 
ni, confinante nel pianoterra i beni Boschi, 
superiormente quelli dell'Oratorio della Con- 
fraternita di S. Antonio , a ponente la via 
publica, a tramontana la casa Coggi del va- 
lore censuario di s 0. in tutto 50.753. 53. 

Aumento necessario alla vendita defini- 
Liva sc. 176. 06. 

Alla provvisionale sc. 88. 03. 


10. Lotto 


Terreno industrialmente vestito voca- 
bolo le Canneta di Bedoni, confinante i be- 
ni Fioretti, il Tevere mediante la via del 
uro delle bufale, i beni Quercioli, Dome- 
nichini, della quantità di circa Quar, 2 scor- 
si tre, gravato di canone annuo di bai. 60 
ai Monaci di S. Paolo, del valore censuario 
depurato di scudi 147. 00. 

All'o t'rreno industrialmente vestito 
alberato voc. le Canneta conf. Severini An- 
tonio, eredi Spagnoli, gravato di copellone 
4 mosto ed una gallina, di circa scorzi due, 
del valor censuario, detratto il canone, di 
se. 20 37. In tutto Sc. 467 37. 

Aumento necessario alla vendita defi- 
nitiva se. 50 22. 

Alla provvisionale sc. 25 41. 


41. Lotto 


‘Terreno vestito industrialmente vocab. 
Torrone, o Portovecchio seminativo oliva- 
to, conf. con la strada da Nazzano a Fia- 
no, la via del porto vecchio, i beni Pace, o 
Fioretti, gravato dell'annuo canone di sc. 
4 e pollo 4 in favore de’Monaci di 8. Pao- 
lo, di una quarta e due scorzi circa, del 
valor censuario, detratto il canone, di scu- 
di 38 75. 

Altro terreno industrialmente vestito 
voc. Vignaccia o Torrone olivato seminati- 
vo conf. la via da Nazzano a Fiano,i beni 
Fioretti, Domenichini, Sebastiani, di circa 
scorzi tre, libero, del valore censuario di 
sc. 71 46. 

Casa in contrada Via del Fosso o Gra- 
voni delta anche via del Buco entro Naz. 
zano n. 83 a 87 conf. a levante via della 
Piola, a mezzogiorno vicolo del Buco, a 
ponente la proprietà Cruciani, a tramonta- 
na la proprietà Magranzini, del valore cen- 
suario di sc. 187 50. In tutto sc. 297 TM. 

Aumento necessario alla vendita defi 
Ditiva se. 54 81 4. 

Alla provvisionale sc. 2% 94. 


12. Lotto 


Terreno industrialmente vestito olivato 
voc. Monticello conf. coi beni Romani, Pa- 
te, Fioretti, la strada del monticello di cir- 
ca 4 scorzo © 2 quartucci, gravato in parte 
di canone di bai. 70 verso il Monastero di 
S. Paolo, del vatore censuario, detratto il 
canone, di sc. 20 74. 

Casa di una stanza nel Borgo di Naz- 
zano via del Monticello 0 di S. Francesco 
isolata n. 48, una volta di Laura Quadrani 
în Mirra, conf. con d. via, del valore cen- 
suario di sc. 43 00. In tutto sc. 63 74. 

.. Aumento necessario alla vendita defi- 
Nitiva sc. 10 52. 
Alla provvisionale sc. 5 26. 


13. Lotto 


Terreno voc. Monie Ripone macchioso 
ip 
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Severinie e Michelo Rotti, di più di rub.1, del 
valore censuario, avuto già anche a calcolo 
il pascolo comunale cui è soggetto, di scu- 
di 38 52. 
Aum. neces, per la vend. def. sc. 3 86. 
Per la provvisionale sc. 1 93. 


14. Lotto 


Terreno già boschivo ceduo ed ora se- 
minativo cesivo vocabolo Prosciano o Pon- 
ticelto conf. il fosso del Ponticello, i beni 
Rotti, i monaci di S. Paolo, il territorio di 
Civitella di tav. censuarie nel publico Ca- 
tasto 45 30, soggetto a servitù di pascolo 
comunale del valore di sc. 115 28. 

Aumento necessario alla vendila defini- 
tiva se, 11 521. 

Alla provvisionale sc. 5 761. 


43. Lotto 


‘Terreno già macchioso ceduo, ora ce- 
sato seminativo soggetto al pascolo comu- 
nale vocab. Monte Biancolino o Ancolino 
e Liceto conf. con la strada di Liceto, con 
Antonio Severini, Benedetto Cascelli, Bia- 
gio Carafa, Pietro Moriconi, libero; di cir- 
ca scorzi 2 e quartucci 2, del valore cen- 
suario di sc. 54 50. 

Terreno industrialmente vestito albe- 
rato, vitato, sodivo, voc. S. Antonio, conf. 
con Îa Cappellania Sinebarbi, Agostino Quer- 
cioli, Rosa Cicuti, Antonio Severini, Giu- 
seppe Romani, la strada di S. Antonio, gra- 
vato in una porzione (quella di provenien- 
za da Domenico Piergrossi) dell’annuo ca- 
mone di bai. 50 a favore della Compagnia 
di S. Antimo di circa quarte 2 e scorzo 4, 
dell’estimo censuario di se. 77 09. In tutto 
se. 134 59. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 28 58. 

Per la provvisionale sc. 44 29, 


16. Lotto 


Locale ad uso bottega via del Borgo 
in Nazzano n. 43, confina a levante col 
terrapieno, a ponente la via pubblica, a 
tramontana la proprietà Quadrani, del va- 
lore catastale di sc, 400. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 10. 

Per la provvisionale se. 5. 


17. Lotto 


Casa fuori di Nazzano sulla via che 
mena a Filacciano detta del Monticello (di- 
visa in più abitazioni) comodamente dì 
sibile in due corpi dal n. 52 al 57, conf.a 
levante la proprietà Pennacchi, a mezzodì 
la via, recentemente da Orioli ricostruita 
che quanto alle due estreme Camere verso 
la campagna, provenute da tal Catelli, è 
gravata di canone annuo di sc. 2 a favore 
del Monastero di S. Paolo, del valore cen- 
suario (detratto il canone) di sc. 41375. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 437 50. 

Ver la provvisionale sc. 68 75. 


18. Lotto 


Casa entro Nazzano nella via Capocro- 
ce n. 36 una volta Perini che fu stimata 
dal perito G.useppe Verzili nell'acquisto di 
Orioli da Lorenzo Severini sc. 256 52, ma 
in vista dei restauri di cui abbisogna è del- 
l’estimo, a valore censuario, di sc. 150. 

î io per la vendita definitiva scu- 
i 45. 


Per la provvisionale sc, 7 50. 
19. Lotto 


Quattro cascine via della Piola n. 1 11 
47 18 composte ognuna di una stalla a pia- 
no terra e di una stanza superiore a fieni- 
le. Quella-al n. 47 è enfiteutica a terza ge 
merazione e gravata di canone di sc. 3 an- 
nui verso il Monastero di S. Paolo. Quella 
al n. 18 è gravata di altri sc. 3 canone co- 
me sopra. Quelle ai n. 4 ed ft sono libe- 
re, del valore censuario, tulle e quattro 
riunite, di sc. 362 50, il quale valore in vi- 
sta delle riparazioni che abbisognano ai 
fabbricati e della risolubilità, per due del. 
le d. cascine, della enfiteusi, si riduce a 
sc. 200. 
gi nale per la vendita definitiva scu- 


di 
Per la provvisionale sc. 40. 


Lotto 20, 


A i canoni e censi attivi che 
si descrivono come appresso, e che posso- 
no acquistarsi anche disgiuntamente dh chi 
vi concorra. s 

La terza parte di un censo imposto sul- 
la casa di Gaspare e D. Bartolomeo 
in Nazzano in piazza dei Pozzi del ca) 
le in tutto di sc. 145, Il suo prezzo d’in- 
canto per un terzo è a formia del $ 4338 
di procedura di sc. 30 66 1. 

Due canoni sopra un terreno in Naz- 
zano voc. Marisano contro Maddalena Ce- 
stelli in Boschi e Maria Cestelli in Cicuti 
eredi della fu Maddalena Cestelli in sc. 5 
13 provenuti da acquisto 18° maggio 1861 
rogato Diseverino verso i fratelli Leoni. 
primo*prezzo d’incanto sc. 82 08. 

Canoni derivati dall'acquisto verso Lo- 
renzo Severini del 46 luglio 1859 per apo- 
ca esibita a rogito Carosi li 30 sett, 41961. 

Contro gli eredi Magistrali sul terreno 
voc. Monte annui bai. 34. Estimo sc. 4 96. 


Contro gli eredi Quercioli sul casalino 
stalla e grotta al Monte annuibai. 40. Esti- 
mo se. 6 40, 

Contro Fazi Rosa in Carafa sul terreno 
voc. Monte annui bai. 20. Estimo sc. 3 20. 

Contro Liverani Domenico sopra una 
stanza e bottega al borgo annui bai. 40. 
Estimo sc. 6 40. 

Contro Santori Anna Maria sopra l'al- 
di detta stanza 0 bottega an- 
57 1. Estimo sc. 9 20. 

li fratelli sopra una can- 
65 annui. Estimo scu- 


tina voc. Piola, 
di 10 40. 

Contro Fazi Rosa in Carafa sopra un 
orto vocab. il Monte annui bai. 6. Estimo 
bai. 96. 

Contro D. Pietro e Francesco fratelli 
Quadrani sopra un terreno voc. il Monte 
annui bai. 12. Estimo sc. 1 93. 

Contro Sebastiani Pasquale sopra una 
casa in via Capocroce annui bai. 95. Esti- 
mo sc. 45 20. 

Contro Pace Giovanni sopra un terre- 
no voc. Monticello annuo sc. 4 30. Estimo 
sc. 20 80. In tutto sc. 192 19 3. 

Aumento per la vendita definitiva di 
questo lotto sc. 49 24. 

Per la provvisionale sc. 9 62. 


24. Lotto 


‘Terreno industrialmente vestito semi- 
nativo olivato alberato pascolivo voc. sopra il 
Porto, Lavine, Portonaccio conf. coi beni 
del Monastero di S. Paolo, G. B. Menghi- 
ni, Antonio Pace, Benedelto Cascelli, la 
strada di S. Antonio di circa quarte 2, scor- 
20 4 gravato verso il detto Monastero di 
copellone 4 } mosto, una gallina, un pollo 
e bai. 40, del valore censuario, detratti i 
canoni, di sc. 70 46. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 24 05. 

Per la vendita provvisionale sc.40 521. 


Lotto 22. 


‘l'erreno industrialmente vestito semi- 
nativo, alberato, vitato, pascolivo vocabolo 
Monte Piccolo conf. Orioli, Severini Anto- 
nio, la Selva di S. Spirito, e Pennacchi, 
gravato di copelloni 2 e bocali 5 mosto, e 
gallina una al Monastero di S. Paolo di 
circa una quarta e due scorzi, dell’ estimo 
censuario, detratti i canoni, di sc. 33 46. 

Due terreni vestiti industrialmente se- 
minalivi olivati, il primo vocabolo Monti- 
cello di circa scorzo 4 quartucci 3, e l’altro 
vocab. Casanuvola di circa quartucci 3 } 
conf. il primo con la strada da Nazzano a 
Civitella, i beni Orioli, Desanctis, Quer- 
cioli e Venier, il secondo con la strada per 
Filacciano, i beni Spagnoli, la strada per 
Civitella, i beni Severini gravati del Cano- 
ne al SSmo Rosario di Nazzano di sc. 540 
annui, dell’estimo censuario di se. 2. 

Casa entro Nazzano contrada il Monte 
n. 160 al 162 conf. la via del Monte, Qua- 
drani, Venier, di due ambienti terreni con 
grotta e due ambienti superiori con forno, 
capace della rendita di annui sc. 46, del- 
l’estimo censuario di sc. 200. In tulto sc. 
235 46. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 30 64. 

Per la provvisionale sc. 13 32. 


Lotto 23. 


Terreno industrialmente vestito, albe- 
rato, vitato, olivalo di circa quarte due vo- 
cab. il Monte, conf. a tramontana i bei 
del Monastero diS. Paolo, e gli eredi Que! 
cioli, a levante e mezzogiorno i fratelli 
Quadrani, a ponente i medesimi e la pro- 
prietà Orioli, in pianta censuaria n. 4197, 
198, gravato del canone di sc. 7 annui a 
favore della ven. Confraternita dell'Assunta 
di Nazzano, dell’estimo censuario, detratto 
il canone di sc. 33. 

N. B. In ordine a questo fondo l’Orioli 
si accollò ogni eventuale questione fosse 
per muoversi dalla Confraternita direttaria 
che si riferisse o a nuilità di enfiteusi o ad 
aumento di canone. È ben inteso che que- 
sta alea di possibili questioni passerà nel- 
l'acquirente. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 9 90, 

Per la provvisionale 4 95. 


Lotto 24. 
Territorio di Fiano 


Camera terrena a Fiano via dello Sca- 
lone n. 13 che confina colla detta via a de- 
stra, di sopra con la proprietà Cavallini, 
dall’altra parte con la vedova Antonelli ed 
il vicolo che porta alle vigne, dell’estimo 
censuario di sc. 62 50. È 

Aumento per la vendi 
di 6 25. 

Per la provvisionale sc. 3 12 }. 


Lotto 25. 


definitiva scu- 


Beni riuniti 
nel Territorio di Civitella 8. Paolo 


4 Terreno industrialmente vestito albera- 
to, vitato, seminativo voc. Prepantano gra- 
vato in parte del canone di sc. 3 30 annui 
a favore del Monastero di S. Paolo conf. 
con Michele Rotti, il Monastero sud., Giu- 
seppe Ricci, della quantità di rub. 4 2 30 
circa. Su questo terreno devono confron- 
tarsi e verificarsi i confini dalla parte del 


sig. Michele Rotti. Estimo censuario, de- 
tratti i pesi, sc. 120 36. 

2 Altro terreno industrialmente vestito 
alberato e vilato in d. terr. e voc., libero, 
conf. a Nord i beni Egidj, all’Est Malato” 
sta Stefano, a Sud Malatesta Antonio, Ovest 
i beni Rotti, della quantità di circa rub. 0 
4 4 2, dell’estimo censuario 38 40. 

3 Terreno vestito industrialmente semina- 
tivo alberato vitato olivato voc. Vignali re. 
sponsivo al Monastero di 8. Paolo di co- 
pelloni 11, foglietta una mosto, intersecato 
dal vicolo di valle Nocchia, conf. i beni 
di Rotti e del Monastero di 8. Paolo sud. 
di circa rub. 3 0 2 2, dell’estimo censua- 
rio di sc. 264 18. 

4 Terreno boschivo ceduo voc. Monte 
Majura soggetto al pascolo comunale conf. 
i beni Rotti, Monastero di 8. Paolo, Mala- 
testa, Grassi di circa rub. 1 1 4 0, del- 
l’estimo cens. di sc. 36 49. 

3 Terreno vestito industrialmente albera- 
to, vitato, olivato voc. Foscari libero conf. 
i beni di Zappaterreno, del Monastero di 
S. Paolo, Stefani, e Rolti di circa rub. 2 
040, dell'estimo censuario di sc. 258 72. 

6 Terreno voc. Albuceto o Sopranvec- 
chio ed anche Cerasolo, soggetto a pascolo 
comunale conf. col fosso di Nazzano, beni 
Gaurri, beni Rotti, di circa rub. 5 3 3 0, 
dell’estimo cens di sc. 301 84: 

‘7 Terreno industrialmente vestito semi- 
mativo olivato voc. Ripalta libero, ristretto 
conf. i beni Vignola, $ i, vicolo 8. Lo- 
renzo, via del Pescaro di circa rub. 0.041 
è, dell'estimo censuario di sc. 55 11. 

8 Terreno vestito industrialmente semi- 
nativo oliv. voc. S. Agata o Paolello pross. 
all'abitato di Civitella, libero, conf.il vicolo 
Vicinale, i beni Capi, Generali e la strada 
di Civitella di circa rub. 0 0 2 2 dell’esti- 
mo censuario sc. 7: 3 

9 Cantina a Civitella contrada la Scirivi- 
cata, vicolo della Chiavica n. 54, conf. il 
d. vicolo. i beni Genovesi, Angelozzi, e 
Rocci a forma dell'acquisto che risulta dal- 
l'istrom. rogito Deseverino 13 gennaro 1863, 
dell’estimo censuario sc. 87 A 
10 Terreno seminativo cesato voc. Paccia- 
no o Monte fava con servitù di pascolo 
verso i terrazzani intersecato dalla strada 
d. del fontanile, conf. Ja tenuta di Gramic- 
cia, il fosso di Paciano, il Monastero S. 
Paolo, di circa rubbia 4 2 4 4 } dell’estimo 
censuario di sc. 292 12. 

44 Terreno seminativo ed in parte mac- 
chioso voc. Cerasolo o Monte Marino conf. 
i beni del Monastero, gli eredi Carabelli, 
la strada di Pacciano, soggetto ‘a pascolo 
comunale di circa rub. 0 2 3 0, dell'estimo 
censuario di sc. 3 73. 

42 Terreno seminativo cesato voc. Boc- 
ciolo e Magnivacca soggetto a pascolo co- 
munale conf. il territorio di Nazzano, i be- 
ni del Monastero, di Vincenzo Capi, Mala- 
testa ec. di circa rub. 2 0 3 3 dell’ estimo 
censuario di sc. 103 57 I. 

43 Terreno seminativo ‘in d, territorio vo- 
cab. Ceraseto soggetto a pascolo c. s, conf. 
col terr. di Nazzano mediante il fosso, i 
beni dell: Cappellania Pistoni, strada di 
Civitella, la Compagnia di S. Lorenzo di 
circa rub. 4 4 3 2, dell’estimo censuario di 
sc. 268 45. 

44 Terreno boschivo ceduo vocab. Mon- 
trigliano già di Anna Campanili soggetto a 
pascolo comunale intersecato dalla strada 
di Prepantano, conf. coi beni Stefani, ere- 
di Desanctis, Franc. Paini di circa rub. 0 0 
2 5, dell'estimo censuario di sc. 4 80. 

15 Terreno vestito industrialmente semi- 
nativo con olivi e parte cesivo voc. Monte 
Lavorano conf. con la via di d. voc., i be- 
ni della Compagnia del Santissimo Sagra- 
mento, i Monaci di S. Paolo di circa rub. 
414 22 con grotta e capanna. dell'estimo 
censuario di sc. 249 47. 

16 Terreno industrialmente vestito albera- 
{o vitato seminativo in parte cesivo voc. 
Campo Onofrio o Pantano conf. a Nord col 
Monastero di S. Oreste, ad Est con quello 
di S. Paolo, a Sud coi beni del SSmo Sa- 
gramento di Civitella, ad Ovest coi beni 
del Comune di Civitella, di Paini, Lauri, di 
circa rub. 5 1 3 2 con due capanne, del 
l’estimo censuario di sc. 341 82. 

I suddetti 16 fondi del territorio di Ci- 
vitel furono provisionalmente deliberati 
tutt’insieme nell’incanto del giorno 4 luglio 
1868 pel prezzo di sc. 2802. 

Quindi ne nuovamente sulla detta 
cifra aperto l’incanto per la vendita defini- 
tiva a forma del $ 4326 di procedura. 


Lotto 26. 
Territorio di S. Oreste 


Terreno macchioso io parte cesato s0g- 
etto al pascolo Comunale in voc, Casaven- 
Ta qualit Confini, conf. coi beni delle 
Monache di S. Oreste e della Comunità di 
circa rub. 3 0 4 0 da rettificarsi nei con- 
fini, dell'estimo censuario di sc. 32 50. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 3 25. 

Per la provvisionale sc, 4 62 1. 


Per i beni che fanno parte dei lotti pre- 
detti è data facoltà a chiunque di concorre- 
re all' acquisto anche di uno solo dei fondi 
compresi in qualunque dei lotti, nel caso 
5 il lotto come si trova rimanga inven- 

luto. 


Benedetto Ferrantini proc. 
Gio. Albdertini Sost. Canc. 
Ignazio Baldazzi Cursore 
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NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stali 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte; di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

La questione messicana fu ancora una volta 
argomento di animata discussione nel Corpo legisla- 
tivo francese a proposito dei titoli dei prestiti 
messicani. 

La discussione terminò con un compromesso , 
in forza del quale vengono iscritti sul Gran Libro 
francese quattro milioni di rendita a favore dei por- 
tatori dei Litoli predetti. 

— La Patrie scrive : 

Vari giornali tolgono da corrispondenze della 
stampa eslera certe voci dirette ad attribuire al go- 
verno imperiale la intenzione di modificare il nostro 
regime elettorale sopprimendo il secondò giro di 
serulini i 
L'insistenza con cui questa voce si riproduce 
ci porta a dichiarare esattamente che essa è priva 
di qualunque fondamento e che il progetto di cui 
si tratta non ha mai esistito che nella imaginazione 
di coloro che se ne sono costituiti propagatori. 

— L' Intervational reca le seguenti notizie : 

I ministri del Belgio e dell’ Olanda a Parig 
hanno frequenti colloqui col sig. di Moustier. Nei 
circoli diplomatici si è convinti che trattisi sempre 
del progetto d’ unione doganale fra i tre paesi. 

Il governo francese ordinò la compera in Bre- 
tagna ed in Vandea di cavalli e di muli che si di- 
cono indispensabili al completo piede di difesa del- 
l'artiglieria e del treno degli equipaggi. 

— Il maresciallo Niel mandò parecchi uftiziali 
di stato-maggiore nel dipartimento delle frontiere 
Nord-Est, perchè s’ informino esattamente delle ri- 
forme che possono affrire quelle località al punto 
di vista degli approvigionameuti militari. 

— Il sig. di Beust venne invitato da Napoleo- 
ne III a Plombières. 

Il ministro austriaco s° incontrerà, in quell’ oc- 
casione, col sig. Pinard, ministro degli interni di 
Francia. 

— Le notizie della Bulgaria fecero ribassare i 
fondi a Parigi nel mattino del 25. Il Pays vi vede 
l’ influenza russa per un nuovo risveglio della qui- 
stione d'Oriente. 

— Lo stesso giornale dice che la Russia è iso- 
lata; il denaro per una guerra è difficile a trovarlo 
e la Russia in Oriente avrebbe contro la Francia , 
l’ Inghilterra e l’Austria. 

In quanto alla Prussia, il Pays, dice che è 
dubbio se voglia inimicarsi l’Inghilterra, ed è più 
probabile che resterebbe in una neutralità prudente. 

—Il campo francese di Lannemezan negli Alti 
Pirenei è stato aperto. Una delle prime grandi ma- 
novre rafligurerà il passaggio di una riva sotto il 
fuoco del nemico, giovandosi della Nesta, che scor- 
re nella Garonna, in vicinanza del campo. 

0404-06-30 

Ecco l’articolo del Morning post segnalato dal 
telegrafo : 3 

La comunicazione fatta da lord Malmesbury al- 
la Camera dei lordi relativa all'impiego delle palle 


- esplodenti è riuscita molto gradevole, sia perché 


conferma ufficialmente quanto era stato detto riguar- 
do alle proposte della Russia, come pure perchè 
c’informa che quanto prima si radunerà una com- 
missione militare a Pietroburgo, per esaminare tale 
quistione con ogni cura. Era ormai tempo che si 
discutesse di ciò, poichè in questi giorni di grandi 
scoperte ed invenzioni scientifiche e mentre uw' in- 
fuenza occulta, ma potente, attrae in modo irre- 
sistibile l’attenzione degli uomini ad indagare sog- 


getti militari, non mancano disegni diabolici per ren- 
dere la guerra più odiosa e più crudele di quello 
che lo fosse mai stato. ‘ & 

Era già una barbarie l’uso delle palle che pe- 
netravano nel corpo e rendevano incurabili le ferite, 
ma era molto più disumava e crudele la proposta 
di avvelenare i proiettili, e lo czar ha seguito un 
impulso nobile e veramente cavalleresco rifiutando 
senza esitare la barbara invenzione che gli era pro- 
posta. 

Ma come se non fosse soddisfatto abbastanza 
l’imperatore di Russia volle farsi eziandio il difen- 
sore ed il campione dell'umanità per quanto ciò sia 
compatibile colle esigenze della guerra e di ciò dob- 
biamo pure ringraziare l'imperatore Alessandro in 
nome di tutte le nazioni incivilite. Crediamo che il 
governo prussiano abbia espresso il parere che s’isti- 
tuisse una Commissione la quale non avrà soltanto 
l’incarico di studiare la quistione di cui abbiamo 
sinora parlato, ma altresì debba rivolgere la sua at- 
tenzione ad esaminare quella proposta nello spirito 
di cui era animato il governo russo. E certo che 
questa specie di tribunale era divenuto necessario 
se poniamo mente al modo d’armamento adottato 
ora in Europa che a quanto ci sembra oltrepassa i 
limiti permessi dal guerreggiare onesto e legittimo, 
Fra le altre le bombe, le' palle ed i razzi Martin 
per far sommergere e saltare in aria i bastimenti 
non sono più conformi alle esigenze della civiltà e 
della coltura: europea. 

Questa Commissione ha inoltre il vantaggio che 
dimostra in modo evidente che fra le grandi poten- 
ze sussistono sentimenti più amichevoli di quello che 
sembrava tempo fa, e vi è fondata speranza’che la 
Commissione radunata per trattare di questa materia 
possa quindi occuparsi di altre quistioni che offrano 
un grande interesse internazionale. Fra le altre si 
discuterebbe naturalmente quella di un disarmo par- 
ziale, ed a quanto ci sembra, in circostanze pecu- 
liari favorevoli. Non v' è nazione in Europa che non 
abbia esauste le proprie risorse dalle spese esorbi- 
tanti per mantenere in armi eserciti numerosi, spro- 
porzionati ai mezzi di cui esse dispongono e supe- 
riori di gran lunga al necessario per stare sulle di- 
fese. Iosomma, le grandi potenze d’ Europa seguo- 
no una politica che deve indubbiamente condurle 
alla bancarotta , od alla guerra; e questo stato di 
cose non può durare più a lungo. Sarebbe adunque 
conforme al senso comune ed all’utile generale che 
la Commissione di Pietroburgo si pronunciasse in 
favore di un disarmo parziale. Potrebbe presentarsi 
alla Commissione una lista della forza attuale di 
ogni Stato, e quindi si proporrebbe una riduzione 
possibile nella forza armata di ognuno. Ma si dirà 
che questo piano recherà bensì sollievo alle finanze 
dei rispettivi Stati, e che oguuno di loro , essendo 
relativamente forte come prima del disarmo parzia- 
le, sarebbe del pari minaccioso verso l’altro. Si deve 
però notare che gli eserciti molto numerosi sugge- 
riscono, anzi rendono necessaria la guerra ; e che 
si deve prendere in considerazione anche la condi- 
zione del povero popolo, il quale non ha nulla da 
guadagnare e tutto da perdere per la guerra stessa, 
€ più pei preparativi che si fanno per, intrapren- 
derla. 

Si deve all’ imperatore dei francesi |’ onore di 


«aver proposto altre volte un Congresso con missio- 


ne quasi identica a questa. 
Il rifiuto ufficiale del nostro governo di pren- 
dervi parte non era la risposta del popolo inglese , 


che si accusava a torto di non aver fatto il possi- 
bile per eseguire questo piogett ; e benchè l' impe- 
ratore rimanesse deluso, è da sperarsi che ora egli 
si adoprerà cordialmente onde effettuare Te magoani- 
me e benevoli intenzioni dell’ imperatore di Russia. 

Si legge nella Corr. gen. austr. del 26 : 

Se si presta fede ad un giornale viennese, S. M. 
il re di Prussia avrebbe l'intenzione di recarsi que- 
sta estate a Gastein, poichè in seguito al riavvici- 
namento operato fra l’Austria e la Prussia, un si- 
mile viaggio sarebbe oggidì possibile. Noi costatia- 
mo innanzi tutto che, mlle regioni bene informate, 
non si sa nulla del preteso viaggio progettato dal re, 
e crediamo superfluo ripetere che le voci diffuse di 
un riavvicinamento più intimo fra i due gabinetti, 
sono prive di fondamcuto. Dalla pace di Praga, 
l’Austria ha sempre cercato di mantenersi in cor- 
diali relazioni colla Prussia ed ebbe l’occa-ione di 
provare quanto apprezzi la continuazione di questi 
rapporti amichevoli. Ma il gabinetto di Vienna non 
ha motivo per cercare di aumentare l'intimità di 
queste relazioni. Perciò tutte le voci contrarie si 
fondano sovra un apprezzamento erroneo dello stato 
reale delle cose, ovvero sulla intenzione malevola di 
turbare il perfetto accordo che regna fortunatamen- 
te fra l’Austria e la Francia. 

—I giornali di Vienna del 24 e 25 corrente dan- 
no i particolari dell’ arrivo e ricevimento in quella 
città dei bersaglieri accorsi da tutta Germania per 
la festa del tiro. 

Oltre a 400 ne siunsero il 24 da Monaco ; 
150 da Praga; 200 dalla Germania settentrionale ; 
50 dalla Stiria e Carniola, e questi tutti per via 
ferrata. 

Coi battelli a vapore sul Danubio giunsero 
le società di Magonza, Worms, Wiesbaden e Hanau. 

Il 25, 300 ne giunsero con apposito piroscafo 
da Norimberga, Monaco, Erlangen, Augusta e Fran- 
coforte; 400 da Cracovia, da Sterenberg, da Rati- 
bor, da Reichenberg; 350 dalla Carinzia. 

Il ricevimento dei bersaglieri tirolesi fu assai 
cordiale, e vi si trovò presente anche S. E. il sig. 
mibistro della guerra barone di Kuhn, che ebbe una 
parola gentile per ognuno, nominando alcuno di quelli 
che avevano contribuito alla difesa del paese. Indi 
il comitato regolò il eurieo, che si componeva di 
1500 bersaglieri con 14 bandiere, fra cui le più 
antiche bandiere di guerra, e la recente donata loro 
da S. M. l’imperatore. 

Altri 200 bersaglieri giunsero dalla Slesia ed 
altrettanti da Praga, dalla Boemia settentrionale, 
dalla Moravia e dalla Sassonia; come pure i bersa- 
glieri di Muzlitz. 

Dalla Stiria ne arrivarono 600, e con questi 
erano i bersaglieri di Gorizia e di Trieste; col treno 
di Bodenbach giunsero oltre 300 bersaglieri, in parte 
americani, da Nuova Yorch, San Francisco, Brema 
e Luneburgo. Gli annoveresi portavano il loro vec- 
chio e lacero stendardo. I tedeschi del Nord la ban- 
diera federale tedesca, e quella regalata dai bersa- 
glieri di Vienna alla società dei bersaglieri tedeschi. 

Giunsero poi le società di bersaglieri di Aussig, 
Teplitz, Hohenelbe e Opach in Sassonia colle loro 
bandiere. Anche i sassoni della Transilvania manda- 
rono un numeroso contingente colle bandiere di Her- 
mannstadt e di Kronstadt. Alle 2 pom. giunsero 300 
bersaglieri dalla Sassonia. 

Coi piroscafi della società di navigazione a va- 
pore del Danubio arrivarono circa 600 bersaglieri 


— Me 


dalla Baviera , da Baden, dal Wurtemberg e dal 
Bee: eroi infine in ritardo due treni straordi- 
nari, con bersaglieri vurtemberghesi e svizzeri, in 
numero di 500 virca, fra cui molti membri del Par- 
lamento doganale e delle Camere vurtemberghesi. 

Dopo breve intervallo giunse il treno degli sviz- 
zeri, ricevuti pure con grida entusiastiche. 

All'ingresso dei tirolesi presero parte anche due 
nipoti di Andrea Hoffer; cioè il figlio della sua figlia 
maggiore, Andrea Holzknecht e Carlo de Hofer im- 
piegato al ministero dell'impero, come pure un suo 
pronipote, in costume tirolese. Sopra la bandiera dei 
bersaglieri di Merano era collocato un magnifico 
mazzo di fiori, donato da una di lui prouipote. 

— Il 26 ebbe luogo la sfilata dei bersaglieri 
che durò tre buone ore. Le tribune erette sulle vie 
per le quali dovea passare il corteggio erano gre- 
mite di popolo. 

Giunti alla piazza Schwarzemberg ebbe luogo 
la consegna dello stendardo federale al borgomastro 
di Vienna. La piazza era tutta parata a festa, e 
tutte le finestre erano adorne di bandiere. Il presi- 
dente del Comitato centrale Dr, Kopp, col vicepre- 
sidente, il senatore Schroder di Brema, al fianco, e 
seguito dai membri del Comitato si avanzò verso il 
borgomastro Dr. Zelinka che attendeva il corteo in 
mezzo al Consiglio comunale. Il Dr. Kopp tenne un 
breve discorso col quale complimentò il borgomastro 
della bella città, sede attuale del tiro federale, in 
nome del Senato della città di Brema, e accentuan- 
do l’iutima unione di tutte le razze tedesche, ter- 
minò con un triplice evviva, consegnando la ban- 
diera del tiro federale al sig. borgomastro. 

Questi rispose con animate parole in nome di 
tutta la popolazione di Vienna, che riguarda questa 
festa come una guarentigia dell’ unione di tutte le 
razze tedesche dell'Austria coi loro fratelli del Nord 
e del Sud della patria comune. Disse essere quel 
vessillo simbolo della concordia di tutti i tedeschi, 
promettendo di conservarlo onorato pel tempo a cui 
è affidato alla città di Vienna. La concordia poi ge- 
nererà la pace. Sì, la pace, il diritto e la libertà 
legale, e ciò è quanto ci riunisce. ss 

Siate quindi i benvenuti, terminò il borgoma- 
stro, siste i benvenuti, sotto a questa impresa, 0 voi 
fratelli tedeschi ! 

Eutusiastici evviva scoppiarono dalla numerosa 
folla a queste parole, a cui si unirono i concenti 
della società di canto d’uomiai. 

Indi il borgomastro montò nella sua carrozza 
da gala, avendo al fianco il senatore Schroder; e in 
altre carrozze era il consiglio comunale colla ban- 
diera federale circondata da una numerosa guardia 
d’onore; chiudeva la festiva schiera la Società dei 
cantanti dell’Austria inferiore. 

Dopo terminato il corteo ebbe luogo il grande 
banchetto, ma siccome tutti non poterono trovar 
luogo ne fu indetto un altro per le ore 5 pom. 

— Si ha da Pest 24 luglio: 

La Camera dei Magoati approvò la legge sulla 
riscossione delle imposte e d'aggiunta alla legge sul 
bollo. 

— Nella parte inferiore del Danubio venne a 
galla un cadavere con ferite di punta. Si suppone 
che sia quello di Beniczky. Il capitano civico partì 
pet il luogo, dove fu trovato il cadavere. Il mini- 
stero stabilì un premio di 500 fiorini a chi scoprirà 
il delitto. 

—Altra del 25. Alla Camera dei deputati, Mi- 
letios preseviò la proposta che la Camera voglia per- 
mettere l’inquisizione contro di lui per l'attentato di 
Toptschider. La proposta verrà stampata. Indi fu 
approvato nella discussione speciale il nuovo progetto 
di legge relativo all'imposta sulla rendita sino al pa- 
ragrafo 36. 

— Nell’odierna seduta finale della deputazione 
reguicolare croata, in cui fu discusso il contegno da 
serbarsi verso la Dieta, Jankovits presentò in nome 
della minoranza la dichiarazione che quest’ultima si 
riserba di proporre alcuni paragrafi La maggioranza 
ricusò di accettare la dichiarazione, perchè il pro- 
getto di aggiustamento è già stabilito. 1 membri della 
deputazione partono quest'oggi da Pest colle migliori 
speranze del buon successo dell'accordo. 

— Oggi gono partiti per Vienna 2000 invitati 
alla festa del tiro a segno. 


— I giornali di Vienna hanno da Hermannstadt, 
26 luglio : 

Il colonnello degli honved Benitzky, scomparso 
da alcuni giorni da Pesth in modo misterioso, tro- 
vasi qui a Hermaonstadt in buono stato di salute. 

rire — 

Si è già avuto occasione di parlare della viva 
polemica impegnata tra i giornali russi e la stampa 
prussiana. Questa polemica sembra invelevirsi ogui 
giorno di più, e questo pare un sintomo abbastanza 
importante nella presente situazione politica per me- 
ritare tutta |’ attenzione. 

Il Golos di Pietroburgo sosteneva in uno dei 
suoi ultimi articoli che l'amicizia della Russia è per 
la Prussia una questione di esistenza. « Il gabinet- 
to di Berlino non lo deve dimenticare , aggiunge 
il Golos, e i prussiani fanno prova di una vanità 
puerile quando pensano che i rapporti del loro Sta- 
to colla Russia sono oggi diversi da quello che era- 
no al tempo del defunto imperatore Nicolò. » 

Questo richiamo all’ ordine è formale, e quasi 
imperioso ; ed ecco in che modo vi risponde la Gaz- 
zeta di Colonia : 

Siffatte manifestazioni della oltracotanza russa 
ci fanno piacere, perocchè se il sentimento di di- 
guità personale della Germania e della Prussia po- 
tesse in qualche parte essere sopito, esse lo risve- 
glierebbero. 

Il tempo non è più in cui un principe  Men- 
schikoff, travi 
i russi non tarderebbero a condurre un vicerè a 
Berlino; e benchè il Golos pensi che i tempi non 
sono cambiati dopo l’ epoca in cui un conte di Bran- 
debourg fu costretto a recarsi a Varsavia per sen- 
tirvi una paternale dell’ imperatore Nicolò e riceve- 
re l'ordine che lu Prussia avesse a soddisfare alle 
domande della Russia, noi dubitiamo tuttavia che 
una simile cosa potesse ripetersi, o che |’ impera- 
tore Alessandro secondo osasse parlare a una guardia 
prussiana come se fosse la propria. 

Il conte Bismark desidera, è vero, mantenere 
le migliori relazioni colla Russia, ed egli si è mol- 
to avanzato iu questa via, qualche volta anche un 
po’ troppo pel popolo prussiano, come, ad esempio, 
nel 1863 , all’ epoca della insurrezione polacca pro- 
vocata dalle disposizioni inaudite della Russia. 

Indipendentemente da ogni simpatia pei disgra- 
ziati polacchi( ed anche quelli che credono che il 
popolo polacco è cancellato per sempre dal numero 
dei viventi non potranno a meno di avere simpatia 
per questo popolo sì odiosamente maltrattato dalla 
Russia), indipendentemente, diciamo, da questo sen- 
timento di umanità, non vi ha nulla che sia più 
spiacevole per noi prussiani che il pensiero di ren- 
dere alla Russia servizi di vassdllaggio. 

Non si potrebbe dissimulare infatti che la Rus- 
sia, dopo avere aiutato a rovesciare la monarchia 
universale di Napoleone I, la Russia ha esercitato 
per lungo tempo a Berlino un’ influenza che non si 
basava sul principio della reciprocità. 

L'ansietà colla quale la censura cercava di com- 
primere ogni allusione a siffatte relazioni non ne 
provava che troppo l' esistenza. 

Se il sig. Schlenitz ha respinto una Nota russa 
nella quale il sentimento dell'alta signoria non si 
dissimulava abbustavza , ciò non fu che una prote- 
sta verbale. Soltanto le vittorie del 1868 ci hanno 
permesso di liberarci dall’ incubo che ci opprimeva, 

Il sentimento personale della Prussia si è ab- 
bastanza rialzato per non sopportare alcuna dipen- 
denza, 

— Dicesi che il re di Prussia farà un discorso a 
Bonn, ove gli si preparano grandi feste popolari. Vi 
si recherà pure il principe reale. 

— L'ex-re di Aunover ha lasciato Hietzing, con 
la sua faoiglia, per portarsi a Gmunden, nel Wur- 
temberg. Credesi che | Austria abbia veduto con 
piacere questo cambiamento di domicilio del suo 
compromettente ospite, 

— Il Giornale di Francoforte parla di una di- 
mostrazione avvenuta a, Magonza al partire degli ot- 
tantasei tiratori mandati da questa città a Vienna. 
Una folla numerosa e simpatica faceva loro corteg- 
gio. Quando furono scomparsi, sorsero risse tra po- 
polani e soldati prussiani della guarnigione, i quali 
fecero uso delle armi, ferendo alcuni operai. Allora 


. 


rsando il Baltico, poteva vantarsi che | 
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fu loro risposto con una grandine di pietre; anzi co- 
minciavasi a dar mano al selciato quando sopravven- 
nero pattuglie che posero fine a tutto. 

— L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente dispac- 
cio telegrafico da Monaco (Baviera), 24 luglio: 

Il signor Zauder, redattore del Volksbote, ac- 
cusato del triplice delitto d’insulti verso la persona 
del duca di Sassonia-Coburgo, di calunnia contro un 
giudice e d'insulto ad un capitano, è stato condan- 
nat» dal giuri a sei mesi di prigionia in una for- 
tezza ed alle spese necessarie pel suo mantenimen- 
to durante questo tempo. 

— 40-53-4090 - 

Un telegramma dell’ Agenzia Havas avnunzia 
che i russi, arrivati dianzi a Boukhara, hanno con 
un proclama vietato agli abitanti del paese il com- 
mercio coll’India. È una notizia che non manchereb- 
be di produrre una grande impressione in Inghilter- 
ra, ove fosse esatta, ma che per ora è da accogliersi 
con tutta riserva. 

0444-03-00 

L'Independanee Hellenique di Atene, 23 luglio, 
reca il bollettino del Comitato centrale dei cretesi. 
Da esso rileviamo che i turchi furono battuti a 
Frangocastello in un sanguinoso combattimento. Un 
altro attacco ebbe luogo a Vafè ed a Prosneron. 

Il numero dei turchi uccisi o feriti nei dintorni 
di Custoyeraco si fa ascendere a 250. 

Si notano altri abusi di potere di Husseim pa- 
scià nei distretti di Eraclion e Retimno. 

Lo stesso giornale dice, che il re, alla  com- 
missione della Camera che gli recava l'indirizzo vo- 
tato, rispose: 

« Signor Presidente 

« È con piacere, che ho inteso la risposta della 
Camera al mio discorso. 

« Io non ho mica dubitato dei patriottici e con- 
servatori sentimenti della Camera, nè del concorso 
disinteressato che essa é disposta a prestare al mio 
governo nello scopo di spedire gli affari del paese 
d’un interesse generale. 

« Vi prego di assicurare da mia parte i signori 
deputati, che sono stato cominosso dai sentimenti , 
che hanno espresso per me e per la regina, e di far 
loro conoscere il desiderio, che io ho, che i miei vivi 
riograziamenti sieno loro trasmessi ». 

—t04-w#30r-0__ 

Notizie di Belgrado del 24 recano: 

Il confronto di Paolo Radovanovich e Svetozar 
Nenadovich venne proseguito oggi senz’ esito. En- 
trambi dichiararono strappate colla violenza le loro 
confessioni anteriori. Essi dicono che per quattro 
giorni e quattro notti furono chiusi entro un’ istru- 
mento di martirio, detto il capro, per cui non era 
concesso di muoversi e non potevano guardar che 
un punto solo. Se avessero volto gli occhi in altra 
parte sarebbero stati puniti con colpi di bastone. 
Questo mezzo non essendo riuscito , vennero poste 
sui loro piedi e sulle coscie delle tavole di legno 
con sopra delle pietre. Pao!o Radovanovich chiese 
piuttosto la morte che un simile martirio. La dispe- 
razione lo decise a sottoscrivere il foglio ripieno di 
domande e risposte. Paolo Radovanovich sl riferì a 
duc testimoni presenti al fatto, e chiese che due me- 
dici, dopo aver prestato giuramento visitassero il 
suo corpo. La corte giudiziaria non vi aderì. Chlese 
quindi che si dicesse: prototollo estorto dalla tortura, 
e ciò pure gli venne negato. 

Alla prosecuzione del dibattimento nel pomerig- 
gio assistevano i consoli e numeroso pubblico. 

L'intendente dei beni del principe Karageorge- 
vich, contro il quale la procura di Stato aveva pro- 
posta ieri la pena di morte, morì di consunzione. 

— Il Diavoletto ha per telegrafo da Belgra- 
do, 25: 

Il dibattimento finale nel processo per l' atten- 
tato è terminato. Lo Stato chiede un indenizzo di 
140,000 zecchini. La sentenza verrà pronunciata 
lunedì. 

— Da Bukarest scrivono sotto la stessa data : 

Il governo sta ficendo una rigorosa inchiesta 
sul passaggio delle bande armate in Bulgaria. Esso 
è conviuto che i fattî dimostreranno come simili 
tentativi non siano punto per riuscire nella Rume- 
nia, che ha tulto l'interesse di far rispettare la neti- 
tralità 6 prevenire ogni tentativo rivoluzionario. 
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Un telegramma della legazione ottomana a Vieu- 
na reca la notizia che sulle rive bulgare del Danu- 
bio ebbero luogo tre combattimenti, nei quali gl’in- 
sorgenti furono battuti e dispersi. I turchi ebbero 
106 tra morti e feri 
_—PPrTrrrPTm_4qm@mm@m 

NOTIZIE COMPENDIATE 

care — 

In quest’ultimo scorcio della sessione parlamen- 
tare la Camera di Firenze dà prove inattese di at- 
tività; in una sola seduta iufatti essa votò tre leggi 
di qualche importanza; la prima sull’amministrazione 
e contabilità dello Stato, la seconda sulla nuova con- 
venzione stipulata colla società delle ferrovie sarde, 
la terza sulla costruzione obbligatoria delle strade 
comunali. Ma questa insolita temperanza di discus- 
sioui non rassicura pienameute gli organi della con- 
sorteria , i quali in previsione del prossimo dibatti- 
mento sui tabacchi gettano grida d'allarme per le 
scissure che si manifestano a destra e per |’ atteg- 
giamento della sinistra; ricordano che il Rattazzi è 
venuto a dirigere in persona la battaglia campale 
che darà l'opposizione, le cui file dicono andarsi ri- 
empiendo di gregari accorsi per la circostanza da 
ogni parte; dichiarano finalmente che pochi voti pos- 
sono decidere della vittoria e che una votazione per 
sorpresa, aiutata dall’inerzia o dalle discordie dei mini- 
steriali, può condurre ad una deplorabile crisi. Ed ol- 
tre a ciò taluno fra i fogli citati mostra qualche ap- 
prensione per le difficoltà che rimarrebbero ad in- 
ceppare la posizione del Menabrea quand’ anche 
egli uscisse incolume dagli ultimi pericoli parlamenta- 
ri. Imperocchè è osservato che ancorchè riesca il mi- 
nistero ad assopire intieramente all’interno la spino- 
sa quistione della campagna del 1866 e che il ge- 
nerale Cialdini rinunzi a pubblicare l'opuscolo a cui 
attende a Bologna e il Lamarmora non dia se- 
guito all’idea di volerne compilare uno, non per 
questo la posizione del ministero rimarrebbe meuo 
impacciata diplomaticamente e meno sospetta agli 
occhi della Francia e della Prussia. Intanto il par- 
tito ministeriale, già scisso sopra altre questioni, si 
divide anche su questa vertenza diplomalica, e da 
molti si esprime il timore che il Rattazzi voglia 
trar profitto dall'eventuale scompiglio per imporsi di 
nuovo allo Stato. 

I Parlamenti stanno per tacere simultaneamente 
a Londra e a Firenze; essi tacciono di già a Parigi, 
a Berlino, a Madrid, a Vienna; la parola quindi sta 
per essere riservata soltanto agli avvenimenti e si 
lusinga l'opinione pubblica che questi useranno un 
linguaggio più chiaro e condurranno a qualche ri- 
sultato. A Firenze del resto non rimane da discute- 
re che la convenzione sui tabucchi, ultimo espediente 
temporaneo per allontanare alquanto la prospettiva di 
una completa ruina finanziaria; il Parlamento inglese, 
i cui lavori sono del tutto esauriti, dovette esser chiu- 
so feri o lo sarà quest'oggi e con esso avrà cessato 
di esistere l’ ultima assemblea eletta sutto il regime 
dell’atto di riforma del 1832. La Camera di Londra 
però prima di chiudersi avrebbe dovuto, a seconda 
delle informazioni che precedentemente ne erano 
trasmesse, gettare qualche luce sopra una quistione 
che tanti vivi dibattimenti solleva da qualche tempo 
nella stampa, sulla quistione cioè dei rapporti da 
stabilirsi tra la Francia , il Belgio e l’ Olanda. Fu 
notato già come l'organo più autorevole di Londra, 
quello che esprime le idee del ministro degli affari 
esteri, si prouunciasse sull'argomento in modo assai 
esplicito e. perentorio. « Le voci che corrono, dice» 
va il Morning Herald, non sono ancora sufficiente- 
mente smentite: l'alleanza di cui si parla distrugge- 
rebbe quasi completamente |’ indipendenza e la so- 
vranità del Belgio e dell' Olanda; 1’ Inghilterra e le 
altre potenze vi si opporrebbero ». Queste afferma- 
zioni officiose dovevano essere convertite in dichia- 
raziovi officiali dinanzi alla Camera dei comuni, do- 
ve annunciossi che il deputato Otway aveva depo- 


sto una interpellanza iu proposito. Se il goveruo ia- | 


glese avrà potuto porgere assicurazioni soddisfacen- 
ti, in tal caso converrà credere che il progetto sia- 
si arrestato di fronte agli ostacoli in cui si è imbat- 
tuto; ma se lord Stanley non fosse stato in grado di 
calmare ogni apprensione e di escludere qualunque 
sospetto, allora sarà mestieri probabilmente» aggiun- 
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gere anche una qui 
già tengono sospesi ed incerti i destini dell’ equ 
brio europeo. 

Per far cessare questa sospensione e questa in- 
certezza alcuni giornali, sia che acrolgano come ra- 
gionevoli certi commenti fatti sul prossimo viaggio 
della regina Vittoria, sia che diano soverchio peso 
alle opinioni espresse dal Morning Post, mostrano 
di credere probabile la prossima riunione di un Con- || 
gresso; ma questa voce non solamente non è accolta 
sul serio, ma desta una palese ilarità nella maggio- | 
ranza della stampa parigina. Alla quale sembra ba- 
stante l’accennare soltanto le difficoltà inestricabili 
e le inconciliabili diffidenze che susciterebbe una 
proposta di tal fatta, a seconda che l’uno o l' altro 
governo ne pigliasse l’ iniziativa. Imperocchè se, co- 
me sarebbe il più ragionevole, l'invito ne fosse di- | 
ramato dalla Francia, infinite suscettibilità sorgereb- ! 
bero oltre il Reno, oltre l'Alpi, oltre la Manica; se : 
poi i! re di Prussia, o lo ezar, o la regina Vittoria ; 
si facessero autori del progetto , gelosie e sospetti | 
senza fine ne sarebbero rispettivamente la conseguen- ; 
za 0 in Francia od altrove. Per non parlare infatti 
che delle cose di Germania e di quelle d'Orieute, os- 
servano i giornali parigini che, quanto alla prima, 
la Prussia chiederebbe senza dubbio alle altre po- 
tenze in virtà di quali leggi volessero esse occupar= ' 
si de’ suoi affari; e che del resto il gabinetto di Ber- 
lino acconsentirebbe assai difficilmente ad annullare, 
per sola compiacenza verso gli altri governi, quegli i 
atti che ha già compiuti a seconda del suo program- ‘ 
ma unitario. « Non è certamente un mezzo pacifi- 
co, conchiude uno dei giornali citati, che può op- 
porre una diga insuperabile alle ambizioni della 
Prussia ». Nè erede necessario la stampa parigina 
d' indagare e presagire ciò che verosimilmente av- | 
verrebbe circa la quistione d'Oriente; ciascun pleni- | 
potenziario , avendo un interesse affatto opposto a | 
quello del suo vicino, non cederebbe in nulla e fa- 
rebbe moltiplicare le cagioni di discrepanza. La ge- 
nerale conclusione cui giungono i fogli francesi è 
adunque che, in mezzo alle complicazioni attuali, non ! 
è lecito pensare ad un intervento diplomatico ; che 
è senza dubbio assai spiacevole il non potere, da 


qualunque parte si volga lo sguardo , scorgere una |; 


pacifica soluziove alle difficoltà presenti, ma che ora 
è troppo tardi per cercare un riparo. i 
All’infuori di questa grave attitudine e di que- 
ste inquietanti opinioni del giornalismo , alle quali 
tuttavia come indizio della presente situazione poli- 
litica non potrebbe negarsi una grande importanza, 
l'avvenimento più rilevante del giorno è la festa del 
tiro nazionale a Vienna. La festa non ha carattere | 
strettamente officiale, ma con tutto ciò essa piglia 
l'aspetto di una manifestazione politica molto impo- 
nente. Tutto ciò che vi ha in Germania di ostile 
alla Prussia si è dato la posta a Vienna; i vari ele- || 
menti del così detto germanismo d’ opposizione ac- 
corsero dall’ Annover, dall’ Assia, da Francoforte e 
dai paesi meridionali, quasi per prender la parola 
d'ordine di un nuovo indirizzo politico. Il quale di 
che indole sia ben si rileva dai molti discorsi che 
finora furono pronunciati. Tutti gli oratori infatti in- 
sistono sui legami indissolubili che uniscono la Ger- 
mania e l’Austria, quasi in riprovazione del trattato 
di Praga che esluse l’ Austria dalla Germania ; si 
fanno brindisi numerosi a cose e ad uomini, a po- {| 
poli ed a sovrani, seuza che nessuno ne venga de- 
dicato alla Prussia ed al suo governo. Quei molti 
pubblicisti liberali e democratici che da treut' anni 
scrissero senza riposo a favore dell'unità tedesca, 
dimenticano ora affatto quel governo che pel primo 
ha fatto uscire questa unità dalle nebbie della filo- 
sofla ed ha presentato all’ Europa la Germania 
forte ed unificata. Guafdando le cose dal lato po- 
litico, non sano ancor dire i giornali tedeschi qua- 
le effetto debbano produrre simili manifestazioni nel- 
le regioni ufficiali di Vienna e con quali occhi sia» 
no in queste considerate ; ma di qualche importan- 
za sembra ad essi il prender nota della  contempo- 
ranea altiludine della stampa austriaca. Ora, si ve- 
de qualche giornale di Vienna negare assolutamen- 
te che l’Austria abbia fatto un passo qualunque per 


ravvicinarsi alla Prussia , qualcun altro dichiarare 
che le relazioni tra Vienna è Berlno non uscirono | 
affatto da quei confini entro cui le lasciarono le ati- Ì 


pul Proga , taluno altro finalmente  accen» 
nare senza riserva che le voci di più strette intel 
ligenze austro-prussiane emanano esclusivamente da 
coloro che vorrebbero turbare le buone relazioni tra 
l'Austria e la Francia, « Non è improbabile dice a 
questo proposito un giornale tedesco, che i tiratori, 
nella forza del loro patriottismo germanico strappi- 
no del tutto il velo che cuopre finora l'alleanza 
franco-germanica; ad ogni mollo questa, por chi stu- 
dia con qualche avvedutezza la situazione politica, è 
giù un fatto compiuto, bastante di per se stesso a 
determinare uno sviluppo di cuuflitti capace di far 


| naufragare in brevi giorni la pace ». Un nuovo gior- 
| nale di Vienna che vide la luce appunto in occa-, 


sione della suddetta sole , il Fest Blatt, fa ma- 
nifestazioni abbastanze chiare in queste senso , nel 
tempo stesso che dichiara l'opposizione di una parte 
della Germania alla Prussia, 

Fu già annunciato il riconoscimento del prin- 
cipe Milano di Servia da parte del governo di Co- 
stantinopoli. La Corrispondessa del Nord-Est pensa 
che quesl'atto costituisca uno scacco per l'influenza 
russa in Oriente. Essa fa osservare prima di tutto 
che la forma dell'atto d'investitura è piena di defe- 
renza per la Servia ed in armonia col posto dovuto 
ad un principato che possiede una armata nazionale 
di 120 mila uomini. La Corte sovruna riconosce for- 
malmente l'eredità del trovo serbo nella famiglia 
Obrenovitch non che tutte le risoluzioni che la Scup- 
teina ha prese a tale riguardo. I rapporti internazio- 
nali tra la Porta e la Serbia saranno stabiliti sopra 
una base più larga, e la Servia diverrà per conse- 
guenza uno Stato più indipendevte. Finora essa non 
aveva il diritto di coniare moneta, nè di conchiu- 
dere trattati di commercie ; adesso questi due di- 
ritti essenziali le sono accordati. Basta, secondo il 
suddetto foglio, indicare queste concessioni per pro- 
vare che i piani della Russia sono completamente 
sconcertati. Invece di non riconoscere la reggenza e di 
spingere per tal maniera la Servia nelle braccia del- 
la Russa, siccome a Pietroburgo se ne aveva spe- 
ranza , il divano ha preso rispetto al nuovo ordine 
di cose a Belgrado una attitudine assai amichevole 
ed ha guadagnato così moltò terreno sul Danubio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 29.— Il Senato approvò il progetto del 


bilancio. Il progetto dell’imprestito fu rinviato alla 


Commissione del bilancio. 
Parisi 30. — Situazione della Banca: aumento 
nel numerario milioni 14 1/2; nel portafoglio 2 3/5; 


, tesoro 4 2/5; nei conti particolari 4. 


Londra 30. — Ad un bauchetto dato dal lord 
Maire, Disraeli disse che le relazioni dell’ Inghilter- 
ra colle potenze estere non ispirano alcuna inquie- 
tudine; che attualmente non esiste alcuua questione 
con nessuna poteuza europea e che ogui giorno si 
fa migliore il cordiale accordo coi nostri fratelli al 
di là dell'Atlantico. 

Il Times dice che la proroga del Parlamento 
sarà annunziata domani e che sarà ben presto #0- 
guita dallo scioglimento della Camera. 

Kissingen 29.— È arrivato lo Czar. 

Lisbona 30,-- Si ha da fonte paraguaiana che 
6000 brasiliani, spediti a riconoscere le posizioni di 
Lopez, furono quasi distrutti dai paraguaiani. Gli 
alleati si preparano a sgombrare Chaco in causa delle 
inondazioni e del continuo fuoco dei paraguaiani. 

Shanjhai 5.—Si ha dal Giappone che i Daimos 
del Nord e del Sud si sono posti d'accordo. 


BONSA DI PARIGI 


dl 30 luglio 
3 per 100 .... 


Consolidato ‘nglese 


.. 69 95 
9 1/2 
ia 
MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Sulla fornitura dei tessuti di luna che oecorro- 
no per i vestiari dille Truppe nel prossimo venturo 
anno 1819. 


La Commissione permanente dell'Ecerfia Consul- 
ta di Stato per le Finanze avendo aperte le nuove 
Schede esibite in tempo utile pet la fornitura dei 
pauni di diverse qualità oecorreati per l'abbigliamen- 
to della Truppa, nel p. v. anno 1869 ed istituito 
tra esse il relativo confronto, ha trovato migliori, e 
come tali,:salvi gli ulteriori atti di pubblica licita- 
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nominarsi; debbono contenere la dichiarazione espli- 

si é ripartito come appresso cita di uniformarsi iu tutto ai patti e condizioni del 

A__Biolley di Ver Capitolato, ed il ribasso, non minore della ventesima 

viers. . . . metri 7000 pal presso LL 9 25 al metro parte dei prezzi sudd. di prima delibera, dont 
» È 


zione, ha accettato in primo grado di asta le se- Il panno misto celeste in metri 14997 


guenti : ) 
Il pann» turchino scuro in 60 in metri 1386 


$ sta:o ripartito come appresso A Pettit Felice ©. »10— id za = A r 
é sl P ‘pp’ A Tevani Giagibo; + 212a id. sd ld sere scritto in cifra e ripetuto in lettere a Lire, e 

A Tavni Glutine meli ATO pel'presio dii 35 al metro |l A Ruggeri e Devecchiss 2459 id so centesimi di Lira. 
Ruzgeri e Dovecchis» 46 id. » 13 È Tavani Gio. Battista » 2138 ia. »10— hi ; i osihi x 
A Tai Gio. Battista » 450 id. » 41395 id. A Tavapi Gio bp) Dovranno pure i concorrenti esibire contempo: 


raneamente all'offerta di Vigesima , al prefato Can- 
Assi celliere, in altro preoo pur chiuso e sugellato una 
ù ‘ 7 7 Al panno color robbia metri 7382 diviso come appresso || fede di deposito di L. 215 effettuato nella Cassa Ca- 
Il panno turchino scuro in 50 in metri 11,929 A Biolley di Ver merale a sola garanzia dell'offerta. 

si è ripartito viere. - MRelti 9700 pel presaodiL. 14 25.41 metro Decorso il termine utile alla presentazione delle 


ian In tutto metri 14997 
In tutto metri 1386 


A F. Biolley di Ver- . || A Siniscatco Francesco i È sa ton 
ni osi Mt mpeg. a 2 | “Ann 1" sn ia > an | ff che send alle re due pomcridiae del di 

A Tavani Giustino. . » 2476 id. » id. Fai: asa migra x ? 

A Ruggeri Devecchis » 2165 id. » 1250 id. In tutto metri 7832 che le fedi di deposito verranno trasmesse a questo 

A Tavani G.o.Baltista » 1088 id. » 1250 id. ro Ministero delle Armi per essere spedite all’ Econo 


Sa Il panno colore scarlatto in metri 308 (tutto intero 
Tn tutto metri 11979 A Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di I. 12 ogni metro. 
Il panno verde drago in metri 776 tutto al precitato 
Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 13 al metro. 


Commissione permanente della Consulta di Stato per 
le Finanze onde essere aperte e prese in conside- 
1l panno torchino scuro spinato in metri 1370 razione. _ TO, 

si é ripartito i Il Capitolato riferibile alla presente Fornitura 
A Tavani Giustino metri 465 pel prezzo di L. 42 50 al metro || Il panno color giallo in metri 400 tutto al medesimo | è ostensibile a tutti presso questo Ministero, nella 
A Ruggeri e Devecchis» 455 id. » 1250 id. Siniscaleo Francesco Antonio pel prezzo di L. 12 al metro. || sudd. Cancelleria della R. C. A., nonchè all’ Inten- 
A Tavani Gio. Rattista » ta: FARE: Il panno bianco în metri 372 tutto allo stesso denza incaricata del servizio abbigliamento domici- 
Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 41.90 al metro. || liata in Via di Campo Marzo N. ; e presso la 


a È a 3 medesima Intendenza sono pure, per norma e como- 
E finalmente il panno carfagno in metri 1278 tutto a | do dei concorrenti, oostensibili i Campioni di tutte le 
Tavani Gio. Battista pel prezzo di L. 7. 40 al metro. 


sudd. qualità di tessuti di lana. 
Volendosi ora sulle dette offerte procedere al- Rimane riservata la facoltà di procedere all’e- 


fa invito a chiunque vo- || sperimento di Sesta ; solo per facilitare il concorso 


In tutto metri 


Il panno misto turchino per cappotti in metri 13,877 
tutto intero 

A Siniscaico Frances =» Antonio pel prezzo di L. 42 40 al metro { ora sul 

Il panno misto turchino per pantaloni in metri 4572 | l'esperimento di vigesima si 


è stato ripartito || glia concorrere a tale fornitura ad esibire la sua of- || si permetterà che i contratti possano stipolarsi per 
A Biolley di Ver- | ferta chiusa e sugellata presso la Cancelleria della || apoca privata, ma in carta di legge e da sottoporsi 
Yiers. . . » metri 2500 pelprezzo diL. 10 50 al metro {| R. C. A. situata nei cortili del palazzo del Mini- || al Registro a carico del Fornitore. 
A Ravel filo: Battiato, (20721 AU: P4LSO HS stero delle Finanze nel termine di giorni 20 da oggi Dal Ministero delle Armi li 29 Luglio 1868, 
In tutto metri 4372 * decorrendi, avvertendo che le offerte debbono essere Il Generale Pro-Ministro 


pure, semplici, incondizionate , mai per persona da 


KANZLER 


——_É. 


OSUERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECSLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'>LTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QSU = 7.79; 27% 73m, 83; Pg, 
ai PeR EI ANI RO 


+ 3° Raa1 25 Cent.; 1. C=0°. 80R. 


3 pomeridiane 


1 antimeridiano 
4 pomeri | 


Barometro 
ORE in miilimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Fo Umidità 


Termometro ‘i... Lc; 
centigrado relativa | assolta | c;oto S'operio 
25,2 1805 | & Cirro-cum. 
Ls 13.00 | 4 Nuvoloso 
419,0 LITE | 1 Cop. tinaccioso 


in decimi dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. 
d 


massimo 


Termometrografo 


42870. 
130E 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Girro-cumuli bassi al matiino, dura in questo modo fino a 
sera in cui il cielo cuopresi quasi del tutto; quindi incomincia 
un romoreggiare di coutinui fuoni e halenare dì folgori ad !)vest. 
Poco dopo Iè 9.h pom. tuoni, pioggia e lampi anche in Roma. | 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


386,3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A mezzo del cursore Gi 
Ji 28 luglio del corr. anno istanza del 
sig. Carlo Galli possid. do in Roma è 
stato per la s:conda volta citato il sig.Au- 
gusto Mauri d’incog. domic. come debitore 
a forina del $ 1437 del regol. di procedura 
a comparire iopo il termino di giorni otto 
’Eccîo Trib. Civ. di Frosinone per 
figgere un breve termine a To- 
come lerzo detentore a pagare 
la somma di =g 106 68 ! quale scorso inu- 
tilmente rilasciare la metà della casa che 
Augusto Macci ha alienato a Tobia Macci 
in Piperno pravata d' ipoteca a favore del- 
l’istante per esporla in vendita al pubblico 
incanto. La copia del.’atto di citaz.one su- 
degta è stata affissa alla porta dell' uditorio 
del Trib. sudetto, e ne viene inoltre inse- 
rito nell'attuale gazzetta il presente estratto. 

Antonio Angeletti proc. 


eppe Reali 


Si previene il sig. Quirico Galli che 
con citazione del 29 cadente luglio ad ist. 
del sig. Paolo Benedetti è 


di Roma secondo turno per sentir annulla- 
re il pignoramento fatto dal Cervelli a ca- 
rico di esso Galli sopra l’osteria nel vicolo 
del Gallo n. 34 spettante all'istante e non 
al debitore pignorato. 

Angelo Mariani proc. 


Si notifica, che ad istanza del sig.Ago- 
stino Be ardi fin dal glio 29 cadente luglio 
si è notific-to ai creditori :scrilti la copia 
autentica d ll’atto da lui sott. nel Registro 
di Cancelleria innanzi il Trib. Civ. di Ro- 


- na second turno in data 26 giugno ultimo 


col quale ha dichiarato nella qualifica eo. 
di esser pronto al pagamento di mg 149 41 f 
prezzo della quarta ‘parte del duminio utile 
della vigna fuori Porta Portese in contrada 
» Passera conf. ec. al suo defonto genit 
re venduta dal s:g. Luigi Belardi, con api- 
mo pero d tivalonai mediante 
zione dei 6 32 5 dal d. geni 
per camoner tussr, e Tratta SnatoTe pagati 
pagati alla reo î 
di prezzo d 1 fond, 3] 


Umidità Stato del clelo 
Termometro fa decimi 
centigrado i 
4 relativa] assoluta | cielo scoperto 


Termometrografo 


minimo 


+237,0, .| so, [14,81 


+ 29,5 


to ipotecario del giudizio so: 
vitaliziante per pareggiare le p: 
fino al 31 decembre 1859 e la metà delle 
spese occorse per lo stipulato istromento in 
data 3 marzo 4860 per gli atti del sott. No. 
taio trascritto li 13 marzo di que] mese al 
vol. 560 B. n. 3. Ciò per tutti gli effetti di 
legge ec. i 
Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Si deduce a notizia di Antonio Catala- 
ni che li 34 luglio cad. in seguito del de- 
creto di cont. di detto giorno ad istanza 
di Angelo Attili è stato citato per affssio- 
ne atteso ‘ognito dom. a comp. dopo 3 
giorni avanti I'Iilmo sig. avv. Lauri Ass. 
per sentir dichiarare di niun’effetto la ven- 
dita della patente, e stigli come dagli alti. 

Francesco Marini proc. 


_———————— 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Delegazione 

Filomena Piscitelli intestataria del li- 
bretto n. 4805 scrie ottava ha diffidato la 
Casi di Risparmio di non rimborsare il 
contenuto del suddetto libretto ad altri, di- 
ehiarando di averlo essa smarrito : ond’ 6 
che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti, 
avverte l’ attuale qualunque possessore del 
medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presen- 
te, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore della soprai fnite= 
statari 


Il sig. Ulisse Tosi erede beneficiato del 
defonto suo fratello Angelo ho depositato 
presso il sott. nel suo studio in Via delle 
Muratte N. 20 lo stato ereditario del no- 
minato Angelo, ed invita tutti i creditori 
del medesimo ad intervenire in detto stu- 
dio martedì 4 to p. v. alle ore 8 pom. 
per l'esame di detto stato, e per la verifica 
dei loro crediti. 

Pietro Dott. Frattocchi Not. 


Si denunzia ed intima, che con con- 
tratto in data 30 aprile 1865 reg. al vol. 
828 foglio 19 v. cas. 5 esibito poi per pu- 
blico istrom. per gli atti del sott. Notaio li 
13 maggio di questo corr. anno il sig. Fran- 


‘Notaro dell'Eîîo Vicario nel te 


cesco Falli acquistò dai sigg. Antonio, Igna- 
zio, Maria, Luisa, e Maria Chiara Borgo- 
gnoni anche come rinunciatari dei signori 
Giuseppe, ed Adele Fiorini per il prezzo 
complessivo di =g4100 la casa qui in Roma 
in Piazza Campo de Fiori n. 1234 e 5 
che tale acquisto si trascrisse in quest’ of- 
ficio ipotecario li 13 giugno di questo an- 
no al vol. 772 A num. 12 Ciò si denunzia 
per tutti gli effetti di legge ec. 

Dott. Gioacchino Deyli Abbati notaro 


AVVISO DI SESTA 

Avendo deliberato il Rio Capitolo della 
Patriarcale Basilica di S. Maria Maggiore 
lico beneplacito di vendere la ca- 
dell’Olmo coi N. 38 e 39 per la 
somma di scu.li 500, e di concedere in cn- 
fiteusi perpetua la casa in via Leonina coi 
n. 3 e 3 A per l’annu» perpetuo canone di 
sc. 85, e la porzione del terzo piano della 
casa sulla piazza di S. Antonio presso S. 
Maria Maggiore per l’ annuo perpetuo ca- 
none di =y 66 e bai. 35 con lutte le spese 
dei tre surriferiti contratti a carico degli 
offerenti, fece affiggere il giorno 3 luglio 
corr. gli Avvisi di Vigesima. Aperte le 
verse offerte si sono rinvenute miglio: 
quella per la casa in via dell’Olino di =g 61 
l’altra di =y91 di canone per la casa in via 
Leonina, è la terza di mg 69 e bai. 67 di 
canone per l’altra incoutro S. Antonio , 
compreso l’anmento di vigesima. 5’ invita 
chiunque voglia aumentare della Sesta lo 
sopraindicate offerte a dare ln sua offerla 
chiusa e sigillata in carta da bollo colla in - 
dicazione del domicilio nell’ OfMcio Monti 
ine di un 
mese dalla data del presente, giacchè de- 
corso detto termine si apriranno le offerte 
per essere prese in considerazione. 

Roma li 30 luglio 1868. 


AVVISO DI VIGESIMA 

Presso l’avviso di vendita volontaria 
dell’infr. fondo pubblicato il giorno 46 giu- 
gno prossimo passato col termine di giorni 
trenta ad esibire le offerte si è rinvenuta 
la migliore quella per la complessiva som- 
ma di sc. 9445 addossandosi le spese del 
relativo istromento di vendita. 

Volendosi dagli amministratori del pa-. 
trimonio Bennicelli dar luogo all’ esperim. 
della vigeshna sulla detta somma restando 
sempre le spese del contratto a carico del- 
l’acquirebte, s'invita chiunque credesse di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


METEONE AVVENUIR DAL MEZZODÌ PRICEDRNTE 


e 11] e | 


offrire la vigesima in aumento di detta som- 
ma escluse quelle per persona da nomina- 
re, nello studio Nolarile Apollonj in Via 
Colonna n. 36 entro il termine di giorni 15 
per essere presa in considerazi: 

In detto officio sono ostensibili 
cessari schiarimenti. 

Roma li 24 luglio 1868. 

Fabbricato urbano di nuova costruzio- 
ne situato in questa città sulla piazza della 
Tribuna di S. Maria Maggiore ai num. civ. 
19 29 e 21 e via 
posto di pianterreno, mezzanini e tre piani 
superiori, cantine, cortile, ed acqua peren- 
ne gravato dell’annuo canone di mg 10 45a 
favore del Rio Capitolo di S. Maria Mag- 
giore conf. colla proprietà del capitolo sud. 
e dei RR. PP. Missionari Imperiali, salvi ec. 


AVVISO 


Per la vendita di due tagli 
di macchia cedua forte a carbone 
nel territorio di Bracciano 


Volendosi dal proprietario vendere i 
sud. tagli di Macchia denominati vno di 
Fonte Puzza della estensione di circa rub. 
20, e quarta una, ed altro denominato di 
Monte la Rota di circa rub. 38, e q. una, 
chiunque voglia accudire all’acquisto 
dei sud. tagli, di esibire la propria offerta 
chiusa, e sigillata colla elez'one del domic. 
nel tempo, e termine di giorni venti dalla 
data del presente, consegnandola, o al sig. 
Ernesto De Leo in Bracciano, ovvero nella 
Computisteria Odescalchi esistente nei piani 
terreni del palazzo. situato ni Piazza dei 
SS.XIlApostoli, laquale re: rto in tutti 
i giorni nelle ore pom. (esclusi i festivi ), 
ove potranno aversi le notizie opportune a 
schiarimento degli offerenti, scorso il qual 
termine saranno aperte le offerte, e prese 
in considerazione. 

Roma li 28 luglio 4868. 


VENDITA DELLA LIBRERIA 


Già appartenuta alla ch. me. nel 
Cardinale Faber Tosti. 

. La quale si effettuerà il giorno 3 
agosto 4. nella libreria di Kincen- 
20 Sciomer in piazza di Pasquino 
num. 73 74. 


